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La^ìo 188ft rMdooto I 

BOLimiMO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

I -Sommavo della I Paets: Bilancio del ministero — Senter te, pereri, maatime, ecc. — leonine 
I promozioni, ecc. » Notizie. 

I 4ìrmMA»fo DBLLA II Pa^tb : Notizie enlU navifirazione e commercio del porto di Trieate per 
l'anno 1881 — AomenU anlla tariffa doganale tTedeee — ìlodiflcazioni Iktte nella tanflk 
I doganale svedese, cominciando dal !• loglio 1888— Tavole statistiche sol movimento eom-> 

' merciale della piazza di Cadice nel 1887 — Relazioni commerciali tra il Portogallo e la 

Spagna, e considerazioni in tomo alle recenti praticbe per im nusfo trattato » Ferrovie 
sulla eosta del Pacifico — La nuova linea ferroviaria Belgrado-Salonicco » Movimento 
oonunerciale d'importazione ed esportazione in Serbia durante i due ultimi anni 1886-87* 
e considerazioni intomo alle presenti condizioni ferroviarie e commerciali rispetto a ttafl 
4ei con lltalia per l'apertura della nuova linea Belgiado-Salonicoo — Stat dea cbampe 
dans la province de Poméranie — Bollettino sullo stato deiragricoltura e sul mercato de* 
prodotti agricoli in Unglieria ~ Società greche di navigazione — Cultura della vite nella 
proTlncia di S. Paolo — Campagna bacologica ne' territori del Libano e di Beirut ~ La 
pesca del tonno in Cadice nel 1886 — Importazione ed eqtortazlone dell'isola di MalU nel 
2887 « Nuovo regime sugli alcool a Lisbona •» Stati generali del commercio e della na- 
Tlgazione nel porto di Casablanca nel 1887 ~ Commercio e navigazione del porto di M»- 
xagan nel 1867 — Commercio e navigazione del porto di Saffi nel 1887 •» Commercio e 
naTlgazione del porto di Tetuan nel 1887 — Movimento del porto di Malta, giugno 1888 — 
Movimento commerciale e marittimo di Laguna di Terminos nel 1887 «La fbireauz laines 
de Verso vie — Progetto di legge sul pagamento de* salari agli operai a l'Aja — Rapporto 
«ull'industria e il commercio nel Wurtemberg — Il porto di Beirut — Condizioni territo- 
riali ed economiche della repubblica dell'Uruguay — Rapport annuel de Kiel pour 1887 — 
Résumé du commerce de Libau — Rapporto sullo stato del commercio e delle campagne 
durante il 2» trimestre del 1888 a Casablanca — Produzione ed esportazione del grano In- 
diano a Calcutta — Progetto di legge sulle relazioni di diritto civile fra i cittadini svis- 
zeri domiciliati o che soggiornano ne' vari Cantoni della Svizzera « Stato del commercio 
e delle campagne durante il 3^ trimestre del Ì88t< a Tangeri — Commercio e stato delle cam- 
pagne di Mazagan durante il 2» trimestre del 1888 — Rapport trimeatriel sur le mouvement 
general dn commerce, et sur l'état dea campagnes de Rabat — Progetto di un depoaito 
generale delle derrate africane e di una mostra permanente delle produzioni italiane adatte 
agli scambi commerciali della costa occidentale d'Aft'ica. 



IB^^artizione in articoli delle somme stanziate in ciascun capitelo dello 
stato di previsione deUa spesa del Iffinistero degli afibri esteri per 
l'esercizio finanziario dal V luglio 1888 al 30 giugno 1889, approvato 
colla legge 19 giugno 1888, n. 5454 (Serie 3') (discusso e votato 
dalla Camera dei deputati nelle tornate del 17, 19 e 20 marzo 1888 
e dal Senato nelle tornate deU' 11 e 18 giugno stesso anno. 

IL MINISTRO 

SBOBBTARIO DI STATO PBR OLI AFFARI Z8TBRI 

Yiata la legge 19 giugno 1S88, n. 5454 (Serie 3*), con la quale venne au- 
torizzato il GoTemo del Re a far pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero degli affari esteri per P esercizio finanziario dal 1^ luglio ISSS 
:al 80 giugno 1S89, in conformità dello stato di previsione annesso alla legge 
suaccennata; 
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4 BOLLETTINO 

Visto V articolo 96 del testo unico della legge sul!' amministrazione et- 
BuUa contabilità generale dello Stato approvato col regio decreto del 17 feb-- 
braio 1884, n. 2016 (Serie 8^), non che V articolo 152 del relativo regolamento., 
approvato col regio decreto del 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3*) ; 

Decreta : 
Articolo unico, 

È approvata V acclusa ripartizione in articoli delle somme stanziate in# 
ciascun capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-^ 
fari esteri per l'esercizio finanziario dal P luglio 1888 al 30 giugno 1889. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la sua re«- 
gistrazione. 

Roma, addì 29 giugno 1888. 

Visto— P^r il MiiUitro del Tesoro Per il Ministro 

Gerboni. Il sottosegretario di Stato^ 

A. Damianl 



Registrato alla Corte dei conti 

Addi 19 lugUo 1888. 

fieffiatro 1 — Bilancio eeteri foglio 878 

Zaini. 
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«ILAKOIO 

Bipartizione in articoli. 



9 


Capitoli 

e relativa ripartizione 

io articoli 


Competenza 

per 

r esercizio 

finanziarlo 

1868-« 


1 CapitoU 

a , e relativa ripartizione 

2 io articoli 


Competema 

per 

r esercizio 

finanziarlo 

1888^ 




TITOLO I. 
8»Ma ordiMtfia 

CATBOOBiA pancA 



Spese generali. 

4fiDÌatero - Personale [Sp$9e 

1. At Stipendi al personale 
del Ministero, come dal 
ruolo orjfauico approvato 
col R. decreto 25 settembre 
1885, n. ^SStH (Serie ;)• e 25 
dicembre 1887 , 
n. 5149. L. 808,270.» 

BJ Anniento del 10 
%aeri> impiegati 
cbe Hanno com- 
piuto li sessen- 
nio senzaaumen- 
to di stipendio 
(Regri decreti al 
dicembre 1876 n. 
350Be29j7eooaio 
1880, n. 5539).. » 4,400.» 

CjlDdennitÀaldU 
rettore capo di 
ragioneria ...» 1,000. < 

D) Retribuzione ai 
scrivani straor- 
uinari » 15,960.» 

B) Rimunerazioni 
per traduzioni di 
documenti scrit- 
ti in lingue di- 
verse da quelle 
conosciute dai 
due interpreti 
stabili del Mini- 
stero » 3,000. » 


327,720. » 
20,000. » 

50,826.50 1 


2 
8 


Ministero - Spene d' officio : 

A) Suege di oanoelleria, ac- 
quisto di caru di lusso ed 
oggetti speciali 


6,300. > 

8,000.» 

7,000.» 
1,150. » 

14,W. » 
lOiOOO. » 

10,000. » 
6*000. » 




^ Illuminazione dei locali 
d'ufficio 

0) Combustibile e spese pel 
riscaldamento dei locali. 

D) Acqua 


i 


R) Acquisto e riparazione 
del mobilio d'ufficio, ntoffe 
manutenzione degli appa- 
rati telegrafici, campa- 
nelli elettrici ed orologi . . 

F) Abbuonamento ai gior- 
nali esteri e nazionali. ... 

0) Abbuonamento alla Oaz- 
Mita Vjlrtaleed acquisto 
di calendari del regno per 
gli uffici air estero 

ff] Carta e sUmpa dei pas- 
saporti 




I) Decorazioni 


10,000. » 
5,000. ^ 

7,500. » 

5,83a » 

18,000.» 
7,000.» 

9,000. » 




JST) Viagì^i e trasferte del 
personale del Ministero.. 

l) Spese per gPinservientl 
straordinari ed indennità 
di vestiario per gli uscieri 

M) Trasporti casse e pieghi 
voluminosi 




A^) Officina tipografica fSpe- 
sa di sUmpa riservata].. 

0) Spese di vettura 


, 


Manutenzione del palazzo 
della Consulta ed arreda- 
mento delle sale di rap- 
presentansa : 

A) Spese ri riparazioni, di 
pulizia e di illumina- 
zione 




ido,ooa » 




2. Assegno di rappresentanza 

al ministro (Le;?ge 6 no- 
vembre 1850, n. 3714) 

3. Indennità di residenza al 
ministro, impiegati ed 
uscieri con sede stabile in 
RomaJLegge 1 luglio 1876, 
ii.32tó).. 






i2,ooa » 










1S,000. » 



Digitized by 



Google 



BOLLETTINO 



(Seffue) 



g Capitoli 

g e relativa rip&rtizioQO 

^ in articoli 



Competenza 

per 

r esercizio 

finanziario 

1888-89 



Riporto,,, 

B) Arredamento delle sale 
di rappresentanza *. . 

C) Riattamento e ripara- 
zioni dei locali d'umcio.. 

ù) Assicurazione contro tfli 
incendi 



Spese postali e tclesrraflche 
(Sp98a obbligatoria]'. 

1. Spese postali 

2. Spese telegf raflctie . . . . 



Spese segrete 



Residui passivi eliminati a 
senso dell* articolo U2 del 
testo unico di lesrge sulla 
contabilità generale e re- 
clamati dai creditori [Spe- 
sa obbligatoria) 

Casuali 



Spese di rappresentanza 
air estero. 

Stipendi ed assegni al nor- 
sonaledelle legazioni [Spe- 
te fisse): 
l,A) Stipendi al personale 
delle legazioni, come dal 
ruolo organico approvato 
coi Regi decreti 2 febbraio 
1882, n.ini, 12 settembre 
188», n. 1680, e dalla legge 
di approvazione del bilan- 
cio 1884-85. ...L. 408,000.» 

i?) Aumento del 10 
®/o al personale 
delle legazioni, 
che ha compiuto 
il sessennio senza 
aumento di sti- 
pendio (Regi de- 
creti 31 dicembre 
1876, n. Sfó96 e 29 
(rennaio 1880, n. 
5539) » 1,150.» 



L. 410,150.» 

Economia per 
vacanze tempo- 
ranee di posti L. 16,960.» 



12,000. » 

10,000. » 

6,000. » 

SOO. » 



28,500. » 



45,000. » 

i;&,ooo. » 



170,000. » 



100,000. » 



Da riportarti,, 



868,200. » I 



398,200. » 



Capitoli 

e relativa ripartizione 

in articoli 



Ripofsto.., 

2. Assegni al personale delle 
legazioni, come dai Regi 
decre;i 2 febbraio 1882, 
n. 689 bit] 12 settembre 
1888, n. 163U; 11 agosto 
1884, n. 2612, e 5 febbraio 
1B88 n.5212.L. 1,';83,J00.» 

Economie per 
vacanze tempo- 
ranee di posti » 56,000. » 



Stipendi ed assegni al perso- 
nale dei consolati (Spese 
Jltse): ^ , 

1. A) Stipendi al personale 
consolare, come dal ruolo 
organico approvato coi Re- 
gì decreti 27 aprile 1879, 
n. 4856, 29 dicembre 1882, 
n. 1171, 31 luglio 1884, 
n. 2564, e 25 lu- 
glio 1885, n. 
&84 ...L. 471,500.» 

B) Aumento del 
10 »/o al perso- 
nale consolare 
che ha compiu- 
to il sessennio 
senza aumento 
di stipendio Re- 
gi decreti 8i di- 
cembre 1876, n. 
8596 e 29 gennaio ^ 

1880, n. 5S89. . » 8,625. » 



L. 475,125.» 



Economia per 
vacanze tempo- 
ranee di posti.» 



10,849.» 



Competenza 

per 

r esercizio 

finanziario 

1888-89 



2. Assegni al personale con- 
solare, come dalla tabella 
approvata coi Regi decreti 
31 luglio 1884, 25 luglio 
1885 suddetti e 
8 aprile 1888, n. 
53^ » 2,122,700.» 

Economia per . 
vacanze tempo- 
ranee di posti L. 137,200.» 



1,725,100. y 



2,118,80a > 



464,376. ». 



1,985,600. > 



2,449,7». > 
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Capitoli 

e relativa ripartizione 

in articoli 


Competenza 

per 
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finanziario 


e 

z 


Capitoli 

e relativa ripartizione 

in articoli 


Competenia 

per 

r esercizio 

finanziario 

1888-80 


10 


stipendi ed assegni al per- 
MDale d^^li interpreti 

(dipese Jfss^): 

1. A) Stipendi afrli inter- 
preti come dal regrio de- 
creto 25 settembre ì(^ 
n. 3383 U W,2(»ri 

B) Aumenti Rea- 
sennali come dal 
R. decreto 25 lu- 
glio i«85, n.;fiKI» 1,956.66 

C] Aumenti quin- 
quennali, come 
dalR decreto 18 
Kttembre 1862, 

n. 1061 > 9,200.» 


60,666.66 
88,000. » 


12 
13 


Missioni politicbe e commer- 
ciali : 

1. Missioni politicbe 

2 Missioni coloniali e com- 
merciali 


40,00a > 
180,000. > 




Indennità di allog>irio ad 
af^ntl diplomatici, Atto e 
manutenzione di palazzi 
air estero : 

1 Indennità d'alloggio: 

Berlino L. 25,00a » 

Pietroburgo...» 80,000.» 






220,000. > 




3. Aaseg-ni a^rli interpreti, 
come dai re.^i decreti 18 
•ettembre suddetto. 4 feb- 
braio 18^ e 31 K'ennaio 
If^l e modificazioni ap- 
provate collo flUto di pre- 
. visione 1885-86 


55,000. » 




2. Fìtto di palazzi: 

Belgi ade L. 8,400.» 

Parigi » 53,000.» 

Vienna » 28,000.» 






15*7,656.66 


89,400.» 
18,000. > 


u 


Indennità di primo stabili- 
mento ad a^ntf diploma- 
tici e consolari, viuggi e 
corrieri: 

1. lodennitÀ di primo ata- 
bilìmento (Le^rge eonso- 
Bolare 28 frennalo 1866, 
D. 2804 ; regolamento di- 


8. Manutenzione di proprie- 
tà demaniali a Costanti- 
nopoli, Tangeri, Tokio e 
Bii.arest 

Spese diverse. 

Spese rimborsabili degli uf- 
fici all'estero (Art. 14, 
legge consolare 28 gennaio 
1860, n.2804 e regolamento 
diplomatico 29 novembre 
18%, n. 60U0) : 

1. Spese per dragomanni, 
guardie ed altri im pieipati 
locali (Art. 14, n.2), 

Da riportarsi, . . . 




162,400. » 




piomauco £9 novemore 
18», n. eOflO; e regi de- 
creti 28 marzo 18T6, nu- 
mero 3055 e 6 giugno 1880, 
n. 5531) 

2. Viasrfri di destinazione e 
di traslocazione (Legge 
consolare e regolamento 
diplomatico suddetti].... 

8. Viaggi in corriere {Regio 
decreto 28 giugno 1868J. . 


330,000. » 


14 


270,000. » 




270,000. » 
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Capitoli 
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in articoli 


Competenza 

per 

Teserei zio 

finanziario 

1888^^9 


2 
§ 


Capitoli 

e relativa ripartizione 

in articoli 


Competenza 

per 

l'esercizio 

finanziario 

1888*89 


Sefl. 
14 


diporto.,' 

2. Spese di posta, telegrafo 
e trasporti (Art. 14, n.3) 

3. Sussidi e rimpatri! di na- 
zionali indigenti (Arti- 
colo 14, n. 4) 

4 ^pese di ospedale, ed al- 
tre eventuali (Art. 14, n.5) 

5. Bandiere, stemmi, sigilli 
e mobili per uso esclusivo 
d'archivio 


270,000. » 

152,000. > 

140,000. » 
142,000. » 

8,000. » 
30,000. » 


^- 


diporto.,. L. 13,800. » 

Assistente ai la- 
vori » 3,600. » 






Cadì (Giudice e 
indigeno) ... » 2,400. > 

Interprete dan- 
kala » 1,200. » 






Magazziniere.. » 1,800. » 

Soprassoldoal de- 
legato di porto» 1,400. » 

Interprete abis- 






6. Indennità agli ufficiali 
consolari di 2» categoria 
per concorso alle spese di 
cancelleria 


flioo » TQO. » 


24,9». ^ 




ff) Polizia e sanità : 

Indennità e gra- 
tificazioni ai ca- 
rabinieri e alle 
guardie.... L. 800. > 

Spelte di caserma, 
cancellerìa e 
manutenzione» 480. » 

Gì ardie indigene 
e barcaioli.. » 9,072. » 

Capo polizia dan- 
kalo » 648. » 

Spese di vestiario 
e calzatura del- 
le eruardie . . » 800. » 

Mantenimento di 
quattro muli ed 
un camello per 
servizio di po- 
lizia » 2,500. » 

Mantenimen- 
to dei detenuti» 540. » 






Scuole airestero 






742,000. » 




15 


404,800. » 






Sussidi varii: 

1. Sussidi a Società ed Opere 
di btìneflcenza 




16 


65,000. » 
3,000. > 

12,000. » 






2 Sussidi a chiese 






3. Sussidi a vedove ed or- 
fani di antichi impiegati. 

Spesa per la colonia italiana 
1 n Assab (Art. 4 della legge 
5 luglio 1882, n. S)7, serie 
t«rza): 

A) Personale : 

Segretario.... L. 6,000. » 
Macchinista.. » 4,enO. » 
Fuochista .... > 8,000. » 




<1) 
]8 


80,000. » 


14,840. » 
41,000. » 




(7) Assegni e doni agli in- 
digeni: 

Assegni fissi.. L. 16,320. » 

Ass. eventuali » 13,280. » 

Gratificazioni 
straordinarie e 
regali n indige- 
ni, ospitalità ai 
sultani nelle 
loro visite ad 
Assab » 12,000. » 




Da riportarsi, L.Ì2,eO0. » 


Da riportarsi. . . 






81,860. » 



(1) 11 capitolo n. 17 fu soppresso con la nota di variazione 23 febbraio 1888, n. 47 bis. 
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Competenza 

p«r 

reeercizio 

finanziario 



Capitoli 

e relativa ripartizione 

in articoli 



Competenza 

per 

Teaercizio 

finanziario 

IWtMsO 



Riporti),,. 

D) UanutenzioDi : 

Pabbrlcati... L. aOOO. » 

■anotenzlone 
della strada da 
AssabaBeilul» l,50a » 

Carbone pei di- 
sUIlatori, ecc.» 13,000. » 

Mantenimento a* 
nimali da tiro » 3,000. > 

Illuminazio- 
ne, ecc > 7,081.20 

E) Ospedale e farmacia — 

F) Spene di posta e corrieri 
per r intemo 

ff) Spese eventuali 

E) Apicoltura 

1) Scuole. 



CATEGORIA QUARTA. 



Partite di giro. 

Pitto di beni demaniali de> 
Btioati ad uso od in ser- 
vizio di amministrazioni 
goveroative : 

L Pitto del palazzo della 
Consulta di residenza del 
Mmistero 

1 Pitto dei palazzi di Pera 
e Tberapia, occupati dalla 
restia amtiasciata in Co- 
stantinopoli 

a. Pitto dei locali ad uso 
ospedale e ricovero dei 
marinai italiani in Costan- 
tinopoli 

Dtk riportarsi... 



81,300. » 



26,581.20 
14^000. > 

2;oee. » 

2,500. » 
3,000. > 
1.800. » 



181,211.20 



20 



38,000. » 



8S,00a > 



W,500. > 



s5,soa > 



21 



22 



23 



24 



Riporto.. . 

4. Fitto del palazzo di To- 
l^io, occupato dalla regia 
legazione 

Su Pitto del palazzo in Bu- 
karest occupato dalla re- 
gia legazione 

«. Fitto degli edifici esi- 
stenti nel territorio della 
colonia italiana in Assab. 

7. Fitto della casa conso- 
lare in Moka 



TITOIX) II. 
Spesa ftraerdlaarla 

CATBOOBiA pam A. 
Spef tJTettice 

Spese generali. 

Asse^rni provvisori e ri'as^iet- 
tativa (Spete nste): 



1. Assegni provvisori 

2. Assegni di asi/etiativa . 



Spetta di primn istituzione 
deirarcbivio e delia bi- 
blioteca 

Spese per la continnazione 
delle costruzioni iu corso 
ad Assab 

Spese per sdflttamento di lo* 
cali del palazzo della Con- 
sulU 



Spesa per riaituzfonn dei 
conti correnti col R. A- 
genii al Testeroe lavori sta- 
tietici di nuovo impianto. 

Acquisto e adattamento di 
un palazzo ad uso della 
R. Ambasciata in Madrid. 



€6,688. r 

5,000. > 

7,500. > 

2,000. > 
150. » 



110,1S«. > 



1,800. > 

5oa > 



2,30a > 



per memoria 



per memoria 



per memoria 



8,000. > 



600,000. > 
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Capitoli che si aggiungono allo stalo di previsione della spesa per V esercizio H^ 
nanziario, dal 1^ luglio 18S8 al 30 giugno 1889^ del Ministero degli affari 
esteri per spese residue deW esercizio 1887-88 e degli eserciti precedenti 
non aventi riferimento con alcuno di quelli inscritti nello stato medesimo. 
{Articolo 172 del vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato). 



Capitoli 



Nom. 



DenominazioDe 



Numero 

dei capitoli 

corrispoDdeQti 

del bilancio 

1887^ 



25 
26 



Provvigrioni {Spesa obbligatoria) 

Rinnovazione dei cifrari per la corrispondenza tra il Ministero e gli 
uffici air estero 

Riparazi'ini straordinarie al palazzo della Consulta. 

Acquisto di un terreno per la costruzione di un palazzo a Pechino per 
la Regia legazione in Cina 



16 
28 

27 
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R. CORTE DI CASSAZIONE IN TORINO. 

9 Marzo 1887. 

{Causa: MORAND-BESI E GARASSINO). 

Citazione — Straniero — Termine a comparire — Decorrenza — For- 
malità — Art. 142, 144 e 145 Cod. proc. civile. 

Perenzione di 60 giorni — Contumacia — Giudizi sommari — Arti- 
colo 383 Cod. proc. civile. 

A) Nella citazione riguardante lo straniero il termine a 
comparire comincia a decorrere tostochè ratiere ha compitUo la 
formalità delV affissione^ della presentazione di una copia alVuf' 
fido del P. Ministero e della condegna del sunto al giornale degli 
omunzi giudiziari, non già dalla trasmissione della copia dal 
Ministero Pubblico al Ministero degli affari esteri e dalla effet- 
tiva inserzione del sunto nel giornale (1). 

B) La perenzione di sessanta giorni per non chiesta dichia- 
razione di contumacia non ha luògo nei giudizi sommari (2). 

Omissis. 

A) La Corte osserva, che il termine entro il quale deve essere 
dtato lo straniero è determinato dall'art. 150. Con l'art. 142 poi è 
indicato il modo in cui la citazione debba eseguirsi, td il detto arti- 
•colo richiede tre formalità, perchè ai sensi dell'art. 144 produca il 
suo effetto: TafiBssione della copia alla porta «jstema della sede del- 
Tautorità giudiziaria davanti la quale si propone la domanda; Tinser- 
^one d*un sunto della citazione nel giornale degli annunzi giudiziari, 
e la consegna d*una copia della citazione stessa al Ministero Pubblico 
•che dovrà trasmetterla al Ministero degli affari esteri. 



fi) Vedi in questo senso: App. Luces, IS gennaio 186» {Annali, III, ii, 396); App. ToHno, 
7 mano lfiB2 [Jiace, XXXIV, ii, TOH), 

P) Vedi nello stesso senso: Cass. Napoli, 28 giuflrno 1887 {Ann,, I, x, 825f e 21 maggio 1881 
iffnss. d€l Proc, XVI, 2:»(; App. Palermo, Il settembre 1868 {Ann, II, ii, 611). Casa. Firenze» 
lanaggio 1882 {Race, XXXIV, i, I, 535). 
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Osserva che nella specie non può essere questione, se alle cen- 
nate tre cose si ottemperava dal Bcsì, ma solo di sapere, se non 
essendo stata l'inserzione del sunto della copia pubblicata sul giornale 
degli annunzi prima che fosse cominciato a decorrere il termine data 
per comparire,, tuttoché depositata a tempo, debba dirsi colpita di 
nullità la citazione medesima per violazione dei suaccennati articoli 
145 e 153. 

Osserva che la soluzione del quesito non è propriamente nella, 
disposizione del secondo di questi due articoli, la quale potrà avere la 
sua applicazione di conseguenza alla soluzione dell'altra indagine, se 
coordinando le disposizioni degli articoli 142, 144 e 145 sia a dirsi 
viziosa ed irrituale la citazione del Besi* 

Osserva innanzi tutto, che lo straniero che non abbia domicilio, 
residènza o dimoia nel Regno, è equiparato a chi sia d'ignota di* 
mora, e quindi la citazione è fat^a con mezzi i quali non danno la 
certezza che gli perverrà la notizia di essere stato citato, ma ren- 
dono ciò solamente possibile. E quindi allorché alle formalità di sopra. ' 
indicate si sarà adempiuto, la citazione si intenderà notificata* Di 
dette formalità la prima si compie direttamente dall'attore; per le- 
altre due l'opera di costui è il depositare presso altri il sunto e la 
copia per Io adempimento di quanto altro dalla legge si richiede. 

Indubitatamente dovrà raflBssione della copia della citazione aver 
luogo prima che cominci il decorrimento del termine indicato dall'ar- 
ticolo 150; come dovrà nello stesso tempo seguire il deposito del sunto 
presso il giornale degli annunzi, e la consegna della copia della cita^ 
zione medesima al Ministero Pubblico. Ma niente altro si richiede 
da colui che esegue la notificazione circa la trasmissione di detta copia 
al Ministero degli afiari esteri, trasmissione che potrà aver luogo- 
anche durante il decorrimento del termine suddetto. 

E con maggior sicurezza è da afiermare lo stesso relativamente 
alla pubblicazione del sunto, quando si ponga mente alla disposizione 
del n. 4 dello stesso art. 145, che mentre dice nulla la citazione, 
quando si siano violate le norme dettate per l'affissione della copia/ 
oppure per la consegna al Pubblico Ministero, niente poi dice in 
quanto alle violazioni incorse circa l'altra formalità della inserzione 
del sunto. 

Nò potrebbe ritenersi col ricorrente, che la locuzione dell'arti* 
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colo 145 sia compendiosa e comprensiva anche della detta aflSssione, 
posto mente che tiene conto non solo delKaffissione della copia, di 
cui è parola negli art. 141 e 143, ma di quelTavviso che è richiesto 
dal 6** alinea dell'art 139, e tiene conto ancora del deposito disposto 
col medesimo alinea dell'art. 39. 

Ora se è stato il legislatore cosi preciso neirenumerare le for- 
malità riguardanti l'affissione e la consegna della copia della citazione» 
non potrebbe intendersi come per implicito avesse voluto compren- 
dere Della sanzione l'altra formalità della inserzione. — Omissis. 

B) Osserta che la Corte di merito, respingendo la eccezione di 
perenzione, facesse esatta applicazione della legge; impeiocchè, se 
Là giudizi formali deve chiedersi la dlchiai azione di contumacia ai 
sensi degli art 380 e 381, e nel termine prescritto dall'art. 383 
Cod. proc. civ., tutto ciò è inapplicabile nei giudizi sommari, nei 
quali solam^ite, quando la causa sia chiamata all'udienza, può con- 
statarsi la contumacia di una delle parti, e quindi è impossibile Tap- 
- plicazione dei cennati articoli, e tanto meno può darsi luogo alla 
perenzione di sopì a indicata. 

Osserva, inoltre, che se nei giudizi formali occorre un'espressa 
istanza per la dichiarazione di contumacia, se la detta dichiarazione 
deve essere chiesta in un termine fissato dalla legge, iscrivendosi la 
causa sul ruolo di s{ edizione delle cause contumaciali, ne segue che 
sulla richiesta medesima debba intervenire il pronunciato del magi- 
strato che dichiara la contumacia. 

Nei giudizi sommari invece, nei quali, come si è detto, all'udienza 
soltanto risulta la contumacia d'una delle pai ti, e di questa con tu.- 
loacia ne fanno affermazione le indicazioni richieste dai primi quattro 
numeri dell'art. 360, non è a dire indispensabile l'affermazione istessa 
per pronunziato del magistrato. 

Oltre di che è da osservare in generale che non costituendo la 
dichiarazione medesima un elemento essenziale a mente del primo 
ci^verso dell'art. 56 di detto Codice, e non essendo prescritta sotto 
la saozipne della nullità, anche per siffatte considerazioni non hanna 
valore le doglianze del ricorrente. 

Per questi motivi, ecc. 

(Dalla Giurispr. itak, voi. 39i, 1887, pa;g, 709^ parte!, sez. I)w 
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CONSIGLIO DI STATO. 
Adunanza generale del 3 dicembre 1887. 

Il Consiglio, vista la relazione del Ministero degli Affari esteri 
sul quesito di massima, se per il trattato di Zurigo i militari origi- 
nari della Lombardia, rimasti al servizio austriaco, siano, non ostante 
questo fatto, divenuti cittadini italiani, ovvero abbiano conservata la 
cittadinanza austriaca; 

Visti i precedenti pareri: del 20 dicembre 1870; reso in adunanza 
generale del di 8 febbraio 1879 della Sezione di Grazia e Giustizia, 
del 30 luglio 1883, e 27 giugno 1884 della Sezione deirintemo; 

Udito il Relatore; 

Ha considerato che il quesito non è nuovo, ma fu già risoluto 
coi pareri citati, nei primi dei quali, ricordato il principio di diritto 
intemazionale che per effetto della cessione del territorio, fatta da 
uno ad altro Stato, gli originari del teriitorio ceduto divengono cit- 
tadini dello Stato cessionario, qualora non abbiano fatta la dichia- 
razione esplicita di optare per la cittadinanza dello Stato cedente, 
e che il solo fatto di conservare impieghi civili o militari in questo 
Stato non equivale a siffatta dichiarazione, osservò che il trattato 
di Zurigo, ratificato a Torino il 17 novembre 1859, non derogava 
punto a cosiffatti principi, ma li confermava, e ne concluse questo 
Consesso che tutti i lombardi originari del territorio a noi ceduto 
dall'Austria, avevano acquistata la cittadinanza italiana, quando anche 
avessero continuato a prestar servizio in Austria senza la formale 
dichiarazione di preferire la cittadinanza austriaca. Con l'ultimo pa- 
rere, questo Consesso fece eccezione al ricordato principio, quando 
il militare oriundo del territorio italiano, avesse, senza autorizza- 
zione del Governo patrio, rinnovata la ferma nell'esercito austriaco, 
osservando, come per questo fatto egli fosse incorso nella perdita 
della cittadinanza italiana per Tapplicazione dell'Art. 11, n. 3 del 
Codice Civile; 

Ha considerato che il Ministero non adduce oggi ragione alcuna 
per dimostrare che siffatte massime siano erronee ; d'altra parte, un 
nuovo esame della questione non fa che confermarle; 
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Che, in vero, il principio, per cai la cessione del territorio pro- 
duce ipso jure cambiamento di cittadinanza degli oriundi di quel 
territorio, è tanto evidente ed universalmente riconosciuto da non 
^permettere contradizione: tanto più, che trova chiara conferma nel- 
l'Art. Xn del trattato, dove ai sudditi lombardi, sia domiciliati in 
Lombardia, sia stabiliti in altro luogo della Monarchia Austriaca, è 
-assegnato il termine di un anno dallo scambio delle ratifiche per di- 
chiarare all'autorità competente la volontà di conservare la sudditanza 
austriaca; lo che vuol dire, che, omettendo questa dichiarazione, i 
lombardi tutti soggiacquero alle conseguenze naturali della cessione, 
ili divenire, cioè, cittadini italiani; 

Che poi la volontaria continuazione del servizio militare austriaco 
sia insufficiente a conservar loro la cittadinanza austriaca, è pure 
principio, il quale trova appoggio nei principi generali e nelle clan- 
ge del trattato. Nei principi generali, da che la prestazione del ser- 
vizio militare presso un Governo estero non produce acquisto di cit- 
tadinanza nel paese, in cui si presta servizio, né come argomento di 
volontà, essendo di durata temporanea, né come effetto di decadenza, 
^ve sia accompagnato dal consenso del Governo patrio. 

Infatti negli art. 34 e 35 del Codice Albertino, vigente all'epoca 
del trattato, trovasi sancito, ohe il suddito perde la cittadinanza 
quando si stabilisce in paese straniero con animo di non più ritor- 
nare, ovvero quando prende servizio militare da un Governo stra- 
niero senza autorizzazione del Governo. Simili principi sono sanzio- 
nati, massimamente per quanto concerne Tassunzione del servzio 
militare, dall'Art. 11 del Codice civile italiano, e si può, senza tema 
di esagerazione, asserire che sono pure i principi razionali di diritto, 
adottati da quasi tutte le legislazioni dei popoli civil*. Ora, nell'Ar- 
ticolo XIII del trattato di Zurigo, la volontaria permanenza dei lom- 
bardi al servizio militare austriaco è prevista e tollerata dalle Alte 
Parti contraenti : il est erUendUy vi si bgge, que ceiuv, cTentre eux 
qtd déclareront votUoir rester au service de S. M. I. et R. Apch 
stolique^ ne seront point inquiélés, pour ce fait, soit dans leurs 
personneSy soit dans leurs propriétés. Il Governo italiano s' impe- 
<gnava di non inquietare i lombardi che volevano rimanere al ser- 
vizio austriaco; questo vuol dire, che prevedeva il fatto, non lo 
disapprovava, e, non disapprovandolo, lo tollerava. Ciò é quanto basta 
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perchè quel servizio militare noni possa dirsi consumato senza auto- 
rizzazione non spogli perciò il militare della c'.ttadinanza del luog<^ 
di origine; 

Che, del resto, l'esempio ha precedenti nella storia : e basti, tra 
gli altri, ricordare i trattati del 1814, per cui molte provincie che- 
facevano parte della Francia, ne furono staccate e passarono a far 
parte di altri Stati. Si disputò dagli scrittori e dinanzi ai tribunrii 
se gli originari dei territori staccati che conservarono impieghi ci"^ 
vili militari nella Francia, avessero conservata- la cittadinanza fran^ 
cese, ma si fini col decidere che, in mancanza di esplicita dichiara- 
zione contraria, essi avevano subite le conseguenze della cessione: 
erano divenuti cittadini dei nuovi Stati, a cui appartenevano i ter- 
ritori, da cui essi avevano origine. 

Per questi motivi: 

Il Consiglio, confermando i precedenti j areri, opina, che per ef- 
fetto degli Art. Xn e XIII del trattato di Zurigo, i militari originari 
della Lombardia che continuarono a prestar servizio in Austria senza 
optare formalmente per la cittadinanza austriaca, conservarono 
quella italiana, salvo che abbiano posteriormente contrattata nuova 
ferma neir esercito austriaco, senza Tautorizzaziore del Governa 
italiano. 

Vista: 

Il Presidente del Consiglio 

C. Cadorna. 

Per estratto dal verbale 

// Segretario Generale- 

C. Rusconi 
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JMgpodziiiBl riguardanti il personale e gli uffici dipendenti dal 
ministero degli affari esteri. 

Personale déirAniniiiiicArazione centrale. 

6BC0NDA CaTEQOEIA. 

BBLLISOMI cav. LODOVICO, capo sezione di ragioneria di 2* classe, è pro- 
nK>sso capo sezione di ragioneria di 1^ classe. (R. D. 12 luglio 1888). 

"CALVARI cav. LUDOVICO, segretario di ragioneria di 1* classe, è promosso 
capo sezione di ragioneria di 2^ classe. (R. D 12 luglio 1888). 

BONAMICO CESARE, segretario di ragioneria di 2^ classe, è promosso segre- 
tario di ragioneria di 1* classe. (R. D. 12 luglio 1888). 

CASA DIO CARLO, segretario di ragioneria di 8* classe, è promosso segre- 
tano di ragioneria di 2^ classe. (R. D. 12 luglio 1888). 

D'AVANZO CARLO, v;ce segretario dì ragioneria di 1* classe, è promosso se- 
^etario di ragioneria di 3*^ classe. (R. D. 12 luglio 1888). 

FANO ALBERTO è nomiuato volontario di ragioneria in seguito ad esame di 
concorso. (D. M. 16 luglio 1888). 

TINABDI GIUSEPPE è nominato volontario di ragioneria in seguito ad esame 
di concorso. (D. M. 16 luglio 1888). 

ìifARCONB cav. GABRIELE ANTONIO, nominato corriere di gabinetto. (R. D. 
19 luglio 1888). 

Personale diplomatico. 

KALASPINA di CARBONARA marchese OBIZZO, segretario di legazione di 
2^ classe, è promosso segretario di legazione di 1^ classe. (R. D. 28 
giugno 1888). 

4S1LVESTRELL1 cav. GIULIO, segretario di legazione di 2* classo in aspetta- 
tiva, è richiamato in attività di servizio prendendo posto nel ruolo dei 
segretari di legazione di 2' classe dopo il cav. F. Bottaro Costa. (R. D. 
28 giugno 1888). 

Personale degli interpreti di 1^ categoria. 

BARONE cav. ANTONIO, interprete di 2^ classe, è promosso ad interprete di 
1* classe. (R. D. 15 luglio 1888;. 

CANGIA cav. ALFREDO, interprete di 3' classe, è promosso ad interprete di 
2* classe. ^R. D. i5 luglio 1888], 
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PBSTALOZZA cav. GIULIO, interprete di 3* classe, è promosso ad interpreter 
di 2^ classe. (R. D. 15 luglio 1888). 

SAMAN cav. PAOLO, interprete di 3* classe, è promosso ad interprete di 2** 
classe. (R. D. 15 luglio 1888). 

Personale consolare di 2" categoria. 

BEGKMANN cav. ERMINIO, regio console a Lipsia, accettate le dimissioni 
oìferte e conferitogli il titolo di console onorarlo (R. D. 1® luglio 1888). 

BECKER EDMONDO, è nominato regio console di À^ categoria a Lipsia (R^ 
D. P luglio 1888). 

BREGABO GIUSEPPE, autorizzata la nomina ad agente consolare in Ponce- 
(D. M. 9 luglio 1888). 

CROVETTO NICOLA ANTONIO, autorizzata la nomina ad agente consolare- 
in Malaga. (D. M. 16 luglio 1888). 

Uffici. 

PorCo Said — Istituito un regio consolato con giurisdizione sul governo del- 
l'istmo di Suez (R. D. 8 luglio 1888). 

Barcellona — Destinato un vice console di 1* categoria (R. D. 8 luglio 1888)^ 

Tunisi — È soppresso il posto di console giudice [R. D. 8 luglio 1888). 



Digitized by 



Google 



KOTIZIB 1% 



NOTIZIE 



21 maggio — Il regio ministro in China trasmette il testo del 
trattato conchiuso fra la China e il Portogallo il V dicembre 1887^ 



26 maggio — Il regio ministro a Lima, manda al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, alcuni campioni di riso peruviano, 
insieme a qualche cenno sulla sua coltivazione. 



31 maggio — Il reggente il regio consolato a Manilla fa noto che 
la Commissione sanitaria delle Filippine ha dichiarato la quarantena 
per le provenienze da Singapore, Saigon ed Emay , ove si è svilup- 
pato il cholera. 



5 giugno — Il regio console a Singapore invia un campione del 
tabacco di cui si esperimenta la coltivazione al nord dell'isola di Bor« 
Beo che sembra sia adattatissima a siffatte piantagioni. 



6 giugno — Il regio console a Veracruz informa che in seguita 
ad accordi fra il Governo messicano e la Compania Irasantlantica espor^ 
ncla^ le merci imbarcate sui vapori di questa e dirette al Messico, 
saranno soggette d^ora innanzi al pagamento dei dazi della tariffa lo- 
cale e non più ai differenziali come era prima. 



7 giugno — II regio console a Singapore informa che la salute 
pubblica colà è molto buona; dall'I 1 maggio alla data del rapporto^ 
non vi fu che un solo caso di cholera. 



19 giugno — Il regio console generale a Nuova York dà avviso 
dell'invio alla esposizione di Bologna di una cassa di strumenti mu- 
sicali raccolti per cura del comitato di S. Francisco di California. 



24 giugno — Il regio console a Tangeri dà avviso di aver spe- 
dito al museo commerciale di Torino un campionario di carta da esso 
richiesto. 
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24 giugno — Il regio agente e console generale a Sofia avverte 
che da informazioni da lui assunte da persona tecnica, non crede che 
la linea Zaribrod-Vacarel, possa essere aperta all'esercizio pel giorno 
fissato dal Governo bulgaro. 



27 giugno — Il regio console generale a Budapest trasmette un 
esemplare d^lla relazione ufficiale sulla fillossera accertata in Unghe- 
ria nel 188;-^. 



27 giugno — Il rejio ministro a Lisbona invia il testo della 
legge che modifica provvisoriamente i diritti d'importazione nel Por- 
togallo, degli alccols. 



28 giugno — Il regio ambasciatore a Parigi invia due esemplari 
del rapporto sulle operazioni delle banche coloniali francesi nel 1886-87. 



28 giugno — Il regio console generale a Costantinopoli fa noto 
che in tre villaggi del Vilayet di Beirut e in quattro del distretto di 
Gebeil nel Libano, è scoppiata la peste bovina. 



28 giugno — Il regio console a Berlino trasmette alcune rela- 
zioni sulla industria delle lane in Germania. 



30 giugno — Il regio console a Salonicco partecipa che è stata 
inaugurata la nuova linea quindicinale di navigazione italiana, fra 
Salonicco, Costantinopoli e Batum, e dimostra i vantaggi che ne ver- 
ranno. 



30 giugno — H regio ambasciatore a Berlino trasmette il testo 
delle disposizioni adottate in Germania per impedire il propagarsi della 
fillossera. 



1^ luglio — n regio agente e console generale a Sofia, partecipa 
che sin dai primi giorni dello scorso giugno fu inaugurata in quella 
città la mostra campionaria italiana. Invia Telenco delle merci che si 
potrebbero con profitto importare in Bulgaria. 



3 luglio — Il regio incaricato d'afiari a Londra fa noto che, in 
seguito a domanda di quella Camera di commercio italiana, il Go- 
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Temo inglese ha accordato che gli oggetti d'argento, esposti alla mo- 
stra di Londra e non venduti, sieno esentati dalPapplicazione del bollo 
speciale inglese. 



4 luglio — Il r^io console a Malta invia copia di una notifica- 
zione di quel governatore che avverte che le provenienze dalla Si- 
cilia saranno assoggettate a visita medica e disinfezione, come pure 
non sarà ammessa l'importazione nell'isole di animali equini prove- 
nienti dalla Sicilia. 



4 luglio — Il regio console a Dunkerque di avviso di aver spe- 
dito al museo merceologico del regio istituto tecnico di Foggia un 
campionario di prodotti naturali ed industriali di quel mercato. 



4 luglio — Il regio ministro a Lisbona fa noto che il Governo 
portoghese comprende anche i cavoli^ cavolfiori cec., fra gli erbaggi 
ammessi alla libera circolazione intemazionale, in virtù della conven- 
zione di Berna. 



5 luglio — Il regio ambasciatore a Vienna invia il testo delle 
disposizioni che regolano nell* Impero austro-ungarico la verifica dei 
pesi e delle misure, come da richiesta del Ministero d'agricoltura e 
commercio. 



6 luglio — n regio console a Salonicco invia due esemplari del- 
l'avviso da lui pubblicato per l'acquisto di tabacco in foglia da parte 
del Grovemo del Re. 



7 luglio — Il regio consolato all'Avana riferisce essere stato 
sospeso il servizio di vapori tra l'Avana e Porto Ricco, e che perciò 
il servizio postale sofinrà ritardi. 



8 luglio — Il r^o ministro a Belgrado informa che l'ammini- 
strazione delle dogane serbe ha impartite istruzioni perchè i certifi- 
cati d'origine delle merci spedite in Italia, sieno redatti nella forma 
richi^ta dalle nostre dogane. 
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9 luglio — n regio console a Zurigo trasmette il testo della 
nuova legge sui brevetti d'invenzione, testé discussa e votata dal Con- 
siglio federale svizzero. 



13 lufflio — Il regio console generale a Smirne dà alcune no- 
tizie sulla fillossera nel territorio di Smirne, e su quanto fu fatto 
dall'autorità locale per combatterla. 



14 luglio "^ Il regio console a Salonicco dà schiarimenti sulla 
convenienza di fare approdare a Salonicco i piroscafi provenienti 
daD' Australia e dairestremo Oriente. 



18 luglio — Il granducato di Lussemburgo è entrato a far parte 
deir Unione intemazionale per la protezione delle opere letterarie 
ecT artistiche; l'adesione del granducato avrà efietto a datare dal 20 
giugno 1888. 



19 luglio — Il regio consolato a Barcellona trasmette circolari 
e programmi riguardanti i concorsi di musica che avranno luogo a 
quella Esposizione, e chiede ne sia data pubblicità. 



21 luglio — Il regio consolato a Trieste informa essere stata 
ufficialmente accertata la fillossera nel territorio di Trieste, e si ri^ 
serva dare maggiori informazioni sui luoghi attaccati. 



Sotto gli auspici di S. E. il ministro serbo di agricoltura 
6 commercio si è istituita a Belgrado un'agenzia commerciate 
destinata a facilitare i rapporti d'affai i tra i consumatori esteri ed i 
produttori serbi. A capo di questa agenzia fu posto il sig. Alessandro 
Radulowich, commissario di polizia alla stazione ferroviaria di Bel- 
grado. 

L'agenzia fornirà gratis^ sia per iscritto che a voce, ai consu- 
matori esteri che ad essa si rivolgeranno le più esatte e minute in- 
dicazioni sui prodotti serbi, sui loro prezzi, sulle spese di trasporto, 
sui diritti di esportazione, sulle spese accessorie, ecc. — Essa si farà 
intermediaria presso le Direzioni delle strade ferrate serbe ed estere 
per ottenere delle riduzioni nelle spese di trasporto di generi in quan- 
tità notevole. Essa darà pure ai consumatori esteri le norme neces* 
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sane per la stipulazione dei contraiti coi produttori serbi, in confor- 
mità alle leggi del regno di Serbia. 

La detta agenzia offre paranco di fornire ai produttori esteri 
esatti ragguagli sulla possibilità di vendere direttamente i loro arti- 
coli ai consumatori serbi. 

n ministro di agricoltura e commercio serbo, per dare il mag- 
giore possibile sviluppo all'esportazione dei prodotti del suo paese, ha 
manifestato l'intenzione d'istituire prossimamente anche una simile 
ageozia commerciale a Nisch. 



Nel N. 7408 del Diario OficicU di Colombia venne pubblicato 
no decreto che riordina la carriera consolare colombiana. 
L'articolo 1® di detto decreto ò del seguente tenore: 
« Dal 20 novembre in poi i consoli, vice consoli, agenti conso- 
« lari ed agenti commerciali della repubblica, riscuoteranno in con- 
€ formità deirallinea 3®, art. 3^ della legge 50 del corrente anno, 
< Giornale ufSciale N. 7386) otto scudi (8 f) per la certificazione dei 
« tre esemplari di ogni fattura e venti scudi (20 f) per quella dei 
€ tre esemplari di ogni (sobordo) manifesto richiesto dalle disposi- 
€ zioni vigenti sopra dogane ». 
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BOLLETTINO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SOKMAUO DKLLA I Pabti: Sentenze, pareri, mas ilme, ecc. — Nomine promozioni, ecc. — Notizie. 

SoMMABio DELLA II PAftTs : Notizie 8UÌ commorcio russo ~~ Tlie Merchandise Marks Act- 1887. 
NaoTA le^ge inglese per la protezione delie marche, privative e distintivi di fabbrica — 
Relazione eolie condizioni generali del commercio di importazione e di esportazione del 
Regno di Rumania dal 1« gennaio 1886, sino al mese di giugno ISft) » Movimento commer- 
ciale del porto di Filadelfia nel 1887 ~ Sulla produzione, Tindustria e il commercio di 
cereali in Ungheria — Movimento del commercio e della navigazione dorante il 1867 
e notizie generali sul Messico — Commercio italiano con l'Australia — Il commercio dei 
legnami a Trieste — Movimento del porto di Malu nel mese di luglio 188B. 



R. CORTE DI CASSAZIONE IN FIRENZE. 

16 gennaio 1888. 

(Causa: SORIA-ROMAGNOLI). 

Cambiale tratta all'estero — Girata fatta in Italia — Titolo esecutivo 
— Art. 323 Cod. comm. 

Se la cairibiaie tratta e pagàbile air estero sia girata vello 
Siaio da tino ad altro italiano^ diventa titolo esecutivo nei rajh 
porti tra girante e giratario, sebbene essa non sia tale, giusta la 
legge del luogo in cui fu tratta. 

Attesoché il vero punto pr'.ncipiile della controversa consiste 
nel definire, se la girata, fatti in Italia da uno al altro italiano, 
di efiFetto cambiarlo eme-s) e pagabile all'estero, attribuisca al gi- 
ratario, che esarciti conti o il girante l'azione di regresso per man- 
cato pagamento, la prerogativa, del titolo esocutivo, che il Codice di 
comm. d'Italia concede per Tesiicizio dell'azione cambiariii, e che 
del pari non sia concessa dalli legg3 del luogo di emis<i(me dell'ef- 
fetto medesimo. 11 Tribunale di Livorno, nella denunziata sentenza, 
ha riconosciuto bensì il principio, che gli effetti delle obbligazioni 
commerciali sono regolati dalla legge del luogo ove si emettono; ma 
disconoscendo i diversi rapporti che si intrecciano neile obbligazioni 
cambiarie, ed i punti fondamentali della nuova dottrina nella materia, 
ha supposto che, siccome la girata, giusta Tart. 25G Codice di comm. 
vigente, trasfer'sce la proprietà della cambiale e tutti i diritti a 
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questa inereotr, ne derivasse che la girata fatta da Romagnoli a 
Soria, deireffetto cambiario emesso e pagabile al Cairo, ove la legga 
non considera titolo esecutvo la cambiale, non avesse potuto trasfe- 
rire prerogative maggiori di quelle che aveva nel luogo di emissione. 
Ora cosi fatto ragionamento non resiste alle giuste censure che 
il ricorso promuove. Certamente Romagnoli, nel trasferire, come fece, 
con la girata a Soria la proprietà dell'effetto emesso da Guarnieri al 
Cairo, non potè attribuire a Soria verso Guarnieri diritti maggiori 
di quelli che derivavano, per legge del luogo di emissione, dall'ef- 
fetto girato; e sa il Codice egiziano non considera titolo esecutivo 
la cambiale, per virtù della girata fatta in Italia, ove il Codice con- 
cede alla azione cambiaria gli effetti del titolo esecutivo, non potè* 
vano esserne investiti i Soria, in quanto l'azione esercitassero con tra 
Guarnieri. La questione per altro non volge sopra questo punto. Non 
trattasi di stabilire quali fossero i diritti di Soria verso Guarnieri; 
trattasi invece dei diritti esperibili verso Romagnoli ; ed occorre per- 
tanto vedere quali fossero le obbligazioni che Romagnoli con la gi- 
rata contrasse verso Soria secondo la legge italiana che deve rego- 
lare i loro diversi rapporti. E secondo i principii fondamentali della 
nuova dottrina cambiaria, la girata non ha l'unico uflBcio di far pas- 
sare in altri i diritti al titolo ceduto inerenti, ma crea un nuova 
contratto di e nissioae, il quale, anziché tra emittente e, prenditore 
si determina fra girante e giratario; nascono tanti contratti cam- 
biari e tante obblìgazon», quante sono le operazioni: e tutte queste 
operazioni non desumono che da sé stesse la propria essenza e la 
propria efficienza in conformità della legge che le regola, come con- 
tratto autonomo el inlipendeate. Per cui la girata fatta in Italia 
sopra titolo emesso all'estero, costituendo contratto di cambo auto- 
nomo ed indipendent'^, come promessa di cambio posta in essere in 
Italia, ove il girante riceve la valuti e si obbliga al rimborso, in 
caso di mancato pagamento, in tanto fa godere il giratario del be- 
nefic'o dell'azione esecutiva, in quanto questa é un portato della 
ìegge che garantisce al giratario medesimo l'adempimento della ob- 
bligazione assunta dal girante. Applicando tali norme al caso con- 
creto; il Tribunale di Livorno avrebbe dovuto riconoscere che Soria, 
esercitando verso Romagnoli T azione di regresso per mancato lega- 
mento dell'effetto girato, trovava la guarent'g'a delfesecuzione parata 
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<x>ncessa dalFart. 323 del vigente Codice di commercio per le obbli- 
.gazioni cambiarie poste in ess3re nel Regno. Nel diverso e contrario 
<?oncetto abbracciato dal Tribunale, la sentenza denunz'ata risalta 
meritevole di annullamento. 

Attesoché una conseguenza delTerrore che traviò il Tribunale di 
Livorno dalla ginsta soluzione del punto di controversia fin q-ii esa- 
minato, nel supporto che fosse app'icabile il Codice di comm. eg ziano. 
e non quello italiano, è stato pure lo sbagliato giudizio che Soria 
dovesse intendersi decaduto dall'azione cambiaria contro Romagnoli, 
per non avere esercitato razione di regresso nel termine di 15 giorni 
dalla data del protesto indicato dall'art. 172dLdCod. egiziano; men- 
tre, se invece avesse guardato alle disposizioni del Codice italiano 
più veramente applicabile, avrjbbe dovuto riconoscere che, non trat- 
tandosi di azione esercitata nel Kegno in dipendenza di cambiale pa- 
gabile nel Regno, il termine non sarebbe st.ito quello segnato dal- 
l'art. 320 in gorni 15, ma piuttosto il termine più lungo di giorni 
60 indicato dall'art. 321, trattandosi di regresso esercitato nel Regno, 
nei rapporti fra obbligati nel Regno, in virtù della grata quivi fatta 
di effetto cambiario pagabile all'estero. E pertanto unche il reclamo 
avanzato dal ricorso in questo proposito doveva essere accolto. 

Per questi nuotivi, ecc. 

(Dall i Crtutnspr. Hai,, voi. XL, 1888, parte I, sez. I, pag. 86 
« segue n ti) - 
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Disposizioni riguardanti il personale e gli uffìd dipendenti dal 
ministero degli affari esteri. 

Personale dell'Amministrazione centrale. 

DURANDO cav. avv. VITTORIO, Segretario di 2* classe, collocato, per com- 
provati motivi di salute, in aspettativa per mesi tre a decorrere dal lo 
agosto 1888 (D. R. 30 luglio 1888:. 

CARIGNANI FRANCESCO, \ 

GARROU MARIO, f nominati volontari per gli impieghi di 

SICILIANI VITTORE, > l» categoria nel Ministero degli affari 

MANCiNELLl SCOTTI CARLO, \ esteri (0. M 24 luglio 1888). 

CARACCIOLO DI FORINO AGOSTINO, 

Personale diplomatico. 

CONiìLLI DE PROSPERI cav. CARLO — Accettate le sue dimissioni dal posto 
di Segretario dì Legazione di 1® classe e conferitogli il titolo onorario 
di Consigliere di Legazione con facoltà di portarne Tuniforme ,D. R. Ift 
luglio 1888;. 

CERIANA MAYNERl (dei comi) nob. cav. LODOVICO — Accettate le sue di- 
miss oni dal pjsto di Segretario di Legazione di 2^ classe e conTeritoglI 
il titolo onorario di Segretario di Legazione di 1* classe con facolià di 
portarne l'uniforme (D. R. 19 luglio 1888). 

SERRISTORl conte UMBERTO, addetto di Legazione a Londra, trasferito a 
Pietroburgo (D. M. 17 lugl o 1888). 

DESMÈ GIULIO — Accettate le sue dimissioni dal posto di addetto onorarla 
di Legazione (D. M 3 agosto 1888). 

FABBRICOTTI cav. ANDREA, già addetto onorario di Legazione a Pietroburgo^ 
trasferito a Londra (D. M. 17 lu^^lio 1888). 

Personale consolare di 1^ categoria. 

LEONI avv. ALESSANDRO, Vice Console di 1* classe, incaricato di reggere^ 
il R. consolato in Porto Said con patente di Console (D. R. 8 luglio 1888)^ 

CORSI avv. GIUNIO, Vice Console di 2^ classe a disposizione del Ministero^ 
destinato al Callao (D. M. 4 agosto 1888). 

MOTTA avv RICCARDO, Vice Console di 2* classe al Callao, collocato a. 
dispoilzione del Ministero (D. M. 4 agosto 1888). 
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FRANZONI ANTONIO, Vice Console di 3^ classe, collocato, per motivi di fa- 
miglia e dietro sua domanda, in aspettativa per mesi sei a decorrere dal 
IO agosto 1888 (D. R. 9 agosto 1888). 

Personale consolare di 2* categoria. 

VHOVBNZAL cav. RAIMONDO, già R. Console in Bordeaux, conferitogli il 
titolo di Console onorario (D. R. 8 agosto 1888). 

PUCCIO dott. FRANCESCO — Autorizzata la nomina ad Agente Consolatre in 
Chiclayo (D. M. 7 agosto 1888). 

^^JRSOCK GIORGIO L. — Autorizzata la nomina ad Agente Consolare in 
Tanta (D. M. 8 agosto 1888). 

Uffizi. 

■CHICLAYO — Istituita un'Agenzia Consolare sotto la dipendenza del R. Con- 
solato in Lima (D. M. 31 luglio 1^88j. 



Il giorno 15 agosto 1888 cessava di vivere ìi Napoli il commenda- 
tore PASQUALE MASSONE, R. Console Generale onorario a riposo. 
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NOTIZIE 



22 giugno — La R. Legazione in Cina trasmette tradu— 
zione del Regolamento di quella Corte mista, istituita nel 1869^ 
riferentesi airamministrazione della giustizia in Shanghai, in tutti t 
casi in cui gli esteri siano attori e i Cinesi convenuti. 



26 giugno — La R. Legazione a Guatemala fornisce ampie in-, 
formazioni circa l'impresa pel canale interoceanico di Nicaragua» 
mettendo in rilievo gl'interessi così politici come d'altro genere che- 
vi ha impegnati la Confederazione del Nord-America. 



29 giugno — Il regio console a Yokohama informa essere av- 
venuto un cambiamento nel sistema delle dogane giapponesi e dà 
schiarimenti; trasmette copia della nota colla quale si annunzia che 
dal 1* ottobre andrà in vigore una nuova tavola per gli scambi delle, 
monete. 



3 luglio — La R. Legazione a Bogotà informa che ora le dispo- 
sizioni del Governo Colombiano per la stipulazione d'una Convenzione- 
di estradizione con l'Italia sarebbero migliori. 



3 luglio — La R. Legazione a Bogotà trasmette e dà schiari- 
menti su di un nuovo regolamento sanitario sancito dal Governo. 
Colombiano. 



5 luglio — La R. Legazione a Bogotà informa che ora le di- 
si osizioni del Governo Colombiano non sono ancora tali da ripresen- 
tare il trattato di commercio e la Convenzione Consolare, state già 
respinte da quel potere legislativo. 



6 luglio — La R. Legazione a Guatemala trasmette delle in- 
formazioni sulla importazione dei vini di Marsala in Centro America^ 
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12 luglio — n R. Console in Shanghai trasmette la risposta al 
questionario del Museo di Milano, relativo alla lavorazione della seta. 



16 luglio — n R. Consolato a Singapore trasmette copia di 
un ordinanza del Governatore di quella Colonia relativa alla tassa 
postale dei giornali. 



18 luglio — Il R. Console a S. Domingo trasmette una nota 
ufficiale di quel Ministro degli Affari esteri ed un progetto di pro- 
tocollo addizionale come aggiunta al trattato di commercio italo- 
domenicano del 1886. 



22 luglio — La K. Ambasciati a Berlino trasmette il resoconto 
della seduta dei deputati di Prussia, nella quale si trattò dell* ordi- 
namento dell'istruzione igienica impartita nei diversi istituti e del- 
l'organizzazione del servizio sanitario nelKesercito. 



29 luglio — La R. Ambasciata a Londra trasmette una me- 
moria a stampa del signor Clarke in cui si istituisce un confronto 
fra la presente condizione della popolazione agricola in Egitto e la 
ccmdizione della medesima sotto il Governo di Ismail Pascià. 



30 Cuglio — Il R. Console generale a Costantinopoli trasmette 
copia di un rapporto del cav. Barone, regio delegato presso quel 
Consiglio sanitario intemazionale riferentesi ad un regolamento ela- 
borato da apposita commissione, allo scopo di disciplinare il trasporto 
dei pellegiini musulmani che si recano alla Mecca. 



30 luglio — La R. Legazione a Belgrado trasmette copia del 
trattato di commercio t€stè conchiuso tra la Serbia e la Turchia. 



31 luglio — Il R. Console a Calcutta dà delle informazioni 
suUa manifattura e sul raccolto dell'indaco. 



1 agosto — La R. Ambasciata a Vienna trasmette il testo della 
convenzione tra l'Austria e la Spagna, relativa alla proroga del trat- 
tato di commercio e di navigazione del 1880. 



Digitized by 



Google 



82 BOLLETTINO 

3 agosto — La R. Ambasciata a Londra ha compilato una nota 
di risposta al Governo inglese circa il disegno di convenzione per 
la soppressione dei premi degli zuccheri. Di tale nota il Governo 
inglese ha uiTicialmente accusato ricevuta. 



3 agosto — Il R. Console generale a Costantinopoli riferisce 
che quel Consiglio sanitario, in seguito alle pratiche fatte dalle 
Austerità italiane, ha revocato la misura della visita medica per i 
lagni provenienti dal golfo di Napoli, Ischia e Capri. 



3 agosto — Il R. Console a S. Francisco trasmette un rapporto 
sulla Vinicoltura ed Enologia in California. 



3 agosto — La R. Legazi.»ne ad Atene riferisce che avendo i 
piroscafi del Lloyd ricusato di imbarcare i sacchi della posta ellenica 
con destinazione a porti greci, e da Vienna non essendosi voluto far 
riprendere il servizio stesso, nemmeno contro pagamento del trasporto 
dei sacchi stessi, il governo ellenico ha ordinato che : vapori del 
Lloyd debbano pagare le tasse di porto e di sanità nei porti greci. 



3 agosto — La R. Legazione a Copenhagen comunica un'ordi- 
nanza relativa alla soppressione delle quarantene per certe prove- 
nienze italiane. 



4 agosto — R. Ambasciata a Costantinopoli. La Porta ha ac- 
cordato al barone Hirsch l'esercizio delle due linee Bellowa, Vakarel 
e Uskub-Vrania. Questi dovendosi accordare con Bulgari e Serbi, 
l'apertura della linea internazionale può subire un ritardo. 



5 agosto — La R. Legazione all'Aja riferisce che anche la 
prima Camera ha ammesso il disegno di legge sulla Banca Nazionale 
dei Paesi Bassi, 



5 agosto — La R. Legazione a Caracas riferisce sul nuovo 
cavo sottomarino stato aperto al pubblico servizio tra Curagao e 
l'Europa, Via Cuba — Stati Uniti. 
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6 agosto — La R. Legazione airAja riferisce sul voto della 
Camera degli Stati generali che ha approvato la C!onvenzione inter- 
nazionale diretta a proibire lo smercio di bevande alcoolìche ai 
pescatori del Mare del Nord e che si sta preparando un disegno di 
legge per applicare le stesse disposizioni ai pescatori delle acque 
territoriali neerlandesi; con questo disegno di legge si vieterà ai 
pescatori stranieri l'esercizio della pesca nelle acque territoriali 
dell'Olanda. 



9 agosto — Il R. (Tonsole a Larnaca trasnfiette alcune notizie 
commerciali sui principali prodotti dell'isola. 



11 agosto — Il R. (Consolato generale a Budapest riferisce sul 
treno inaugurale della nuova linea ferroviaria diretta per Costanti- 
nopoli. 

14 agosto — La R. Legazione a Berna trasmette e dà schia- 
rimenti su di una statistica del commercio della Svizzera coi paesi 
esteri per Tanno 1887, pubblicata da quella Direzione generale delle 
Dogane Federali. 

17 agosto — La R. Ambasciata a Londra trasmette la tradu- 
zione e dà schiarimenti su di una lettera relativa alla introduzione 
in franchigia per gli effetti dei RR. Consoli nell'isola di Cipro e per 
Tesenzione dei diritti doganali per gli oggetti ricuperati da naufragio. 



18 agosto — La R. Ambasciata di Costantinopoli annunzia che 
la posta turca si è incaricata del trasporto delle valigia dell'Ufficio 
postale austriaco da Costantinopoli alla frontiera turco-rumeliota e 
viceversa. 



18 agosto — La R, Legazione ad Atene riferisce che il Lloyd 
ha ripreso il servizio dei pacchi postali, e che probabilmente verrà 
stipulata una convenzione speciale fra il Lloyd e l'Amministrazione 
delle Poste elleniche. 



20 agosto — La R. Legazione a Berna trasmette uno specchio 
del commercio Svizzero coi paesi esteri durante il 2? trimestre del- 
l'anno corrente. 
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24 agosto — La R. Legazione ad Atene trasmette copia di una 
nota diretta dal presidente del Consiglio al Ministero degli esteri di 
Grecia, aderendo alla proposta del comm. Fé relativa allo scambio 
degli atti dello Stato Civile e chiede ordini in proposito. 



27 agosto — La R. Agenzia a Sofia invia dei campioni di stoffe ecc, 
prodotti che il signor Gubler ritiene possano sostenere la concorrenza 
in Bulgaria. 



28 agosto — La R. Agenzia a Tunisi riferisce sui provvedimenti 
presi per evitare ai negozianti italiani di vino i possibili danni deri- 
vanti da un decreto di quella Municipalità per cui non è permesso 
lo smercio dei vini che abbiano più del 3 7© di gesso, e vini salci- 
licati ecc. 



29 agosto — La R. Legazione a Berna trasmette un confronto 
statistico tra le cifre della statistica svizzera e quelle della statistica 
italiana riguardante il nostro commercio con la Svizzera. 
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BOLLETTINO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SoMMAAio DELLA I Partb : Sentenze e pareri — Nomine, promoxioni, ecc. — Notizie. 

Sommario della II Parte : Tabella dei piroscafi e velieri italiani arrivati e partiti dai 
Porti del distretto consolare di Gibilterra durante Tanno 1887 — Stati di navigazione 
diretta ed indiretta dei bastimenti a vela ed a vapore nel porto di 8t«?ttino - Anno 
1887-88, 10, 20, 3t> e 40 trimestre — Stato di navigazione diretta e indiretta dei basti- 
menti a vela ed a vapore di bandiera italiana nel Porto di Oorea- 8® semestre ISSS — 
HoTimento della navigazione italiana nel Porto di San Francisco -!<> trimestre 18»^ — 
HoTimento della navigazione italiana nel Porto di San Francisco - S^ trimestre 1888 — 
Prospetti della navigazione e del commercio in San Francisco nel 1887— Importazione 
ed esportazione nel e dal Porto del Pireo, ed importazioni ed esportazioni generali 
dalla Grecia — Pernambaco e il suo commercio durante l'anno 1887, con un rapporto 
ralla proTincia di Cearà — Movimento marittimo del Gallao durante il 1887 — Viti- 
coltara ed enologia in California — Il commercio di Patrasso durante 1* anno 1887, 
con ispeciali considerazioni sugli attuali scambi tra la stessa piazza e T Italia e il 
loro possibile sviluppo — Le commerce extérieor de la Norvége en 1887 — Rapporto 
statistico-commerciale sul vilayet di Scuiari d'Albania per 1' anno 1887 — Rapporto 
semestrale del r. console di Basilea - !<> semestre 1888 — Movimento commerciale del 
regno d'Ungheria nell'anno 1887 — La Compagnia inglese di Nord-Borneo — Statistica 
commerciale e marittima del Porto di Metelino nell'anno 1887 — Movimento commer- 
ciale dell'isola di Samo — Movimento commerciale marittimo di Fiume — Movimento 
della navigazione nel Porto di Marsiglia durante i primi sette mesi dell'anno in corso 
— Rapporto sulla sessione delle Cortes Portoghesi del 188S e sulle condizioni Anan- 
liane dei Portogallo — Relazione sugli Istituti di pubblica istruzione a Zurigo — 
L'illominazione a gaz a Beirut — Commercio e navigazione tra l'Italia e la Birmania 
dorante l'anno commerciale 1^ aprile 1887 - 31 marzo 1888 — Il Nilo — Stato di navi- 
gazione generale del Canale di Suez per il io semestre dell' anno corrente , con un 
rapporto del r. console a Porto-Sald. 



R. CORTE DI CASSAZIONE IN ROMA. 
23 giugno 1887. 

Giudizio di delibazione — Sentenza di Tribunale francese — Ro- 
gatoria della Corte d'appello ^ Art. 22 de) trattato 24 marzo 
1760 tra la Sardegna e la Francia. 

Non si può dare esecuzione nello Stato a sentenza di magistrato francese 
senza la rogatoria della Corte d'appello da cui dipende il magistrato che l'ha 
pronunciata, sebbene la domanda non si proponga nelle rie diplomatiche (l). 

Considerando che per facilitare la esecuzione delle sentenze dei Tribu- 
nali di Piemonte in Francia, e viceversa, fu stipulato fra i due Governi un 



(i^ Si é in contrario giudicato, non avere più vigore i trattati nella parte in cui ri- 
ebiedoDO, per accordare esecutorietà a sentenze straniere, maggiori fonnalità di queUe 
richieste dai Codici civile e di procedura. Nel qual senso vedi : App. Brescia, 1° agosto 
Wi {AnncUi, V, n, 575). 
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trattato internazionale che porta la data del 24 marzo 1760, col quale fu 
stabilito che < pour favoriser l'exécution réciproque des décrets et jugements^ 
les Cours Suprémes déféreront de part et d'autre à la forme du droit^ aux 
réquisitoires qui leur seront adressées à ces Gns mémes sous le nom des 
dites Cours. » E la dichiarazione diplomatica dell'll settembre 1860 firmata 
da Talleyrand per la Francia e da Cavour per il Piemonte, pubblicata in 
Francia ed in Italia, confermò le clausole del trattato. 

Si è disputato, se dopo la formazione del Regno d* Italia si potesse dir 
più valido il trattato del 1760, e se la dichiarazione diplomatica, non appro- 
vata dal Parlamento, fosse produttiva di alcun effetto politico e civile; ma 
in Francia non è ora pib revocata in dubbio la validità del trattato, ed anche 
in Italia prevale questa giurisprudenza. 

Considerando che, ritenuta l'efficacia e la validità del trattato, la que- 
stione della causa presente si riduce a vedere, se si può dare nel regno ese- 
cuzione ad una sentenza emessa dal Tribunale di commercio della Senna, 
mancando la rogatoria della Corte d' appello di Parigi richiesta dal trattato 
inlernazionale del 1760; e la Corte d' appello di Roma ha con l'impugnata 
sentenza ritenuto che la rogatoria sia soltanto necessaria quando la domanda 
di delibazione viene proposta per le vie diplomatiche. 

Ma bisogna porre mente che, anche quando la domanda di delibazione 
ven-^a richiesta nelle vie diplomatiche, la requisitoria di cui parla il trattato, 
è un atto giurisdizionale deirautorìtà giudiziaria che non ha nulla di comune 
con la trasmissione della domanda di delibazione richiesta dalla parte in via 
diplomatica. 

La requisitoria delfautorità suprema giudiziaria non è una sterile for- 
malità ad solam pariis supplicationem, ma ha per oggetto di dare garanzia 
ai litiganti, laddove non vi fossero ragioni da dovere una sentenza meritare 
esecuzione in un paese straniero, ed è perciò che si è sollevata sempre la 
disputa, se per poter provocare la requisitoria della Corte Suprema si dovesse 
citare Taltra parte. 

Che conseguentemente si sono violate le leggi nel ricorso enunciate. 

Per questi motivi, ecc. 

(Dalla Giurispr. ital, voi. 40, 1888, pag. 342, parte I, sez. I). 
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CONSIGLIO DI STATO, 
21 maggio 1887. 

Ospedali veneti — Malati lombardi — Spese di spedalità — Dlspao- 
cio 26 aprile 1852 del Governo genercde lombardo-veneto. 

Gli spedali veneti, e per U dispaccio 26 aprile 1852 del Governo generale 
iombardo-ieneio, e per le leggi attualmente in vigore, non hanno diritto al 
rimborso, per la cura prestata ad indigenti lombardi, verso il Comune cui 
'ffusH appartengono^ 

Vista, ecc. 

Sopra un ricorso del Consiglio d'amministrazione dell'Ospedale civile di 
Tenezia, per la revoca del regio decreto 31 a<]:osto 1886, con cui vennero 
poste a carico dello stesso Ospedale, e sussidiariamente del Cornano di Castel- 
franco Veneto, le spese di cura di Innocente Renier colpito da malattia acuta 

Che in adunanza del i2 agosto 1886, la Sezione delfintemo, sulla que- 
stione sorla circa la competenza passiva delle sp^se di spedalit3 di Innocente 
Heoier, accolto nello spedale di Venezia, dava il seguente parere : 

4 Consideralo che Innocente Renier, sino dal 1883 fece la doppia di- 
diiarazione di cambiamento di domicilio, da Castello di Godego a Castel- 
franco Veneto, e si trasferì efifettivamente in quest'ultimo Comune; 

< Che non risulta in alcuna maniera che egli abbia in seguilo acqui- 
eto in altro Comune ; 

« Che, quindi, per rarìone di appartenenza, la spedalità in questione 
-dovrebbe essere rimborsala dal Comune di Castelfranco ; 

« Che però Iraltandosi, a quanto apparisce dagli alti, di malattia acuta 
In discorso, fa carico alFOsperlale di Venezia, per le considerazioni svolte nel 
parere a Sezioni riunite, del 3 luglio 1886, n. 805 ; 

« Che solo nel caso in cui l'Ospeiale^ dopo adempiti gli obblighi im- 
postigli dalle tavole di fondazione, non avesse fondi disponìbili, la spesa an- 
zidetta dovrebbe essere sostenuta dal Comune di appartenenza deirammalato ; 

< E pei premessi molivi, la Sezione, allo stalo degli atti, avvisa che le 
spese di spedalità del Renier facciano carico all'Ospedale di Venezia, e sus* 
sidiariamente al Comune di Castelfranco Veneto; » 

Che io conformità di questo parere fu emanalo un reale decreto sotto 
ladaU del 31 agosto 1886; 
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Che per la revoca di quel sovrano provvedimento, ha ricorso rAmmini- 
razione dell'Ospedale di Venezia, confortata da parere favorevole della De- 
itazione provinciale ; 

Che rAmministrazione dell' Ospedale civile di Venezia fonda il suo ri- 
rso sul seguenle motivo : che il dispaccio 26 aprile 1852 del Governo gè- 
ìrale lonìbardo-veneto, altro non reofola che la reciprocità di cura gratuita 
1 gli ospedali della regione lombarda e quelli della veneta, cioè impone 
:li ospedali l'obbligo di curare gratuitamente gli indigenti lombardi colpiti 
i malattia acuta, e viceversa impone lo stesso obbligo agli ospedali lom- 
irdi che accolgono gli ammalati veneti ; ma non stabilisce che gli ospedali 
ineti ricoverino gratuitamenie gli indigenti veneti e che gli ospedali iom- 
irdi curino del pari senza compenso gli ammalali lombardi. Onde quei di- 
accio non è applicabile nella fattispecie, trattandosi di un ammalato veneto 
colto nell'Ospedale di Venezia ; 

Che per provare quest'assunto l'Amministrazione dell'Ospedale adduce 
i argomenti di cui appresso: 

1° Quantunque la dizione del dispaccio 26 aprile 1852 possa ingene- 
ro qualche dubbio, q lesto viene tolto dallo stu'lio delle causo che provo- 
rono quel provvc Umento. Da siffatto studio risulta, che i pareri dei prce- 
;titi Governi di Milano e di Venezia, e della Luogotenenza, conchiudovano 
r la reciprocità della cura gratuita tra la regione lombarda e la veneta, e 
in già tra gli ospedali della stessa regione. Ora il dispaccio del 1852 si ri- 
rta precisamente a quei pareri; 

2** A riprova che nel Veneto le spese di cura degli affetti di malattia 
uta erano a carico dei Comuni e non degli ospedali, ammesso che si trat- 
ise di ammalali lombardi, basterà la semplice lettura del dispaccio del Luo- 
ten^nte di Venezia, in data del 14 agosto 1860. 

Che oltre l'assunto sopra riferito, nel ricorso si sostiene che il dispaccio 
apri'e 1852 del Governo generale lombardo-veneto limitato alla recipro- 
à di cura gratuita tra gli ospedali lombardi e gli ospedali veneti e vice- 
rsa, è anche presentemente in pieno vigore. È vero che l'efficacia di detto 
spaccio rimase sospesa in seguito al trattato di Zurigo del 1859, ma com- 
Hamente la riprese quando, per il trattato di Vienna del 1866, la Venezia 
Irò a far parte del Regno d'Italia. 

Che nel ricorso si osserva infine, che so mettesse radice il principio, che 
che nel veneto le spe^e di cura dei poveri di quelle provinole colpiti da 
datila acuta, devono essci'e sostenute dagli ospedali, ne conseguirebbe la 
dna di questi, dovendo essi far fronle anche alle spese necessarie al loro 
3inar':o andamento. 
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Ciò premesso e ritenuto, ba considerato: Che il (]ì:>parcio 26 aprile 1852 
del Governo generale lombardo-veneto è concepito nei termini seguenti: 
< Esaminata la pertrattazione avanzala, col rapporto 22 marzo p. p., n. 5070, 
intomo la reciprocità del trattamento dei malati lombardi e veneti nei ri- 
^»ettivi spedali del Regno, e preso riguardo agli uniformi pareri in propo- 
sito esternali dalla I. R. Luogotenenza nonché dagli II. RR. Governi pree- 
sisiiti, io trovo di aderire che venga in massima introdolla a5;soluta reciprocità 
di trattamento prratuito negli spedali lombardo-veneti dei miserabili infermi 
colpiti da malattia acuta. » 

Che la locuzione assoluta, reciprocità di trattamento grattilo negli spe- 
daU lombardo-veneti dei miserabili colpiti da malattia acuta, è cosi generica 
die comprende non solo i maiali lombardi accolti negli sp'^dali veneti e vi- 
ceversa, ma si ancora i malati lombardi curati negli osp.^dali lombardi e i 
rmeiì curati negli ospedali veneti. 

Che sugli argomenti addotti dall*0speda1e ricorrent'» per provare che il 
dispaccio del 18^2, non si riferiva punto alla reciprocità d'ella cara gra- 
tuita tra ospedali e ospedali della slessa regione, è da osservare : 

Che la diversità di usi invalsa nella Lombardia e nePa Yonczia, curan- 
doa gratuitamente nella maggior parte degli ospedali lombardi gli indi- 
genti colpiti da malattia acuta, ed esigendosi invece generalmente dagli 
ospedali il rimborso dì siffatte spese di spedalità per parte dei Comuni, fu 
la eausa precipua per cui il Governo Viceregale non volle mai consentire 
die si stabilisse formalmente la chiesta reciprocità tra r^'gione e regione. 
Tanto è vero ciò, che il Viceré, con dispaccio 26 novembre 18i7, n. 6327, 
diretto al Governo di Venezia, dopo aver fatto cenno della diversità di con- 
suetudini, osservava, che tale essendo la pratica osservanza, non si vedrebbe 
il motivo per cui cessare debba il diritto di risarcimento, quando Tinfermo 
appartenga alle provincie lombarde piuttosto che alle venate. 

Che il Governo generale trovò questo stato di co^e, e col più volte 
rammentato dispaccio del 26 aprile 1852, tolse di mezzo V ostacolo dinanzi 
al quale si era arrestato il Governo Viceregale, cioè la diversità di usi tra 
la Lombardia e la Venezia e disciplinò alla stregua di una rt'gola uniforme 
la competenza passiva delle spese di spedalità per le malattie acut'^ nelle 
Provincie lombarde, come nelle provincie venete, stabilendo che, sia nella 
Lombardia sia nella Venezia, le suddette fossero a carico de?li ospedali e 
non già dei Comuni. 

Che tale sia stato Tintendimento del Governo generale lombardo veneto 
quando emanava il dispaccio 26 aprile 1852, risulta anche da due altri suc- 
cesari dispacci dello stesso Governo in data del 19 novembre 1854 e del 
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ire 185S. Col primo di essi il Governatore generale, in vista delle 
circostanze degli ospedali della Valtellina, dichiarava che colle di- 
dei dispaccio 26 aprile 1852, n. 1273, non si debba ritenere de- 
{ pratica in corso, per la quale detti € spedali abbiano a limilare- 
'atuita agli ammalati locali, ripetendo le spese per gli estranei, 
lerò tanto applicabile solo ai sudditi lombardi e non già ai sudditi^ 
r i quali resta la stabilita reciprocità, giacché potendosi verìfìcar& 
tanto in vari casi, non apporterà alcun disordine economico. » Col 
3i sopracitati dispacci, comunicalo dalla Luogotenenza lombarda alla 
\e provinciale di Bergamo, si stabilisce che, sempre in vista delle- 
3, viene esteso all'Ospedale di Lovere il favore accordato agli ospe- 
Valtellina, tenute ferme, in quanto riguardano la reciprocità colle- 
venete, le determinazioni del dispaccio 26 aprile 1852. 
uè senza il favore accordato in vista di particolari circostanze, gir 
altellinesi e quello di Lovere, in seguito al dispaccio governativo 
avrebbero dovuto, contro il sistema fin allora invalso, prestare la 
lita ai poveri colpiti da malattia acuta, appartenenti a tutti i Co- 
bardi; dunque quel dispaccio non si limitò soltanto a stabilire la 
i di trattamento tra gli ospedali della regione lombarda e quelli 
[)ne veneta, ma rese uguali per tutti gli ospedali le norme sulla 
a passiva delle spese di cura, determinando che ogni ospedale sia 
curare gratuitamente gli indigenti colpiti da malattia acuta^ siano 
irdi siano essi veneti, indistintamente; 

prescindendo dallo esaminare qi^ale valore giuridico possa avere il 
Luogotenenziale del 14 agosto 1860, basterà osservare che tale di- 
restringe a riassumere le norme in vigore per determinare l'ap- 
ì di un maialo e la conseguente competenza passiva della spesa^ 
orme devono necessariamente applicarsi nel caso in cui la malattia 
I comunale (malattia cronica) o quando l'ospedale manca di mezzi 
lere la spesa, ed è d'uopo rivolgersi al Comune di appartenenza, 
icorso viene additato alla particolare attenzione del Governo del Re 
lei dispaccio Luogotenenziale, ove è detto che per decidere le con- 
bastano le norme in vigore, ma non si intende quale argomento 
trarre da quelle parole, dal momento che nello stesso ricorso viene 
esplicitamente, che il dispaccio 26 aprilo 1852 del Governo gene- 
ardo-veneto, riguardante la cura gratuita, formava e forma parte 
) di quel sistema legislativo che è costituito dal complesso delle 
lustriache sulla spedalità, 
oi considerato: 



Digitized by 



Google 



OONSIGUO DI STATO 43 

Che il Consiglio di Stato, con parere a Sezioni riunite del IO novem- 
bre 1886, ossenrava : che non essendo stato col TratUto di Vienna del 3 ot- 
tobre 1886, per il quale la Venezia fu unita al Regno d' Italia, restauralo 
l'antico ordine di cose, ma sibbene creata una condizione politica assoluta- 
mente nuora, 0i obblighi in materia di spedalità imposti dalle Normali au- 
strìadie alla Lombardia a favore della Venezia e viceversa, allorché le due 
regioni costituivano il Regno Lombardo- Veneto, non poterono rivivere per 
virtù propria quando esse regioni diventarono parti del Regno d'Italia. 

Che però presentemente la reciprocità di trattamento gratuito tra le 
Provincie lombarde e le venete che più non esisterebbe per effetto del di- 
spaccio austriaco del 26 aprile 1852, ha luogo per un' altra ragione, e non 
à limita solamente aUa cura delle malattie acute, ma si estende anche a 
quella delle malattie croniche. E la ragione è codesta : che dal 1866 in poi 
gli ospedali lombardi, come è detto nel precitato parere, di fronte ai Comuni 
veneti e gli ospedali veneti di fronte ai Comuni lombardi, trovansi nella 
identica condizione in cui si trovano rimpetto agli altri Comuni del Regno 
(compresi i toscani, ove pure le spese di spedalità sono a carico comunale) 
vale a dire non hanno, in massima, diritto al rimborso delle spese di cura 
degli indigenti. 

Ole non meglio fondata apparisce l'altra asserzione dello spedale ricor- 
rente, cioè che ricadrebbero disastrose conseguenze sugli ospedali veneti, 
laddove venisse applicata la massima dichiarata dal Consiglio di Stato col- 
r altro parere del 3 luglio 1886. É però vero che, giusta la massima ora 
rammentata, gli ospedali veneti sono tenuti alla cura gratuita degli indi- 
genti veneti colpiti da malattia acuta, solo nel caso in cui gli ospedali, dopo 
adempiti gli obblighi imposti dalle tavole di fondazione, abbiano fondi di- 
sponibili ; se questi fondi mancano, le spese di cura sono a carico del Co- 
mune di appartenenza dell* ammalato. E tra i fondi disponibili non vanno 
compresi quelli necessari per la gestione del luogo pio. Ora non si intende 
come, impiegando nella cura dei suddetti infermi il sopravanzo della rendita, 
possano gli ospedali correre alla rovina. E notisi che l'impiego di quei fondi 
p^ Taccennato fine è conforme aU*indole delle istituzioni ospitaliere, ed al 
principio secondo il quale gli ospedali sono chiamati, prima d' ogni altro 
ente, a sostenere le spese di cura dei poveri infermi, e i Comuni non vi 
sono tenuti che in via sussidiaria. 

Che, quasi a conclusione delle cose dette finora, importa rammentare lo 
stato della giurisprudenza sulla materia, quale risulta dai due pareri a Se- 
zioni riunite del 3 luglio e del 20 novembre 1886. 

Che, nella fattispecie, trattandosi di un indigente veneto. Innocente Re~ 
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1 comune di Castelfranco» colpito da malattia acuta, « accolto neiro- 
la spesa relativa debba essere da questo sopportata qualora esso 
udì disponibili, dopo adempiti gli obblighi imposti dalle tavole di 
ne, e net caso che manchi di fondi, dal Comune di Castelfranco Veneto. 
>er le premesse considerazioni, il Consiglio avvisa che sia da respin- 
ricorso deirOspedale civile di Venezia, e da mantenere fermo il regio 
31 agosto 1886. 

Ha Giurispr. ital., voi. 40, 1888, pag. 42, parte 111). 
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Disposizioni riguardanti U personale e gli uffici dipendenti dal minietero 
degH affari esteri. 

Personale diplomatico. 

IàLYANO comm. GIACOMO, inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di 2* classe, collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per un anno 
a decorrere dal 15 settembre 1888. (D. R. 18 settembre 1888). 

Personale consolare di 1* categoria. 

OTTOLENGHI aw. RAFFAELLO, vice console di 3* classe, accettate le offerte 
dimissioni dali'aflScio di vice console di 3* classe. (D.R. 18 settembre 1888). 

Personale degli interpreti di 1* categoria. 

PESTALOZZA cav. GIULIO, interprete di 3^ classe a disposizione del ministero, 
destinato presso Tagenzia polìtica in Cairo d'Egitto. (D. M. 30 agosto 1888). 

Personale consolare di 2* categoria. 

GAIRAND cav. MARCO, R. Agente consolare in Antibo, nominato UfBziale 

della Corona d'Italia. (D. R. 30 luglio 1888). 
PESTALOZZA EMANUELE, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Monaslir (Tunisia). (D. M. 1"* febbraio 1888). 
FERIA T ADAME ANTONIO, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Siviglia. (D. M. 7 settembre 1888). 
MOSCETTI LUIGI VITTORIO, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Ta^nrog. (D. M. 25 settembre 1888). 
HACHNTTZ GAETANO, autorizzata la nomina ad agente consolare in Laurium. 

(D. M. 27 settembre 1888). 

UfiOzi. 

Monasiir — Istituita un' agenzia consolare sotto la dipendenza del r. con- 
solato in Tunisi. (D. M. 30 agosto 1888). 
Panama — Destinato un ufficiale consolare di 2^ categoria. (D.R. 27 agosto 1888). 
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- Istituito un consolalo con giurisdizione nella provincia dello 
>me ed in quella di Parana, che vengono perciò staccate dal 
giurisdizionale del consolato di Rio Janeiro. ^ Destinato im 
li 1* categoria con V annuo assegno di L. 22,000, ed un vice 
li 1^ categoria con obbligo di residenza in Campinas e con 
assegno di L. 14,000. (D. R. 27 agosto 1888). 
— Estesa la sua giurisdizione anche alla provincia di Santa 
, che viene perciò staccala dal distrelto giurisdizionale del con- 
Rio Janeiro. (D. R. 27 agosto 1888). 

irberia — Destinato un vice console di 1» categoria con obbligo 
[iza a Bengasi e con Tannuo assegno di L. 9,000. (D. R. 27 agosto 1888). 
^orlato l'assegno locale del console ad annue L. 14,000. (D. R. 
1888). 
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NOTIZIE 



27 luglio — La regìa legazione a Messico trasmette un esemplare di una 
convenzione postale conclusa fra il Messico e gli Stati Uniti d'America. 



28 luglio — La regia legazione a Guatemala trasmette un suo progetto 
per h creazione di un Banco di commissione e credito Italo-Centro ame- 
ricano. 



28 luglio — La regia legazione a Guatemala spiega le ragioni dello 
sviluppo del commercio belga e propone che i consoli italiani diano anche 
delle informazioni ai commercianti della loro residenza sul commercio na- 
zionale e propone alcuni provvedimenti in questo senso. 



30 luglio — La regia legazione a Bogotà riferisce sul progetto di con- 
venzione colla Colombia per la nazionalità dei figli d'italiani nati in America. 



2 agosto — Il regio console a Melbourne dà schiarimenti su quella 
esposizione intemazionale. 



3 agosto — II regio console a Melbourne riferisce su di una nuova 
linea belga di navigazione tra Anversa e TAustralia. 



6 agosto — La regia legazione a Buenos-Ayres riferisce aver il Go- 
verno Argentino consentito che un rappresentante della Camera italiana 
di commercio faccia parte della Commissione incaricata di preparare la ta- 
riffa di valutazione doganale. 



i2 agosto — La regìa legazione a Messico riferisce sulla nuova linea 
francese di vapori fra Marsiglia e Veracruz. 
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j — Il regio console generale a Calcutta trasmette un cam- 
lerci usate nelle Indie. 



) — Il regio console a Veracruz riferisco sul tentativo da lui 
'are un servìzio di piroscafi da Genova a Messico. 



> — La regia legazione a Lima trasmette copia del progetto 
le per regolare il diritto internazionale privato che il Governo 
esenterà al Congresso sud americano di Monlevideo e dà schia- 
^posito. 

) — Il regio agente a Sofìa riferisce sulla inaugurazione della 
•Costantinopoli e trasmette un giornale col testo dei discorsi 
i banchetto. 



— Il regio console generale a Budapest trasmette la traduzione 
li quel Ministero d'agricoltura e commercio con la quale si 
rmazioni sul concorso di essiccatoi da frutta da tenersi a Portici. 



) — Il regio console a Tresibonda riferisce sulle future modi- 
iubirà l'itinerario della linea di navigazione del Lloyd nel Mar 
ìiarìmenli in proposito. 



) — La regia legazione a Messico trasmette l'originale della 
Italo-Messicana concernente la nazionalità degli italiani nati 



► — Il regio console generale a Trieste trasmette il modulo 
li riconoscimento del Veloce Club di Trieste e una dichiara- 
le si prega voler dare alle regie Dogane le opportune istruzioni. 



» — Il regio agente a Sofia trasmette l'elenco dei campioni 
la Mostra italiana. 



— Il regio console a Lugano crede il momento della pros- 
;torale nel canlon Ticino il più propizio per definire l'antica 
e tasse di soggiorno degli italiani in quel cantone e dà schia- 
iposito. 
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24 agosto — La regia legazione a Washington riferisce aver il Senato 
americano respinto il trattato fra gli Stati Uniti e T Inghilterra per la pesca 
nelle acque canadesi. 



25 agosto — Il regio agente a Sofla riferisce sulle istruzioni ricevute 
dallo agente diplomatico bulgaro a Costantinopoli per regolare la questione 
suiresercizio della ferrovia Vakarel-Bellowa. 



26 agosto -* La regia legazione a Bruxelles riferisce sulla domanda 
rivolta dalla Camera di commercio di Cagliari onde le siano indicate due 
persone in grado da rappresentarla al Congresso intemazionale di diritto 
commerciale che si aprirà colà il 30 settembre prossimo. 



26 agosto — La regia legazione a Washington riferisce sul rigetto del 
trattato della pesca nelle acque del Canada. 



28 agosto — La regia legazione a Ragusa riferisce sulle condizioni del 
mercato bovino e sulle trattative che si stanno facendo fra il Montenegro 
e la Francia perchè questa riduca il dazio sul bestiame importato dal Mon- 
tenegro. 



28 agosto — Il regio consolo a Larnaca riferif^ce sul commercio dei 
mi In Cipro. 



28 agosto — Il regio console generale a Budapest riferisce avere il Go- 
remo ungherese dato pubblicità ai manifesti per il concorso di caseificio 
d'Aosta. 



30 agosto — La regia legazione a Tangeri riferisce che ai bastimenti 
provenienti dal Marocco è stato imposte dal Governo di Gibilterra Tobbligo 
delle patenti di sanità autenticate dai consoli britannici. 



3i agosto — La regia legazione a Buenos-Ayres trasmette un decreto 
del governo Uruguayano col quale si proroga la convalidazione dei matri- 
moni degli acattolici. 



i settembre — Il regio ambasciatore a Madrid riferisce essere stata ri- 
mandata la Conferenza di Barcellona pei soccorsi ai naufraghi. 
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2 settembre — II regio console a Salonicco dà informazioni sul yaiuoio 
ùttà. 



mthre — Il regio console a Galatz ha assunto la presidenza del 
isecutivo della Commissione danubiana. 



ìmbre — La regia legazione a Berna riferisce che la Convenzione 
la Svizzera e T Italia andrà in vigore dal 4 settembre. 



ìmbre — La regia legazione all'Aia chiede si solleciti l'invio delle 
si trattato colla Repubblica Sud-Africana. 



emhre — Il regio console generale a Budapest trasmette tradu- 
na memoria scritta in lingua ungherese intorno agli insetti dan- 
ricoltura. 



emhre — La regia legazione a Stoccolma riferisce sulla questione 
I Svezia e la Spagna per la tassa di consumo imposta da que- 
ugli spiriti. 



emhre — Il regio console a Dresda riferisce sulla industria del 
[uella circoscrizione consolare. 



emhre — Il regio ambasciatore a Vienna trasmetto Tinterpreta- 
dal Governo I. e R. airart. 2 della Convenzione antiflUosserica 



emhre — Il regio console a Ragusa dà notizie sull'industria del 
[uel distretto consolare. 



emhre — Il regio console generale a Francoforte Vm dà notizie 
ircio del burro in Germania. 



ttembre — Il regio console a Basilea riferisce sulle difficoltà do- 
vanti per certe spedizioni dairobbligo di produrre anche la lettera 



Itemhre — La regia legazione all'Aja ha proceduto allo scambio 
;he del trattato con la Repubblica Sud-Africana. 
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iO settembre — La regia legazione all'Aja riferisce sulla pubblicazione 
di un decreto relatiyo alle disposizioni preTentiye contro le malattie con- 
tagii^e. 



iO settembre — Il regio console a Fiume ha comunicato alla Camera 
di commercio di quella città la circolare contenente le nuove disposizioni 
circa il rilascio dei certificati di origine, e la domanda di questa che si 
adottino anche per Fiume provvedimenti analoghi a quelli presi per Trieste 
órca i coloniali. 



iO settembre — Il regio console a Salonicco riferisce sulla vertenza tra 
la Turchia e l'Inghilterra riguardo al cabotaggio sulle coste turche. 



iO settembre — Il regio console a Kiel trasmette delle notizie circa 
riodastrìa del latte in quella provincia. 



il settembre — La regia legazione ad Atene riferisce sul servizio postale 
faUo dal Lloyd e su un nuovo accordo postale, colla Grecia. 



d2 settembre — La regia legazione a Berna riferisce la offerta fatta dal 
Kg. Steiger di contribuire all'esportazione dei nostri vini, e chiede indirizzi 
di produttori e negozianti di primo ordine. 



i2 settembre — La regia legazione ad Atene riferisce sulla soppressione 
àà viaggi della Società Panellenica fra Brindisi e Patrasso. 



i2 settembre — La regia legazione al Atene trasmette un esemplare 
dei vani trattati di commercio e navigazione fra la Grecia ed altre Potenze. 



14 settembre — Il regio console generale a Trieste riferisce sui benor 
fid pel commercio risultanti dai certificati d'origine per i generi coloniali 
provenienti dai depositi pubblici di quella città. 



i4 settembre — La regia agenzia a Tunisi riferisce sulla epidemia del 
vaiuolo che si estende sempre più e sui provvedimenti presi in proposito. 



15 settembre — La regia legazione a Berna riferisce su di una Conferenza 
tenutasi a Berna per esaminare la questione dei trattati di commercio svizzeri 
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i6 settembre — Il regio console a Tripoli riferisce sulla chiusura, ordi- 
nata dalle Autorità ottomane, degli Uffici postali esteri. 



8 settembre — La regia legazione a Copenhagen riferisce circa la con- 
me per gii zuccheri di Londra e circa le obbligazioni danesi. 



9 settembre — La regia ambasciata a Costantinopoli riferisce sulle pro- 
di modificazione alla legge del timbro fatte dalla Porta. 



9 settembre — La regia legazione a Copenhagen riferisce sulle leggi 
svernano Tinsegnamento musicale in Danimarca. 



i settembre — La regia legazione a Bruxelles trasmette copia del de- 
che fissa il reggimento monetario nello Stato del Congo. 
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Fasoioolo IV 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Sommario della I Partb . 


Sentenze e pareri ~ Nomine, promozioni, ecc. — Notizie. 



Sommario della II Parte : Relazioni commerciali fra Trieste e Massaua — Cenni sul 
commercio e sniragricoUura della Palestina nell' anno 1887 ~ Staio del commercio 
e della navigazione del porto di Tangeri per Tanno 1887 — Stato delle campagne e 
del commercio di Tangeri dorante il 3o trimestre del 1888 ~ Rappori commercial 
(Manoheim) — MouTement commercial du Havre pour le mois de septembre 1888 — 
Statistiche della Colonia del Souih-Au strali a — Stato del commercio e delle campa- 
gne del porto di Rabat durante il 3^ trimestre del 1888 — Nuova linea di navigazione 
belga in Australia — Aumento dei dazi norvegiani — Leggi svedesi sulla fabbrica- 
zione e sulla vendita degli spiriti — Commercio e navigazione della Birmania durante 
l'anno commerciale !<> aprile 1887-31 marzo IH^ — Notizie sul commercio del Cutch 
^ Ragguagli statistici sulla navigazione del porto di Liverpool durante V anno 1887 
— Renseignements sur la récolte des produiis de la terre dans le Orand-Duché de 
Loxembourg en 1888 — Vini ed olii spagnuoli nella Russia meridionale —Renseigne- 
ments sor la récolte dea céréales dans la province de Pomóranie — Rapporto com- 
merciale da Odessa — Relazioni sul commercio e la navigazione della repubblica del 
Salvador — J>a produzione del cotone negli Stati Uniti d'America dorante l* anno fl- 
nito il 31 agosto 1888 — Produzione ed esportazione del vino dall'isola di Santa Maura 
nel 1887 — Rapporto solla fiera di Nijni Novgorod ~ Notizie soli' industria nella 
provincia di San Paolo — Stato del commercio e delle campagne del porto di Maza- 
gSQ dorante il 3^ trimestre 1888 — Produzione e commercio de' tabacchi nella pro- 
vìncia di Bahia (Brasile) — Cenni sul commercio degli stabilimenti dello Stretto (Sin- 
gapore, Penang e Malacca) e tavole statistiche. 



R. CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO. 
20 ottobre 1888. 

Conrormemenle alle istruzioni dalemi da S. E. il Ministro Guardasigilli 
mi onoro trasmettere le copie di due sentenze rese da questa Corte di Cas- 
sanone in materia di diritto intemazionale. 

È trattata nell'una la questione sulla cittadinanza del figliuolo di cit- 
tadino italiano, che per sanzione di legge fu privato della sua cittadinanza, 
e sebbene sia stata risolta in base a peculiare disposizione deli'ex-Ducato 
Estense ed ai soli effetti degli obblighi del servizio militare, pur non lascia 
di avere la sua grave importanza, e parmi degna di avere posto nel Bollel- 
t'iDo, che recentemente è appellato del Ministero degli A/fari Esteri. 

Si svolge nell'altra il tema della forma della citazione, che si fa a per- 
sona residente nel territorio italiano per comparire avanti autorità giuridica 
straniera; — la soluzione che ne diede il Supremo Collegio non fu con- 
forme a quella opinata dal mio UflScio, però non abbandono la speranza» 
die in altra occasione si tolga a nuovo esame il punto di diritto, se una 
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volta compiuli gli atti, che la legge del paese impone all'attore di fare 
presso le autorità del luogo per la citazione del convenuto domicilialo al- 
l'estero, debbano ricadere a suo danno le conseguenze delle ulteriori for- 
malità, che s'eseguono in via giudiziaria o diplomatica allo scopo di fare 
pervenire il libello al citato. 

Prego intanto V, E. di gradire gli atti del mio massimo ossequio. 

Il Procuratore Generale 
Armò. 
26 luglio 1888. 

Cittadinanza del figlio di cittadino italiano che per sanzione di 
legge fu privato della sua cittadinanza. 

Sentenza 

Sul ricorso del Ministero della Guerra in persona di S. E. il Ministro 
tenente generale Ettore Berlolè-Viale, residente in Roma, ed il Prefetto 
della provincia di Mo lena, rappresentati dal R. Avvocato erariale di Torino ; 

Contro il conte Gaetano Forni-Cervaroli residente in Bolzano (Tirolo 
Austriaco), rappresentalo daorli avvocati Carlo Giuseppe Isnardi di Torino 
e Giacomo Agazzotti di Modena; e 

Contro il c(»nte Giuseppe Forni-Cervaroli residente a Bolzano (non 
comparso). 

Fatto. — L'attuale ricorrente conte Gaetano Forni-Cervaroli con atto 
dclli 8 agosto 1886 evocava avanti il Tribunale civile di Modena il Mini- 
stero della Guerra del Regno d'Italia, ed il Prefetlo della provincia di detta 
città di Modena. 

Esponeva l'attore in delta citazione che il di lui padre conte Giuseppe, 
già guardia d'onore. Consigliere di Stato, e Ministro degli esteri del Duca 
Francesco V. di Modena, allorché sopravvennero i noli eventi politici del 1859, 
segui esso Duca nell'esiglio dove richiamò la sua famiglia, stabilendo la sua 
dimora in Bolzano. 

Osservava che per tale fatto il di lui padre predetto era rimasto col- 
pito dai decreti del Dittatore Farini 27 settembre e 3 ottobre 1839, pei 
quali era comminata la perdita della cittadinanza, fra altri, alie Guardie no- 
bili d'onore, che non rimpatriassero entro il 15 ottobre 1859 succitato: non 
avendo lo stesso suo padre tentato in seguito alcuna pratica per riconqui 
stare la perduta cittadinanza. 

Soggiungeva quindi che esso attore, il quale era nato in Modena nel 
3 agosto 1856, segui la sorte del genitore, e che quindi illegalmente venne 



Digitized by 



Google 



OORTB DI CASSAZIONE 56 

inscritto nelle liste di leva della città stessa, per Tanno 1876 e dichiarato 
renitente, secondo che era stato di recente informato, non potendosi ornai 
a Ini contendere la qualità di straniero. 

E ciò stante conchiudera perchè si ordinasse la di lui cancellazione 
dalla lista dei renitenti nella classe 18B6. 

Si difesero li conrenuti con dire che il C!odice civile Estense, sotto il 
cni impero seguirono li fatti narrati dall'attore, non importava la perdita 
per di lui parte della cittadinanza italiana; e che ad ogni modo la contro- 
versia andava risoluta contro l'attore stesso in base alle disposizioni del Co- 
dice civile italiano e relative leggi transitorie. 

Comparve anche in causa per intervento volontario il conte Giuseppe 
Fomi-C'*rvaroli che si associò alle istanze del figlio. 

L'adito Tribunale con sentenza del 12 marzo 1887 respinse le domande 
dell'attore, il quale ne appellò richiamando le conclusioni di prima istanza, 
ed essendosi alle conclusioni stesse nuovamente unito il di lui padre conte 
Giuseppe. 

La Corte d'appello di Modena colla sua sentenza or denunciata, e che 
è io data del primo agosto 1887, cosi pronunciò: 

Reietta ogni diversa istanza ed eccezione, in riforma della sentenza 
del Tribunale : 

Dichiarava non essere stato e non essere il conte Fomi-Cervaroli, per 
la sua qualità di straniero, soggetto alle leggi di leva regolatrici del servi- 
zio militare nel Re?no d' Italia. 

Tre sono li proposti mezzi di cassazione: 

1.0 Violazione degli articoli 360 N. 6, 36! N. 2 Codice procedura civile. 

Perchè la sentenza non rispose alla eccezione specifica e porentoria che 
in atti si faceva valere dall'Amministrazione ricorrente, a quella cioè che 
per espresso disposto dell'articolo 24 del Codice civile per gli Stati Estensi 
il Oglio minore non perdeva la cittadinanza pel fallo del padre che fo.^^ 
divenuto straniero per domicilio allV^^t'^ro se non decorsi anni dieci dal 
giorno in cui divenisse maggiore di età. 

2.® Violazione deirarticolo 4 delle disposizioni transitorie del Codice 
civile, falsa applicazione del principio che i figli minori seguono la condi- 
zione del padre, e violazione del già citato articolo 24 del Codice civile Estense. 

Pi'rchè la Corte d'appello, facendo condividere al figlio la condizione 
del padre, il quale incorse volontariamente nella perdita della cittadinanza, 
esfese illegalmente una sanzione penale; fece pure indebitamente dipendere 
una qualità personale del figlio, quale è la nazionalità, dal fatto del padre 
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contrario alla legge, e fuor di luogo invoca il principio dell'unità della fa- 
miglia, essendo il principio stesso contraddetto dalla ridetta disposizione 
contenuta nell'articolo 24 del Codice civile Estense. 

3.*> Violazione desrli articoli H e 12 del Codice civile e deirarticolo !<> 
delle disposizioni transitorie 20 novembre 1865 di detto Codice; falsa ap- 
plicazione inoltre delFarticolo 2<> delle disposizioni preliminari del Codice 
stesso perchè, dato pure che il conte Gaetano Forni fosse divenuto straniero 
prima dell'attuazione del novello Codice, la Corte prefata errò pur sempre 
nel ritenere che il medesimo andasse esente dairobbligo della leva per es- 
sere divenuto straniero indipendentemente dalla propria volontà. 

Il controricorrente difende la sentenza, e chiede che sia rigettato il 
ricorso. 

La Corte 

Sentita in pubblica udienza la relazione fatta dal signor Consigliere 
Provera del ricorso, del controricoi^o, della sentenza denunciata, degli atti 
e documenti relativi. 

Ed intese le orali osservazioni degli avvovati delle parti, Martini sosti- 
tuto avvocato Erariale, ed Isnardi; nonché le conclusioni del signor Mura- 
tori sostituto Procuratore Generale favorevoli alla domanda. 

Attesoché il conte Gaetano Forni-Cervaroli nacque nell'anno 1856 da 
padre cittadino di Modena^ e quindi acquistò la stessa cittadinanza, in virtù 
del disposto dall'arlicolo 16 del Codice civile per gli Stati Estensi stato 
posto in attività col primo febbraio dell'anno 1852. 

Attesoché esso conte Gaetano Forni-Cervaroli venne correlativamente 
inscritto nelle liste di leva por l'anno 1856 e dichiarato in seguito renitente. 

Attesoché il melesimo instituì il presente giudizio nel flne che fosse 
dichiarato non essere egli stato soggetto alle leggi di leva regolatrici del 
servizio militare nel Regno d'Italia. 

Assumeva egli perciò che il di lui padre, c^nte Giuseppe, già Guardia 
nobile d'onore e Ministro degli esteri del Duca Francesco V. dietro li noti 
eventi politici del 1859 si ora allontanato da Modena e stabilito nel Tirolo 
Austriaco, per cui incorse nella perdita dei diritti civili e politici commi- 
nata dai decreti del Dittatore Farini 27 settembre e 3 ottobre 1859 alle 
Guardie d'onore che non rimpatriassero entro il giorno 15 ottobre suddetto. 

E ne deduceva che era pure esso straniero, giacché minorenne era slato 
allora condotto all'estero dal padre, di cui doveva dividere le sorti; senza 
che abbia poi o lui od il padre tentato alcuna pratica per riconquistare la 
perduta cittadinanza italiana. 
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Attesoché alle domande come sopra spiegale dall'attore opponeva il con- 
?eauto Ministero della Guerra che nei già citali decreti del Ditlatore Farini 
DOQ era statuito che la perdita della cittadinanza, in cui fosse incorso il pa- 
dre, importasse pure la perdita della cittadinanza del Oprilo, e che nel Co- 
dice dTile Estense (articolo 24) stava scritto un principio opposto, essendo 
ivi prescritto che il fìglio minorenne non perdeva la cittadinanza pel fatto 
dei padre che fosse divenuto straniero per domicilio all'eslero, se non de- 
corsi anni dieci dal giorno in cui divenisse maggiore di età. 

Eccepiva poi lo stesso convenuto che, anche nella non ammessa ipotesi 
si dovesse considerare nell'epoca della leva come straniero il conte Gaetano 
Fomi-Cervaroli, vi andava pur sempre soggetto in vista delle disposizioni 
contenute negli articoli il e i2 del vigente Codice civile; e nell'art i® delle 
disposizioni transitorie per rattuazione del Codice medesimo. 

Attesoché il Tribunale rigettò le domande dell'attore alle quali invece 
lece dihUo la Corte d'appello di Modena colla sentenza ora denunciata per 
le seguenti testuali considerazioni : 

Xotava cioè la Corte prefata che, contemporaneamente al padre, divenne 
£d dairottobre 1859 pur anco straniero il di lui figlio minorenne Gaetano, 
fercbè li figli minori seguono la condizione del padre, ed è questo un prìn- 
^'pio che fu adottato da quasi tutte le moderne lesrgi; che al tempo delle 
proscrizioni suggerì in Francia una legge per ridonare la cittadinanza ai figli 
dei proscritti; e che non si può disconoscere senza introdurre nelle famiglie 
no dualismo pericoloso, fecondo di funeste conseguenze, e senza scindere 
quella mèla che è la base fondamentale del buon governo della famiglia. 

Avvertiva quindi che inutilmente si eccepiva che nulla di tutto ciò fosse 
^tto nel Codice Estense del 1852, posciachè il principio suenunciato es- 
ondo inerente alla organizzazione della famiglia, per regolare i rapporti 
delle parti, non aveva bb^ogno di alcuna specifica disposizione. 

E termina con dire che indamo si richiamavano dal convenuto le dispo- 
sizioni del Codice civile italiano ed anche il Regolamento per la esecuzione 
delle leggi sul reclutamento deiresercito, essendo si l'uno che l'altro ema- 
nati, dopoché il conte Gaetano Forni era divenuto straniero. 

Attesoché é certamente errato in diritto il concetto principale a cui si 
informa la sentenza, di cui si tratta e centra la quale presentò ricorso a 
questa Suprema Corte il R. Ministero della Guerra. 

Atteso invero che, quali che siano i postulati della scienza, é compito 
^el Magistrato di applicare la legge positiva^ da cui è regolata la questione 
sottoposta al suo esame, sì e come é scritta; — E su questo terreno ben 
dorette riconoscere la stessa Corte d'appello che per il Codice civUe Estense 
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ed il tenore dei decreti del Dittatore Farìni la perdita della cittadinanza 
per parte del padre, il quale volontariamente, sia pur detto, vi incorse nella 
specie col non rimpatriare nel termine fissato, non si estendeva necessaria- 
mente al figlio minorenne. 

Attesoché anzi in detto Codice si riscontra una disposizione la quale 
rivela lo spirito contrario del legislatore, essendoché nel disciplinarsi ivi un 
caso pienamente analogo, T incolato cioè del padre all'estero porcai veniva 
egli a perdere la cittadinanza (art. 23) fu espressamente sancito, come già 
si è visto, nel successivo articolo 24 al riguardo del fiorlio minorenne che 
restava a lui riservato in proprio il lungo periodo di anni dieci, dopo com- 
piuta la maggiore età, per spiegarsi sul ripudio della nazionalità di origine. 

Attesoché in presenza di siffatta esplicita disposizione perde ogni pregio 
l'argomentazione svolta dalla Corte d'appollo che sia un principio sostan- 
zialmente naturale, proclamato, si dice, dalle moderne leggi, dovere il figlio 
seguire il domicilio e la nazionalità del padre, epperciò a soltoinlendersi 
anche nel Codice Estense. 

Atteso ad ogni modo non reggere che l'invocato principio sia di di- 
ritto naturale, trattandosi unicamente della convenienza o meno di evitare 
che il padre ed il figlio convìventi sotto il medesimo tetto, abbiano una 
nazionalità diversa; tant'è che il principio anzidetto non é ammesso in 
Francia, ad una cui antica legge, emanata per considerazione d'indole ec- 
cezionale, pur accenna la sentenza in esame, e trovasi anche escluso dalle 
diverse legislazioni imperanti in Italia neirepoca in cui seguirono li fatti li 
quali formano il tema del presente giudizio. 

Si allude con ciò alla legge francese dei 7 febbraio 1881 il cui articolo 
seconlo venne inteso ed applicato nei senso che non diventano stranieri i 
figli minori di un francese naturalizzato all'estero; al diritto Romano per 
cui i peregrini acquistano per sé la qualità di cittadini, a meno che l'aves- 
sero chiesta ed ottenuta anche per la famiglia; al Codice civile per gli Stati 
Parmensi ove in materia erano dettate disposizioni identiche a quelle con- 
tenute nel Codice Estense; alle legGfì napoletane ove nel 18W emanò un 
rescritto del Re con cui si dichiarav.? essere la nazionalità un diritto ine- 
rente alla persona indipendentemente dalle relazioni di famiglia, e la po^^te- 
riore naturalizzazione del padre non trar seco la necessaria naturalizzazione 
del figlio; al Codice civile Albertino per il quale i fiorii nati sudditi, che 
seguivano fuori Stato il padre divenuto straniero, conservavano il godimento 
dei diritti civili fino al termine ivi fìssalo; ed alla learire austriaca intorno 
all'emigrazione apparente dalla Sovrana patente del 24 marzo 1832 pubbli- 
cata colla notificazione governativa del 15 giugno successivo, essendo ivi 
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fteterminato che i figli degli emigrati non sarebbero incorsi in alcuna de- 
ca(fenza, se non dopo compiuta la loro maggiore età. 

Attesoché fu solo il Co lìce civile italiano che introdusse un diritto 
DaoYO in materia coll'art. 11, e nel quale è prescritto che i Agli minori di 
chi ha perduto la cittadinanza, divengono stranieri; se la riferita disposizione 
contenga, o meno, un yero progresso, non ispetta a questo Supremo Collegio 
di riconoscere e stabilire; deve però notare che la medesima non può retro- 
agire, trattandosi pur sempre della perdita di un diritto, ed applicarsi in 
isfregio di leggi anteriori, nella specie del Codice civile Estense, emanato 
sotto r influenza di altre idee e principi, secon lo che è fatto palese dall'art 24 
del Codice stesso, stato discusso in avanti, e del quale giustamente si la- 
la^ta quindi la violazione nel secondo mezzo del prodotto ricorso. 

Atteso perciò che è da annullarsi la sentenza impugnala ; locchè dispensa 
dall'esame della tesi subordinata svolta dal ricorrente nel terzo mezzo, che 
doè sia stalo in ogni caso fatto mal governo dalla Corte d'appello degli 
arL 11 e 12 del vigente Codice civile, e dell'articolo l^ delle disposizioni 
transitorìe, 3d novembre 186S, del Codice civile stesso. 

PER QUESTI MOTIVI 

Cassa la sentenza della Corte d*appello di Modena pronunziata il primo 
« pubblicata il cinque agosto millo ottocent'ottantasette della quale si tratta; 
Rinvia la causa alla Corte d'appello di Parma, affinchè provveda a ter- 
mini di diritto ; 

Ed ordina farsi annotazione della presente a piedi od in margine della 
sentenza annullata. 
Spese compensate- 
Fatta e pronunciata in Torino addi ventisei luglio mille ottocentoottantotto. 



25 maggio 1888. 

Oitazione di persona residente nel Regno per comparire avanti aiK 
terità giudiziaria straniera ecc. 

Sentenza. 

Sul ricorso della L R. Privilegiata Azienda assicuratrice in Trieste, rap- 
•presentata dagli avvocati Ercole Antonelli e Carlo Piantanida, residenti amr 
l>edue in Novara. 
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60 BOLLETTINO 

Contro i nobili Costantino e Gaetano Franchetti-Da Ponte, quesf ultima 
inabilitato, assistito dal curatore comm. Federico Terzi e della nobile Gio- 
yanna Butti vedova di Giuseppe Franchetti-Da Ponte, rappresentati dall'av- 
Tocato Giovanni Faccheris, tutti residenti in Milano ; 

Per cassazione di sentenza 22-29 dicembre 1886 della Corte d'appello 
di Milano. 

Fatto. — La I. R. Azienda Privilegiata assicuratrice in Trieste con pe- 
tizione 13 dicembre 1884 adiva quel Tribunale di commercio per la con- 
danna dei nobili Costantino e Giuseppe Franchetti-Da Ponte al pagamento- 
dì residui decimi di quattro azioni di detta Società. 

La petizione, secondo il decreto aulico dell' H maggio 1883, veniva 
dalla autorità giudiziaria del luogo trasmessa, con richiesta della intimazione» 
al Procuratore del Re a Milano; il quale la ritornava colla dichiarazione 
dell'usciere di avere notificatogli atti ai convenuti, in Milano, consegnan- 
doli, per essere assenti dalla casa, al portinaio. 

Non comparsi i Franchetti, il Tribunale, a tenore del Regolamento 
austriaco di procedura, deputava ai medesimi apposito curatore, in con- 
fronto del quale emanava sentenza di primo grado (confermata poi in ap« 
pelle e passata in giudicato) che condannava i convenuti allo instato paga- 
mento colle penalità e spese relative. 

Per dare esecuzione a questo giudicato la Azienda attrice citava poi 
dinanzi la Corte d'appello di Milano i Franchetti che, nello instituito giu- 
dizio di delibazione, conchiusero pel diniego di esecutorietà alla sentenza^ 
opponendo la incompetenza dell'autorità giudiziaria che Taveva emanala e 
la irregolarità della citazione iniziale per comparire dinanzi al Tribunale di 
Trieste. 

E la Corte d'appello di Milano colla sentenza or denunciata dopo aver 
premesso che nel giudizio di delibazione, fra altro, debba indagarsi se le 
parti furono regolarmente citate, — e ritenuto che la regolarità della cita- 
zione per r ultimo capoverso dell'art. 10 delle disposizioni preliminari del 
Codice civile italiano, è determinata dagli ordinamenti al riguardo vigenti 
nel Regno, ebbe a considerare che, a tenore degli articoli 139-141-145 del 
Codice di procedura civile italiano, doveva dirsi nulla la citazione notificata 
col consegnare l'atto al portinaio della casa in assenza dei convenuti, senza 
avere riferito se a tale partito sussidiario fosse ricorso dopo avere ricercato 
non aver rinvenuto alcuno della famiglia o addetto alla casa, o al servizio 
dei convenuti stessi; e fermatasi a questa nullità dell'atto iniziale del giu- 
dizio, rigettò la domanda di esecutorietà della sentenza. ^ 
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L'Azienda assicuratrice ricorre opr^ per la cassazione deducendo la 
falsa applicazione deirultima parie e la violazione della prima dell' articolo 
10 delle disposizioni preliminari del Codice civile, la violazione deirarlicolo 
850 con falsa applicazione degli articoli 139, 141, 145 del Codice di pro- 
cedura civile — la violazione dell'articolo 190 stesso Codice e dell' aulico 
decreto li maggio 1833, N. 2612 — la violazione per ultimo, dell' ordina- 
mcQlo processuale austriaco, e singoiarm^ìnle dol decreto aulico precitato, 
della convenzione internazionale fra il Regno d'Italia ed il Governo au- 
striaco del dì 22 luglio 1862, non che dell' articolo 950 del Codice di pro- 
cedura civile. 

Vi è controricorso. 

La Corte 

Udita in pubblica seduta la relazione fatta dal signor Consigliere Grir 
maldi del ricorso e controricorso, della sentenza denunciata, degli atti della 
eausa; 

Uditi, a nome delle parti rispettive, i signori avvocati Piantanida o 
Faccberis, e, nelle sue conclusioni, il sostituto Procuratore Generale signor 
Muratore che opinava per la cassazione della sentenza; 

Attesoché la Corte di Milano, per negare, nello istituito giudizio di 
delibazione, forza esecutiva alla sentenza dell'L R. Tiibunale d' appello In 
Trieste, considera non seguita regolarment(* la citazione del cittaiino italiano 
a comparire al Tribunale estero per la inosservanza delle forme della no- 
tificazione relativa dettate sotto pena di nullità, dal Codice di procedura 
italiano, e delle quali ritenne in tale contingenza doverosa la osservanza 
per effetto dell'ultimo capoverso dell'articolo 10 delle disposizioni prelimi- 
nari al Codice civile, che vuole regolalo dalla legge del luogo in cui si 
procede alla esecuzione, l'atto relativo ; 

Attesoché, combattendo tale assunto, il ricorso sostiene dovere appli- 
carsi neir evento anzidetto il primo comma di qu'^sto articolo 10, dove è 
scritto che la competenza e la forma dei procedimenti sono regolati dalla 
Legge del luogo in cui avviene il giudizio, per modoché, concordi le parti 
in codesto che per la instaurazione del giudizio dinanzi al Tribunale au- 
strìaco bisogna regolare la citazione del convenuto, cittadino italiano e 
resijente in Italia, dissentono poi tra loro sui punto se debba siffatta ci- 
tazione eseguirsi colle forme rituali del luogo in che la s'intimò al conve- 
nato stesso, oppure con quelle del luogo d'onde la citazione procede per lo 
STolgimento ulteriore del giudizio; 
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Che posta, come è veramente, in questi termini la contestazione, torna 
fuor d'opera, per le contingenze del giudizio odierno, il considerare se più 
meno corretto sia l'appello fatto dalia Corte d'appello di Milano airultimo 
capoverso dell' art. 10 delle disposizioni preliminari del Codice civile o se 
debba invece prevalere il primo comma dello slesso articolo 10 come pre- 
tendesi dal ricorso. E, di vero, checché sia di ciò, bene si regge la pro- 
nuncia di esecutorietà in Italia della sentenza del Tribunale di Trieste: 
perchè qui o s'invochi la legge prece iurale, o si richiami quella austriaca^ 
mai sempre incontrasi quella irregolarità nella iniziale citazione della parte, 
che, in giudizio di delibazione è motivo al diniego di efficacia nel regno 
alla sentenza del Tribunale straniero. 

Vuole infatti il Codice di procedura civile italiano che la citazione, la 
quale non possa noliQcarsi personalmente al convenuto, debba essere noti- 
ficata nella casa in cui questo abbia residenza o domicilio o dimora, con- 
segnandone copia a persona della famiglia o addetta alla casa od alla famiglia 
del convenuto, oppure consegnandola, se manchino dette persone, al portinaio 
della casa, facendo d'ogni cosa menzione cosi sull'originale, come sulla copia 
dell'atto. 

Epperò, secondo la oramai ferma giurisprudenza in proposito, bene la 
Corte di Milano potè dichiarare nulla, in applicazione della espressa dispo- 
sizione dell'articolo 145 Codice di procedura civile, una citazione che, come 
nella vertenza odiernn, apparisce notificata al portinaio, per assenza dei 
convenuti da casa, senza riferire punto se, tenuto l'ordine graduale prescritto 
dalla leorge, fosse T usciere ricorso al portinaio, per non avervi trovato per- 
sone della famiglia, nò addetti al servizio del convenuto. 

Vuole, d'altra parte, il processo civile austriaco che, rassegnata dallo 
attore la petizione alla competente Autorità giudiziaria, il primo decreto, che 
da questa emana dopo la mossa lite, si debba sempre far tenere al reo con- 
venuto raeliante consegna nelle proprie di lui mani, — che se il cursore, il 
quale ha da eseguire la intimazione, rimarcasse che la parte si tenesse ascosa, 
deve affiggere a'ia porta della di lei abitazione l' avviso scritto dell'ora nella 
quale egli nel giorno vegnente farà nuovamente ritorno per farle la intima- 
tone, — che se la parte non si lasciasse nemmeno allora ritrovare, devesi 
affiggere alla porta della casa il decreto che devesi intimarle, sortendo allora 
questa affissione lo effetto stesso come se la intimazione si fosse fatta alle di 
lei mani (§ 491, 492). E poiché qui il primo decreto, ossia la citazione, 
non fu personalmente notificata ai convenuti, ma lasciata a mani del portinaio 
della casa senza riferire della osservanza di quanto sovra è impasta perchè 
r affissione o la consegna al portinaio possa tener luogo di notificazione perso- 
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male, sia pure che Demmeno secondo il prescritto dal rito austrìaco furoBO 
i coBYeoati stessi nei vertito giudizio citati regolarmente. 

Epperò, tanto riinpetto all'una quanto rìmpetto all'altra delle due 
l^isUzioni (delie quali si propugnerebbe rispettivamente V applicazione al 
caso odierno), ncorre nell' atto di citazione un vizio di irregolarità, che a 
tenore dell'articolo 941, N. 2 Codice procedura civile italiano, legittima la 
proflaocia della Sentenza denunciata. 

Attesoché non safiTraga air intento del ricorso T avvertire che qualunque 
difetto della citazione sia, in ogni evento, stato sanato per la legale rappre- 
sentanza difesa, nel giudizio seguito, dei convenuti a mezzo del curatore 
oro deputato dal Tribunale : perchè la delegazione del curatore d' ufficio^ 
imposta dalla legge di rito austrìaca per regolarizzare la contumacia dello 
straniero, non equivale a quel comparire del convenuto che sana i difetti 
di torma della notiQcazione della citazione. Che anzi la presenza in giudizio 
del c^mtore d' ufficio, il quale dura fino a che la parte abbia nominato e 
notificato an suo speciale procuratore, rafferma che Tatto non sia pervenuto 
a sua destinazione per difetto d' intimazione nei modi rigorosi di rito. 

AUesochè non toma meglio lo addurre, per ultimo, che per l'ordina* 
mento processuale austriaco, la citazione non si commette direttamente 
aO' usciere dall'attore, ma la si provoca con petizione al Tribunale, che 
mediante rogatoria all'Autorità giudiziaria italiana, secondo i trattati ii 
vigore, ne chiede la trasmissione al convenuto, cosicché debba dir^i regolare 
la citazione quando l'attore ha compiuto colla petizione al Tribunale qaant'era 
di parte sua, né a lui deve darsi addebito e responsabilità della inesecuzione 
e del difetto di operazioni e di formalilà che la legi^e alQla alla stessa Au- 
torità giudiziaria, e cosi sottrae ad ingerenza diretta dell'attore. Imperocché, 
dove, ad iniziare leorittimamenle il giudizio, il procedimento d' un paese 
impone la intimazione della poiìzìone al convenuto e determina modalità 
speciali per lo evento in cui sia ignoto il luogo di abitazione di quest'ultimo 
oppure la Autorità estera richiesta della notìdcazione non abbia corrisposto 
alla dimanda, il magistrato al qiale appartiene decidere della esecutorietà 
della intervenuta sentenza non può ammettere regolarmente citilo il cittadino 
italiano secondo l' anzidetto procedimento, quando, qualunque ne sia la ca- 
gione, e di chiunque ne possa essere la responsabilità, le modalità di cui 
sopra non furono o non apparisce fossero rigorosamente osservate. 

Né giova r appello alla giurisprudenza di questa Corte che in altri 
incontri deciso essere valida e regolare la citazione introduttiva del giudizio 
goando erasi fatto ciò che la legge del luogo, dove è citalo il convenuto, 
imponeva all'attore, senza necessità, per quest'ultimo, di giustificare nel 
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susseguente giudizio di delibazione per la esecutorietà della intervenuta 
sentenza, lo esaurimento delle ulteriori operazioni a mezzo delle quali le 
Autorità appositamente designate dovevano far pervenire a contezza del con- 
venuto stesso Tatto in discorso. Imperocché le addotte decisioni toccano 
giudizi seguiti là dove lo straniero residente air estero è validamente citato 
meiiante consegna di copia della citazione air ufficio del Ministero Pubblico 
del luogo, si che giustamente, adempita dall'attore codesta formalità. Ai 
detto la citazione essere regolare e produrre il suo effetto, checché poi 
avvenga dell'atto intimato. Ma questa è giurisprudenza di cui evidentemente 
non ricorre applicazione possibile al caso odierno, nel quale la legge austrìaca 
vuole notificata la citazione non già al Ministero Pubblico, o ad altra autorità 
del luogo del giudizio, ma alla persona stessa dello^ straniero convenuto o, 
in difetto di personale intimo, per mezzo edittale. 

Per questi motivi rigetta il ricorso contro la sentenza della Corte d'ap- 
pello di Milano proferita dalle parti come sovra, il ventidue e pubblicata il 
ventinove dicembre milleottocent' ottontasei (1886) e condanna la parte ri- 
corrente alla perdila del deposito di multa, ed alle spese di giudizio che 
liquida in lire cento, riservata alla parte controricorrente ogni dirìtto a 
maggiore indennizzo a termini di legge. 

Fatta e pronunciata in Torino li venticinque maggio milleottocentot- 
tantotto. 
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Disposizioni rigtMrdanti il personale e gli uffici dipendenii dal minietero 
iegli affari eeteri. 



Personale diplomatico. 

ABTOH comm. ISACCO, senatore del Regno, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 1* classe, in aspettativa per motivi di famiglia, col- 
locato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi dì salute dal 1"^ 
settembre 1888 (D. R. 11 ottobre 1888> 



Personale consolare di 2* categoria. 

fiUTTENBACH Augusto, autorizzata la nomina ad agente consolare in Pe- 
nang (D. M. 19 ottobre 1888). 



n giorno 17 ottobre 1888 cessava di vivere a Londra S. E. Tam- 
basciatore, generale conte Carlo Felice NICOLIS DI ROBILANT, sena- 
tore del Regno, ed il 6 dello stesso mese moriva in Nanto (Provincia 
di Vicenza) il cav. Antonio TESCARI, regio console di 2* classe. 
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NOTIZIE 



i4 agosto — La regìa legazione in China riferisce sul raccolto dei bozzoli. 



27 agosto — Il regio console a Melbourne ha spedito al museo com- 
merciale di Milano un importante campionario, raccolto e donatogli dal sig. 
Gagliardi di Sydney, di articoli che s'importano o si esportano da quelle 
colonie. 



1 settembre — La regia legazione in China trasmette una memoria 
suireventuale revisione del trattato italo-chinese e riferisce in proposito. 



3 settembre — La regia legazione a Caracas trasmette delle notizie rela- 
tive alla salute pubblica di quella città. 



3 settembre — La regia legazione a Messico riferisce circa il campio- 
nario commerciale al Messico. 



3 settembre — La regia legazione a Guatemala trasmette notizie sulle 
leggi che regolano Tinsegnamenlo musicale in quella repubblica. 



3 settembre — La regia legazione a Santiago riferisce sulle leggi che 
regolano colà Tinsegnamento musicale. 



4 settembre — La regia legazione a Caracas trasmette notizie intomo 
alle leggi che governano l'insegnamento musicale in quella repubblica. 



4 settembre — La regia legazione a Caracas riferisce sul trattamento 
doganale fatto ai vini italiani dalle dogane del Venezuela. 
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8 settembre — La regia ainba<«ciata a Berlino Irasmetie un' ordinanza 
imperiale relatira all'esecuzione della conronzione per la proprietà letteraria. 



il settembre — La regia ambasciata a Berlino trasmette un'ordinanza 
imperiale relativa all'esecuzione data dal Governo Imperiale all*art. 4 della 
convenzione antìfillosserica. 



il settembre — Il regio console a Porto Said riferisce sul ricorso della 
Nmgazione Generale relativo all'esenzione dai diritti di faro ecc. per 1 piroscaQ 
facenti servizio nel Mar Rosso. 



i2 settembre — Il regio console generale a Calcutta trasmette una circo- 
lare colla quale si diminuisce la tassa pei certificati di naturalizzazione. 



i3 settembre — La regìa legazione a Messico riferisce sull'invito fatto 
dagli Stali Uniti agli altri Stati d* America per stringere una lega doganale. 



i4 settembre — La regia ambasciata a Costantinopoli riferisce sulla 
questione delle tasse di patenti in Turchia 



16 settembre — La regia legazione a Tokio dà notizie sul raccolto dei 
bozzoli al Giappone e sull'esportazione della sete. 



17 settembre — La regia legazione a Messico riferisce sulle disposizioni 
di quel Governo per ciò che riguarda un accordo italo-messicano per lo 
scambio dei pacchi postali e chie le d'urgenza istruzioni in proposilo. 



18 settembre — La regia leizazionp a Washington chiama Tattcnzione su 
di un opuscolo che trasmette, l'elativo i.lla statistica del lavoro agU Stati Uniti. 



19 settembre — La regia legazione d'Olanda riferisce essere scoppiala 
la febbre gialla a Jacksonville. 



19 settembre — La regia legazione a Berna trasmette copia di una nota 
verbale relativa all'esenzione dai diritti doganali de?li utensili degli operai ecc. 
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20 settembre — La regia legazione a Guatemala invia il contratto tra 
il Governo di Nicaragua e T ingegnere Menocal per lo scavo e l'esercizio del 
progettato canale interoceanico di Nicaragua. 



20 settembre — La regia legazione a Guatemala riferisce che ora, an- 
ziché aprire un canale tra il lago di Managua ed il lago di Granata lungo 
la linea del fiume Tipitapa^ si vorrebbe canalizzare il Tipitapa stesso. 



2i settembre — La regia legazione a Berna trasmette copia di una nota 
relativa al trattamento doganale dei vini in Isvizzera. 



2i settembre — La regia legazione ad Atene riferisce circa la stipulazione 
fra il Lloyd e la Grecia per una convenzione postale. 



2i settembre — La regia agenzia a Tunisi chiede se la Navigazione 
Generale accorda riduzioni sui noli per i vini dall'Italia a quella reggenza. 



21 settembre — La regia legazione a Guatemala invia il contratto fra 
il Governo di Guatemala e la compagnia Cosmos di Amburgo che fissa una 
sovvenzione di 1,000 scudi per ogni vapore che tocchi i porti della Repub- 
blica di Guatemala, il Pacifico, nei viaggi tra Amburgo e il centro America. 



22 settembre — La regia legazione a Washington riferisce suirepidemia 
della febbre gialla che sarebbe scoppiata a New York. 



22 settembre — La regia legazione a Washington trasmette un bollettino 
doganale e dà schiarimenti in proposito. 



22 settembre — La regia ambasciata a Parigi riferisce aver quel Consi- 
glio dei Ministri autorizzato la presentazione di un progetto di legge per ratifi- 
care una convenzione commerciale tra la Turchia e il Bey di Tunisi. 



22 settembre — La regia legazione a Guatemala invia un decreto del 
Governo del Salvador contenente l'avviso d'asta per la costruzione di una 
ferrovia che partendo dal porto dell' Union termini nel dipartimento di San 
Salvador e si congiunga con la ferrovia di Somsonaco; il Governo garantisce 
il 5 % di beneficio sovra il costo dell'opera. 
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23 settembre — Il regio console a Salonicco riferisce sul servizio postale 
per la Macedonia. 



26 settembre — La regìa legazione ad Atene annunzia essere stata fir- 
mata la convenzione postale tra il Lloyd e le poste greche. 



27 settembre — Il regio console al Pireo riferisce sul vaiuolo in Patrasso 
die può considerarsi come cessalo. 



28 settembre — Il regio console a Dunkerque riferisce essere stato ri- 
dotto il diritto di ancoraggio. 



28 settembre — La regia legazione a Copenhagen riferisce sulle misure 
sanitarie recentemente prese da quel Governo. 



29 settembre — Il regio console a Zurigo riferisce sulla questione dei 
certificali d'orìgine che si presentano per la vidimazione per merci anche 
non svizzere. 



30 settembre — La regia ambasciata a Costantinopoli riferisce sulla 
qu^iooe delle tasse di patente in Turchia. 



i ottobre — Il regio console a Trebisonda trasmette delle notizie sani- 
tarie sai bestiame nel distretto consolare. 



2 ottobre — La regia ambasciata a Parigi riferisce sull'in terpretazione 
data dal Governo francese all'articolo 2 della convenzione antiQllosserica. 



3 ottobre — La regia legazione a Montenegro riferisce circa lo scio- 
glifflento della società di navigazione del Montenegro 



3 ottobre — La regia legazione a Montenegro riferisce sulla situazione 
dipendente dalle trattative commerciali del Montenegro con la Francia. 



3 ottobre ~- La regia agenzia al Cairo riferisce sul reclamo di quella Ca- 
mera italiana di commercio contro il diritto da pagarsi per il certificato sani- 
tario, richiesto dai farmacisti per il rilascio di materie veneBche. 
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3 Ottobre — La regia agenzia al Cairo riferisce sulla importazione in 
Turchia di paste egiziane col dazio ridotto e sulla quistione cui diede luogo. 



3 ottobre — Il regio console a Trebisonda riferisce sulla linea di navi- 
gazione italiana nel Mar Nero; Constantinopoli-Trebisonda-Batum; mostrasi 
spiacente che sia sospesa. 



3 ottobre — Il ministro degli affari esteri di Costarica comunica le lef^gi 
emesse in quella Repubblica per dare esecuzione alla convenzione interna- 
zionale per la protezione dei cordoni telegrafici sottomarini. 



3 ottobre — La regia legazione in Caracas dà notizie sullo stato sani- 
tario di quella capitale nel settembre scorso. 



4 ottobre — La regia ambasciala a Costantinopoli riferisce sulla con- 
venzione commerciale turco-serba. 



6 ottobre ■— Il regio console generale a Barcellona riferisce sui lavori del 
giuri di quella Esposizione intemazionale. 



6 ottobre — La regia ambasciata a Londra invia la conferenza tenuta 
air esposizione italiana sui vini dal signor Hudson, presidente della giuria dei 
vini; tale pubblicazione contiene puro la relazione di detta giuria e Telenco 
delle ricompense pei vini. 



8 ottobre — La regia legazione a Bruxelles riferisce sulla chiusura di 
quel congresso internazionale di diritto commerciale. 



8 ottobre — La regia ambasciala a Londra invia l'originale della conven- 
zione sugli zuccheri del 30 agosto scorso, e gli originali del due annessi alla 
convenzione, cioè, il protocollo delle uichiarazioni in ordine alla medesima del 
Brasile, della Danimarca, della Francia, della Svezia e deirEgilto,comft pure la 
dichiarazione di tutti i (ìrmalarì circa la commissione destinata ad esaminare 
le legori interne di ciascuno Stato per la sua applicazione; invia infine i processi 
verbali della 3* sezione della conferenza stessa. 



8 ottobre — La regia legazione d'Italia a Washington manda un bollet- 
tino sanitario relativo al corso della febbre gialla agli Stati Uniti dal 29 
settembre al 5 corrente. 
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9 Ottobre — La regia legazione a Bruxelles riferisce sull'interpretazione 
data dai Belgio airarticolo 2 della convenzione antifìUosserìca di Berna. 



9 ottobre — La regia legazione a Washington riferisce sulla convezione 
coDchiusa tra il Messico e gli Stati Uniti per il trasporto dei pacchi postali. 



9 ottobre — La regia legazione a Stoccohna informa della vertenza insorta 
fra i Gabinetti dì Stoccolma e di Madrid per la tassa di consumo imposta in 
Ispaima sugli spiriti ed il rìQuto di questa potenza di sottostare ad un arbitralo 
per tde questione. 



IO ottobre — Il regio console a Monaco di Baviera riferisce sul commercio 
vinicolo tedesco e sulla esportazione di vini portoghesi a Berlino. 



i2 ottobre — La regia legazione in Atene invia copia della convenzione 
di reeente stipulata tra le poste elleniche ed il Lloyd Austro-Ungarico rela- 
tìra a] mantenimento di comunicazioni regolari fra TAustria-Ungheria, la 
Grecia e TOriente. 



13 ottobre — Il regio console in Amburgo riferisce che la città di Am- 
burgo essendo entrata nella lega doganale, Zollverein, dell'impero di Ger- 
niaoia, il suo porto, cominciando dal 14 corrente ottobre, ha cessato di 
essere franco. 



17 ottobre — La regia legazione all'Aja dà notìzie sugli scopi precisi di 
una commissione nominata dal Governo dell' Aja, con Tincarico di studiare i 
mezzi migliori per dare incremento alla cultura del caffè nei possedimenti 
da Paesi Bassi. 



18 ottobre — La regia ambasciata di Parigi invia un esemplare del Li- 
bro Giallo relativo alla conferenza internazionale di Londra sul regime degli 
zacdieri e tre esemplari del Libro Giallo relativo ai negoziati commerciali 
e marittimi con l'Italia. 



18 ottobre — La regia legazione a Belgrado riferisca : € il Governo serbo 
ba stabilito che i bulbi debbano essere compresi tra i semi ammessi alla 
libera circolazione intemazionale e che i cavolifiori e i broccoli figurino 
fra gli ortaggi ammessi alla circolazione senza restrizione ». 
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19 Ottobre — La regia ambasciala a Vienna partecipa che il Gover- 
no di Vienna ha già imparlito alle imperiali regie dogane di frontiera 
Tordine di ristabilire, per quanto concerne l'importazione ed esportazione 
in franchigia dei cereali destinati ad essere macinati, la disposizione conte- 
nuta nell'articolo 10, lettera £, del trattato di commercio Austro-Ungarico 
del 27 dicembre 1878. 



20 ottobre — La regia legazione a Bruxelles partecipa che gli Stati par- 
tecipami alia conclusione delle convenzioni 16 marzo 1886 per lo scambio 
delle pubblicazioni letterarie e scientiQche e del Giornale ufficiale, annali e 
documenti parlamentari, hanno autorizzato i loro rappresentanti allo scam- 
bio delle ratifiche; il Governo Belga intenderebbe che dette conyenziom 
entrassero in vigore coiranno venturo. 



20 ottobre — La regia ambasciata a Parigi invia una nota del ministro 
degli affari esteri contenente alcune informazioni complementari suiracc&- 
leramento del trasporto della valigia delle Indie. 



23 ottobre — La regia ambasciata in Vienna conferma un suo prece- 
dente telegramma col quale aveva fatto conoscere che dal Governo Austriaco 
sarebbero state date immediatamente istruzioni alle dogane di Capo d'Istria 
e Pirano per quanto riguarda l' introduzione con dazio ridotto in Austria 
Ungheria delle stoviglie. 



24 ottobre — La regia legazione all'Aja riferisce che non esiste dispo: 
sizione alcuna per la fabbricazione della cicoria o di altri succedanei del 
caffè, nò p^r la fabbricazione o vendita della saccarina. 



25 ottobre — La regia legazione a Berna riferisce che i bulbi da fiori pro- 
venienti dagli stati firmatari della convenzione antifillosserica sono ammessi 
a Ubera circolazione in Isvizzera. 
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Fascicolo V 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


S03OIA1U0 DELLA I PaRTB : 


Sentenze e pareri — Nomine, promozioni, ecc. — Notizie. 



SOHMA&io DELLA II Parte : Sul commercio estemo della Russia nell'anno 1887 — Sol 
moTìmenio della navigazione in Russia nel 1887 — 11 porto di Macri in Anatolia - 
Esportazioni ed Importazioni — Notizie intomo alTavorio vegetale nelle provinole 
delle Amazzoni e del Gran Farà — Quadro delle esportazioni delle manifattore di 
uia dalla Svizzera per gli anni 1885, 1886, 1887 — Sulla scarsità degli scambi fra Tlta- 
lia e l'America Meridionele — Rapport sur le commerce, l' industrie et la naviga- 
tion en Suède pendant l'année 1880 — Sul Congo. 



R. CORTE DI CASSAZIONE IN TORINO 
26 maggio 1888 

Gindìzio di delibazione — Sentenza contumaciale francese — Pe- 
renzione ^ Difetto di esecuzione entro sei mesi — Verbale di 
carenza — Articolo 941 Cod. proc. civile. 

Erra la Corte di merito che ritiene perenta una sentenza contumaciale 
pronunziata dal Tribunale francese, e le nega perciò la chiesta esecutorietà, 
me, miro sei mesi dalla sua data, siasi proceduto in Francia ad esecuzione 
contro lo straniero condannato, futtocnè ivi non domiciliato o residente, eie- 
tmdosi verbale di carenza notificato al procuratore della Repubblica (1). 

Attesoché la sentenza, alla quale l'attuale ricorrente De Lesparda chie- 
derà che fosse data forza esecutiva nello Stato, era stata pronunciata dal 
Iribanale di commercio della Senna in contumacia del Gallo domiciliato in 
Genova, ed il quale non aveva costituito procuratore. 

Attesoché intanto la Corte d'appello di Genova dichiarò non farsi luogo 
ad accordare la domandata esecutorietà, in quanto ritenne che, giusta le 



(i) La giurisprudenza patria d contraria a questa massima. Essa ritiene che il 
Tergale di carenza elevato entro sei mesi in Francia non é atto sufficiente ad impedire 
la perenzione della sentenza contumaciale pronunciata da Tribunali francesi. Nel qual 
senso vedi : App. Napoli, 28 luglio 1879 (Race., XXXI, n, 909) ; Casa. Napoli, 15 gennaio 1882 
(ivi, XXXIV, I, 1, 258); App. Catania, 20 ottobre 1884 (ivi, XXXVII, ii, 348) ; App. Torino, 
«inglio 1885 (ivi, XXXVm, il, 17) e 19 febbraio ISSA (ivi, XXXVin, n, 730). 
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leggi francesi applicabili al caso, la detta sentenza avesse perduto ogni sua 
efflcacia» per non essere stala eseguita nei sei mesi dal giorno della sua 
pronuncia. 

Argomentava perciò essa, la Corte, che ad impedire la perenzione della 
sentenza stessa, tornava necessario per il combinato disposto degli articoli 
186, 159 del Cod. di proc. civ. francese, che nel termine utile di sei mesi 
fosse stato praticato il pignoramento e la vendita dei mobili del debitore, 
od il di lui arresto, o generalmente un atto dal quale rimanesse accertato 
che la sentenza era venuta a cognizione della parte, secondo che è stabilito 
dall' art. 159 su citato. 

Aggiungeva quindi la Corte medesima che fra gli alti or mentovati 
non poteva ascriversi il verbale di carenza che, nella specie, non posseden- 
dosi dal Gallo beni mobili od immobìli m Francia e non avendo egli ivi 
domicilio, residenza o dimora, aveva fatto praticare ad esso Gallo in persona 
del procuratore della Repubblica, posciachè non poteva dirsi un atto serio 
d'esecuzione il quale facesse conoscere al Gallo ridetto la volontà del credi- 
tore ad eik)guire la sentenza ottenuta. 

Attesoché non sono esatti e giuridici gli esposti concetti da cui è in- 
formala la Corte di Genova, e del quale con fondamento si domanda la 
cassazione dal De Lesparda. 

Atteso invero che, per V art. 69, n. 9, del Cod. di proc. civ. francese 
suddetto, le citazioni di coloro che sono stabiliti all' estero devono essere 
notificate al domicilio del procuratore della Repubblica presso il Tribunale, 
avanti il quale viene prodotta la domanda, e che a quel domicilio legale, 
riconosciuto dalla legge, devono pur farsi, per evidente analogia, le altre 
notificazioni allo straniero occorrenti nel corso del giudizio. 

Atteso d'altra parte che la notizia al contumace degli intervenuti atti 
d'esecuzione è necessaria per togliere al medesimo il diritto all'opposizione, 
ma non già per salvare la sentenza dalla caducità comminata, bastando a 
quest' oggetto un processo verbale di carenza che sia steso e signiflcato al 
domicilio del debitore, come segni in concreto. 

Attesoché ciò risulta dalla lettera e dallo spirito dall'art. 156 su citalo 
del Cod. di procj civ. francese. Emerge dal testo, posciachè ivi è disposto 
genericamente, che le sentenze contumaciali abbiano ad eseguirsi nel ter- 
mine di sei mesi dalla loro emanazione, non ordinandosi ad un tempo che 
gli atti relativi siano venuti a cognizione del debitore, e vedendosi la ne- 
cessità di siffatta informazione prescritta nell'art. 159 successivo con diretto 
riguardo al diritto d'opposizione concesso al contumace nei due artìcoli 
immediatamente precedenti. 
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E a cosi ioteodere la legge sospinge poi eminentemente la sua ragione, 
mquanlochè essendo la perenzione del giudicato una pena per Y inazione 
del creditore, deve bastare ad impedirla che siasi dal creditore slesso intra- 
preso un qualche alto esecutivo che dimostri la di lui Terma volontà di 
conseguire gli effetti del giudicato predetto, senzachè occorra di darne in- 
fonnaziooe personale al debitore, cui può solo interessare di averlo quando 
sì tratta di farlo decadere dalla accordatagli opposizione. 

Attesoché un grave peso esercita pure in riguardo la considerazione 
the, quando fosse diversamente interpretato Tart. 156 del ridetto Cod. di 
proc. dvile francese, non avrebbe il creditore alcun mezzo legittimo di sai* 
varsi dalla perenzione, ove il debitore non possedesse beni mobili od immo- 
bili in Francia, e si rendesse irreperibile, non valendo sicuramente nel 
riguardo dello straniero, Y instituzione del giudizio di delibazione, il quale 
lampara e non contiene Y esecuzione, secondo che è pur riconosciuto dalla 
sentenza io esame. 

Atlfóochè di conformità a quanto sopra vennero intese ed applicate le 
disp^iùoni degli art. 69, n. 9, 156, 159, di cui è caso, dalla Corte suprema 
di Fraocia. 

Allego perciò che per violazione o falsa applicazione degli articoli stessi 
di legge; e correlativamente dell'art. 941 del Cod. proc. civ. italiano, 
secoodochè deduce il ricorrente, deve essere annullata la sentenza della 
Corte d* appello di Genova, che, come si notò, pei giudizi introdotti in 
Francia contro lo straniero disconobbe le qualità di domicilalario legale e 
negotiorum gestor dello straniero slesso nel procuratore della Repubblica e 
decise che, a mettere al coperto dalla pt'renzione il giudicato contumaciale 
dei Tribunali francesi, occorre un atto esecutivo, compiuto nel termine utile 
di sa mesi dal quale risulti necessariamente che esso giudicato sia venuto 
a coDoscenza delle parti. 
Per questi motivi, ecc. 

(Dalla Giurispr. ito/, voi. XL, 1888, parte I, sez. I, pag. 420). 
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Disposizioni riguardanti il personale e gli uffici dipendenti dal ministero 
degli affari esteri. 



Personale deiramministrazione centrale. 

DURANDO cav. VITTORIO, segretario di 2» classe nel ministero degli affari 
esteri, confermato, per comprovati motivi di salute, in aspettativa por 
un anno a decorrere dal !<> novembre 1888. (D. R. 3 novembre 1888). 

Personale diplomatico. 

DE MARTINO comm. RENATO, confermato inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario a Tokio. (D. R. 20 ottobre 1888). 

TU6IN1 cav. SALVATORE, segretario di legazione di 1' classe, promosso 
a consigliere di legazione. (D. R. 14 novembre 1888). 

DE NITTO cav. ENRICO, segretario di legazione di 1* classe a disposizione 
del ministero, destinato a Washington. (D. M. 14 novembre 1888). 

HIERSCHEL de MINEREI conte OSCARRE, segretario di legazione di 1» classe, 
collocato, per comprovati motivi di salute e dietro sua domanda in aspet- 
tativa per due mesi a decorrere dal 16 ottobre 1888. (D. R. 20 ottobre 
1888). 

BECCARIA INCISA (dei marchesi) nob. cav. EMANUELE, segretario di lega- 
zione di i* classe a Bruxelles, trasferito a Berlino.(D. M. 14 novembre 1888). 

DE FORESTA (dei conti) nob. cav. ALBERTO, segretario di legazione di 
1* classe a Washington, trasferito a Bruxelles. (D. M. 14 novembre 1888). 

MELE6ARI cav. GIULIO, segretario di legazione di 2* classe, promosso a 
segretario di legazione di 1* classe. (D. R. 14 novembre 1883). 

NOBILI ALDO, segretario di legazione di 2* classe ad Atene, traslocalo a 
Belgrado. (D. M. 14 novembre 1888). 

GALLETTI-CAMBIAGI ARTURO, addetto di legazione a Berna, trasferito a 
Tangeri. (D. M. 14 novembre 1888). 

VINCI conte GIULIO CESARE, addetto di legazione a Berlino, collocato a 
disposizione del ministero. (D. M. 14 novembre 1883). 
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SERRISTORI conte UMBERTO, addetto di legazione a Pietroburgo, trasfe- 
rito a Berlino, (D.M. I4 novembre 1888). 

BAROLI nob. CARLO, addetto di legazione a Londra, trasferito a Copenha- 
gen. (D. M. 14 novembre 1888). 

BRUNO LUIGI, addetto di legazione a Belgrado, traslocato a Bruxelles. 
(D. M. 14 novembre 1888). 

lANUZZI SEGNI conte CESARE, addetto di legazione a Copenhagen, trasfe- 
rito a Londra. (D. M. 14 novembre 1888). 

MONROY marchese di GARSI6LIAN0, dei principi di BELMOJfTE. accettale le 
offerte dimissioni dal posto di addetto onorario di legazione. (D. M. 
6 novembre 1888). 



Personale consolare di 1* categoria. 

BALBO BERTONE DI SAMBUY (dei conti) nob. cav. FERDINANDO, console 
di f classe, confermato, per molivi di famiglia e dietro sua domanda» 
io ^eltativa per sei mesi a decorrere dal 1* novembre 1888. (D. R. 
ffl ottobre 1888). 

PiLUMBO cav. DOMENICO, console di 2* classe a disposizione del mini- 
stero, destinalo all'Ha vre. (D. R. 14 novembre 1888). 

CORTE cav, PASQUALE, vice console di 1* classe, promosso a console 
di 2* classe. (D. R. 14 novembre 1888). 

ROMANO cav. CESARE, vice console di 1* classe in Cairo, destinato a reg- 
gere con patente di console il regio consolato in Bordeaux. (D. R. 14 no- 
Tcmbre 1888). 

FKZl cav. VITO, vice console di 1* classe a Bordeaux, destinato a reggere 
con patente di console il regio consolato in Cairo. (D. R. 14 novem- 
bre 1888). 

ROZWADOWSKI conte cav. ANTONIO LADISLAO, vice console di 1* classe 
a Canea, destinato a reggere con patente di console il regio consolato 
in San Paolo. (D. R. 14 novembre 1888). 

CANOTTI BIANCO avv. GUSTAVO, vice console di 1* classe già destinato 
a Denver, trasferito invece, con patente di console, a reggere il regio 
consolato in Canea. (D. R. 14 novembre 1888). 

LEGRENZI nob. cav. ANGELO, vice console di 2* classe, promosso a vice 
console di 1^ classe. (D. R. 14 novembre 1888). 

KOTTA avv. RICCARDO, vice console di 2* classe a disposizione del mini- 
stero, destinato a Bengasi. (D. H. 14 novembre 1888). 
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CROCE avv. CARLO, vice console di 2^ classe a San Paolo, destinato a rag* 
gere il regio consolato a Denver fino all'arrivo del titolare. (D. M. i4 
novembre 1888). 

ACTON avv. ENRICO, vice console di 3* classe, promosso a vice console 
di i* classe. (D. R. 14 novembre 1888). 

DE VELUTIIS avv. FRANCESCO, applicalo volontario, nominato vice console 
di 3* classe. (D. R. 14 novembre 1888). 

DE VISART conte avv. GIULIANO, applicato volontario, nominato vice con- 
sole di 3» classe. (D. R. 14 novembre 1888). 

ROSSET avv. GIULIO, volontario per gli impieghi di 1* categoria del mi- 
nistero degli affari esteri, destinato in qualità di applicato volontario al 
regio consolato a Smirne. (D. M. 14 novembre 1888). 

LENCISA CAMILLO, volontario per gli impieghi di 1* categoria del mini- 
stero degli affari esteri, destinato in qualità di applicato volontario al 
regio consolato in Cairo. ( D. M. 14 novembre 1888). 

SICILIANI VITTORE, volontario per gli impieghi di 1* categoria del mini- 
stero degli affari esteri, destinato in qualità di applicato volontario al 
regio consolato a Costantinopoli. (D M. 14 novembre 1888). 

MANCINELLl SCOTTI avv. CARLO, volontario per gli impieghi di 1" catego- 
ria del ministero degli affari esteri, destinato in qualità di applicato 
volontario ad Alessandria. (D. M. 14 novembre 1888). 

Personale degli interpreti di 1^ categoria. 

NOCENTINI LUDOVICO, interprete di 3* classe, collocato, per comprovati 

motivi di salute e dietro sua domanda, in aspettativa per un anno a 

decorrere dal 1^ ottobre 1888. (D. R. 11 ottobre 1888). 
MISSIR OSCARRE, nominato volontario per gli impieghi di 3* categoria del 

ministero degli affari esteri {traduttori, interpreti e dragomanni). (D. M. 

8 novembre 1888). Destinato presso il regio consolato in Alessandria* 

(D. M. 10 novembre 1888). 
NACOUZ ROSCALLA, nominato volontario per gli impieghi di 3* categoria 

del ministero degli affari esteri (traduttori, interpreti e dragomanni). 

(D. M. 14 novembre 1888). Destinato presso il regio consolato in Cairo* 

(D. M. 15 novembre 1888). 

Personale consolare di 2^ categoria. 

J30SAN0 GIULIO CESARE, autorizzala la nomina ad agente consolare in 
Montone. (D. M. 12 novembre 1888). 
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ODOARDO ANDREA, autorizzala la nomina a vico console a La Gmyra 
(D. M. 14 novembre 4888). 

BECKER ALFREDO, autorizzata la nomina a vice console in Lipsia. (D. M. 
2! novembre 4888). 

ROGERS EDGERTON S, autorizzata la nomina ad attente consolare in Rich- 
mond. (D. M. 23 novembre 4888). 

Personale degli interpreti di 2^ categoria. 

WIOCCHI GIUSEPPE, autorizzata la nomina ad interprete presso il re?io 
consolato in Serajevo. (D. M. 2 novembre 4888). 
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NOTIZIE 



26 settembre — La r. ambasciata in Parigi invia per conto del Comitato 
internazionale di pesi e misure 7 esemplari dei lavori e delle memorie del- 
Tufflcio intemazionale dei pesi e misure (tom. Yf) e dei processi verbali delle 
sedute del 1887. 



9 ottobre — La r. legazione al Messico invia il n.^ 37 delle relazioni e do- 
cumenti relativi al commercio esterno ed interno del Messico, pubblicato per 
cura di quel Ministro del commercio. 



i3 ottobre — La r. legazione a Guatemala invia un importante rapporto so- 
pra la importazione di vini italiani nel Centro America e sopra la conve- 
nienza di pubblicare un catalogo colla classificazione dei diversi tipi. 



i5 ottobre — La r. legazione al Messico partecipa che la tariffa della Com- 
pagnia telegrafica Galvestone-Veracruz, l'unica di cui generalmente si serva 
il commercio pei suoi telegrammi con TEuropa, fu dal !.<> settembre s. quasi 
raddoppiata, quantunque abbastanza elevata anche per lo passato. 



20 ottobre — La r. legazione a Washington invia il bollettino settimianale 
n^ 42 del « N. L Marine Hospital service » che riferisce sulle condizioni 
sanitarie della Florida e sull'andamento dell'epidemia di febbre gialla dal 13 
al i9 ottobre u. s. 
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22 ottobre -- Il r. consolalo a Singapore dà delle importanti notizie circa 
il commercio vinicolo a Singapore non solo ma nelle varie località della pe- 
nisola malese, di Sumatra e dì Siam — dei consigli circa al modo di sostenere 
la concorrenza dei Tini ungheresi che si fanno strada colà e mette in evi- 
denza la grande utilità che si avrebbe istituendo in Singapore una Mostra 
camiHODaria di prodotti italiani. 



23 ottobre — Il r. consolato in Trebisonda invia per il Ministero deirin- 
teriH) notizie circa la epizoozia bovina regnante in quel vilajet e dà pure 
informazioni circa una epidemia tifoidea sviluppatasi nelle case di contadini 
di taluni villaggi da circa 20 giorni a questa parte e che fa grande strage. 



25 ottobre — La r. ambasciata a Berlino invia alcuni atti ufflcìali dell'uffi- 
cio centrale residente in Berlino, per la misurazione del grado terrestre, 
cioè gli alti della Conferenza tenutasi in Nizza neirottobre 1887 ed il rapporto 
dd Generale Ferrerò sulle triangolazioni. 



27 ottobre — Il r. consolato di Alessandria invia in risposta ad una domanda 
del linistero di Agricoltura, Industria e Commercio alcuni ragguagli sopra 
rqKHlazione dei vini italiani in Egitto e sopra i mezzi atti a promuoverla. 



28 ottobre-- La r. legazione a Washington invia il bollettino sanitario n.^ 43 
contenente notizie suirandamento deirepidemia di febbre gialla nella Florida. 



28 ottobre — D r. consolato di Algeri riferisce notizie allarmanti intorno 
all'epidemia dì vainolo ad Orano; i decessi giornalieri raggiungono la cifra 
dì ^1^] le autorità locali non hanno prese misure energiche per combat- 
tere il male. 



29 ottobre — La r. ambasciata a Madrid invia una serie di documenti e 
notizie relative all'insegnamento musicale ed agli istituti musicali spagnuoli. 
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29 Ottobre — Il r. console a Singapore riferisce che è stata emanata una 
ordinanza dal Governatore di quella Colonia colla quale si stabiliscono le norme 
per la spedizione in Italia dei pacchi postali. 



31 ottobre — La r. legazione a Washington trasmette il n.® 4 della 
Relazione sulla importazione, esportazione ed immigrazione ecc. degli Stati 
Uniti e riferisce sulla parte di essa che riguarda la nostra immigrazione colà. 



2 novembre — La r. ambasciata in Parigi invia per la Croce Bianca di 
Roma tutti i documenti relativi allo speciale servizio in Parigi istituito per 
la pubblica assistenza con case di soccoi'so e carri a cavalli. 



2 novembre — La r. legazione in Berna invia il regolamento pubblicato in 
Isvizzera per la esecuzione della legge federale 29 giugno 1888 sui brevetti 
d'invenzione e un decreto del Consiglio federale relativo alle prove dell'esi- 
stenza dei modelli che si devono fornire per ottenere i brevetti medesimi. 



2 novembre — La r. legazione alPAja riferisce: 4c con decreto pubblicato il 
l.« corr. i Paesi Bassi hanno stabilito che, a partire del 5 corr., è proibita Timpor- 
tazione ed il transito degli stracci vecchi, abili, oggetti di biancheria e da letto, 
non lavati, provenienti della Sicilia; il bagaglio dei viaggiatori rimane escluso 
da questa proibizione ». 



3 novembre — Il r. consolato di Monaco invia la nota dei premi toccati 
agli artisti italiani che parteciparono all'esposizione intemazionale artistica 
di Monaco del 1888. 



3 novembre — Il r. consolato di Monaco invia l'elenco delle opere d'autwi 
italiani, vendute alla esposizione internazionale di Monaco di Baviera, con la 
indicazione dei prezzi ai quali si vendettero. 



3 novembre — Il r. consolato a Yokohama invia una tabella applicata 
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dal passato ottobre a tutto dicembre deiranno corrente alle merci estere, 
soggette a dazt doganali ed importate nei porti aperti dell'Impero Giappo- 
nese secondo i trattati vigenti. 



5 fwvembre — Il r. console di Cine? ra dà delle informazioni sopra lo stato 
sanitario dei cavalli nel Cantone di Ginevra. 



5 novembre — La r. legazione a Washington trasmette un bollettino 
indicante il corso ulteriore della febbre gialla. 



6 novembre — La r. ambasciata a Vienna invia alcune ordinanze relative 
alTimportazione di vegetali nelllmpero ed al regime convenzionale stabilito 
con ritalia in seguito alla sua adesione alla convenzione flUosserica intema- 
zionale; i cavoli fiorì ed i broccoli sono ammessi alla libera circolazione. 



6 novembre — La r. ambasciata a Berlino trasmette un esemplare del- 
l'ordinanza colla quale si proibisce Timportazione in Germania delle patate 
provenienti dall'America e riferisce in proposito. 



7 novembre — La r. ambasciata a Vienna informa che il 3 corr. si firmò a 
Tieona una dichiarazione che proroga fino al 31 dicembre 1888 il trattalo 
di conmiercio svizzero-austro-ungarico del 1868. 



7 novembre — La r. legazione a Berna invia la circolare che il Consiglio 
federale indirizzava al vari governi cantonali il 2 ottobre u. s. relativamente 
all'organizzazione delle casse degli ammalati delle fabbriche ed all'impiego 
dei fondi depositati nelle medesime. 



io novembre — Il r. consolato di Lipsia dà informazioni sopra lo smercio 
di bottoni di corno in Germania. 
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il novembre — La r. ambasciata a Vienna riferisce che il Gabinetto di Vienna 

ha autorizzato la dogana di Trieste a ricevere il formaggio montasio del distretto 

uo al dazio ridotto di fiorini S i 100 chilog., alla condizione però 

formaggio presenti le stesse caratteristiche del formaggio parmigiano. 



ovembre — Il r. console generale in Algeri riferisce che la epi- 
[ vainolo ed Orano pare sia per cessare. 



ovembre — La r. legazione a Lisbona riferisce che quel Governo 
un termine di 8 mesi alla Compagnia della ferrovia di Lorenzo 
il Transvaal per la consegna della linea. 



ovembre — Il r. console a Santa Croce di Teneriffa riferisce essere 
la febbre gialla a Santa Croce della Palma. 



rovembre — Il r. console generale a Francoforte Vm dice le indu- 
ce dei bottoni di corno non poter concorrere con quella tedesca, 
ggiunto la massima perfezione, e dà gli indirizzi delle principali 
di tali bottoni. 



ovembre — La regia legazione di Tangeri riferisce avere le auto- 
bil terra imposto una quarantena di giorni 14 alle provenienze dal- 
marie e che il Marocco ha deciso di rifiutare l'approdo alle navi dell 
venienza. 



ovembre — La r. ambasciata a Berlino trasmette un esemplare de' 
orbali della 8 J& Conferenza intemazionale per la misurazione del 
restre. 



ovembre — La r. ambasciata a Parigi ha diramato ai regi con- 
denti una circolare per aver notizie dei metodi adottati in Francia 
enerazione dello zolfo dai residui della fabbricazione dello zolfo. — 



Digitized by 



Google 



NOTIZIE 85 

Riferisce le altre pratiche per avere tali notizie. Il Direttore di quella scuola 
delle miniere darà ampie informazioni in proposito. 



20 novembre — Il regio console a Smirne trasmette alcune notizie sulla 
r»;colta delle ulive che pare abbondantissima. 



21 novembre — Il regio console ad Amsterdam riferisce, dalle informa- 
zioni avute dalle autorità locali, sugli opifici dei filati e tessuti in lana. 



21 novembre — Il regio console a Ginevra dice che la Svizzera importa 
dall'Italia una grandissima quantità di bottoni di corno, ma non può indicare 
quali siano le ditte importatrici. 



23 novembre — La regia legazione a Berna riferisce che si è fatto pro- 
cedere da quel Ministero de* lavori pubblici alla rettificazione della carta 
generale delle ferrovie. 



25 novembre — Il r. console a Batum riferisce che essendo sospesa la 
linea Saionicco-Batum, i negozianti in relazione con l'Italia debbono servirsi 
di navi dirette, e a Marsiglia e a Trieste. 



) 
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Fasoioolo VI 


BOLLETTINO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


S.>MM AaiO DELLA I PaRTE : 


Sentenze e pareri — Nomine, promozioni, ecc. — Notizie. 



So9«M ARJo DELLA II Parte : RappoFto Commerciale da Odessa — Rapporto commerciale 
da Taganrog — Studi autorizzati dal Governo Imperiale Brasiliano per una ferrovia da 
Kecìfe a Valparaiso — Pc^asibile partecipazione della bandiera italiana al movimento 
commerciale dell'estremo Oriente ^ Istituto italiano di rappresentanza commerciale 
selle AntiUe Spagnuole — Notizie sulla esportazione de' cereali nell' Impero Russo 
— Statistica ufficiale del commercio internazionale della Spagna per il 1887 — Rela- 
zione inaila quarta Esposizione n^izionale ellenica — Linee di tramvia nel Vilayet di Da- 
masco — La piazza ed il porto di Bona durante gli anni 1886 e 1"^/, comparati fra loro. 



R. CORTE DI CASSAZIONE DI ROxMA. 
4 aprile 1888. 

-Giudizio di delibazione ~ Sentenza estera ~ Esecutorietà — 
Mancanza di trattato — P. M. — Conclusioni — Art. 10 disp. 
prel. Cod. civile; art. 941, 950, Codice proc. civile. 

A) Può nello Siato accordarsi esecuzione a sentenza di Tribunale stra- 
niero, sebbene tra il nostro paese e quello in cui si pronunciò la sentenza 
non esista alcun trattato per la esecuzione delle sentenze (1). 

B) Aei giudizi di delibazione non sono richieste le conclusioni del Pub- 
blico Ministero. 

A) Attesoché il ricorrente, riproponendo la difesa non accolta dalla 
Corte bolo^ese, sostiene che per Tart. 950 della procedura civile le sen- 
^nze dei Tribunali stranieri, in cui concorrono gli estremi richiesti dal 
precedente arL 941, possono eseguirsi in Italia solo quando fra I* Italia e il 
Horemo estero, al quale appartiene il Tribunale che le pronunziò, esista 
OD trattato, od una convenzione di reciprocità per l'esecuzione delle sen- 
tenze deirun paese nell'altro; che nessun trattato di questa specie esistendo 
tra P Italia e la Svizzera, non si può alle sentenze dei Tribunali svizzeri 
4ar forza esecutiva nel Regno; 



(i) Informato il nostro Codice di procedura a principi! eminentemente liberali, i trat- 
tati aono inTOcabili ove tendono a rendere anche più liberali le attuali disposizioni pro- 
cedurali reiatiTe alla esecuzione neUo Stato dei giudicati esteri, non quando abbiano 
per iscopo di restringerle. Nel qual senso vedi : App. Brescia, V* agosto 1871 [Ann.^ V, 
n, 575). Deriva da ciò, che l'inesistenza di qualsiasi trattato non può essere invocata per 
jMgara esecuzione al pronunciato di un Tribunale straniero. 
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Attesoché l'art. iO delle disposizioni preliminari al Codice civile disponer 
< le sentenze pronunziate da autorità straniere nelle materie civili avranno 
esecuzione nel regno quando siano dichiarate esecutive nelle forme stabilite 
dal Codice di procedura civile, salve le disposizioni delle convenzioni in- 
ternazionali >. 

E Tart. 950 del Codice di procedura civile stabilisce; < le disposizioni 
di questo titolo (quello cioè delPesecuzione degli atti delle autorità slra* 
niere) sono subordinate a quelle delle convenzioni internazionali e delle 
leggi speciali ». Dal combinato disposto dei due articoli risulta evidente 
l'intenzione del nostro legislatore di abolire in questa, come l'ha abolito 
in altre materie, il principio della reciprocità, non più conforme ai rapporti 
che legano gli individui delle diverse Nazioni e ai bisogni della vita civile 
intemazionale. Si tenne ferma la regola di gius pubblico universale: extra 
territorium jusdicenti impune non paretur, fondata sull'indipendenza di 
ciascuna sovranità che non permette sia data esecuzione alle sentenze, che 
sono emanazioni di potestà pubblica straniera, se non qunndo abbiano ri- 
portato l'impronta dell'impero inerente alla potestà giudiziaria del luogo in 
cui vogliono eseguirsi; ma di reciprocità non si parlò. E quando si disse: 
« salve le disposizioni delle convenzioni internazionali >, o furono subordi- 
nale alle convenzioni intemazionali le disposizioni relative alla esecuzione 
degli atti delle autorità straniere, non s*intese di porre come condizione alla 
dichiarazione di eseguibilità delle sentenze straniere 1' esistenza di trattati 
internazionali che assicurassero pari trattamento per le sentenze italiane da 
eseguirsi all'estero, ma si volle unicamente mantenere il rispetto a quei 
trattati che avessero modiflcato o fossero per modificare le forme prescritte 
dalla legge italiana per l'esecutorietà delle sentenze straniere j 

Attesoché, escluso per l'esecutorietà delle sentenze estere il principio 
della reciprocità, non aveva obbligo la Corte di Bologna di esaminare la 
convenzione di stabilimento e consolare fra l'Italia e la Svizzera del 5 mag- 
gio 1869, perché non v*é parola intorno aireseguibilità delle sentenze del- 
l' un paese nell'altro. Ond'é che ammesso anche per vero quanto deduceva 
il Mattei, che nelFart. 9 della convenzione nella formola generica di atti in 
materia civile e penale, usata nell'art. 9 della convenzione, non sieno com- 
prese le sentenze, l'unica conseguenza sarebbe l'esclusione di queste dal 
vantaggio dell'esenzione su carta non bollata e senza pagamento di spese 
in detto articolo reciprocamente pattuito. È vano pertanto il rimprovero di 
omessa motivazione che si fa nella sentenza per non aver preso in esame 
ia convenzione del 1869. 

B) Attesoché l'art 942 Cod. proc. civile, che disponeva doversi sentire 
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il Piibbli«:o Ministero nel giudizio di delibazioDe, rimase abrogato dalla ìegf^e 
28 novembre 1865, n. 2781, che all'art 4® dispone: < Il Pubblico Ministero 
presso le Corti d'appello e i Tribunali non ha obbligo di concludere nei giu- 
dizi ci?iJi, fuorché nelle cause matrimoniali e nei casi in cui a' termini di 
le^ge procede per via di azione >; ed all'art 6 aggiunge : < É abrogata 
ogni disposizione contraria alla presente legare >. Sicché non ha primordio 
di sussistenza la pretesa violazione del citalo articolo della procedura cm\e. 
Per questi motivi, ecc. 

(Dalla Ginrispr. ital., voi. XL, 1888, pag. 632, parte I, sez. I). 
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>ni riguardanti il personale e gli uffici dipendenti dal ministero 
affari esteri. 



Personale dell*amministrazione centrale. 

di VEGLIASCO barone ALESSANDRO, vice segretario di 2* classe 
inistero degli affari esteri, promosso vice segretario di 1* classe 
mistero stesso dal !<> gennaio 1889. (D. R. 23 dicembre 1888). 
avv. LORENZO, vice segretario di 2* classe .nel ministero degli 
esteri, promosso vice segretario di 1* classe nel ministero stesso 
• gennaio 1889. (D. R. 23 dicembre 1888). 

Personale diplomatico. 

m. ALESSANDRO, consigliere di legazione a Berlino, destinato 
Janeiro ed incaricato di reggervi la r. legazione con lettere cre- 
ili d' inviato straordinario e ministro plenipotenziario. (D. R. 2 di- 
•e 1888). 

I comm. TOMMASO, consisrliere di legazione a Londra, incaricato 
^gere quella r. ambasciala. (D. R. 13 dicembre 1888). 
IL de MINEREI conte OSCARRE, segretario di legazione di 1* classe 
lettativa per motivi di salute, richiamato in servizio attivo. (D. R. 
jembre 1888). 

rn barone EDOARDO, accettate le offerte dimissioni dal posto 
letto di lesfazione. (D. M. 9 dicembre 1888). 
EMANUELE, accettate le offerte dimissioni dal posto di addetto 
azione. (D. M. 28 dicembre !888) — Conferitogli il titolo onorario 
:retario di legazione di 2* classe con facoltà di portarne V uni- 
. (D. R. 30 dicembre 1888). 

[ di VILLAFALLETTO (dei conti) nob. PAOLO, addetto di lega- 
nominato segretario di legazione di 2* classe. (D. R. 27 dicem. 1888). 
LLIS FEDELE, addelto di leofazione a Lisbona, trasferito a Co- 
lopoli. (D. M. 20 dicembre 1888). 

►ITI cav. ANDREA, ad letto onorario di legazione a Londra, tra- 
a Pietroburgo. (D. M. 27 dicembre 1888). 
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COSTA di TRIVITÀ conte PAOLO, accettate le offerte dimi<^8Ìoni dal posto 

di addetto onorario di legazione. (D. M. 28 dicembre 1888). 
MARTUSCELLI cav. EUGENIO, add'^tto onorario di legazione, collocato in 

aspettatìra per un anno, dietro sua domanda e per motivi di famiglia, 

dal IS dicembre 188& (D. M. 12 dicembre 1888). 
MSPONF conte GIULIO, addetto onorario di legazione a Londra, trasferito 

a Parigi. (D. M. 9 dicembre 1888). 

Personale consolare di 1* categiuria. 

SiXMIXIATELLI (dei conti) nob. avv. DONATO, applicato volontario a San- 
tiago, collocato a disposizione del ministero. (D. M. 14 dicembre 1888). 

Personale consolare di 2* categoria. 

PAPiS FRANCESCO, nominato r. console in Panama. (D. K 20 dicembre 1888). 
FELICE ENRICO, autorizzata la nomina a vice console in Guatemala. (D. ÌL 

17 dicembre 1888). 
B066ETTI FRANCESCO, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

ÀdrìanopolL (D. M. 18 dicembre 1888). 
WALPOLE HOLLWAY JOHN, autorizzata la nomina a vice console in Fort 

Louis. (D. M. 23 dicembre 1888). 

Uffizi. 

CONGO, istituito un consolato con giurisdizione in tutto il territorio di 
qoello Stato indipendente. (D. R. 23 dicembre 1888). 



n giorno 18 dicembre 1888 moriva in Veracruz il r. console di 2* 
categoria cav. FERDINANDO TORMENTO. 
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NOTIZIE 



fio console in Singapore trasmette due esemplari di 
nusei merceologici per quegli istituti tecnici cui il 
i Istruzione crederà s'abbiano ad inviare. 



egia legazione a Bogotà riferisce essere stato spedito 
one un progetto di convenzione consolare franco-co- 
icia voleva fare di questa convenzione un vero trat- 
[ navigazione, 
riunita d'intavolare anche noi negoziati con quel paese. 



regia legazione di Lima trasmette per il museo mer- 
I collezione di minerali statale procurata dal comm. 



egio console in Buenos Ayres riferisce sul censi- 
artimento di Chivilcoy testé compiuto. 



regia legazione in Washington trasmette il bollettino 
tizie sulla febbre gialla. 



regia legazione in Guatemala trasmette la tariffa 
entrata in vigore il i® novembre. 
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3 novembre — La regia legazione a Caracas riferisce sulla salute pub- 
blica in quella capitale, che pjò considerarsi eccellente. 



5 novembre — La regia legazione a Washington riferisce sulla epide- 
mia di febbre gialla. 



7 novembre — La regia legazione a Lima trasmette un campionario 
di aTorio vegetale. 



7 novembre — La regia legazione a Lima trasmette un rapporto del 
redo vice console al Callao sul riordinamento dei servizi postali per esaere 
rimesso alla competente commissione incaricata di tali studi. 



7 novembre — La repfia legazione a Lima trasmette copia (\ol trattalo 
di amicizia, commercio ecc. stipulalo ed ora ratilìcato fra il Perù e gli Stati 
Viali di America. 



7 novembre ^ La regia legazione a Lima propone alcune modifica- 
zioni all'atUiale spedizione delle corrispondenze per il Perù. 



i2 novembre — La regia legazione .il Copenaghen trasmette un rapporto 
deU'arvocato F. Carotti sopra l'ollimo esito della sezione italiana alla mostra 
scandinava e riferisce suirimportanza dell'esilf) avuto a questa mostra dagli 
espositori italiani 



17 novembre — La regia legazione a Washington riferisce non essere 
ancora comparsa la pubblicazione mineraria richiesta dal Ministero di Agri- 
coltura e Conunercio. 



13 novembre ^ lì regio console in Avana trasmette notizie sul com- 
mercio dei cappelli di paglia. 
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i6 novembre — Il 16 novembre u. s. fu firmato ad Alene un accordo 
fra ritalia e la Grecia per lo scambio dei pacchi postali \ tale accordo en- 
trerà in vigore il 1** aprile 1889, od anche prima se sarà possibile, e durerà, 
salvo denuncia, fino a che la Grecia non avrà adempiuto alle formalità ne- 
cessarle per aderire alla convenzione di Parigi del 3 novembre 1880- 
L'accordo è stato reso esecutivo nel Regno, con regio decreto del 20 di- 
cembre 1888. 



20 novembre — Il regio console a Trebisonda trasmette per il Mini 
stero deirin terno alcune notizie sanitarie (il tifo bovino è quasi cessato 
quel Vilayei] [)cvò la febbre tifoidale continua con violenza e il vaiuolo è 
scoppiato). 



22 novembre — Il regio console a Galatz trasmette il rendiconto della 
prima seduta della sessione plenaria della Commissione europea del Danubio 
tenutasi il 12 novembre e riferisce in proposito. 



23 novembre — Il regio console generale a Budapest trasmette notìzie 
commerciali relative alla esportazione dei bottoni. 



23 novembre — Il regio console a Santa Croce di TenerifTe dice es- 
sersi verificati dal 2 al 22 novembre 35 casi di febbre gialla e 9 morti 
a Santa Croce della Palma. 



25 novembre — La regia ambasciata a Londra trasmette un rapporto 
del regio console a Dublino sulla rigenerazione dello zolfo. 



25 novembre — La regia legazione a Belgrado trasmette informazioni 
sulla importazione in Serbia di bottoni di corno. 



25 novembre — La regia legazione di Atene riferisce che ora allo 
stretto di Cefalonia è già in costruzione un fanale provvisorio e che sarà 
lesto fra giorni. 
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25 novembre » Il reeio console a Dublino trasmette notizie circa la 
rigeoermom delio zolfo in Irlanda. 



28 novembre — Il regio con<«ole generale a Barcellona trasmette lo 
^leoco degli italiani premiati a quella mostra universale. 



28 novembre — La regia ambasciata a Londra trasmette un rapporto 
del reirìo console di quella città relativo alla frode scoperta dalla dogana di 
Luifio nelle merci spedite dairinghilterra. 



29 novembre — La regia ambasciata a Londra riferisce aver la dogana 
iogkse sequestrate delle bottiglie di vino italiano perchè marcate Bordeaux: 
erede utile far pubblicare ciò sui giornali. 



29 notembre ^ La regia amba<^iata a Vienna trasmette copia di una 
nota di quel Ministero per gli affari esteri con la quale si annunzia aver 
il gOTeroo L e R. preso delle disposizioni per sollecitare lo studio dei 
mezzi atti a reprimere il contrabbando sulla frontiera italo-austriaca. 



30 notembre — Il regio console a Mannheim trasmette notizie relative 
al commercio vinicolo all'estero. 



4 dicembre — La regia legazione all'Aja ha trasmesso a quel governo 
Prelazione circa i provvedimenti presi in Italia sulla fillossera. 



4 dicembre — La regia legazion-^ all'Aja riferisce essere il governo del 
Los^mbunro pronto a scambiare una dichiarazione conforme al progetto 
pr^entaiogli per lo scambio degli atti dello stato civile. 



4 dicembre — La regia legazione in Copenaghen trasmette il decreto 
col quale si sopprimono le quaiantene contro le provenienze dalle Indie 
Orientali. 
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5 dicembre — Il regio console generale in Barcellona trasmette notizie 
commerciali relative alla esportazione dei bottoni di corno. 



5 dicembre — La rei^ia legazione a Berna trasmette copia del trattato 
di commercio conchiuso fra la Svizzera e TAustria. 



6 dicembre — La regia legazione a Berna ha notificato al Consiglio 
federale l'adesione deiritalia alla convenzione antilìllosserica di Berna 
del 1881. 



6 dicembre — Il regio console generale a Smirne riferisce sul progettata 
tronco ferroviario nelPisola di Samos in sostituzione della costruzione del 
porto di Carlovas. 



7 dicembre •— Il regio console generale a Cadice riferisce sul commercio 
dei bottoni di corno. 



8 dicembre — L'8 dicembre u. s. fu firmalo a Parigi, fra quel R. Rap- 
presentant3 ed il Ministro degli affari esteri di Francia, un accordo per 
stabilire la rotta interpretazione deirart. V della Convenzione consolare 
franco-italiana del 26 luglio 1862, articolo relativo dAV inviolabililà degli 
archivi consolari. 



iO dicembre — Il regio console generale ad Algeri trasmette notizie 
sanitarie relative al piroscafo « Colombo >. 



i2 dicembre — La regia amba<*ciata a Londra riferisce che il Governo 
inglese non può stipulare alcuna convenzione per lo scambio degli atti 
dello stalo civile. 



i3 dicembre — La regia legazione in Atene riferisce sulla crisi nella 
esportazione delle uve di Corinto. 
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i4 dkemlMre ^ La regia ambasciata in Madrid dice esseni riunito il 
giorno 10 corrente il congresso dei vinìcoltori ove si trattò del modo di 
promuovere ed ordinare il concorso della produzione rinicola spagnuola 
all'esposizione di Parigi ed enumera le proposte adottate. 



14 dicembre — La regia legazione in Lisbona trasmette il decreto di 
ordìnaiiiento di quel Conseryatorìo di musica. 



14 ikmbre — La regia legazione a Tangerì trasmette una proposta 
formulata dal cay. Maissa per una linea diretta di navigazione a vapore tra 
ntalia ed il Marocco e riferisce in proposito. 



15 Ocembre — Il regio console a Lugano trasmette alcune annotazioni 
pd nuovo trattato di commercio con la Svizzo^. 



15 dicembre -* La regia ambasciata in Parigi dice non esistere tra la 
FraDcia e lo Stato libero di Orango alcun trattato di amicizia e di commercio. 



15 dicembre ^ É stato stipulato fra TAnmiinistrazione delle poste del 
Ke(^, e quella di Malta^ uno speciale accordo per regolare lo scambio dei 
va^ postali fra i due paesi. Tale accordo venne Armalo a Roma, il 15 
diceoibe 1888, ed a Malta il 28 delio slesso mese. Esso avrà eflTelto col 
1» fei)bnio 1889. 



16 dicembre ^ La regia ambasciata a Vienna riferisce sulla fabbrica- 
zione dei succedanei del caffè. 



18 dicembre ^ La regia legazione a Lisbona trasmette le principali 
disposizioni di un decreto col quale si aumenta il dazio sui grani. 



20 dicembre — La regia legazione a Berna trasmette il messaggio col 
quale si chiedeva all'assemblea l'approvazione del trattalo di commercio con 
l'Austria. 
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20 dicembre — La regia legazione a Berna trasmelte copia del 
saggio rìvollo dal Consiglio federale, relativo ai bilancio dell'amministn 
degli alcool per il 1889. 



22 dicembre — La regia legazione a Lisbona riferisce avere il Go 
portoghese dichiarato aperti al commercio di ogni nazione i porti dell 
pelago di Capo Verde. 



27 dicembre — Con dichiarazione firmata a Vienna il 27 dicenibre 
è stata prorogata fino al l*» luglio 1889 la Convenzione per la tutela deUa 
proprietà letterària ed artistica, stipulata fra l'Italia e rAustria-Ungheria, 
il 22 maggio 1840, e già prorogata altre volte. 



29 dicembre — La regia legazione in Teheran riferice la Persia non 
aver aderito alla conferenza di Londra per gli zuccheri. 



3i dicembre — Con nota in data del 31 dicembre u. s. la Legazione 
del Perù, in Roma, ha denunciato, a nome del proprio Governo, la Con- 
tenzione di estradizione italo-peruviana del 21 agosto 1874. 
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notizie sol raccolto ddle progne In Bosnia negli anni 1887-88, 
del signor Ettork Bbocchi, interprete del regio consolato a 
Serajevo. 

(Serajero, 19 febbraio 1888). 

Qaest'aniH) la cHtà di Brcka, posta sulla Sara e centro del com- 
mercio delle prugne in questa provincia, presentava un aspetto del 
tatto insolito in queste tranquille città della Bosnia: il raccolto delle 
prugne, che da circa dieci anni non era stato nai con abbondante 
eoBie neirattuale campagna, aveva att'rato sul mercato di Brcka 
tatti i produttori della Posavina, la regione più ubertosa della Boma. 
Brcka conserva ancora quasi intatto il suo carattere orientale, e tanto 
più appariva strana e fuor di luogo quell'attività febbrile, che essa vi 
regnava in quel tempo in cui le ivrske kafome (caffè) e le turshe tnehane 
(osterìe) si erano trasformate in piccole borse, dove si discutevano i 
prezzi, ogni più piccola variazione dei quali era eausa di allarme 
per i numerosi speculatori colà |convenuti. À quelPepoca» in Brcka, 
ogni qualunque altro affare è messo da parte, non si parìa che di 
pmgne, non si vedono che prugne. Si era tentato di aprire un altro 
joercato in Dol Tuala, ma il contadino che da anni ed anni era solito 
di smerciare il suo prodotto sulla piazza di Brcka, segui ancora la 
vecchia usanza e tutto il prodotto venne portato sulla piazza suddetta. 

Un calcolo deUa produzione generale, in tutta la Bosnia, delle 
prugne, non sedo è impossibile averlo esatto ma neanche approssima- 
tivo, mancando qualunque dato in proposito. Si calcola che del raccolto 
di quest'anno ben 400,000 quintali potranno essere esportati, si che, 
tenendo anche conto della quantit \ di frutte consumate in paese per 
la distillazione dello sUvovitz e per la preparazione del lekvar (specie 
di conserva di prugne), la cifra suesposta rappresenta un valore 
non lieve per questi paesi. Della totalità del raccolto pronto per 
Tesportazione, 300,000 quintali furono portati sulla piazza di Brcka, 
mentre il residuo si suddivide fra i mercati di Dol Tuzla, Dervent, 
Samaé, Doboj, Tesanj, Brod e Gradiska. L'esportazione per la linea 
ferroviaria della Bosna^Bahn, da Maglai a Serajevo, fu di pochLasimo 
nliero, non superando certo i 30,000 quintali. 
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Da) mezzoggiomo della Bosnia non si hanno dati certi del rac- 
colto; tuttavia la poca importanza quantitativa del prodotto (la col- 
tivazione del frutto colà non «ssendo cosi intensa come nella Posa- 
rint, e per di più le speso di trasporto essendo ingenti) non potrebbe 
mai cagionare, anrhe nella migliore ipotesi, nessuna variazione al mer- 
cato di Brcka. Cosi, durante la presente campagna, venne spedita per 
prova, una partita di 100 quintali di prugne, di provenienza dei din- 
torni di Gorazda e precisamente di qualità detta Usance a Budapest, 
ma il risultato ottenuto dalla vendita non compensava punto le forti 
spese di trasporto e d'imballaggio, sicché è da ritenersi che il rac- 
colto che si fa annualmente su quel territorio verrà, per l'avvenire 
come per T addietro, consumato in paese e non già destinato alla 
esportazione, se non forse in casi eccezionali. 

Fino alla prima metà di novembre, da Brcka era già stata cspor 
tata pressoché la metà dell'intero raccolto e precisamente : 

per ferrovia, 860 vagoni, a 100 quintali per vagone; 

per battello a vapore sulla Sava, vagoni 600, a 100 quintali 
per vagone. 

Delle spedizioni fatte dalle altre stazioni di deposito manca ogni 
dato statistico non solo, ma ogni qualsiasi notizia in merito. 

Si distinguono usualmente sei qualità di prugne, ossia la qua- 
lità viene determinata dal numero di frutta che abbisognano per for- 
mare il peso di 500 grammi: cosi, della prima qualità, ne occorrono 
75 per raggiungere il peso suindicato, della seconda 80 e via di se- 
guito, come si vedrà appresso dallo specchietto dimostrativo per le 
qualità ed i prezzi relativi. Il metodo qui in uso per separare le frutta 
è la vagliatura, con grandi crivelli perforati a diametro gradualmente 
diminuito per quante sono le qualità delle prugne; le più grosse sol- 
tanto vengono poste in cassette, assai rozze, da 5 a 10 chilogrammi, 
mentre Je altre sono imballate in sacchi od in botti. Come in ogni anno, 
anche nella attuale campagna si ebbe a lamentare proprio nel periodo 
di maggior influenza dell'articolo sul mercato, l'insufficienza di botti 
e di sacchi per imballaggio. 1 principali esportatori usano, di solito, di 
stabilire un certo numero di botti ancora nei mesi di maggio e giu- 
gno, presso fabbricanti nei dintorni delle città poste sulla Sava vi- 
cino al luogo di produzione, e per tali consegne a tempo, di solito si 
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pagano fiorini 2,50 per botte capace di 5 a 600 chilogrammi di prugne; 
già in settembre la piazza di Brcka e le località adiacenti non erano 
in grado di soddisfare alle pressanti domande di botti, si che in no- 
vembre ed ottobre si dovette ricorrere altrove, pagando fino fiorini 4 
una botte della tenuta uguale alla sovramenzionata. Lo stesso av- 
venne per ì sacchi da 80 a 100 chilogrammi, che, al principio della 
campagna, si acquistavano a 28 e 30 soldi, e più tardi si dovettero pa- 
gare 32 e 34 soldi. 

Alla fine d'ottobre e nella prima metà di novembre, il mercato 
aveva raggiunto la sua massima importanza ed i prezzi si mantene- 
vano costantemente elevati, ma già ai 20 di novembre cominciò a 
subentrare una insolita fiacchezza, causa le diminuite domande del- 
Tartioolo, e i prezzi conseguentemente ne risentirono sensibili varia- 
ziom'. Si pagarono a Brcka, primo costo, sacco o botte non compreso, 
inclusive peròlecosi dette RetUerspesen (vagliatura), merce posta franca 
in magazzino od alla stazione, per Tovara^ uguale a 128 chilogrammi: 

1» qualità % pra^e, per 500 grammi franchi 21 a 23 franchi 21 a 23 

»r80» 500» »1S20 »20 21 

3> > 85 » 500 > » 16 17 V« » 19 20 

# 1 90 » 500 » » 15 16 » IS 19 

5k » 100 » 500 » » 11 12 » 16 17 

QttDce ««o/^ 500 » » 9 7. 10 '/. » 13 14 

Dal presente specchietto si rileva come che, da ultimo, per le qua- 
lità più scadenti (II e usance) e più ricercate, i prezzi salissero in 
propcTzione con quelli fatti per le altre, ad un limite molto elevato. 

Al principio del nuovo anno, nei depositi principali erano accu- 
malate ancora importanti partite di prugne, ma d'allora in poi essendo 
la ricerca assai diminuita, i detentori non si decidono a concbiudere delle 
vendite ai prezzi notati nella giornata, sperando in un prossimo rialzo. 

Quest'anno specialmente» importanti case tedesche di Berlino, 
Monaco, Magonza,Ratisbona, parteciparono attivamente all'esportazione 
deJJe prugne, inviando sul luogo a Brcka loro speciali incaricati, ciò 
che Yale a dimostrare lo spirito intraprendente dei Tedeschi in ogni ramo 
dioommerciochenonsia ancora totalmente sfruttato dalla speculazione. 
L'esportazione diretta per rAmerica diminuì durante la presente 
campagna di un buon terzo in confronto di quella dell'annata pre- 
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edeDte, mentile che le spedidoai per Trieste e Fiume Aumentaroao 
otevolmeute, il grosso del raccolto Tenendo consumato nella Mo- 
arcbia e nella Germania. L'esportaeione d^e prugne dalla Basnia 
egli ultimi anni è andata gradatamente aumentando; però si spera, 
J a ragione, ch'essa diverrà sempre più rìloTante, sia perchè la pre- 
arazione delle frutta viene fatta più accuratamente e con metodi più 
azionali, sia perchè avendo già ora primarie case di commercio e capitv 
sti esteri incominciato a visitare questi mercati, i produttori, allettati 
alla maggior facilità della vendita, non trascureranno d'introdurre nella 
oltivazione del frutto non solo, ma speci: Imente nell'essicamento del 
rodotto, quei miglioramenti atti ad accrescerne al possibile la vendita. 

E qui conviene oss3rvare che, malgrado gii ottimi risultati della 
ampagna 1887-88, una buona parte di frutte andò miseramente per- 
uta, causa il metodo primitivo ancora in uso nelle principali loca- 
ta di produzione della Posavina, per Tessiccamento delle prugne, 
doperandosi ancora forni inadatti allo scopo e che addomandano una 
rave perdita di tempo, di assai pregiudizievole all'epoca del raccolto: 
[ contadino, benché abbia ricorso a tutti i mezzi di cui può disporre 
er affrettare la raccolta, non arriva a cogliere tutte le frutta ma- 
uro, operazione questa che deve essere compiuta hi un determinato 
pazio di tempo, le prugne non dovendo raggiungere che un dato grado 
i maturità; cosi che moltissime marciscono, e, n<)n potendosi più da 
350 trarre alcun partito, la perdita di prodotto è notevolissima. 

Questo governo, già da qualche anno, si dà ogni cura per rime- 
iare a si grave inconveniente, ed ha fornito i cnpoliK>ghi dei prin- 
ipali distretti di produzione di forni per ressiccameuto delle frutte 
ei migliori e più rinom iti sistemi e che hanno dato ottimi risultati, 
vantaggio maggioro avendosi dal notevole r sparmio di tempo e 
i mano d'opera che possono essere as^ai utilmente impiegati per mia 
iù accurata raccolta delle prugn\ 

Molti grossi passidenti hanno seguito IVseinpio «lato dal goveriM), 
con Tintroduz'one di nuovi forni aumentato di molto il loro red- 
ito; tuttavia, stante la poca arrendevolezza, anche all'evidenza dei 
Ltti, della maggioranza di questa popolazione rurale, tale innova- 
one avrà ancora a lottare prima d'essere generalmente adottata. 
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lOTimento eommerdale marittimo di Fiume nelPanno 1887^ del 

cav. nob. avv. Ferdinando dei conti Balbo Bertone di Sambut, 
regio console a Fiume. 

(Fiume, 23 mano 1888). 

Ho l'onore di spedire a codesto regio Ministero le seguenti ta- 
belle relative al movimento commerciale marittimo di questo porto 
durante l'anno 1887: 

A — Nari italiane arrivate e principali merci da esse importate; 
B — Navi italiane partite e principali merci da esse esportate; 
C — Movimento generale delle navi secondo bandiera prove- 
nienza e destinazione; 

D — Merci importate e merci esportate per via di mare nel 
1887, col confronto di quelle del 1886; 

E — Esportazione mensile delle doghe di rovere; 
P — Distinta delle case esportatrici di dette doghe di rovere; 
G. — Prezzi medi correnti per le principali merci. 
Le tabelle A^B sono desunte dai registri di questo consolato; le 
tabelle C-D dalle pubblicazioni del locale regio governo marittimo ; 
le tabelle E^P da quelle della casa triestina Th. Schadeloock. 

Secondo le istruzioni recentemente favorite da codesto regio Mi- 
nistero, in siffatte tabelle dovrebbe figurare il valore delle merci im- 
portate ed esportate. 

Una tal cosa sarebbe senza dubbio della massima utilità, ma per 
ottenerla converrebbe che ogni carico, anzi, ogni partita di ciascun 
carico in arrivo od in partenza, fosse coscienziosamente stimata da 
persone disinteressate e con un criterio uniforme, indicando per esempio, 
il prezzo a cui la merce fu dal produttore ceduta al primo compra- 
tore. Ma qui nulla di simile si verifica; il valore delle merci viene 
designato sui manifesti dagli spedizionieri j o dai loro minimi commessi, 
per dir poco, a casaccio, e le statistiche sovra tali fondamenti non 
sarebbero neppure esatte. 

Uno dei principali speditori di doghe di questa piazza mi diceva 
che nel ramo di commercio usano calcolare in blocco il valore delle 
ke di rovere in ragione di 50 lire ogni cento pezzi; ma soggiun- 
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geva che un calcolo fatto su tale base non riescirebbe approssimati- 
vamente giusto se non quando lo si applicasse ad una serie di annate, 
. seconda di varie circostanze, può in un anno esservi molta 
i d'una qualità superiore di doghe che vale fino a 60 o 65 lire 
) pezzi, oppure delle qualità inferiori che valgono da 12 a 15 
ianto; ed è chiaro che trattandosi d'una esportazione conti# 
el 1887 che raggiunse la cifra di 38,372,900 pezzi, il calcolo 
3dia suddetta potrebbe essere molto lontano dal vero, 
maneanza pertanto di dati precisi sul valore delle merci im- 
ed esportate, ho' aggiunto alle altre tabelle quella solita dei 
ledi correnti su questa piazza pei generi principali. 

Lavori portuali. 

•ante l'anno 1887 continuarono attivamente i lavori per Tarn- 
to di questo porto^ Lungo la riva che si stende a ponente del 
)dolfo (vedasi la pianta di- Fiume nel fascicolo del mese di 
885 del Bollettino Con$olqre)^ riva che mediante imbonimento 
gata di circa 10 metri, si è cominciata la costruzione di un 
nagazzino in ferro e muratura come gli altri già esistenti, e 
^ea di quelli che portano nel piano i numeri VI, VII, Vili, 
'estremità est della piazza Urmeny si lavora alle fondamenta di 
e sul vecchio canale della Fiumara, ponte mediante cui la 
rà una nuova via di comunicazione col cosi detto Detta^ lembo 
;ia compreso fra quel canale ed il letto attuale della Fiumara. 

fu nel corso del 1887 assai ampliato con bonificamenti, ed 
senta già un vasto piazzale che sarà provvisoriamente desti- 

depositi. di legnami poiché quest'importantissimo articolo af-^ 
n quantità sempre maggiore. À tal fine la linea ferroviaria 
lalmente non s'estende oltre la via del Lido, sarà prolungata 

Delta attraversando la Fiumara sul detto ponte, questo sarà 
e costrutto in modo da potersi aprire girando, onde dar passaggio 
aerose piccole navi a cui il vecchio canale serve di porto, 
costante sviluppo del commercio di questo porto traendo seco 
to della popolazione, la città ed i suoi dintorni si vanno ab- 
\ di numerosi ediflzi privati e pubblici. Fra questi ultimi, furono 

a termine nel 1887 due scuole comunali, una maschile ed una 
le, lodatissime opere dell'ingegnere triestino signor Zammattio. 
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1 


1,073 




— 


— 


— 


— 


— 


^ 


— 


1 


274 


— 


— 


— 


— 


1 


TA^ 


1 


ISI 


— 


— 


— 


— 


1 


181 


— 


— 


— 


— 


- 


— 


— 


1 




— 


— 


— 


- 


— 


— 


- 


46 


40,TO 


— 


- 


— 


— 


46 


40,775 


SB 


112,903 


— 


— 


- 


— 


92 


112,808 


lui 


120,900 


2 


8,180 


- 


— 


lOi 


123.330 




— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


1 


1,458 


— 


— 


1 


1,45:ì 







— 


— 


— 


— 


— 


— 


"i 


8,49: 


- 


— 


- 


— 


7 


8,497 




— 


— 


— 


- 


— 


- 


— 


4 


4,5'Si 


— 


_ 


— 


— 


4 


4,5T^, 


A uiw 


— 


— 


- 


— 


1 


1,191 


19 


28,658 


1 


1,191 


- 


— 


20 


29,844 


W i4,ir 


— 


— 


— 


- 


10 

1 


14,19^ 


- 


- 


- 


— 


— 


- 


- 


' 


v^ 1« 


^m 


._ 


— 


« 


181 


2 


455 


— 


— 


— 


-. 


2 


455' 


^ 


»| ISl^TBi 


m 


M,yn 


— 


— 


m 


206,880 


183 


209,110 


25 


80,068 


- 


- 


208 


239,173 


-' 


\M VSl^ 


» 


54471 


— 


— 


1*» 


206,511 


185 


209,565 


25 


80,06» 


— 


- 


210 


289,6-28 




1 


Mò 


— 


. 


1 


665 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


.. 




-.--.- 


— 


- 


- 


- 


1 

1 


605 


- 


- 


- 


- 


1 


665| 

! 




- / — I ooo — 


— 


1 


a» 


065 


- 


- 


- 


- 


1 


065| 




■^ ,p;- 


— 


1 


1» 


_ 


» 


— 


— 


— 


. 


^ 


-. 




' - - - - 


_ 


— 


— 


1 


T86 


- 


— 


— 


— 


1 


736 




1 '•*] ' ' " 


— 


1 


i,4n 


1 


1,41- 


— 


— 


— 


- 


1 


1,417 




in 1 


'795 — . 


— 


2 


3,158 


2 


2,158 


- 


- 


- 


- 


2 


2,153* 

i 




--H 


a,020 


— 


— 


8 


8,oau 


— 


— 


— 


— 


— 


- 


— 


_ 






- - 


— 


— 


- 


— 


1 


206 


- 


— 


— 


- 


1 


266 








__ 


_ 


— 





I 


-m 


— 


— 


. 


— 


1 


784 


' 


' 




_ 


„—, 


. 


^ 


1 


158 


-. 


. 


— 


— 


1 


J 




~ 
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c 


H^Tigìi entrati 






Navigli uaciti 1 


r 


fe 


/ Vuoti / Di 
/ operanti / rilascio 


ABsieme 


Carichi 
operanti 


Vuoti 
operanti 


DI 
ri. ascio 

N. [ronn. 


Km 


lieme D 


^»tt^ 1 N«T./ Tonn. 1 N. |Tonii.| 


Nav. 


TODD. 


Nav. 


Tonn. 


N. 1 Tonn. 


Nav 


Tonn. 


-I-/-I- 


__ 




^ 


1 


1,842 


^_ 


^^ 


^ 


^ 




1,843 


" /-/ - - 


— 


— 


— 


i 


2,066 


— 


— 


— 


— 




2,066 


W - - - 


— 


2 


1,426 


1 


IW 


— 


— 


- 


— 




7.3 


H - 1 - - 


— 


1 


306 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


«.SB 


— 






— 


S 


6,885 


5 


6,806 


- 


~ 


- 


- 




6,885 


6jaM 


— 


.. 


— 


6 


6,601 


' 


6,601 


— 


— 


— 


— 




6,601 


UtìS 


3 


3,020 


— 


— 


5 


4,446 


6 


5.64- 


- 


- 


- 


- 




5,0i: 


«,«87 


a 


8,«ao 





— 


11 


11,047 


12 


12,948 


— 


— 


— 


— 


12 


12,248 


.. 


1 


Mn 


.— . 


1 


m 




io: 


— 


— 


— 




107 


- .1 






— 


i 


686 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


.. 


— 


.. 




— 


— 


- 


1 


291 


- 


- 


— 


- 




234 


»l 


— 





— 


— 


l 


2M 


- 


- 


- 


- 


— 


- 


— 


— 


1 


- 


— 


— 


— 


— 


— 




666 


— 


— 


— 


— 




686 


. 


1 


107 


.^^ 


_ 


2 


941 


2 


841 


. 


^ 


— 


. 




841 


^ 


1 


686 


— 


— 


1 


686 




686 


- 


- 


- 


- 




686 

i,an 


1 «1 


2 


^ - 


— 


8 


1,077 


8 


1,027 


— 


— 


— 


— 






- l - - - 


^ 


— 


— 




14» 


~ 


— 


— 


— 




1,426 




« 


1 


«•1-1 - 


1 


828 


- 


— 


- 


- 


- 


- 


- 


- 


I 


S4 


— 




'1— 


— 


1 


314 




292 


— 


— 


— 


— 




292 




3;. 


1 


821 


- 


2 


649 


5 


1,71*7 


— 


- 


— 


- 




1,717 






1 


1" 


1 - 


— 


— 




813 


— 


— 




313 




" 


- 


- r " 


— 


— 




415 


— 


— 


— 


— 




4l."> 




— 


" - -L 


- 


- 


2 


728 


- 


- 


- 


- 


2 


738 


fe 


«^ 


B iJ W^\ si W 


7» 


494)88 


611 


47,789 


9 


209 


2 


110 


693 


48,188 


H 


i mjiE 


6 Ssl ».l*4\ - 1 - 


186 


218,329 


199 


218,588 


95 


80,068 


- 


- 


294 


249,586 


fcj 


l>8M 


IO c 


^^ 


■-1 


8| lor 


948 


268,M3 


810 


«r7,2BB 


84 


80,832 


2 


110 


846 


287,724 
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N«Tig-li eotraU 



eOi 



vootf 
opermotj 



Di 
rilascio 



^onji. / Xav./ Tonn 



•/■ 



-I 



Tonn. 



Assieme 



Nav. I ToDQ. 



Navigli usciti 



Carichi 
operanti 



Nav. Tonn. 



Vuoti 
operanti 



N. Tonn. 



Di 
rilascio 



N. Tonn. 



Assieme 



Nav. Tonn. 




429 
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Tabella D. 

^TO COMMERCIALE MARITTIMO di Fiume HelVauno 1887. 
to dalle pubblicazioni del regio governo marittimo]. 

Merci importate ed esportate [via Ui mare). 



quintali 


quintali 


quintali 


quintali 


23,683- 


11,430 eo 


18,814 80 


8,843 60 


409 — 


752 20 


611 10 


231 90 


1,656 20 


3,610 60 


181 80 


252 70 


380 


32- 


47,518 40 


132,167 10 


511 - 


181 10 


24,311 70 


29,148 80 


14,25> 60 


20,434 50 


12,320 30 


11,602 10 


8,466 30 


11,830 60 


252,1^22 70 


122,0!iO - 


23?, 154 — 


24,814 70 


49,681 10 


42,668 90 


101 80 


7J4 60 


277,524 50 


845,019 90 


6^80 


«7 40 


11,941 40 


15.561 90 


— 


- 


2,378 4C 


2,772 — 


168 -IO 


271 10 


18,200 50 


87,121 — 


1,641 30 


1,372 70 


2,183 - 


i,383 70 


2r;9,a» 4o 


269,474 - 


45.651 70 


47,152 60 


1,155 50 


3,643 80 


966,921 80 


885,087 80 


30 70 


L6 70 


4,586 90 


8,556 60 


— 


— 


27,453 - 


20,5^60 


596 10 


C23- 


22,390 40 


36,317 20 


105 80 


830 40 


2,750 - 


13,147 60 


3,T^10 


11,209 10 


1,814 30 


2,961 40 


— 


— 


27,3^ 40 


501 — 


62 10 


228 10 


2,154 80 


1,967 50 


2,143 30 


4,011 80 


10,348 80 


15,235 10 


837 90 


388 40 


157 40 


490 — 


41 70 


93 40 


133 60 


165 20 


128 90 


385 30 


3,081 10 


4,722 10 


259 90 


3,914 20 


64 60 


4,886 00 


531 90 


219 00 


211 10 


232 90 


931 70 


103 10 


179 30 


13 50 


129 10 


442 40 


512 40 


237 50 
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Importazione 


Eaportazione 


QnaliU delle merci 


nel 1880 


net 1187 


nel 18M 


nel Urt 


Cen. 


quintali 

404 60 

,8.732 80 

457 60 

2»! — 

450 

1,996 40 

5,60^30 

2.117 90 

153- 

2,270- 

080 

507 80 
79,783 90 

i,ise 10 

654 70 

48 30 

1,004 10 

64 40 

2,560 40 

968 40 

47190 

2,006 80 

256,216 90 

60 20 

261 80 

297 10 

46 90 

09170 

890 90 

90 90 

61,066 — 

54,762- 


quintali 

21 40 

4,»5 90 

840 80 

106 10 

18 10 

1,897 50 

6,003- 

1,083 90 

1,4»?6- 

4.151 10 

18 10 

108 90 

61,901 - 

424 50 

730 20 

18 90 

1,450 50 

45 40 

8.642 70 

026 60 

218 80 

1,760 60 

814,515 80 

48 80 

557 6U 

402 50 

52 60 

263 90 

371 90 

7 70 

86,108 90 

75,381 50 


quintali 

1,50140 

1,145 70 

060 50 

30 30 

040 

2,918 20 

503 60 

138 20 

117 40 

7120 

6 70 

88 80 

196,£64 €0 

21,043 90 

1,833 30 

936- 

243 90 

21,629 80 

3,207 20 

140 60 

968 20 

009 30 

3,614 50 

8,172 50 

4,706 10 

4.809 40 

15- 

9^90 

196 60 

280 

2,067 60 

1,442 96 


quintali 

481 00 


p^li , 


8M 40 


Ciioii 


064 80 


Crino. 


5 - 


Setole^ 


— 


Ongn 


3,532 70 


Olio (foliva 


1,166 80 


Olio di lino 


137 20 


mio di Dalma 


_ 


CAìa di cotona 


1 80 


Oitn ili iKMmo • 


^ 


OUo d'alloro 


18 70 


Olio di peaca ...«. ^..^ 


1 - 


Vlio 

Sdrito 


86,636 20 
6.»11 70 


Limori 


2,219 70 


Birri 


5,143 40 


Aedo 

Afltoa minerale 

CòouDtttiMU 


277 60 
24,5^5 90 

5,721 10 


CarM 


119 70 


Cooterre 


1,5»! 10 


Pttce 


584 90 


Cirbone lioesile. 


4,570 30 


CiTboae di leirnou 


7,780 90 


MobUi^ 

Mcrd di legno 


6,933 50 
11,619 90 


So^hero 


Il — 


UpiQ da tinta 


248"^ 


Merci, da tornitore 


750 


Marno 


2 60 


Pietra 


2,226 50 


fcbbit 


704 — 
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Importazione 



nel ISSe 



Del 1887 



EsportazioDe 



nel 1886 



nel 1887 



quintali 


quintali 


quintali 


quintali 


154- 


17 60 


14,365 70 


174 IO 


509 30 


1^9 70 


37,392- 


\A^ai 10 


d,r.O 20 


661 80 


892 80 


1,T80- 


478 00 


744 10 


1,860 80 


1,»24- 


09,926 20 


46,777 80 


3,716 70 


496 20 


8,T28 70 


4.270- 


467 — 


TOO- 


1325 20 


6,636 60 


4170 


54 20 


2,751- 


5,554 90 


41,145 40 


5«,857 W 


760 30 


103 90 


740 


42 10 


273 30 


329 10 


671 90 


848 10 


1,218 80 


292 70 


10,420 2U 


528 60 


105 20 


11 30 


190 


Il 10 


3,555- 


6,027 90 


31 10 


161 70 


20 90 


58 90 


726 30 


'764 60 


160 


14 10 


47 50 


12» 


736,074 60 


581,622 70 


8,9i0 20 


16,886 80 


121 10 


269 60 


89 80 


88 80 


5,860 70 


6,098 10 


1,716 70 


2,418 10 


249 30 


727 90 


952- 


1,688 99 


98- 


185 80 


12 60 


15 10 


24160 


710 40 


57140 


1«M10 


— 


*- 


— 


— 


740 


9 40 


780 


98 00 


498 80 


9^:9- 


488 40 


169 70 


28 10 


161 70 


550 


880 


81,000 70 


81,886 80 


72 90 


. 10 80 


98 30 


172 10 


64 10 


84« 


645 90 


875 10 


15,885 60 


18,4»- 


2,254 60 


1,260 20 


741 70 


888 80 


9160 


164 50 


97 80 


426 «r 


413 40 


282 40 


240 80 


88170 


2,118 4C 


1,855 80 


94 40 


2ItlO 


O80 


080 


«. 


289 
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Importazione 



Mi tm 



nel un 



Btporusione 



nelim 



nel lljl 



iBctnte.. 

Yrtri 

Yekzttil 

Ternglia..— 

Hattoai 

FtamgMita 

reno lavorato. . . 
Marci di taro... 
BndeataiTDale.. 

Acciaio 

MeiaUi. 

Merci di metallo. 

MKdUse 

IMidiiali 

Oiscafflie 

9ik.„ 

HtlttMà cHimicI 

rrodetti chSmIei . 

btraoMBU 

Cadale 

ApOM,^ ^, 

Mttte. ^m» 

Dlaamite.. 

IfttUmiUtarl... 

Libri 

Cascami. 

Stticei 

Dogbe ^. 

TkYole 

TiTOlODi.' 

Morali 

TaTolette 



quinUlf 


qaintaU 


quinUli 


qaiQtiii 


3 


2 10 


1180 


45 20 


9» 90 


'. ' 40 


noo 


465 60 


476; » 


4*^40 


^60 


756- 


SOSTO 


881 10 


2,798 00 


8» 80 


?'B,fn30 


9t«,7>0 10 


7,: 5 80 


13,90100 


80^8 10 


18, -8 20 


8BX 


iOJ- 


8,CJ8 O 


2,686 80 


2,07170 


4,880 50 


4,893 80 


4,368 70 


4;» 10 


54,208 70 


807 80 


5:c;70 


510 


14 — 


114 80 


58'} 


222 40 


588 60 


48140 


1,181 10 


1,286- 


680 20 


84 80 


66 80 


75- 


219 90 


8^70 


UWì . 


13»- 


1,095 50 


2*7 20 


on- 


6L7- 


586 70 


144 40 


188 00 


188 60 


536 70 


87,004 X 


70,111 00 


:t8- 


1,780 40 


12,051- 


7,426 20 


2,808 80 


2,126 60 


1^4 40 


2,540 90 


7,687 80 


10,004 20 


18 70 


21 n 


114 60 


265% 


170 10 


887 10 


144 80 


2:. 40 


1,208 40 


1,766 80 


1.710- 


?;vi6 80 


— 


— 


25- 


162 58 


nso 


— 


88 60 


88 CO 


680 60 


800 00 


88110 


1,687- 


8180 


40 10 


88 20 


108 1:0 


1,288 50 


484 10 


1,478 80 


8C2 80 


8,128- 


4,28190 


60 80 


405 70 


nnm. dei pezzi 


nam. dei pezzi 


nam. dei pezzi 


num. dei pezzi 


f 0,100 


r.d,208 


88,518,606 


40/155,244 


8,5C3 


8,483 


2,846,010 


2,606,202 


t. 


8,880 


145701 


18f7,010 


- 


1,086 


061,900 


647,780 


17^ 


24,S& 


2,»4,102 


5,164,086 
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Tabblla deWesportazione di doghe di rovere dal porto di Fiume 
durante Vanno 1887, 



DsttUST 



Destinazione 



Gennaio , 

Febbraio ^ 

Mtfao^ 

Aprile^ 

Maggio 

GmgDo. ^.. 

LagUo 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

ì^fubre •.•«.•• 

l&embre „.. 

Totale. 



5842,652 
8,44^019 

8.n8.n8 
2,116,106 
8,520,186 
8,940,900 
2,790,822 
1,9I4;01 
2,008,619 
1,247,565 



86,444,696 



27,404 
156,270 
110,580 
29,420 
85.171 
59,600 
90,2« 
129,288 
88,660 
95,128 
77,771 
29,896 



881,4! 






J0 


o 
















5 


& 


3 


d 


3 


H 


a 


£ 


1 






128,548 
268,051 

5,000 

162,127 
6,865 

88,748 



658,864 



21,200 

18,000 

870 

4,921 

66,000 
88,50fi 
24,000 
18,100 
26,899 
42,080 



249,160 



102,964 



102,904 



89,006 



9,008 



1,876 



1,876 
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TabeUa F. 

le cése esportatrici di doghe di rovere dal porto di J^iumt 
icazione delle quantità di ciaecuna di esse esportate. 



Destinazione 



nana 
eione 



t 



4,496^^ : 
2,oi»,68C 
8, .9,196 
2^8^*71 

383,966 



86,444,036 



656,391 



145,196 



488 



77.461 



tu 



1*72,960 



178,522 



881,428 653,8 



fi 

s 

2 
te 

a 



ioi,no 



TOO 



14,191 

88,299 
29,200 



249,160 



t 



102,994 



102,964 



e» 



89,008 



C9,008 



2 



1,S7 



18.690,656 
9,824,6» 

4,709,T8D 

8,779,196 
j 2,248^ 
j 1,1^,890 

57a;w 

159,228 
1 ,527 



1,875 



uJ,872,90l 
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Listino dei pretti medi correnti eulla piatta di Fintne nelVanno 1887, 



BesignAsione dei generi 




Pretti medi 



fiorini 



soldi 



Manoni d'Italia (oso Po] 

Mattoni di Pesaro 

Mattoni di altre qualità (secondo le dimensioni)) 

PiercCte 

Te^ eomoni. 

Tegole oso Pesaro , 

Tegole piatto 

Pietrs tagliate da selciare (di laTa) 

Riso. 

Fomeotooe 

Orno 

Or» 

Seiaola (enisca di grano].. 

Mfl) 

Olle 

Zocetiero 

P««lio 

Olio toc 

Olio mangiabile 

Olio comune 

Mao comune da pasta 

Pmul 

Ctrbone di fàggio 

Oogbe di rovere (secondo le diokensioni) 

Legname squadrato d'abete 

Ugnarne segato d'abete. 

Legname di Saggio 

Ugname di quercia (rovere) 

Tavole paiolo d'abete 

M. Utisana. 

W. Cxagno , 

W. Carintia 



per 1,000 possi 

id. 

Id. 

id. 

id. 

Id. 

Id. 
per metro q. 
per quintale 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 
per ettolitro 
p. r quintale 

id. 
per 100 pezzi 
per metro cubo 

id. 

id. 

id. 
per pezzo 

id. 

Id. 

id. 



14 

17 

da 10 a 60 

9 

M 

n 

80 
4 

90 

6 

8 

9 

5 

9 

90 

20 

10 

X 

«^ 

40 

18 

4 

da 8 a 90 
15 

20 
20 
86 

50 

45 
48 
60 



50 

50 
20 
50 
56 



10 



437 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



mi, 1888 — Tipoffrafla del Ministero degli iffari esteri 



Digitized by 



Google 



ss [Jigricoltura] tribstb {Austria* Ungheria) 85 

Bella eoltiTHzione dei lH>selii sul territorio di Trieste, dell'Istria 
e del Goriziano — Relazione dell' avv. Felice Bbauregard, 
regio applicato volontario a Trieste^ comunicata dal comm. 
Cesare Dur\ndo, regio console generale a Trieste, 

(Trieste, 12 aprile 1888). 

Fui mosso a scrivere queste poche linee sentendo spesso a de- 
plorare da persone, certo competenti, i danni arrecati daj dibosca- 
mento dei nostri monti. 

Frane, valanghe, inondazioni e spesso anche l'insalubrità sono 
fratti della distruzione delle selve. 

Al viaggiatore che arriva a Trieste per via di terra infonde tri- 
stezza la nudità del roccioso Carso; a prima vista quei monti paiono 
HB ammasso di lava eruttata li dal fuoco sotterraneo. Eppure il vi- 
cino impero coi suoi provvedimenti riesce a poco a poco a coprire 
quel deserto roccioso di boschi incantevoli. 

I nostri monti sono di molto più belli di quelli del Carso e per 
lo più potrebbero, mi pare, dare migliori e maggiori frutti. 

Non son certo giudice competente nella questione. Nella speranza 
però di poter giovare in qualche modo, oso st'^ndere succintamente 
ona breve relazione storica circa alla coltura del Carso sul littorale 
austriaco, ed esporre quindi le speranze del vicino impero, 

II Carso (1) incomincia dal Vipacco presso Gorizia e si estende 
fino al distretto di Comen e Sesana, fino al distretto di Castelnuovo 
nella Ciccena^ fino a Volosca e fin presso Fiume; ad occidente va 
fino alla Carniola; verso il sud fino al Monte Maggiore, Pinguente, 
Capodistria, Trieste, Duino, Sagrado e Gorizia, donde abbiamo prese 
le mosse. 

n Carso è una diramazione delle Alpi Giulie, ed è un sistema di 
altipiani dell'altezza media di 420 metri, caratterizzato dalle sue 
splendide grotte, quali Adelsberg, Divazza, San Canziano, dalle sue 



(I) Il nome di Carso è tolto dal celtico e significa paese delle pietre. 
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te ancha foihe^ da fiumi sotterranei e da laghi 
è unico in Europa pel suo caos di pietre e per le 
anze delle sue rocce frantumate, 
•gono rupi a picco di ogni forma e grandezza, cu- 
i a rozze statue; e quasi dovunque le forme bizzarre 
ate di frammenti spezzati, non lasciano quasi nella 
n'irapr^g<?ione di tristezza e di paura, 
iali discendono nelle doline ^ove si formano i fiumi 
i filtrazione a traversò il calcare. 
1 più notevole di quei fiumi: si perde neirorrirfo 
er uscire dall'altra parte del lìionte. 
i6, che suiraltipiano la liiancaiiza di terrà vegetale 
reni dall'acqua, la famosa (2) fiòfà che domina' ìli 
tiistriacò ed in special modo sulle alture e i cumuli 
ràgricòlt'óra' quasi itapossibilè. 
ertìo austriaco, ajutaitb dall'operosità di bfavi iifi- 
isiml comuni, riuscì gfà a migliorale assai le cott^ 

arso è di calca cretosa e vi si tròVaiio due qualità 
a e l'altra nericcia. La prima di queste è ottima 
si della vite che dei boschi, l'altra a quanto pare 
Ila sua forza produttiva, però mescolata alla terra 
)na non snlo per le sue qualità chimiche ma ptt^ 
)ròprietà fisiche (3). 

depressioni del terreno alle volte profondissime. Ve n* 
Q une hanno l'aspetto regolare di un imbuto, le altre 
e cui pareti son tagliate a picco, altre sono tagliate a 
gradinate airinterno. Ve ne bono di cos. piccole che si 
Tun salto, altre sono immense e contengono perdUMv 

fortissimo. Quando soffia la Bora in certe vie di Trieste 
5 i muri delle case per servire d'appoggio ai "viandantf. 
ofessore Augusto Vierthaler in Trieste ecco la composi-- 
terra rossa miglioi*e: 

e 24,80 

lonato di calce 88,63 

» di magnesia 32,40 

» di zolfo 1,55 

a ai^giìlosa* 0,9SI 

do di ferro 2,08 

Toiale . . . 99,88 
acce di cloro, natro, carbonato di fosforo ed altre sostanza. 
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Il clima, senza essere dèi migliori, è però buono. Le diverse al- 
tezze dei monti, lesposJzione dei loro pendii ed altr*^ ragioni ancora, 
fanno si che in cosi j iccòla estensione il clima varia moltissimo se- 
condo i luoghi. Cosi verso Gorizia, la Nizza delTAustria, il clima 
♦ mite; nella Ciccerià e neiristria in genere, Testate è asc uttissimo 
« caldo, e neirinverno e parte della primavera la Bora glaciale pa- 
droneggia. 

Trieste, come sta di mezzo per posizione, cosi sta pel clima. 

D Carso non si è s^mpie trovato deserto e nudo come adesso. 
Trieste e l'Istria erano anticamente coperti di boschi. Alla tìne an- 
cora del secolo scorso, sotto il regime veneziano, la foresta di Mon- 
tona occupava una parte considerevole delPIstria centrale; sul Carso 
Triestino, che è il più nudo di tutti, vicino al villaggio di Tomai, 
havri un bosco immenso, detto il paradiso del Carso. Appena piove 
«n poco, si vedono cespugli che parevano secchi rinverdire, ed i te- 
rebinti, i ginepreti, i lentischi, i cisti rompono la monotonia del 
<^r grigio della roccia. 

Di questo diboscamento possono trovarsi alcune ragioni storiche. 
Aquileja, dal suo nascere fino alla sua distruzione, costruiva le 
OT€ navi, le sue case, le sue fort3Zze coi legnami del Carso. 

Carlo V nel 1522 diede alla città dì Trieste il privilegio del 
taglio delle quercie del Carso Goriziano e Triestino. L'Imperatore 
Ferdinando I dava l'ordine di abbatt3re il bosco di Tornovo presso 
Corixia, ed un altro di cui non ricordo il nome; di più concesse a 
Trieste di servirsi di legna da lavoro e da ardere nelle foreste dello 
Slato, in Adelsberj, Duino ed altre località. Pochi eccettuati, questi 
terreni son ora di- proprietà privata. 

Secondo la storia di Trieste e dell'Istria del dottore Kandler, 
l'arciduca Carlo aveva dato ordine di abbattere i boschi del Cai-so e 
^IFfetria, e già nel 1^0 non' si potè avere da quei boschi abbastanza 
legTiami per la costruzione delle navi. 

Ma assai più che qiiesti fatti storici contribuirono alla distru- 
ritwae dei boscM rincurià degli abitanti. 

Ed infatti, quelle foreéte che àncora restatano sono state distrutte 
Sbraciate dai pastoni, ed il dente delle capte non ha loro permesso 
a rinascere. 
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ini inoltre hanno la pessima abitudine c!i tagliare- 
za di un metro e più al di Fopra del suolo; in modo 
ze di rimettere polloni produce ancora rami che 
finché la vecchia radice se ne muore, 
ia poi ed anche neiristria, gli abitanti fanno peggio'^ 
me legna da ardere le giovani p'ante; cosi la di- 
iù sicura poiché si strappano anche le radici. 
dei boschi d'alberi re^^inosi che non si riproducono 
jono più soggetti agli incendi. 

sono o di proprietà privata o di proprietà del co- 
ca«io capita spesso che, nella speranza di maggior 
re, non prevedendo che tolto il bosco, non gli re- 
eia dopo pochi anni, se non dopo pochi mesi, trasforma 
)roprietà. Nel secondo caso ognuno tenta ricavarne 

possibile; ed il municipio non può e non sa, o pia 

1 vuole opporsi a quella distruzione. 

ibbiamo visto quali furono le cause della distruzione^ 
eira più facile l'intendere i provvedimenti presi dallo- 
tà per il rimboscamento del Carso. 
, resasi padrona dell'Istria nel 1420, ad eccezione^ 
li Pisino, comprese l'importanza della coltura forestale 
dal 1452 fino al 1776 non cessò di emanare leggi 
nuni non potevano né ipotecare né vendere i loro 
10 pagare guardiani acciocché non venissero né de- 
)ati, ne cangiati in altra coltura. Chi centra veniva 
ra punito con una multa di 100 ducati e sei mesi 
sidenti non potevano tagliare gli alberi senza per- 

olo i guardaboschi furono nominati dal Governo^ 

rdiani vennero incaricati di uccidere le capre che sì 

schi; più tardi si stabili una multa di 100 ducati in 

jonducessj mandrie nei boschi. 

vede, aveva cura per le selve, e se queste leggi non 

» ne fu causa la scarsezza della paga data agli im- 

e quindi la loro facile corruzione. 

ire non si può tacciare di trascuratezza. Fu già sotta 
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U regno delllmperatrice Maria Teresa che vennero presi i migliori 
|)roTvedimentì. Nel 1771 fu emanata una legge divisa in 48 paragrafi 
'^ severissima, nella quale si determinava il giro per il taglio degli 
alberi a seconda della loro qualità, e si davano regole per Tammi' 
nistrazione, il lavoro ed il mantenimento delle foreste. Cosi si proi- 
Vivail pascolo nei boschi, si davano disposizioni per scuole agrarie, si 
proibiva di danneggiare gli alberi, di tagliar Torba colla falce, di far 
fnoCv> nei boschi, ecc. 

Questi ed altri ordini non ebbero risultato alcuno a motivo della 
mancanza di sorveglianza. 

Anche là città di Trieste emanò leggi a tale uopo pro'bendo il 
pascolo ed il taglio, mantenendo guardaboschi, ma pur troppo per- 
Tnise più del bisogno, a quanto pare, di cangiare là coltura del ter- 
reno, finché passata sotto lo scettro austriaco obbedì ad altre leggi. 
Dopo quelle leggi, fino alla metà del nostro secolo non si fece 
■quasi nulla per impedire il diboscimeoto del Carso. Solo nel 1842 
il magistrato di Trieste fece qualche prova per rimboschirG, ma andate 
annoto per la mancanza cosi di cognizioni come di pratici. 

Continuò però nel suo intento e pubblicò saggio d'sposizioni per 
il taglio degli alberi ed il rimboscamento del Carso. Nel 1851 si 
fermò un congresso forestale, e nel 1852 venne steso un abbozzo di 
legge per rimboscare quei monti. 

Nello stesso anno furono pure emanate leggi per le foreste del- 
l'Impero. Tutti questi provvedimenti però giovarono ben poco, a cag one 
delle difficoltà dello studio forestale e le opposizioni dei privati e dei 
'Comutìl, poiché il rimboscamento richiede non solo la perdita del pa- 
scolo, unico mezzo di sussistenza spesso degli abitanti, ma ancora spese 
ingenti che pure non potevano sopportare. 

Nel 1857 il municipio di Trieste si diede con maggior cura a 
-considerar la bisogna, e fece un piano per il rimboscamento dei beni 
t»mnnali, estesi di 2,274 joch, da rimboscarsi in trentanni. Si riuscì 
a rimboscare 115 ettari, cioè VS e V4 P^^ cento, e questo lavoro, 
M 1857 al 1880, costò nientemeno che 60,000 fiorini. 

Vedendo il Governo gli sforzi fatti dalla città, e di più, essendosi 
tenuto ivi un congresso forestale, nel 1865 decise di pigliare mag- 
^iore ingerimento nel rimboscamento. 

In segrJto a tale docisione la bella Trieste vi guadagnò la dire- 
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guida tecniciGf-forestale, d'un ispettore forestale e ga- 
nzioni colle qijiali si potò fare deHe piantagioni, non s^olo- 
torio, ma pure su quel d'Istria e di Gorizia. 
1863 ri. R. Governo aveva 3^al)ilito 4ei relatori gov^r- 
^eva cercato di risvegliare l'interesse delle popolazioni 
Itura in Castelpuoyo, Sesana e Goroen. 
pipuiie venne stabilita una piccola scHM)la agraria coi i^ 
e l'esecuzione dei lavori venne afiidatii ad apposite parsoo^. 
;rado, non essendosi ottenuto lo scopo desiderato, e per 
legli addetti, e per l'incuria degli abitanti, il Governo, 
se le piccole ^cuple, troppo numerose per sì scarso ter- 
fui tre scuole centrali agricole con un impiegato toc*- 
li inservienti, le q.uali più tardi furono cresciute a quattrp. 
ale for^staje si compone quindi di un ispettore cui In- 
go della sorveglianza per l'esecuzione delle leggi. Tini- 
i coltura, e \x direzione tecnica dell'imboschimento; di 
di aggiunti per gli affari foie^tali; di guardie per Ifi 
del territoiio, per l'esecuzione dei lavori nelle scuole ^ 
i compiti assegpiati loro dall'ispettore; infine di assistenti 
richiesti dag}ji impiegati. 

ore è dato un potere assai largo; poichò nella leggo 
determinava le sue funzioni, dicesi ch'egli può mutare il 
Itura dove gii s^n^bri bene per Tadempimento delle leggi» 
ni ed i privati devono? assoggettarsi ai suoi giusti p^~ 
ìitiv^zioq^, I?gli inoltr3 può affidarne la sorveglianza ai 
e guardie coipun^li, ai cantonieri stradali ed altre persona, 
janizzazpne, diede buoni frutti, ed in parecchi luoghi no 
)uon risultato. 

) delle fiiovvenzioni de'Jo Stito vennero cosi- imboschiti 
p^io ^i.-Mtari- del.littorale. . w' , 

9 agricole, dirette dall'ispettore forestale, som ministra- 
anni, dal 1871, circa venti milioni di piante, delle quali 
à pel littorale, e le spese generali per queste scuole 
alla cifra di 67,000 fiorini. 
}e sono disfcribtiite a gratis si ai comuni e si ai pri* 
? ì comuni le buche per la piantagione sono pur fatto 
i. spesa per il. municìpio. 
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Gli impiegati forestali prestano poi sempre con tutta sollecito^ 

dine e gratuitamente la loro opera benemerit i ovunque s'.a richiesta. 
La spesa per la piantagione si calcola a 78 fiorini per ettaro 

eoaì ripart ti: 

Spese per i lavori fior. 18 

» piantagioni ... y^ 18 
» operai » 42 

fior.ls 

Il metodo più adoperato per le piantagioni si è di scavare fosse 
a]Ja distanza di un metro o <liie Tona dall'altra seconde la conforma- 
zione M snolo, larghe m. 0.50 profonde m. 0,30; le piante vengono 
difesa con pietre contro il crescere delTerba e contro l'azione degli 
aqnazzoni. Un uomo può preparare da 120 a 200 buche al giorno; la 
pantigione si fa per mezzo di donne o di fanciulli che collocano da 
300 a 409 pezzi a testa nella giornata, ponendo pure le pietre di ri- 
paro. Nfi teiTeni rocciosi il lavoro è più costoso. 

Tutti i terreni ed ogni clima non sono adatti ad ogni qualità 
di alberi, perciò è necessaria l'opera di valenti tecnici per la dire- 
acne delle opere. 

Sotto la direzione degli addetti forestali, molti privati ottennero 
risoluti, impossibili forse, se aves-ero dovuto usare dei soli mezzi proprii. 

D,>po il dect^nn'o del quale ho fatto parola, la legge forestale si 
è migliorata ancora. L'ultima modificazione che sia a mia conoscenza 
iè la legge del 27 dicembre 1881 che qui riporto tradotta. 

1. Il rimboscamento del Carso in Trieste e nel suo territorio 
Tiene affidato ad una speciale commissione forestale la quale sì com- 
pone di nn presidente nominato dal ministero di agricoltura, di due 
delegati per i tenimenti erar ali del littorale, di due delegati alla 
Ì?put:izione del p:ies\ delPispettore forestale del jaese, e del rispet- 
tilo referente del magistrato di Trieste. Tutti i membri della cora- 
«issione hanno diritto a compensi e alle spese di viaggio. 

2. Riguanlo alle leggi, la commissione non può che dar con- 
cigli, ma ove le leggi non siano eseguite ne conferisce coll'ispet- 
few. La coinmissionis può prendere decisioni anche se manca qualcuno 
dei merabri; le decisioni vanno a voti, e solo in ca^ di parità il pre- 
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0. Contro alle decisioni della commissione, le parti 
intentassero, pò S)no appellarsi al ministero di agrl- 
lattro settimane. 

idempimento delle incombenze imposte dilla legge o 
;e occorrenti, si terrà un fondo per il rimboscamento 
Ila città di Trieste?, al quale il ministero di rgricol- 
ogni anno la metà delle reudite erariali dei Loschi,, 
imunale della città assegnerà pure la metà di quaiìtf> 
lei comune. Questo fondo viene amministrato d illa 
estale. In quinto alle piante occorrvinti per il rimbo- 
no date gratis dalle scuole agrarie del littorale. 
imissione forestale dovrà curare acciocché vengano 
oli e i terreni non produttivi della città, e tutte quelle 
che sembrano adatte a qualche specie di coltura, 
jvono essere presi in nota negli uffici censuari sopra 

e nello spazio di trent'anni devono jrodurre alberi 
Iberi fruttiferi. Specialmente deve badare alla col- 
io del Carso ed ai suoi pendii scoscesi; e se con si 
, si dovrà almeno tentare di farvi nascere qualche 
ione. 

emissione avendo dubbii sul regolare rimboscamento 
isidenti, ovvero nella poca efficacia del loro modo di 
sorvegliare molto la loro m.,niera futura di rimbo- 
mte si dovranno dare gratis^ e si dovranno dare 
>ni occorrenti prendendole sul fondo forestale. Il pos- 
[ essere costretto ad impiegara la metà della rendita 
1 loro mantenimento e miglioramento. 

tutto ciò, alla commissione rimangono dubbii an* 
o dispute per la parte dovuta al miglioramento se- 
er altri motivi, e tali terreni pajano di buon ao- 
is3Ìone li comprerà e pagherà sul fondo forestale, 
ipoteche ove ne sia il ca^^o. 

parte dei proprietari sorgono discussioni in riguardo 
ta al miglioramento del terreno secondo il § 5, ov- 

del proprietario sorgono difficoltà in riguardo alla 
i commissione forestale ricorre all'ispettore, ed ove ne 
uogotenenza. 
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8. Se la luogotenenza trovale prof aste della corrmis^ione fo- 
restale giuste e con veni nati, airoccoi ronza dà i mozzi per Tes cuzione 
della decisione. Contro questa decisione si può ricorrere al ministero 
d'agricoltura entro quattro sett'mace, ed il ricorjjo viene portato alla 
luogotenenza. 

9. Se poi la decisirne del m:n:ste:o d iragricoltara ron con- 
tpdìs^ al querelante, egli può rivolger-^i rncora entro trenta girami 
al distretto giudiziario di Trieste. Le leggi del 18 febbrao 1878 per- 
mettono le vie giudiziarie; h «lee vengono pagate dal perdente. 

10. Le pene per tali contravvenzioni alle leggi fore-tali, se- 
condo le leggi generali, sono di denaro, o coirnscrivoie i terreni alle 
tabelle cen«u-\rie, o col crnlannare il possidente ad impiegare tutte 
le rendite d 1 bosco al migli( rameiito d'^1 fondo. 

11. Un regolamento speciale emanato dal ministero di agricoltura 
ins'Pme colla deputizione d^la rappresentanza della città, regola gli 
affari della commifsion'^ forestale, i confiri entro i quali ag'sco il jo- 
tere di questa commissione e rammìn:sfra7:one e le rendite dei fondi. 

12. DeU'adempimento di queste leggi sono incaricati i ministri 
dell'agricoltura, deirinterno e della giustizia. 

Che tale legge abbia conseguito il suo scopo, lo prova la rela- 
zione della associazione forestale p^r la Caniola ed il littoral, re- 
datta dal di^itinto suo preside s'gnor GicT..nni S «Izer i. r. consigliere 
forestale superiore presso il ministero deiragricoltura in Vienna, 
procuratami dall'i, r. consipjliere forestale superiore in Trieste, di- 
rigente tecnico, cavaliere Ermanno de Gutemberg, chi da molti 
Mni già presta le sue indefesse cure per il rimboscamento del litto- 
rale austriaco, e colla squisita cortesia che lo distingue mi diede molti 
dei l'agguagli riferiti. 

D signor Sa'zer assicura che se si adoprerà nelle altre provincie 
tanta energia come ne fu usata in Trieste, il deserto sassoso del 
Carso, oramai celebre, scomparirà sollecitamante sotto il verde letto 
dell'effettuato rimboscamento. 

Nel solo anno 1885 furono rimboscati 39,36 ettari di terreno e 
la spesa salì circa a 3,000 fiorini, È da notarsi che in alcune loca- 
lità la sterilità del suolo rese necessario di apportare terra nelle buche, 
il che cagionò una spesa di fior. 357,50. 
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lare queste cifre perchè maggiormente si veda 
asterebbe forse asfsai meno da noi, non essendo 
ti. E se camminando di questo passo in soli 
mboscato (secondo i calcoli del signore Salzer) 
e fare sulle estesissime coste delle nostre 
ini, dove per lo più ci sono già gli alberi in 
la sorveglianza, e la direzione specialmente, 
imo tempo selve che potrebbero far concor- 
ria-Ungheria, ingomma, la fortuna del paese? 
Fiume per scorgere immediatamente di quanta 
IO impero il commercio dei legnami, 
to ho dettto fin ora, mi pare che causa della 
ito del Carso sia il non aver tenuto le scuola 
ppo distanti Tuno dall'altro, poiché i giovani 
sriaggio, e gli aiuti delle persone tecniche non 
e a chi ne abbisoo^nava con abbastanza solle- 



"'O* 



ji severe per impedire il pascolo, gli incendii, 

use di distruzione dei boschi (2). 

ii tutto abbia giovato anco le indefesse cure 

le cognizioni tecniche che apportarono nel 

unzioni. 

deiragricoitura fornisce pure le giovani piante 
•imboscare; ma per la lontananza dei vivai, a molte 
t (fra le quali il signor Alberto Bergalli di Finale) 
Et liberalità, riuscì impossibile^ poiché le grosse par- 
)ro richieste arrivarono in istato inservibile, 
zzano, nel circondario di Finale, ci sono splendidi 
ha molta cura. Così potè riuscire a togliere dalle 
mandole affatto dal paese col imporre una tassa 
iinali devastatori. 
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IMMtbio sono stato dell'agricoltura e del mercato agricolo in 
Unglierfa sino al 4 giugno 1888, comtmicato dal eoo. Albbbto 
Paksa, consigliere di legazione^ r. console generale a Btuìapett. 

(Budapest, 8 giugno 1888). 

Granò. 

Si è migliorato soltanto in quelle parti del Regno ove ha pio- 

Toto; la semina soffre molto dalla siccità, ed in parte appassisce. 

Tanto le ^ighe quanto la paglia sono corte; alla destra del Danubio 

la semina è rada ed ingiallita. Nel comitato di Tolna si estende la ' 

roggine. Fra il Tibisco ed il Danubio nel Comitato di Csottgràd la 

semina è debole, ed in altre parti, con eccezione del Comitato di 

Bica Bodrog, è soddisfacente; in questo comitato, in alcuni punti, si 

a^tta un raccolto eccellente. Alla destra del Tibisco la semina è 

lUnstanza buona, ma piccola e rada, ed in seguito alla siccità^ poco 

iTilippata* Alla sinistra del Tibisco, eccettuato il Comitato di Heres 

e Bjkés, la semina è bassa e le spighe corte. Nel distretto di Csaba 

del comitato di Békés si estende la ruggine. Fra il Tibisco ed il Maros 

la semina è molto bella, benché anche qui per certi Iati lascia a desi* 

d^are, specie nel comitato di Csanàd, oto il grano è basso e la spiga 

piccola. In alcune parti del comitato di Krassó-Srdrén la semina ò 

ugiallita. Nel comitato di Temes, Torontal e Arad la semina è bella» 

cod pare in Transilvania, ove però la siccità arreca dei danni. 

Segala. 

In gran parte ha già fiorito.' Dallo sviluppo del flore si può cal- 
colare un raccolto debole, con eccezione di una o due regioni. La, 
eemina in maggior parte è debole e piccola, in alcune parti ingiallita; 
neDa Zips, Hajdu e Szatmàr gli insetti fanno del danno. , ^ 

Orzo. 

N^li ultimi tempi ha sofferto molto, la semina in diverse parti; 
è ingiallita; eccettuato le provincie fra il Danubio e il Tibisco, in 
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ola 6 rada; nei comitati di Esztergom e Sàroe 
Oj i^eJL comit^^to di 641^^ si ipostc» la r^ggiiwaL 
id Torzo si.s?riluj?pa ina\e. 

Avena. 

svflnppo dal tempo .sfe'ii^reyole; la semina ha 
qua in tutto il Regno, in alcune parti è appas- 
a. La maggidl: parte della semina è piccola. 

9raiitiii)CQ. 

)^ ipi.seg^Uo al^ siccrtà,d,9l,t^rrpD9., in ppcJU.e 
[ì$X% in goperale lascia, xi^oltp a desMwWP^ ùi 
\ d,^.hQl€i^ Verwi^ forpiicj^e fannia gyayi dary^ uei 
tfjgr^ Pe3t, Caaqàdi, ^b^ìcq e, Tpj^i^ntàl.. 

Mercato. 

IO poebd ed anche la coipinra limitateé. L& iwiiht. 
oo a ISOvOOQqnintAìi^ civea, nella, ultim^.sttb^ 



fmf^i 



A Theiss dà florim 7 S8V2 ^ 


floiini 7-67»/, 


i Pest 


> 


7 30 


» 7 35 


L Verb^sz 


> 


7 40 


». 7 45 


; Bàcsk 


» 


7 45 


» 7 95 


i Becse 


'» 


7 40 


* 7 50 


*^rW^ **.TTi* 






jiu|rno . . 


da. fiorini 7 IT j 


a fiorini 7 18 


• • • • 




> T-56 


» 7TS7 


» e giugno . 




» 6 73^ 


» 679 


;o8to . . ^ 




» 6 46 


» 648 






» 5 47 


» 5 49 


e aet<;«mbi». 




* %h^. 


» H V. 



Digitized by 



Google 



Lm naaTa linea ferroTiaiia Tranja-Uskab per Salonicco — Coruna 
derazioni del eoo. Alberto Pansa, segretario di legazione di 
prima dasse, console generale a Btidapesl. 
(Budapest, d5 maggio ISa^. 

L'inaogurazioDe coi]^)iuta^i domenica deila mionra Imaa i^rroviarta 
Vranja-Uskub per Sakaicco, segna naa data memorabile nella storia 
4^ rapporti dfìU*Earopa con quelle ragioni della penisola balcanica, 
che sebbene coei prossime, geograficamente^ ai centri [hù attivi -deUa 
einltà» rimangono tuttora meno frequentate e per taluni rigt^rdi 
MOKI coqoscittte di molti paesi transoceanici. 

Valgono (Mra due secoli dacché il feld-marescialk) conte Enea Silrio 
Piccolomin', alla testa di una spedizione di 8 mila imperiali, appro^ 
fittava della disfatta dei turchi avvenuta a Nissa per penetrare nella 
Vecchia Serbia e nell'Albania settentrionale, ed, occupate Vrisrendi 
ed Uskub, riuniva, mercè il suo pre tigio e la sua abilità, a stipu- 
lare con quei capi albanesi un accordo amichevole col quale essi ac- 
cettavano la protezione di S. M. LiOopoldo e sMrapegnavano a com- 
battere per lui. La morte del Piccolomini colto dalla peste a Uskub, 
e il trapasso del comando a mani inesperte, fecero perdere, nel corso 
di poche settimane, Finterò frutto di un' impresa a compiere la quale 
non basterebbero, oggi, forze dieci volte superiori, e ^.oco dopo, la 
catastrofe di Kaesanik distruggeva ogni vestigio della autorità im- 
pmale in quei distretti. 

Se codeste storiche reminiscenze si presentano naturali alla monte 
nell'attuale congiuntura, non è a dire che sia lecito spingere Tana- 
logia oltre ad un certo limite. Nel 1689, si trattava semplicemente, 
per riQiperatore Leopoldo, di procurarsi una froqtiera geografica tale 
da agevolare la difesa del proprio territorio contro i turchi ancora 
minacciosi ed invadenti, e non già, come nel 1878, di acquistare una 
posizione dominante nella penisola balcanica. E d'altra parte, se le 
posizioni appaiono oggi invertite fra i due imperi, le mire di questa 
monarchia, pel momento almeno, non sono più di conquista territoriale 
ma, in prima linea, di preponderanza commerciale ed economica, e 
quanto ai mezzi per conseguirla, essa certamente farà 11 possibile per 
dispensarsi da una nuova spedizione arenata. 
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Dote le pressioni esercitate durante gli anni 1880 "e 1881 
nazia austro-unearica a Belgrado, per indurre quel governc 
) aàeiApimento delle clausole del trattato di Berlino rela- 
)struzioae della nuova ferrovia. Compiuta poi questa in grac 

dal 1884, con duro sacrificio delle misere finanze serbe, 
he il governo imperiale e reale abbia arrecato molto ardore 
fiare a Costantinopoli le istanze del piccolo regno per af- 
la congiunzione colle linee ottomane, e se questa si é oggi 

avverata, è perchè non si poteva più a lungo ritardarla. 
il trovarsi in testa alla ferrovia che, percorrendo la Serbia, 
a le merci austriache ed ungaresi sino alle frontiere della 

della Macedonia, mentre ancora rimaneva esclusa la contro- 
lelle spedizioni provenienti dal mare, riusciva a costituire 
ortazioni di questa monarchia una situazione privilegiata 
li rendere impossibili ogni concorrenza, salvo quella della 

Da parte di questi paesi si fecero efiettivamente niolti sforzi 
Sttare di tale fortunata combinazione e impadronirsi anti- 
te dei mercati della Serbia meridionale, donde si aprono gli 
Ila valle del Vardos da un lato, e sulla Bulgaria dalPaltro. 
he vantaggio si sia ottenuto non è dubbio, e anzi dalle sta- 
)ganali risulterebbe che nel 1886 la monarchia austro-un- 
L rappresentata per V^ nelle esportazioni della Serbii, per 
tue esportazioni, cioè, in complesso, per un 80 V© ^®1 ^^^'' 
nerale di quel paese. 

to calcolo però della parte che in codesto sopravvento è ine- 
per effetto della posizione geografica rispettiva dei due Stati, 
lizi lasciano credere che la presa di possesso agognata dal 
a austro-ungarico non sia cosi assoluta e definitiva come forse 
I divenuta, ove la situazione speciale sovra accennata si fosse 
ancora per qualche anno. 

degli ostacoli incontrati, consistette nella resistenza opposta 
nistrazione serba a prestarsi, come qui si pretendeva, ad un 
articolare con le ferrovie austro-ungariche per il trasporto 
o delle merci nell'interno di quel paese. I governanti di Bel- 
T quanto ligii, nella loro politica estera, alle influenze di 
compresero però di quale importanza fosse per l'avvenire ecc- 
ello Stato il non legarsi le mani verso la monarchia nella 
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questione delle corrispondenze ferroviarie, prima che, la congiunzione 
con Salonicco una volta effettuata, divenisse possibile il trattarne simul- 
taneamente anchd colla Compagnia ottomina; giacché era prevedibile 
che in tale caso, — quale ora appunto si verifica, — s irebbe facile 
il mantenere un^equa bilancia fra le pretese delle due parti e riuscire 
cosi a conservare il transito aperto ugualmente dal mare al Danubio» 
come dal Danubio al mare. 

Le conferenze t}nutesi nel 1885 a Berlino non avenilo, por tale 
ragione, conseguito lo scopo di stabilire favorevoli tariffe di penetra- 
tone per le spedizioni austro-ungiriche e tedesche destinate alle sta- 
zioni interne della Serbia oltre Belgrado, ramrainistrazion3 ungarese 
si risolse alla sua volti a niegare alla Germania le analoghe agevo- 
lezze pel trasporto diretto sulle proprie linee, giacché ciò avrebbe 
giovato soUnito a favorire sempre più la temuta concorrenza delle 
merci tedesche sui mercati balcanici. 

In quest'ultimo punto giova però notare, che, se alle provf>nienze 
germaniche si poterono qui opporrò ostacoli sulle ferrov'e, le quali 
dipendono più o meno di/ettaniente dallo Stato, lo stesso non potè 
hm per la navigazione danubiana, che è il monopolio di una grande 
metà autonoma, non sovvenzionata, e anzi costituita da capitali in 
iBolta parte stran'eri. La società danubiana, infatti, non esitò ad ap- 
profittare per proj»rio conto della situazione ora indicata, offr 3ndo alle 
^rtazioni te lesche le maggiori facilitazioni, con noli ridotti, per le 
merci a destnazione diretta dei porti serbi e bulgari. Se ne valsero 
sopratutt) i ferri greggi e lavorati, per i quali i produttori della Ger- 
mania, dopo i dazi proibitivi adottati in Russia, si trovavano costretti 
a cercare ad ogni cesto altri sfoghi. Mercè le riduzioni della società 
del Danubio combinate con quelle dell 3 ferro ie prus-^iane, un quin- 
tale, per e"<empio, di ferro lavorato potè essere trasportato di Oderberg 
fino a Belgi ado mediante una spesa di soli 3 franchi, e cosi le fab- 
briche tedesche, già favorite inoltre dalle proprie condizioni di pro- 
duzione, si trovarono in grado di offrire sui mercati serbi articoli 
<5omuni al prezzo di 14 o 15 franchi, lad love gli articoli similari di 
provenienza austriaca o ungherese costavano fra 19 e 23 franchi per 
<iuintale metrico. E come pei ferri, cosi avvenne, sebbene in propor- 
^oni minori, per altri prodotti (zuccheri, filati e tessuti, macchine, ecc.); 
«icchè, dat3 le probabili inesattezze delle statistiche doganali in quanto 
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distinzioni fra provenienze dirette e indirette, è lecita 

cifre più solerà riferite delle presunte esporta:Èioni 

«, comprendono, verosimilmente, una parte di articoli 

wtnica, e forse anche belga. 

i che la Serbia ha cessato di essere, come potrebbe 
, per diventare una manica aperta alle due estremità^ 
ti di questo paese computano non senza apprensione 
\ sarà loro dato di conservare le posizioni acquistate, 
tutto alla concorrenza inglese, che si asserisce aver 
•eparativi in vista dell'attuale momeito. E a tale pro- 
ui assai commentata la notizia dianzi comparsa in im 
atinopoli, secondo la quale una potente società com- 
se si sarebbe obbligata ver-^o le ferrovie ottomane a 
lualmetite un minimo di 3,000 quintali di merci per 
Salonicco a Belgrado e un minimodi 10,000 quintali 
da Monastir a Salonicco, ottenendone, in compenso, 
privilegiata del 25 7o ^^''^ attuali tariffe, con Tim- 
B agevolezze equivalenti non sarebbero concesse alle 
mti dair Austria-Ungheria. 

► particolare merita di ésf«;?re riferito come esempio 6 
trasti eh 3 si preparano, non sembra d'altra parte prò- 
)tizia di cui si tratta abbia attuale fondamento, dacché 
Ile tariffe deve formare oggetto di un esplicito accordo 
, accordo che venne espressamente conteni flato nella 
y? à quatre tenutasi a Vienna nel 1881 fra i delegati 
, serbi, bulgari e turchi, in previsione appunto del- 
< duft grandi linee orientali. 

quella e mvenzion ^ e dietro invito del governo unga- 
ntanfei delle amministrazioni interessate si sono infatti 
ipest, il 13 di questo mese. 

^ro i delegati: della Staatsbahn austriaca; della 
gherese\ d die Ferrovie serlye; delle Ferrovie bulgare*, 
ies Raccordements\ della Società per V esercizio delle 
(che ha assunto l'esercizio del tronco di congiunzione al 
ja); e della Compagnia delle ferrovie Orientali (Hirsch). 
'enì5a discusse in alcune sedute le varie questioni ad 
1, fino a <5he, giunto il g'orno della inaugurazione della 
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memi MiMa, i delegati partiròiio ìnmfsùe per Salonicco. Quanto ai 
TBoHati ottanti, essendtisi dichiarato die si manterrebbero, pel mo- 
mento, segreti. Tennero meese in giro dai gionutli noti2ie contradit- 
torie le quali diedét^ Inogo a rettificazioni e smentite in seàso di^ 
v^^so. Però dal cotnpiedso di codeste roci sembra trarsparlre, in so- 
stanza, che sì penrenne Ì>en3\ ad un accordo in ordine al trasporto 
dà passeggieri, cbe non offriva, del resto, veruna difficoltà, ma sulle 
materie concementi le merci, cioè 11 traffico, le corrispondenze dirette, 
le tariffe, ecc., non si riusci a intendersi, e la discussione venne quindi 
rìnessa a una ulteriore riunione da tenersi nel corso delPestate, pare, 
f a Belgrado. Le principali obbiezioni sarebbero venute, anche questa 
volta, da parte della Serbia, i cui delegati avrebbero rappresentato 
" cfce Tingente capitale assorbito da quelle ferrovie non permetteva ri- 
duzioni di tariffa quali erano richieste. E sembra poi che, in genere, 
IJi sia giudicato opportuno di soprassedere alfestoie di questo e altri 
ptoti controversi, fino a che una sufficiente e??perienza pratica abbia 
dimostrato come funzioni la linea e come si disegni il movimento 
ÌcemiDerciale cbe essa è destinata ad attivare. 
E per codesto rispetto, è lecito osservare che, per quanto sia 
j realmente considerevole l'avvenire serbato alla nuova via di corau- 
: nicadon^ ora inaugurata, vi ò forse una qualche esagerazione nel 
concetto che il pubblico in generale mostra formarsi circa gli effetti 
immediati di essa, dal punto di vista, sia del transito per TOriente, 
sia del traffico locale dei paesi che attraversa. 

Quanto al transito, invero, è dubbio che per la massima parte 
delle merci, salvo quelle più preziose e leggiere, possa, anche nel se- 
guito, le linee Budapest- Salonicco comp-^tere con quella più economica 
del mare. Né, naturalmente, è qui il caso di insistere più che noi 
meriti sulla nota quistione della Valigia delle Indie, venuta, com'era 
inevitabile in questa occasione, ad occupare le colonne dei giornali 
ungheresi, i quali vanno supputando i chilometri e le ore di viaggio 
risparmiabili in confronto della via di Brindisi, quando il porto di Sa- 
lonicco sarà messo in condizioni sodd'sfacenti per i solleciti trasbordi. 
Ma dal punto di vista eziandio delle importazioni europee nei paesi 
balcanici, molti sembrano aspettarsi che esse stieno per precipitar- 
YÌà in massa, dal Danubio e dal mare, a guisa per cosi dire, di inon- 
dazione, laddove avverrà piuttosto un processo d'infiltrazione, forse 
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iato dalla capacità di assorbimento di quóUe popò- 
) civilizzate. E a quest'ultimo riflesso si connette 
nsiderazione del credito, al quale le condizioni eco 
stretti non offrono che ben precarie guarentigie, 
ro, un certo tempo per far nascere il bisogno di 
ili austriaci o inglesi negli abitatori dell'Alta Ma- 
ania, ne occorrerà almeno altrettanto prima che 
tenzione e i mezzi di pagarli. 

), il nuovo campo che oggi si schiude alla concer- 
ie quali dispongono di una produzione industriale 
merita lo studio al quale il problema è sottoposto 
)mini i più competenti. Il concetto qui prevalente 
le, che fino e oltre la metà del territorio serbo 
dal corso del Danubio, sarà impossibile alle inii)Oi> 
j contrastare la preponderanza già assodata delle 
st, Vienna e Berlino, mentre dal canto loro Tln- 
cia potranno acquistare un facile sopravvento nella 
confini verso la Serbia. Frammezzo, rimarrà una 
ì tanto più meritevole di essere disputata, come 
e il punto di congiunzione anche della linea per 
poli: e cosi potrà, dopo duecento anni, essere com- 
ro-ungaresi, con armi diverse e contro diversi av-^ 
i battaglia a Nissa. 
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Hcaral^i Boclfi alle tUI — Comunicazione del conte aov. Fiun- 
CE5C0 Mazza, regio vice console a Rutciuck^ trasmessa dal 
conrn. noò. C. A. de' conti Gerbahc dk Sonnaz, regio agente 
e console generale a Sofia. 

(RiiBduek 39 ung^A, Bolla 18 gHigna 188Sy. 

Ino strano feooineno e nooro, almeno per i)tiesto paese, si è 
verìficito io questi giorni aei fiorenti vigneti che si stendono sulle 
coIIiiM al S. E. di Rusriuk. Le foglie delle viti avvizziscono, si siC' 
cartorciano e si seccano. 

Questo fatto da principio commosse molto gli abitanti, i quali 
tatti, quasi senza eccezione, poveri e ricebi possiedono il loro piccolo 
rigneto, che i primi coltivano loro medesimi impiegandone il frutto 
pei bisogni domest'ci, poiché si temeva si trattasse deirappariz'one 
della fillossera. 

Dopo più accurato esame, si trovò invere, il fenomeno O'^sere 
prodotto da una moltitudine di piccoli scaiabei« dai colori metallici 
e della grandezza di una mosca alfincirca, i quali erano apparsi an- 
che k> scorso anno ma in numero scarsissimo. 

Onesti coleotteri rosicano il gambo della foglia a due centimetri 
circa dal tralcio e si recano poscia sulla foglia stessa, la quale nel- 
Tappassirsi si avvolge attorno a sé stessa, e là depongono le loro 
IH) va. 

Sebbene alcuni mi abbiano affermato, che anche il grappolo viene 
attaccato da questi insetti, per quello che parecchi altri mi assicu* 
rano e per quanto io stess«) ho potuto osservare nelle molte vigne 
da me percorse, il danno ora sarebbe circoscritto alle sole foglie. I 
ceppi che ho visto colle fogl'e per la maggior i^arte accartocciate e 
secche, conservano intatti ed in rigoglioso sviluppo i molti e bellis- 
simi grappoli. 

Questi scarabei sono di vario colore : io ne ho trovati di color 
verde metallico e di color turchino cupo. 

Nelle foglie non si riscontrano più di 5 a 6 uova. Le foglie 
quando sono secche, cosi arrotolate hanno l'apparenza di sigari dì avana. 

L'aatorità si è pure impensierita di questa minaccia per uno dei 
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ti del paese; prodotto, che potrà in seguito, se si ab^ 

modi totalmente primitivi, impiegati nella vinifi- 
\ oggetto di una importante esportazione. Epperò do- 
m affissi e per mezzo di pubblico banditore vennero 
vitati i cittadini a recarsi nelle vigne per procedere 
degli insetti. 

mio debito riferire quanto precede, pel caso che» se 
leno ignorato in Italia, ciò possa essere con qualche 
Ila conoscenza dei nostri viticultori. 
'à opportuno, potrò spedire in Italia, alcuni di questi 
)glie. 
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IStatistlelie naTall del porto d* Anversa pel Ì8S1, del cav. acv, Gicuo 
Pccci BAurANA, regio consóle in Anversa, 

(Anversa, 12 mano 1888!. 

Navigazione generale. 

Nello scorso anno si ebbe in questo porto un'entrata generale 
^ 4,176 nari di mare con 3,658,900 tonnellate di registro, contro 
3,963 navi con 3,400,945 tonnellate nel 1886, varificaniosi, cioè il 
non lieve aumento corr.plessivo di 213 navi e di 257,955 tonnellate 
di stazza pel 1887. Dei 4,176 bastimenti in arrivo, 3,369 erano pi- 
rografi ed 807 velieri; mentre Tanno prima i vapori erano stati sol- 
tanto in numero di 3,117 ed i velieri per contro erano stati 846; 
indizio che la vela tende ognor più e da per tutto a scomparire. Diviso 
il tonnellaggio pel numero delle navi, risultò pel 1887 una stanza media 
di 876 tonnellate per nave contro sole 858 nel 1886; generalmente 
riconoscendosi ormai che la costruzione di grosse navi è la sol i utile. 
Le maggiori provenienze furono nel 1887 pel lungo corso : dalla 
Piata e dagli Stati Uniti dell'America del Nord; pel gran cabotaggio: 
dall'Ingh'lterra, dalla Scandinavia e dall'Olanda. 

Malgrado tale apparenza di prosperità, si manifestano però qui 
dei timori suiravvenire di questo porto. Le cau^e ne sarebbero in 
primo luogo la crescente concorrenza de' porti di Amburgo e di 
Brema, favorita fra breve dalla costruzione in corso d'un gran Ca- 
nale che collegherà il secondo di quei porti germanici ai numerosi 
ed importanti stabilimenti industriali della Vestfalia, i cui prodotti 
finora si esportarono per Anversa, e dalla prossima riduzione per parte 
deiramministraz'one delle ferrovie Renare delle tiriffe d'esportazione 
verso i {Mirti tedeschi del Nord; secondariamente il progetto francese 
non ha guari enunciato, d'un i ferrovia direttissima dall'Havre a Mar- 
siglia \hv Rouen, Orléans, Bourges, Clermont-Ferrand e Nimes, ed 
il non lontano traforo del S'^mpion^, i qu ili avrebbero per risultato 
di togliìre ad Anversa, che ora li prss'ede, il transito tra la Gran 
Bretagna ed il Mediterraneo, e quello tra l'Europa Orientale e l'Ame- 
rica dal Nord, a totale profitto dei porti di Havre, Dunkerque e 
Boulogne s/m. 
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ire i danni che si prevedono in tempo più o meno 
jano qui vari provvedimenti, fra cui principalmente 
e tasse portuarie, e la costruzione della ferrovia di- 
lles e Magonza. Le tas'^e qui vigenti comprendono i 
izicne di bacino in ragione di 0,82 centesimi per 
stimentl di stazza superiore alle 250 tonnellate oltre 
Idizionali, i diritti di pilotaggio sulla Scheld.i che 
10 a franchi 9 per decimetro d'immersione nella sta- 

per la prima sezione del fiume, ed i diritti di fuochi 
o di 11 centesimi per tonnellata. Si chiede una no- 
ne tanto dei diritti di navigazione imponiti dalla città, 
pilotaggio e di fuochi e fanali imposti dal Governo, 

le spese generali di porto obbligatorie a cui sotto- 
'«^a i bastimenti Fono più alte qui '!he altrove, e che, 
pirrsf!Hfo di 2,500 tonnellate con 22 piedi d'immersione 

por spe-e di porto d'obbligo, franchi 2,543 05 

2,522 63 

e 2,039 89 

n 1,708 23 

. . . . • 1,474 35 

997 25 

diretta tra Bruxelles e Magonza di cui fu già cenno 
iei rapporti, sarebbe la linfa più breve e meno co- 
» porto, la Gern^.an'a meridionale e l'Austria-Ungheria, 
a Anversa e Francoforte sarebbe diminuita di dieci 
fronte al tragitto attuale per Colonia e Aqui^grana. 
manico è disposto a concadere il tronco da Magonza 
dia condizione però che vi corrisponda sul territorio 
via a grande sezione, indipendente affatto da alcuni 
Ti già costrutti verso Liège e che il Governo belga 
itilizzare. Si spera che quest'ultimo, di fronte ai pe- 
Irebbe incontro il porto di Anversa, qualora non si 
jenti e seri provvedimenti modificherà il primitiva 
orrà fra breve una linea propria e diretta tra Bru- 
tiera tedesca a Vielsam. 
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QuiDBO della naoigatione generale del porto di Anvena nel 1887 
per Bandiera. 



BANDIERE 



AlTlTi 



Numero 

delle titvl 

cmrlche 



Tonnellate 

di 

registro 



Pertense 



Numero dell* naTl 



Gerle ha | Zavorra 



Xord Americana 

Antro-Ungherese 

Bel^cs 

Brsilliana. 

Costaricana ^ 

Dssflse 

Fnace» 

Grees , 

Ottstemaliana 

HoBdonsiana 

In^toift 

Itiliias^ 

Korregiana 

OHaàm 

Portogbeie. 

tom 

Spi^oola 

STidtte 

Totali 



809 

34 

8 

882 

1 

1 

IX 

181 

19 

1 

1 

m 

823 

46 

8 

83 

T8 



.4,178 



608,500 

41,918 

1,549 

4^,056 

886 

1,408 

114,480 

1 10,199 

14,088 

1,708 

1,6« 

2,042,688 

21,580 

181,041 

21,681 

5,280 

18,488 

72,7» 

79,114 



8,668,900 



448 

83 

1 

826 

1 

1 

199 

115 

1 

1 

1 

1,880 

22 

141 

40 

8 

18 

73 

108 



8,281 



71 

1 

1 

12 



51 
21 
19 



487 

15 

188 

9 

15 
1 

U 



93» 



367 



Digitized by 



Google 



BOLLETTINO 



{Bél(^io) . 4 



5. 


ri 

-«j 


■ 


s^ 


tal 



8 


1 ^ 


• 


-2 
1 


l 1 




i 


1 2 

» B 

•«s 


1 


§ 





i 


li 


8 


1 


5 i 

5- 


-*• 


I: z 
- i 

1 3" 


i 


1 


•^ D 





e 

§ 



^ 
A 

H 



9 









tw 
» 



«• 

«» 












Digitized by 



Google 



«1 INamigAtiané) anvbrsa [Belgio) 

Navigazione italiana. 

Alicbe la navigazione italiana in arrivo partecipò nello scorso 
;anno all'aumento qui sopra notato con 2 navi e 3,753 tonnellate 
di registro di fronte alle cifre del 1886, cioè 1 bastimento e 3,082 
tonneUate in più nei vapori, ed 1 bastimento e 671 tonnellate in più 
nei velieri; la stazza media però di ciascun bastimento italiano in ar- 
rivo non superò le 583 tonnellate di registro. 

Le maggiori provenienze delle navi italiane furono nel 1887 
^alle varie regioni della Piata con carico, specialmente di granone e 
di lana, e dalle Indie Inglesi con carico di riso; le destinazioni più 
numerose delle navi stesse alla loro partenza da Anversa, furono per 
"vari porti italiani con carico di carbon fossile del Belgio, per lu- 
crare il premio speciale accordato colla legge 6 dicembre 1885, e 
poscia per alcuni porti inglesi in zavorra, per caricar ivi ogual com- 
bustibile per l'Italia o pel Piata. 

Non si può però credere che la marina italiana in questo porto 
^ia per mantenersi nelle buone condizioni dello scorso anno^ mentre 
da un lato è progressiva la decadenza della vela, e dall'altro oltre- 
]iu»do scarso è il numero dei vapori italiani che annualmente appro- 
dano in Anversa. Occorrerebbe per assicurare in avvenire il posto 
tenuto qui dalla bandiera italiana nel 1887, che si stabilisse una 
linea regolare di Cargchboats nazionali con viaggi bimensili o tri- 
m^ksili, sia tra Anversa ed i porti del Piata, sia principalmente 
tra Anversa e l'Australia, ove il Belgio trova da vari anni un 
impcH^nte sbocco per i prodotti delle sue principali industrie, 
colà assai apprezzate; mentre viceversa trae da quelle regioni 
molte materie prime, fra cui le lane, per le quali Anversa ha 
im importante mercato, potendosi riesportare le medesime anche 
in Francia, ove le lane d'Australia e del Capo di Buona Speranza 
sono le sole esenti dalla surtaxe d'entrepót. Attualmente, e da due 
anni in qua, hawi bensì il Nord-deutscher-Lloyd di Brema, il quale 
ne' snoi viaggi mensili a Melbourne e Sydney tocca pure il porto 
di Anversa, ove anzi gode del patronato di questo Governo cogli an- 
nessi privilegi ed esenzione di alcune tasse, ma non poche lagnanze 
cominciano a muoversi circa il servizio di tale Compagnia, i cui pi- 
roscafi al giungere qui da Brema non hanno più disponibile il più so- 
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uno spazio assai ristrétto per le merci, specie pesanti, le 
ttano il loro imbarco, non essendosi stipulate opportune 
iale riguardo allprchè si concedette il patronato. Un servizio 
^apori per l'Australia, il quale avesse per capo-linea An- 
scali vari, e potesse quindi soddisfare pienamente i bi- 
jommercio locale, potrebbe, parmi, offrire una fonte sicura 
per gli armatori italiani che si accingessero ad iniziarlo. 
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o ricapitolativo della navigazione italiana nelVanno 1887, 
col confronto di quella dell'anno J8S6. 
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QuAJ>BO delle navi italiane arrivate nel porto éTAnvem N. ft. 
nelVnltimo quinquennio. 
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H colèra a Santiago e a Yalparaiso — Cotnimicaxicne del cav. Fabio 
db' co2m DI Sanhiniatblu, regio ministro residente a Santiago. 

(Il febbraio 1888). 

n colèra decresce in Santiago e Yalparaiso, la media dei casi 
nnori giornalieri essendo ridotta a 40 circa nella prima delle due 
città e a 20 circa nella seconda. La mortalità si mantiene nella prò- 
porzìoDe costante di un terzo dei casi nnori. 

La malattìa continua però a fare strage nelle provincie e in 
particolar modo nelle campagne, e si estese uttimaroente tanto nelle 
regioni meridionali, che sinora avevano poco sofferto, quanto nelle 
settentrionali, dorè adesso si affaccia per la prima volta. I porti di 
Goquimbo e Caldera, le città di Copiapò e la Serena, e in generale 
tatte le coste cilene al nord di Yalparaiso fino al deserto di Atacama 
si trovano ora gravemente infette dal morbo. 

Caratteristica speciale della invasione colerica nel Chili e la sin- 
golare sua persistenza, fomentata forse dagli abiti popolari, contrari 
del tatto ad ogni più elementare precetto dMgieno; da un imprudente 
sentimento di sicurtà succeduto al timore panico esagerato deiranno 
scorso; e dalla indifferenza del governo che si astiene dal fare jpiù 
di quello che la pubblica opinione esiga da lui. Il morbo, importato 
nel gennaio del 1887 dalla repubblica Argentina, per il passo andino 
di n^>allata e la valle delPAconcagua, non ha cessato mai di fare 
vittime, anche nel cuore deirinvemo, per ricomparire poscia, con in- 
tensità non minore di quella dell'estate precedente, all'entrare della 
primavera. 

Si calcola che fino ad oggi sieno morte di colèra al Chili, sopra 
nna popolazione di due milioni e mezzo circa di abitanti, quaranta- 
mila persone. Già si conta il vuoto cagionato dal morbo asiatico nella 
popolazione lavoratrice, come uno dei motivi della penuria di braccia 
che ora si lamenta per i bisogni dell'agricoltura, delle miniere e 
delle opere pubbliche. 
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I«ft naTigazIone a yapore italiana nel Paeifleo — Relazione del 
signor Donato dei conti Sanminiatklli, regio applicato volon-- 
tctrio^ trasmessa dal cav. Fabio dei conti Sanminiatelu, regio 
ministro residente a Santiago, 

(Santiago, 5 marco 18S6). 

La prima linea di navigazione a Tapore che uni fra di loro i 
porti deirAmerica meridionale situati sul Pacifica» fu quella inglese 
«etto il nome di Pacific Steam Navigation Company^ la quale, fon- 
data nel 1840 con modesti capitali, fece sin dal principio copiosi gua- 
dagni, per diventare poi una delle maggiori compagnie marittime 
quando i suoi piroscafi, sul finire deiranno 1870, misero in comuni- 
eazione con riDghiltena, per la via dello stretto di Magellano, tutta 
la costa eh 3 si stende tra Yalparaiso e Panama. A tal segno giunse 
la pros^e.^ltà delia linei britannica, che il Governo del Cbilì, mal 
sopportando che essi si arrogassa un monopolio a danno della com- 
pagnia cilena denominata Stcd-Americana di vapori^ interpose nel 
1^76 li propria mediazione fra le due società rivali, inducendole a 
regolare la loro navigazione di cabotaggio in modo da non farsi con- 
correnza, e ad accettare una tariffa comune. Le restrizioni poste alla 
società inglese favorirono lo sviluppo di altre linee marittime, rese 
possibili eziandio dalli considerabile importaaza commerciale acqui- 
stata dal porto di Valparaiso e dagli scali del Chili settentrionale, 
in seguito alla guerra del 1879-81. I rapidi progresn del commercio 
tedesco, la cui importanza è raddoppiata in questi ult mi dieci anni 
nel Pacifico australe, hanno fatto si che, accanto alla comjjagnia 
amburghese di vapori, Kosnios^ fondata nel 1872, se ne istituisse 
nel 1886 un'altra, la Hamburg-Paci fìc. La straordinaria prevalenza 
del commercio inglese, il quale, benché non tenda ad accrescersi, 
supera tuttavia in queste regioni quello di tutte le altre nazioni eu- 
ropee prese assieme, ha permesso di stabilire fra Liverpool e Valpa- 
raiso una nuova linea di vapori da carico, la Gtdf Line. I francesi 
stessi, benché il loro commercio sia in decadenza quaggiù, trovarono 
modo di far perv-enirQ recentemente al Pacifico i vapori di due com- 
pagnie, la Mariiime dti Pacifique e la Generale Transatlaìiiiqye, 
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però ha sospeso già i suoi viaggi, né sembra che voglia, 
QO, ricominciarli. Lo stesso è accaduto di una linea di 
ioli appartenenti al marchese del Campo, 
indo, le compagnie di navigazione a vapore che man- 
entemente con o fra i porti del Pacifico comunicazioni 

le seguenti: 1* La Pacific Steam Navigation Coni-- 
\\, sotto ogni riguardo la più salda e la più accreditata, che 

vapori due viaggi al mese fra Liverpool e Valparaiso, 
tordeaux, Lisbona, Rio Janeiro e Montevideo, e fra Val- 
lamà, con scalo in tutti i porti del Chili, del Perù e 

situati in qu9l tratto; 2* La Gulf Line (inglese), che 
Imente da Liverpool a Valparaiso e Coquimbo vapori da 
i Sud-Americana (cilena), la quale è diventata fiorente 
isidi governativi conceduti in più volte fino alla sommi 
li di scudi cileni, e che, disponendo di una flotta di ec- 
ri postrili, deve considerarsi la migliore per il servizio 
e del Chili e del Perù; 4» La Kosmos (germanica), con 
Amburgo per Valparaiso, Iquique, Callao ed eventual- 
i dell'America centrale, e fermate ad Anversa e Monte- 
ita ed a Havre al ritorno, che può reput irsi la più im- 
npagnia di nav'gazione con j'Europa dopo la Pacific 
gation Compan:/; 5* La Hamburg- Pacific (germanica), 

mensili per Valparaiso e Callao e scalo in un porto del 
.a Compagnie Mantiene du Pacifique (francese), linea 
apori commerciali fra Havre e i porti del Chili e del 

Navigazione Generale (italiana), linea facoltativa hi- 
Genova e Callao, con fermate a Barcellona, Buenos Ayres, 
Valparaiso e scali del nord. 

la concorrenza nei servizi di navigazione a vapore sia 
questi mari come in molti altri, spinta agli ultimi limiti 
rimane sempre margine sufficiente perchè la nostia Com- 
ngazione G.^nerale, che facilmente attrarrebbe a sé tutti 
i merci e passeggieri fra l'Italia e la Spagna da un lato 
j1 Parifico australe, dall'altro, possa riuscire ad ottenere 
tti. Le prove fatte in questi ultimi due anni con lo sta- 

un servizio facoltativo fra Genova e Callao attestano 
aitati non furono del tutto soddisfacenti, ciò deve impu- 
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tarsi ad alcHoe disposizioni sbagliate, proprie della inesperienza che 
accompagni il princ p'o dell 3 imprese nuo^e, e in molta parte a casi 
puramente fortuiti (come sarebbe li lunga quarantena im[>o>^ta nel 
1886 al piroscafo Washington) , piuttosto che a reale deficienza di 
merci da trasportare. lafatti, la importazione dalfltalia per il Chili 
ed il Perù é molto maggiore di quanto apparirebbe a prima vista 
dai resxoati statistici. Cosi, per esempio, sebbene si legga che nei 
1886 le impirtazioni dall'Italia al ChiU sotto bandiera italiana rag* 
giausero il valore di scudi in argento 05S,3^35; questa somma non 
rappresenta ceppur la metà del totale della importazione italiana, che 
s effettua io buona parte sotto bandiera estera, e specialmente per 
mezzo dei vapori tedeschi. Lo stesso dicasi pel commercio della Spagna 
con queste sue antiche colonie. 

l^ Navigazione Generale avrebbe dunque interesse a stabilire 

fra Genova 4>d il Pacifico una linea regolare di vapori. Ma perchè 

qoesta impresi de-^si i frutti che è lecito aspettarne, è assolutamente 

nec^ssariij che la compagnia nostra adotti alcune riforme, chi io mi 

penn^tto di suggerire nel presente rapporto. Credo di potere parlare 

cott àcera fede nella esattezza delle mie r.sserz'oni e nella opportu- 

Bità dei miei consigli, avendo studiato accuratamente la questione e 

ìàiiesti) il parere, che fu su quasi tutti i punti concorde, dei più 

rispettabli commercianti italiani di Valparalso. Accenno per sommi 

tapi le o«ei-vazioni dettatemi dallo studio di questo importante sog- 



1. Se la Navigizione Generale si deciderà a fissare viigg^i re- 
go ari e rapili al Pacifico, tutti i negozianti che impoitano merci 
tiallltalia si gioveranno dei suoi vapori, purché i ntli non sieno esa- 
gerati. Presentemente, i velieri nostri e^^igono 25 lire a tonnellata 
da Genova, ma impiegano quattro o cinque mesi nei viagg'o, e il 
premio d assicurazione sulla merce è del 2 \/, */•• Invece, i vapori 
poleudo venire da Genova a Valparaiso in quaranta giorni e rassi- 
curazione non eccedendo per la merce su di essi caricata TI •/,, vi 
«arebbe un risparmio, certo non l'ève, di tre mesi almeno sugli 
interessi del capitale rappresentato dalla merce e dell'I Vj Vo sul 
premio di ass'curazlone. Prescindendo anche da questo vantaggio, è 
^ latto che i commercianti italiani residenti quaggiù diffidano dei 
velieri nazi >nali, che sono in gran parte in legno e di vecchia co- 
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e fauno venire qUiasi tutt^ le mercanzie per vapore, a tal 
> adesso non più di due bastimenti a vela salpano ogni anno 
SL per Valparaiso; 

Le partioze da Ganova dovrebbero essere fisse ^ e per ora. 
In seguito^ se il servizio della compagnia sarà soddislik- 
non dubito che il movimento commerciale si accrenrerà 
rchiedere partenze mensili. Cascuna partenza dovrebbe 
mnciata per telegrafo alla borsa commerciale di Valpai^aiso; 
L'itinerario dovrebbe essere il seguente: Genova, Rarcel- 
Ice (approdo facoltativo), Isole del Capo Verde (per carboDe)^ 
K), Lota (per carbone), Valparaiso. Toccando Barcellona, ed 
k?nte Cadice, principali p')rti della Spagna, dai q.uili non 
apori p^l Pacifico, la Navigazione generale potrebbe avere» 
Ila condizione di non imporre noli esagerati, il monopolio 
>rti (la q^uel jaese per il Chili ed il Perù. I vapori dovreb- 
ire Montevideo, ma non Buenos Ayres rome f.tnno adesso 
inutilmente dieci giorni. Vi è in permanenza al Piata un 
della compagnia, sul quale possono .sbarcarsi h merci e i 
ri diretti all'Argentina. Così fanno pure i vapori inglesi 
iflc Sieam Navigation Company; 

A simiglianxa ancora dei vapori inglesi, il termine dell'iti- 
ovrebbe essere Valparjtiso, la più importante piazza del Pa- 
è neces-aria una fermata di qualche giorno. Da Valparaiso 
rti del nord, il servizio dovrebbe esser fatto da un piro- 
ialmenti e permanentemente addetto a tali viiggi. Questo 
dovrebbe tocc xra tutti quanti i porti delle coste cil «na, pe- 
ti equatoriana fino a Guayequil, con pnre^chi dei quali l'Italia 
un co nmercio assai attivo, su-xettibile di prendere molto 
incremento. Non vi sarebbe per ora conven'en^a di esten- 
ierario sino a Panama. A Valparaiso dovrebbe stazionare, pel 
i sbxrco delle merci, un pontone di capacità pinttost) grande, 
to sarebbe di cir:H 20,000 scudi cileni (52,000 lire in oro); 
Tre vapori basterebbero a mantenere un regolare servizio 
tra Genova e Valparaiso. Ad essi converrebbe aggiungerne 
>, per i summenzionati viaggi della costa. Tutti questi va- 
escludo quello costiero, dovrebbero essere dei migliori che 
a Compagnia e di forte tonnellaggio (2,000 tonn. di registra 
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alTmcirca). Qaesta ha commesso Terrore di mandare quaggiù^ accanto 
a vapori buoni se non ottimi, come il Washington, il Vincenzo Florio 
al il Gottardo^ alcuni legni pessimi sotto ogni riguardo, come il Le^ 
timbro e il Birmania. In q^uesti paesi, il pubblico è avvezzo a ve- 
dere v^q^ri di Insso^ e una grande compagnia che aspira a farsi 
faTorevoImente conoscere ed apprezzare, non deve esporsi alle critiche 
dei malevoli, facendo mostra di navi men che decenti; 

6. Perchè la Compagnia, riscuota in questi paesi la stessa stima 
e lo stesso favore di cui si è resa meritevole in altri, è neces'^arìo 
che sai legni che essa mandi al Pacifico regni ordine perfetto e se^ 
verissima disciplina^ riguardo specialmente agli ufficiali di coperta 
ed ai jnedici. Ho udito formulare da persone degne di fede non lievi 
lagnanze sul contegno di alcuni ufficiali inferiori a bordo di più d*uno 
dei Tapori della Compagnia approdati di recente ai porti del Pacifico. 

7. Non creda la Compagnia di poter mettere in pratica con 
buon successo questo programma, se non diminuisce i suoi noli di 
trasporto, finora troppo elevati. Le alte tarifi'e della Navigazione Ge- 
nerale pei trasporti al Pacifico fanno si che molte merci italiane si 
fanno venire quaggiù per la via di Bordeaux e per quella di Am- 
burgo, trasportandole per mare da Genova a quei porti. La via di 
Amburgo è generalmente preferita, a cagione delle molte spese e di- 
ritti che gravano in Francia il commercio di transito. I vapori te- 
deschi, sui quali ogni tonnellata di mercanzia paga il modicissimo 
prezzo di trasporto di marchi 20 a 25, da Amburgo a Valparaiso, 
tolgono alla nostra compagnia quasi la metà dei profitti die con ta- 
riffi più ragionevoli potrebbe conseguire. Cosi, p. es., la maggior 
parte dei 12,000 quintali di zolfo importati Tanno scorso dall'Italia 
al Chili, giunse con vapori germanici. Ed è tale Taffluenza di merci 
con destinazione all'America meridionale che da ogni parte d'Europa 
conyerg«ao ad Amburgo, che le due Società tedesche di navigazione 
al Pacifico si sono viste obbligate a mandare quaggiù, l'anno scorso, 
parecchi vapori straordinari oltre quelli di partenza fissa. Per impe- 
dire che gli esportatori italiani trovino il loro tornaconto nel rivol- 
gerai alle società amburghesi, la Navigazione Generale dovrebbe mo- 
dificare i suoi prezzi di trasporto, dividendo tutte le merci, a seconda 
della natura e del valore, in tre categorie, e chiedendo per quelle 
della prima (tessuti in genere) lire 60, per quelle della seconda (for- 
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5, medicine, ecc.) lire 45, e per quelle della terza 
ini, nxarmi, turaccioli, carta straccia, olio, zolfo, ecc.) 
iza esigere un diritto addizionale di cappa del 10 •/#» 

che non ha ragione d^essere e che i tedeschi hanno 
ibolita. I prezzi di trasporto accennati, quantunque 
iti degli attuali, sono ancora lungi dall'uguagliare lo 
m mercato delle Compagnie amburghesi. Calcolando 
trasporto e sbarco dall'Italia o dalla Spagna ad Am- 
nersi che gli esportatori di questi due paesi dareb- 
preferenza alla Navigazione Generale; 
inde inconveniente per la nostra navigazione a va- 
lari si è che la legge italiana sui premi marittimi, 
ne navigazione di cabotaggio quella che si compie in 
itinente, accorda il prem'o soltanto ai piroscafi che 
ci d'Italia in America o d'America in Italia, negan- 
iresero carico in un porto americano con destinazione 
situato nel medesimo continente. É conseguenza di 
che i vapori italiani non possono accettare alcun ca- 
l'altro dei porti americani, a meno che questo non 
►rtanza da lasciare un guadagno superiore al primo 
Itato. Sarebbe desiderabile che questa prescrizione 
tata a nuovo esame ed a riforma, 
òrmaz'oni che ho motivo di ritenere esatte, la Com- 
azione Generale ha iniziata due anni fa la linea fa- 
:)ifico con la speranza che essa venga al non lontano 
scordi presi col R. Governo, inclusa fra quelle che 
issidio. Io sono di avviso che tale domanda merìte» 

pre^a a suo tempo in considerazione, ma solo Q^l 
ipagnia iniziasse fin d'ora un servizio bimensile regih 
si, quando le fosse accordato il sussidio, a tri^mu- 

mensile. Con solo sei partenze all'anno da G^pova, 
)n avrebbe bi^gno, per ricavare dalla sua linea al 

se non lauti profitti, dell'aiuto governativo. ]Ed io non 
e, lo ripeto, che questo aiuto le si presti, #e nel pre- 
rova la Compagnia tenendo pur fermo il limitato numero 
'anno, non sapesse porsi, per la regoJiMrttà e la bontà 

alla pari delle altre Compagnie est#re. 
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Ije BooTe fecroTle Interne del Citili e le ferroTle trasandlne — 
lUqppcnHQ del nob avv. Donato dei conti Sanminutblli, regio 
applicato volordario presso la Legazione al Chilì^ trasmesso 
dal cav. nob. avv. Fabio dei conti Sanminatelli, ministro re^ 
udente a Santiago. 

(^SantUgo, 15 mano 1886). 

La prima strada ferrata del Chili fu costrutta da una sccietà 
piiTata, nel 1851, tra Caldera e Copiapò, per il trasporto dei mi- 
nerali di rame. Subito dopo, nel 1852, il Governo mise mano ai la- 
bori della ferrovia da Santiago a Valparaiso, la quale però, a motiro 
dea ritardi frapposti da ostacoli tecnici e finanziari. Don potè essere 
aperta al servizio pubblico prima del 1863. Da quel tempo in poi fu 
dato continuo sviluppo alle costruzioni ferroviarie, eseguite in parte 
d^lkj Stato e in parte da associazioni private e da singoli capitalisti, 
tanto che al 1<^ gennaio u. s. le strade di ferro in esercizio avevano 
una estensione di 2,654 chilometri, dei quali 1,096 appartenevano 
alio Stato e 1,558 a privati. 

La rete governativa si estende da V; Iparaiso a Santiago, con 
diramazione intermedia a Santa Rosa de los Andes ai piedi della Cor- 
diera, e da Santiago verso mezzogiorno fino a Traiguen e Victoria, 
COD diramazioni per Palmilla, Talcabuano e Los Angeles. Questa linea 
lunga 864 chilometii, traversa le fertili vallate centrali della Re- 
pubhLca, collegando tra loro i più importanti capo-luoghi di provincia 
come San Fernando, Talea, Chillan e Concepcion. Il costo delle fer- 
rovie governative è stato di clrra 37 milioni di scudi e leni, ossia 
in media di 34 mila scudi per chilometro. 11 valore del materiale fisso 
e mobile si fa ascendere a 13 milioni di scudi. Il prodotto lordo fu 
nel 1886 di scudi cileni (caria) (1) 6,433,393, deducendo dalla quale 
somma 4,027,343 scudi di spesa, rimane il prodotto netto di 2,406,050, 
pari a 2,538 scudi per chilometro, giacché la rete governativa non 
superava in allora 948 eh lometri. Le spese dellVsercizio tend )no a 
crescere in proporzione maggiore dell'aumento dell'entrata, a motivo 



(J} Il cambio presente è di circa lire 2,70 inoro per ogni peso Ohia scudo. 
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del necessario rinnovamento di molta parte del materiale, di cui erasi 
trascurata per lo addietro là normale manutenzióne. 

Le ferrovie private sono poste tutte, ad eccezione di una sola» 
nella zona mineraria del Nord, e servono più specialmente al tras- 
porto dei minerali di rame alla costa. Le principali fra le medesime 
sono quelle da Coquimbo a Ovalle (123 chilom.); da Caldèra a Co- 
piapò e miniere vicine (242 chilom.); da Antofagasta a Calama, linea 
che sarà presto prolungata fino alle ricche miniere di argento di 
Huanchaca in Bolivia (238 chilom.); da Iquique a Tres Marias (194 
chilometri). 

Un anno fa, al principio della presidenza del signor Balmaceda» 
furono approvati dal congresso i progetti di parecchie nuove ferrovie, 
della estensione totale di chilom. 969 e del costo presunto di trenta 
milioni di scudi cileni in carta. Per sopperire a questa grave spesa, 
fu contratto in Inghilterra, per mezzo della casa Rothschild, un pre- 
stito di tre milioni di lire sterline all'interesse del 4 V2 Vo ® ^^ 
ammortamento del */« Vo- La principale fra le nuove l'nee sarà quella 
da Victoria a Osorno, con diramazione a Valdivia lunga 409 chilo- 
metri, che traverserà tutto il territorio già occupato dalle semi- 
selvaggie e semi-ind'pendenti tribù arau^ane, che si vuole popolare 
e ridurre a coltura e che fu recentemente diviso in provincie e sot- 
tomesso all'ordinario regime amministrativo. Le altre linee proposte 
(Sai amanca- Illapel, 128 chilom., Talca-Constitucion 85 chilom., San- 
tiago-Melipilla 59 chilom., Calera-Ligua 56 ch'lom., Parral-Cauquenes 
47 chilom., Coihue-Mulchen 43 chiJom., Palmilla-Alcones 30 chilo- 
metri, Ovalle-San Marcos 00 chilom., Uuasco-Vallenar 48 chilom.) 
hanno per oggetto di riunire fra loro due più centri di popolazione, 
ovvero di mettere in comunicazione diretta le regioni interne di mag- 
giore importaLza con i vicini porti. Si ha pure la intenzione di pnì- 
lungare fino a Valparaiso la linea Santiago-Melipilla, accorciando in 
tal modo di trenta chilom. il viaggio dalla capitale al grande porto 
della Repubblica. Non ho tenuto conto, enumerando i diversi pro- 
getti, della ferrovia, già in costruzione, fra Concepcion e Coronel, 
Lota e Lebu, centri dei depositi carboniferi del Sud. 

Molti ritengono esagerate e precipitate queste nuove costruzioni» 
che probabilmente costeranno, come avviene in generale, il doppio 
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mimalo della somma preredota, e giudicano che lo stato delle finanze 
pabbUche, quantanque as3:\i soddisiacente, non permetta di sobbarc;\rsi 
in una sola volta a tanta spe^a. Checché ne sia, è certo che di qui 
a tre o quattro anni il Chili possederà da Valpa:ai80 a Valdlvia, ove 
«. eseyiiscino quei progetti, una rete ferroviaria completa, bastante 
ai bisogni del commercio e necessaria per favorire Tincremento della 
ricchezza pubblica. 

Importanza ben maggiore di queste ferrovie interne, destinate a 
aojnrire interessi locali, avranno le due grandi ferrovie trasandine, i 
progetti delle quali furono approvati con leggi del 13 e 14 mag- 
gio 1887. 

Una di queste ferrovie, a scartamento ordinario di 1 metro e 
^76 millìmetri, staccandosi alla stazione di Yumbel dalla rete cilena, 
trarerserebbe la Cordigliera presso il Vulcano di Antuco e, per le 
jHtmpas argentine, giungerebbe joi sno al porto di Bahia Bianca, 
che si troverà fra breve in romuncazione ferroviaria con Buenos 
Xyr^. D Governo cileno garantisce ai concessionari, Francesco Bu- 
stamante e C.*, l'interesse del 6 V© ^^ camb'o fisso di 36 pence per 
■scudo, sopra il rosto di ^0,000 scudi prr ogni chilometro sul terri- 
torio cileno. Un agente d *lla società è già partito per l'Europa allo 
scc^ di formare un consorzio di capitalisti e tare acquieto del ma- 
teriale occorrente. È da ritenersi però che la costruzione della linea 
fer Antuco esigerà parecchi anni di lavoro, attesa la immen a di- 
stanza (mille chilometri circa) che separa Yumbel da Bah a Bianca. 

L'altra ferrovia andina, che avrà 1 metro di scartamento, par- 
tira dulia stazi(me di Santa Ho^a de los Andes e, p isiando per il 
vaiiro di Uspallat'i, poco lungi dal monte Aconragua, raggiungerà a 
Ifendozi la strada ferrata argentina che da quella città ronduce a 
Buenos Ayres. Conce>sionari di quosta important ss'ma linea interna- 
lionale sono i sgoori fratelli Clark e C* molto conosciuti e arcredi- 
tati in questi paesi per avere imprese e conlotte a termine parecchie 
opere consimili nella Repubblica Argentina. Il Governo del Chili ga- 
rantisce per venti anni alla società assuntrice Tintf res«^e di 5 % al 
cambio di 36 pence, sopra il costo efiettivo della 1 nea nel territorio 
fileno, fino a concorrenza di una somma massima di cinque milioni 
<li scudi. È probabile che la spesa sarà molto magg'ore. 
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Di tutti i yalichi andini, il più accessibile è quello di Uspallata, 
a giudizio degli ingegneri che lo hanno riconosciuto. La costruzione 
della ferrovia non presenta difficoltà tecniche grari, ed ò certo aU 
tresi che il costo sarà minore di quello che esigerebbero altri va- 
lichi, attesa la distanza più breve (90 chilom. fra Santa Rosa e la 
cima della Cordigliera, e 288 in tutto da Santa Ro^ a Mendoza). 
Il tracciato seguendo presso a poco l'attuale sentiero mulattiere, si 
svolgerà tra i punti seguenti: Santa Rosa, Loros, Guardia vieja, 
JuncaU Puente del luca, Vacas, Uspallata, Mendoza. Sarà necessaria 
perforare una galleria della lunghezza di 3,250 metri. La ferrovia 
raggiungerebbe una altézza massima di 3,500 metri sopra il livello 
del mare. È stata abbandonata Tidea di superare la vetta delle Audi 
per mezzo di apparecchio funicolare (sistema Agudio), come era stato 
proposto nel 1878 dall'egregio ingegnere italiano cav. Emilio Ol'v'eri, 
a motivo della immensa mole di neve che vi si accumula durante 
l'inverno. 

Non può prevedersi, nemmeno approssimativamente, il tempo che 
si impiegherà nella costruzione della ferrovia Santa Rosa-Mendoza. 
Cagioni principali della lentezza con cui finora procedettero i lavori, 
specie da questa parte delle A.ndi (sul versante argent'no sono ter- 
minati 50 chilometri di terrapieni, dalla città di Mendoza al con- 
fluente dei fiumi Mendoza e Uspallata, mentre dal lato cileno nulla 
si è fatto sinora), sono la impossibilità di lavorare più di cinque mesi 
dell'anno, cioè dal novembre all'aprile, e la penuria di braccia. Per 
rimediare a quest'ultima, dicesi che l'impresa voglia contrattare a 
Buenos Ayres duemila immigranti italiani e baschi, ai quali si -darà 
un salario giornaliero di uno scudo e mezzo in carta. Secondo infor- 
mazioni che mi pervengono da buona fonte, ma che temo debbano 
poi essere smentite dal fatto, la ferrovia potrà essere terminata fra 
due anni, eccettuando la galleria, e fra quattro anni, compresa questa. 
A nessuno può sfuggire la importanza grandissima delli strada 
ferrata trasandina, la quale è destinata ad esercitai-e singolare in- 
fluenza sui destini futuri di questo paese. Per venire dal Piata al 
Chili, s'impiegano adesso 14 giorni di viagg'o col piroscafo per la via 
dello stretto di Magellano: fra pochi anni invece due soli giorni ba- 
steranno perchè la vaporiera percorra la distanza di 1,600 chilom. 
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ÙA Separa Buenos Ayres da Valparaiao, e venti giorni, in luogo di 
quaranta, saranno safficienti a recarsi dal Chili in Europa. La fer- 
nma trasandina avvicinerà questa Repubblica ai maggiori centri di 
dnltà, e darà inoltre impulso potente al suo commercio, agevolando 
al tempo istesso lo sviluppo della ricchezza nazionale. Il traffico per 
il coQe di Uspallata, che rappresenta anche adesso una notabile 
aofflma, crescerà a dismisura, in proporzioni da non potersi calcolare, 
qoiDdo dalla ferrovia sarà posto in rapida e facile comunicazione, 
attraverso le fertili pianure del Chili centrale e deirArgentina, il 
porto di Valparaiso con quello di Buenos Ayres, dovendo necessaria- 
mente la nuora via attrarre la massima parte dei trasporti marit- 
timi che si fanno presentemente per lo stretto di Magellano, i quali 
non possono compensare col prezzo più basso dei noli il risparmio di 
tempo e di rischio. 

A malgrado dei vantaggi evidenti della comunicazione ferroviaria 
tnsandina, bisognò che passassero molti anni prima che si potessero 
Tincere le prev^enzioni che avevano contro di essa i cileni. Una legge 
4«l 1814, che autorizzava il signor Clark ad assumere l'impresa con 
il soaidio del Governo, rimase lettera morta per la opposizione te- 
làm cbe le fu mossa. I cileni temevano, e lo temono tuttavia benché 
à studino ora di velare le loro preoccupazioni, che la ferrovia tra- 
safna possa riuscire fatale ad un "cespite notabilissimo della indu- 
stria agricola nazionale, facilitando la introduzione in grandi masse 
et tenue costo del bestiame argentino. La persistenza di questo ti- 
Hwre motiverà probabilmente, quando la nuova comunicazione debba 
ietterà in esercizio, la proposta d'imporre un forte dazio protettore 
flrfla importazione del bestiame. Altra considerazione che si opponeva 
era quella dell'inevitabile aumento della emigrazione già considera- 
bile dei braccianti cileni (1), la quale avrebbe per conseguenza il 
progressivo rincaro dei salari, che ora si credono già tropjio elevati. 
E si aggiuDgeva pure come ultima obbiezione, sebbene sia chiaro che 



(1) 11 continuo accrescersi della em:gra2Ìone dei campagnoli del centro 
iirArgentina e dei minartori del Nord al Perù, a Panama e a San Francisco, 
preoccupa seriamente questo Governo. Una nave da guerra è partita pochi 
giorni or sono per la costa peruviana e la California, aflan di offrire gratuito 
paaaagg.o ai cileni emigranti che vogliono rimpatriare. 
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la ferrovia non può mutare la configurazione delle gole andine le 
quali si prestano ad essere rese facilmente impraticabili, che l'aper- 
tura della nuova strada poteva agevolare, in caso di guerra, la ca- 
lata di un esercito nemico. 

Considerazioni più elevate e vedute più larghe hanno trionfato 
per buona sorte di queste opposizioni grette e meschine di grandi 
proprietari interessati, e si può adesso affermare con certezza che non 
saranno frapposti alla grande impresa nuovi indugi ed inciampi. Il 
Governo cileno è saldamente risoluto a mantenere gl'impegni presi, 
e ne è prova, oltre alle concessioni assai larghe fatte alla società 
imprenditrice, la convenzione firmata il 17 ottobre 1887 con la Re- 
pubblica Argentina per regolare e facilitare, agli effetti doganali e 
di polizia, Tesercizio internazionale della linea. 

La ferrovia trasandina avrà una importanza speciale per le re- 
lazioni dell'Italia con questo paese. Il numero stragrande dei conna- 
zionali nostri dimoranti nelle repubbliche del Piata, ove sono riusciti 
a procacciarsi una posizione di prevalenza numerica ed economica su 
tutte le altre colonie, gioverà singolarmente ad agevolare ed accre- 
scere il movimento del commercio e della emigrazione dall'Italia al 
Chili. Una parte della corrente di emigrazione italiana che si ferma 
adesso all'Argentina, si spingerà probabilmente fino al di qua delle 
Andi, ove si sente di giorno in giorno maggiore la necessità della 
immigrazione europea. Io non credo di esagerare affermando che, 
fra poco più di una diecina d'anni, il numero degli italiani stabiliti 
in questa Repubblica raggiungerà una cifra tre o quattro volte mag- 
giore della presente. Ed è appunto in vista di questo speciale inte- 
resse nostro che io ho stimato opportuno di riferire sommariamente 
sulle due proposte ferrovie trasandine e in particolar modo su quella 
più importante e di esecuzione più facile e pronta, per il passo di 
Uspallata. 
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Informazioni- statistiche sol Calli, delF avv. Donato db* conti 
Sanminiatelli, regio applicato volontario^ trasmesso dal cav. 
avv. nob. Fabio de' conti Sanminiatelli, regio ministro resi-- 
detìte a Santiago. 

(Santiago, 20 aprile 1888). 

DairafBcio centrale di statistica in Santiago sono pervenuti re- 
centemente a questa regia legazione alcuni resoconti concementi 
rnltimo <^nsimento generale della popolazione della repubblica, e 
la statistica finanziaria e commerciale per Y anno 1886 e parte del 
1887. Ne estraggo i dati che possono offrire qualche interesse. 

Popolazione. 

Secondo il censimento del 1875, la popolazione del Chili era di 
2,075,971 abitanti (1,033,974 maschi e 1,041,997 femmine), senza 
contare circa 50,000 indigeni non sottomessi di Àraucania. Dei 
1,(B3.974 individui di sesso maschile, 725,389 erano celibi, 278,013 
coniugati e 30,572 vedovi ; e delle 1,041,997 femmine, 690,469 
erano nubili, 276,949 maritate e 74,580 vedove. Sapevano leggere 
e scrivere 515,893 uomini e 382,575 donne. 

L'ultimo censimento, eseguito il 26 novembre 1885, del quale si 
cono^jono soltanto da due mesi i risultati precisi, mostra che la po- 
polaàone era salita a 2,527,320 (1,263,640 maschi e 1 ,263,680 fem- 
mine), di cui 875,825 maschi e 826,856 femmine non erano acca- 
sati, 343,254 maschi e 344,801 femmine lo erano, e 44,561 maschi 
e 92.023 femmine erano vedovi. Possedevano una istruzione rudi- 
mentale 753,243 uomini e 609,333 donne. 

Per poter accertare l'aumento della popolazione dal 75 all' 85, 
bisogna detrarre dal totale dato dall'ultimo censimento i 95,822 abi- 
tanti dei territori acquistati sulla Bolivia e sul Perù dopo la guerra 
del Pacifico, e si otterrà pel decennio una percentuale di 17,13. 
D numero degli individui dei due sessi risulta quasi uguale adesso, 
mentre nel 1875 predominava alquanto il femminile, perchè un nu- 
mero considerabile di braccianti cileni trovavasi e trovasi tuttora a 
lavorare nelle salnitriere delle prorincie recentemente incorporate 
alla repubblica. 
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Lo stesso direttore deirufficio di statistica confessa che il cen- 
simeato del 1885 è lungi dall'essere un lavoro perfetto. Alla diffi- 
coltà di eseguire le operazioni censuarie nelle più remote campagne, 
si aggiunse la insufficienza del fondo stanziato a tal uopo nel bilancio. 
Un aumento del 15 V^, per le omissioni non e certo eccessive, e si 
avr.^bbe allora che la popolazione totale del Chili, compresi i 50,000 
indigeni araucani, era di 2,956,412 individui. 

Ecco quale sarebbe,, secondo il censimento, la popolazione delle 
singole Provincie : 

1. Territorio di Magallanes (capo-luogo Punta 

Arenas, 922) 2,085 

2. Provincia di Chiloè (e. 1. Ancud, 3543) . . 73,420 

3. » Llanqu'hue (e. I. Puerto Montt, 2743) 62,809 

4. > VAidivia (e. 1. Valdivia, 5680) . . 50,938 

5. > CMtin (e. L Temaco, 3415). . . 33,291 

6. > Malleco (e. 1. Angol,633I) . . . 69,402 

7. » Bio-Bio (e. 1. Angeles, 8279). . • 101,768 

8. > Arauoo (e. 1. Lebn, 2699). . . . 73,658 

9. » CòDcepcioo (e. 1. Concepcion, 24,180) 182,459 

10. » NuWe (e. 1. Chillan, 20,755) . . . 149,871 

11. » Manie (e. 1. Cauquenes, 6,511) . . 124,145 

12. » Linares (e. 1. Linares, 7711). . . 110,652 

13. » Talea (e. 1. Talea, 23,432) . . . 133.472 

14. » Curicò (e. 1. Curicò, 10,110). . . 100,002 

15. » Colchagna(c.l. San Fernando, 6959) 155,687 

16. > O'Higgin^ (e. 1. Rancagua, 5757) . 87,641 

17. » Santiago (e. 1. Santiago, 189,332) . 329.753 

18. » Valparaiso (e. 1. Valparaiso, 104,952) 203,320 

19. » Aconcagua (o. 1. San Felipe, 11,768) 144J25 

20. » OKiuimbo (e. 1. La Serena 17,230) . 176,344 

21. > Atacaraa (e. 1. Copiapò. 9,916) . . 76,566 

22. Territorio di Antofagasta (e. 1. Antofa- 

gasta, 7,588) 21,213 

23. Provincia di Tarapacà (ci. Iquique, 15,391) . 45,086 

24. » Tacna (e. 1. Tacna, 14,183 . . . 29,623 
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La superficie del Chili esseodo di 753^216 dùloaieiri quadrati, 
apparii*e1)be che vi sono soltanto quattro abitanti in media per 
chil.q., tenuto conto dell'aumento del 15 */,, per le omissioni e por- 
tata ili tal guisa a tre milioni quasi il totale deUa^ popolazione. Però, 
W re^oni australi (195,000 chil.q.) essendo quasi deserte e i terri- 
t«n infecoadi del nord (195J13 chil.q.) contenendo relativamente 
pcicÌLis^imi abitanti, la media di densità della popolazione pel Chili 
oMìtraJe è di otta anima per chil.q. Nella provincia di Smtiago 
questa densità è di 24, in quella di Valparaiso di 47. 

Non esistono dati da cui si po^a ritrarre quale sia nella popo- 
lazione cilena la proporzione fra la razza indigena e la spagnuola. 
I\>tr©bbe forse asserirsi con qualche fondamento che vi è nel popolo 
un 75 •/,, di sangue indigeno, mentre all' opposto la classe ricca e 
colta è in grandissima maggioranza di origine iberica. 

Colonia italiana. 

Secondo il censimento, gli stranieri dimoranti al Chili sarebbero 
87^011. Circa 45,000 di questi però sono abitanti delle provinole an*- 
sesse nel 1883, che hanno conservata la cittadinanza peruviana e 
boliviana. Dei rimanenti, quasi 30,000 sono europei, predominando 
per numero e ricchezza i tedeschi (a Valparaiso e nelle colonie agri- 
cole del mezzogiorno), gl'iaglesi (in tutti i principali porti di mare), 
ed i francasi (a Valparaiso, a Santiago e nelle colonie agricole). Gli 
italiani censiti nel 1885 furono 4,114, divisi come segue a seconda 
del sesso loro e delle provinoie nelle quali dimorano. 
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(15 7t P^i" J® omissioni, 10 •/© P®^ fi?l' ^* italiani nati nel paese e 
5 Vi P^r le donne cUene maritate ad italiani) la cifra 4114 rappre- 
sentante gl'italiani censiti nel 1885, si ottiene un numero di 
5548; eJ applicando a tale numero la percentuale di accrescimento 
saddetta del 6 " Vo P^r anno, pei ventotto mesi che sono trascorsi 
dal 26 novembre 1885, data del censimento, si ha che il numero 
degli italiani oggidì dimoranti al Chili è di 6344. Questa cifra, ba^ 
sata sopro un computo che parrai abbastanza esatto, ò probabilmente 
un poco inferiore ancora alla realtà. L' aumento del 15 7o P^^ ^® 
omissioni non è forse sufficiente, specialmente per la provincia di 
Tarapacà, nella quale la r. legazione in Lima asseriva nel 1881, 
dietro calcoli prudenziali che mi sembrano veramente alquanto esa- 
gerati, che dimorassero 1,200 italiani, mentre le autorità locali 
cilene ne trovarono nel 1885 appena 517. È certo però che il totale 
generale di tutti i connazionali nostri abitanti al Chili si avvicina 
sema dubbio adesso alla cifra di 7,000. 

Per avere qualche ragguaglio sulle arti e professioni alle quali 
si dedicano al Chili gli italiani, è giuoco forza risalire al 1875, non 
tpoFandosi nei resoconti finora pubblicati del nuovo censimento in- 
formazione alcuna in proposito. Dei 1,983 italiani censiti nel 75, ave- 
Tano una professione conosciuta 1,670. Di questi, 900 (54 Vo erano 
dediti al commercio, 304 (18 VJ all'industria, 92 (8 ^ V^) all' agri- 
coUnra, 118 (7 7.) ad arti liberali, 146 (8^7,) al culto, 110 (6^y^) 
a mestieri diversi. Applicando la medesima proporzione alla cifra 
totale di 6,344 a cui ascenderebbero al presente gl'italiani del Chili, 
si avrebbe 2,880 individui pel commercio, 960 per V industria, 295 
per Tagricoltura, 375 per le arti liberali, 465 pel culto, 354 per i 
mestieri diversi. Alcune di queste cifre però non rispondono eviden- 
temente alla verità dei fatti. Mi consta che il numero degli italiani 
esercenti le cosiddette arti liberali (medici, professori, avvocati, pit- 
tori, ecc.) è scemato anziché accrescersi quaggiù, mentre è rimasto 
stazionario quello delle persone addette al culto. L' aumento della 
liostra colonia dal 1881 in poi è dovuto in buona parte alla immi- 
grazione di italiani dal Perù, dopo la guerra che fu cosi funesta 
per quel paese ; ed essi esercitavano ed esercitano quasi tutti il com- 
mercio. Stimerei quindi giusto di lasciare intatte le cifre dal censi- 
mento del 75 concernenti le arti liberali ed il culto, e di aggiungere 
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i 576, corrispondente a quelle professioni, al naoien) 
nti, ottenendo ia tal guisa un totale di 3456 per j^i 
i alla mercatura. In assenza di qualsiasi dato officiale, 
tre di necessità virtù, e accontentarsi di queste indìi«- 
{iprossimative. 

)ranza degli itiliani quaggiù dimorunti è dunque o^xnir 
lercio. Ben pochi sono tuttavia, all'opposto di quanto 
tre r^lonie europee, coloro che al oommercio si dedi- 

capitali. Ma benché essi si limitino in generale alla 
luto, e specialmente a quella dei commestibili, rie^ 
^rnpre ad accumulare non lievi risparmi, in grazia 
ivoix) e alle abitudini di previdenza e di rgorosa eco- 
iO proprie alla maggior parte. 

) ometterà di ricordare qui alcnni fatti che tornano ad 
A nostra laboriosa colonia. Al tempo istesso che si è 
umero, si sono sviluppati in essa i sentimenti di asso- 
mrità. Le due società di mutuo soccorso e beneficenza 
di Valparaiso contano numerosi soci, si trovano in ot- 
nziario e re adono alla colonia in generale ed ai na- 
ti di passaggi assai utili servigi. In diverse recenti 
, sia che si trattasse di qualche sventura nazionale a 
•ccorso, sia in occasione della epidemia colerica del- 

i connazionali nostri del Chili hanno dimostrato che, 
lontananza dall'Italia, non dimenticano la patria, loro 
di obbedire ai più nobili impulsi del cuore. 

Finanze dello Stato. 

e finanziarie della repubblica durante gli undici mesi 
adono fra il 1* gennaio e il 30 novembre 1887, pre- 
mento di sei milioni di scudi sul periodo corrispondente 
3 furono le seguenti: 
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Residuo attivo f'.^J'e ^ercizio anteL^or^3 - i?Gudi cileni (ì) 16,350,813 

Dogane 24,866,031 

Feirovie 5,726,168 

Zecca 304,270 

Podi» e telegrafi 5I6,C60 

Ta»e a*vjr«e 5,753,853 

IiD{H»»ti 3ul guano , . . . . 540,887 

54,145,082 

Doranti gli ste^i undici mesi, le spe^e furono di scudi cileni 
29,942,359, rimanendo un res duo di 24,202,723. Il bilancio di pre- 
vi5*(*n» dell ? sj)eae per il 1888 le divide come segue fra i vari di- 
casteri. 

Interno 3,914,649 

Affari Esteri e Culto 986,2^6 

G uj5ti7ia e Istruzono 7,201,779 

Fia;in7e 10,506,299 

Guerra 4,816,778 

Marina . . . 4,276,656 

Industria e lavori pubblici .... 8,442,236 

40,234,6f3 

D totale del debito pubblico ammontava il 1® gennaio 18^8 a 
88,834,577 scudi oQeni, pari a 235,411,029 Ire in oro. Il debito 
\ esterno era di 40,437,005 scudi, dei quali 39,904,005 all' interesse 
del4Vj Vo ^ con ammortamento annuo del Vi*#> ® 533,000 all'in- 
teres» del 3*', e con ammortamento annuo dell'I V,- Il deb to in- 
terno era di 48,397,572 scudi, di oui 24,887,916 erano rappresentati 
dalia carta-moneta governativa^ della quale due milioni si tolgono 
ogni anno dalla circolazione. 

Dairesame di questi riassimti numerici si scorge che lo Stato 
cileno trovasi in buone condizioni finanziarie, e ne è prova Tavanzo 
in attivo che lascia ogni bilancio. Il debito pubblico, nonostante le 
gravi spese della guerra contro il Perù, non è ancora eccessivo, e 



(Ij Lo scudo cileno in carta vale prasentemente, ricavando la media delle 
forti oscillazioni del cambio, lire 2. 65 in oro. 
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il credito del paese sì mantiene assai alt) sui mercati monet iri d'Em 
ropa. Il governo cileno potrebbe dunque pensare, con certezza di 
buon esito, a concludere una operazione finanziaria per soppri^ 
mere il corso forzoso. Ma a ciò si oppone l'interesse de* possea^^or^ 
di miniere e dei grandi proprietari rurali (che foimano essi soli 
la classe dirigente), ai quali i compratori europei pagano in oro 
il prezzo dei loro prodotti, che viene in tal modo ad easere quasi 
duplicato di fronte alla moneta corrente nel paese. Il valore delle 
cose non essendo cresciuto al Chili in proporzione dell'aumento del- 
l'aggio, l'utilità del corso forzoso per i proprietari è considerabile. 

Il bilancio delle spese pel 1887 è molto cresciuto in paragone 
di quello dell'anno precedente, a cagione delle forti somme richieste 
dalla esecuzione dei progetti di nuove ferrovie e dalla costruzione 
di una grande corazzata di 7,000 tonnellate. 

Dall'esame del bilancio attivo risulta che il fisco cileno trae la 
massima parte delle sue risorse dai dazi doganali, che sono fortis irai 
(il 45 7o V^^ quasi tutti i generi). La imposta fondiaria dà ben poca 
utilità, essendo stato calcolato molto al disotto del vero il reddito 
dei beni stabili. Anche questo va attribuito alla influenza preponde- 
rante che i grandi proprietari ebbero sempre n^l governo della re- 
pubblica. 

Statistica commerciale. 

Le merci importate al Chili da altri paesi raggiunsero nel 1886 
un valore di scudi cileni in argento (1) 44,170,147 (161,221,036 lire 
in oro), con un aumento di 4,073,518 scudi sull'anno precedente. 
L'esportazione fu di 51,240,149 (187,026,543 lire in oro), con dimi- 
nuzione di 19,474 scudi sul 1885. Il commercio marittimo interno, 
ossia di cabotaggio, che è libero al Chili per tutte le bandiere, rag- 
giunse nel 1886 un valore di 152,745,504 scudi, con un aumento 
di 6,207,276 scudi sull'anno anteriore. 

1 paesi che hanno contribuito alla importazione per una somma 
superiore a 200,000 scudi, sono i seguenti: 



(1) I dazi doganali riscuotendosi in moneta d'argento, sì calcola pure in 
argento il valore delle mercanzie. Il ragguaglio dello scudo d'argento (peio 
fuerte) con Toro varia a seconda delPaggio: è adesso di lire 3.65 circa per 
ogni scudo. 
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Gran Brettagna e India 17,027,000 

Gennania . . . . / 8,346,210 

Francia 5,792,305 

Repubblica Argentina 4,125,002 

Perù . . . . • 3,611,576 

Stati Uniti 2,623,172 

Italia 658,335 

Braale 574,143 

Uruguay 438,854 

Equatore • 222,187 

Spagna 213,292 

I paesi che hanno tratto merci dal Chili per una somma supe- 
riore a 150^000 scudi, sono i seguenti : 

aran Bretagna 38,249.990 

Germania 3,195,048 

Francia 2,850,363 

Perù 1,693,590 

Stati Uniti 2,649,806 

Equatore 353,133 

Uruguay a30.632 

Italia 196,496 

Nel 1885, la importazione diretta dairitalia al Chili era stata 
Ji 392,733 scudi in argento (1,040,742 lire in oro), e la esporta- 
àffledal ChiU in Italia di 27,215 scudi (99,334 lire). Nel 1886, la 
importazione crebbe a 658,335 scudi (1,744,587 lire), e la esporta- 
aone a 196,496 (717,210 lire). Questo considerabile aumento nel 
commercio diretto fra l'Italia ed il Chili si deve in gran parte alla 
linea bimensile di vapori fra Genova ed il Pacifico, stabilita due anni 
fa dalla Navigazione Generale Italiana. 

Non v'ha dubbio che la esportazione dall'Italia al Chili, che si 
compone adesso quasi esclusivamente di generi minerari o agricoli 
(zolfo, olio, vini) di prodotti lavorati grossolani e di poco costo 
(cartastraccia, turaccioli, fiammiferi), potrebbe divenire assai mag- 
giore se i nostri industriali si provassero a far conoscere in questo 
Ptóse i loro migliori prodotti. Alcune merci di lusso che si fabbricano 
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^nare qui la concorrenza con 
rebbero i paimilani di prima 
Lobili delle fabbriche di Napoli 
rcellajxe e maioliche artistiche, 
•e sopraffina, ecc. 

cercare di guadagnare il mer- 
^iù in qualità di agenti persone 
*e il sistema di vendere a prezzo 
ma consiste, a mo*di esempio, 
assi compiuti in questi ìiltimi 
oste del Pacifico. 
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di iiaTÌgaxi(me diretta ed indiretta dei bastimenti a vela 
ed a vapore di bandiera italiana^ del cav. avv. Ant. Tescari, 
refio console a Shanghai. 

(Shanghai, P gennaio 1888). 
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I^rodhudiMM ddi Tini itatiani 911I mercato danese — Rapporto (fel 
marchese Cablo Alberto Maffei di Boouo, regio inviato straoT' 
dinùrio e ministro plenipotenziario a Copenhagen. 

[Copenhagen, $3 maggio 1888]. 

Appena giunto in Danimarca sono stato oolpito dalFutilità che tì 
sarebbe per fltalia di cercare a impadronirsi del mercato dei vini in 
parecchie regioni settentrionali, ove 89 ne fa un consumo assai con- 
«klererole, che finora è sfittato unicamente dalle contraffazioni fran- 
4^6» più Tlli. 

Bea si può dire che in tutta questa parte d'Europa non si sa 
tQ0 ben poche eccezioni cosi sia una bottiglia di vino genuino. 

Ed ora che la interruzione dei rapporti commerciali colla Francia 
spinge il produttore italiano ad aprirsi nuovi sbocchi, qual mercatoi 
potrebbe direnir più propizio di questo allo smercio dei nostri vini, 
t^osi vantaggiosi per qualità e modicità di prezzi? 

Copenhagen è diventata negli ultimi anni un emporio commer- 
^ale importante. Se per la forza delle circostanze Amburgo e Kiel 
te Canno molta concorrenza, essa sarà sempre il centro principale dei 
traffici colla Scandinavia, e perciò un punto sul quale gli sforzi degli 
esportatori italiani dovrebbero convergere. Convinto di questo io me 
se sono subito preoccupato, ed in un annesso, che oggi trasmetto, ho 
£itto compendiare la situazione del mercato dei vini in Danimarca, 
dal punto di vista di renderlo accessibile alla produzione nazionale. 
I cenni esposti nell'unita breve memoria sono il risultato di una 
seduta che ho qui avuto col signor Tietgen, il noto finanziere che, 
essendosi già altra volta adoperato nella questione dei vini italiani, è 
stato recentemente decorato dal R. Governo, per incoraggiarlo a pro- 
seguire con le sue cure in si importante argomento. 

Oltre a me ed al signor Tietgen, assistevano alla seduta il si- 
gnor Broberg, regio console, il regio addetto signor conte Ranuzzi 
(che incaricai di funzionare da relatore), ed il signor Rafib^ operoso 
industriale italiano che, co.n solerte perseveranza, ha finito per aprirsi 
a Berlino un negozio di vini nostrani, e che io invogliai a venire 
a studiare la piazza di Copenhagen. 
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da deplorarsi che non siasi pensato più per tempo a trar prò- 
ella opportunità che avrebbero potuto oflFrire l'esposizione scan- 
. Ciò nondimeno, il signor Raffio non rimase malcontento della 
ta, ed invierà qui alcuni camp'oni di vini italiani, 
al canto mio; non ho perduto ogni speranza di farne 'autoriz- 
3 smercio nella nostra sezione alla mostra predetta, 
d in aggiunta a quanto precede, mi pregio rassegnare cheap- 
in questi giorni, il signor Tagliabue, rappresentante la ditta 
i e Brun di Bari, mi scrisse per informarmi d'essers^i fatto pn - 
3 d'una società nazionale, avente Tunico scopo di creare nuove 
esport izione diretta dei prodotti pugliesi, 
signor Tagliabue uni alla sua lettera un questionario risguar- 
le statistiche^ i dazi e le altre ind'cazioni relative al commercio 
ni e degli olii in questo paese, e mi accingerò tosto a rìspoii' 
tanto a lui che al signor comm. Berti, presidente della società 
icoltori italiani, qhe fece la rispettiva domanda per ottenere dei 
in base ai quali si potesse decidere se convenisse o no favorire 
duzione dei nostri vini sui mercati scandinavi, 
opo tutto questo, parmi dunque superfluo fare qualunque altra 
azione circa l'opportunità che vi sarebbe di non indugiare più 
a studiare tutti i mezzi atti a render pratica siffatta esporta-* 
nelle regioni dell'Europa settentrionale, si generalmente desi- 
i in Italia al momento presente. 

fella unita memoria sono accennate le difficoltà colle quali si 
contendere. Per trionfarle a mio credere non vi sono assoluta- 
che due provvedimenti da adottarsi : 

1. Che dal ministero d'agricoltura o dalla società di viticol- 
taliani si ponga ad esecuzione il progetto del quale ho intaso 
volte parlare, d'accreditare, cioè, presso alcune delle R. Lega- 
all'estero degli enotecnici, i quali avrebbero per mandato Ai 
Dare le condizioni speciali dei paesi in cui si trovano, e di «flf- 
ì poscia quali siano i tipi migliori, e come vini da taglio e da 
e ciò che si riferisce al commercio in generale ed alle eondh 
q^eciali delle varie piazze. 

12. Che raccolti quei dati il più presto possibile, le soc'età di 
;azione che si formebbero, si decidessero subito a consacrare 
onveniente somma, per aprire un deposito ed uno spaocie dei 
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tri vini» conforiiiemente alle indicazioni fornite dallo enotecnico. 
Per ciò che riguarda Copenaghen, secondo le più autorevoli in- 
=*A)nnazionif 25 mila lire sarebbero sufficienti a un simile primo ten- 
tativo. 

Questa è, giusta Topinione delle persone più competenti, la do- 
:pilìo6 via per la quale si deve procedere se si vuol avere qualche 
•speranza di successo. 

Stimo, infine, dover mio chiudere il presente rapporto aggion* 
^ezido che anche la Svezia e la Norvegia potrebbero divenire per noi 
^dei Jucratiri campi d*esportazione, e forse anche più della Danimarca. 
-Si fa colà un gran consumo di vino, in Norvegia sopra tutto, ove la 
biira Don è buona come qui. Dovrebbe per conseguenza essera stu- 
diata la questione del ^multaneo stabilimento di tre grandi depositi 
iU vini nazionali a Copenhagen, Stoccolma e Cristiania; in queste 
«lue ultime piazze princ'palmente, non essendovi ancora la stessa con- 
t5orrenza che già pur troppo es'ste altrove. 
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AfMMid. 

I vini italiani in Danimarca — Ora che la via di Francia vH^ 
pacbiata, richiede che si diano nnov^e uscite ai nòstri prodotti» non 
sari fuor di ptopodlto Tesporfe in sommario ragguaglio le condizioni 
del commercio dei vini nostri in Danimarca, tanto più che in favore 
di esdi di vanno notando buone d' sposizioni presso alcuni notevoli 
pét'sonàggi di questa capitale. 

Condizioni attuali poco prosj:ere — Il commercio dei vini ita- 
Uàdi ih Danimarca è stato sino ad ora, come in molti altri paesi^ 
l^ò prospero. Non è forse lungi dal vero Tafifermare che mercanti 
i qtiali se ne diedero pensiero, di poco oltrepassano la diecina, anche 
diiàmando con tale nome coloro che sogliono procacciarsi pochi etto- 
litri di vino, così detto da frutta o da dessert. I vini prescelti i«ona 
soventi il marsala, il capri, il Siracusa ed altri congeneri, mentre 
sono quasi aflfatto sconosciuti o nf gletti i tipi del piemonte o dei ca- 
stelli romani o del Chianti, ed ancor più i nuovi a mo' di B( rdeaux. 
V'ha qualcuno che fa venire dalla casa Marstall di Bari, qualche par- 
tita di vino di Barletta, ma non pare che tali tentativi siano coro- 
nati da favorevole successo, sebbene si tratti di quantità molto piccole. 
Né mancò, anni sono, di farne una prova risoluta un mercante dì 
que* luoghi inviando parecchie botti, ma sventura volle che rimanessero 
invendute ed invano aspettassero, sulla riva del porto ove giacevano 
esposte aliriutemperie, un compratore; di guisa che il mercante sup- 
plicava il ministro residente di acquistarle, cosa che non accaldo. 

All'ignoranza ed alla poca premura dei mercanti danesi per i 
nostri vini, fa riscontro altrettanto lamentevole Tindiffen-nza dei 
clienti, aggirandosi ambidue in un circolo vizioso, l'uno in ceica del- 
l'altro. 

Le cagioni per le quali il consumatore danese nutre apatia per 
i nostri vini pur si ricchi di vigoria e di fragranza, sono molteplici. 

Gusto danese — Il cliente danese é anzitutto schiavo delle 
usanze patrie e delle consuetudini individuali, epperò in massima fa 
uso di birra che qui abbonda eccellente, anzi ridonda sino ad essere 
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eieìieato IderoBO di espcNrtasiiHie. QcmIom inoltre ttUà «Kxlìca agli^ 
tana gli permetta d'alternare il rino alla birra, anche in ciò échiato 
ddralatudiiie^ se forsaio non è dalla mancanxa d'altro* beve vini 
franced (dei qaali non possiede il gusto raffinato), o più spesso pro^ 
dotti consimili che li imitano. Di tali prodotti chimici con parvenze 
di tibo, es»te notorìaniente a Copenhagen come ad Ambnrgo una 
fabbrica al coi s6rri2io sono sfruttati i resti alcoolici della distilleria, 
séizà ebe la parte più bassa della clientela danese punto s'accorga di 
tde frode, piuttosto tollerata in ragione dell'indifferenza enologica 
qtii recante, ohe condannata. S'aggiunge poi un pregiudizio che con- 
trasti im tantino colle qualità de* scandinavi, fra i quali, sebbene 
forttiti df mille doti ammirevoli, non sono, come lo dimostrano le, 
sMs&che, infrequenti i casi di ubbriachezza. 

Ffilsi giudizi sui nostri vini — Si teme, cioè che i vini italiani 
^ùao, direi quasi, irremissibilmente troppo vigorosi e troppo aspri, 
Mft riflettendo che il primo difetto fa prova della loro forte costi- 
taàcAe e facilmente può correggersi, e che il secondo non è in g^ 
nenie altro che l'effetto dell'età immatura e si dilegua, e che in fin 
di^ conti non ci mancano vini leggerissimi e con molto abboccato, 
cffloe U Pomino, ecc. 

Simedi allo stato attuale — * In questo stato sfavorevole di cose 
iffiali provvedimenti ricorrere? Il mercato enologico diOopenhagen 
è ffffiqaistate dai mercanti; non vi sarebbe dunque altra via ftor di 
m, qualoia non si volesse far direttamente per opera nostra la ven* 
dita e la propaganda dei vini nazionali. Nel fatto, non parrebbe che 
a questo apostolato fossero chiamati i mercanti danesi. 

I mercanti di tino danesi non possono esserci direttamente 
utUi — Essi in verità non meritano il titolo di enologi. Per loro il 
niestiere consiste nel seguire i'antico stato di cose stabilito dagli avi^ 
anzi di consacrarlo coi legami della corporazione. V'è infatti un ta- 

\ tìto na reale bagarinaggio^ da cui riceverebbe totale sconfitta un 
ineschino principiante forestiero il quale non osasse entrare con ca- 
pitali abbastanza poderosi per sostenere il primo urto, o se poi non 

i avesse tatto sufficiente per secondare le loro aspirazioni, seppure ne 
posseggono. Poiché regna una generale diffidenzi e paura di entrare 
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in affari di cui non si: sa calcolare Timportanza e la bontà; appunto 
perchè si ignora qual partito possa esser tratto dai vini nostri di cui 
njon si conosce la composizione tiaturale, i loro pregi, e la disposi- 
zione ad essere tagliati con altri vini. 

Ostacoli airinvio del vino da taglio — Quindi è che svanisce 
la speranza di non pochi, d'inviare a' mercanti una quantità di vino 
giovane, sbrigando cosi prontamente le cantine nazionali di tale annuo 
ingombro, senza curarsi che tale vino sia elemento di formazione, e 
aumento di fama a' vini stranieri, giacché a tale ingrato compito 
converrebbe sulle prime rassegnarsi. Il male si è che per quanto ri- 
guarda queste regioni, l'esperienza ha dimostrato il contrario, ed il 
comm. Tietgen il quale prende non poco interesse ai nostri prodotti, 
cercò di incoraggiare il Pavoncelii ad inviar qui rilevanti quantità 
di vino e ad organizzare un razionale spaccio di vini italiani, ponen- 
dosi in relazione coi mercanti che avrebbero dovuto vendere il vino 
nòstro, occorrendo con etichetta francese, ma dopo molte esitanze non 
fu mandato, altro che una piccola quantità di vino da taglio, che 
giungendo allMmprovviso e senza trovar persona che prima fosse stata 
incaricata di venderlo, vagò in cerca di compratori e fece Timpres- 
sione di cosa meschina. 

Comunicazioni marittvne — Né deesi tacere che le comunica- 
zioni marittime colla Spagna e colla Francia essendo molto più brevi 
epperò più frequenti che con noi, suggellano la non curanza che per 
noi hanno i mercanti danesi i quali spesso tengono sinanco agen- 
zie e case filiali a Bordeaux donde inviano il vino con etichetta 
propria. 

Dobbiamo rivolgerci al cliente — Resta adunque la via del cliente 
a cui conviene rivolgersi con coraggio e risolutezza, coirinvogliarlo 
a far uso di vino italiano, sia né' suoi pasti sia per rifocillarsi, sic- 
come usano far soventi lungo la giornata i settentrionali. 

Ma perciò si richiede un principio energico e senza grettezza di 
qualche decina di mille lire. 

Disegno — Senza escludere che si debbano sfruttare tutti gli 
aiuti che indirettamente ci venissero offerti o da qualche albergatore 
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^H|iù Tolonteroso che desMori adottare vini italiani, o da qualche mer- 
^Bctate che voglia far «iggi e prove, pare che una baso salda sarebbe 
^r^Ddata con una cantina o spacco d: vino la/ionale. Ad aumentarle 
■* solidità e*l autorevolezza, sarebbe opportuno che la associazione dei 
|-. Tlticoltori itall.ini ne a-snnies-ic la p-ofczone: meglio anror.i se fosse 
taso notorio che la leg'ttimità dei suoi piod< iti e la sicurezza delle 
na&l è vigilati dal R. (Governo. Sro;)o di tale vendita, dovrebbe 
essere la direzionai generale del commercio enologico fra TltaPa e la 
^ Danioiarca, lo studio deirauali^i e dei tagli (!ei vini s (ondo il gusto 
;4 scandinavo (alquant dissim le, si' comj sombra, dal germanico) la 
j[ prt^aganda, Tinvio di campioni, la somministraTione a' mere nti, ed 
j ai privati, lo spaccio al minuto. 

Di siffatte cantine ci offie esemplari la vasti lete delle, Bodega, 
j che una società anglo-ol indese tiene in numerose città d'Europa per 
1 lo smercio dei vini spagnuoli e portoghesi. Ve nMi;i una qui |>ure in 
I Copenhagen, la quale nello specchietto de" vin* in essa deportati, ne 
r. pme alcuni col nome di marsala e di vermoth. 
Il; Airidea di fondare una cantina sperimentale in Copenaghen, po- 

jj. trebberò forse allacciarsi parecch e altre e d fine di r^^ndere vieppiù 
popolari i vini nostri; per citarne una Tann Htere ristoratori e caffè 
fcrniti di vini italiani, ma di questi e degli altri particolari si occu- 
perà la persona tecnica che urge inviare per lo studio analitico di 
questo importante disegno, sul quale il ministro Maffei desidera ri- 
chimiare inattenzione del R. Governo. 
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<>emii sulla esposizioM seandinaTAy sezione ItaHina^ del mar^'^Jiese 
C. A. Maffbi pi Boouo, inviato straordinario e ministro ple^ 
nipotenziario a Copenhagen. 

(Copenhagen, 26 maggio 1868) 

Reputo dover mio d^inviare alcuni brevissimi cenni intomo alla 
^esposizione industriale agricola e di belle arti che sUnangurò il 18 
di qii»to mese in Copenhagen. Essa ha per iscopo di rappresentare 
tutti i prodotti della Svezia, della Norvegia e della Danimarca. 

S. M. il re Cristiano ne ha assunto il patronato. 

n governo concorse per la somma di corone 300,000. 

La città di Copenhagen per quella di corone 200,000, accor- 
dando inoltre al Comitato dell^esposizione gratuitamente il terreno, 
d^ unito a quello occupato dal giardino del Tivoli, forma uno spazio 
complessivo di 150/m metri quadrati. 

Là somma garantita dai privati, corone 350,000. E cosi, tra 
^OQ^rso e garanzia, un totale di corone 850,000, che si potrebbero 
ragguagliare a 1,190,000 lire italiane. 

Promotore dell'esposizione è stato il signor Filippo Schou, pre- 
àdoite della Unione degli industriali di Danimarca. 

L'edificio ove ha luogo l'esposizione fu progettato ed eseguito 
ibll'architetto signor Martin Nyrop. 

La costruzione è in legno, ed ha nel suo insieme una forma 
«andina va molto caratteristica. 

Nella navata centrale per una metà della sua lunghezza, come 
nelle due altre parallele, poco dopo T ingresso, sono esposti i prodotti 
della Danimarca; e nelle gallerie laterali trovansi, a sinistra la mo- 
stra di Svezia, a destra quella di Norvegia. 

La parte inferiore della navata centrale è destinata alle sezioni 
^tere, cui sono pure annesse altre sale. 

Sono cosi disposte: 

Sezione alemanna; 
Id. francese; 
Id. russa; i 
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Sezione inglese; 
Id^ italinna. 

remature il' pronimziiirsi fitì d'ora snirita portanza del- 
^ndinava; meno poi si può fttre un giudìzio sulle se- 

izione generale, come avviene qua<«i sempre, è un fatto 
non afferma che un'esposizione sia completamente or- 
giorno solènne. 

le sezioni estere, già additai nel taio rapporto n. 43/28, 
» e francese, specialmente la prima, possono dirsi or- 
tglese lo sarà fra non moltb: prossimamente quella ita- 
irdi la germanica. 

r sezioni' quella russa fin dal ^rimo istante accennò ad un 
lendore tutto speciale. Lo czar, che tanto aflfetta nutre 
i: regnante' di' Danimarca, ha dato un impulso straor- 
5orso della Russia all'esposiisiòne scandinava, con una 
sarà certo minore di 60,000 rubli, 
ia, mercè le sue potenti risorse industriali' fa anche 
mostra sussidiata dal Comitato delle arti décoratfre 

nta non- ha ancora nulla nella eua sezione, 
omplelamente, poi, può dirsi il concorso dell' IngMl** 
ito a diserbi scoppiati a Londra col Comitato danese. 
Da sezione britannica consta quasi esclusirament^* di 
»i artiirtici mandati dal Kénsington Museum dr^o ec- 
principe di Galles. 

ari stranieri, oltre il conum. Carotti, sono : perlaGer- 
>r Lfidet^, consiglière intimo; per la Ruaria, il' sigam* 
ciambéllàìio, consigliere di Stato; per la Franday U 
IO Prousti ex ministro, presidente dell'Unione centrtte 
rative; per Tltìghil tèrra, il commissario non f ir nomi- 
le in questa qualità il signor FiKppo Cauliff Owen, dl- 
ecitato museo di Keusington. 
ke è lo spazio assegnato alle, sessioni di queste quattra 

alla Germanift' 060 metri quadrati 
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alla > Aii9sia 900 metri fqlurfraAi 
alla Fitanoia » ^ 

air Inghilterra 330 > 

ìli ri mane om a parlare e con più éiffuoene della sezione iia^ 
liasa, la <)<iale^ come 'ho più aofi^ ÌBdioato» vifeae subito dapo l'iogleM, 
tn aa'area di poco inferiore a quelle occupate dalla Germania, staila 
RH«a e dalla Francia. 

Se l'Italia^ non ostante le due sne imfportantissinie esposts'oiii 
di Londca e di Bologna, se non ostante la sua i partecipazione aHe 
mostre di Barcellona e di Bruxelles e ad altre ancora ehe liaiflio 
ìmgQ nel corrente a&no, tia troyato il ne2£o di tener dognainente 
il'sao pesto in questa remota regione settentriMiale, è in verità «n 
fatto dei più lusinghieri per noi, mas^me quando n consideri la pre- 
•eifitazione colla quale renne organizzato il nostro C(it>oorso, il q«ale, 
ftr giunta, è . pressoché interamente circoscrìtto a una .««ola {provincia» 
el airarte decorativa applicata airindustria. 

KoTa, inoltre, rammentare esser stato solo il 29 dello scorbio 
febbraie ehe il presidente deirAssociazioae commerciale fiorentina co- 
stitmVa un comitato, dietro le premure del regio ministero di agri* 
«oitara, ed alla presenza stessa del signor Cristiano Bahnson» dele- 
^ dalla comm'ssione promotrìce danese. 

unicamente da siflEatta epoca si ebbe^ dunque, a Firenze cono- 
lonza delia esposizione di Copenhagen, « da quelPistante incomincia- 
ma i lavori. 

h ultimo, ho narrato nel sovraccitato mio rapporto n. 43/28 le 
Tioesde che ritardarono la partenza del bastimento a vapore danese 
li»D incaricato del trasporto degli oggetti appartenenti agli esposi- 
tori italiani, dei quali qui unisco un elenco. 

n Kiew entrò, finalmente, in porto il 19 corrente^ e subito si 
pose maac a scaricare le casse, ohe giunsero in istato abbastanza sod- 
disfacente. 

LaTorandosi con la più grande alacrità, ho fondato motivo di 
^sedere che la nostra sezione potrà essere all'ordine il 3 giugno, af- 
iae 4i fame co'ncidere Tinaugurazione il giorno della festa nazionale. 
Questa duplice solennità, alla quale procurerò di dare il maggior 
lustro, non sarà senza effetto per la nostra posizione in Danimarca, 
^?6 r Italia è sinora forse non abbastanza conosciuta ed apprezzata. 
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tie son qui tatte per la Russia, per la Francia ed aiicj 
rra, che ragioni dinastiche rendono popolare. La Gei 
pre preponderante e l'Italia non si trora natura 
tesse condizioni. Per la qual cosa, tutto ciò che pi 
[ affermarci in questo paese, ha la sua rilevanza. Olti 
che danno alla corte di Danimarca, le sue illustri p^ 
laghen accresciutasi in questi ultimi anni con una pc 
lutamente fuori di proporzione del piccolo Stato eh 
)uò ben essere considerata oggi come la capitale moral 
Lvia. 

potenze d'Europa non hanno sdegnato di partecipan 
;ra industriale, alla quale per fini particolari tanto h 
Francia concorrono con molto splendore, 
abbiamo gli stessi interessi, lo ammetto. Ma 1* Italia pos< 
3nte una tale importanza politica ed industriale, che ha 
rsi vedere da per tutto ove si trovano le grandi na- 
Imente poi quando si tratta di contrade in cui per la 
delle cose, noi forse non siamo ancora abbastanza va- 
! il caso, ripeto, in Danimarca. 

di questi principi io nulla trascurerò perchè la nostra 
perfetta. 

r la parte decorativa, alla quale gli altri paesi hanno 
le ragguardevoli che a noi fanno completamente difetto, 
i meno degli altri, avendo preso a tale riguardo speciali 
[nitato danese. 

assegnatoci è senza alcun dubbio il più bello. Essendo 
i delle estremità della navata centrale del principale^ 
i soli ad avere una grande entrata indipendente, per 
jblico è costantemente costretto a passare, oltre ad una 
;erale che dal giardino dà accesso air ampio salone da 
il più vasto delle sezioni estere. 
gurei!*anno i ritratti dei nostri augusti sovrani, e se 
IO verrà a visitare la esposizione scandinava, troverà 
'tenenteci, gli emblemi e i colori che gli rammenteranno 
ria, al cui prestigio io veglierò in questa circostanza, 
{sante. 
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Elsnco annesso. 

Alinari fratelli, Firenze, album fotografia d*arte decoratira. 

AlriDO, id. id. 

Ariani e Landi, id. tipografi, arte decorativa tipografica. 

Baccani 6., id. terre cotte artistiche* 

Baracchi Alfredo, id. comici dorate. 
! Barbetti prof. car. Rinaldo, Firenze, alfabetico decorativo, stanza 
f in Idgno scolpito per il barone Rothschild, in fotografia. 
■ Bazzanti P. e figlio, Firenze, marmi e alabastri artistici. 

Baùno Emilio, Firenze, oggetti in bronzo, metallo galvanizzato, 
i argentato. 

Biondi Napoleone, Firenze, sculture in legno. 
. Koodi Vincenzo, Firenze, oggetti in ferro battuto. 

Boncinello G. e figli, Firenze, mosaici di Firenze. 

Borelli D., Napoli, mobili- artistici. ' - 

Boschetti 6., Roma, bronzi artistici. 

Baracconi G., Roma, scultore: statue (residente a Copenhagen). 
Brogi Giacomo, Firenze, fotografie d'arte decorativa. 
Bruschi Natale e C, Firenze, vetri smaltati. 
i Cantagalli G. e C, Firenze, ceramiche artistiche. 

((Sappello Ruggero, Firenze, mosaici. 
Catani, fratelli, Firenze, vetri incisi. 

Cherici Alessandro, Scandicci presso Firenze, porcellane arti* 
stidie. 
i. Corsini cav. Luigi, Firenze, bronzi artistici. 
I Cosi Emilio, Pontassieve, ornamenti in ferro. 
p De Matteis Elettra, Firenze, vetro smaltato. 
De Ms^tteis Veronica, Firenze, vetri a smalto. 
Francini C. e G., Firenze, vetro smaltato. 
Frilli Antonio, Firenze, alabastri. 

Fmllim cav. prof. Luigi, Firenze, mobili di noce scolpiti. 
Gavani prof- cav. Egisto, id. 

Gallandt A. 0., Roma, mosaici di Roma. 
Ghimenti G., Pisa, specchiera intarsiata. 
Giannola Pietro e f., Firenze, ferro battuto. 
Lelli Oronzio, Firenze, placche in gesso artistiche. 
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amBiereai nstaws ecUFEgltio nei mese di fel)braÌo 1888 — Coff 
suleraziont del c(w. ava. Cesare Romano, regio console al Cairo. 

(Cairo > IT apHle' IM8) 

La coDtinixata' diminuzione det commercio italiano in Egitto s'è 
^sMtÈ, più accentuata nello stoico rnsse di febbraio- 

Le importazioni dall'Italia che nel febbraio 1887 erano di lire 
^epd&e 26,510 disóesero nel febbraio 1888 a lire egiziane 18,042, e 
cioè del 35 pe^ cento. E si noti che già dal febbraio 1887 a^evA 
smcato nna diminuzione sul febbraio 1886. 

Èà anche le esportazioni per Tltaia che nel febbraio 1887 emno 
^ lire egiz'ane 64,671, discesero nel febbraio 1888 a lire egiziane 
4r,ff7T, e cioè con uù ribasso del 25 per cento. 

Xb ripttfeto pei^Iodico di Roma^ Riforma Ééì «ftio ilumérodel- 
Yfi tioerénter e ìtt una corrisponderne da Alessaild ria', studiando le cifre* 
-M commercio egiziano del 1887, asSf^rera che anche il commeiroto 
^jitano ooHe altre naz'oni è in decadtoniea còhie il nostro, che le canato' 
sono generali e da attribuft^^ alle condizioni locali, al difètto dT é^- 
dHrr, sHa porzione critica del paese, dappoiché' anche gU affkrì òoUa 
Pfiuda, Austria ed' Tngh-lterra, ecc. diminulscotìo. Tale coWiJrpott^ 
dcBÀ scagiona del tutto gli importatori italiani; e dà colpa iii^ yhttè 
èi rbnl&li alla Convenzione doganale fra Tltalia e TEgittò. 

E) sono il primo a deplorare tale Convenzione doganale óhtf ri^ 

U»tì ^eknpi^ imohitamenté fbn^ta ai nosti^i intet^ssi, me non j^MM) 

:$ettgicfBàrér del tutto i produttori it'aliaìii che aacor non po^^ono lot^ 

tare sa questo mercato cogli stranieri, quasi in nessun artibolo, e pro^ 

^^Kono' generalmente a caro prezzo e male. 

hà'éonréììzloite doganale non esiste infatti i^elc^ cbllltalia^ ép^tii^ 
eMàilando il risultato del primo' bimesU^e 188$, ili conÀ^Ato col 1' 
IMeèrtì^ raSTT, ne ritraggo queMe cifiré! 
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Migliaia di lire egiziane 




10. bimestre 1887 


10 bimestre 18FS 


( importazione.. 

Inghilterra e colonie < 

( esportazione. .. 

importazione.. 

Austria-Unglieria , 

esportazione. .. 

1 importazione.. 


5» 

1,430 

99 

163 

55 

818 

145 

261 

l,a06 

2,421 


610 

1,848 

98 

148 

121 


' ' ( esportazione... 

( importazione.. 
Francia. < 

( esportazione... 

( importazione i . 

Commercio toUle ^ , 

1 esportazione... 


217 

161 

238 

1,426 

2,192 



Si vede che Timportazioiie totale crebbe del 19 per cento, quella 
della Russia (che non ha convenzione) del 140 Vo» dell'Inghilterra 
del 14 7o, della Francia dell'I 1 Vo e quella dell' Austria fu stazio- 
naria; solo r importazione italiana invece diminuì del 35 Vo» q^^ua- 
tunque fosse già ridotta a minime proporzioni. 

In quanto alle esportazioni dall'Egitto non puossi fare assegna- 
mento sulle cifre di due mesi soltanto perchè non rappresentano, come 
le importazioni, un'infinità di articoli di consumo regolare, normale, 
sempre equamente diviso nell'annata; ma constando quasi totalmente 
di cotoni, zuccheri e cereali, la fluttuazione ne dipende dall'impor- 
tanza degli òtocks^ dalla diversità di richieste delle fabbriche d'Europa, 
dal variare dei prezzi, dalla importanza del raccolto egiziano che per 
nessuno di tali articoli cade sul primo bimèstre dell'anno. 

Lo ripeto, la grande decrescenza dell'importazione italiana non 
ha paragone alcuno con la importazione dagli altri paesi che aumenta; 
non deriva dalle condizioni locali le quali anzi si sono assai miglio^ 
rate negli ultimi mesi, come migliorarono quelle del bilancio egiziana 
che non ha a sopportare grandi spese di milizia od altro. 

E valga a confermare quanto dico, non solo il recente note- 
vole rapporto di Sir Evelyn Baring, sulle condizioni del bilancio egi- 
ziano in perfetto equilibrio, ma specialmente il corso del Debito Uni- 
ficato Egiziano, che in meno di un mese, e nella stazionarietà degli 
724 
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JaRrì g^randi debiti delle nazioni d*Earopa, crebbe invece da 75 a 81 , ed 

f^aesto il miglior termometro della situazione finanziaria del paese, e ad- 

f Ao del pari le favorevolissime condizioni in cui fu contratto di questi 

. giorni un prestito di 2 milioni di sterline sul mercato d Berlino e di Londra. 

Io non posso attribuire la grave diminuzione dell*importazione ita^ 

&]ia che al poco credito che hanno finora, per prezzo, condizionatura^ 

]HUìtiialità di commissione, le merci del nostro paese in confronto alle 

altre, in secondo luogo poi alla Convenzione doganale che non siamo 

Kìi ad avere. 

Bisogna che il nostro commercio d*esportazione si persuada una 
buona volta che produce a troppo caro prezzo ed è troppo alieno dal- 
Faccordare, come gli altri, fiducia e credito al consumatore estero, 
per mancanza di capitali e di stochs che lo obbligano ad un realizzo 
troppo immediato. 

I/Italia in febbraio 1888 importò in Egitto per 2,700 franchi di 
Eaiine, la Russia per 192 mila franchi. 

L'Italia importò riso per 9 mUa fr., Tlndia per oltre mezzo milione; 

^VfissBotì di seta per 14 mila fr. su un totale di 130 mila fr.; abiti, telerie 

fer 10 mila fr. su un totale di 1 milione e 150 mila fr.; per 300 fr. di 

tXfféBi e berrette su un totale di 81 mila fr.; per 2 mila fr. di sapone 

eo&Bme sa un totale di 90 mila fr.; per 18 mila fr. di marmi, pietre, 

; «attMii, cementi su un totale di 145 mila fr.; per 10 mila fr. di por- 

\ celine, vetrerie e majoliche su un totale di 290 mila fr.; per 30 mila fr. 

folio d*oliva su un totale di 230 mila fr.; per 50 mila fr. di vini su un 

) totale di 340 mila fr. 
Ed ho citato solo gli articoli pei quali il commercio di produzione 
italàoa, più savio e meglio indirizzato, sarebbe in grado di far mi« 
^e concorrenza. 
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Xorimei&to deV^ommetelo e deUa MTlgasioiie In Algeria— Rajh 
r . porto delTewoca^o, nobile, Fbai^cesco Mainoni d'Intignano, 
f reggente il r. consolato in Algeri., i . , 

(28,novpinbEe ^ 10 dlceml^re 1^*). 

L'Algeria è uAa colonia essenzialmente agricoli. Finora in essa 
Don sono stabilite industrie manifatturiere di una certa importanza, 
opperò, negli scambi àìì prodotti cogli altri paesi, es^a non può of- 
frire che i prodotti dell'industria agraria. 

UagricoUura è stata, è, e sarà ancora, se non sempre, la prin- 
cipale sorgente ^ella ricchezza del paese. Scopo quindi precipuo di 
questo Goverpo generale è di estendere colla massima ce erità possi- 
bile la colonizzazione. Ed infatti, non è che per mezzo di questa che 
sarà possibile mettere a produzione immense superficie di terreno 
ancora incolte ed inutili del Teli, ossa di quella zona di terra che 
costeggia il Mediterraneo, l'industria agraria non trovando vita che 
là ove la popolazipne,' per il compatto suo aggruppamento, assicura 
degli sbocchi al prodotto. E per raj^^giungere lo scojo conviene alla 
Francia di consolidare il proprio dominio, di cui è condizione non solo 
raccresci mento della sicurezza dei coloni e la trasformazione del po- 
po\o arabo alla civiltà, che si cerca ottenere abituando quest'ultimo 
a vivere della stessa vita e sotto le stesse leggi delFeuropeo, ma 
. anche Taumento dell'elemento francese. Questo, nel 1886 non rap- 
I, presentava ancora ch§ il 51 V^ della popolazione europea ed il 6 •/« 
\ della popolazione indigena. Ad accrescerlo si oflfrono spontanei due 
mezzi. Attirare coloni dalla Francia e naturalizzare gli stranieri re- 
sidenti in Algeria.. L'indole del francese, per sé stessa poco proclive 
airemigraziojie. e il non presentare la colonia condizioni di sicurezza 
assoluta^ fa si che il jrimo dei dpe mezzi accennati ottiene meschini 
risultati. I^eUa il secondo. Grande è il lavorio che si fa dall'ammi- 
nistrazione locale per ottenere la naturalizzazione degli stranieri; da 
una parte_ si rende loro difficih if trovar lavoro, dall'altro si fanno 
brillare i vanteg;gi di cui godono i francesi. Seduzioni d'ogni specie 
sono poste im opera per indurli all'atto che deve accrescere il nu- 
mero dei cittadini. Chi formola la domanda di naturalizzazione trova 
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cupazioni ed impieghi non concessi agli stranieri; e una toI 
ida formulata, per accordare il decreto di citta dipanza e 
se la legge prescrìva una dimora più o meno prolungata i 

adottarsi. Ed il lavorio di cui si tratta si fa sf ecialmet 
i italiani che, addetti per li maggior parte alle industi 
e, offrono un elemento di cui, insino ad oggi mancava asso! 
la colonia francese. 

muto il desiderato intento di consolidare il proprio doraii 
he più fa.'^ile ottenere il perfezionamento deiragricoltur.i p< 

al quale, è giusto constatare che, già sin d'ora, coloni 

hanno uniti i loro sforzi. I coloni si sono persuasi che sq 
ura razionale, fondata sui principi forniti dalla scienza p^ 
re di lottare contro la concorrenza straniera, produceni 
1 a buon mercato, e fanno perciò meno a fidanza col clini| 
til'tà del suolo. Il Governo studia ogni modo di facltarej 
agricolo aumentando i mezzi di comunicazioni, sia colla ni< 
ia coirinterno della colonia. Le comunicazioni colla Frai)c| 
[lai frequentissime, avendo la Compagnia Trans atlantica stj 

serviz'o giornaliero con Marsiglia, ed altre varie Compagni 
uguale traversata. Le relazioni coi vari punti della cosi 
le regolate e frequenti, ed il cabotaggio è esteso e dà buon 

Le vie terrestri vanno sempre migliorando, ma non hanD< 
tutto lo sviluppo desiderabile. Da meno d'un anno è unit^ 
IO della ferrovia la colonia algerina alla Tunisia, ma i h 

la diramazione di questa gran linea sono ora in un pericxk 
». In quanto alle strade carrozzabili, ogni anno si vanno per 
do, ma lentamente, stante la loro estensione, cosicché in moltj 
no ancora in cattivissimo stato, 
te di tal modo le singole forze individuali alle collettive ài 
» si ottennero ottimi risultati, come appare dagli stati annessi 
ite rapporto, l'esame dei quali basterà a convincere del gran 
bto dall'agricoltura e dell'aumento della ricchezza del paese 

come già dissi, sui prodotti agricoli. 

prima di esaminare i detti stati conviene ch'io premetta dod 

ioni, d'ordine generale Tana, e l'altra relativa al commercio 
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; La prima oaserrazione è la seguente: 

I * Sioo al 1S85 gli stati di statistica erano redatti dall i Dogana 
|lbcale in base a^l una tassazione di valori fissata nel L''26 da una 
f 00BimÌ38Ìaa3 speciale e che era rìma^^t.-i invariata ed invariabile. Ma 
ì ^gi giorno la Comrmssion frermanenfe des vcUeurs, residente in Pa- 
[ rìgi, fi^a filiti gfi anni ti tasso di ogni mercanzìa, tenendo conto na- 
I tnralmente delle modificazioni sopravvenute nei mercati. I valori at- 
. Uaìi sono quindi più esatti, e r&ppresentano molto più esattamente 
} il movimento del commercio all'importazione ed all'esportazione. Ma 
* nel 1885, all'epoca in cui si dovette paasare dall'antico al nuovo si^ 
tema di contare, si è forzatamente prodotto un^anomalia, ed il pa- 
- lagone dei risultati di questo coiranno precedente divenne impos^bile. 
U nuoTo tasso dei valori es^^endo per la maggior parte di molto 
' inferiore all'antico, ne derivò che il totale dei valori, negli anni 1885 
I e 18P6, è diminuito relativamente a quello dei precedent'; mentre 
' elle in realtà la quantità delle mercanzie entrate ed uscite durante 
i detti anni ha seguito una progressione ascendente. 
! Nonostante questo fatto, ho voluto rappresentare nelle annesse 

^ tavole anche i dati relativi al 1884, perchè vi fosse un seguito nelle 
\ mformazloni commerciali spedite da questo Consolato generale, le 
; ohimè delle quali rimontano al 1883. Riguardo però al commercio 
spedale coiritalia, mi limitai a presentare Timportazione e TespcMn- 
tazkne del decorso anno, polche i mercati essendo soggetti a con- 
tÌDOé Ttriazionr, non possono offrire serio interesse che le notizie di 
leoests data. 

^osservazione che riguarda il commercio speciale si ria'^sume 
nel fatto che, tutte le mercanzie di origine estere le quali prima 
che giungere in Algeria toccarono un porto della Francia, venendo 
mdicate nelle statistiche sotto la denominazione Entrepót de France^ 
i dati che possono essere fomiti dalla Dogana intomo ad esse non 
possono presentare tutta la desiderabile esattezza. I valori quindi del 
commercio italiano coirAlgeria, rappresentati nelle tavole XI e XU, 
. looio inferiori aXidL realtà. Per le mercanzie italiane che trovano mag- 
gbre smerc'o sui mercati algerini, presi perciò informazioni da vari 
legozianti nazionali le quali [lotessero completare le ufficiali. 

Delle tavole annesse^ alcune sono relative al commercio di espor- 
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tazione, altre a quello di' 7/n'portazfone e* sono distinte bqI modo se 
guente: / ' " • ' ' - • • 

I. 2.* Sunto (Comparativo per paesf di 'provenienza /e di de 
nazione (Commercio generale)»' * ' • • •- »... 

3. 4. Stiàto comparativo dei valori delle principali niercai 
esportate pègli anni 1884-85 e 1885^86 (Gomn^ercio generale); 

5. 6. Sunto "per classe e perdestinàiìone bielle mercanzie 
portate per gli anni suddetti (Commèrcio generale); 

'7. 8 Stitó compar'aitito dei valori delle principali mercan 
importate pei" gli*ainiii suddétti (Commerc'o» generale); ' - 

9. 10. Sunto per classe e 'per destinazione «delle naercanj 
esf.ortite per gli anni suddetti (Commercio generale); • 

II. Movimento 'commerci:ale dell'Italia eoll'Algeria (Espcri 
zione) (Commercio speciale); ' -' -• ". 

12. Movimento' commerciale' dell'Ita Ha coiirAlgeri^a' (Import 
zione) (Commercio speciale); * •> ..i . . 

Commercio generale per pae3i di ^ provenienza e>*di dedin 
zióne, (Tair. I e II). — Il òommercio geiterale della, colonia an( 
sempre aumentando ner triennio che ci occupa, giacché la differecj 
in meno cHe sFpuò rilevare nelle tìtatisticlve per l'anno- 1886,. e, con 
più sopra dissi, attribuibile alcaràbiamentod- tariffa, ed è quindi so 
apparente. 

ir movimento commerciale della colonia si opera pei due t^r 
almeno colla Francia. Delle nazioni estere quella che ha più di Te]\ 
zioni coirAlgeria è la Spagna, dalla quale nel 1886 furono importai 
merci per L. 15,345,195, e per cui furono esportate per L. 23,633,23< 
Occupa il secondo posto Mnghilterra e viene terzo l'Italia, ma con utì 
^ran differenzi in menoJ Difatti l'annessa t^r. 2* cL*dimr§tra m 
ringhilterra (possedimenti inglesi compres") importò -.nel 1886 
L. 8,201,933 el esporta per L. 22,320^876; -alle qj^ali cifre vai 
contrapposte/ rigar rdo* all'Italia, L. 2,CB3,520vpep riiyiportazipDi 
L. 3,689,8S0 per Ttspbrtazlone. -^ -. . i .. 

''»^ '\ ■• -■ : I.,. 

' Esportazione^ . *- .. 

'■■' ' ■ ■ ' -y ■ . . .1 ,..,-. 

Commerèio gener^ale. -^ È dall'esame delle, .tav. ,3.^ e 4* e 

si può ricavare essere la ricchezza del paese formata dai prodo 

4 
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i, che dalle n^esio^e, risultano. tenero ì^l prizpo po3to. fra 1^^ 
nzie esportate iglianiinali, yiventi>^ i^ccjreaU, il,:^inq» l'alfa, il 
;ltero « i pe^ci, il vallee delle quali, .pi^^t^iri^ asceij^e p com^jle^so 
L. 119,677,830, ro^laa. quasi, 4ue 'terzi, del yaU re totale del com- 
iaiBarcio di esportazione. . ^ ,« 

f Ammali eivenli, —-;. Degli animali yiveati, il più forte dell'es- 
-• jortazione- è diretto. ^uUa Francia, .ta specie pvi^a è quella, che dà 
origiae al maggior ^ niovimei;i|to., Le ^^^uenti,cifi;e rappresentano tutte 
jJé bestie. cea4>ite m. Algeria, npl 1884: 

Rau^'di cavalli. ."V */'-.' Ì64,6W ' ', 

■ ' ; muli . '.' ; . . 140,416 ' 

■'• »"•' "asini' :••■; ;• . - v '■ - •.244,874.-. ••■ .... 

'''■'% caramelli'. . . '. •22M31 • , . . 

i bovini. 'V : . l '1,126,886 . .... 

! » ovini ... . . 6,810.579 • , . . 

» Ciprini. . . . • ; •3',9i)9,367 . .. 

» «uiai 62,035 

Cerea/i. — \ I cercali coltivati sopri maggiore estensione Vii tèr- 

Teno, ed i cai prodotti baqno, sdaza dubbio, li màxima impòr* 

tanza, soao il frumento e ror/o. La su^^ertìcie <oltivat:i a tarano (sia 

il duro, s'a il tenero) è di circa 1,400 ettari, e quella a^l orzo ol- 

trep ssa i 4,500. Xa cultura dell'orzo e del f/timento è sempra Ili 

anmeoto, noi coù quall.^ d^l grano turco che subì una aotevole di- 

mÌQQxloae. L'avena ed il miglio sono sempre colt v.*ti ia eguali pro- 

. Mfaooi^ . , . 

* •'•••„ .... ^ . . « 

Vile, r- .La viticoltura ha preso in pochi, anni uno sv luppò grài - 
dissimo, specialme^it? n^Ua provincia d'Algeri. Nel 1886 circa t2 mila 
erano gli ettari di; terreno messi a vignefi, che. produssero quasi 10 
milioni di. ettolitri di. vino. In ragione della sua importanza, il Go- 
verno locale rivolse la sua.f^ttenzione veiso tal genera di rólturàf, e 
cercò eoa ogni me^/.o .di aiutare i piivatinel, combattere il tiagèllo 
de'Ia fi'osser.^ che . minaqcia va, i vigneti. 11 servizio fiJossericb è ora 
assai bene^jorgapizziato j8-?ger^si percjo pò ter. porre un serio argine 
ilTirrompere della malattia. La quantità di vino raccolto iieirannb 
corrente fii..ancof^ gi^^rjore. a (quella ^el 1886^ cosicché la domanda 
non €SS3ndo proporzionata airoff?r|;a, il valore di tal prodotto aveva 

" ■ ■ •■ • ■ ' ■ —ò 
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Subito un forte ribassa -e sn^li ultimi mercati si poteva arene fa 
un prezzo variabile dai 14 ai 25 franchi l'ettolitro. 

AlfcL — L'alfa, pianta erbacea che cresce nelle steppe, di uà 
fibra rasisteate quasi come quella della canapa, dà origine ad un coQ5Ì(k 
revole commercio di esportazione, che ha luogo massimamente coU 
Spagna e coiringhilterra. L'alfa è venduta ad un prezzo che varia dai ì 
ai 13 franchi il quintale. Quesrto tessile si raccoglie specialmente selli 
prov.nciia d*Orano. L'estensione di terreno da esso occupato va peri 
diminuendo, sia perchè gli elementi del terreno si modificano in cais 
delle acque che scendendo digli altipiani disgregano la silice nece» 
saria allo sviluppo della piant i, sia pel modo tìzìosq di raccoglierla, 
sia infine pel permesso lasciato alle tribù nomadi indigene di far p» 
scolare in primavera i cammelli e i montoni nei campi d'alfa eh 
vengono perciò distrutti al loro spuntare. L'interest della colonis 
esigendo però la conservazione di tal pianta negli altipiani, fu ulti 
mamente nominata una commissione per studiare i rimedi da oppors 
al deperiraenr.o del tensile. 

Interessa ia conservazione dell'alfa, perchè là dove essa cresce, 
nes^un'rtltra f-ianta troverebbe vita essendovi mancanza quasi a'^so- 
luta di acqua, e perchè fl^sa le sabbe, che altrimenti, trasportate 
dal vento del Sud, causerebbero un aumento di siccità nella re^none 
degli alt piani. 

Prodotti forestali. Sughero. — L'Algeria è ricca di foreste la 
cui più gran parte è proprietà erariale e si trova nella prov.nciadi 
Costantlna. 

Li parte riconosciuti e S)ttoio^ta al regime forestale, misurata 
alla fine dal 1884, circa dud milioni ed ottocento mila ettari. 

Per via di concessioni gratuite, vendite, locazioni a lungo te^ 
mine, il Governo suole lasciare all'industria privata quelle foresto 
che per essenza, ubicuità, e stato vi sono meglio aditte. I^ qualità 
dominante fra queste è la quercia di sughero. 

La quantità di sughero esportata subì però una notevole dimi- 
nuzione causata dal deterioramento delle foreste. Di fatto, nel 1885 
furono imbarcati per l'estero chilogr. 6,397,849 e nel 1886 chilo- 
grammi 5,216,639, 

Pesci, — Di questo prodotto mi riserbo parìare in appresso» trat- 
tando del commercio speciale coIl*Italia* 
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ffnporiaa^otie. 

Cmnmprcio generale. — L^esame delle tav. VIE eVIII ci f a co- 
Hscere come in Algenà oltre i prodotti agricoli dei qaa i ^a natura 
lei sodo noD permette la coltivazione, vengano introdotti in rile>- 
msb proporzioni i prodotti industriali, propriamente d^tti, non essen- 
èss aiHX>ra stabilito nella colonia manifatture di qualche importanza. 
Fra le materie alimentari introdotte, vediamo tenr^re un posto 
^Uastanza principale, i formaggi, le farine, il riso, i coloniali, gli 
<rli e le patate. Fra le materie vegetali, il legno segato; fra le fab- 
bricazioni, le porcellane, terre cotte e simili; le pelli lavorate, le 
diìzcaglierìe ed i tessuti. Questi ultimi soli rappresentano nell'eser- 
<ino Ì886 un valore di L. 56,613,751. 

Come già ebbi ad osservare, il commercio d'importazione si fa 
fa die terzi colla metropoli. Per quattro materie sole nel 1886 la 
mtrodittioae dall'altre nazioni è superioie (vedi tav. X) e eoe pel 
legno, pdli, dervate, coloniali, pei metalli preziosi e pel tannino. 

Cormsercìo di esportazione in relazione coir Italia'. Commercio 
spedale. ^U commercio di esportazione colTItalia durante il triennio 
die d occupa eegui una progressione ascendente (vedi tav. I e II): 
^ffl&tti il totale dell'esportazione che nel 1884 fu di L. 2,810,834, 
mK nel 1885 a L. 3,600,078 e nel 1886 a L. 3,689,888. 

Le merci più generalmente e^^portate per Tltalìa sono: i rereali 
« hro larine, le lane ('•he mm sono atte però alla tessitura), il crino 
vegetale, Talfa e i prodotti dell i pesca (pesce e corallo). È pure ab- 
kMtaati importante l'esportazione delle pelli non preparata e degli 
4flifflali viventi. 

Commercio cTimporiazione in relazione coir Italia. Commercio 
^iale, — L'importazione dall'Italia pure ha seguito un movimento 
ascendente nel periodo 1884-85^6 (vedi tav. I e II). In quest'ultimo 
^^^ raggiunse la cifra di L. 2,653,520 92, cifra che non rappresenta 
»e non il valore delle merci introdotte direttamente dall'Italia, e che 
wrebbe e«ere as^ai superiore se si tenesse conto di quelle merci le 
vali ^Aìrooo un trasbordo in porto francese. 

Sono importate dall'Italia principalmente, le carni salate^ i for- 
**gp e burro, il riso, la pasta, la paglia, la terraglia, le matto- 
nile» lo zolfo, i frutti secchi, e i prodotti della pesca. 

t 
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ite. — La cifra-^i;Lr 31^871 50 portata dalle stati- 
come valore delle carni salate introdotte dallltalia. 
31 che in rninimà parte gli aflFari trattati sui mepcat 
genere. La Casa Pomata di Livorno è una "delle ditt 
maggior spéd'z'one di tal" merce. 
e burro, — 1 formaggi e il liurro frodano uno $mercw 
li mercati algerini. Il burro dì ^^llano as^ai riputato 
•icercato e non v'ha tema di esagerare asserendo cb^ 
incAa n9 viene introdotto per almeno Li 140,000. 
1 rì^o piemontese non pagando" dazio airenti^àta, viene 
itrodottó in grandie quantità, specì ilment'e dalle piazu 
Novara, ed è venduto ad un presizo mèdio di L. 3C 
anno corrente ne furono iraportati,"ìn Algeri soh 
:chi. Li ccmcorrenza che Vieri mo^^sa al risa piiemoD- 
delle Indie e dèi Giappone (nonostante che questi^ 
di 3 fr. per quintale) è tale che già sì avverte una 
azione della domanda, che' s accentuerà di certo quà^ 
di commercio, che sta per seadei'e^ non venisisa sor^ 
litro, poiché in allora anche il riso piemontése sarebbe 

m diritto d'entrata! ^ 

Le paste italiane sono tassate all'entì^ata dì L. 3 a) 
so lordo, e non potranno'quìndi resistiere à lungo alla 
le fabbrich'3 locali nonostante rinfèriontà* del prodotto, 
lediabile, poiché proveniente semplicemente dalla qua- 
che si impiega nella fabbricazione. 
mppelii di paglia, — A Livorno, airavviciriarsi della 
,, sono imbarcati sui vapori della Compagnia Fraissinet 
li paglia e piglia per la fabbricazione, che sì compie 
5une ditta italiane qui' stab lite. La maggior parte del- 
si fa col porto d'Algeri, ove in mediasi introduce di 
almeno 15 mila franchi annui. L'inSustria italiana 
ero colla concorrenza àellé ditte francesi dì Marsiglia 

. — Si introduce, specialmente dallltalla meridionale, 
[^glia ordinaria', necessaria àlli vita domestica delpo- 
ramo di commérdio deve far fronte alla cóncorreni^-, 
da poco stabilitesi nei pressi di Nizza. 
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Mattonelle. — Uà^industria "nazionale che aveva qui trovato 
fluide smerciò è quella delle mattonelle*. Netouila fabbrica francese 
è riuscita'' a produrre*' ai modici prem/à cui le forniscono le nteio-' 
nali, le mattdìieUe, sia a due dolori (àpecialtnentè turchino stì fondo* 
bianco) sia a più. Queste ultime sono di due qualità; le fine si ven^ 
dono da L. 2,50 a L: 3; le forti dii L. 3,25 à L. 3,75 il metro qua- 
drate io magazzino *ad AlgéH. Quelle fabbricate in Francia conste- 
rebbero il dóppio. 

Le mattonelle a due colori' non' Jiaganb diritto d*enti-ata, quelle 
a più, essendo calcolate nella tariffa doganale come articoli di lusìso^ 
sottostanno ad un dirit o di L. 12 al mille. Effettivamente però da 
pochi mesi soltanto, una rivalità dv'comroércianti richiamò in vigor» 
la disposizione che li colpisce, ciò che fa prevedere che la produzione 
italiana dovrà cedere il passo alla . francese, quantunque di qualità 
assai inreriore. .... 

Zolfo. — Si importa^nella colonia molto zolfo dalla Sicilia, la 
qualità prescelta è quella dello zolfo raffinato superiore. Nel porta 
tfÀigwi arrivano dagli 80 ai 90 mila sncchi, di cui un terzo diret-^ 
tameite dalla Sicilia, il res^p tras})ordato a Marsiglia. 11 prezzo di 
T€Ddita ha subito nell'apno corrente un forte ribasso, poiché alcune 
C» marsigliasi, approfittando del ristagno avvenuto nel commercio 
inSicilii, in causa deirultima epidemia colerica, si fornirono di grandi 
qttitità di zolfo, e sono oggi in grado di venderlo su queste piazze 
àl5fr. i 100 chilogr. per la qualità, sublimato^ eJ a 11 fr. per la 
nffbiatOy mentre nello scorso anno si vendeva la prima a L. 16,50 
e la seconda a L. 12,50. 

Sete. — Nella colonia vengono introdotte sete grezze filate da 
iitte milanesi e comasche. Si può calcolare per questa materia un 
ooTimento di circa 200 mUa franchi. 

Faoe. — Il commercio delle fave, le quali si introducono dalla 
Sardegna, è soggetto a variazioni a seconda del maggiore o minor 
raccolto ottenuto nella colonia. Nell'anno corrente furono ottimi gli 
affari latti m tal genere. 

Pesca. — L'industria della pesca fu fino al decorso anno, può 
dirsi assolutamente, nelle mani degli italiani, ma da essi venne per- 
duta colla scadenza del trattato di navigazione Franco-Italiano, av- 
Mnuto il 16 luglio 1886. E il danno subito fu grande, poiché tale 
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»go ad un icoq^iderevole camaiercio, dal 
erano gli italiani, ma offriva a molti di 
vita, mezzo che hanno perduto a meno 
adottare la cittadinanza francese, 
uè stagioni. L^una a primavera ed è 
dono per lo più barche siciliane le qnali 
[otto della loro pesca dopo averlo sa- 
agione autunnale, ed è quella del pesce 
evenienti per la maggior parte da Torre 



avtgazlofie. 

ative al commercio due stati, A e B, 
ito della navigazione per nazionalità, 
anni 1884-85 e 86. 

> mentre la navigazione generale segui 
endente, la bandiera italiana, pur con- 
>nto colle altre estere, subi una sensi- 
886, la quale rappresenta il 15 V« 7o 
riguardo al tonnellaggio, depressione 
, cessare della convenzione di cui sopra, 
IO d*un tratto colpite da troppo gravosi 
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(Ciwimrdo femerale) 



(Francia $ col^ni^fj U 
i -€ §i Mntinationi, 



PAESI 
di prorenleBxa 



IMPORTAZIONE 



Esercixk) 



ISSI 



18M 



Pnni^oe del Talori 



fD ptù 



In meno 



coDSumo., 
deposHo.. 



iB^tólterrm 

«WM 

Sffiia e NorTeS'Ia. . 
Tarellt 



Stati krtitrescDi . . 



Tunisia 

M«rorc'i 

TripolHsBoia. . 



&Q(tfK.. 



Ocraioit 

MiL. 

ft^ 

Orifiai non glostiflcate . 

CdbBlt francesi 

€M Usili 



(^ortenlal« d^Afrlca., 
Cuti occidentale 



Portogallo 

Orwl^ 

Cbitta t Giappone 

^flzzcrt...^ , 

i^WdbMsl^ 

BtialU 



Totoli,.. 



Franclkl 

a0.8S8,1» 
29,003,897 

5,065^ 

18»W 

4.0M,0a8 

4lO;fi» 

li.Mi 



l,QBBt809 

lao 



50,(M 

4,886 

1477/» 

905,787 

42 



Franchi 
217,679,88^ 

88,723.694 

16,186,181 

6,115 831 

2,0n,6M 

810,180 

8,229,454 

2,280,6U) 

2,718 

846,816 

110,000 

174,56B 

1,458.007 

2,209,928 

40,945 

l,0G6«45O 



6,866 

1» 

8^884 

469,77b 

943 J24 

100 

18.503 

«94,836 

70,877 



^45,967,908 



260^10,K91 



Prancbl 



12.967,716 
4,604,268 

. 279,5X 

3,4ai,940 

8.875,7«y 

6,156 

40M15 

457,216 
2,5(6^018 



540,886 



Krancbl 
57,908,938 

12,809,708 



860,481 



],218«176 

108,818 

1,414^181 



80,443,780 



91,480 



«',40( 
481,91ì 

6,fl88 

lì 
8,984 

193,M 



4i8^ai 

70,8S6 



74,096,748 



li 
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"esportazione 


■ • 


Esercizio 


Pa-afTone dei valori 




18tt 


1884 


'in piU 


in meno 



Fraiictii 
129,98a«604 

.18,536,5'» 

23,380,041 

, 9,490,599 

8,flOO,OT8 

828,502 

l,44U,4a 

588,';82 

2,716,851 

bn,484 
882,59^ 
1,271,199 
66l,';72 
5,000 
439,908 
516,429 



71.651 
21,259 
48,000 
547,507 



2583 



195,369,668 



Fra Dc Ili 
11^505,429 

9,485,461 

29,075.230 

2,810834 

19. ,195 

2,298,5»9 

7.954,419 

2,912.673 

6i7,:tì6 

26,615 

867,241 

1,156,0^ 

145.", 132 

1,075,207 
472 569 
21 .,474 

15,39t< 

«7,975 



180,074 



920 



175,857.8S9 



Fraa chi 
. 13,481,075 

9,071,111 

M90,S99 
789 244 
035,30^ 



290,869 
515,351 
115,124 

5,000 

43,860 



56,233 

21,239 

10,025 

W7,507 



^15,072,564 



Franchi 



4,a9&,18» 



«8,134 
1953» 



T9S^ 
635,389- 
247,474 



17J.541 



m 



15,5rt,»S 
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Ttf. n. 
Sjnto compaeativc per pasti di prodenienza $ di datinaziom. 

........ ,. . (Commercio foneralo 188&-1886) 



P A &S1 
di provenienza 



•S 



consumo , 

manfazzioi .... 
iBgbilterra 

8M» > 

Sreiìt e Norvegia. 

"tMcWa 

1 Tunisia ...... 
Marocco 
Tripoli 

Aistói... ^.... 

C&IoaJe frinceai ... . 

Baai£ia , 

Oeraanii 

ItaJà. ^. ... 

Bel?» 

Ori/Uie noQ giustificata 

a*UUa;ti 

. £,'iltd„ .... 

P«eisì Inglesi (nel àlediterran^}. 

DaBimarca 

€biU.... 

fioisia, 

, Portogallo 

"Grecia 

China e Giappone 

Svizzera..., 

Paesi Bassi • 

Bmllc 

'«ndia(iagÌMi)....^..,^ .^.. 

Totali 



IMPORTAZIONE 



itaerclzio 



ISSI 



Faragooe dei valori 



In più in meno 



Pranebi 

19^8» 
7,0W,!W8 
15,345,196 

1,159,310 
1,405.049 

20,416 

2,165,587 

100,380 

925,594 
2,653,521) 



4-/5 

TB6,650 

610^1 

8556:» 

Vernai 

41,265 

l,rì98,4a) 

189,481 

12,287 



66,714 
8,475 
lOA 



220,V62,»20 



Pranebi 
Ì59.6»,4Ò9 

2n36»,186 

15,027,»J 

10,7a),oe4 

1,295.173 

1,069,706 

5,661,894 

5,665.879 

"7,869 

l,247,(»l 

5TJ,r33 

i8.:no 

631,719 

4,(64,066 

419,338 

12,54 

l,5d8,C9U 

120 

5,066,534 



1,622,953 

50,061 

103,31: 

4,336 

1,427,683 

2U6,72: 



Krancbi 
2,£«,M1 



4,565,10^ 
220,537 
69,605 



12,54 
917,696 



29J,ei5 



238,967.90L 



Diminuzione 



610,721 

50,':30 
41,265 

139,400 



8,433 
10,969 



9,lHl,»Jb 



Pranchl 

1,408,301 
7,9:a,065 



4,195,845 
3,29117 



473,153 
18,5X 

1,400,546 

179,966 

12,116 

771,919 

4,210,900 



224,583 

91,095 

4,266 

1.427,683 

139,018 



26,877,511 



16,695,5^ 
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PAESI 
di destinazione 



ESPORTAZIONB 



Esercizio 



ItM j 



Paragone dei Talori 



in più 



in 



Francia 

Spagrna ............. ., ^.... 

Inghilterra ,....«.,...., 

Possessi inglesi nel Mediterraneo» 

Italia ^ , 

Portogallo 

Steti barbarescbi (Tunisia).. 

Id. (Marocco)..,.... 

Id. (Tripoli) 

Colonie ft'ancesl 

Belgio 

Turchia 

Porti non occupati , 

Austria 

Oermania. 

Paesi Bassi , 

Bussia 

^tatl Uniti 

Svezia e Norvegia 

Tonchfno , 

Senegal. .. ,, , 

Egitto •• 

China e Ola ppone.. 

Grecia „ 

Danimarca 

CosU occidentale d'Africa 

Costa orientale »., ^..... 

Brasile , 

Svizzera » 

Touli 



Franchi 

16,»)6,410 
6,014,406 

456,812 

»,»i0,906 

443,735 

82,296 

2,181,(^ 
5,126 

387,T62 

506,471 

9U,188 

80a,942 

8,20r7,O74 

50,802 

506 

l*» 

29,584 

840 

55,120 

115 

438 



1113,558,882 



Franchi 
128,0^,504 

18,550,572 

83,»80,041 

9,490,:89 

8,600,078 

828,502 

1,440.405 

588,783 

5,000 
2,716,851 



317,481 



1,271,190 

661,772 

430,908 

516,429 

21,259 

71,651 

48,000 
47,507 



196,869,668 



Diminuzion* 



Franchi 
497,917 

5,076,664 



89,310 

1,880,501 

82,295 



5,126 



20,278 



147,170 
2,785,166 



179 

840 
7,120 

115 



Krmnctil 






fi^^m 



ar7i,t 

145,007 

5.000 
592,790 



976,110 
340,061 



456,0» 
42,063 



547>J7 
8,005 



10,^^211 18,389,487 



2^6,876 



u 
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Sunto per clatse e per t 





Esercizio 188S 


iNZIE 


Commercio 
generale 


Commercio speciale 


da) 




Per la 
Francia 


Per 
Pesterò 




Kranchi 
44,440,000 

10,676,842 

5,026,749 

1,590 

a81,4«)0 

70,850,000 

4,446,000 

4,330,925 

8,052,342 

149, Li7 

4,985,241 

9,43V 

14,402,753 

1,233,292 

8,070,928 

800,94» 

9,396,571 

436,222 

80,965 

4,168 

1,'255,000 

15,172,938 

58,170 

28,402 

250,250 

158,851 

817,000 

408.557 


Franchi 
37,055,000 

10,282,307 

2,412 169 

1,450 

273,600 

87,845,000 

8,751,000 

8,154,535 

2,988,696 

117,031 

3,274,546 

6,899 

2,126,406 

630,158 

2,l53,0fM5 

79,403 

2,152,801 

376,191 

2.431 

1.279 

47,000 

14,501,747 

3*..794 

3,041 

63,000 

100,791 

496,746 

255,490 


Franchi 
6.785,000 

387,256 

2,611.989 

140 

8300 

32,315,312 

286,000 

516,308 

10.758 

10.767 

. 1,710,604 

12,271,347 
603,134 
911,45& 

9à.t«l 

7,2J8,335 

66,002 

26.882 

2,889 

974,254 

006,619 

20,588 

568 

145,000 

56,761 

268,000 

42L4^ 




«animali.. 


medicina. 

lare 

[ 














enti 






mbustibili 










)e 








rioni 

livorse.... 




ToUli.... 


195,369,668 


124,284,597 


07,944,1^ 
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Tav. T. 


■ifrrìxAo IIM 


Paragone del valori | 


-• 1 


Conunercio 
speciale 


Aumento 


Dimmuiione | 


t ' 


Commercio 
(generale 


Coramftrcio 
a.eciaie 


Coro memo 
irenerale 


Con marcio 
Kperiale 


1 


PraDcbi 


Franchi' 


Franchi 


Franchi 


Franchi 


POM» 


19,6S2,8% 


24,7K7,167 


24,'»7,167 


- 


- 


^«•F^ 


l,CSn.5tì 


9,182,938 


8,5^9,020 


- 


- 


pe\04i 


2,942^ 


V,0e",708 


2,08l,fr74 


- 


- 


m 
!«•«» 


97ì 


«13 


613 


— 


- 


224,998 


53,162 


57,462 


- 


- 


Ipas.M'; 


3^.822,107 


80313,083 


!» 888.205 


- 


- 


^«at.4» 


5.144,464 


— 


— 


767,469 


1,107,464 


UiSw»l 


8,660 989 


— 


9,890 


814,596 


- 


lyn«ss9 


4,029,8ri 


— 


- 


1,023,216 


1,'>30,803 


sum 


2ai,46n 


— 


— 


140,OW 


•^,68! 


U»M 


e4»4,603 


— 


- 


1.800,20-; 


1,299,458 


ifi^n 


10,515 


— 


— 


1,(181 


8.616 


XH^TTl^M 


16,T52,fllO 


— 


— 


2,868,557 


2,354357 


^*«,» 


2,787,838 


— 


- 


1,506,842 


1,504,061 


i,«^«; 


1,029,297 


2,041,629 


2,095,244 


- 


— 


«j^ 


816.870 


«. 


^ 


196,241 


111,588 


ICMMtt 


16,110,06? 


— 


- 


6,749.'rS 


6,718326(1 
_ 1 


«^W 


430,621 


— 


.\572 


10.57J 


J04,» 


14,001 


— 


13,412 


73.H21 


— 


43,4» 


43,102 


— 


— 


89,270 


38,984 


1,808.715 


l.ì«6,045 


— 


- 


553,773 


864,701 


a.i'W.sro 


3,001,'iOfl 


12,002.638 


lMfl5,60f7 


- 


— 


S9j6S3 


4rK634 


— 


7,728 


1,498 


- 


»!,«» 


13,68: 


— 


— 


5.66: 


10,076 


1351406 


6,397,241 


— 


- 


7 611.6^6 


6,189,241 


219^V« 


153,449 


— 


4,103 


60,©7 


— 


6,118 «sa 


5,490,125 


— 


- 


5,301,682 


4,780,879 




( 4,986,389 


- 


— 


27,&i8,82l 


4,688,482 


lT^99r7»«K 


146,948,755 


75.119,908 


X,337,906 


55,618,009 


80,257370 
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Esercixio ISM ^ 


J.cA^^zIE 


Gemn>ercii> 
^eoenile 


Commercio speciale 


'M 




Per la 
Francia 


Per 
restero 




!• ranchi 


Kra^chi 


FraDChi 


1 




35,092,960 


29,359,116 


5,A«.8U 


e d'aaimali . 


11,908,507 


10.670,448 


1,003.9^ 


' 




6,908,084 
1,346 


2,9Bl9,(/;8 
1,314 


2,991,1* 
9i 




illu medicina 


a^rliare 


8oe,:n^ 


804,216 


2,l« 




tari 


51,078,888 


34,595,117 


16,32i»,74l 






4,278,765 


9.839,567 


289^9» 






r.,r37.6a3 

3,747,201 

153,247 

4,210,151 


4,576,8C2 

«,898.872 

123,7K 

^^:27,€84 


24.115 

28,881 

],275»IU» 


' 






i 










14,414 
13,KJ6.Ka 


12,»)l 
1,568,4»? 


1^ 
12,26-,«7 




amenti 




iO 


143,596 
2,761.043 


748,387 
>,tf35,4IV 










coi^bustldiii 


634,196 
9,899,679 

571,101 
24,718 
29,6C0 


51,975 

1,110,618 

426,66^ 

1,891 

926 


31U» 

8,772,581 
60,851 

l,4or; 

22.930 












e 








erse 


2,466,73» 


530,597 


1,338,906 






22,215,781. 


21,600,721 


479,2» 






83,»« 
16,686 


43,S2i 
6,963 


35,8» 
7,381 










1,704,873 


1,064,705 


mjsoi 




icazioui .... 


117,073 


87,460 


25,184 




e diverse.... 


4,798/86 


3,919,519 


8^1'» 






4,3»7,07O 


3,245,782 


l.i:fi,3a 




ori lo metallo 


»:9,6f9 


395,3i6 


106 9M 




ne 


112,461 

418,3(9 
86,107 


47,774 

2^,761 
6r,n8l' 


64,6n 

133,548 
5,613 




e latrumentl 




ri ed in corde 






5,ìl92,(r*2 


I,4v6,8<8 


4,565,1':0 






-— *^ 


Totali.... 


194.370.154 


13l,552,:04 


60,060,5» 
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^^^^ereizio Utt 


i. ._ 


Partjroiie dei ralori 


l 


"W- 


Commercio 
speciale 


Aumento 


DimiDuxione 


-* 


Commercio 
jrenentUs 


Commercio 
speciale 


Commercio 
generale 


Commercio 
speciale 


~^L 


PniDcbi 


Francbi 


Frauctki 


Franchi 


Fmnchi 


^h.4«M»o 


44,440,000 


— 


- 


9.347,040 


9.347,040 


■wrasjMa 


10.«95e3 


1,231.66: 


1,024 ,8»> 


— 


— 


^■ftpa8,-;4© 


5,0M,13> 


9ll,4iJ5 


906,106 


— 


— 


1 1.5ÌIO 


1.560 


— 


— 


244 


244 


M SU400 


281,40n 


M,S7H 


24,978 


— 


— 


|k9so,ooo i «&,6ao.3l3 


- 


— 


19,871,118 


18,744,454 


À <446,(K^ 4,(»?,00a 


— 


Vl,€^ 


167,2;B 


— 


l4,:f3n,»i 


' 8,6r503S8 


l,206,69h 


1,206.45* 


— 


— 


^^UK<,36 


2,0W.454 


69^,860 


723,5; 3 


— 


— 


1491.13:; 


127,';9b 


4,110 


25,75H 


— 


— 


4^85^1 


44)^,2U 


— 


— 


775,091» 


782.40- 


»,«« 


6^99 


5,030 


7,5<© 


— 


— 


13,SH,3tt 


13,264,3IQ 


572/52 


578,:<'^ 


— 


— 


U^aiJKl 


1,233,2» 


802,684 


lir7,8C9 


— 


— 


3,000;» 


3,064.511 


- 


- 


309,883 


308,530 


^ aoQ^ 


IX,28r7 


asi,«^ 


18r','.9r) 


-- 


— 


5,^3^1 


9,3PI,136 


5(fi,IC8 


492J42 


— 


— 


«,» 


4^,lì^, 


134,t^9 


S1.326 


— 


— 


( »,S65 


2P,413 


- 


— 


6.252 


24,115 


1 4,lf> 4,168 


25,432 


19,6^8 


— 


— 


t ijmsiK 


1,021,000 


1,445,7^ 


M3,5C3 


— 


— 


\ ^5^\-s,s^J8 


15,107,366 


7 042,842 


6,fl72,575 


— 


— 


\ 58,170 


S»,38^ 


25,75« 


25,567 


— 


— 


.^j ffl.4fl2 


8.^ 


- 


10,Ti5 


11,716 


— 


1 »0,25€1 


208,000 


1,454,623 


1,189,309 


— 


— 


15B3&1 


157^^ 


- 


- 


41,778 


44,9Ca 


763,000 


'763,000 


4,085,085 


4,023.C92 


- 


— 


l.ltì6,U(»l 


>8,400 


8,201,070 


8,C89.C61 


— 


— 


as^Ow/ 56,000 


453,099 


446,230 


— 


— 


%,000 


6,oca 


106,461 


106,391 


- 


- 


1 2}],G0O 


231,000 


187309 


187,3C9 


— 


— 


1 sr7,coo 


57,000 


29.107 


14,702 


— 


— 


1 291.000 


2W,000 


5,C«J»022 


5.698,018 


- 


- 


f 1£^,68H 


192,228,791 


29,530,842 


28 641,147 


30,530,336 


29,217,099 
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Eàerc 


LE MERCANZIE 


Commercio 
generale 


Commet 




Consumo 
di Francin 



viventi 

e spoglie d'animali . 

proprie alla medicina 

iure a tagliare 

[ alimentari 

sementi 

ìoloniali 

egetali 

edicinali 

mune 

otico 

teli e filamenti 

l tannino 

diversi 

erre e ctm»«u3tll»ili 
li 

chimici 

preparate 

rioni 

. . .• • • . 

me applicazion i 

\ materie diverse. . . . 
:ioni diverse 

ijìi<jn$ 

Totali.... 



Franchi 

1,590,906 
121,138 
35,554 
10,612,540 
3,T25,513 
14,837,242 
5,059,211 

7,2-24,735 

16-2,446 

103,875 

445,605 

473,110 

I 

8 654,391 

4,354,181 

4,119,618 

331,934 

645,601 

2,351,849 

713,719 

; 49.978,000 

: 4,467,300 

€8,446,491 

8,292,000 

20,731,743 

6,740,658 



237,957 903 



Franchi 
1,212/JS 

6,523 OS: 

800,9^ 

98,78 

35,56 

6,322^5( 

),588,4S 

4,327,93 

2,939,» 

S21,4-i 

5,525,T.Ì 

162,44 

66,ly 

24,23 

237, r^ 

5,323,5? 

»,l27,n 

3,^8:J,l•-i 

158,5S 

538,5'^ 

1,600,K 

r27,l8 

38,941, 0( 

:ì,528,0C 

56,162,0C 

6,823,0( 

>5,2:«,6" 

770,(iC 



1G6,763.W< 
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Tav. tX. 



1 


^^^Kaveizio KM 


Paragone dei valori | 


1 


Commercio 
•peeùOe 


Aumento 


Dimiousione | 


Commeroio 
generale 


Commereio 
speciale 


Commercio 
Hrenerale 


Commercio 
speciale 


^^ 


Franchi 


Franchi 


Franchi 


Fran-Jii 


Franchi 


. M «MS 


«ao,tt5 


%jm^m 


2.597,808 


— 


— 


Jl «gAO.-» 


6,287^1 


9JU6Jir30 


2,882W 


— 


* 


-.M emjxr* 


e6K,738 


Bmjm 


TA8n 


-^ 


~ 


M ^^^ 


19,404 


ÌOÌ,'»é 


101,784 


- 


~ 


,T «^ 


44^Sn5 


— 


— 


10,4^2 


8.822 


_.BjB,n4,*« 


ì^nVtM 


- 


— 


4,501,709 


5,851,788 


^W 2.a22.i« 


S,500,S02 


1,90IMII8 


7B2,»ar7 


-^ 


^ 


Wmjnt^i^ 


«,«,071 


- 


— 


1^183,921 


I7;ie3,i4i 


T é^^s/na 


4,«e,(ir36 


K4'8,iab 


»«8,9«5 


— 


^ 


1 ssajBSi 


W,477 


W0I2 


845,829 


— 


» 


M 4;bmw 


4,aM,884 


8,928^1 


2,929,851 


— 


— 


■ njMt 


15,811 


145,m 


147,185 


— 


— 


m I9I,45« 


in,»e 


- 


- 


80,579 


18,418 


1 BMM 


Sin,M4 


- 


— 


92,789 


91,889 


1 flM» 


Tenjr» 


149.120 


129,888 


- 


- 


1 arsa.» 


9,l«4;Bin 


— 


— 


119,069 


992,*» 


J huèijam 


w;nB,-»i 


— 


— 


11,889,907 


11,9B4,5?3 


f «.^^»,0i& 


2.06^8» 


2.0I8M 


2/WI,7e8 


— 


— 


E «M^'as^ 


488,815 


— 


— 


182,881 


170,964 


' s.'mjm 


«,•547.115 


- 


- 


2.118,908 


2401,514 


^700.182 


4^084,984 




- 


2,846,988 


2,886,461 


i^ius»i 


l,W,48i 




*- 


. 1,197,572 


1,195,765 


SO/MJBBB 


98,8B8,'»4 




- 


47,ra,8B8 


60,120,764 


6,aSB.046 


^fftf^jfl^ 


— 


— 


2,129,816 


2,880,806 


. »M^^MO 


58.0e8,g» 


lM98,48i 


10,877,819 


— 


- 


11,480.601 


11,088JD68 


- 


- 


8,207,891 


«.•WMW 


M«^« 


%ai4.835 


12,88^441 


18,221,700 


— 


— 




M15.WB 


a4r».oeB 


Vas^T» 


8,382,576 


- 


" - 


- 


tt93io.»i 


286,051,400 


4ojsBnfiin 


40,481,792 


92,880,545 


96^,941 


j 
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Sunto per elasse e per fnj 



LE MERCANZIE 



Esercizio 18tS 



Commercio 
generale 



Commercio speciale 



Consumo 
di Francia 



Consumo 

deirestero 



del fli 



iriventi 

\ spoglie d'animali.. 

proprie alla medicina 

iure a tagliare 

alimentari 

sementi .*..^.. 

oloniali • 

>getali 

ìdlcinali "....... 

mune 

)lico 

eli e filaménti 

I tannino 

liversi 'i...... 

9rre e combustibili 
1 



shimici... 
nrparate. 



Ioni diverse. 



sioni. 



uè applicazioni 

materie diverse.... 

ate.; 

iflS^ lavori in metatló 
aunizione 

legno e iatrumeoti 



n ani eri ed in eorde 
fliont 

Totali.... 



FraDchi 
9,855,370 
10,790,477 
12,604,157 
"*7è,é44 
16,21& 
i),928,l»l 

d,ig6,:io5 

15,ie6,:>94 

5,^1,966 

582,659 

7,438.063 

42,996 

106,014 

958,385 

467,975 

6-,835,2ee 
5,718,615 

i;iijd;376 

457,591 

556,4« 

9,0-^290) 

18,423,28! 

2,654,43:. 

613.382 

47,773,028 

8.507,399 

19,064,852 

619,168 

14,784,113 

2,790,634 



2,287,223 

2,838,425 
8,599,381 



Franchi 
2,036,074 

7,468,110 

2,002,f:82 

85,412 

15,669 

5,108,106 

1,201,866 

6,308,T28 

8,0d],967 

881,086 

2,481,491 

42,967 

83,896 

68,426 

25C,6-:a 

3,948wÒ00 

4,92Ì4555 

910,833 

309,790 

491,125 

7.444,459 

14,365,486 

2,865,825 

460.574 

4],0»l,839 

2,768,909 

1^947,930 

10,849,^88 

10,669,045 

1,001,110 

3,107,775 
1,465,758 
2,581,451 



220,292 734 



155,145,526 



Pranctìi 

829,848 

3,177,444 

601,575 

13,a09 

551 

4,292,41» 

1,819,110 

8,747, •>» 

2,7.0,0» 

193,08^ 

5 106,717 

1(> 

48,fea7 

241,805 

2io,ieo 

2,01 8,916 

228,'53l 

36^,907 

129,3-J5 

174,753 

1,004,540 

3,912,073 

280,289 

248,079 

5,9-24,382 

345,075 

2,958,701 

1,473,774 

l,692,2r)S 

90,969 

268,269 
4^fi,519 

6,017,930 



56,224,065 
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Movimento commerciale delV Balia coir Algeria (Seportaziotu). 



MEBCANZIB 



Cavalli 

Muli 

Buoi ^«« 

Asini , 

Pelli non preparate 

Id. prepara^ 

Carni conservate e salata . . 

Burro salato^. »^ 

Lane in massa. 

Pesci di mare 

Id. marinati 

Grassi di pesce 



Zucchero non raffinato (ind la- 
gene) 



CaflTè \ 

Pepe 

Tabacco in Ugìit^ 

Olio d'oliva 

Erbe medicinali 

Alfa 

Giunche ed altri 

Crino vegetala 

Carbonadi le^o 

Carbone fossile 

Ferro 

Lavori in rane 

Sai marino 

TaMcco fabbricato 

Vini ordinari 

Vini di liquori , .. 

Acquavite 

Vetri e cristalli 

Tele, percalli non tinti. 



Provincie di 



Algeri 



Bona 



PJiilippe- 
ville 



Valore fr. 



Valore ftr. 
IIS^OOO 

eoo 

8,T00 

937,060.10 
42,975 



661 

1,820 
«,367.90 



290 

966 

.10 

563 

91 

60 

»£,978 

79,800 

280 
W,000 

15 



40 

1,003 

1 

201 



388^ 
■ ^1,480 



Valore fr. 
2,000 



4,995 

182 

214.20 

83,192.40 

807,006 

180,648 

2640 



Crani 



Valore ir. 



%M 



9,970 



18&4Q 



5».i8Q 

101.25 
60 



1,200 
-54,797 
^797 



7 5Q 



?75 



Totale 



VUorefr. 

di 

A,7« 
Vi 



7Q 
2I4J 
96AI6Ì8 

20S.13; 

«,« 

290 
.«8 

10 
»B 

91 

eo 

2M86c« 

».is 

» 
s» 

40 
1.0» 

1 
«A 
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ToUla 


Orano 




Valor* tr. 


Valore tt. 


— 


16 


- 


1,025 


- 


288,192.50 


— 


158 


— 


1,805 


— 


«00 


— 


133,'ao.40 


— 


188,8^50 


- 


178,589.28 


— 


28 


1]6,X6 


118,818.50 


— 


90 


80 


89 


— 


8,888.fc 


4,289 


4,se9 





1,812 


48 


2,315 


— 


9,300 


— 


58,880 


— 


139,644.87 


— 


8283 


— 


812 


— 


12 


-. 


1X.20 


— 


r»,8«J.80 


— 


5,801.24 


— 


4.30 


- 


1S9.0S 


- 


84:^,855 


244,882 


8,089,88a47 
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MBRCANZI5 



Fratti tari eonfetti 

Ctfè ^ 

OtfboBe di lafBo 

LefBo m» lavorato (traverse) 

M. W. Tari 

Ufio da bruciare 

Ttbaeeoia i^lla 

Legno da coatruzione non ae- 
gaio 

legno da coatnuione, ae^to 
liberi e timoni 

Ugno per eftaniaterln 

14. diroyere 

QiaeU^ 

Ciwpi^ ,, 

8»* per concia 

I«l*ai «UU o confetti 

ftiNfl 

Ve>eU cortami 



Provincie di 



Algreri 



Bona 



*«ao biaoeo atatuario, non 
•igito» ^ 

l^apeegato..... 

]<^nM leoipito 

Alabaetro eeoipito 

**ietre larorate 

finerigli 

Ardeaìe. 

Ortflttt 

Mattoni 

Mattonelle. 

I^ietre da eoatrnzione 

Pietra pomice 

^«*)tti chimici non apecifleati 

8»lfe puriilcato. „ 

W. (flore di). 



Valore fr. 



11,812 
98.415 



100 
00 
80 

rooo 

M15 

u 

188 

lOtSer? 
Tnfm 

1^480 



Philippe- 
ville 



Orano 



TeUle 



Valore fr 
28.80 
I49.7S 



888.80 



190 
1,184.40 



6,ae&40 

886 

vn 

141 
500 

4,788.85 



445 

I1.10O 

1,108 

80 



806 

9«^ 



80,150 23,lSel 
2,182 - 

4,540 
2,400 



250 
9» 



Valore ir. 



43,865 
<n,200 



6,680 

16.80 
1,841.% 

503. X 

16,0A1.56 
974 

1,218.80 



12,42a40 
8,811 
812 

1.50 

48 

450 

88,068.10 

174 

1,618 



Valore fr. 
881 

00,500 
74,581 

48,000 
1,400 



82 
8 

2U 
586 



Valore fr. 

23.80 
530.16 
11,819 
86,945 
154,115 

888.80 
74,521 

160 
60,560 
2,651.90 
9,303.20 
8,600 

5oax 

X188.40 
16,86156 

48B 
1,638.80 

568 

10,531 

245,206. X 

21,220 

819 

114,481 

1.50 

2,189 

48 

5,486 

110,156.70 

4/Ì82 

80 

1,868 

706 

94,860 

89 
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Provincie di 


ToUle 


Bona 


Philippe- 


Orano 


Valore fr. 


Valore fr. 


Valore fr. 


Valore ft. 


- 


- 


- 


— 


— 


- 


- 


l 


— 


— 


~ 


9. 


49,903i50 


»,181;70 


eoo 


ai,79(l2^ 


— 


— 


— 


4,3n 


26a 


— 


— 


2M 


^5 


— 


— 


•5. 


1,496.80 




- 


1,824.81 


I44,4i0 


68,216.05 


— 


%\%ieaM 


4,008. a») 


40,58l.^» 


- 


«,451.8» 


— 


4,767 


— 


4,767 


8,292.60 


426,60 


— 


8^788 » 


29,:24 


4,147.80 


— • 


33.871.» 


302 


206.80 


- 


206.» 


18 


• — 


— 


18 


8,630.43 


14,8f5.71 


— 


I8,7n.l6 


361.35 


272 34 


8 


77,636.» 


114.T5 


1,484.19 


— 


1,6B0.9I 


'«2.05 


835.46 


— ■ 


I,08a5I 


S26.^ 


287.';8 


— ' 


8*5.23 


57. 9b 


272.06 


— 


WU* 


202.10 


66 


— 


314.10 


— 


407.70 


. 1-^ 


612.'» 


1,747.75 


25.25 


- 


IJKA 


485.71 


1,045.95 


74 


W.*» 


1,416.14 


10.80 


22 


1,551> 


233.10 


99.90 


— 


^ 


484 


6.20 


— 


491.» 


— 


6,755 


12 


6,767 


441.86 


— 


— 


, 41... 


. 


47.50 


— 


il550 


. 816.50 


29 


- 


aK.» 


— 


"■ 


— . 


— 


- 


— 


— 


■ 
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MEICANZIB 



▲MBin 



(«vfOT) Trr. xn. 



Provincie <h 



Algeri 



Booa 



Uforilnp^le. ,...^.. 

Orttellcria « -•- 

Qbiellerte (Toro e platino ^ .• 
]|iccMnB^ pecsi «^ -hmccuiim 
LgTori tu lèrro. 

VL iametaSo 

JM. ianmeed altro 

Almi a feoeo (ti coaimercSo .. 
Lftri,. 

Mftiii difemi 

Urori la lelrno...-^. .-.-.•• 

pHùeri« ceste. 

UkuBcntt di moaica 

dffdU^-pagtta 

CvdimlSi irtitnco > 

U. di aaoapa. 

M. irart 

M^dapesc» 

Lavori lo gmttaperea.. 

Cffiouarìa..... ..••• ••• 

C«tnixioBà in leg^no per mare 

C«{ipemdi feltro 

CanBogrezco 

Id. tagliato 

Caiiicaglieria 

FiammiTef i chiDlcl 

KfBttl d'nao, biancheria 

Ili. id. abiti &tti 

Véle per battimenti . . ^ 

Afff«»to»..« 

« 

Pwfumarla- 



Vaflore fr. 


Valore fr. 


1,108 


8,889.50 


— 


- 


— 


— 


liO 


— 


6 


41.04 


8 


\mM 


806 


543.14 


» 


— 


.— . 


1,038.15 


— 


8,888 



8,0M 
183 



1,»6 

•» 

1» 

12,708 

426 



M «reanile non denominste (per 
le tw provincia) 



Totale. 



42 

50 
2,082 
1,771 



PliiUppe- 
vlùe 



Valete ft. 
I,a6&50 
822.00 



l,«T5.2l 
1,518.35 

4;908.00 

848.60 

8,967.40 



12,181 

8,982 

64 



121.880 — 



179.00 



8,712 



4120 



918,202 540,735.18 787^.79 



a«o 

280.00 
71.25 
MM89.72 
2.476 
1,768.51 
Z288 
1354 

106.80 

113.40 

281.25 

25,820.90 

5,854 
20,») 



1,560 
61 
12,166.92 

17,920 

9,500 



Orano 

Valore fr. , 
85 



15 
"220 



2.«1 



468 



\;ì9ì 



8,418 



40 



20 



TToUle 

Valore fr. 
11,789 



2n,400 



ICO 
40.14 
862.41 
i;219.74 
104.25 
i8,7».47 
5,844 
V90,7» 
3,g04JH5 
1-8Ò4 
1,299.80 
1810.40 
ll<e64^ 
850.35 



120 
80,194 



04 

]91,W 

1,560 

892.») 
12,-986.02 

70 

23,664 

1,771 

9,500 

47-20 

189,544 



2,653.8ap.92 
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erclo d^importazione ed esportazione e narigazlone italiana 

nel por'o di Cette durante Vanno 1887 — Rapporto delVary 
vacato Ed. Bonelli, regio vice console a Cette, comunicato dal 
comm. Giuseppe Spaonolini, re^io console generale a Marsiglia, 

(tette, 19 gennaio 1888). 

Nel mio rapporto commerciale deiranno scorso, ossenravo che 

i^bene la navigazione italiana in Francia avesse dovuto snbire negli 

mltimi mesi dell'anno 1886, cioè a partire dai 16 luglio, a causa del 

mancato rinnovamento della convenzione di navigazione italo-francese, 

più gTivi tas^ d'ancoraggio e di pilotaggio, e fosse stata privata del 

diritto d*e5?eroitare sulle coste francesi del Mediterraneo il cabotaggio, 

pnmondimeno, in confronto deiranno precedente, in luogo di <limi- 

mnoe, ^ra essa aumentata nel porto di Cette, sia per il numero delle 

navi che pf'r il loro tonnellaggio; e mentre, nel 18 5, il numero 

àegVi arJvi fra piroscafi e velieri era stato di 219 navi con 63,427 

toDiieUate, nel 1886 ascese a 243 navi con 66,855 tonnellate di registro. 

Sono ora lieto di constatare che la navigazione nazionale nel 

porto di Cette non ha ri-mentito danno dalla cessazione dell i conven- 

zione di navigazione con la Francia, il numero delle navi italiane 

arrivate nel 1887 essendo anzi aumentato in confronto dell'anno 

pnscedente, ed essendosi solo verificata una piccola diminuzione nel 

tonnellaggio; infatti giuns^TO, lo scorso anno, in questo porto 245 

navi nazionali con 58,359 tonnellate di registro, cioè: 

piroscafi n. 70 con tonnellate 32,572 

velieri » 175 » 25,787 

Che molto problematico sia poi il danno che ai pescatori it iliani 
può essere derivato per la loro esclusione dalla pesca nelle acque 
territoriali francesi, lo dimostrai nel precedente mio rapporto con 
calcoli e dati statistici ai quali, per non ritornare sopra lo stesso 
argomento, mi riferisco (1). 

Dei 245 bastimenti arrivati, 223 giunsero carichi, 16 in zavorra 
e 6 in rilascio forzato. 



a) Vedi Samtino Cof^oUm deiraprlle 1867, pasr. 954. 
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lercio del vino, il quale costituisce il ramo princi- 
scambi commerciali di questa piazza, che forni alle 
più gran parte del carico d'arrivo. Dei 223 basti- 
noli merci destinate a questo porto, 170 erano carichi 
quantità totale di 313,834 ettolitri, del valore com- 
;hi 11,799,251, vino di cui 285,694 ettolitri prove- 
a, 12,758 dalla Spagna, 10,882 dalla Grecia e 4,500 

ha fornito al commercio locale, come per il pacato, 
ntità del vino importato dall'estero in questa piazza, 
portnz'one spagnuola raggiunse la cifra di 2,600,000 
ettolitri di vino pervennero dairitalia; e circa 260,000 
ìltri Stati vinicoli, cioè dal Portogallo, dalTAIgeria, 
lairAustria-Ungheria. Cosi che l'importazione dei vini 
sola piazza di Cette raggiunse, durante lo scorso anno, 
\ quantità di circa 3/260,000 ettolitri. ^ 

one dei vini italiani a Cette rappresentò quindi. Tanno 
•ttava parte dell'importazione totale, e Li Spagna ri 
antità di vino sei volte e mezzo maggiore di quello 
talia. Enorme è dunqtie la concorren7a che fanno in 
spagnuoli ai vini Italiani, e se il dazio d'entrata 
verrà aumentato nel nuovo trattato con la Francia, 
iamo ottenere nel medesimo la stipulazione della 
lazione la più favorita, ritengo che l'importazione dei 
linuirà notevolmente a totale benefizio dell'importa- 

anti membri delle Camere e dei sindacati di commercio 
hanno esitato a pronunziarsi in favore -di un'aumento 
rata dei vini italiani, dichiarando che quest'aumento 
3 per nulla al commercio locale, si è perchè essi hanno 
in forza del trattato che per circa quattro anni ri- 
e fra li Francia e la Spagna, potranno per questo 
are a ricevere dalla Spagna i vini che loro occorrono, 
del dazio di soli due franchi all'ettolitro, e se i pro- 
non vorranno o non potranno ribassare ancora i prezfl 
er dare margine agli importatori francesi di compen- 
ior dazio che per i vini italiani dovranno pagare, il 
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•«niDercio locale ricorrerà alla Spagna per tutti i vini da taglio di 
m ha bisogno, ed allora succederà che i nostri Tini verranno ad 
essere quasi totalmente esclusi da questo mercato. 

Nell'interesse del commercio e della produzione vinicola italiana 

•credo quindi necessario che il R. Governo, anche consentendo nel 

iQOTo trattato un aumento del dazio d'entrata dei vini italiani 

in Francia, non rinunci alla clausola della nazione più f ivorita, 

perchè, noa potendosi questo ottenere, ritengo che anche un pìccolo 

«ameato del dazio produrrebbe l'effetto di chiudere questo sbocco 

alla produzione ognor crescente dei vini italiani da taglio, con grave 

^QDo immediato per U nostro commercio e per la nostra navigazi«*ne; 

e per rifiatarci questa concessione, la Francia non potrà obiett tre la 

necessità in cui si trova di proteggere i propri viticultori, perchè 

Besno benefizio resulterebbe ai medesimi da un dazio proibitivo per 

i Tini italiani fino a che avrà vigore il trattato con la Spagna, ed 

€ìeTando una barriera dalla parte delle Alpi, sijillargherebbe la breccia 

Mijarte dù Pirenei. 

Dopo il vinr), i principali articoli d'importazione in questa piazza 
fcrono le droghe, provenienti per la massima parte dall' Austria-Un- 
0eria, delle quali, nell'anno scorso, furono importati circa 20 mi- 
lion', di cui 2,602,980 con velieri italiani; e lo zolfo di Sicilia, del 
toale si importò per circa 14 mila tonnellate, di cui 2,912 con navi 
nazionali. 

Le merci im[.ortate dalla nostra navigazione in questo porto du- 
rante lo scordo anno ammontarono al valore complessivo di franchi 
16,237,303 che fu di franchi 3,734,076 inferiore al valore delle merci 
<ina importate nel 1886 dalle nostre navi; ma tenendo calcolo del 
riba^5so uei prezzi che nello scorso anno subirono i vini italiani, 
ascemlente in media a circi 15 franchi all'ettolitro, in confronto ai 
prezzi correnti nell'anno precedente, risulta che anche nella quan- 
tità delle ra^rci importate si verificò, in luogo di una diminuzione, 
1111 quilch3 aumento. 

I diversi generi importati col loro valore respettivo risultino 
dal quadro seguente : 
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Merci importa4}e. 








Quantità 


Valore 


ENERI 


Unità 
di misura 


^ umero 
delle ùniU 


in ft*anclU 





tonnellate 

» 

nùmero 

tonnellate 

» 
. ettolitri 

» .1 

tonnellate 

» 

numero 

ettolitri 

tonnellate 


796 

4«) 

2,602,987 

1.4V8 

1,602 

405 

12,499 

878,172 

820 

780 

21,114 

313,8ÌM 

2,012 

' ToUle Fr 


164,4» 




87JN» 




1,150.4» 




245,0»- 




V6,fA 










9»m 

e53.(B& 




«0,«» 




n5,»> 




87,W0 




11,799,251 
19?,5» 








16,»:^ 



scorso anno furono le Puglie, fra le varie regioni di- 
lirono alle nostre navi la quantità magg'ore dr'lle merci 
che esse superano la metà deirimportazione totale prove- 
ilia, essendo pervenuti con bastimenti nazionjiM dalie sole 
ri 152,876 di vino per un valot*e di franchi 6.548,320, 
527 di olio del valore di franchi 152,700; e questo fi- 
ato specialmente alla regolarità del servizio diretto della 

vaiare di Bari fra questo porto ed i porti di Bari a 

► le merci qua importate da navi nazionali s3roDdo i 
provenienza, abbiamo i seguenti resultati : 
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Ofnerl 



Quantità 



Unità 
di misura 



Numero 
d^Ue unitA 



Valore 
In frAnchl 



Iftilk.. 



Algeri!. 



à«b»4}9gbeiia., 



Ar^otint . 



wfii.. 



SltóUnlU. 



Sw^a.. 



Carbone di legna . 

Doghe 

Fave 

Marmo 

Olio 



Sommaceo. . 

Vino 

Zolfo 



Avena. 
Orano. 



Doghe.... 
Tevoloni . 
Vino.... „ 



Sego. 



Vino. 



Petrolio. 



Petrolio , 



Minerale di ferro . 
Vino 



tonnellate 
numero 

tonnellate 

» 
ettolitri 

tonnellate 
ettolitri 

tonnellate 



465 

180,000 

1,4** 

405 

12,499 

'780 

286,694 

2,912 



tonnellate 



1^ 
867 



ettolitri 



2.422,9!^': 
21,114 

4;>«. 



tonnellate 



8"i<» 



ettolitri 



10,J*<-i 



tonnellate 



1X> 



etuilitri 



373,172 



tonnellate 
ettolitri 



1,(»^) 



Totale PraneLl. 



»7.200 
90,000 
945,080 
160,000 
800,900 
115,200 
10,692,915 
199;90 



164,450 
184,000 



1,060,496 
87,W0 
173,000 



860,000 



»Ó9,5M 



105,420 



653,096 



65,750 
571,820 



16,2arJ,30B 



Le nari partite furono 239, cioè : 

piroscafi n. 68 con 31,858 tonnellate registro 
velieri » 171 » 24,907 » » 

Di queste navi n. 159 partirono con carico di fusti vuoti, che 
iion cortitniscono un'articolo d'esportazione perchè appartenenti alle 
^timerose ditte che in questa città esercitano il commercio dei vini 
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6 destinati ad essere riportati qua pi^: n. 9 con lo stesso cano 
d'arrivo, 6 di queste per essere approdate in questo porto di rilasci 
forzato, e 3 perchè qua venute cariche di vino da vendersi in questi 
piazza e, non avendovi i proprietari trovato prezzi convenienti, pr« 
ferirono riportare la merce in Italia; n. 28 in zavorra; e n. 4 
cariche di diversi generi, specificati nel seguente quadro^ del compie» 
sivo valore di franchi 630,120: 





Quantità 


Valore 


GENERI 


Unità 
di misura 


Numero 
delle unità 


In ftanchi 


Alcool 


ettolitri 

tonnellate 

numero 

tonnellate 

» 

» 

numero 

tonnellate 

» 

» 

ettolitri 


82 

8,285 

12 

2,180 

430 

480 

1,040 

430 

490 

6ó0 

850 

Totale fr. 




Carbon fossile 


Fusti smontati 


16.001 


Ferro vecchio 


43,6» 


Ferro fuso 


&aDO 


Lesrname da costruzione 


16,S00 


Pietre da mole. 


%w 


Sale 


13,500 


Traverse di ferrovia. 


61.470 


Terra refrattaria 


26,000 


Vino 


Yiom 








630,1» 



Ad eccezione del vino che era destinato per Rio Grande do Sul, 
della terra refrattaria per Filadelfia, del sale per Montevideo, e di 
340 tonnellate di traverse di ferrovia per Tunisi, la totalità dei ri- 
manenti generi venne qui caricata a destinazione dell'Italia. 

Non esistendo in Cette alcuna industria importante all'infuori 
della preparazione dei vini e liquori ordinari, la massima parte dei 
quali è destinata alla consumazione interna della Francia, e dell'in- 
dustria accessoria della fabbricazione dei fusti, questa piazza non 
fornisce materia al commercio d'esportazione, che è sempre di ben 
poca importanza; ed i soli generi che procurano alcuni carichi all^ 
navi in partenza da questo porto, oltre ai fusti vuoti, dei quali h^ 
parlato più sopra, sono il carbon fossile delle diverse cave del mezzo- 
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Cette grandi depositi, ed il 
ine che si trovano nei dintorni 
, i noli che si praticano sono 

accettati dai capitani per ri- 
per viaggi di rimpatrio o per 
ti, e per conseguenza le navi 

trovare in questa piazza buoni 
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tpport sur le eommeree de Gorea poor Paiuiéel867^|)ar Af. Jean 
O^SRAUD, consul royal cTItalie à Gorea. 

^Storca, 16 février 1888). 

C7ommerce national — U y a à peine 4 ans qua les colporteurs 

exxs de corali arrivaient en grand nombre dans la colonie, d'où 

se r^idaient sur les différents points de la còte, depuis Saint-Louis 

ix'à Sierra-Leone. Malheureusement il est arrivé du corali ce qui 

iire de tous les produits dont la production dépasse la consomma- 

on^ la còte d'Afrique en est pourvue pour longtemps, la venie qui 

presente encore un chiffre assez élevé en est devenue plus difficile. 

Arachides — La culture de l'arachide a subì une diroinution 

c^es demières années à cause de la concurrence de l'Inde, dont la 

Production aagmente sans cesse. Les graines du Cayor sont les plus 

estimées et produisent des huiles fines employées en Hollande à la 

Sabrication des beurres et des fromages artificiels. Leur prix qui at*- 

taignalt 35 frs. à 36 frs. les 100 kg. en 1887 est tombe à 30 frs. 

^'«t 31 frs. Les autres provenances du sud de la Ganibie produisent 

ées huiles communes utilisées dans l'industrie à divers usages, no- 

ianunent pour le graissage des machines. 

Gomme — Elle joue un grand ròle dans les échanges du Séné« 
1^; la récolte annuelle peut-ètreé valuée à 3,000 tonnes. Saint-Louis 
en est le port d'exportation et Bordeaux le port d'importation. 

CcunUchouc — Le caoutchouc a remplacé l'arachide dans le sud 
de la Gamble. 

C'est de 1883 que datent les premiers essais d'exportation de ce 
produit; depuis cotte epoque son importance n'a cesse de s'aceroitre, 
et a atteint en 1887 le chiffre de 300,000 kg., dont 150,000 kg. 
pour la Cazamance et autant pour la Guinee portugaise. Les l"** qua- 
lità» ralent de 6 frs. à 6 frs. 50 le kg., et les 2" de 3 frs. à frs. 
3,50, sDiVant leur degró de pureté. 
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^port sur la naTlgatìon à Oorea pendant Fannée 1687, par M. 
Jrah Ouiraud, cannU royal dTItoHe à Oorea. 

(Gorea,.16 février 1888). 

Nacigation -^ La substitution progres^ve des navires à yapear 

navires à voiles, porte un grand tort & la marine marchande 

ienne, qui fréquentait r^ulièrement la còte occidentale d* Airiqiie. 

fkut constater également que les pays producteurs d'arachides de 

ialite secondaire, de la Oarobie à Sierra-Leone, ont abandonné en 

partie cette culture, dont la rémunóration n'était pas sufB- 

ite. Les transports des graines de Gorée, RuJBsque et Petite-Còte, 

>iit effectoés par des vapeurs, tandis qu'autrefois ils ótaient exclu- 

iv^ement faits par des voiliers italiens. 

Tableau comparati/ du mouvement naoal italien à Qoréc 
pendant les ann/es 1884^5-86^7. 



ANNÉES 

r 


Nombre de nmvlres 


Tonnafire 
Imporle 


Tonnare 
ezporté 


[ 


86 ToUien 
18 » 

7 » 

4 » 


15,000 
7,000 
8,060 
1,600 


18,500 
».009^ 
8,500 
1,000 


"* " 





Dakar, au point de yue maritime, prend tous les jours de Tim- 
portance. Son port offre une rade sùre à l'abri des forts vents du 
liord et peut recevoir les nanres du plus fort tonnage. C'est la sta- 
tion des navires de guerre de la division navale de TAtlantique sud 
et le point d'escale des deux lignes de paquebots réguliers suivantes: 
1* La ligne de la C^ des Mes«ageries maritimes allant de 
Bordeaux à La Piata. 

2* La figae de la (7* des transports maritimes allant de Mar- 
seille à la Piata. 

Goréey par la franchise de son port, attiro les lignes de paque- 
bots réguliers suivantes: 
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kricatfon des fila à coiidre en Ila dans le Nord de la Franee 
- Rapport par M. Alfred Rbnouard, agent constdatre fltc^ 
He à lAUe. 

(Lille, 14 mara 1888). 

L^talie ne fabrique pour ainsi dira pas de fils à coudre en lin; 

s'est reservée que les qualités tout'à fait ìnférioures destinées 

imeni à rexportation en Algerie et dans les contrées africaines 

soni limitrophes. 
T*ar contro, elle importe chaque année des quantités relative- 
it considérables de fils à coudre en lin de qualité supérieure et 
renne, provenant des retorderies ou filteries de France et de Bel- 

^ous avons donc pensé qu'il pouvait y avoir quelque intérèt 

les fìlateurs d'Italie à connaitre quelles sont les méthodes et 

ctìés dont on fait usage en France et ea Belgique pour cette fa- 

ition, procédés d'autant plus génóralement ignorés que tous ceux 

foDt cet article ferinent leur^ usines aree un son jaloux aux 

fe visiteurs intéressés et qu'aucun écrit technique n'a jamais 

ì poblié sur la matière. 

Les fils à coudre en lin sont surtout destinés à la couture à la 

ils ne peuvent, corame les fils à coudre en coton, étre em- 

Djés au service de la machine à coudre, en rason des na^uds qu'il 

Qtient toujours et dont le lin, méme le plus fin, ne peut jamais 

tre compi ètement débarrassé. 

Dans le Nord de la Franca (et Ton pourrait mème dire dans 

it la France puisqu'on n'en fait que dans le Nord) cette fabrica- 

on est concentrée à Lille et à Comines. Dans cette dernière ville, 

fait plutòt de la retorderie à fagon, tandis qu'au contraire les 

fetordeurs de Lille travaillent pour leur propre compte et quelques- 

méme ont une filature de lin annexée à leur retorderie. 

La fabrJcation du fil de lin à coudre differant essenti llement 

jivant qu'il s'^agit de livrer au commerce des érhevo.iux, d-s pe- 

ilotesou des bobines, nous allons dire quelques mots de chacune des 

L^pulatVns auxquelles est soumis le fils simple pour arriver à ètre 
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retordu sous 1 une et Tautre de ces formes, et nous dlviseroiJ 
rapport en tro's partis: 1"' Fabrication du fil de lina coudre enj 
veaux; 2** fabrication. du mème en pelote; 3^ fabrication en 
1*' Fabricat on du fil de lin à coudre én écheveaux: 
Le fil simple arrivant directement des filaturs de- lin est- 
mis dans les retorderies à onze opérations que nous dénomme^ 
1 bobinage, 2 retordage, 3 dévicfage, 4 sèchage, 5 teinture, blu 
ment, ou débouillissage, 6 battage, 7 chevillage, 8 partissage, 9Jj 
Qage, 10 étriquage, 11 empaquetage. 

Le bobinage est nécessaire, tout d'abord, puisque le fil 
est livré au commerce par paquets composés d'un certain nombr 
cheveaux. Il faut donc dérouler ces écheveaux pour lea envide( 
des bobines, lesquelles doivent étre portées sur le ratelier du| 
tier à retordre. Le bobinage se fait au moyen d'une machini 
bobinoir, bien connue et qu'il ne nous semble pas nécessaire de di 
C'est moins en effet sur les machines proprement dite que sai 
manipulations successives auxquelles est soumis le fil s.mple poa 
venir fil retore, que nous insistons ici. 

Le métter à retordre^ retord ensemble, au moyen d'une hi 
munie d'ailettes, deux ou un plus grand nombre de fils simple 
n'en retord que deux, on dit que le fil^est à « deux bouts »; 
retord trois, on dit qu'il est à € trois bouts »: généralement 
les fils da qualité moyenne ou supérieure se font à trois bouts. 
y arriver dans la fabricaton, on fait passer par la méme broch 
fil provenant de deux ou d'un plus grand nombre de bobines, et ] 
fixer la torsion que Fon donne, on force ce fil a traverser un 
à eau froide avant de s'emouler sur le fut de la bobine. 

Le fil est ensuita dévidé sur^des aspeles dont la circonfóreoc 
est en rapport avec la longueur de Técheveau termine. Il est rang 
par paquets de 24 écheveaux. 

Il est ensuite séché^ soit à froid, soit à chaud. 

Le fil retors écru est soumis alors à Topératlon de \B,teintwrì 
si Ton veut obtenir du'^fi!-couleur,'^à celle de blanchiment si Ton veo 
obtenir du fil b^anc, Jou bien'^encore à celle du debouillissage si l'a 
veut arriver à avoir du fil bis. 

Si le fil a été teint, il est ensuite soumis au battage. Cetteopé 
ration se fait chez le teinturier où le fabricant au moyen d'une ma 
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Doininée « moulin à battes ». Ce moulin se compose de douze« 

plus généralement de seize pilons. Chaque pilon ou batte èst 

fece entre deax montants à coulisses, et est enlevé par un excentrique 

i col de CjTj^ne et à échappement fixé sur un arbre de couche; chaque 

^^Qf de Texcentrique enlòve le pilon et le laisse retomber d^une hau- 

^teor de trenta centimètre environ sur In pièce de fli dite < pièce de 

i* batte > fixée sur un bloc do pierre. La quantité battue en douze 

^ àeores de travail est de 100 kilogrs. au plus pour un moulin de seize 

pilons. L'emplois de ces macbines causa un bniit as^urdissant et plu- 

r «ieurs primes ont déjà été ofierts pour le remplacer jar une batte 

muette. 

Le foolon a aplati le fil; il faut Tarrondir en Tallongeant: c*est 
. là le bot da chevillage. Pour cela, un ouvrier attaché Tóchevau à 
I irheTiller à une barre de fer et le maintient de Tautre coté d*un baton« 
^ dit cheviUe, passe an travers et qu'il tient des deux mains à chaque 
^ «itrémité. Ce baton, plus mince aux deux bouts qu^au milieu, et 
L ^ campéche pour les fils teints et en charme pour les flls blancs 
j <m bis. Pour bien cheviller, on commerce par battre le fil pour Tal- 
!■ longer (c'est là l'ótendage); puis on tord Técheveau pour arrondir le 
I CI (c'est ce qu'on appello Tarrondissage); on termine en faisant deux 
I ^ trois noeuds, que l'on serre bien pour répartir la torsion et don- 
Ber au fil Taspect perle dont il a besoin. Cotte operation est des 
lira fatigante: elle dure environ trente minutes par partie de fil. 

L'opération du partissage^ qui suit I9, chevillage, n'est antro que 
Je raccomodage des fils cassés. Les ouvriers placent alors chaque éche- 
veau sur des barres paralléles, séparent bien les fils et relient par 
<ies noBuds les parties briséea. 

Vient eosuite le Mlangage, c'est-à-dire la manière d'établir le 
numero à la balance. Jusque là, le filtier ne sait qu^à peu près le 
numero probable de son fil retors, car ce numero ne correspond 
nullement à colui du fil simple. Le numero n'est pas non plus le méme 
pour un fil simple donne, et son poids varie suivant que le retors 
^m est donne à bianchir ou à teindre. Le retors qui rentre du 
blanchiment, étant toujours le plus leger, il faut, lorsqu*on veut ob- 
tenir un numero de retors blanc identique à colui du retors teint, don- 
ner au blancklment un numerò plus lourd de fil simple. 

tea fils retors rentrent du blancbiment ou de la teintui^e par 
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représeate le poids de 24 ócheTmax numero 25 faisaat 330 

à la livre. 

On Toit aussi que, plus on se rapproche du numero raoyen, plas 

\ arrive à la livre réelle. C*est ainsi que le numero retors 72, fait 

da ^/^simple, fait 83 gramme? à la gro<^e. Comma le nombr» 

leveanx est toujour^ le doublé du uombre esprìmo par le no» 

il y a lei 72 X 2 zn 144 éclieveaux. Ce nombre, divise par 

nombre d'écheveaux contenus dans une grosse, nous donne 6 

poar ce numero. Or 6 x 83 gr. = 498 grammes, s^àt enri* 

500 grarames, poids de la livre réelle. 

Lorsqae, dans le commerce, on domande par exemple 6 livrea 
numero 200« on livre 100 grosse de 24 écheveaux. £n effet, il y 
\4O0 édiereaux dans une livre, et de ce que b nombre d^écheveaux 
tonjours le doublé du chiffre exprimé par le numero, on peut 
que, poar connaitre le nombre de douzaines contenues dans 
livre de fll retors en lin» il faut diriser par 6 le numero de 
ffl. 

Le numero connu, le fll est soumis à Topérafon dite éiriquage, 
ille-ei a pour but de répartir uniforraément sur toute la longueur 
torsion, qui, à certains endroits est trop resserréa et fait briller 
il et à d'autres endroits est trop relachéa. Pour bien pratiquer 
Pétriquage, un ouvrier place Técheveau autour d'une sorte d'eusouple 
large que Téchevau et qui porte le nom de pariissoir-. puis 
frotte le fii d'un autre còte avec l'angle intérìeur d'un instrument 
q'ìI tlent à la maio et auquel on donne le nom àiéirique. Pour 
tre bien étrlquó, Técheveau doit avoir fait le tour du partissoir; 
{«and les fils sont durs» on fait quelquefois deux tours. 

Une fois étrìqué, le fil reste en magasin jusqu'à la commande; 
celle-ci est faite à la livre, on arrange les écheveaux en paquets 
[par livre; si celle-ci est faite à la grosse, on Tarrange i»ar paquets 
de 24 écheveaux. 

On ne fait géoéralement en detcco-houis que les numéros de flls 
licoHdre suivants: 0, 1, 2, 3, 4, 6, 6^ 7, 8, 9, 10, 12, 14, 18,20, 
}U, 30, 36, 40, 50 et 60. 

£a froi9-àottts^ on distingue les numèros gros, les numéros mo«^ 
7mA et les naméros flus, qui ne sont jamais expédìés que par as* 
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Bortiment de grosseur. Les nainéros gros comprennent da numéio 
24 au numero 48, les numéros nioyens du numero 54 au numero 
120, et les numéros fins de 144 au 300. 

Le prix de? fils deux-bouts est établi au paquet de 80 éche- 
veaux. L'écheveau contient selon le genre 30, 36, 40 ou 96tour8, 
Ces fils comportent deux pliages déuommés sous les noms de e bon- 
ton » et < limagon ». 

Le prix des fils trois-bouts s'établit an contraire à la douzaine 
d'ócheveaux. Ce prix est généralement uniforme pour tous le» nu- 
méros foumis à un client quand Tordre donne par Tacheteur con- 
tient à peu pròs un quart de gros, moit*é de moyens et un qnart 
de fins numéros; il ne change que lorsqu'on donne un ordre en gros 
numéros seuls, qui coùtent beaucoup plus cher. 

Le pliage des fils trois-bouts se fait généralement, du numém 
24 au numero 60, par livre, c'est-à-dire par deux petits paquets con- 
tenant chacun autant d^écheveaux que le numero et réunis sous un» 
mème enveloppe; du numero 72 au numero 250, par demi-livre, c'est- 
à-dire que les deux paquets no contiennent que la moitié du nombre- 
d*écheveaux indiqué par le numero; le numero 300 se plie par quart 
de livre. 

En dehors de cela, on fait encore des paquets par deux bottes 
de trois douzaines, deux bottes de deux douzaines, deux bottes de 
1 douzaine par paquet, et enfin des paquets de six douzaines par dou- 
zaines séparées. Ces deux derniers genre de pliage, lorsqu'il sout 
exigés, so.nt généralement payés par l'acheteur deux à trois centimes 
à la douzaine en sus du prix de fil à coudre. 

2** Fabrication du fil de lin à coudre en pelotes: 

Pour raettre le fil à coudre en pelot?s, on doit commencer par 
le mettre en écheveaux. Seulement, au lieu de faire des écheveaui 
à la longueur qui doit étre vendue, comme dans le cas que nous 
venons d'éxaminer, on fait ceux-ci aussi grands que possìble, de % 
160 et 240 tours sur un périmètre de 140 centimètres, afin de pou- 
voir faire plusieurs pelotes de fil avec un seul écheveau. 

Sauf cette particularité pour ce qui concerne le dévidage, le fil 
que Ton destine à faire des pelote^ subit, jusqu'à la teinture, les 
mèmes opérations que le fil destine à étre vendu en écheveaux; seu- 
lement, comme il ne doit pas étre battu, le fabricant a soin d'ea 
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dans tons le cas le teinturier par une étiquette portant la 
intion « fil non batta », 

Anasitòt après teinture, on prend ]e numero du fll à la balance, 
on B^a là qu'une indication dont on ne tient généralement pas 
eompte. Suivant la demando du clienti en effet, comme aussi suivant 
sa propre convenance, le fabricant grossi sciemment ou affinit le 
numero indiqué sur la pelote. Le numero obtenu à la balance est il 
do 120 par exemple, certains fabricants le donneront corame du 200, 
d'antre comme du 60, de sorte qu'on ne doit jamais se fler que d'une 
i&anière tout à fait approximative au numero attribué par le fabri- 
cant à 300 fll en pelotes. 

iie numero une fois constate, on fait passer immédiateraent le 
fil sur le mètier à lustrer ou sur le mètier à cirer, suivant qu^on 
▼eat du fil à coudre lustre ou de fll à coudre ciré. On supprime le 
dieTìllage et le partissage, le fll devant s'arrondir et pouvant encore 
casser dans les opérations ultérieures. 

Le cirage du fil s'obtient avec de la ciré ordinaire, le lustrage 
«vec de la colle de farine et de la graine de Un: le premier genre 
4e fll est mou; le second, dur, teme, et présentant à la main qui 
le presse la sensation d'un mastio qu'on pétrit. 

En Franco, on ne vend que du ciré, mais on expédie beaucoup 
de lustre en Italie. 

Dans Tun et Tautre cas, les métiers se composent généralement 
d'un grand chassis sur lequel sont tendus les écheveaux de fll à 
coudre qui toument constamment et doucement devant un ouvrier 
qui étend à leur surface, au moyen d'une brique de ciré, Tapprèt 
dur qu'ìl presse sur le fll, en s'aidant d'une brosse imprégnée de la 
matière à lustrer ou à cirer. 

Dans certains métiers à cirer, les flls passent un à un dans une 
boule de ciré mélangée d*ingrédients variables qui sont le secret des 
fabricants: ils sont alors rasserablés sur de grosses bobines que Ton 
dispose sur un ràtelier établi derrièreLla machine, et se rendent hori- 
zontaJement et parallèlement entro eux à d'autre bobines animées 
d'un mouvement de rotation en avant de la michine: Tappr^t qui se 
troure sur le trajet est amsi parfaitemeut reparti à leur surface. 

Une fois le fil bien préparé, on le passe au bobinoir poìir pe- 
lotes dans lequel les ensouples ordinaires des bobinoirs sont rempla- 
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cés par des « tournette^ ^ à res$nrtd, qui imprimeùt toujovrs alt SII 
une tensioQ contioue. Le fl) senroule alor^ («ur doft bobiiids*. 

Des bobines, il passe au inétier à peletee cu petoteuse. Onsait 
que ces machioes^ bi«n cofinue$ et qu*il ne nous sémblB pas Déee»*i 
saire de dócrire, se composeot (i'uae broche animò 3 d'un mouvementt 
de rotation lent, autour de laqueUa le fil est emoulé par une ailette^ 
qui tourne rapidement, et que la forme de la pelote rósulte d'un 
angle qui font entre eux les axes de la broche et de Failette^ an- 
gle qui se modifid aux différents moii^nis de la fornìation de la pe* 
lote. Tantót les peloteuses ne forment qu*une pelote à la fo's, tantòt 
elles sont construites pour en produire jusque àouzy. les broches alors 
sont disposés des deux còtés d'une traverse que Ton renrer^e cbaque 
fois qu'une sèrie de pelotes est achevée. La seconde sèrie de brcche 
entre alors immédiatement en action pendant que Touvrier enlére 
les pelotes qui viennent d'ètre formécs sur kt première. 

La longueur du fil à coudre contenue dans une pelote est tré»' 
variable. Elle était primitivement chez tous de 60 mètre» puis elle 
n a plus été que de 55 et 50, et maintenant elle n'exrède generale^ 
ment pas 45 mètre. Le progrès aidant, on plutòt en raison de l'ur- 
dent désir de bénéfice qui excite ìas fabricants. Nous ne voyons pas 
pourquoi la longueur ne diminuerait pas encoi'e dans la suite: on 
parìe dejà des pelotes de 40 mètres seulement. 

Un ouvrier colle eusuite autour de ces pelotes une bande de pa- 
pier représentant le numero de fil à coudre que le fabricaut entend 
donner, et la marque. Parfois on trerape Textrèn^itè du fil dies pelotes 
dans un bain de ciré bouillante pour faciliter U recherete du bout; 
mais cette opération est regardèe comme surannóe dans certains fa- 
briques: elle sert surtout à donner du poids. 

Les pelotes sont ensuite mises en boites ou arrangées par pa- 
quets. Les boiies sont de une, deux et quatre douzaines de pelotes; 
les paquets sont de 90 pelotes. 

Le prix est gènèralement ètabli à la boite de quatre dotizaines; 
aussi est-il de 10 et 20 centimes plus cher par quatre douzaines poar 
les boites de une et deux douzaines; pour les paquets^ on compte 
pour différence du prix de la boite 10 centimes de moins par quatte 
douzaines. 

Les boites sont revètues d*une vignette représentant la ]»j&rqu« 
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fiibrieaiit mi ìAén celie da mercier en gros qui a pii^ Vengage- 

I ment 4o bi Tesdre «icchisivenieiìt. Cfaaque fabricant a de la sorte im 

[Miniare uiSdì de geores et par suite d'étiqnette, mais il est clair 

ì|Be l'aohetem* qui connait «es marques et sait A qnelles inilications 

lADes ^e 7H{^rtent doit choisir de preféreoce celFes du fabricant pro- 

AxijoordbiH le^ Uh en écheveaux sont surtotrt vondus aux mai- 
8GDS de confections, et les fils en pelotes aux rnaisons de mercerie 
fmirie 4étail. Pour l*achat dea pr^raiers, l'acheteur se bafsa sur le 
ffenrei pour Tachat des seconds sur la marqtte. 

Le ^ttter a évìdemment plus de { rofit à vendre en échereaux, 
ce qui lui épargne une maiiipiikti<Mì, tout en lui permettant, la più- 
part du tenops, de vendre au méroe prix. 

3* Fabrication du fll de Un à coudre en bobines. 
Le fil destine à étre vendu sur bobines suit les méraes o.éra- 
tion qae celui destine à étre mis en pelotes; mais en demier lieu il 
passe au raetier à bobines au lieu de f asser au metier à pelotes. 

La mise des fils sur des bobines en bois se fait au moyen de 
àeux types de machines: celle de Scbm'dt, et celle de Weild. 

Les machines de Schmidt ont leurs broches disposées comme cellei 

des peloteuses: les bobines sont emmanchées sur l'une des séries de 

ces broches qui, par leur mouvemeat de rotation, déterminent Te- 

moulement du fil guide de manière que les tours successivement 

formés se juxtaposent exactement; aussitòt qu'une sèrie de bobines 

est remplie, Touvrier renverse le porte-broclies pour en mettre en 

action une nouvello serie, et pendant leur formation, il enlève les 

bobines pleines, en arréte les fils et garnit à m>uveau los broches. 

Les machines de Weild sont complétement automatiques: Tou- 

Trier n'a qu'à piacer les bobines vides sur de petits supports spé- 

ciaux; Ja machine vient automatiquement chercher ces bobines, les 

emmanche sur les broches où elles se remplissent de fil; immédia- 

tement des couteaux pratiquent sur le bord des bobines de petits 

enta'Ues sur lesquels vient s'arrèter le fll, qui est coupé et fixó à 

de nouvelles bobines que les broches vont chercher après avoir re- 

jété celìes qui sont termlnées; Touvrier n'a qu'à retirer celles qui 

sont pleines. La production de ces machines, formant en general six 

<m htxit b^ines à la fois, est très^^x^nsidérable. 
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>rt sur le pori de Bankerqoe et sur son moaremeiit eommer- 
rìal pendant Tannée 1SS7, j)ar M. le chev. P. F. T. FooitT« 
eonsul royal d'Italie à Dunherque. 

(Dunkerque, 26 mars 1888). 

La positlon géograpbique du phare du port de Dunkerque est 
51*, 2^, 59^' latitude nord et 0% 1\ 4V' longitude est du mó- 
ien de Paris. 

Lr'établiasement dn port e^ a 12M3* 

hanteifr d'ean au dessus du dee cartes marines des 

mer de vive eatt ordinaire 5 90 

liauteuf d*eaa des pleines mer de morte eau ordinaire 4 90 
un boni moyea de 3^! d'eau, au dessous du des 

marines. 
Dorée de Fetale de 15 à 30 minutes. 
Icmgìienr totaTe des quais du port d*échouage 

de l'arant port 2,120 mètres 

longuenr totale des quais des bassins à Hot • 2,6% » 
superficie des terre-pleins des quais du port 

^^édìonage et de Tavant port 31,000 » 

snperficie des terre-pleins des quais des bassins 
flot 48,000 » 

Des travaux considérables d'extension et d'amélioration sont en 

l-conrs d'exócution ainsi qu'oa le verrà par le pian ci-joint de la 

]y^!Ae et du port de Dunkerque, et les seuls bassin en exploitation 

actnellement sont ceux du commerce de TArrière port, de la marina 

^ une partie de la darse n. 1 des bassins de Freycinet. 
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ibreax magasins particulièrs^ un Entrepòt Réel pour celles as- 
»ties anx droits de donane et des magasins généraux (succursale 
la Société des Magasins Généraux de Paris) pour les marchandises 
paoEemptes de droits. 

La statistique generale dn port de Dunkerque pour Tannée ÌS87 
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Dans ce moaveroent le pavillon national figure: 

▲ l'mti^e. 

Vàpeim 6 ntvirea jaugeant 8,980 tooDM 

VoilieM 1 • » 8,9Ti » 

13 bATires JangeaDt 12,506 tonnet 



doot 8 navires jaoffeant 9,505 tonnes Tenant de Baenos-Ay^ 
» » 450 » » San Marco Halli 

» » 821 » » Rotarlo 

» » 514 » » Alexandria 

» » 887 » » Pbiladelphle 

» > 486 » » SaaU Fé 



▲ la sortie. 

Vapenry 6 naylretjaogeant 8,589 tonnea 

VoiUera T • » 9^ » 

13 navlree Jangeant 12,QU8 tonnea 

docrt un seul chargó en destination de t'Angleterre 

Total à r«atn6a 18 navires Jaugeant 12;M8 tonnea 

• ^àlaaortie l¥ > » 12»S03 » 

Ensemble 26 » » 25,006 tonnea 

Port de Calale. 

Néant. 

Pori de Boulogne. 

à rentrée 1 Tapeurs Jaunfeant 544 tonnes 

àlasortie 1 » > 544 » 

Total 2 vapeurs Jaageant 1,088 tonnes 

BécapitulatloiL 

Dnnkerqne 26 navires Jaugeant 25,006 to^es 

Calala — — 

Boulogue ^ 9 » » 1,068 » 

28 navires Jau^eant 26,094 tonnea 
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Omrraffes de spartene, de Tannerie et de 
carderie .: 

OnvTiges en matières diveraes 

Or, •r^ent et.billop 
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NaTÌgation intérieure. 



UOUVEUBNT A L'ÉCLUSE DE L'ABRIÈRB-PORT. 
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yOUVEMBNT A L'ÉCLUSE DU FORT-RBVERS. 
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' MOUVEME^T A L'ÉCLUSE DU CANAL DE L'ILE-JBANTY (Sortie de la Darse n. 1). 
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tu L'édose do Fort-Revers D'est plus en aervioe «lepuls le 10 octobre ltW4. 
fS^La mise «a servila de recluse d.u canal de rila-Jeanty (Darie n. 1) a oommeocé le Id 
1884. 
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nxt sor l'agricaltare, Flndiistrie e le commerce de sa BégioQ» 

par M. le chev. Adolphe Darqder^ agent consulaire dCltoH^ 
à Calais^ communiqué par M. le chea. P. F. T. Foort, consfd 
royalecT Italie à Dunkerque. 

(Calala, 26 mara 1888). 

Agrìculture. 

La situation de Tagrieulture ne présente guère d^améKoration. 
campagne de 1887, un peu meilleure que la précédente, ne sau«> 
ètre considérée comme un progrès réel. Les prix moyens offlciels 
ut pourr 

le froment . . . . fr. 17 04 à Thectolitré 

méteil » 15 24 » 

seigle » 10 51 » 

orge » 12 43 » 

avoine » 6 54 » 

L'élevage des bestianx n'est guère réraunérateur. Le prix moyen 
la Tìande de fr. 1 85 le kilogr. en 1886 est tombe à fr. 1 66 
1887. 

La sécberessa extraordinairement prolongé de Tété demier a 
^nt Dui aux ] àturage si abondants d ins nos environs Les ce- 
ont bien rendu en grains mais la paille étalt très courte et 
ile. La 2*— coupé a complètement manqué pour les tréfles, lés 
emes et les sainfoins. 
La paille de blé yalant 16 à 17 francs les 100 kilos en 1886 a 
ven'Iue jusqu'à 35 francs en 1887. Mais les agriculteurs n*ont 
profiter de ces hauts prix, les réserves d'hiver ayant du ètre em- 
loyées à la nourriture des best'aux. 

Industrie. 

Ttdles Les fabriques de tulles constituent à peu près !e seni 

L j ^Q ]*iiidustrie de la ville de Calais. L'industrie tuUière con- 
% mallieureasement à ètre dans une situation précaire. La mode 
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n plus, et la concurrence qui lui est faite par lei 
Plauen (Saxe) et de S. Gali (Suisse) au^meLteot 

cela est venu s'ajouter le Krack financier di- 
aQins atteint toute la fabrique. Un grand non- 

sont trouvés dans la nécessité de rembourser- 
te le montani des crédits, qui leur avaientétéi 
) largement et avec des garanties insuffisantei. 
^rder leur chùte ils ont liquide leurs siochì 
marche de marchaindises et arrétant par sdì!» 
[od. C'estlà la principale «ause de l:v crise t; 
don de Tarticle par Li mode «-aurait en soirii 
iuit dVne fagon presque périodique tous les 

les constituent le principal si non Tunique coìh 

e Calais. 

lux filateurs de la Haute-Italie y sont repré* 

empsv la soie grége de provenànce italieniw 
1 de la prépondéraui^e qu'elle avait prise sur la 

ns, commence à se vendre également ici. 
iippions » est actuellement très en faveur il y 
filateurs ne produisant pas encore cet article, de 
)our le marche de Calais. 
•s de schappes vendent aussl pour fa fabriq» 
oportions sensibles sur l'ensemble des ventesiif 



Divers. 

sucreries et brasseries semaìntiennent raaiss; 



•m 



laux et toutes les industries métallurgiqueslais» 
lésirer comuie chiffre de travail et de bénéfice. 
biscuits de luxe et de fantasie a fait yne cam- 
Les fruits ayant manqué par. suite de la séche- 
liscuits fins a sensiblement augraenté. 
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Les carrières ont eu une assez grande activités. Les grands 
ivaux de Calaìs, Boulogne e Dunkerque absorbent beaacoup de 
-jAerres de taille et de blocailles, mais les prix payés par les entì*e- 
jrenenrs sont si rédnits, que les propriétaires de carrièreQ n'en re- 
tiremt guère de béaéfice. 

Les phosphates en nodules pour engrais sont de plus en plus 
^emandés et il s'en fait une extraction asse2 importante» 

Cmunerce. 

Le commerce dans mon district consulaire est reste presque sta- 
tionnaire pendant Tannée 1887 avec une faìble tendance d'améliora- 
tion: 

Le total des importations 199,198,427 kilogr. 
. des eiportations 28,896^934 » 

Ensemble 228,095,361 » 

donile environ 3,000 tonnes d'augmentation sur Tannée précédente. 
Les recettes de la principalité des douanes de Calais, fr. 2, 178,449 48, 
toìt une augmentation d'environ 315,000 francs sur Texercice pré- 
cédente confirment cette amélioration qui provient principalement de 
ronverture du port de Calais à Timportation des pétroles; ce qui 
a permis à une grande raflSnerie d'un département voisine de faire 
par ici des essais qui paraissent jnsqu'ici avoir róussi. On espère par 
hk suite Toir augmenter de ce chef le mouvement commercial et ma- 
ittiflie, en attendant que l'ouverture^ du nouveau port permette de 
proflter des avantages naturels qu'oifre la position géograpbique de 
Calais. 

Navigation. 

Le mouvement maritime ne diffère pas sensiblement de colui de 
1886. II est entrò 1,915 navires jaogeant ensemble 514,500 ton- 
neaox. Malheureusement aucun navire italien ne figure sur le tableau. 
Mais je conserve le ferme espolr que lors de Tachèvement du port 
en eaa profonde, la navigation au long cours prendra un vif esser 
par Calais et que le pavillon italien tiendra une largo place sur les 
nlerés de fin d*année. 
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Péche. 

La pèche au poisson frais dans Tarrondissement maritiine 
Calais, faite par 107 bateaux jaugeant 2,356 tonneaux et mon^ 
par 710 hommes a donne en 1887 un produit de 1,679,000 
vendus 8,625,599 francs. 

Voyageurs. 

Le service des dépéches se fait toujours d*une manière absoii 
ment remarquable comme rapiditó et regularité. Le service entre 
France et TAngleterre est desservi par trois départs et trois ai 
vées par jour à heures fixes. De plus il y a deux services de lu: 
et un service de malie des Indes par semaine. De' nouveaux et p 
sants vapeurs ont été ajoutés à la flotte de la Compagnie atteign; 
la vitesse de près de 20 noeuds et qui effectuent la traversóe en 
minutes en moyenne. Le public voy ageur récompense ces efforts dflf' 
adoptant de plu& en plus la voie de Calais. | 

En 1887 il est passò par Calais 235,695 voyageurs tant à Fai-*: 
tréé qu'à la sortie, ce qui donne une augmentation de 19,711 sur: 
Texercice précédent. 

Les autres ports du littoral ont donne les résultats suivants: 

Boulogne — Folkestone . . . entrées et sorties 128,32ffj 

Havre-Southampton » 14,907 1 

Dieppe — Newhaven » 68,780 

estende — Douvres » (renseignement manqne) 

Flessingues — Queenborough » env. 128,320 

Le trajet de Paris à Londre s'effectue actuellement en 7 heures 
environ. On compte gagner 15 minutes gràce au nouveau raccorde- 
ment en avant de Boulogne ce qui eviterà le rebroussement en gar^ 
cette ville. Le nouveau service ainsi rectifié doit commencer vere le 
premier juillet prochain. 

Je joins à ce rapport les ótats statistiques du commerce, d'im- 
portations et d*exportations et colui du mouvement de la navigatiVjfl- 
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1^TÌ eenni svi porto deirHayre e rassegna del suo eommereio — 
, Rapporto del ctw. E. Vassia, regio vice console^ reggente il 
assolato all'Havre. 

(Havre, 9 aprile lP8f), 

n porto deirHavre fondato nel 1515 da Francesco I, non era 
^ principio che un porto di rifugio e si chiamava Le Havre de Gracfi^ 
Nel 1628, Richelieu fece scavare il bacino del Re, il quale fu 
migliorato nel 1667. Successivamente allargato, il porto di ^avre, 
fx>miiiciò a diventare importante nel 1687: a quest'epoca furono in- 
trapresi grandi lavori la cui esecuzione venne terminata solamente 
nel 1824. 

Le leggi del 9 agosto 1839, del 5 agosto 1844, del 22 giugno 
1854, del 14 luglio 1865 e del 18 loglio 1870, vennero ad aumen- 
tare successivamente la sua importanza. 

Finalmente la legge del 4 agosto 1879 dichiarò d'utilità pub- 
Uica la costruzione di un nuovo bacino denominato Béllot, dal nome 
■dell'ingegnere in capo che ne fece il progetto, e cominciò la costru- 
zwme rfjf d'w forme di raddobbo, le quali saranno ultimate quanto 
prima» 

Compiuti questi lavori. Le Havre avrà: un canale compreso fi*a 
<iii€ naoli, un avamporto, nove bacini, tredici chiuse di navigazióne 
-e sei form3 di raddobbo. Il canale ha 452 metri di lunghezza e 100 
]n3^1 di larghezza minima. 

L'avamporto ha una superficie di 21 ettari ed 85 are. La sua 
lai^hez^a varia da 186 a 290 metri. Fra l'estremità del molo sud 
^d il fondo dell'avamporto la distanza è di 760 metri. 

Le calate, che si possono accostare, presentano uno sviluppo di 
1,985 metri, e la superficie utilizzabile per il deposito delle merci è 
<li 4 ettari circhi. 

I nove b^ipi galleggianti hanno insieme una superficie di 73 
^ttarìj, 9.1 are e presentino uno sviluppo di calate di 12,065 metri 
di cai 11,300 solamente sono utilizzabili per il commercio. 

La superficie utilizzabile per il dq)osito delle merci è di 42 et- 

^^ circa* 
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^Cre di queste tettoie situate al nord hanno 311 metri di lunghezza 
totale e 45 metri di larghezza, due altre più al sud hanno 168 me- 
tri di lunghezza totale e 55 metri di larghezza; finalmente Tultima 
«leTata air^t ha 80 metri di lunghezza su 27 m. 50 di larghezza. 
Xìhsl settima tettoia di 160 metri su 55 completerà l'insieme delle 
tettoie deUa darsena Ouest appena che il bisogno si farà sentire. 

Delle macchine idrauliche, gru e cilindri, saranno poste su tutte 
le calate del bacino mano mano che se ne paleserà il bisogno; quattro 
^;ra idrauliche mobili di 1,250 chilogr. e due di tre tonnellate 
Sanzionano, e due tamburi idraulici di 750 chilogr. sono in costru- 
zione. 

Una stazione marittima speciale di 20 ettari è progettata alPe- 
-stremità est del bacino Bellot per facilitare il traffico; la sua costru- 
zione è autorizzata ed i lavori debbono cominciare quanto prima. 

Canale di Tancarville. 

Il canale che dairHavre va a Àncarville unisce il bacino Bellot 
déll'^Eure alle dighe della Senna: esso ha cir<;.i 25 chilometri di lun- 
ghezza. Il suo letto di 23 chilometri e mezzo è situato fra due chiuse 
pcjste, runa alTHavre e l'altra a Tancarville. Le due chiuse di sasso 
lianno 180 metri di lunghezza e 30 metri di lar^^hezza; le chiuse 
semplici hanno 16 metri di larghezza; quelle dell' Havre hanno una 
profondità minima di sei metri. La chiusa Ouest di Tancarville ha 
T metri di profondità; la cliiusa Est ha il suo fondo a 3 m. 20 al 
-dfsotto del livello delle più basse maree. 

Il canale ha sei metri di profondità fra le Havre ed Harfleur, 
e 3 m. 50 fra Harfleur e Tancarville; la prima sezione ha 19 metri 
di larghezza alla base e 50 m. 11 all'estremità; la seconda ha 25 
metri alla base e 52 m. 40 airestremità. 

11 sasso deir Havre è s3parato dal bacino delTEure da una sta- 
zione di 230 metri di lunghezza e di 50 metri di larghezza, dove si 
trova una profondità minima di G m. 50. 

Dal lato del canale dà accesso ad un bacino fluviale di 552 metri 
di lunghezza e di 60 metri di larghezza; vi si trovano 3 ni. 50 di 
nroforsdità, a piede dd muro Nord. 5 metri al piede muro Sud, e 6 
metri nel canale di adito alle chiuse. 
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Annate 


Numero 

di 

tesUmeoU 


Tonnella/gl» 
toUle 


Tonnellaffirlo 
roeiiio per 
UeUMeoto 


HtM 


1 
7 
4 
8 
5 
10 
13 
13 
14 
8 

ri 

12 
IO 
8 


8,118 
8.884 

1,000 
8,880 
8,800 
8^288 
3,908 
17,515 
^,830 
4,880 
2.297 

550 


5i8 


Uli 

MT7- 

uw.... _.. 

Wf 


4«8 
MI 

soo 

980 


1880 


696 


1S81. 


277 


IttS 


1,251 


18SS 


729 


isn 


441 

191 


IW 


m 


1887... 


183 







Bdco 0ra il movimento dei principali cantieri (fi questo porto 
Bdl'aano soorso. 

Nel cantiere Normand poca attività. Nulla in costruzione eccet^ 
tntD un Cutter di 50 tonnellate, per conto privato, ed un avviso di 
Mù tonnellate per lo Stato denominato Bengali, ambedue cominciati 
nel 1886, e varati nel 1887. 

JLa Sociélé des forges et chantiers de la Mediterranée nel primo 
trimestre aveva in costruzione per conto delle Messaggerie marit- 
time un trasporto di 2,200 tonnellate, e per i signori Oenesse et 
Hervcher, di Parigi, una di 50 tonnellate per disinfettare. 

Delle 10 torpediniere ordinate dal governo francese, tre furono 
to^dnate. 

Nel secondo trimestre la detta Società costru?se per conto del 
governo romeno tre torpedin'ere di 40 tonnellate ognuna, e per la 
Società stessa un trasporto di 2,286 tonnellata*. 

Nel medesimo periodo di tempo furono ultimate quattro torpedi- 
niere per la marina francese, sei essendo già state consegnate pre- 
<5eden temente. 
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1 ^Torarano a terminare 90 caoDoni, 3 mitragliatrici e 20,400 obici* 
jarte per lo Stato, e parte per potenze estera. 

Officina e cantieri della Loira — Furono da questi eseguiti 
differeoti lavori per alcune Compagnie di navigazione, ed al termine 
*^]l*aDuo avevano ancora importanti ordini da eseguire. 

Fabbriche di estraiti di legno da tintura — La triturazione 
dei legni da tintura in Havre non si opera più che nelle officine dei 
signori Dnbosc, Sapieha e Langlois. 

Gli stabilimenti dei signori Dubosc e Langlois hanno un poco 
ridotto la loro fabbrica, ma questa riduzione è quasi compensata 
dalla produzione delle officine ch'essi hanno stabilite in Russia per so- 
•^tenere la concorrenza tedesca. Insomma grandissima attività e ri- 
esaltati soddisfacenti in questi stabilimenti. 

La raffineria da petrolio e quella da olio dei signori Desma^ 
rais e C. sono in piena prosperità. La prima in ispecie smercia i 
^noi prodotti con grandissima facilità. 

Raffineria da zucchero — Altrettanto puossi dire della raffi- 
neria Acher et C. riaperta un poco prima del 1® gennaio 1887. 

Carni consertate nel ghiaccio provenienti dalV America — Una 
nuova industria si è stabilita in questa città da più di un anno: la 
importazione delle carni gelate dairAmerica. 

I signori Sansinena e C. hanno stabilito sotto la tettoia della 
CcRnpagnia des Chargeurs Réicnis, bacino Bellot, un deposito frigori- 
^€o d^tinàto alla conservazione d^lle carni e della cacciagione che 
-essi importano dalla Piata. 

Parecchi piroscafi della Compagnia suddetta hanno ricevuto degli 
■adattamenti speciali permettenti il trasporto di queste carni per 
mezzo delle macchine Hall per la produzione dell'aria fredda. Questi 
piroscafi fanno ora dei viaggi regolari. 

Il consumo ha accolto favorevolmente queste carni fresche, con- 
servate col freddo le quali sono consegnate in condizioni tali di bel- 
lezza e di qualità da sostenere qualsiasi paragone ed a prezzi assai 
inferiori a quelli dei macellai. Lo spaccio aumenta ogni giorno ed 
^accrescerà ancora a meno di misure proibitive. 
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Commercio dell' Havre. 
Proventi della dogana. 

L^anno scorso, come il precedente, dà un aìimento nei diritti 
riscossi dalla dogana; l'aumento è anzi in progresso. 

La d fferenza del 1886 sopra il 1885 era di fr. 607,877. Quella 
del 1887 sul 1886 è <ìi fr. 1,647,162. 

Ecco del resto le cifre l'egistrate ufficialmente: nel 18^, 
fr. 45,845,515; nel 1887, fr. 47,493,677. Quest'aumento ha subito^ 
nel corso deiranno molte agitazioni. 

Il primo trimestre dava un aumento di riscossoni di 2,451 ,65^ 
franchi; il secondo trimestre uno di 3,208,142, ma nei sei ultimi 
mesi una diminuzione di 1,610,991 franchi scemò questi risultati la- 
sciandoli alla cifra sovramentovata di 1.647,182 franchi. Le osser- 
vazioni particolari che consentono questi risultati sono le seguenti; 

L'importante eccedente del primo trimestre era prodotto da più 
fòrti diritti soddisfatti sugli zuccheri, sui caffè, sui frumenti e sui 
pepe. I diritti di statistica si presentavano in aumento di fr. 34,271 ^ 
conseguenza di numerosi arrivi delle merci suddette e di una ripresa 
degli affari nel commercio d'esportazione. 

Un soprappiù di fr. 107,264 neir incasso dei diritti di naviga^ 
ziene era giustificato dalle importazioni di frumento e di cotoni che 
necessitarono Timpiego di bastimenti di grande tonnellaggio. 

Fuvvi sulla tassa di consumo del sale un eccedente di fr. 5^ 
senza causa giustificata. Analoghe osservazioni per il secondo tri- 
mestre. Durante gli ultimi sei mesi i risultati registrati sono con- 
trari, giacché la dimimizione sul periodo corrispondente nel 1886 fu 
di 1,610,991 in seguito a minori diritti soddisfatti mi caffè, sui cacao, 
pepe, frumento e spiriti. Déficit di fr. 35,857 pei diritti di stati-- 
stica occasionato dal rallentamento negli arrivi di zuccheri esteri, 
•di cacao, di pepe, di lane, di cotoni e di grani. Diminuzione di 
fr. 8,048 nell'esazione dei diritti di navigazione in seguito alle va- 
riazioni nel numero e nel tonnellaggio dei bastimenti francesi ed esteri. 

Questo secondo semestre presenta cionondimeno on soprappiù H 
fr. 18,290 sulla tassa di consumo dei sali, spiegato dall' invio di 
chil. 220,000 di sali con la tassa non pagata di Sommervilliers, quan- 
tità sulla quale la tassa fu riscossa all'arrivo in Havre. 
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Malgrado tutto. Tanna 1887 fa abbastanza buona flguL*a, come 
.» può accertare dalFenunciato seguente degli aumenti successivi 
Bel protlott'> dei diritti di dogana dal 1884; 

1884: fr. 1,892,035 — 1885: fr. 332,085— 1880: fr. 007,877 
— 1887: fr. 1,647,102. 

Importazieni. 
Commercio generale. 

Le principali merci, la cui importazione è aumentata al com- 
■nercio generale, nel 1887 sono le seguenti: 



M ERGI 



18S7 



ISM 



Differenza 
in pi(i 

pel isrr 



Zacetkero delle colonie chilogrr. 

Zoecliero di canna dell'estero 

Cacao 

Cartkone fossile 

Obi:sa 

Pcrro. 

Acciaio 

Qnaao. importato da bastimenti esteri. 



«Fetrolio puriflc«to 

Petroli? gre^giì 

Alcool paro 

Pelli greggie grandi 

lodaco 

Cotone 

Fili di lino o di canapa 

Fili di cotOEC 

Fili di lana 

Tessuti di lino o di canapa. 

Temuti df cotone 

Temti ài Una 



litri 
chiloarr. 



4,378,299 
3,650.666 
9,378,614 

504,634,400 
K83J,102 
3,093,855 
363,020 
1,603,132 
'2,728.514 

159,»71,900 

1,IC6,08^) 

15,037,^.64 

5,182,022 

618,S6H 

12y,'7Sl/288 

10,918 

7,582 

49 

10,731 

3:<7.741 

10,224 



3,787,265 

274,616 

9,127,382 

475,086,600 

777,4^*1 

2,757,672 

2:^1,777 

50,020 

1,134.5.'7 

80,s20.300 

1,129,003 

C,3-.6,788 

4,C47,759 

22,111,180 

5«),'?17 

115,783,417 

483 

391 

1 

6,332 

83(>,241 

6,641 



501,031 

8,*5,050 

251,232 

29,:>I7,800 

1.0Ó7,G21 

036,183 

108,248 

1,C5J,112 

1,303,937 

79,031,000 

27,077 

8,710,326 

r;34,2(>:i 

1,100,619 

23.331 

13,fn-),87l 

10,435 

6,^91 

48 

4,399 

37,300 

3,5(3 
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loro mercati su questo cambiamento della legislazi( 
risultata una grande incertezza negli affari, gli spectil 
impegnarsi né in un s.enso né nell'altro. 

Il paragone dei due semestri fa risultare un aumt 
chilogr. di zucchero all'importazione e di 1,356,864 
pagamento del dazio. 

Questo miglioramento è la conseguenza del nuo 
dante agli zuccheri coloniali per la campagna 1887 
fabbrica dì 36.44 7^. 

Per contro si constatò un rallentamento considerevoie ueii« im- 
portazioni di zuccheri esteri di canna. Quelli di barbabietola furono 
nulli. 

Cacao. 

Al principio dell'anno le apparenze erano buone. La certezza 
che si credeva di avere un soddisfacente raccolto a Guayaquil ed alla 
Trin-diul, favoriva le importazioni. Ciò nulladimeno il numero dei com- 
pratori era ristretto, il pagamento dei dazi se ne risentiva, e già si 
aveva una diminuzione di 77,401 chilogr. al commercio speciale. 

Questa situazione é peggiorata rei corso della campagna. 

Le notizie di un raccolto meno importante di quello che si spe- 
rava nei paesi di produzione, hanno fatto dapprima aumentare r 
prezzi, il raccolto essendo stato catti v^o nel Para, e V importazione 
che nel secondo trimestre presentiva sul p3riodo corrispondente del*- 
Tanno precedente una diminuzione di 375,188 chilogr. si è affatto 
rallentata. Non furono pagati i diritti di gabella ch3 per i bisogni 
urgenti delle fabbriche di cioccolata. 

Caffè. 

L'anno ha cominciato sotto il colpo della previsione di uno scardo 
raccolto, e col timore di un aumento più considerevole al Brasile 
dove gli stocks erano assai diminuiti. 

Conseguentem':'nte gli importatori di caffé hanno ] recipitato le 
loro provviste, motivo per cui il primo trimestre del 1887 presenta 
un aumento di 6,185,511 chilogr. sul primo trimestre del 1880. I ne-^ 
gozianti seguendo il medesimo movimento hanno pagato i diritti di 
gabelle per una maggior quantità di 294,598 chilogr. 

588 



Digitized by 



Google 



{Coimmereiéi H4Tu (Fratteia # eMomifì 101 

Si seppe presto eh« il raccnlto^ il qtmldvnflle^ buone ano ite rag- 

perfino i 7 milioni di sacchi da 00 chil , non. arriverebbe ai 

'4 milioni. Ne avvenne, principalmente al Brasile, un aumento di 

-prezzo che tenne il listino dei prezzi da 15 a 20 7o ^^ di sopra dar 

ncKitri in quel paese. 

Le importazioni diminuirono. Coll'aiuto della speculazione i prezzi 
noo cessarono di aumentare ed il commercio per Q consumo si astenne 
i-dEal comprare per mancanza di fiducia. 

L'annata fini con una diminuzione dì 6,921 ,524 chilogr. che figuri 
-all'importazione e di 1,743,150 chilogr. inscritta al commercio speciale* 

Nei due commerci questo articolo è in diminuzione a causa degli 
:^wisi poco favorevoli delle Indie, dove la produzione è inferiore ai 
raccolti precedenti. D'altronde questa merce non fa che passare per 
1 mercati dell' interno. 

Carbon fòssile. 

Per questo articolo Tanno si distingue in due periodi ben di- 
stinti di sei mesi ciascheduno. 

D primo accusa un aumento notevole negli arrivi. Il consumo 
^aomenta in proporzione dello sviluppo della marina a vapore. 11 consumo 
Jocale è nelle officine della regione fu più attivo, ciò nondimeno gli 
stabilimenti di Bolbec e di Lillebonne, hanno continuato ad approv* 
vigionarsi a Dieppe, risultando per essi un'economia nel prezzo di 
trasporto. 

Col secondo trimestre Tannata si chiude con una diminuzione 
senza importanza. 

Il carbon fossile, per il quale furono pagati i diritti di gabelle 
-accenna un eccedente di 12,112,400 chilogr. causato dalT attività 
-delle usine locali e dal rigore della stagione d'inverno. 

Ferro fuso. 

Il ferro fuso è in progresso nei due commerci. Ordini di una 
<erta importanza, particolarmente per Tesecuzione di lavori nelle 
ferriere e nei cantieri del Mediterraneo hanno contribuito agli arrivi 
più considerevoli che nel 1886. 
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Indaco. 

Primo trimestre, calmo, a causa dell^ aumento dei prezzi. Se- 
condo trimestre più animato per ciò che concerne le importazioni 
dal Centro America. La situazione è favorevole a questo mercato per 
Ibl riesportazione atteso i prezzi di trasporto ridotti per l'Italia. 

Nel secondo semestre gli arrivi furono inferiori a quelli del pe- 
rìodo corrispondente del 1886; furono ritardate le compre prevedendo 
nix raccolto uguale al precedente. 

Cotone. 

U primo trimestre del 1887 dava un aumento di 21,367,422 chilogr. 
atttrìbaito airannuncio di un abbondante raccolto ed al ribasso deter- 
minato dalle voci di guerra che hanno circolato al principio dell'anno. 

Diminuzione durante il secondo trimestre, il raccolto essendo 
tato meno importante che si prevedeva. I prezzi caddero da 71 fr. 
a 69 fr. Questo ribasso favori il commercio speciale. 

Valutavcisi a circa 7 milioni di balle il futuro raccolto, avendo 

buon aspetto. Alla fine dell'esercizio i prezzi furono più srstenuti 

nei paesi di produzione, sempre sotto l'influenza del raccolto, prin- 

eipiato il 1** settembre, e stimato secondo gli uni a 6,250,000 balle, 

«condo gli altri a 6,750,000 balle. 

Lana. 

La tosatura alla Piata fu in diminuzione. 

La sostenutezza dei prezzi nel 1886 fece temere un nuovo au- 
mento di prezzi, quindi numerosi arrivi di lana. 

Ma i prezzi essendo caduti, gli afi'ari ritornarono calmi, e le 
importazioni furono ridotte di circa della metà. 

Frumento. 

Nel primo trimestre per evitare gli effetti della nuova legge sui 
cereali nel secondo la previsione d* un' insufficienza del raccolto, le 
compre e gli arrivi di grano hanno seguito un progresso importante. 

Ma in seguito le importazioni si sono rallentate per forza. 
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Petrolio. 

L'anno fu inaugurato con un ribasso di prezzo agli Stati Uniti, 
dove i listini divennero debolissimi. D'altro lato i consumatori si sono 
provveduti più largamente. 

Il maggior aumento osservato neirultìmo semestre si attribuisce 
ai petrolii greggi; esso è di 8,412,130 chilogr. al commercio generale, 
e proviene dai prezzi più favorevoli alle compre indicate. Al coni* 
mercio speciale raggiunge la cifra di 6,245,247 chilogr., e ciò perché 
la ditta Tenaille e Despeaux invece di spedire sotto il regime di do- 
gana i petrolii destinati a Parigi, trova il suo utile a soddisfare i 
diritti in Havre dove la merce vien messa sui vagoni a mano a mano 
e sbarcata, e spedita così a Parigi, senza l'aggiunta di spese di ma- 
nutenzione e di trasporti che occasionerebbe il certificato a destinazione. 

Guano. 

Non venne introdotta alcuna quantità di guano. Gli importatori 
hanno provato, senza successo, di lottare con concessioni di prezzo 
contro rimpiego degli ingrassi chimici. 

Tessuti di cotone incerati. 

L'industria dei mobili a Parigi continua ad approvvigionarsi in 
Inghilterra di tessuti di cotone incerati. Quindi Timportazione si man- 
tiene con una leggera diminuzione. 

Merci esenti da diritto. 

Le merci esenti da diritto, la cui importazione è aumentata nel 
1887, sono le seguenti: 
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MERCI 



wn 



its$ 



io più 

pel wn 



I gr«g^o chilogT. 

eUi ^re^gie grandi 

Tmia^ci dei paesi di produzione 

I-Cotone ', 

Bit.«uni solidi 

^Haano, per mezzo di navi estere 

A^lcool poro ^ Ut 

ChilogT. 



15,455.'Hl 

21,7«,747 

58230SÌ 

287,966 
1608,182 
8,M2,S^ 
1«< 



12,654,495 

21,159,444 

501,851 

n4,l30,C45 

80,936 

1.905 

2,0,800 

882,000 



2,801,210 

607,808 

81,511 

18,857,678 

256,980 

1,601,827 

565,470 

1,527,252 



Le merci esenti da diritto, la cui iiqportazione è diminuita nel 
1887, sono le seguenti: 



MERCI 



1887 



Las chilogr. 

tìauso, per mezzo di bastimenti francesi » 



12,510,968 



ItM 



17,503,594 

905 



Differenza 
in meno 
pel 1887 



5,0S2,606 
905 
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Altri di ogni specie ehi 



Pietre fine di ogni tpecie, greg>gie o tasrli^te grtmml 190 

Altre pietre lavorate, incise o lisciate chilogr. 1,016 

Antimonio metallico > 8,145 

Tartrati impuri » »7,64l 

Terre di Cokii^na, di Cassel, d'Italia, di Siena e dX)mbra.. » ia,'366 

Medicamenti com poeti non denominati > 1,880 

Vini ordinarli in bottiglie litri 4,8» 

Vini ordinarli in fusto » 60,680 

Vini di liquori in fusto » 8|V08 

> in bottigUe » 21,165 

Liquori. » 296 

Acque minerali^ Cpazose ed altre cbilogr. 218 

Vasi di U:rra comune cotti » 951 

Majolicbe » M4 

Porcellana decorata » 210 

Bottiglie piene » 21,887 

Merci di vetro e di cristallo > 1,153 

Conterie » 4,9C0 

Og-getti in vetro non denominati > 138 

Lavori in vetro e smalto » 884 

Tessuti di lino di canapa greggi » 2C0 

Tessuti di seta pura, uniti » !,«« 

» misti di altre materie, uniti » 5t4 

Altre stoffe diverse » 507 

passamanteria e nastri di lana pura » 4tt6 

Tele, percali, calicò e tralicci greggi imbianchiti » l';5 

> tinti » 1,516 

Calze e berrette » 9,932 

Stoffe miste » fiT6 

Cartone in foglie » 899 

» di cartapesta » 840 

Carta da sigarette, carta in seta » 49^7 

Carta da scrivere, da ataro pare » 3,054 

Carta da taf pezzeria » 105 

Carta grigia » 400 

Libri in lingue morte od estere » 1,516 

Litog'rafle v »19 

^fasica incisa » 6^ 

£tic bette stampate, incise colorite > 1,440 
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Esportazioni. 

L'anno aveva cominciato ben'ssimo. 

Tutti gli articoli di fabbrica francese presentavano in favore del 
prmio trimestre del 1887 un aumento che pareva promettere la fine 
della crisi che da yarecchi anni impediva l'industria di questo 
pitele. Era la continuazione del rialzo già avverato durante i sei 
Aitimi mesi del 1886. 

Eccetto le porcellane e le pietre lavorate, tutta le manifat- 
tiir«^, come i tessuti di seta, di lana o di cotone, i fiori artificiali 
e la. carta davano all'uscita delle quantità assai superiori alle cifre 
del trimestre corrispondente del 1886. 

Questo primo periodo eia stato parimenti dei più favorevoli agli 
olii di semi grassi, agli stracci «li versi, alla colla forte, alle ocre ed 
ai burri sabati. 

La caratteristica del secondo trimestre fu un rallentamento. 
Tuttavia l'insieme dei sei primi mesi dando ancora degli eccedenti 
per la quasi totalità delle merci esportate. 

Insomma si può dire che il commercio estemo si è mantenuto 
in condizioni soddÌ2>facenti. 

È bensi vero che molti articoli, come ad esempio i tessuti di 
seta, ed i nastri, le mode ed i fiori artificiali, le petre lavorate, le 
ocre, i cenci, i frumenti, le canape ed i burri hanno presentato una 
difiiinuzione durante il secondo semestre; ma havvi ancora nuUadi- 
meno per alcuni fra di loro un certo progresso nell'insieme dei do- 
dici mesi. Tutte le altre merci presentano un aumento apprezzabile, 
tanto per i sei mesi che per Tanno intiero. 

In complesso la situazione all'uscita senza essere cosi prospera, 
come era stata preveduta dapprima, permette di conservare la spe- 
ranza di una riiresa negli affari. 

Notisi che le principali destinazioni per i tessuti di seta el i 
nastri furono gli Stati Uniti. 

EccOf del resto, le principali merci la cui ee portazione dal porto 
di Havre ha provato un aumento nel 1887. 
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Stato delle merci esportate da questo porto in Italia durante Vanno 1S87. 



Gami salate di porco, lardo compreso chilo^r. 510 

Formag^ diversi » 190 

Felli gregarie, fresche secebe, flrrandi > 182,784 

» piccole » 1,0C6 

D$jra^ avanzi di pelle > M,«3 

Pesci d^aequa dolce preparati > 1,005 

Fesei marinati od all^olio, sardine, ece^ > 8,880 

» altri » 912 

Gamberi marini » 2,005 

Olio di pesce, olio di merluzzo > 4,085 

Spagne di osrni sorta » 8,896 

Oeaie nze « » ^070 

CaiR > 1.132,661 

Olii fissi puri difcolza d'Europa (ravizzoDe) » 294 

Olii volatili o essenze » TS 

Oomme pure esoticbe » 1,100 

Caontchouc e flruttaperca gregrsriA o rifuse » 1,'X)0 

Seorze di ebina china » 91B 

Licheni medicinali » 130 

Radici > 2,068 

L.esrni da ebanisti » 15,'3a4 

Noci di eorroro » 41,^^ 

Cotone » 1I,7S 

Lejirumi salati o conservati » 661 

Altri prodotti diversi » 800 

Marmi scolpiti, segati e lavorati » ?,?85 

Quadrati di macine pronti ad essere riuniti pezzi 501 

Pietre e terre serventi alle arti e mestieri chilogr. 43,000 

5,510 
•») 
1.108 
14,937 
9,4&1 
4-18 
1,753 

72,2G0 
8.360 



Materiali non denominsti 

Bitumi fluidi, olio di petrolio e di sehisto 

Ferro, acciaio laminato in bande o foglie 

Rame paio o misto con zinco e stagno di prima fusione... » 

» battu o e laminsto » 

Bame filato » 

Acido acetico pirolegnoso t 

Acido oleico » 

Ossido di zinco » 

Indaco ^ 
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Bas^egra dei |Nr!iicf|iaH artkdi del mercato. 
Gate. 

n mercato è stato animatissimo tutto Tanno. Credo interessante 
dame la fisionomia nei tre periodi principali. 

Noi corso dei primo trimestre del 1887, e sopratutto verso la 
fine, si sono trattati sulla piazza affari confddereyoli. In tre mesi i 
pjrezzi si sono elevati da 10 a 12 fr. per ogui 50 chili. 

Temendosi un aumento maggiore e vista la debolezza degli stocks 

sui mercati europei, si conchiusero molti affari a prezzi vantaggiosi. 

Le vendite di caffè di Santos disponibile erano di 40,000 sacchi 

circa alla fine del trimestre ai prezzi di 87 e 88 fr. In caffè Rio le 

transazioni furono assai limitate per la poca scelta delle marche. 

Il mercato dei caffè Haiti fu molto animato con un aumento di 
7 a 8 fr. sui listini della fine del 1886. A termine il rialzo ha fatto 
progressi rapidi darante questo primo trimestre deiranno. 

Fin dal principio del secondo trimestre, la prospettiva di un cat- 
#vo raccolto ha fatto aumentare i prezzi al Brasile, dove si sono 
maatenuti nella proporzione di 15 a 20 V^ al disopra dei listini di 
qsestsL piazza. 

Il primo giugno il caffè raggiungeva il suo prezzo più elevato: 
127 fr. per i Santos contro 77 fr. al primo marzo. 

Questo aamentó fu provocato da compre importanti coiraiuto 
della speculazione. 

Ciò nondimeno il 13 giugno un ribasso importante essendosi pro- 
dotto a Nuova- York, ebbe il contraccolpo su questo mercato, in 
enormi proporzioni, e si ricadde a 95 fr. 

B secondo semestre si apri in piena crisi con un ribasso di circa 
30 fr. sui listini di 127 fr. In settembre fuvvi una ripresa di 15 fr. 
ma non potè mantenersi, in fine di novembre i listini ribassarono di 
afr fr. per aumentare in dicembre e chiudere sui 100 fr. circa. 

Le valutazioni contradditorie della resa dei raccolti al Brasile 
iiirano le principali cause di queste brusche fluttuazioni. 

Durante il mese di dicembre gli stocks hanno diminuito in Eu- 
n)nadi circa 138,000 sacchi, mentre nel 1886 avevano aumentato 

di 25,000 
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Lane. 

Gran contrasto fra i due semestri. 

Al 31 marzo 1887 su 10,836 balle di lana importate da Buenoe- 
Ayres, Monteyideo, Rio Grande, Perù, Chili ed altre proveuienie 
erano state vendute 6,567 balle e spedite 3,270, lasciando sulla 
piazza uno stock di 19,333 balle contro 8,395 alla medesima epoca 
deII*aniio antecedente. 

I prezzi avevano qualche tendenza airaumento, quantunque senza 
cambiamenti notevoli. 

Questo aumento era atteso: la ripresa della fabbricazione deii fi- 
]a.ti aveva dato una certa animazione al mercato; le domande erano 
abbastanza continue particolarmente a Elbeuf. 

Ma dal mese di luglio un ribasso si è pronunciato, il quale si è 
fatto più notevole, in ispecie in settembre ed in novembre. 

Dopo una ripresa di poca durata, l'anno si è terminato con dei 
listini in ribasso di 10 a 15 */• su queUi del principio. 

Gli afl&rì cosi detti a termine ebbero principio in Havrè il 21 
novembre a prezzi discretamente bassi. Pare vadano sviluppandosi. 

9I0CKS DI CAFFk in entrepit $% questa piazza alla Jlfie dei dieci ultimi anni. 



Nel ItTS chiloarr. 15,492,2S7 


» 1179 1 


13,957 636 


» 1880 1 


24.018,194 


» 1881 > 


> 43,490,460 


» 1888 ] 


51,480335 


» 1888 1 


> 04,425,457 


» 1884 1 


» 50,065,835 


» 1888 1 


► 71,n2,5«» 


» 1888 ì 


» 48,607,040 


» 1887 1 


» 24,817,337 
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ftto ricapltoUttro del moTlmeiito della nayigazlone nazionale 

j dorante Fanno 1887 nei porti di residenza di regi uffizi con- 

{ solari nell'Algeria^ trasmesso dal nób. avv. Francesco Mainoni 

D'IjmaNANo, regio vice-console in Algeri^ 31jdiceml/re 1887. 

'Aprile, 1888). 
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Algrori 


BOAE 


La 
Calle 


Orano 


Bouglc 


Phlllp- 
peTllle 


TotiU 




tonn. 


tono. 


tona. 


tono. 


tonn. 


tonn. 


timn. 



ImportadonL 



I piroscafi 
navi a vaia 
legni da pesca.. 

Totali generali.... 

Iplroecafl 
navi a vela 
legni da pesca .. 

Totali generali.... 



8,708.12 


6jga5 


.«MS 


7,^7 


682.200 


6,060 


81,7njìS 


S^Tt©;» 


0.9» 


545 


7,877 


602. 2U0 


6,960 


Sl^TflLSll 



EsportazioxiL 



K)0- 
8.150 «/. 



1,8301 8,250 7. 



750 



75» 



1.250 
9,080 



141 



10,840 141 



8,051 



»»651 



1^- 
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Sontiidastria del cemento nel dipartimento delllsère — rapporto 
del signor Sebastiano Basso, regio agente consolare, comuni- 
caio dal ccmm. L. Basso, regio console generale a Lione. 

(Lione, 17 giugno 1888). 

Credo utile comunicare alcani ragguagli, sulla fabbricazione dei 
cementi naturali ed artificiali; fabbricazione che costituisce una delle 
principali industrie, di questa regione. 

I cementi naturali del circondario di Grenoble, si compongono di 
35 a 44 Vo ^^ argilla calcinata, e di 65 a 56 7o dì calce. 

Si può calcolare attualmente la produzione annua, totale delFin- 
sieme delle ofBcine del circondario di Grenoble, a 180,000 tonnellate 
circa, di cemento di ogni qualità, rappresentanti un valore totale di 
S milioni di franchi. 

n numero degli operai, occupati nelle miniere, forni e molini, 
ò di circa 1,200, molti dei quali italiani, e segnatamente lombardi. 

A parte due o tre, tutte le fabbriche di cementi dell'Isère, sono 
raggruppate intomo a Grenoble, e sono in numero di 25. 

Si può dire che in media, in questa regione, si vende due volte 
di più di cemento a presa rapida, che di cemento a presa lenta, di 
modo che si può calcolare la produzione annua delle 25 ofScine del- 
risère, a 120,000 tonnellate di cemento a presa rapida e 60,000 ton^ 
nellate a presa lenta. 

Queste cifre corrispondono ad una fabbricazione di 600 tonnel- 
late circa, per ogni giornata di lavoro. 

Per la fabbricazione, sono utilizzate le numerose cadute d'acqua 
che abbondano in questo dipartimento, ed è solo da pochi anni, che 
alcune officine si servono delle macchine a vapore per ottenere un 
supplemento di forze nella stagione estiva. 

La macinatura, si fa esclusivamente con delle macine orizzon- 
tali. In generale, la materia uscita dai forni è ripulita nei macina- 
tori ohe preparano il lavoro per 3 o 4 molini. 

Ogni paio di macine, è seguito da una ed anche due buratterie. 

Si può calcolare, data la cifra di 600 tonnellate al giorno, che 
la macinatura dei cementi dell'Isère, utilizza almeno 80 paia di macine. 
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Nella stessa guisa, il numero totale dei forni che servono all^ 
cottura delle pietre, deve giungere a 200 circa. 

Quanto agli operai impiegati in questa industria, possono appros- 
simativamente essere ripartiti, secondo la natura dei loro lavori, ne 
modo seguente: 400 operai minatori e barellai, impiegati ad estrani 
la pietra a cemento, e che si trovano quasi sempre sotto terra, J 
lavoro facendosi per lo più nelle gallerie sotterranee; 400 opera 
fornaciai, sceglitori e caricatori, impiegati alla cottura della pietn 
a cemento; e 400 operai maoinatori, imballatori e bottai impiegati alli 
polverizzazione ed alla messa in sacchi od in barili del cemento, t 
cosi 1,200 in tutto. 

Mancando altro mezzo di trasporto, Grenoble è, si può dire, alla 
discrezicne della C.** delle strade ferrate P. L. M.: per una mercanzia 
il cui prezzo può essere stimato da 25 a 30 lire la tonnellata, il 
prezzo del trasporto per strada ferrata, ad una certa distanza, arrifi 
quasi ad uguagliare il prezzo della mercanzia. Le ultime tariffe state 
messe in vigore dalla C.**P. L. M. non hanno favoreggiato TinduJ 
stria del cemento nell'Isère. Esse hanno bensi ribassato, sulle prece^ 
denti tariffe, i prezzi per le distanze oltrepassanti i 600 chilometri; 
ma è benefizio derisorio, perchè diflBcilmente questo cemento va tanto 
lontano. 

Però, esso è ancora molto richiesto, poiché se quasi dapertutto 
si trova oggidì del cemento a presa lenta, Grenoble, ha, si può dire, 
conservato il primato per i cementi a presa rapida. 

Merita menzione la miniera detta della Porte de France. 

Questa è situata sulla vetta del monte Jalla, e comprende venti 
gallerie sovrapposte le une alle altre, di 3 m. 50 di altezza separate 
da soflBtti di ugual spessore. 

Lo strato principale, ha uno spessore di 4 m. 50, con una pen- 
denza di circa 15^. 

E<sa fomisce un calcareo argilloso, nero e bituminoso, a grani 
finissimi ed a spezzatura concoidale, contenente 24 Vo ^^ argilla me- 
scolata, molto omogenea. 

Una ferrovia, dopo un percorso di 800 metri, conduce i prodotti 
alla cima di un altopiano di 310 metri di altezza. Una doppia funi- 
colare aerea di 600 metri, permette di condurli al piede dell'alto- 
piano, ove sono precipitati in un pozzo verticale di 80 metri, e sono 
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i£ condottti, per mezzo di una galleria sotterranea, alla bocca 
forni. 

Questi forni, in numero di 20, hanno una capacità media di 76 
btri cubi. 

Esju possono essere accesi a Tolontà, a fuoco continuo od a fuoco 
termittente, secondo la produzione, se di cemento rapido o di ce- 
rto lento. 
n combustibile a ciò impiegato, è l'antracite in pezzi od in pol- 
del bacino di La Mure, (ove sono moltissimi italiani), con una 
>rzione che varia da 24 a 30 7o> secondo il prodotto che si 
iole ottenere. 

Ogni forno a fuoco intermittente, produce al giorno, e per metro 
ubo di capacità, circa 40 chilogrammi di cemento, ed a fuoco con- 
ino circa 100. 

All'uscita dei forni, si scelgono le pietre stracotte, vetrificate, 
color nero e di una grande densità, r»he danno il cemento lento, 
sono pure impiegate nella preparazione del cemento artificiale. 

Le pietre cotte, ma non vetrificate, di colore giallognolo e di 
insita molto inferiore danno il cemento pronto. Le non cotte si 
ao. 
I prodotti scelti, sono trasportati ai molini situati a S. Robert 
a Grenoble (la forza motrice mancando nella vicinanza immediata 
forni); essi passano prima di tutto al pestatore, quindi alle ma- 
orizzontali che li riducono in polvere. Sono poscia riposti in ma- 
cino e quindi spediti od in sacchi od in barili. 
I cementi artificiali, propriamente detti, risultanti da una doppia 
ottura, non sono fabbricati che nella officina dei signori Vicat e C. 
al Genevray. 
Due miniere forniscono, Tuna dei calcarei contenenti 10 V^ circa 
di argilla, Taltra dei calcarei contenenti da 25 a 35 7o di argilla. 
Tutta ia pietra estratta, è passata ai forni, nelle miniere stesse, 
e viene quindi trasportata, dopo una debole cottura airofficina di Ge- 
nevrar, ove sì polverizzano separatamente la calce ed il cemento na- 
turale, proveniente dal calcareo argilloso. 

Si determina con delle prove costanti la loro composizione, e se 

le fa il miscuglio, in modo di ottenere circa 22 Vo di argilla. Al 

ìmiscuaUo si unisce dell'acqua, ed è quindi modellato in mattonelle 
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che hanno una presa rapida, poiché uno dei componenti è nn yen 
cemento. 

Si passano quindi ai forni di 2^ cottura, ove si fanno cuocere 
temperatura molto elevata, e si spegne il fuoco dopo 7 od 8 giorni 
allorquando la parte inferiore stracotta ed anche vetrificata, si op 
pone al passaggio dell'aria. 

La pietra in tal modo stracotta, è pestata, ridotta in polTon 
e riposta in magazzino 
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»l^orto MtriHdastria e ral eommercio di Saimhelin per Tamia 

1887 — del cav. E. Tradmann, regio console a Mannheim. 

^anobeim, geanaio 1888). 



Il fitto che una serie di trattati di comiHercio tra diverse na- 
sdoni stanno per esser rinnovati o già da poco tempo Io furono, rendono 
irkppiù necessare alcune considerazioni sulle condizioni passate e 
' «oH'incremento di una città cosi importante, tanto pel suo commercio 
E'-cbe per la sua industria, quale è Manobeira. La redazione di questo 
rapporto mi fu sommamente fi.c litata dalla s;)edite7za colla quale la 
[jiostra Camem di commercio elaborò il suo annuo rapporto, il cui 
primo faticelo, non contenente però com'è naturale la parte stati- 
stica, sarà dato alla stampa tra po<be settimane. A suo tempo mi . 
L«ervirò poi del secx)ndo fascicolo per completare celle richieste ta- 
[.l>e]Ie statistiche questa prima parte del mio rapporto, nel quale mi 
Inolio limitato a menzionare quegli articoli che maggioi mente si rife- 
riscono alle relazioni tra l'Italia e la Germania. 

Soda ed ammoniaca. — Premesso che in Crrmania il centro 
operoso di qiesti articoli trovasi nella Germana meridionale, no- 
cino con soldisfazione che una delle nostra più grandi fabbriche 
di soda, contò il 1887 come un'anno d'affari ablas anza buoni. La 
produzione e lo spaccio si mantennero in giusto equilibrio, quantunque 
i prezzi rimangano bassi, i.nzi al disotto di quelli del 18K(j. In una 
altra fabbrica non meno grande, la cui totale produzione di soda 
però è stata e duta per patto ad una fabbrca di Colonia, vi fu forte 
domanda d'ammoniaca, sp calmente di spirito di salammon( niaco. La 
maggior vendita si fece per la Francia dove s'impiega questo prodotto 
contro Ja malatt'a delle foglie della vte. 

Anilina. — Anche in colori d'anilina gli affari furon > un poco 
p/ù animidi fU quelli dell'anno passato, quantunque bas isinii fossero 
i prezzi ottenuti. 

Concimi. — Lo stesso ripetasi per i cenemi artificiali; buono 
spaccio a prezzi troppo bassi. 

Catrami. - — La fabbricazione di. prodotti al catrame, trai quali 
la fabbr*.ca,zione di ipattoni combustibili {br^queis) ha avuto 
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un anno abbastanza fortunato, conciossiachè nella provincia del RU 
la domanda di tali mattoni combustibili abbia fatto salire il pren 
di tutti i prodotti al catrame. 

Saponi. — Una delle nostre fabbriche di sapone che ha m 
succursale in Italia, trova che le mutazioni continue nelle diverse p 
sizioni delle tariffe doganali influirono svantaggiosamente su qnea 
industria, rendendo difficile il provvedersi a tempo di materia pria 
I prezzi segnarono nel primo semestre il più basso livello che z 
biano mai raggiunto, ma nel secondo semestre, grazie airaumento 
prezzo della materia prima, si rialzarono Anch'essi assai notevolmenti 

Olii da pasto, — Quest'industria può felicitarsi dell' anno or ot 
trascorso, avendo largamente esteso il suo campo d'azione, per 
fusione avvenuta delle due fabbriche della nostra città con quelle 
Heidelberg, quella di Engelmiihle (presso Francoforte sul M no) quei 
di Es^Iigen e quella di Duisburg, formanti ora una società anonì 
con un capitale di 9 milioni di marchi. Nel contratto sociale si 
fissato il modo di impiegare tutte le forze intellettuali che prima 
rigevano le sei fabbriche, dando loro un comune indirizzo. Il fattt 
che nell'anno 1887 l'importazione delle sementi e dei frutti oleaginoa» 
provenienti dai paesi produttori d'oltremare, fu molto p'ù scarsa df 
quella dell'anno precedente, ha contribuito a dare un notevole svi- 
luppo all'andamento del nuovo consorzio. Questa giovane industria, 
frutto del dazio imposto nel 1879 su tali sementi, ha già preso piedfr 
sui mercati dell'Olanda e dell'Austria, malgrado tutti gli sforzi cW 
fa r industria francese, e specialmente l'industria di Marsiglia, ondfc 
mantenervisi sola padrona, in un ramo nel quale prima non aveva rivaliJ 

Burro artificiale. — La legislazione tedesca sulla fabbricazionw 
del burro artificiale, ebbe non solamente un effetto non nocivo, ma, | 
grazie al prestato carattere di legitt'mità, la a'utò eziandio ad esten^j 
dersi ; aggiungasi che i fabbricanti col perfezionare i loro mezzi di 
produzione e coll'impiego di materia prima di scelta qualità, fanno f 
gara a chi di loro più si acquisti la fiducia del consumatore. 

Silicato di potassa, — La nostra fabbrica di silicato di potassi 
oltre al lagnarsi che i prezzi si mantengono ad un livello troppa 
basso, mentre le spese di produzione continuano a restar elevate,. 
crede che colla nuova tariffa doganale italiana essa perderà intera- 
mente il suo prestigio sui mercati dell'Italia* 
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JPeiroUo. — L'importazione del petrolio russo (importazione che 
Ito deve interessare il porto di Genova) fu nell'anno 1887 rapida- 
i accettata in tutta la Germania meridionale (Alto Reno) come 
compiuto. La verità in quanto al consumo del petrolio russo, 
Qbra sttirsene molto al disotto di quello che comunemente si crede 
I dice, quantunque ufficialmente esso consumo non giunga che ad V| 
[totale dall'importazione, dimodoché gli altri Vg t*>rnerebbeio sempre 
vantaggio dell' America. Il peso specifico del petrolio russo è di 
* • P*^ grave del petrolio americano, e gli importatori cercano 
equilibrare questo difetto del petrolio russo ridurendo in propor- 
Dne il prezzo del loro articolo. Uno de* nostri più attivi agenti in 
sesto .ramo d*industria mi espresse l'opinione sua, dicendomi che la 
lalitA del petrolio russo essendo però molto variabile e la sua forza 
combustibilità incerta ed inferiore a quella del petrolio americano, . 
risulta che gli a7ari non prendono quel carattere di stabilità e 
>rrevolezza che hanno pel prodotto americano. Ed infatti, dal ri- 
ito ottenuto l'anno scorso, si r leva che il petrolio russo non è 
ito a fare una seria concorrenza al petrolio americano su nessun 
[iKTcato della Svizzera; anzi T esportazione dalla nostra piazza per 
t'ultimo paese è piuttosto aumentata. 

f'hirdno. — Nell'articolo chinino (solfato di chinino) si osservò 

I -durante tutto T annuo esercizio un continuo ribassare de' prezzi; di 

[.Simo che alla perfine essi vennero a trovarsi al disotto del prezzo 

di produzione, limitando così il medio guadagno a ben poca cosa. 

ilio scorso dicembre però sembra che ci sia una certa tendenza 

il rialzo, quantunque nessun indizio ci annunzi se sarà o no 

li lunga durata. A questo proposito non voglio omettere di render 

[noto che la fabbrica di Stoccarda si è fusa con quella di Francoforte 

b»ul Meno. 

Carbone minerale. — In quanto agli affari in carbon fossile, la 

incostanza dell'altezza delle acque del Reno e Teccessiva concorrenza 

contribuirono a renderli assai sgraziati. Di una stabile e bene avviata 

[^esportazione per l'Italia non se ne deve nemmeno discorrere, im- 

I wrocclié Je speranze che si fondarono sulla facilità che offerirebbe a 

^Hiuesto ramo dì commercio la ferrovia del S. Gottardo, sembrano aca- 

l jÀone delle troppo alte tariffe ferroviarie, che rendono impossibile ogni 

, qIq relazione, non yolersi assolutamente effettuale. La riduzione 
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mtare uu filtro per la birra, le cui qualità sono tali che il rj^ul- 
ne fu immeiliataniente felicissimo. 

Sementi, — Gli affari in sementi presero durante tutta la cam- 
un aBdamento ed un carattere poro edificante, quantunque in 
aerale il raccolto sia stato buono. Gli affari furono svogliati, la do- 
la limitatissima ed i prezzi troppo bassi. I prezzi della semente 
erba medica, proveniente quasi tutta dal sud della Francia e dal- 
^Itilia ondeggiarono tra marchi 70 e marchi 100. 

Birra. — La fabbricazione della birra ha passato un anno mi- 
ore del precedente. I prezzi della materia prima, un abbondante 
)lto d'orzo ed una lunga e cocente estate furono tutti fattori 
roreTolissimì alla fabbricazione della birra. Anche Tanno che ora 
iug-urìamo ha cominciato sotto favorevolissimi auspici. 

Acquavite. — L'introduzione di un solo e generale sistema di 

ha prodotto uno svolgimento grandissimo nel ramo acquavite, 

aori, ecc. Quando il sistema regionale era ancora in vigore questa 

lastria si trovava per la nostra piazza circoscritta da una insor- 

fttabile bariiera, e la sua operosità eia limitata alla zona doga- 

&; ma ora, grazie alla nuova legge, può estendersi a tutto Tim- 

fBfo, e, grazie alla facile comunicazione i»er la via del Reno, c'è 

notivo di credere che grandissimo sarà il vantaggio che essa ne ca- 

T^erà. I minuti venditori e molti altri che filtravano prima a freddo ed 

in piccole dosi, naturalmente ne scapitano, il controllo della distilla- 

Mione essendo più severo. Ad ogni molo, il nuovo sistema essendo in 

rigore da pochi'jsimo tempo, è impossibile il dire se si può felicitar- 



WBJie. 



o, se lo si deve considerare come un passo falso. 



Vino. — Un nuovo, progetto di legge sull'estensione delle facoltà 

eonces^ alle locali autorità ed alia polizia per controllare le qualità 

de' vini, legge che, come la sua consorella del principio del 1887, 

sembra però di voler rimanere incompleta ed impotente, esercita un 

cattivo influsso nell'andamento degli affari. La vendemmia non fu 

-punto abbondante, a cagione forse dell'ecces'^ivo calore di alcuni giorni 

Cautanno; ciò nonostante il raccolto delle frutta (e >pecialmente 

delle mele da cui si estrae il sidro) essendo stato minimo, i prezzi 

de' vini si mantennero abbastanza elevati- Essi furono per i vini delle 

montagne del PaLttinato di marchi 300, 370 par le zone superioii, e di 

ilk 400 600 per le zone inferiori (1,000 litri) Nell'Assia renana va- 

jkmo if rezzi da marchi 360 a 600, (1,200 litri). 
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ene in gran quantità impiegato nella ••ostruzione .od alLirgamr^nto 
circuito delle foHezz*. L'interno consumo fu tale che quest\.nno 
ne dovette perfino trascurare l'esportazione. 

Legnami. — Il periodo annuale or ora trnyorso fu anch'esso 

^rtstanza soddisfacente, principalmente pel legname da costruzione 

tronchi d'abete, betula, ecc;) trann^^ però per la qnórria, la quale, 

atre prima formava un] ramo speciale della nostra espnrti-zione per 

hnda, vi è ora sostituita da altre qua'ità di legnami d'i;npnrtazione 

pric^ma. Oltre di ciò si noti che nelle costruzioni navali il ferro 

sempre p'ù scarnando il legname. 

L'* prmdi segherie e piallerie (quasi tutte a v»| ore), romo tutte 

istituzioni che debbono la loro es'stenza al dazio del 1879, protet- 

>re de! irindu stria naz'on.de, e che ebbero brillanti primordi, soffrono 

aoltis<^imo a Ciigione dellVccessiva prcduz'one. 

la quanto alla lavorazione del legno non si deve omettere di 
izionare la fabbricazione di calci o esse da fucili deFa nostra 
rincia. Un gran stab'limenio esistente a Ladenburg (sul Neckar), 
quale fornisce quest'articolo non soltanto allo armerie tedesche, 
ft anche a quelle dell'Austria e della Turchia. Sgnjziatamentd è ge- 
lieraJe il lamento che il buon legno adatto a questa fabbricazione 
[banchi sempre di più in più, la cultura dei nooi non seguendo di 
I fari passo il consumo che si fa del suo legno. Notisi come singola- 
rità che in quest'industria la cosa principale è l'impiego dei residui 
m legname, e non la fabbricazione stessa delle casse. Da esso solo 
[iipeDde il guadagno. 

Cereali. — L'articolo che più d'ogni altro è di maggior impor- 
iiLza per la nostra piazza, quantunque non lo sia per le immediate 
slazioni coir Italia, si è certamente quello dei cereali. In principio 
[dell'anno passato, cominciando già a circolare rumori intorno ad 
un aumento del dazio, gli affari si accrebbero di molto. Ed infatti 
Timportazione del 1887 fu di 2 milioni e V4 ^^ quintali metrici, 
; ripartita ugualmente fra tutte le specie di granaglie, mer.tre quella 
deiranno precedente era stata di soli 2 milioni di quintali me- 
trici. Anche per l'avena l'importazione fu proprio straordinaria e 
senza precedente esempio, cagionata anche dal cattivo risultato del 
raccolto nel Wùitemberg, che è per noi la provirciapiù produttiva 
di quest'articolo. Sarà interessante il confrontare i prerzi delle di* 
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:BfiiiS6i|piiemciit sttr la récolte des letieraves et la production du 
sucre en Allemagne pendant Vannée 1887 par Af' le chev. 
G. Earow, consul royal ^Italie à Stettin. 

(Stettìn, 7 fÓYTier 1888). 

L'hiver de 1886-87 a été en general assez froid. Quelques jours 
arant la fète de Noél, la temperature est devenue très sevère et a 
été accompagnée d^une chute de neige abondante. Bien que ce froid 
ait été bìentòt après remplacé par le dégel, l'hiver est revenu avec 
une force nouyelle et a apporté encore beaucoup de neige. Ce temps 
sevère a dure jusqu'au 16 février où le thermomètre a baissó jus- 
qii'à 19* Celsius au-dessous de zèro. Depuis cette epoque la tempera- 
ture est deyenue plus douce bien que le froid ait reparu à plusieurs 
r^rises, surtout pendant les nuits. Par suite de ce temps variable, 
le labour des champs a été retardé, d'autant plus qu^à la fin du mois 
de mars et au commencement d'avril, il y a eu une période de sé- 
eàeresse d'environ quatre semaines. Uensemeucement des graines de 
betteraves qui, dans quelques districts, avait été commencé pendant 
la première moitié du mois d'avril, a été interrompu par une tem- 
perature variant entre 4,6<> et 22,6* Celsius, ainsi que par la séche- 
rease qui endurcissait le sol. Cependant, vers la fin du mois, il est 
survenu des pluies intermittentes qui ont fait pousser les jeunes 
plantes et ont en méme temps permis de continuer les semailles des 
betteraves. Les pluies ont augmenté au commencement du mois de 
mai, ce qui, joint à une temperature relativement douce, a été 
favorable au développement des jeunes plantes, mais aussi à la pro- 
pagation des mauvaises herbes. En méme temps Topération de Ten- 
semencement des graines de betteraves a pu partout étre terminée. 
Vers le milieu du mois de mai, le temps s'est refroidi, et il est 
survenu, surtout dans le Nord-Est de l'AUemagne, des orages, ac- 
compagnés d*ayerses et de gréles, qui ont interrompu le développe- 
ment des jeunes plantes et aussi les opérations du binage et du dé- 
marìage qu'on avait déjà commencées dans les champs les premiers 
aboorés. Ce n'est qu*au mois de juin que les pluies abondantes ont 
etsé et que la temperature s^est radoucie. Cette circonstance jointe 
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porter préjudice au contenu saccharin. Le teraps frais alternant 
des pluies et da soleil pendant la seconde hu ita ine, a favorisó le 
reloppement ultérieur des bett?raves qui so trouvaient encore dans 
champs, et a ameno une juste proportion entre le jus et les par- 
ligneases, ce qui leur a donne de la consistance. Malgré le temps 
et pluTÌeux qui a régné jusqu'à li fin d'octobre, les opérations 
l'arrachage et de la mise en meules ont pu étre effectuées sans 
iption. Mais la temperature froide qui a fait baisser le ther* 
Jètre pendant les derniers jours du mois jusqu'à 6,5<> Celsius au- 
>iis de zèro, a empèché, sous tous les rapports, le développement 
^rieur des betteraves. Au commencoment du mois de novembre, 
plnies se sont amoindries, tandis que le temps s'est adouci, ce 
a facilité Tachèvement de Tarrachage des betteraves et leur trans- 
dans les usines. 

La qnantité totale des betteraves rócoltées en Allemagne en 1887 
, évaluée à environ 69,500,000 quintana métriques, contre 83,066,712 
itaux en 1886; ily aurait doncpour 1887, un déficit de 13,566,712 
itaux métriques ou de 16,3 p. */•• 

Le rendement des betteraves en sucre est estimé à 12,7 p. 7o 
sorte qa'^on aurait besoin, pour la production d*un quintal de sucre 
it, de 781 kilogr. de betteraves. D'après cotte proportion les 
9,500,000 quintaux de matière première donneraient environ 8,875,000 
l'^ntaux métriques de sucre, contre 10,188,416 quintaux en 1886-87. 
y aurait. par conséquent, pour la campagne courante de 1887-88, 
déficit de 1,313,416 quintaux de sucre ou d'environ 13 p. Vo- 
La production de sucre des betteraves dans TEurope entière, 
l-pendant la campagne courante, est estimée à environ 22,625,000 quin- 
jtaax métriques qui se répartissent sur les difi^érentB pays selon la 
[spócification suirante, qui établit, en méme temps, une comparaison 
larec la production de sucre dans les deux campagnes précédentes: 
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ÀUemag'ae 

Àulplche 

Franco 

Bu88ie 

Belgrique 

Hollande et autres paya. 



Total. 



en 1S87-88 

quintaux 
métriijuea 



8,875,000 
4,2&0,000 
4,000,000 
4,000,000 

i,a.o,ooo 

500,000 



en 188e-87 

qiiìDtaux 
métriques 



10,188,416 

5,230,608 

4,882,990 

4,600,'H» 

911,200 

500,000 



22.625,000 26,513,214 



quintaux 
metriqaes 



2Mn 

5,J»^ 
48MU 



n^ma 



D'après ces données, TEurope produirait, pendant la campag» 
actuelle, 3,888,214 quintaux métriques, ou environ 14,6 p, % «te 
moins quo dans la campagne de 1886-87. 

La production de sucre en Europe pendant les 15 demièrescam- 
pagnes a comprisi 



Bn 1886-87... 


. . 26,513,214 quiataux métriques 


» 1885-86... 


.. 21,873,506 


» 


» 1884.8S... 


.. 25,822,182 


» 


» 1883-84... 


.. 23,626,174 


» 


» 1882-88... 


.. 2l,465,8sn 


» 


a 1881-82... 


.. 17,831,954 


» 


» 1880-81... 


.. 17,495,450 


» 


» 1879-80... 


.. 14.539,294 


» 



En 1878-79 16,241.584 quintaux métriqaes 

» 18Tr-78 14,708,272 

» 1876-77 11,011,412 

» 1875-76 13,726,127 

» 1874-75..... 11,840,484 

» 1878-74 11,911,933 

» 1872-78 12,119,454 



Campagne de 1886-87. — La culture des betteraves qui en 
1885, avait été limitée pour restreindre la production des sucres et 
pour amener un progrès dans les prix, a, en 1886, de nouveauaug- 
mento. D'un coté, on avait espéré que la crise essuyée par le com- 
merce des sucres était déjà passée; d'autre part, on a cru que la cul- 
ture des betteraves était plus avantageuse encore pour Tagricultuiv 
que celle des céréales, et enfin le prix des betteraves avait dans 
plusieurs districts haussé en comparaison avec ceux de Tannée pr^ 
cèdente. Par suite de ces considérations, le terrain cultivé en bette- 
raves s'est ólevé, en 1886-87, dans l'AUemagne, à 276,889 hectares, 
contro 234,116 hectares, en 188586, ce qui donne un pregrèsse 
42,773 hectares, ou de 18, 3 p. 7^ en faveur de 1886-87. 
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Las chiffres correspondants dans les annóes antérieures ont été 
soivants : 



|tSM-SS 31«,I91 baeUTM 

-»*. 2»,211 » 

ÌSA^Oè » 

2a,®4 » 

198,339 » 



Eq 1879-41 190»534 hecurw 

» WTO-W 160,002 » 

» UTr-7« 149^ » 

» 1875-77 140,ri4 » 



Le labour des charaps au printemps da 1886 a été retardé par 
froid qui avait dure jusqu'au 21 mars. Ce jour méme, il est sur- 
tou un dégel soudain qui a fait bientòt disparaitre les quantités 
^nsidérables de neige entassées pendant l'hiver. Un soleil clair et 
le temperature extraordinairement douce, accompagnós de vents 
chants, ont dégelé et desséché le sol, qui avait été endurci par 
froid jusqu'à 1 mètri de profondeur. Dans les premiers jours d'a- 
le labour a pu étre commencé, le temps est reste favorable 
dant le mois entier, et les ensemencements des betteraves se sont 
effectués. Pendant le mois de mai, le temps a continue à favo- 
er le développement des jeunes plantes, sì bien que le retard cause 
le labour tardif s'est trouvé contre-balancé. La chaleur sèche, au 
aencement de juin, a perrais d'opérer assez promptement les tra- 
dubinage et du démariage des betteraves, mais le teraps froid 
hnmide, qui a bientòt suivi, a de nouveau retardé le développe- 
aent ultériear des plantes. A partir du mois de juillet il est survenu 
nne temperature chaude qui, sauf quelques interruptions par des jours 
^frais et de-? pluies intermittentes, a continue jusqu'à la mi-septembre. 
Sous ces circonstances le volume des betteraves a souffert, tandis que 
le contenu saccharin en a bien pregresse. Vers le milieu de sep- 
tembre, des pluies locales, des averses et des rosées abondantes ont 
rafraichi les champs et amene une juste proportion entro le jus et 
les parties ligneuses des betteraves^ A la fin du mois, il y a eu des 
pluies réitéróes qui ont retardé le développement ultérieur dn con- 
tenu saccharin. C es pluies ont en méme temps fait pousser de nou- 
Telles feuilles aux betteraves, particulièrement dans les champs qui 
araienf été Jabourós les derniers. Une temperature douce, accompa- 
mie de vluies faibles, a favorisé au mois d'octobre le développement 
et la matarité des betteraves, si bien que les bons résultats de la 
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récolte ont été encore sensiblemeat augmentés. Uarrachage et la mis^ 
en meulds des betteraves ont pu étre opérós sous des circonstaBcej 
favorables, et les gelóes nocturnes survenues vers la fin du moii 
d'octobre, n'ont pas causò de dommages sensibles. Au contraire, lei 
betteraves se sont bien conservées dans les meules et ont perdu trèi 
peu de leur contenu saccharin, qui est reste à peu près le memi 
pendant toute la campagne. Une pourriture n'a pas eu lieu, et oi 
n'a observé que très rarement une montée en seve. Le jus a et 
très pur, ce qui a beaucoup favorisó la conversion en sucre. Le ré 
sultat de la récolte a atteint la moyenne; elle est restée dans qaelj 
ques districts au-dessous de celle de Tannée précédente. On a obteDH 
environ 300 quintaux mótriques par hectare, contro 302 quintau: 
en 1885-86; il y a donc, pour la campagne de 1886-87, un déficr 
de deux quintaux métriques par hectare ou de 0,66 p. Vo- D'un autn 
coté, le contenu saccharin des betteraves a été plus considérable qué 
jamais, ce qui doit étre attrlbué en première ligne au temps favo^ 
rable, mais aussi à la bonne semence, aux bons engrais et à la cui 
tnre soigneuse des champs. 

Dans les dernières dix campagnes on a récolte en AUemagne 
par hectare: 

Ka 1886-87 900 quintaux mótriques d0 bett«raTes 



» 188$-86.... 




3ca 


» 1884-85.... 




S29 


» 1883-84.... 




299 


» 1882 83.... 




344 


» 1881-82.... 




283 


» 1880-81.... 




327 


» 1879-80... 




252 


» 1878-71... 




289 


» 1877-78.... 




274 




Total 


.... 2,999 



MoyeDne par an 299,9 quintaux métriques de betteraves 

Bien que le résultat par hectare ait, en 1886-87, diminué de 2 
quintaux, la qurntité totale des betteraves récoltées a été de 18,3 p. V» 
plus grande qu'en 1885-86 parco que le terrain culti ve en betteraves 
avait augmenté de 18,5 p. Vo» comme je l'ai déjà mentionné auparavant. 
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La qttaiìtité totale des betteraves rócoltées et converties en sucre 
adant la campagne de 1886-87 s'est élevée à 83,066,712 quintaux 
striques qui se répartissent sur les différents pays de rAllemagne 
Bkn le tableau suivant, qui établit en mème temps, sou^ ce rapport, 
lime comparaison avec la campagne précédente. 




en iis6-rr 

quintaux inétriques 



007,538 
249.106 
•19,4«8 
1,478,407 
1,:I33 597 
e,393,b73 
5,320,628 



83,'«rt,'7l2 



en ISSS-Se 

quintaux métrìqueff 



56,089,229 

835,»40 

557,490 

578,hfl9 

in,650 

496,191 

1.328,83) 

1,181,926 

5,*'.70.^65 

4,696,920 

50,675 



70,703.168 



Selon cette statistique la quantité des betteraves travaillées en 
1^6-87, a surpa Fé, de 12,363,544 quintaux métriques ou de 17,5p. Voi 
eelle de la campagne précédente. 

Les quantitóa des betteraves converties en ^ucre dans TAlle- 
mag^oe pendant les quinze demières campagnes ont été les suivantes: 

En lt78-79 46,287,477 qulntnuz métriques 

» im-TS.... 4O,0C9,680 » 

» 1W8-TI.... 85,500,3r>6 » 

» WlWn.... 41,612,842 » 

> 1874^7».... 27,567,451 » 

» lt13-74.... ij5,2»7,68e » 

» n72*7S.... 81,815.508 » 

L^ rendement des betteraves a été, dans la campagne de 18F6-87, de 
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En UM-91.., 


83,066,712 quinUux métriques | 


» sassaie... 


70,703,168 




» UM.^... 


104,026,883 




» 1863^^... 


9MJÌK» 




» itn.^... 


^471,337 




» ItSUfS... 


02,7191,47» 




».1M0«... 


m,'tì^<m 




» tó79-40... 


48,002,615 
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11,87 p. «/o contre 

11,43 » enlS8S-86 

10,79 » » l^H-n 

10,54 » » 188S-M 

9,51 » » lS8»-83 

9,56 » » 18Sl-n 

8,79 » > 1881-81 

8,5a » » 1879-80 

9,21 » » 18T8-79 

9,24 » » 1877-78 

Total 99,46 p. «/o 

Moyenne paran 9,94 p. % 

On a donc eu besoin, pour la production d'un quintal mètriqae, 
de sucre brut 

Ed 1886-87 de 843 kilogrammes dt lìetteraves 

» 1885-86 » 875 » » 

» 1884-85 » 926 » » 

> 1888-84 » 949 » > 

> 1888-88 » 1,061 > > 

» 1881-88 » 1,046 » » 

» 1880-81 » 1,187 » » 

» 1879-86 » 1,174 » » 

» 1878-79 » 1,086 » » 

» 1877-78 » 1,082 » » 

ToUl 10,169 kilogrammes 

Moyenne par an 1 ,017 kilosrrammes de betteraTee 

Si Ton prend en considération que, dans les usines destinées 
exclusivement au raffinage de la melasse, 335,200 quintaux métri- 
ques de sucre brut ont óté extraits de cette manière, en 1886-87, 
on trouvera que le rendement s'est èie ve, dans cette campagna, à 
12,27 p. 7o ®t 9^^» P^^ conséquent, on n'a eu besoin, pour la pro- 
duction d'un quintal métrique de sucre brut, que de 815 kilogr. de 
betteraves. 

Selon cette proportion, les 83,062,712 quintaux métriques de 
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ix^ves travaillées en 1886-87, auraient fourni 10,188,416 quin- 

métriques de sucre brut, contre une production de 8.381,310 

i1;a.ux en 1885-86, ce qui donnerait un progrès de 1,807,106 quin- 

: métriques ou da 21,6 p. Vo' P^^'^ ^^ campagne de 1886-87. 

l^A production de sucre en Allemagne, pendant les 15 dernières 

ipsLgnes, s*est élevóe aux quantités suirantes: 



. à 10,188,410 qainUux métriqaet 

. » a^Mio » 

. » 1 1,548,1-» » 

. » 9.401,008 » 

. » S,319,»53 » 

,. » Si.9e7,2SS » 

•.SI.. » 5,550,151 » 

XSn-«.. » 4,094,158 » 



En lt7t-7f... à 4,261,551 quinUux métiiqnct 

» irrr-it... » 8,';^09i » 

» Un-TT... » 2,894,227 » 

» ltTi-71... » 8,560,482 » 

» 18ti-1S... » 2,564,124 » 

» 1812-74 . . » 2,910,407 » 

» Un-n. .. » 2,62^511 » 



Le nombre des usines qui, en 1885-86, a>ait étó de 399, a aug- 

menté, dans la campagne de 1886-87, de deux. Dans c^s 401 ma- 

nofiurtures, on n'aeubesoin que de troia mois pour convertir en sucre 

k quanti té entière des 82,066,712 quintaux métriques de betteraves 

gosmentionnés. 

D^après la moyenne de toutes les manufactures qui ont été en 
artiVité, on a travaillé, par usine, dans les dix dernières campagnes, 
ks quantités suivantes de betteraves. 
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procède très pea profitable; c'est pourquoi on Ta supprimé dans 
luconp d'usines, bien qu'elles fnssent encore pourvues d'appareila 
rant servir à ce procède. Dans les campagnes antérieures le prò- 
d*osfnose a étó employé 



dant Tè u^ìam 
» '39 » 
» U5 » 



£ii ldO-«. daiu IM MiiiM 

> 1881^. » 1S5 » 



Dans 46 manufactures, on a employé le procède d'élution (contre 

en 1885-86, 51 en 1884-85, 46 en 1883-84, 50 en 1882-83, 44 

1881-82); dans dix usines le procèdo d'èlntlon a è tè employè (contre 

en 1885-86, 10 en 1884-85, 13 en 1883-84, 8 en 1882-83, 4 en 

1881-82); dans deux manufactures on s'est serri du procède de prè- 

ntation {FdUungS'Verfahren), (contre 4 en 1885^6, 5 en 1884-85, 

en 1883-84, 6 en 1882-83, 4 en 1881-82); dans 17 usines on a 

skTaillé moyennant le procède de sèparation (contre 16 en 1885-86, 

en 1884-85, 2 en 1883-84); dans 4 manufactures on s'est servi 

la strontiane de méme que dans les trois campagnes antérieures; 

on a introduit dans trois fìibrìques le procède dit Manourpt 

Bttjennant lequel la melasse, diluèe et mélèe ayec des produits rhi- 

«i^ues, est introduite Mans les appareils de diffusion pour y étre 

iraTaiUée ayec le jus des betteraves. Dans la campagne de 1885-86, 

ee denier procède n'avait ètè employè que dans une seule fabrique. 

Dans tout^ ces 137 fabriques on a travaillè 

jar !• procède d'osmoee 470,ÌW2 quInUnx métrlques de méUsM 

» » d*élatioD et de preci piUtion. 8S0,SI1 » 

» % de MibetitQtiOD 116,700 » 

» » de gépentlon 828,065 » 

» la stronttone 66,428 » 

» d*aatfes proeédée 9/108 » 



Total 1,8^,180 qsintaux métriqoet de melasse 

Les frais de fabrication doivent avoir ètè en general relative- 
ment bas. La raison en doit étre cberchèe, d'une part, dans la benne 
^ualité des betteraves dont^ à peu d'exceptions près, le jus arait pu 
ètre facilement extcait, et la coction et la dèfècation n'en avaient 
pas oSert de difficultès; d'autre part, dans la fabrication accèlérèe 
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L^exportation du sucre de betteraves de TAllemagne pour Té- 
^er s*est élevée, pendant les cinq demières campagnes, aux quan- 
sulYantes: 

En 1886-87 à IJ500,216 quintaox métriquet do sucre « raSliiés 

à 4,688,738 » » brott 

Total exprimé en brut 6,389,(97 quintaux métriquee 

Ba 186&-86. ; à 908,577 qnlQtaox métriquet de tucrea raAnés 

à 4.94a,406 » » brute 

Totml exprimé en l«rut S,9&J505 qointeux métriquet 

En l«84-85 à 1,0(12,468 quintaux métriques de sucre 4 rafflnés 

à 5,516,'»» * » bruts 

Total «)xprimé en brut 6,678,740 quintaux métriquee 

Kb 1803-81 à 966,994 quintaux métriques de sneres rafflnés 

à 5,011,483 » » bruU • 

Total exprimé en brut 6,088,064 quintaux métriquet 

So 1882-88 à 735,992 quintaux métriques de sucret rafflnés 

à 8,907,027 » » bruts 

Total exprimé tn brut 4,725^14 quintaux métriquet 

D'après ces cbiffres, l'exportatìon des sucres a surpas^é, en 1886-87, 
de 1,118,342 quintaux métriques oa de 21 p. V^t celle de la cam- 
pagnes précédente, tandis qu*elle est restée de 294,843 quintaux mé- 
trìqne. ou de 4,^ p. Vo» inférieure à Texportation de 1884-85. 

Pour le royaume d'Italie on a exporté en 1886-87 

1,908 quintaux métriques de sucres rafflnés 
910 » de melaste 

20 » de glucote 

Total... 2,238 quintaux métriques 

La, consommation de sucre en AUemagne s*e3t élevée, pendant 
les Quìnze demières campagnes, aux quantités suivantes: 
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» 6/ » » » I 

» 7," » » » 

y » 6/ » » » 

»iisoinmation de sucre dans TAllemagiie 
B de la campagne précédente de 158,198 
►. o/o' ^ ^^i équivaudrait à une aag- 
r tète de la population, Toutefois cette 
calcul très incertain, parce qu'on ne 
Qents de sucres qui, à la fin de chaqiie 
tant dans les magasins que dans les 

i Allemagne a rapporté au fise de TEin- 
•es campagneii, les somraes suivantes: 

)rui marks 141,218»4I0 

Il poar 1«8 sucres exportés » 128;(fi4,00O 

oet marks 19,159,410 

jrut marks 1 18,125,088 

t pour les sucres exportés » 91,0 



let marks 21,457,0© 

brut marks I(i6,44a0l2 

Il pour les sucres exportés » 123,19f\0(0 

aet marks 48,25J,0l8 
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Kb lWB-84 prodait brut mftrks 142,e90,0P4 

drmwback poar les suerM exportés » 108,940 000 



produit net marki 88,150,694 



Bn 1892-88 produit brat mftrki 189,964,448 

drawback pour 1m sucres exportét » 90,041 ,00f 



prodait net marks 49,918,448 



Sn 1881-8-^ prodait brut mark» 100,351,168 

drawback pour le3 sucrea ezportés » 80,033,000 



produit net marka 40^18,168 



Bn lt)80-8l produit brut marka 101,168,969 

drawback pour les sucrea ezportés » 54,235,000 



produit net marks 46,928,S 



Bn Igl0-8OL produit brut marks 75,8ri8,459 

drawback pour les sucree ezportés » 25,191,000 



produit net marks 51,064,459 

Le Conseil foderai de l'Empire s'étant penetrò de la conviction 
■qw la loi du l*' juin 1886, touchant Timpòt sur les betteraves, etc. 
(l'armon rapport du 23 février 1887, Bulletin Consulaire, voi. XXIII, 
1*" i»rtie, page 350) ne rapporterà pas le resultai attendu par le 
fise, a propose au Reichstag un autre projet sur la méme matière, qui 
a été accepté et publié le 14 juillet 1887, et dont les dispositions 
J)rincìpale9 sont les suivantes: 

I. Uimpót sur les betteraves destinées à la fabrication de su- 
cre est fixé, à partir du 1" aoùt 1888, à 80 pfennigs (1 frane) par 
qnmtal métrlque (contro 1 mark 10 pfennigs (ou frs. 2,12 Vj e.)» ce 
qui equivaudrait à une diminution de Qd pfennigs ou de f. 1,12 V, e. 

Le drawback sur les sucres exportós est fixé à partir du 1" oc- 
tobre 1888: 

a) par quintal métrlque de sucre brut polarisant au moins 
^ P- Vo» *ussi que de sucres rafflnés polarisant de 90 à 98 p. •/©> 
marks 8,50 pfennigs (frs. 10,62 Vi e.), contro marks 17,25 pfen- 
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question, 

ent attaquée, autant par les libres échangistes 
alstes. Les partisans du libre-échange préten- 
loi constitue encore une prime d'exportation 
', moyenne des trois dernières annèes, on n'au- 
luction d'un quintal mètriqu# de sucre brut que 
teraves, dont Timpòt s'élèverait à marks 7,05 f. 
3 que le drawback serait de marks 8,50 p/fen- 
I. Il y aurait donc une prime d'exportation de 
\ 1,81 V4C.) par quintal métrique de sucre brut 
Qn aux principes d*une saine economie n 
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il faudrait supprimer entièrement Tiropòt sur les betteraves, 
qne le drawback pour les sucres exportés. La nouvelle loi 
procurerait pas au fise de l'Empire les recettes voulues, parce 
ine très grande partie du droit de consomraation serait sacrifiée aux 
d^exportatioD. D'autre part, les protectionnistes afflrment que 
\ drawback fixé par la loi en question, ne suffirait plus à inaintenir 
son équilibre Tindustrie sucrière qui, selon leur opinion, est de 
plus haute importance pour Tagriculture, pour la classe ouvriére 
pour TEtat entier, en augmentant la richesse nationale. Ils ne 
5nt de répéter que cette industrie aurait un bon <lroit à la pro- 
tion de la part de TEtat, qui, par Tadoption des princìpes du libre- 
in gè, ébranlerait la base de sa propre existence. 
En attendant, les Gouvernements des pays principaux qui, en Eu- 
ttope et en Amérique, s'occupent de la production du sucre, ont en- 
|Tojé des députós à Londres pour amener un accord sur la suppres- 
>n des primes payées actuell'^ment aux exportateurs de sucres daus 
losieurs pays. Cette conférence s'est prononcée pour le principe de 
fabolition des primes en question, et s'est déclarée pour un simple 
l'Irort de consommation sur les sucres, en sorte que dorénavant tout 
drawback à Texportation de ce prodiit devrait cesser. Toutefois le 
d^té da la Belgique a soutenu la tax^ sur les betteraves et un 
drawback correspondant pour les sucres. Sous ces circonstances la 
Cffliférence s'est ajournée jusqu'au mois d'avril prochain. D'aprés les 
joornaax, le ministèro anglais chercherait dan;? Tintervalle à amener 
ks Goaremements étrangers à faire tous leurs eflTorts pour supprimer 
Jes primes en question. 
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commereio italiano nel distretto consolare di Dresda — Im« 
mig^razione italiana — Operai italiani nel distretto consolare 
di Dresda — Considerazioni del ^ signor Giorgio Arnstadt, 
regio console a Dresda. 

(Dresda, 18 febbrajo 1888). 

Brevi considerazioni sui commercio. 

Fino a pochi anni fa il commercio delle treccie di paglia floren- 
e e veneziane fiorirà in Dresda, una delle j.iazze principali per 
[nesto articolo; vi erano case italiane qui stabilite, altre rappresen- 
ate da agenti; — la concorrenza delia treccia chinese ha ridotto 
j^iesto commercio a proporz'oni così piccole, che le caì5e italiane hanno 
trasportato il loro domicilio in Toscana e molte non hmnopiùnóm- 
un rappresentante. 
Cosi pure i lavori d'alabastro si vendevano qui discretamente 
ed ora non si ricercano più, perchè forse non mostrano ries- 
dnsa novità, né si conformano al gusto moderno telesco, cosa che 
avrebbe stata diflScile ed avrebbe dato lucro modesto, ma sicuro 
a quei bravi Volterrani che prima frequentavano le fiere, i mercati 
^ aprivano negozii in queste città. 

Lo stesso può dirsi del corallo che non trova se non uno spaccio 
•assai limitato e un guadagnò assai modesto. 

Una casa italiana stabilita in Dresda ha cominciato con discréto 
iccesso ad introdurre vini italiani e conserve alimentari italiane, 
lonchè altri prodotti commestibili. 

Il commercio di prodotti italiani, s'a del suolo che di alcune 
idustrie, come della ceramica, del vetro fino 'e di altre arti applicate 
airindustria, potrebbe in queste contrade prendere radice e giungere 
[a qualche sviluppo, se esercitato da persone fomite di mezzi e di 
buone relazioni in Italia, e coadiuvate, fino a che durano le loro 
esperienze, da persone pratiche del paese e della maniera di trattare 
gli afiari qui, da persone esperte e pratiche degli affari. 

Invece si vedono per lo più alcuni giovani tentare con pochi 
mezzi e scarsa esperienza, con poco estese relazioni in Italia e c^on 
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poco credito, un piccolo commercio che langue già prima di nascon 
per cosi dire, per soccombere poi presto alla concorrenza dei 
esperti del paese. 

Se i commercianti italiani seguissero Fesempio de' tedeschi o di 
inglesi, che, forniti di mezzi, credito e cognizioni, piantano le loro tea 
sui più lontani lidi, troverebbero anche qui da principiar bene e s 
luppare il loro credito ed i loro affari in seguito. 

Il commercio degli agrumi e delle essenze si fa per lo più 
case commissionarie tedesche stabilite a Bari od in Sicilia; così fi 
Tolio, lo zolfo e la pomice che si ritirano in quantità ora considerert 
da Lipari. Alcune case italiane, specialmente siciliane, hanno fatto q 
cattive esperienze, perchè hanno affidato i loro affari ad agenti 
commissionarli di poco credito, ed interessarono il consolato di intd 
venire dopo successo il guaio, anziché chiedere, prima di entrare^ 
relazioni con agenti, informazioni al consolato sulla oioralità e enì 
dito dei medesimi^ o interessare il consolato di indicare loro ageol 
accreditati ed esperti. 

Lo scrivente per reclami giuntigli da negozianti italiani, credft 
che molti non conoscano le attribuzioni dei consolati, perchè se I 
in loro potere proporre accomodamenti per litigi insorti, non haiM 
né giurisdizione, né nessun potere sovra* i sudditi di un altro Sfa^ 
per costringerli ad indennità od altro. In generale dunque il coOf- 
solato non potrà che dare un parere ed indicare un avvocato apcie»^ 
4itato, al quale la parte italiana possa rivolgersi, accennando Teiera^ 
tazza delle spese giudiziarie, o le circostanze che Tesperienz^ dtf 
paese additano; il che vi^e ingiustamente dalla parte italiana in tei^ 
pretato come se il consolato non se ne rolesse occupare. 

Pochissimi sono i giovani italiani occupati in case tedesche; va 
appartengono a famiglie agiate, e ci stanno quali volontarii, e pii 
allo scopo di imparare la lingua, che di voler far carriera qui o ^ 
Germania in generale. 

Immigrazione Italiana — Operai Italiani. 

In Germania il censimento della popolazione si fa ogni cinque 
anni; quello fatto nel 1885 nella tabella stastistica che distingiid i 
sudditi esteri per nazionalità, faceva ascendere il numero degli 
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dimoranti nel Kegno di Sassonia a 632; non appircenendo 

tto di Lipsia a questo distretto consolare, si pnò calcolare 

Gi<2^ circa 500 si trattenessero in questo distretto con- 

; la cifra però non ha che un ralore relativo, attesocchè molti 

sono che di passaggio, altri ci stanno per breve spazio di tempa 

lavori ferroviarìi o edilizii, e pochi sono quelli che hanno domicilio 

gualche stabilità nel Regno di Sassonia. La maggior parte, nnzi quasi 

poiché pochissimi sono gli eccettuati, appartengono alla classe 

operai. Vi fu un tempo, quando si fabbricavano il gran teatro, 

wiove caserme, un ponte sull'Elba e parecchi tronchi ferroviarii, 

soltanto a Dresda e nei dintorni vi erano quattro a cinque mila operai 

iani. Ora che quelle opere sono terminate, che nei lavori edilizii 

preferi<*cono operai tedeschi, gli operai italiani soro occupati per 

più in cave di pietre e nelle miniere d'argento a Freiberg, in 

Ile di ferro e nelle numerosissime di carbone. — Non dandosi però 

e miniere più lavoro a contratto, ma soltanto a giornata, gli 

rai italiani, guadagnandovi relativamente poco, non vi lavorano 

intieri, o soltanto nei mesi in generale nei quali non c'è lavoro nelle 

ia o cave di pietre. Li riescono a guadagnare fino a 30 marche, 

ero Tre 37.50 li settimana quando sono abili, ed essendolo ge- 

ente pei lavori di pietra, sono ricercati e preferiti; cosicché 

un numero limitato, da principio di primavera fino ad i4Utunno 

ito trovano in generale proficuo lavorò. Se invece di venire 

a gruppi di 15 o 20, talvolta alla ventura, si diriges ero prima 

informaz'oni al consolato, si risparmierebbero spesso lunghi 

gì che per lo più fanno a piedi e riescono vani; mentre talvolta 

'prietarii di pietraie si rivolgono al consolato per operai, e questo 

ha notizie se nelle vicinanze ve ne siano in cerca di lavoro. 

andò qui le autorità locali molto severe nel richiedere ad ognuno 

di identificazione, non si può consigliare abbastanza caldamente 

e quelli i quali muovono a questa volta sieno forniti di passaporti 

r Testerò, e che non abbandonino mai un lavoro senza chiedere un 

rtìffcato; pei quali certificati sarebbe indicatissimo avessero un li- 

tto ove fossero direttamente iscritti, e che varrebbe loro come il 

retto di lavoro obbligatorio pei lavoranti tedeschi di qualsiasi 

Pfjiofesione. 

Eccettuati i lavori in pietra, non sarebbe da consigliarsi a 
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qualsiasi operajo di veaire in cerca di lavoro in questo distretti 
consolare, potendosi calcolare davvero un caso fortuito che un openfi 
trovi da collocarsi in maniera che compensi la spesa del viaggio o 
generale sia rimuneratóre del lavoro. 

I pochi studenti che vengono o a Dresda pel Politecnico o 
la Scuola superiore di commercio, od a Freiberg per V accadei 
dei minatori, od a Tharandt per l'accademia forestale, od a Chemi 
per la scuola di tessitura, sono o raccomandati a ditte commer 
a professori o ad altri, ed in generale non abbisognando uè 
consiglio né d'ajuto, non si presentano al consolato. Il loro numi 
del resto non è mai grande, ed in tutti ^ quattro gli istituti mi 
zìonati non vi sono ora assieme che nove Italiani inscritti. 

Nelle città vi sono qua e là un pajo di Friulani che fanno 
commerc'o girovago di mandorle abbrustolite o d^altro, e che 
pano una vita m?»schina e combattono con molte difficoltà mosselo»: 
dalle autorità locali, le quali non danno volentieri le licenze necessarie^ 
benché la tassa sia molto elevata. 

Ai suonitori ambulanti non si danno licenze per le città, e i, 
ristringe sempre più il numero di quelle date per la campagna, caK 
colandosi tal mestiere accattonaggio clandestino e non lavoro. 

Pochi sono gli Italiani addetti all'istruzione e pochissimi quelli 
addetti al commercio, dei quali ultimi è parola nel cenno sul com- 
mercio. 

Essendosi presentato il caso che furono qui di passaggio operai 
esercenti altro mestiere che quello di scalpellino o tagliapietra o mi- 
natori in cerca di lavoro, si è sempre manifestato il caso triste eh» 
non giunsero ad ottenere il loro intento, perchè in generale l'indù-' 
stria preferisce sempre le forze indigene, pratiche del sistema di la- 
voro e delle macchine impiegate, mentre per le tre professioni suac- 
cennate, favorisce in generale gli operai italiani pratici di lavori ift 
pietra, perchè più capaci, più assidui e più sobrii dei Tedeschi. I^ 
scrivente opina perciò che ad operai pratici di lavori in pietra s^' 
rebbe da consigliare, ove vogliano occuparsi in stabilimenti di queste 
contrade, di rivolgersi prima al consolato per essere informati se vi 
sono lavori grandi in corso o ricerca in generale d'cperai, mentre 
ad operai d'ogni altra professione, sarebbe da sconsigliare affatto di 
muovere i loro passi a questa volta. 
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L'operaia 



rtiio strsoi^®^^ d^ve X3oriversi qui, come quello del paese, alla 



in- 



'7 ^tuo soccorso per tnalattie ed airassicurazione pegli i 
• , 1 i^^ovo'^ i^ ^^^ <ìi malattia o disgrazia è trattato come 
rttt^^ adesco; P^^^ ^^^ P\:iò, in caso d'una rendita assegnatagli 
ip^^^^. f^rtuoio che lo res^ inabile al lavoro, percepire questi al- 
r ^^ ^^ io paese, non ancx mettendolo le leggi dell'impero. 
^^ ^ f' oP^^^ ^^ ^^°^ ^P^^ati, dopo avere passato alcun tempo nelle 
^^^ di rni*^'^^^^ ^ Pi^t^^i^, continuando nel lavoro, con donne tede- 
^ntra^ ^^ ^ivotio o g^a.^-i^jj2^jj^^ ]^ j^p^ posizione è relativamente 
gbe- -^^^^^ foritiando famig^j^^^ moglie e figli sono a giusto titolo ri- 
BOO^» , ,^ qtieste comuni ^n^^^ie sudditi italiani, e non sono favoriti 
uafd^- ^ foxi^^ pei F ^>:*l ^ ^q avviene che non conoscendo le loro 
rci^ . fìg^^ ri*^ * ' riè il paese, gli usi, costumi, ecc. della patria 
o^^ P^^^^^^^j^- ^itnanere qui, tentando ogni via per essere 

1 ^^ ^ fxo\^^ ^^ * ^^^a sassone senza però ottenerlo, poiché i 
XJVtxi^ ' '^xxs^^^ ^ia^mmettere persone che riuscirebbero a loro 

coBtt'^^ ^^xx^^ ^^te vedove hanno parentela in paese e si aiu- 

^rico- * ^^ ci^ ^on riesca, la loro posizione è tristis4ma, e 

Ijno; ^^ a^^^ . ^^^ìte o scrivono al consolato, che non manca 

fcnno ^ rid**^^^^ ^^^^^ente ai capi-comuni sassoni; in generale però 

geaza ^^^ . oV^^^ ^^^Mani si rivolgono al consolato ppr sapere le 

Qtt^^ ^^^gsarie per contrarre matrimonio qui in paese, il sot- 

Itffflial^*^ ^ manca mai di rappresentare loro quanto sopra, ma, in 

<«^^^ ' ffici ^^ ^^^ civile tedeschi per il matrimonio non chiedono altro 

G\^ attx> ^^ nascita o di battesimo; se si tratta di vedovi, vogliono 

se xxoo^ ^ .^ xcorte della defunta moglie e un Staaisangehorigkeit- 

,pjj^ ^X^^ ^ Q xxxi Heimath-Schein. Il primo è un documento che provi 

jfach'^ ^^lliSLtiZSi abbiano, e considerano in generale un passaporto ita- 

qnal ^^ ^^^ prova suflSciente della sudditanza italiana; il secondo è 

liat^^' g0to che provi di qual comune uno è oriundo e dove abbia 

xax ^ j^micilio legale. Non richiedono però una fede di stato libero, 

jl s^^ floesto documento qui non si conosce, e si danno per soddisfatti 

V^^ ubhlicazioni matrimoniali non vien fatta nessuna opposizione 

sB ^* '^A'ici giorni che restano esposte sUValbo municipale. 

nei q^^^"" 
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La legge tedesca non chiede inoltre un atto di consenso dei g»«' 
nitori al matrimonio se la giovane ha oltrepassato anni 21 ed il ps 
vane anni 24. 

Da ciò avviene che la maggior parte dei matrìmonii si fanno sena 
che il consolato ne abbia contezza alcuna; senza che neppure il co- 
mune al quale appartiene Toperaio ne venga a cognizione; e soltaoii 
quando i conjugati sono in necessità di chieder sussidii, si rivolgoM 
al consolato. 

Non essendo dunque questi individui conosciuti dal consolato, i 
anche impossibile far pervenire loro notizia qualsiasi che rignardi 
il servizio militare, se non vengono da per sé a ricercarne. 

Avviene pure che spesso gli operai, fatto un lungo tratto di vi| 
privi di mezzi, vanno di villaggio in villaggio per giungere ad ubi 
città ove siavi un consolato; in ogni villaggio si dà agli indigeoti 
di passaggio, o una specie di rancio o una somma di 25 pfennig fino 
a 50, una specie di viatico, notandolo sul loro passaporto od apponen- 
dovi il bollo. 

Per vergogna od altro gettano via tal passaporto coperto di 
bolli e vengono al consolato per un nuovo passaporto, che non pu4 
venire accordato secondo il regolamento; ma perchè non cadano sotto 
la legge contro il vagabondaggio che colpisce quelli ohe sono prì?! 
d^ogni legittimazione, è forza dar loro una identificazione provvisom 
valevole da sei settimane a tre mesi. 

Ciò si fa per umanità, e perchò non potendo stabilire distinzioni, 
rifiutarla sarebbe togliere a questi individui ogni probabilità di trovare 
il più basso lavoro, poiché la prima cosa che si chiede loro è una | 
carta qualsiasi di identificazione. 
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ione doinegtlea delle operale addette ad atenne fobbricÌM In 
S&Tfer» — Considerazione del conte R. Ulisse BARBOLAm, m- 
mato stfxu>9*dinario e ministro plenipotensiario a riposo. 

(Monaco, 8 mano 1888)« 



La condizione della donna, la donna sopratutto appartenente alla 
cosi detta diseredata» ka sempre richiamato in Germania più 
altrove Tattenzione di coloro che si occnpani) principalmente dello 
della questione sociale. Ed ò ben naturale che ciò sia, dacché 
linistrando questo paese un contingente annuo assai raggaarde- 
alla emigrazione transatlantica, nella quale predomina Telemento 
labile, ne consegue di necessità che fra la popolazione che rimane, 
doma sia prevalente in numero. 
Da ciò consegue che molti mestieri, quelli naturalmente che non 
iono Tesercizio di facoltà fisiche o mentili tiioppo virili, sono 
da donne. Ma indi nasce pure che a quelle popolane che 
obbligate a procacciarsi il loro giornaliero sostentamento col 
sopratutto nelle fabbriche, riesce quasi impossibile il prepa- 
a diventare buone madri di famiglia e buone massaie, incon- 
[ite questo gravissimo che una società bene organizzata ha tutto 
interesse a veder ^rire. 

Pino a poco tempo fa nulla si era fatto qui a questo riguardo. 

da dieci anni a questa parte è sórto per iniziativa privata uno sta- 

iiento femmineo che si propone di rimediare al tanto lamentato 

reniente. Questa novella istituzione merita quindi una speciale 

enzione, ed io mi credo in debito di dame ragguaglio per sommi 

Ecco brevemente di che si tratta. 

Esiste da tempo in Immenstadt, città della Baviera a poche ore 
^anza da Mònaco per via di ferro, una grossa fabbrica di cor- 
netta quale sono impiegate pei lavori meno ardui parecchie 
(entinaia di donne, in gran parte fanciulle. 

Ora il proprietario della medesima, certo Probit, pensò di desti- 
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nare un apposito locale, non lontano dalla fabbrica, a raccoglion 
quelle operaie che volessero addestrarsi agli usi domestici ed appra 
dere con la pratica il modo di ben mantenere una casa. 

Il locale, posto in mezzo ad un giardino ovvero orto, con corti 
interno, componesi di nove dormitorii, che contengono ciascuno cin^ 
letti, più un refettorio, una spaziosa e luminosa cucina e due stami 
per la direttrice ed una sua aiutante. I dormitori sono poi provre- 
d«ti di tutti i comodi ed attrezzi necessarii. 

A tale proposito ecco come si esprime in un suo rapporto Ti 
ipettore delle fabbriche in Monaco signor Engert. 

« Nella fabbrica meccanica di cordami del signor A. Probit la 
« Immenstadt esiste, son già circa dieci anni, un istituto di ragaz» 
4 che ha lo scopo, secondo il 1* articolo del suo statuto, di pm- 
.4 vedere alle donne impiegate nelle fabbrica, mercè una moderata 
« rimunerazione, buon vitto e sano alloggio, come pure di fornir 
< loro il mezzo di apprendere l'esercizio delle virtù domestiche edj 
.4 tutto ciò che costituisce la buona direzione di una casa, come il 
4 cucinare, il cucire, ecc. ». 

A questo oggetto Tarticolo 9 dello statuto prescrive che le ra- 
gaue ivi raccolte debbano a giro, una volta per settimana intendere 
ai lavori della cucina, ed ogni sabato alla pulitura delle scale, delle 
iSnestre, ecc. 

L'età per Tamnóssione è sts^bilità daV 18 fino a 24 anni. Ma ce 
ne 8on già parecchie che giungono alla trentina. 

La rimunerazione è fissata a 60 centesimi al giorno. E siccon» 
le operaie guadagnano tutte circa un mark e 50 al giorno, cosi 
esse trovano anche dal lato pecuniario il loro tornaconto ad entrare 
nello stabilimento, dove possono agevolmente mettere da banda al 
risparmio un piccolo capitale. Questo fa si che i posti che sono in 
tutto solo 45 siano molto ricercati, e tutto fa prevedere al nuoTO 
istituto un florido quanto utilissimo avvenire. Esso del resto non solo 
non è passivo, ma procura già al proprietario qualche benefizio. È in/atti 
dimostrato che le spese, annue dello stabilimento, comprese anche in 
esso 1^ spesa del fitto del locale e per la direttrice, ascendono a non 
più che 8,000 mark Tanno, mentre l'entrata nascente dalla rimn- 
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azione che pagano le 45 alonne a 60 centesinii al giorno, ascende 
circa 9,000 mark. 

]È questa dunque una istituzione indovinata che risponde per- 

lente al suo scopo. Infatti sono moltissimi già i lavoranti della 

>brica che preferiscono impalmare le giovinette ivi raccolte a 

^ferenza delle altre, ed in generale si osserva che la riuscita di 

& eccellente come buone madri di famiglia. 

Siccome abbiamo in Italia moltissime fabbriche che sono in gran 

almeno, esercitate da donne, io credo che il nuovo stabilimento 

le ha qni fatto tanto buona prova, potrebbe ad esse servire di utile 

^mpio ed ammaestramento. 
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to statistfeo sol conmierdo italo-geniuuiieo^ del cav. 
Ottone de Neufville, regio console generale a Franco^ 
fotrte s/M. 

(Krancoforte s/M, maggio I88a 

Pochi paesi come Titalia e la Germania trovansi in condizioni 
i opposte di clima, di varia produzione e di bisogni che possano 
leglio determinare e favorire uno scambio commerciale di grande 
ntitii e di maggior reciproco vantaggio. 

L'Italia da una parte, atteso il felice ordinamento delle sue fl- 

e Tognor crescente sviluppo della sua nazionale prosperità, 

vasi ormai a tale livello da rispondere alle esigenze del più largo 

ito e del maggior consumo. La Crermania dalKaltra, pel prowe- 

mento di vari articoli si appoggia quasi esclusivamente allltalia, e 

nò col progressivo maggior consumo dei medesimi contribuire elS- 

mente al più ampio sviluppo della capacità produttiva e della 

hezza italiana. 

Le più nìiti condizioni dei trasporti, portate dall'apertura della 
linea del Gottardo, favorite poi dai trattati commerciali in vigore 
ÌBio a poco fa, hanno prodotto negli ultimi anni un notevole rialzo 
nello scambio commerciale fra i due paesi, talché per vari articoli 
ebbe a notarsi un movimento doppio ed anche triplo in confronto 
al precedente quinquennio, mentre per una serie d*altri prodotti te- 
deschi venne a trovarsi aperto uno sfogo affatto nuovo. 

In Germania si teme ora, e non senza motivo, che in forza dei 
nuovi trattati commerciali e doganali conclusi e da concludersi fra 
ritalia ed i principali paesi industriali del nostro continente, sì avrà 
Ven presto a notare un perìodo di rapida decadenza anche nella im- 
jiortanza dei rapporti fra queste nordiche regioni e la penisola, in 
ragione dello sviluppo ed incremento che quest'ultima potrà dare 
^Ue sue proprie industrie. 

L'Italia riuscirà senza dubbio allo scopo cui tende colle nuove 
tariffe doganali, di affrancarsi cioè in gran parte dalla produzione 
estera, prot^gendo validamente la fabbricazione nazionale di ogni 
sorta di lavori. Resta però in dubbio, ch'essa nella pacifica lotta 
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del lavoro possa, per quanto desiderabile, 
renza anche al di fuori del pioprio mercal 
Il carbon fossile, in oggi ritenuto qual 
ficìente delle grandi industrie, manca coi 
quale malgrado le sue potenti forze d'acqi 
ciali ripieghi, potrà sempre difficilmente o 
d'altri paesi; e sebbene la sua situazione i 
tiràrd agevolmente i carboni daU'Inghilterrj 
e dalla Germania, i prezzi di questo cor 
sempre troppo elevati. 

11 trattato commerciale italó-ger manie 
tiene tariffe convenzionali soltanto per un 
delFesportazione tedesca, come sono gli al 
lastre, i lavori con o senza indoratura, g 
raatici» di precisione, chimici, fisici e chir 
resto della sua magglòte e più importanti 
èssendo ammessa al trattamento dei paesi 
Blbile esercitare alcuna influenza nella stip 
Il nuovo trattato italo-austriaco, ultimami 
43 le 99 posizioni Soggette alla tariffa con^ 
in vigore; in simil modo delle 67 posiziot 
già esistenti nel trattato doganale aùstro- 
toangono ancora vincolate. Quasi tutti gli 
è d'interesse anche per altri paesi ^ cessan 

▼enzionale, in guisa che i nuovi trattati perdóno ogni valore peri 
terzi, cui è accordato il diritto al trattamento dei paesi più favoriti. 

L'Italia ha respinto ogni vincolo per tutti i tessuti, ad ecceziona; 
di certi stampati^ e per tutti i prodotti dell' industria metallur^caft 
meccanica, con esclusione dei chiodi e delle falci. Di conseguenza 6^ 
sehdo'^i essa riservata libertà d'azione rispetto ai prodotti di tali in- 
dustrie, la Germania viene ad essere soggetta alla nuoia tarifik ^ 
nerale, appunto per quégli articoli la ctii im^iortaziòne ha Italia è p^ 
essa della maggiore rilevanza. 

La importanza delle future transazioni gei maniche in Italia, rispetto 
ai vari rami delle citate industrie, può dirsi ormai dipendere tmici- 
mente dalla stipulazióne del ti'attato itakvfrancésé ^lla btóe fi *" 
tlSé fi^e, che ridondilo anche a vantaggio dei prodotti ledésclii,iDi 
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troppo le speranze di un tale accordo sembrano finora alquanto 
>rie. 

Che, anche stante questa roinacciosa situasione, l'importazione 
c!a in Italia sia rilevantemente cresciuta nel secondo semestre 
1887, è co<5a affatto spiegabile. 

Nei primi dieci mesi delFanno s'importarono da'la Germania in 

la delie merci per 83 milioni di lire più che nell'egual periodo 

anno 1886. Del colossale movimento nei due ultimi mesi fanno 

prova i verificatisi ingombri ferroviari in Italia, i quali diedero 

>ttvo ad una sospensioue temporanea delle spedizioni. Da ciò si poih 

arguire facilmente i gravi danni sofferti da coloro, che non 

itendo al 31 dicembre present ire alle dogane la voluta dichiarazione 

Tentrata, perdettero il diritto al trattamento delle vecchie tariffe. 

La statistica delPimportazione in Italia pel 1887 non può esser 

lindi termine di confronto per gli anni che precedettero, come non 

sirà neppure relativamente al 1888. 

Omettendo ogni particolare esplicativo riguardo alla tabella più 
riportata, si rileva soltanto, che l'introduzione dei carboni te- 
chi nella penisola durante il 1887 segi^a un considerevole aumento 
confronto all'anno 1886. E in cambio è a notarsi l'incremento 
(iVsto nell'importazione di alcuni prodotti italiani in Germania, come 
t canapa, il vino, le feccie di vino, le frutta fresche e del sud, e 
nova. 
Tutto considerato si può concludere, che l'andamento finora ac- 
ieertalo nei rapporti Commerciali fra i due paesi, sarebbe atto a ris- 
iTègliare le migliori speranze in un più ampio sviluppo dei futuri re- 
Eciproei afliari, se in Italia, come dapertutto, per menomare da un 
[lato i contrasti fra i pretesi interessi dell'agricoltura e dell'industria, 
■ e per sopperire dall'altro ai sempre crescenti impegni dello Stato, 
si trovasse opportuno di trarre a preferenza maggiori profitti 
lai cespiti doganali. 



807 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



(CiH»«Krcio) 



rBAKCoroRTK s/y 



UKRCI 



(Germania) 4é 

: 1 ~ - ' S i 



tm 



4i ogni genere e MeUì.... 

S^TB^ffio e rmfBxkato 

■io di og-ni genere 

!ia torrefotta, ecc. - 

ido, farine lattee, Puiler, Arrowroot 

acco in foglie non preparato e cascami. . 

lero 

ina, palmite, ecc 

tti le<rno8i e pasfUerini per la fabbrica- 
zione della carta 

lire qualità di carU 

appe3zerie ai carta.. 

[Teanoti di V« seta, stoffe, panni, nastri, scialli 

[HDarbon fossile 

ke 

eite 

di terracotta, porcellana esclusa 

r, lana in ftilde e cardala 

ai e tessuti n9c stampati 

[)El^po gref^io e rodami 

laminato 

-Capelli di paglia, giunco, ecc. non guarniti 
Cappelli di paglia e giunco guarniti 



quio^U 

2,315 
616 

149 

1,118 
418 

18./» 

4,157 

1,918 

868 

502,(08 

116,385 

908 

5,849 

8,113 

M« 

5,990 

Duinero 

48,803 

782 



tm 



quietali 

16J286 

28,966 

4825 

811 

11268 

10,160 

3,808 

17,515 
2.M8 
1,861 

423J62 
115,833 

6.697 
8,458 
7,645 
1,3J0 
8,006 
sumero 
31,523 
5,107 



im 



qui q tali 



24,421 
1.880 
4,097 
2,448 

4,86.7 
3,362 

581,486 
227,0^8 

8,944 
5.002 
9,060 
2,187 
16,642 
numero 
25,301) 



ImportaziMe del carten ftoMile gtnnanict in Italia. 

Come già dianzi accennato, eoirapertura del Gottardo si trorò 
^tperto per alcuni articoli dell'industria germanica uno sfogo affatto 
mxovo. Fra questi articoli sono ad annoverarsi in prima linea quelli 
deirindustria delle miniere carbonifere, la cui importazione in Italia 
nel decorso anno segnò un ragguardevole aumento di 108 mila quin- 
tili in Litantrace e 1 12 mila in Coke, di fronte al precedente anno 1886. 
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inoltre sei milioni di lire. L'Italia rimane quindi il campo che offre 
^iHàggiore risorsa al carbone germanico. Il trasporto per via d'ac- 
fino a Basilea, richiedendo quivi lo stabilimento di grandi ma- 
ini, rende possibile alla Svizzera, (non esclusi i cantoni occidentali 
medesima, che vengono forniti da St. Etienne) di ricorrere van- 
^giosamente a questi depositi per il suo importante bisogno in carboni. 

Genova e la ferrovia del Gottardo. 

Col traforo del Gottardo si è aperta tra il Mare del Nord ed il 
literraneo una via commerciale, i cui vantaggi principali ridon- 
do a favore di Genova, Il movimento di questo porto che nel 1881 
ipartava 1,264,000 tonnellate, sali nel 1882 ad 1^315,000, nel 1883 
l,4e»,000, neU'85 ad 1,588,000 e neir86 ad 1,890,000, il che si- 
ìificherebbe un aumento di quasi il 50 7o ^^ confronto al 1881. 

Quest'importante successo a scapito del commercio francese in gè- 

srale e del porto di Marsiglia in particolare, come si asserisce in 

Da relazione presentata non ha molto al ministro del commercio di 

arancia, ha la sua origine da due circostanze di fatto. In primo 

dall'abbreviamento delle distanze, rilevandosi a mò d'esempio, 

la linea Ànversa-Gottardo-Genova conta una lunghezza di 1,142 

letri in confronto di 1,218 della linea Anversa-Marsiglia, e da 

Iritra parte da una combinazione di tariffe speciali, che favoriscono 

Fbod poco il movimento mercantile italiano-tedesco- bdga-olandese per 

via del Gottardo, mentre le tariffe francesi per il trasporto delle 

stesse mercanzie non offrono corrispondenti vantaggi. 

Per ovviare a questo stato di cose assai dannoso alle ferrovie 
francesi, a Marsiglia ed a tutti gl'interessi della Francia nel Medi- 
terraneo, si è proposta la costruzione d'una nuova ferrovia in retta 
linea da Digione a Brusselles ed Anversa per Bar sur Aube, Rocroi 
e Charleroi, oppure un prolungamento della linea già esistente « Di- 
gìone-Bmsselles » mediante una ramificazione su Chaumont, Mézlères 
e Namor. Quest'ultima linea abbrevierebbe dilli chilometri il tratto 
da Marsiglia ad Anversa, guadagnando 35 chilometri sulla linea del 
attardo, mentre si otterrebbe un risparmio di 110 chilometri sopra 
un accorciamento di 186 mediante la costruzione della nuova linea 
Digione-Rocroi-Charleroi . 
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iera francese. E non altra può dirsi la sorto di quasi tutta la 

importazione italiana. 
Le uve, i mosti ed i vini italiani, che passano in Francia, iUi« 
ntano 11 vantaggioso commercio di queste paese a scapito della ri* 
zione e degl'interessi delPindastrìa vinicola della penisola. 
In tali condizioni di tributarietà e dipendenza Te^rtazione ita- 
$ana è sempre esposta al pericolo di cessare improvrisamente, tosto- 
tiiè la Francia, sia in forza delle sue future abbondanti raccolte, sia 
rfeorrendo ad altri paesi, possa bastare ai bisogni propri e della sua 
importante esportazione. 

Apparisce quindi più che mai indispensabile ed urgente, che i 
produttori italiani pensino seriamente a crearsi una industria che si 
faccia accettare da sé e per sè^ senza bisogno di mettersi sotto bau* 
oliera estera. 

I lodevoli tentativi fatti coirappoggio di codesto regio governo 
isà produttori italiani per la introduzione dei loro vini in Germania, 
9e pure hanno condotto a qualche utile risultato, sono però ben lungi 
d^iraver dato quei successi, cui può e debbe aspirare l'industria vi* 
nieola italiana. 

Un vantaggio però di non lieve importanza è derivato da quei 
telativi, potendosi accertare, che, mentre essi non hanno preclusa 
b via ad altri esperimenti di maggior portata ed opportunità, addi- 
tano agFitaliani le più giuste vie da spguirsi, per giungere soUeci* 
i^ente allo scopo che si propongono. É appunto a quest'ultimo in* 
tesdimento, che sono rivolte le seguenti poche osservazioni, la cui 
giustezza sembra accettata da molti italiani, ma non però riconosciuta 
dalla generalità di codesti produttori vinicoli. 

U popolo italiano per ragioni di clima, di tradizione e d*un re* 
^me di vita suo proprio ha, in fatto di vini, dei bisogni, abitudini 
e gusti non conformi a quelli d*altri paesi, e la produzione, la quale 
in massima parte e fino a questi ultimi anni, fu assorbita dal con- 
sumo intemo, si compie ancor sempre prendendo per norma, quasi 
esclusivamente, le esigenze inteme, senza considerare che Tesporta- 
ZLone è subordinata a date condizioni richieste ed imposte dai paesi 
ai quali voglionsi far accettare dati prodotti. 

Parrà strano, ma è pur vero, che certi vini, generalmente de- 
cantati in Italia, incontrano poco o nessun gradimento in Germania, 
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maDterrà poi anche incontrastabilmente il campo che avrà con- 
iatato. 

Qui è da avvertire che per le condizioni del mercato tedesco, 
attesa la predilezione di cui gode sempre il vino francese, ed in con- 
«ideraz'one del momentaneo spostamento di gravi interessi, a cui 
deve necessariamente portare fra il ceto dei commercianti di vino, 
il nuovo indirizzo degli affari,, sorgono delle difficoltà contro la sol- 
lecita introduzione in massa dei vini italiani. Prima che il commercio 
^rma^nico presti la valida sua opera per introdurre nelFuso generale 
i prodotti italiani, dovranno esser fatti degli sforzi e dei sacrifici non 
liev^i per far conoscere ed apprezzare al pubblico consumatore codesti 
vini. 

Vincere i pregiudizi di una nazione, lott^ire contro una concor- 
renza, sempre formidabile, che ha interesse di mantenerli, in breve, 
dare al commercio germanico in quest* articolo un indirizzo affatto 
nuoi'o, non è opera di poco momento, a cui possa accingersi il pro- 
duttore, od a cui possano bastare scarsi tentativi isolati. Essa non 
può esser condotta felicemente a term'ne che da un'impresa com-- 
merciale d'importanza, la quale alla conoscenza perfetta deirarticolo, 
del mercato e delle condizioni generali del paese, associ la maggiore 
accortezza ed attività, impiegandovi in pari t^mpo larghi mezzi. 

Se i viticoltori italiani si applicheranno con sempre maggior 
studio ed impegno all'enologia, specialmente nei rapporti coiresi)or- 
tazione, e quando quest'ultima sarà effettuata da gente pratif^a di 
tal ramo di commercio nelle condizioni testé esposte, allora soltmto 
il mei cato germanico diverrà una vera e durevole risorsa deirindu^tria 
Tinicola italiana, come lo è già da tempi remoti per la francese. 
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apporto sulla indastria e li commercio del Orandacato di Baden 
e specialmente della città di Mannhelm per Panno 1887 — 

Rapporto del cav. Ed. Traumanx, regio console a Mannheim. 
^Mannheìm, 18 giugno 1888). 

Parte seconda. 

Nella parte prima di questo rapporto (1) ho promesso di completare 
|«0D dati statistici Fesposizione fatta allora sullo sviluppo del nostro 
smercio e della nostra industria, tostochè mi fossero state fomite 
^Je necessarie tabelle. 

Cereali — Da questi dati si vedrà che il giudizio da me for- 
mato sulPandamento generale degli affari era giusto ed abbastanza 
ben fondato, quantunque non potessi ancora farlo valere con delle 
prove numeriche; che Timporta ione de' cereali, per esempio, si elevò 
ad una cifra che non era stata raggiunta nemmeno neiranno 1884, 
allorché s' impose per la prima un rialzo del dazio su quest' articolo, 
' & vedrà che questa importazione è tripla della media dell' iraporta- 
à(M» totale de' cereali dall'anno 1873 fino all'anno 1882. Essa s'in- 
itaiza all'enorme cifra di 6,000,000 di sacchi. 

Questo sviluppo dell'importazione dovuto a straordinarie condi- 
òoni sì riferisce però solamente ai cereali in generale, senza che le 
5Ìngole qualità lo abbiano seguito di pari passo. Nel 1887, per esempio, 
ì JlmjH^rtazione del frumento è di 50,000 tonnellate al disotto di quella 
del 1884, allorché si volle cavar profitto dalla favorevole congiuntura 
■d'un rialzo del dazio, da 1 a 3 marchi per quintale. L'importazione 
invece della segale e dell'orzo, come pure l'importazione dell'avena 
destinata al Wurtemberg, che è par noi il miglior punto di produ- 
zione e dove la raccolta era andata totalmente a male, oltrepassa- 
rono ogni limite fino ad ora raggiunto. 

Anche l'importazione di grano turco fu grandissima, soltanto per 
questo eccezionale motivo che si temeva che la nuova legge sulla 
fabbricazione dell'acquavite farebbe mano bassa sulle piccole distil- 
lerie e che quindi, ih attesa d'un prossimo colpo di mano de' gros- 
sisti, ognuno volle raganare e fabbricare la più gran quantità di 
merce che gli fosse possibile. 



{{) Vedi il rapporto pubblicato nel mese di febbraio 1888. 
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Se ora s' intavola la quistione : quand' è che si metterà fine 
questo progressivo movimento dell'importazione? quand'è che siraj 
giungerà un limite al di là del quale T importazione non |otrà ^ 
essere se non rovinosa? — è probabile che si potrebbe risponderà 
per molti anni l'importazione di cereali del 1887 formerà il punto pi 
elevato di questo movimento, né è ammissibile che per qualche temp 
lo si oltrepassi. Ed infatti un confronto fatto tra il primo semestr 
d'ogni singolo anno del triennio 1886-88 ce ne fornisce già quasi 1( 
certezza. 

L'importazione dell'anno corrente (1888) rimarrà certamente i 
disotto di quella del 1886. Da tutto questo si può anche dedurre cb 
Tenorme dazio di marchi 6 per 100 chilogrammi abb'adi molto inde 
bolito il vigore della speculazione. E ciononostante, i cereali indìgen 
essendo stati interamente consumati prima o durante il lungo iiii 
verno, le riserve de' nostri granai non sono che assai limitate. Ann, 
da alcuni porti del Reno situati più all' ingiù di Mannheim, ci pei* 
viene la notizia che i consumatori di colà, cioè i mugnai, aspettana 
con impazienza l'ora delle prossime importazioni. Da ciò si può ve- 
dére chiaramente che tutte le strane e minacciose congetture fon-" 
mate sugli effetti che un alto dazio avrebbe prodotto erano prive di 
ogni solida base; salvo che non si tratti ora d'un puro caso, di- 
pendente da estranei fattori e da qualche speciale tendenza degli 
altri mercati tedeschi. Non sarà privo d'interesse il conoscere qual 
posto abbia la nostra piazza comparativamente ad alcuni altri punti 
dlmportazione per l'articolo cereali. 
Totale importazione: 



Amburgo . 
Berlino . . 
MannJieim 
Dùisburg . 
Kòniojsberg 
Brema . . 
Stettino . 



nel i8§!^ 

4 31 

3 72 
2 42 
1 68 

4 68 

1 93 

2 07 



nel 1886 





4 17 




3 76 


milioni di 


2 80 


quintali da 


1 90 


100 chilogr. 


2 32 




1 94 




1 48 
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nnoTo da%*e si è che le farine della Germania del Nord hanno 

ilmente innondata la Oemania del Sud e le province detratto 

ao. Mentre nel 1886 dal Nord della Germania non furono impor- 

ohe 13,000 tonnellate di farina, nel 1887 ^questa qu m ti tà ascese 

S,000 tonaallate, quasi tutta farina di segale e della quale buona 

passò per di qua airAbazia e Lorena. La Germania del Nord 

iralmente non può più esportare pel litorale che le sti dirimpetto 

rezia) i snoi cureali, il nuore dazio elevandone il prezzo al dif^opra 

prezzo medio di que' mercati; questi cereali pono d'altronle di 

iri tanto tenera che non consentono un lungo Tiuggio per mare, 

lè si macinano destinandone le fari ne alla Germania d'I Sud, ed 

iflHignaì naturalniente in grazia de* premi di esiortazion^, che semtirano 

>rto non essere stati creati che per loro soli, possono benissimo 

r)rtare le loro farine. 

Il Goremo Imperiale non ha mai concessa Tabolizione della « cx)ai« 

[jrovata identità » e questo perchè i mugnai del Sud della G;3i mania 

1 « deiralto tl^io vi si sono sempre ostinatamente oppost'; quantunque 

«mbrl che una tale abolizione tornerebbe soltanto in loro furore di- 

Bnoendo l'accanita concorrenza che loro fanno i mugnai del Nord, 1 

fsa/f oltracciò hanno poi quest^ altro vantaggio grand::4simo, che le 

tariffe o spase di trasporto per battello a vapore sono incredibilmente 

. basse. 

fecola di patate — Un altro articolo che veniva prima quasi 
[«elusivamente trasportato a mezzo della ferrovia si spedisce ora, per ia 
'via fluviale, fin qua a Mannheim, facendolo pasmre da Danzica o da 
I Stettino. Questo articolo è la fecola di patate, diventato ornai indi- 
I ^:^;^nsabile per la fabbricazione della carta e delle cotonerie. 

Vino — Le importazioni di vino, (quasi tutto vino fortissimo da 
tiglio), sono ascese nel 1887 a : 

20,750 (per acqua) da 17,300 (nel 1886) quintali metrici 
20.500 (per ferrovia) da 18,600 (nel 1886) qu ntali metrici 

il più di questa importazione torni a favore deiritalia, essendone la 
evenienza altrettanto modica di prezzo quanto buona di qualità. 

TatHZOcfn — Lo spaccio de* tabacchi mostra ancora le tracce 
éé'mali effetti prodotti dalla tassa imposta nel 1879 e del modo di 
tsnazione; mentre la fabbricazione de" sigari sembra progredire con 
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tin po' più di franchezza ed in condizioni assai meno sfavorerolL 
L'esportazione, tanto per la via fluviale, quanto per ferrovia è un pò- 
minore di quella dell'anno precedente. 

Cemento — Un articolo d'esportazione ohe d'anno in anno aa- 
menta sempre più d'importanza per la nostra piazza è il cemento; j 
articolo che si esporta caricandolo come zavorra sulle navi vuote cht 
scendono giù pel Reno. E se nelle statist'che del nostro porto esso 
non figura che in piccole cifre, si è perchè il consumo sulla nostri 
piazza stessa s' è fatto pel momento stragrande. 

Carbone minerale — Il movimento generale nota anche questo* 
anno un passo verso l'aumento. Es^o raggiunse la cifre di 23,500,00ft 
quintali. La riesportazione per ferrovia sali fino a quintali 9,000,000. 

Petrolio — In questo articolo si osserva un fenomeno sngola- 
rissimo. Quantunque la nostra piazza sia per la sua pos'zione pi» 
adatta a farsi fornire dai porti del Belgio e dell'Olanda che dai porti 
tedeschi di Brema ed Amburgo, ciononostante questi ultimi guada- 
gnano sempre più di terreno d'anno in anno, per la modicità 
delle tariffe ferroviarie speciali che essi hanno saputo ottenere. Un 
altro motivo poi per cui si importò più dai porti tedeschi per fer- 
rovia che dai porti belgi ed olandesi per la via fluviale, si fu che le 
acque del Reno rimasero per lungo tempo a quelle altezze di livello 
che più non permettono la navigazione. 

Olj — La fabbricazione degli olj da pasto e degli olj per usi 
tecnici estratti da sementi esotiche, manifesta un imjortante au- 
mento. 11 totale degli arrivi e partenze fu: 

nel 1886 di 641,116 quintali metrici 
» 1887 di 127,917 » » 

Questo aumento non s'estende però soltanto agli olj. Anche la quan- 
tità delle sementi spedite da questa nostra piazza pel Wiirtemberg, 
per la Svizzera, ecc., fu assai considerevole: 

nel 1886 fu di 198,897 quintali metrici 
» 1887 fu di 214,421 » > 

Soda — In Germania nell'industria della soda s'è fatta una 
vera rivoluzione; la concorrenza inglese essendo stata quasi intera- 
mente bandita dai mercati tedeschi, ed i nostri fabbricanti potendo 
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ornai c<mcorrere cogli inglesi stesai sugli altri mercati stranieri. Negli 
idtimi tre anni passati, l'importazione in Germania è discesa da 32,500 
riannellate a 18,400 tonnellate; mentre Tesportazione è salita da 13,500 
tonnellate a 18,000 tonnellate; di modo che ora T importazione e la 
asportazione si equilibrano. La fabbrica di soda della nostra piazza 
frende essa pure parte attivissima a questo incremento. 

Mesina — L'importazione di resina, artìcolo che da questa piazza 
distribuisce poi alle circostanti provincie, è salita da 106,000 a 
14OyO0O quintali metrici. La maggior parte di questa quantità in più, 
Tsnne adoperata perla fabbricazione della pece di botti da birra, ver- 
nici da botti, ecc. 

Cotoni — Anche le importazioni di cotone furono un pò più 

abbondanti in grazia delle tariffe bassissime delle navi che dalle Indie 

Orientali vengono ad Anversa, e poi per trasbordo a Mannheim. Oltre 

di ciò il consumo e la domanda delle filature dell'Alto Reno (Alsazia, 

Srizzera, ecc.) si fanno di di in di più urgenti. 

Considerazioni QBnerali. 

Mannheim, considerata rispetto al commercio per via fluviale, 
occupa in Germania il terzo posto. 

Nel 1884 il movimento generale per Berlino ed Amburgo, che 
tono le due città che occupano il primo posto, fu di: 

Berlino 5,950,000 tonnellate 

Amburgo 3,700,000 » e per 

Mannheim .... 2,770,000 » 

Specchietto del movimento generale di Mannheim negli ultimi 
15 anni, (calcolato in miUoni di tonnellate da 1,000 chilogrammi): 

per ferrovia per tcqna totale 

1874 87 67 1 54 

1878 77 81 1 58 

1882 93 1 27 2 20 

1883 , . 1 13 1 57 2 70 

1884 1 17 1 60 2 77 

1885 1 19 1 71 2 90 

1886 1 17 1 79 2 96 

1887 1 40 1 92 3 32 
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ichietto seguente ci mostra come le ferrovie delGrands- 

m segnino di pari passo il movimento progressivo della 

Mannheim. 

uto in tonnellate: 



4874 



48S6 



i (stazione di): . 


, 321,285 


836,646 


1.183,166 


• » • • • 


. 73,308 


300,293 


343y575 




. 99,577 


134,341 


193,040 


f» 


89,828 


126,114 


191,666 




60,053 


122,365 


168,650 


il 


3,881 


72,122 


91.580 




11,086 


78,179 


79,768 


1 


30,468 


59,778 


77,862 




102,863 


74,492 


75,470 




— ^ 


71,809 


58,446 




. 37,162 


110,378 


61,473 



delle 10 stazioni insieme, tranne Mannheim : 508,526 — 
- 1,341,530. 

r — La somma dei dazi (dogane) pagati a Mannheim nei 
iranno 1887 fu di circa 14 milioni di marchi, 
la metà, ossia 8 milioni e mezzo provengono dai ce- 
ioni e mazzo dal caffè, dal tabacco, petrolio, ecc. 
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Bmiseigiiemeiits sor le commeree et la naTlgation entre le royanme 
dltalie et le port de Stettin pendant Tannée 7887, par M, le 
chev. G. Karow, consul royal ^Italie à Stettin, 

(Stettin, 17 mai 1888). 

Oòservattons générales — L^amólioration des affaires commer- 
ciales qui s'était montrée vers la fin de l'année 1886, a continuò 
^ndant Tannóe 1887. Elle ne s'est pas effectuée par sauts et par 
bonds, mais lentement et d*une manière régulière, ce qui perroet de 
coBclure que le développement favorable de l'état économique de 
presque tons les pays ne sera pas interrompu, mais prendra une 
extension de plus en plus croissante. Le meilleur exempJe de ce ré- 
tablisseinent économique est donne par les Etats-Unis et la Grande- 
Bretagne, dont le bilan de commerce a éprouvó en 1887 une aug- 
mentation considérable qui, en proportion, s'est aussi montrée dans 
les autres Et^ts. Ce progrès a été encore soutenu par la riche ré- 
colte de céréales obtenue dans presque toutes les parties du globe. 
Cette circostance, en multipliant les moyens de Téchange, et en ró- 
duisant les prix du pain, a augmenté la faculté de ronsommation des 
popnlation's des différenta Etats, et a donne par là un nouvel esser 
à Factivité de Tindustrie et du commerce. Un antro motif du pro- 
grès dans les affaires coramerciales et industrielles doit étre cherché 
dans la continuation de la paix européenne, qui a été affermie par 
rentrée du royaume d'Italie dans ralllance austro-allemande. L'en- 
trevue à Friedrichsruhe, entre le prince de Bismarck et S. E. 
Mr. Crispi, est un événeraent d'une importance universelle qui, en 
mème temps, a resserré les liens d'amitié et de respect mutuels en- 
tre l'Italie et TAllemagne, et exercera sans doute aussi des consé- 
quences favorables sur le développement ultérieur des relations 
commerciales entre les deux pays. Ce développement a déjà com- 
mencé à s'accuser pendant l'année dernière par une augmentation 
demouvement commercial entre le port de Stettin et C(?ux de royaume 
dltalie, en tant que ce mouvement s'est élevé à 5,174,599 kilogr. 
d'une valeur de 1,990,429 francs, ce qui équivaut à un progrès de 
2,213,240 kilos et de 696,424 francs en comparaison avec le mou- 
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vement coramercìal de Tannée 1886. L'import ation des produìtsita- 
liens dans le port de Stettin a compris 1,612,419 kilogr., d'une valeiff 
de 974,024 franca (176,285 kilos et 81,439 francs de plus qu'eu 1886^ 
tandis que l'exportation pour les ports du royaume s'est élevée à 
3,562,180 kilogr. d'une valeur de 1,016,405 francs (2,036,935 kiloi 
et 614,985 francs de plus qu'en 1886). 

Les quatre lignes de vapeur, entro les ports du royaume 
Stettin, mentionnées dans mon rapport commercial du 19 mai 181 
(imprimé dans le Bvlletin Consulaire^ voi. XXIil, première pai 
page 875) ont étó en activitó aussi pendant l'année demière. Pani 
«lles, la ligne de la socióté réunie de vapeurs (Forenede Dampdsft 
Selskab) à Copenhague a été la plus importante, en tant que m 
vapeurs ont transporté entro le royaume d'Italie et Stettin, en 1887J 
4,/i26,501 kilogr. de marchandises, tandis que sur les trois antr» 
lignea on n'a expédié que 268,198 kilogr., sayoir: 

249,250 kilogr. par les vapeurs de M. Wilson fils et comp. à Hull, 
17,245 » » de M. Adolphe Meyor à Gothembourg, et 

1,703 » » la StoombotMaatsckappijà Amsterdam. 

Les envois eSectuóa par les chemins de fer entro l'Italie et Stettin 
ont essuyé, en 1887, une nouvelle réduction. Ils n'ont compris qtift 

21,565 kilogr. venant du royaume, et 
24,585 » expédiés de Stettin 



Total: 46,150 kilogr. contro 

65,182 » en 1886. 11 y a donc pour 1887 m 

diminutiopfdd 

19,032 kilogr. ou de 29 •/„. 

Dans les ainées antérieures, les expédilions par chemin de fw 
ont compris: 

82,428 kilogr. en 1885 

122,362 » 1884 

502,851 > 1883 

786,262 » 1882 



^6 



162,747 » 1881 
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La diminution continuelle des exj éditions effectuées par chemin 

fer s'explique par le développement des differentes lignes de va- 

irs doni je viens de parler. Ces lignes ainsi que celles établies 

itre les ports du royaume et celui de Harabourg offrent uux négo- 

ations italiennes et stettinoises des occasions très Iréquentes pour Té- 

bange réciproque de leurs marchandif^es à des frais beaucoup plus 

que ceux demandés par les chemins de fer. Par conséquent il ne 

ste anx chemins de fer que le transport des objets d'une grande 

raleor, ou de cenx dont le transport demande une vitesse extraor- 

ìaire, ou enfin de ceux qui sont expédiés en hiver quand la na- 

ition est interrompue. 

Mouvement commercial — Le mouvement commercial ou le 

lieta] de rimportation et de Texportation entre les ports de T Italie 

jet eelui de Stettin pendant les 25 demières années a compris 



kilogr. 



valeur en fraocs 



en 1887 5,174,599 1,990,429 

» 1886 2,961,359 1,294,005 

.1885 2,360,056 1,035,155 

> 1884 2,115,258 985,406 

.1883 3,677,044 2,060,647 

» 1882 3,286,954 1,779,262 

» 1881 2,899,146 1,115,9C0 

> 1880 3,612,532 1,477,8;U 

» 1879 3,739,918 2,095,541 

9 1878 3,282,399 983,297 

» 1877 3,059,897 1,646,238 

» 1876 4,789,136 2,155,235 

» 1875 4,024,100 2,441,697 

> 1874 3,341,720 1,096,195 

» 1873 3,825,194 1,276,995 

» 1872 3,489,769 2,071,011 

» 1871 5,385,886 3,550,125 

» 1870 2,186,723 1,239,194 

» 1S69 3,371,090 1,440,041 

» 1868 2,842,048 918,052 
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3nnG 



Tres 1( 
240 k 
9lui d 
Vo, et de 310,980 francs ou de 18 52 %, 1 

5on du mouvement commercial des 25 dernièw 

quantité des raarchandises donne lieu à la classi 

1863, 1867, 1871, 1887, 1864, 1876, 1865, 187J 

1880, 1872, 1869, 1874, 1882, 1878, 1877, M 

1885, 1870, 1884. Mais en rangeant les 25 an 

ir du mouvement commercial, on trouve Tonir 

33, 1875, 1865, 1876, 1879, 1872, 1883, 1887 

1880, 1869, 1864, 1886, 1873, 1870, 1866, 18811 

1878, 1868. L'année 1887 prend donc, pour il 

liandises, le 4^"' rang, et pour la valeur le 9^" 

- L'extension prise par les diflférentes lignes dj 
ports de l'Italie et celul de Stettin, a réduit li 
à un minimum. Aussi il n'est arrivé de Tltali^ 
i qu'un seul navire, savoir: 
5 barque norvógien Amor, capitaine Moeller, expéJii 
ant 418 tonneaux, avec 10 hommes d*équipage;ei 

jaug^ant 502 tonneaux, avec 17 horanies 
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D y a donc pour 1887 une diminDtion de 



1 navi re 



84 tonneauz 



(Girm^nia) 68 
7 hommes 



Pendant les 25 demières années sont entrés dans le port de 
Un Tenant de Tltalie 



en 









toooeaux 


equipHr< 


1887. . . . 


1 


navire 


418 


10 


1886. . . . 


2 


navires 


502 


17 


1885. . . 


1 


Davire 


434 


11 


1884- . . 


2 


navires 


441 


19 


1883. . . 


1 


navire 


496 


12 


1882. . . 


2 


Davires 


591 


19 


1881. . . 


3 


» 


925 


29 


1880. . . . 


10 


» 


2,479 


90 


1879. . . 


11 


» 


2,493 


91 


1878. . . 


9 


» 


2.184 


74 


1877. . . 


10 


» 


2,151 


79 


1876. . . 


16 


» 


3,448 


132 


1875. . . 


14 


» 


2,924 


108 


1874. . . , 


11 


^ 


2,198 


99 


► 1873. . . 


10 


» 


2,502 


95 


► 1872. . . , 


13 


» 


2,645 


106 


► 1871. . . 


22 


» 


4,129 


180 


» 1870. . . 


8 


» 


1,440 


60 


» 1869. . . 


15 


» 


2.273 


104 


» 1868. . . 


10 


» 


2,088 


81 


» 1867. . . , 


15 


> 


4,.^34 


147 


» 1866. . . . 


10 


» 


2,370 


81 


» 1865. . . 


18 


» 


4,156 


150 


» 1864. . . 


6 


% 


1,260 


43 


» 18^3. . . 


. 21 

241 

10 


» 
navires 
navires 


4,809 


165 


Total . 


53,690 


2,002 


Moyenne par an 


2,148 


*80 
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alie 
mie 
de 



- I 

indant Taniiée 1887, ont été les suivants: 

r Ips expéditions par voiliers 

Vn: 

3 pence sterling, passibles d'une déduction de 
016 kilos de soufre brut, avec une gratifica- 
rres sterling; 

de la « Forenerìe Dampskib Selskaì? » 
à Copenhague 



\ pour 1,000 kilos de caroubes, 

» de vin, 

» d'huile d'olives et d'amandes; 

:tin : 

i 6 pence pour 1,000 kilos d'huile d'olives; 
tin: 
3 pour 1,000 kilos d'huiles d'olives; 
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ttoe Girgentl et Stettin: 

de 35 sehellings pcur 1,000 kilos d'amardes 

> 16 » » de pierre ponce; 
tre Palerrae et Stettin: 

de 35 sehellings pour 1,000 kilos de vins; 
tre Messine et Stettin: 

de 35 sehellings pour 1,000 kilos de Boisettdf^, 
» 35 et de 30 sehellings pour 1,000 kUos d*huiles d'oHres, 

> 30 sehellings pour 1,000 kilos d'amandas; 
cntre Naples et Stettin . 

de 60 sehellings pour 1,000 kilos de macaronis, 
» 45 » » de tactre, 

»► 35 » > d'hulles d'olive ; 

^entre Livoume et Stettin: 

ée 35 sehellings pour 1,000 kilos de drogues, de r'z et de 
feutUes da kunrier; 
«itre Grénes et Stettin : 

de 45 sehellings poor 1,000 kilos de rina^ 
» 40 » > d'huiles d*olives, 

» 14 » » de tourteaux d'arachides; 

€Qtre Stettin et Gène-^: 

de 35 sehellings pour 1,000 kilos de raoines de calarne, 
» 30 » » d'alcools, 

» 25 » > de ceUulose et de barres de 

fer, 
de 22 sehellings 6 penoe pour 1,000 kilos de potasse et de 

glueose. 
de 20 sehellings pour 1,000 kilos de sucre de saturne, 
» 17 sehellings 6 ponce pour 1,000 kilos de verro soluble, de 

craie et de feuilles de zine, 
de 16 sehellings pour 1,000 kilos de féeule, 
» 12 sehellings 6 penee et de 15 Schelling pour 1,000 kilos 
de viaux fer ; 
' «ntre Stettin et Livoume: 

de 22 sehellings 6 penee pour 1,000 kilos de potasse et de 

dextrine, 
de 20 sehellings poup 1,000 kilos de betteravcs torrefiées, 
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B de yins, 

S; 

B 32 schelliDgs 6 pence, de 
uiles d'olives, 
et de noisettes, 
helling 6 pence par caisse 

le d'essences; 

poar 1,000 kilos d'huiles 

pour 1,000 kilos de riz, 
i terre, 
pietre poace; 

» racioes de calarne, 
bronze ; 

fécule; 
4* Sur la ligne de la Sioomboot Maatschappija Amsterdam 

entra Naples et Stettin : 

de 17 niarcs pour 3 fùts de vins; 
entro Livourne et Stettin : 

de 35 schelliags sterling pour 1,000 kilos d'huiles d'olives; 
entro Génes et Stettin : 

de 35 schellings pour 1,016 kilos d^huiles d'olives; 

5® Sur la ligne de M. Adolphe Meyer à Goihembourg 

entro Messine et Stettin : 

de 30 schellings pour 1,000 kilos d'huiles d'olives, 
» 2 schellings 6 pence par sac d'amandes; 

entro Naples et Stettin : 

de 40 marcs pour 1,000 kilos de tartre et d'huilesd'olives. 
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' Corame pendant Tannée 1886, u-n serf' 
en 1887, dans le port de Stettin, le trois' 

a palo) PelJegro, jaugeant 444 ^^/^^^j ton- 
age de 12 horames, capitaine au long conn^ 
nre chargé de 700,000 k logp. de tourteaux 
5 juin de Marseille, arrivé à StettinlelO 
lest le 29 aoùt pour Piteà en Suède pour 
le planches et de planchettes pour Marseille. 
ett n avait été stipulé à 10 Fchellings star- 
v^ec une gratification de 4 livrea sterling, 
de 8,835 irancs. La valeur de la e ìrgaisott 
i été de 100,000 francs. Le fret de Piteà 
à 60 francs par standard, ou 165 pieds 
dra probablement enrìron 18,000 firsnx 
et de Téquipage n'a rien laissé à désirer. 

en 1888 la joie de voir le pavillon italen 
3nce. 

marne marchande italienne dans ce port 
I nnées a comprisi 



tonneaux 



éq^uipa^e 



1 nariré 


445 


12 


. 1 » 


484 


11 


1 » 


434 


11 


. 2 navires 


625 


2:i 


1 navi re 


219 


li 


1 navire 


190 


11 


. 3 navires 


834 


33 


. 1 navire 


180 


9 


. 1 ». 


210 


11 


. 1 » 


181 


9 
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MiUct 

lUemrooli» 

Ofcace» sècKes ... 
tbo n cO B d'*oraQ9es 
Fruita candis 

Tale 

Baile de rìcin .... 

a«8 de réiflisBe.... 

Tmrtre^ 

Borax 

Tferre de Sienoe ... 

Cérasine 





500 


— 


5oa 


900 


1,582 


— 


' 631 




560 


— 


soa 


206 


2^ 


- 


2,18» 




m 


— 


138 




10,000 


— 


10,000 




1^0 


— 


1,040 




2,018 


— * 


2,0r» 


1,692 


- 


1,652 


— 




8,271 


— 


8,271 


1,096 


- 


1,090 


.. 




95 


— 


875 
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tique, l'ira] 
mpris 6B 1 

i kilogr., i 
S » 

9 kilogr., 
i > 

b kilogr., ( 
ortation de 



74,024 frai 

92,585 » ce qui donne, pour ii50/, une 



51,439 fiancs ou de 9 12 %. 

produits italiens dans le port de Stettin pen* 
innées à compris: 



kilogr. 

1,612,419 
1,436,134 
1.752,515 
1,425,181 
1,663,714 
1,498,148 
2,034,429 
3,612.532 
3,739,918 
3,282,399 
3,059,897 
4,789,136 
4,024,100 
3,341,720 
3,825,194 
3,489,769 
5,385,886 



valeur en franca 

974,024 

892,585 

834,471 

818,874 

1,096,397 

895.314 

1,051,264 

1,477,834 

2,095,541 

983,297 

1,646,238 

2,155,235 

2,441,697 

1.096,195 

1,276.995 

2,071,011 

3,550,125 
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«^ klloifr. 

» 1870 2,046.323 

» 1869 3.371,090 

» 1868 2,842,048 

» 1867 ..... 6,984,353 

» 1866 2.740,122 

» 1865 4,584,824 

» 1864 1,481.010 

» 1863 4,535,700 



{Germama) 19 
v*l«or en frano* 

1,163,805 
1,440,041 

918,052 
1,638.890 
1,158,961 
2,3' 2.854 

535,551 
1,262,000 



Total. 



Moyenne par an. 



78,558,561 35,777,251 



3,142,342 1,431,090 



D'après ces chififres l'importation de 1887 est re^tée de 1,529,923 
kilogr. ou de 48 69 •/„, et de 457,066 fraccs ou de 31 94 •/, au 
dessous de la moyenne. 

En classant les 25 années selon la quantité des marcbandises 
importées, on trouve l'ordre sulvant: 1867, 1871, 1876, 1865, 1863, 
1875, 1873, 1879, 1880, 1872, 1869, 1874, 1878, 1877, 1868, 1866, 
1870, 1881, 1885, 1883, 1887, 1882, 1864, 1886, 1884. Mais si l'on 
f preod pour base de comparaison la valeur des articles importés, l'or- 
dre est changé conrme suit: 1871, 1875, 1865, 1876, 1879, 1872, 

1877, 1867, 1880, 1869, 1873, 1863, 1870, 1866, 1883, 1874, 1881, 

1878, 1887. 1868, 1882, 1886, 1885, 1884, 1864. L'année 1887 
prend donc le 21*°" rang pour la quantité, et le 19*"" pour la va- 
lenr dee marcbandises importées. 
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Huile d'olives — L'importation des huiles d'olires de toute ] 
nance dans le port de Stettin pendant les 25 dernières 
mpris : 





Provenance des huiles d^olives ^ 


Année 


Iltlie 


Espa^ne 


Iles ionfennps 
et autres pays 


Total 




kilografnnaes 


kilogramraes 


kilosrrammes 


kilo^rammet 


1887 


408,217 


221,3^3 


91,400 


721,« 


1886 


236,290 


452,400 


97,'WO 


786,» 


18F5 


101,354 


749,417 


8,229 


859,001 


1884- 


99.100 


560,114 


24,194 


663,4(1 


188U 


622,246 


1,486,818 


60,£88 


2,ItìJ,«S 


1882 


187,250 


448,281 


30,000 


6(&,sn 


1881 


142,500 


1,037,604 


200,000 


I,440.iat 


1880 


954,127 


932 529 


172,^^ 


2,069/» 


im 


1,382,0T2 


15,000 


284,128 


I,«^» 


18^ 


405,226 


504,150 


70,150 


jn9,» 


1877 


1,016,237 


180,250 


590,363 


1,W» 


1876 


1,351,25 8 


— 


123.302 


i,ri<,e» 


18T5 


1,676,578 


146,300 


277,872 


2,100,7» 


itm 


330,704 


1,097,250 


43,396 


1,471,3» 


ISTa 


316,232 


5,034,168 


— 


5,350,400 


18T2 


1,280,878 


1,061,600 


321,122 


2,66a^ 


1801 


2,198,4(X) 


618,500 


760,250 


3.577,150 


18r70 


659,069 


— 


289,331 


948.401 


18G9 


631,386 


1,141,800 


941,164 


2,714,3» 


1868 


170,930 


262,950 


228,050 


661.9» 


1867 


107,106 


2,104,200 


270,144 


2,481,4» 


1866 


541,468 


1,257,350 


38,582 


1,837,400 


1^65 


1,039,857 


2,524,650 


182,043 


8,746,30 


1864 


194,509 


1,203,750 


528,741 


l.W7,000 


1863 


100,450 


1,983,850 


71,500 


2,155,900 


Total 


16.153,504 


25,024,314 


5,764,217 


46,942,0© 


)yenne par an 


646,140 


1,C00,973 


230,569 


1,877,«2 
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Selon cette statistique rimportótion des Thuiles italiennes a, eri 
, surpassé de 186,834 kilogr. ou de 84*39 */♦ celle des huiles 
oles, et de 316,817 kQogr. ou de 346 63 7. celle des huiles 
autres pays. 
L'ìmportation d'huiles de 1887 s'est composóe de 

56 62 7. d'huiles italiennes (contre 30 06 7, en 1886) 
30 70 7, d'huiles espagnoles (contre 57 56 7. en 1886) 
I 12 68 •/, d'huiles d'autres pays (contre 12 38 7, en 1886) 

i En comparant Timportation d'huiles des deux demières années, 
M trouve, pour 1887, une augmentation de 

r 171,927 kilogr. ou de 72 76 7o Vouv les huiles italiennes, tan- 

dis qn^Il y a eu une diminution de 

231,017 kUogr. ou de 51 7© po^^* l^s huiles espagnoles 

5,900 > » 6 7o pour les huiles ioniennes etc. et de 
64,990 » » 8 27 7© po^r l^s huiles de tonte pro- 
taance. 

Une comparaison de Timportation d'huiles en 1887 avec la 
ttoyenne des 25 demières années démontre que Timportation 
ìbs huiles italiennes . est restée de 237,923 kilogr. ou de 36 82 7 
fe huiles espagnoles . » 779,590 > 77 88 7* 

deshnìles ioniennes, etc. » 139,169 > 60 36 7« 

ifes huiles de tonte pro- 

venance. ... » 1,156,682 » 616 7. 

au-dessous de la moyenne. 

Ifaprès cette statistique Timportation des huiles d'olires en ge- 
neral dans le port de Stettin a, pendant Tannée 1887, de nouveau 
tìminué de 64,990 kilogr., ou de 8 27Vo» ^^^^ ®^^ ^^ méme restée 
de 1,156,682 kilogr. ou de 61 6 Vo au-dessous de la moyenne des 
2o demières années. C'est là une preure concluante que la consom- 
mation des huiles d'olives dans ces parages décroit d'aanée en an- 
née. Gomme je l'ai déjà exposé à plusieurs reprises dans mes rapports, 
cette diminution est amenée par les bas prix des huiles minérales 
et d'autres matière^ auxiliaires. La forte concurrence qui règne à 
présent dans toutes les branches du commerce et de Tindustrie, oblige 
Jes fabricants à réduire les frais de production, et à faire des éco- 
Domies partout où cela est possible. Blen que, selcn mon opinion, 
%s les perfectionnements de la technique ne pu's^ nt jaraais réussir 
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à purifier les huiles minérales au point de les rendre égales ( 
leurs eflfets aux huiles d'olives, les bas prix de celles-là ont d^ 
mine la plupart des fabricants à donner, pour le graissage des 
cbines, la préférance aux huiles minérales. Je peux cependant coast 
que, malgré les prix plus élevés des huiles d'olives, un certain 
bre de fabricants emploient pourtant enooré celles-ci au graissag 
leurs appareil^?. C'est donc une preuve evidente que les huiles 
lives sont plus propres à ce but que les huiles minérales. Les 
priétaires des filatures de laine avaìent essayé de remplacer dai 
fabrication (pour graisser la laine) les huiles d'olives par Tolé 
Mais d'après ce que j'ai entendu dire, cet essai n'aurait pas do\ 
les résultats qu'on en avait espérés. Il paraitrait donc que dans 
branche d'industrie, les huiles d'olives se soient maintenues en 
qu'elles sont employées dans la plupart des filatures. 

Pendant les années 1883 et 1884 on avait introduit de Tlt^ 
dans le port de Stettin respectivement 295,000 et 17,500 kilo 
d'huiles de sulfure (olio al solfuro) qui ont été employés à la fai 
caton de savons. Gomme on prétend, le savon obtenu à Taide 
cette huile, conserverait une odeur désagréable de sulfure de carbo 
par conséquent on aurait renoncé en Allemagne à Temploi ultéri<* 
de rhuile en question, et Timportation en a cesse. 

Malgré la réduction de Terapici des huiles d'olives en Allemagi 
Timportation des huiles italiennes a augraenté, en 1887, de 171,9 
kilogr. ou de 72 76 7o- Cette augmentation s'est efféctué aux dép< 
des huiles espagnoles dont Timportations a, en 1887, diminuó 
231,017 kilogr. ou de 51 Vo» ®* ^ ^^^ surpassée par celle des hni 
italiennes de 186,834 kilogr. ou de 84 39 V,. Ce resultai est dà 
la diflférence entre les récoltes des olives dans les deux pays 
1886-87. Celle de l'Italie serait restée, selon mes informations, a 
dessous de la moyenne, tandis que celle de TEspagne aurait été ti 
inégale, et laisserait en general beaucoup à désirer. D'ailleurs 
n'ai qu'à me référer à mon dernier rapport (Voir Btdletin Consulair 
voi. XXIII, 1**^ partie, page 893) où j'ai dit : € On croit que rital 
pendant Tannée courante (1887) Temportera sur l'Espagne par ra] 
port à l'importation des huiles d'olives dans le port de ma residence i 

Le stock d'huiles d'olives au marche de Stettin s'est élevé, 
P** janvier 1887, à 170,600 kilogr., tandis que les huiles de Malag) 
982 



Digitized by 



Google 



[Comwtercio] stbttino [Oermania) T7 

^été cotées marcs 75 (frs. 93 et 75 e), et celles de Tltalie marcs 73 
^91 et 25 e.) par quintal métrique, à Tentrepòt. Ces cours n'ont 
endant se maintenir parca que les rapports sur la rérolte en 
étaient satisfaisants. Il y a eu, en conséquence, une réduction 
sìve des prix qui s'élevaient, vers la fin du mois de mars pour 
les espèces dhuiles d'olives, à marcs 70 (frs. 87 et 50 e.) 
qointal. Bien que, au coramenceraent d'avril, on se fùt con- 
en Italie que la récolte n*y aviuent pas été aussi bonne qu'^oa 
rait cru, et que le prix d'huiles y eussent monte en conséquence, 
fconrs au marche de Stettin n'ont pas suivi ce raouvement, mais 
rétrogartlé de plus en plus. Cette tendance retrograde a été, en 
Se, causée par les rapports du royaume aux mois de juin et de 
Uet, portant que le temps était favorable à la nouvelle récolte. 
lattendant, les araenages d'huiles d'Espagne avaient tout-à-fa't cesse, 
prix à Malaga ayant trop haussé pour que des expéditions pour 
lin aient pu laisser encore du profit. Malgró cela, les cours à 
ont continue leur mouvement retrograde et ne se sont élevés 
mws d'aoùt qu'à marcs 67 (frs. 83 et 75 e.) pour les huiles de 
1, et à marcs 66 (frs. 82 et 50 e.) pour celles de Tltalie. Mais 
d« nouvelles du royaume eurent annoncé en mème temps que 
ks Jongues et fortes chaleurs avaient fait surgir des craintes pour la 
ebaine récolte » et que « les prix s'étaient bien raflfermis », les 
à Stettin s'améliorérent un peu et montèrent, au mois de 
smbre, à marcs 70 (frs. 87 et 50 e.) pour les huiles espagnoles, 
à marcs 67 (frs. 83 et 75 e.) pour celles de Tltalie. Au mois de 
pTKnbre il y a eu une petite réduction passagère des prix par suite 
rapport suivant de Messine : « Le produit de la récolte semble 
bon parce qu'il a più pendant les mois de septembre et d'oc- 
Dre ». Mais bientòt une nouvelle hausse suivit, et on cota, au 
décerabre, les huiles de Malaga marcs 71 frs. (88 et 75 e), et 
Ues de l'Italie marcs 67 (frs. 83 et 75 e.) par quintal métrique à 
Dtrepòt. Les approvisionements se sont élevés, à la méme période, 
i 218,000 kilogr. 

Les huiles italiennes importées à Stettin en 1887 sont venues 
Gioja, Brindisi, Gallipoli, Tarente, Catanzaro et Messine ; la qua- 
[ lite n'en a rien laissé à désirer. 
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L'exportation des huiles d'olives du port de Stettin a compi^ 
pendant Tannée 1887 

22,200 kilogr. pour la Russie 



5,700 


» 


la Suède 


3,800 


» 


le Danemark 


4,100 


> 


les Pays-Bas 


1,600 


» 


la Norvège 


106,500 


» 


l'AUemagne 



Total 143,900 kilogr. 

L'importation de l'oleine dans le port de Stettin s'est élevé 

en 1887 à 1,081,000 kilogr. 

» 1886 » 836,600 > 

» 1885 > 807,200 » 

> 1884 » 272,400 » 

» 1883 » 254,200 » 

» 1882 » 440.200 » 

> 1881 > 1,027,200 > 

Le prix de cet article ont varie à Stettin entre marcs 45 e 
marcs 38 (frs. 56 et 25 e. et frs. 47 et 50 e.) pour le produit al 
lemand, et entre marcs 52 et marcs 45 (frs. 65 et frs. 56 et 25 e. 
pour l'oleine russe par quinta! métrique. 

L'importation des autres matìères grasses dans le port de Stettìj 
pendant Tannée 1887, a compris: 

418,300 kilogr. d'huiles de semence de coton 
3,112,900 > » de palme 

481,200 » )^ de coco 

4,007,100 » de Un 

1,491,000 ^ de suif 

1,100,000 » d'huile de colza, tandis que la production 
de cet article à Stettin s'est élevée à 
7,C80,000 > 

D'après mes informations, la récolte des olives de 1887-88 serai 
petite dans la Calabre orientale et dans la Sicile septentrionale, tao* 
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qne dans le district de Gioja et dans la Sicile méiid'onale, le 

ment aurait été abondant. Corame on prétend, la récolte d'o- 

en Elspagne ne serait que très défectuense. Dans tous les cas, 

prix des huiles y sont beaucoup plus élevés qu'en Italie. On peut 

supposer que, dans l'année 1888, rimportation des huiles ita- 

les sera à Stettin beaucoup plus considérable que celle des huiles 

loles. 

Qoant aux huiles à raanger, la quantité iraportée à Stettin 
it Taonée demière a été de 

74,900 kilogr., contre 

83,500 » en 1886 ; ce qui donne pour 1887, 



|ipagn^ 



m diminution de 8,600 kilogr. ou de 10 3 V^ 

Presqu^ toutes ce^ huiles sont venues de Riri ; une petite quan- 
tité seu\e a été expédiée de Livourne. La qualité n'en a rien laissé 
i désirer. Le^ prix au marche de St^^ttin. qui au commenceraent de 
TaDBée 1887, avaient été cotés de marcs 126 à marcs 140 (rie frs. 
IST et 5Q e. à fiN. 175) par quinta! métrique à IVutrepòt, se sont 
iefés le 31 décf^mbre, à. marcs 120 (frs. 150) et à marcs 140 
j^. 175) selon la qualité. 

Amandes — L'importation des amandes provenant du royaume 
ism le port de Stettin pendant les 25 dernières anuées s est élevée: 



( directement . . à 170,1.''0 kibgr. 

I indirectement . » 15,917 » 

j > 1886 > 174,438 » 

» 1885 » 175,800 > 

» 1884 » 217,400 » 

> 1883 » 115,900 » 

» 1882 , 145,295 » 

I » 1881 » 162,282 » 

» 1880 » 234,000 » 

» 1879 » 150,000 >► 

» 1878 » 223,200 » 

» 1877 » 7,989 » 
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en 1876 à 9 kUogr. 

)> 1875 » 24,989 » 

> 1874 > 69,670 > 

> 1873 » 102,383 > 

> 1872 > 39,218 » 

» 1871 > 5,550 )» 

» 1870 » 11,798 > 

» 1869 » 24,024 > 

» 1868 > 8,100 » 

> 1867 ■ . » 52,329 » 

> 1866 » > 3,118 > 

> 1865 > 149,271 > 

» 1864 ^ — 

» 1863 > 160.900 » 



Tot il à 2.443,710 kilogr. 



Moyenne par an 97,748 kilogr. 

Ces données embras^ent, depnis Tannée 1887, auss;i r'mjortatic 
ìndirecte, taadis qu'auparavant, ils ne comi)reanent qui Timportatin 
directe. 

Selou ces chiffres, Timportation d'amandes a, en 1887, augraetf 
de 11,609 kilogr. ou de 6 05 Vo; ^H"^ ^ ^^ mème surpassé de 88JI 
kilogr. ou de 90 7o« ^^ moyenne. 

Les prix ont été au commencement de Tannée 1887, à Stel 
de marcs 160 (frs. 200) pour les amandes d'Avola, de marcs 
(frs. 175) pour les amandes dour*e>^ de Bari, de marcs 142 à mi 
150 (frs. 177 et 50 e. à frs. 187 et 50 e.) pour les grandes ai 
des amères par quintal raótrique à Tentrepòt, les approvisionne] 
dans ce dernier ótant de 12,458 kilogr. Les stock des amandes 
Palma et de Girgenti a été à Stettin tout-à-fait épuisé. Le mai 
était pendant les pr.^miers mois de l'année presque sans mouvenu 
Les prix di Bari et de Messine ont été assez hauts par ce q»" 
supposait que la récolte ne serait pas abondante. Mais lorsque, vi 
la mi-avrii, les perspectives sous ce rapport se soni améliorées, i 
ofifres ont été faites à meilleur marche, sans cependant avoir auctii 
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eDce sur les cours à Stettin. Au mois de mai les offres du n^yaume 
continue de la mème manière, mais avec le méme eSet. Ce n^a 
qu'au rao's de juin, qu'on a proli té des offres de Mess'ne pour 
eter certaines quantités à livraison sur octobre. Au mois de juil- 
les négoclants de Stettin ont commencé à faire leurs achats d'a- 
ides à Bari pour livraison en f ctobre, et ces achats ont continuò 
re pendant le mois d^aoùt. Lorsque les amenages da la nou velie 
|fécolte sont arrivés en automne à Stettin, les prix ont b:àssé jus- 
ip^à marcs 142 (frs. 175 et 50 e.) pour les amandes d'Avola, à 
132 (frs. 165) pour les amandes douces de Bari, à marcs 130 
{j&s. lt*2 et 50 e.) pour celles de Palma et Girgenti, et à marcs 138 
ffrs. 172 et 50 e.) pour les grandes amandes amères par quintal 
nétrique, à l'entrepòt. Plus tard, lorsqu'il avait été connu, que la 
récolte des amandes d'Avola avait été petite, les cours pour cette 
^pèce ont à Stettin considérablement haussé, tandis que ceux des 
amaiìdes de Palma, de Girgenti et de Bari dont la récolte avait été 
bornie, ont plus ou moins baissé. En general, le marcie a été pen- 
dant les derniers trois mois assez calme, et les prix ont èté cotés, 
-an 31 décembre 1887, comme suit: à marcs 150 (frs. 187 et 50 e.) 
pmr les amandes d'Avola, à marcs 130 (frs. 162 et 50 e.) pour les 
^^amandes douces de Bari, de Palma et de Girgenti, a marcs 136 et 
à marcs 142 (frs. 170 et fi-s. 177 et 50 e), selon la qualité, pour 
I Jes grandes amandes amères par quintal métrique à Tentrepòt. Le 
.-stock de celui-ci a été, à la méme epoque, de 24,029 kilogr. La qua- 
lité des amandes de la dernière récolte a été, comme on prétend, 
•assez differente. Selon mes informations, celles de Bari auraient été 
plus petites, que celles de la Sicile, tandis qu'en general il en arrivo 
le contraire. Les trois quarts des amandes importées à Stettin sont 
venus de Bari, et un quart de Messine. 

Pendant Tannée dernière, les nègociants de Stettin ont fait ve- 
nir de petites quantités d'amandes d'Alicante et d'Oporto qui ont été 
vendues ìci aux prix suivants, savoir: celles d*Alicant3 à marcs lOfl 
(frs. 207 et 50 e), et celles d'Oporto à marcs 134 (frs. 167 et 50 e.) 
par quintal métrique à l'entrepòt. 
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,Noiseites — l,es quantités de no:ìsettes italiennes . importéesj 
.^tettin pendant les 25 dernières années ont été les suirantes: 

,„-_(, direqtement . . . 103,000 kilogr 
en 1887 



» 



indiriectement. . . 46,007 » 

» 1886 . . . . . . , . 147,300 > 

» .1885 Ill,,p00 » 

» 1884 . . ... . . . 107,000 » 

» 1883 36,029 • 

> 1,882 . 149„010 . » 

> 1881 ' 192,401 

> 188Ò . . . . . . . . 50,000 .» 

> , 1879 ........ ; 120,000 » 

» .1878 . .... . . . I:i5,000 » 

» Ì877 .93,400 > 

» , 1«76 90,000 » 

» 1875 . 101,050 

» 1874 — » 

> 1873 ...'..... — » 
» 1«72 2,225 » 

> j'871 . ' .' 4Ì,900 > 

> 1870 ,— .» 

» 1869 1Ì3,140 > 

> 1868 7,127 

• 1$67 ... 2,668 » 

> 1866 ........ ' 4,412 » 

» 1,865 ........ 21,939 . » 

> .1864 ........ — » 

> 1863 ........ 55,050 > 



» 



> 



Total J,620,158 kilogr. 



, Mqyejine par an 64,^06 kilogr. 

Catte statistique contieni, à partir de l'année 1878, aussi l'im- 
portation indirecte, tandis qu'elle comprend auparavant seulement 
l'importation directe. 
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^Selon les chiffres précités, Timportation dès noisette?», en 1887, 

^été.de 1,707 kUogr. od de 1 16 */# f^périeure à celle de Tannée 

lente. Elle a également surpassé la moyenno de 84,201 kilogr. 

de 129 93 7.. 

Cet article a subì pendant Tannée dernière des changeinents 

^nsidérables, comme il appert du tableau suivant d(»s prlx à Messine 

ar 100 kilos franco & bord : 

le 8 janvier 1887 de fi-s. 44 à frs. 43 et 50 e, 
» 5 février » 41 et 50 e. 



» 


5 février 


» 


41 et 50 e, 


» 


12 mars 


> 


41 et 25 e, 


> 


13 avrii 


» 


41, livraison sur octobre frs. 44 et 
75 e. à frs. 44 et 25 e. 


> 


14 mai 


» 


39 et 25 e, et livraison sur octobre 
fi 8. 43 à frs. 42, 


» 


14 juin 


» 


37 et 75 e, et livra'son sur octobre 
fr. 41 et 25 e, 


> 


9 juillet 


» 


38 et 50 e, et lirraison sur octobre 
frs. 40 et 25 e. à frs. 39 et 75 e. 



(Rapport de Messine: les avis des contrée de production an- 
aoDcent une bonne réci)lte). 

le 11 aoùt 1887 de fra. 41, et livraison sur octobre frs. 41, 
» 20 octobre » pour la liquidation frs. 46 et 25 e. parce que 
les apports se sont retardés par le rholéra. Plus tard les prix ont 
recale pour. livraison sur le 30 octobre à fr-». 42 et 50 e, 

le 11 novembre 1887 à frs. 44 et 50 e, livraison en décembre 

frs. 44., 
» 11 décembre » . 49 et 50 e, livraison en mai 1888 

frs. 52 et 50 e. à frs. 53. 

Il paraitrait que la hausse des prix depuis le mois d'aoùt doit 
ètre attribuée à une exportation considérable de noisettes ainsi qu'à 
la spéculation très active qui avait à couvrir des ventes en blanc. 

Si mes informations sont exactes, la récolte des noisettes aurait 
atteint la rooyenne, et la qualité en serait bonne. Les prix auxquels 
les négociants de .Stettin.ont acbetó leurs besoins à Messine, ont va- 
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riè entre inaro<« 34 et ir.arcs 43 (frs. 42 et 50 e. et fr.«. 53 et 75 ci 
pour 100 ki!o^ jiiJ>qu'au quai de Stettin. Gomme on prétend, lescooq 
des noisettes auruient con^idérableraent haussé à Messine dans l'at 
née courantc Les prii au marche de ma résidenoe ont varie, pec 
(lant l'année dernière, entre 48 et 42 marcs (frs. 60 et frs. 52 et 50t 
jìar quintal niétrique à l'entrepòt. 

L'import ition du soufre. brut sicilien dans le port de Stettin s'ed 
élcrée, penlant les 25 dernières années aux qiiantités suivantes: 

en 1S87 à 633.750 liilogr. 

> 1886 » 523,796 » 

> 1885 > 884,889 » 

» 1884 » 909,612 » 

» 18F3 » 678,650 » 

» 1882 » 411,626 » 

> 1881 » 1.100,950 » 

* 1880 » 2,656,373 » 

» 1879 > 2,354,746 » 

» 1878 » 2,876,616 » 

> 1877 » 2,030,331 > 

» 1876 » 3.437,254 » 

* 1875 » 2,164,452 » 

» 1874 » 2,830,877 » 

* 1873 » 3,274,r61 * 

» 1872 > 2,109,006 » 

» 1871 » 3,094,783 » 

* 1870 » 1,329,501 » 

» 1869 » 2,667,312 * 

» 1868 » 2,587.048 » 

» lf67 » 6,694,446 » 

» 1866 » 2,056,348 » 

» 1865 > 3,094,157 » 

> 1864 » 1,215,415 » 

» 1863 > 3,706,350 » 



Total 55,322,909 kUogr. 

Moyenne par an 2,212,916 kilogr. 
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D'après ces chìÉFres, rimportation du soufre brut a, en 1887, 
asse de 109,954 kilogr. ou de 21 Vo, celle de Tannée 1886, tan- 
qu'elle est restée de 1,579,166 kilogr. ou de 71 3 •/,, au-dessous 
la moyenne. 
Je puis constater avec satisfaction que les prix du soufre brut 
«a SicUe ont été considérablement réduits, f*t que le dìrecteur de la 
^ Biannfacture de prcduits chimiques, à Stettin a tire, en conséquence, 
ime cargaison de 633,750 kilogr. de ce prodult de Girgenti. Cette 
cargaison, compose? de la qualité appelée 3^""* avantagée, n'a coùtó 
^ne marcs 7 et 50 f. (frs. 9 et 37 V2 Vt) P^^^ ^^0 kilos jusqu'au 
f qual de Stettin. La baisse des prix en S'dle a été causée, selon un 
aris de Messine du 14 mai dernier, par une crise sur la place de 
Catane et un re ser:pment du crédit dans les c<ntres minlers. Le 9 
joillet on a rappoi'té de la méme place : « A Tappioche des nouvelles 
fontes, les prix sont tombés à un niv.^au que Ton n avait pas atteint 
défuis environ 30 ans, et malgré cela, la d'^mande pour Texporta- 
licm r^e languissante. Les producteurs ont besoin d'argent pour les 
fnós de fonte et de trarsport, tandis que la rrainte de voir le cho- 
Un s'étendre, rend les acheteurs précautionnés ». Cet état de choses 
n*a cependant pa^ dure. Le 11 novembre on a écrlt: Les prix ont 
haussé par suite de la diminution de la production >. 

Malgré la grande réduction des prix du soufre pendant Tòte 
dernier, l^s oours de 1 1 |)yrite ont été encore bf auconp plus bas, 
si bien que 100 k'iogr. de soufre extraits de ce minerai n'ont coùté 
é Stettin, comme lon atfirme, qu'environ marcs 4 (frs. 5), ce qui 
donnerait toujours une différence de marcs 3 et 50 f . (frs. 4 et 37 V2 e.) 
contre le soufre naturel tré de Tile de Sigile. 

Les approvisionneinents de soufre à Stettin se snnt élevés le V^ 
janvier 1887, à 

623,300 kilogr. ; Timportation en 1887 a été de 
6a3J50 > 



Totiil 1 ,257.050 kilogr. ; la cotsommation en a absorbé 

539,900 » il y a donc eu, au 31 décembre 1887, 



xm stock de 717,150 kilogr. 
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L'importation de la pyrite dans le port de Stettin pendant l'ao 

née 1887, s'est élevée à 

11,451,100 kilogr. de l'Espagne 
11,299,900 » de Portugal 
783,500 » de la Norvège 

Total 23,534.500 kilogr., contre 

18,534.600 » en 1886 

20,914,054 » > 1885 

17,162,416 . * » 1884 

11,559,273 » >.1883 

9,270,219 * » 1882 

9,764,276 • » ; 1881 

6,025,454 » » 18?0 

3,673,550 > » 1879 

3,722,750 > » 1878 

LUmportatioD de la pyrite à Stettin adone, en 1887, augmeoté 
4e 4v999,900 kilogr. ,ou de 27 •/,• 

Fruits frais — L'i w por tati on de fruits frais provenant deEI- 
,;ta]ie dans, le port de Stettiq pendant les 25 dernières ajonées, s'est 
élevée : 

( directempnt . . à 17,475 kilogr. 

I indirectement . , » 172,605 > 

» 18F6 » 90.000 » 

»;1885. ........ 180,593 » 

» 1884 » 193,000 » 

» 1883 > 188.625 » 

» 1882 » 227,000 » 

» 1881 » 210,906 » 

» 1880 » 205,295 » 

» 1879 » 166,000 » 

» 1878 » 2OO1OOO > 

» 1877 » — » 

» 1876 » — » 
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107,625 1 


dlogr. 


54,174 


» 


44.009 


» 


46,003 


» 


41,442 


» 


43.562 


» 


30,919 


» 


66,311 


> 


48,249 


» 


129.657 


» 


150,561 


» 


57,041 


» 


152 600 


» 


2,823,652 kilogr. 



( Ccmmereio) stetti no 

en 1875 à 

» 1874 > 

> 1873 » 

» 1872 > 

» 1871 > 

> 1870 » 

> 1869 » 

» 1868 » 

» 1867 » 

» 1866 » 

> 1865 » 

> 1864 p 

» 1863 » 



Moyenne par an 112,946 kilogr. 

Ces données contiennent, à partir de l'année 1878, aussi Tim- 
portation indirecte, tandis que dans les années antérieures, elles 
n'embrassent que rimportation direste. 

D'après cette statistique, l'importation des fruits frais a, en 1887, 
snrpa^é de 100,080 kilogr. ou de 111 2 •/, celle de 1886; elle a 
également devancé, de 77,134 kilogr. ou de 77 • „, la moyenne. La 
quantité des fruits frais iraportée à Stettin en 1887 a corapris le 
doublé de celle des fruits provenant de TEspagne, tandis qu*en 1886 
TEspagne avait foumi le doublé des fruits frais importés de l'Italie. 
Ce résultat favorable s'explique par la benne récolte des fruits ob- 
tenue par Tltalie tant en qualité qu'en quantité, tandis que celle 
de FEspagne n'a pas été au'^si sat'sfixisante. 

Les offres fait'^s de Messine en 1F87 pour les fruits frais ont 
été les su'ivants : 

franco à bord pour l'expédition 

au mois de janvier de marcs 6 et TO f. (frs. 8 et 12 \^2 ^0 
par caisse d'oranges, et de marcs 10 et 50 f. (frs. 13 et 12 V2 ^0 
par cai.sse de citrons, 

au mois de février de marcs 7 et 50 f. (frs. 9 et 37 ^/^ e,) 
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par caisse d'oranges, et de raarcs 10 et 50 f. (frs. 13 et 12 Vj e,) 
par caisse de citrons, 

au mois de marcs 10 (frs. 12 et 50 e.) par caisse doran^ 
ges, et de marrs 12 (frs. 15) par caisse de citrons, 

au iTìois de novembre et de décembre de marcs 7 et 75 f. 
(frs. 9 et 68 V4 ^O F^^ cai^^se dVranges, et de marcs 9 et 75 t 
(frs. 12 et 18 V^ e.) par caisse de citrons. 

Les prix au marche de Stettin se sont élpvés le P** janvier 1887 
a raarcs 10 (frs. 12 et 50 e.) par caisse d'orang s, et à marcs 13 
(frs. 16 et 25 e.) par caisse de citrons à l'entrepòt. Vers la fin de 
fóvrier ils ont progresso jusqu'à marcs 13 et 50 f. (frs. 16 et 87 y^ e.) 
par caisse d'oranges, et à marcs 16 (frs. 20) par ca'sse de citrons. 
Au mois d'avril une hau^^se ultérieure a eu lieu qui a élevé les 
cours à marcs 15 (frs. 18 et 75 e.) pour les orango^?, et à marcs 17 
(frs. 21 et 25 e.) pour les citrons. Dans Tautomne, à Tarrivée da 
nouveaux amenages, on a payé marcs 11 et 50 f. (frs. 14 et 37 Vj e.) 
par caisse d'orangps, et marcs 13 (frs. 16 et 25 e.) par caisse de 
citrons a Tentrepòt. Ces prix se sont soutenus ju?qu'au 31 décembre. 
Vins — L'importation des vins provenant du royaume dans le 
port de Stettin a compris pendant les 25 dernières années, les qnaih 
tités suivantes; 

( direct«ment. . . . 31,811 kilogr. 

) indirectement . . . 43,239 » 

> 1886 . , , 114,025 > 

» 1885 148,800 > 

» 1884 61,180 » 

» 1883 118,600 » 

» 1882 118.500 > 

» 1881 101,680 » 

» 1880 133,351 » 

» 1879 2,523 » 

» 1878 363 > 

» 1877 894 » 

» 1876 405 » 

» 1875 , 391 » 

» 1874 592 » 
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en 1873 — kilogr. 

> 1872 366 » 

» 1871 291 » 

> 1870 172 » 

» 1869 1,349 » 

» 1868 533 » 

» 1867 1,666 » 

» 1866 1,449 » 

» 1865 488 » 

^ 1864 ..-..,.. — > 

» 1863 6,800 » 



Total 889,468 kilogr. 



Moyenne par an 35,579 kilogr. 

C^ chiflfres comprennent, dépuis l'année 1878, aussi Tiraporta- 
tìflin iadirecte, tandis que dans les année antérieures, ils ne com- 
jreniieot que Timportation directe. 

D'après ces données, l'importation des vins italiens a, en 1887, 
(&DÌnué, vis-à-vis de Tannée précédente, de 38,975 kilogr. ou de 
3418 •/., tandis qu'elle a surpassé de 39,471 kilogr. ou de 110 94 Vo 
la moyenne. 

Les quantités de vins tirées du royaume pendant les deux der- 
nières années se sont composées de la manière suivante: 

en 1817 en 1886 

Vins rouges de la Pouille . . 69.550 kilos 82,925 kilos 

» » Sardaigne . — » 24,100 » 

> chauds de la Sicile . . . 5,500 » 7,000 » 



Total 75,050 kilos 114,025 kilos 

Le déficit de 1887 a été causò par deus raisons. La maison de 
commerce Rudolph Stcer à Sassari qui s'était principaleraent occupé 
du débit des vins de Tile de Sardaigne pour TAllemagne et qui pou- 
rait étre regardó comme le véritable promoteur de cette branche de 

995 



Digitized by 



Google 



524 {Commercio) bollettino {(rerminit) 

commerce, a été di<??outd par suite de la mort d'un de ses p; 

taires, et jiisqne là il ne s'y e4 trouvé perj^onne qui fùt capable 

continuer l'oeuvre à laquelle le défimt avait consacié une 

partie de son énerg'e et de sa caj acité. En nutre, les v'ns itali 

ont trouvé un forte concurrenre dans les vins d'Alger, de la 

matìe et du Portugal. Lès négociants de ma residence m'ont 

que les vins ìtaliens, bien qu'il soient très bons, auraient un gi 

tout-à-fait special et seraient trop forts pour ètre bus sans avi 

été mèlés avec des vins légers et doux. Le public en Allem 

se serait, comme ils prétendent, trop accoutumé au goùt des vi 

de Franco pour ne pas préfórer les vins qui leur ressemblent le più 

Après avoir essayé les vins d'Alger, de la S^rbie, etc., sans y avo 

trouvé ce qu on cherchait, on aurait enfin découvert dans quelqiu 

vins rouges du Portugal une boisson auxiliaire qui répondrait ai 

désirs du public, et dont on aurait introduit à Stettin, pendant 1'^ 

née dernière, plus da 200,000 kilogr. Je ne peux pas porter on ji 

gement décisif sur cotte matière, niaisje ne voudrais non plus passi 

sous silence qu'à Tégi^rd des vins d'Alger et de Serbie, on m'a fi 

il y a quelque années, un éloge semblable, tandis qu'à présent 

vins sont assez négligés. Je suis plutòt porte à croire qu'en delw 

des prix, la préférence donneo à telle ou telle espèce de vin 

jusqu'à un certain point, une affaire de mode, et que le goùt 

public varie au sujet de vins autant qu'au sujet d'autres matièi 

Dans tous les cas on ne peut pas nier qu'une certaine quantité 

vins d'Italie est actuellement consommée à Stettin et dans les en^ 

rons et qu'il y a beaucoup de personnes qui en sont contentes. J'( 

pére que les vignerons du royaume continueront leurs efforts loi 

bles pour bien travailler les vins et les rendre agréables aux coi 

sommateurs. Plus il réussiront dans ce but, plus la consoramatii 

des vins nationaux gagnera de terrain et n'aura plus à craini 

aucune concurrence. D'après més Information, la dernière vendani 

en Italie aurait été assez benne en quantité et en qualité. D*autr« 

part on prétend que la Franco n'auraient obtenu qu'une très petite 

vendange, que la qualité en aurait donne satisf.iction, mais que lef 

prix des nouveaux vins sont énormes. Il y aurait donc dans Tannée 

courante encore une chance favorable pour les vins d'Italie. Esp^ 

rons qu'eile sera bien utilisée. Il serait encore bon de prevenir les 
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^poberons italiens de ne jamais alcooliser les vins destinós à l'Alle- 
Igne, le public se refnsant absolument à en boire. 

Taurteaitx d'arachide^ — Uimportation dea toorteaux d'ara- 
ides de Tltalìe dans le port de Stettin a compris: 

' en 1887 ,. 148,045 kUogr. 

» 1886 204,809 » 

^ 1885 ....... 254,800 » 

yimportation de cet jarticle a .dono, en 1887» diminuó de 56 ,7^ 

OH de 27 72 •/#• Ce flóchissement n'est dù qu'à la-circonstance 

'(m ne savait pas encore jusqn^à quel état de perfection la fabri- 

«tion de tourteaux d'arachides s'était développée en Italie pendant 

Tannée demière. Lorsqne la qualité excellente des tourteaux d'arà- 

•diides italienè avait été connue par Tarrivée des 148,040 kilogr. 

f tnnentioiinés à Stettin, il était trop tard pour annuler les ordres 

^Mnmés aux fabricants de Marseille. Mais pour Tannée courante, les 

ligódant^ de Stettin ont déjà commandé à Génes une quantité con- 

^éléraUe de tourteaux d'arachides. C*est là un fait qui mèrito tonte 

Ateiition des intéressés, et qui parie hautement en faveur de Tin- 

.^Btrìe nationale. Espérons qu'elle sera en mesure de Temporter* 

à rógard d'autres articles, sur celle de la Franco. 

Les prix des tourteaux d'arachides au marche de Stettin ont 

irvarié, en 1887, entro marcs 12 et marca 13 et 50 f. (frs. 15 et 

fc. 16 et 87 V, e.) par quintal mótrique. 
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L'6xportation de Stettin j^nv le royaume d'Itali^, en 1 887, a cemp 
A. *- Mi^^aiiim pàt ikor. 



Obtjets de rexperUtien j 



enlstr 



en me 

kilofirrammee 



en IStT 






kilogrtoi 



•storte», piorree réfrmctaiT«B, 
WS 

kìéooh Irectlflée ............ .. 

VOtlMe^ V..;. 

Veii^ eoKtble .......•.••«.•••^. 

«eehfee de telette. 

Betterevee torréAéee... ....•.«. 

Lither^ 

Dextrine 

Cbeux 

Crale 

Clment 

Gotanne 

Ozokérite 

«WÌ...V. .• 

tteeibcee ..*.^ v....v.... 

Drogues divereee 

Couleuri 

Saere de eaturDe 

Ciré 

Per fa^nné 

Ferrame 

Bronze 

Zinc en feuillee 

Zinc en plaqaea. 

Laiton en feuillee 

Plomb 

Glucoae 

Etère 

Cellnloee 
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B — Eoportation par chfmin i^ fer. 
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L'exportatlon par mer du port de Stettin pour le n^yaume d'I- 
talie s'est donc ólevée, pendant l'année 1887, à 

3,537.595 kilogr., et Celle par chemin de fera 
24,585 > 



Total 3,562,180 kilogr,, contre 

1,525,225 y> en 1886; il y a donc pour 1887 

une augraentation de 

2,036,955 kilogr. ou de 133 55 •/•• 
La valeur de l'exportation en 1887 peut étre estimée à 

1,016,405 francs. contre 
401,420 > en 1886, j'ai donc a constatar pour 
1887, un progrès de 

614,985 francs ou de 153 2 7,. ^ 

L*exportation de Stettin pour le royaume d'Italie peDdant les 
25 demières années, s'est élevée 

ktlo^r. valeur en franca 

en 1887 à 3,562,180 1,016,405 

» 1886 » 1,525,225 401,420 

» 1885 > 607,541 200,684 

» 1884 » 690,077 166,532 

» 1883 » 2,013,330 964,350 

» 1882 > 1,788,806 883,948 

» 1881 » 864,717 64,636 

» 1871 à 1880 . . » — _ 

» 1870 » 140,400 75,389 

» 1866 à 1869 . . » — — 

» 1865 » 142,500 63,750 

» 1864. .... » 8,555,000 833,857 

» 1863. .... » 3,114,200 1,534,560 
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j'exportation de pierres réfractaires, etc. 
éninsule s'est élevée, en 1887, à 

kilogr. retortes, et à 

» de pierres réfractaires 

kilogr., contre 
» en 1886 
p » 1885 

» » 1884 

» 1883 
» > 1882 

p > 1881 

i 1887, fléchi de 22,280 kilogr. ou de 
recteur de la fabrique de produits re- 
iette dira imi tion par la concurrence de 
ces articles. Les retortes exportées en 
pédiées pour Catane, 
ifacture stittinoise pendant Fennée 1887 

tes 

r. de pierres fagonnées 

es réfractaires 

r. de mortier réfractaires. 

de la fécule du port de Stettin pour 



1,767,200 kilogr. 

789,500 » 

321,750 > 

20,000 » 

22,000 » 

811,042 > 



, pour Tannée 1887, une augraentation 
dlogr. ou de 123 84 7o- Cet accroisse- 
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méììt s'expUque principalement par le désir de profltèr encore de 
Pexemption du droit dont jouissait la fécule à son entrée dane le 
royaume d'Italie pendant Tannóe 1887, tandis qu'elle est soumise i 
prósent à un droit de 2 lires pous 100 kilos. D'autre part^ il faut 
tenir compte des bas prix de cet article à Stettin qui ont été, pen- 
dant l'année dernière, d'environ marcs 15 à marcs 15 et 50 f. 
(frs. 18 et 75 e. à frs. 19 et 37 V2 e.) pour 100 kilos francs àbord, 
contro raarcs. 17 (frs. 21 et 25 e.) en 1886. 

Betteraves torréfìées — L^exportation des betteraves torréfiées 
du port de ma residence pour les ports de l'Italie, a comprisi 

en 1887 100,800 kilogr. 

» 1886 165,000 > 

> 1885 65,000 » 

Il y a donc, pour 1887, une diminution de l'exportation de cet 
article de 64,200 kilogr. ou de 39 7o- Cotte réduction s'expliqoe 
peut-ètre par les prix plus élevés qui ont été, pendant Tannée de^ 
nière, d'environ marcs 14 (frs. 17 et 50 e. pour 100 kilos sous voile 
à Stettin, contre marcs 11 et 50 f . (frs. 14 et 37 Vj e.) en 1886 

Alcools — L'expoitation des alcoole rectifiés de Stettin pour le 
royaume a compris: 

en 1887 1,058,538 kilogr. 

> 1886 144,035 » 

» 1885 61.587 » 

» 1884 64,784 » 

» 1883 139,024 > 

> 1882 2,961 » 

Selon ces chiffres Texportation d'alcools pour Tltalìe, a, pendant 
l'année 1887, augmenté de 914,503 kilogr. oU de 634 92 7,. Cet 
accroissement consìdérable s'est probablement effectuó gràc^ à Tang- 
mentation du droit d'entrée sur les alcools étrangers dans le royaume 
à partir du V janvier 1888. Il n'est que naturel que les négociants 
de l'Italie se soient pourvus de grandes quantités d'alcools avant que 
le nouveau tarif douanier soit entré en vigueur. 

Le commerce d'alcools dans l'Allemagne entière a été viveaent 
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iblé par la nooTeBe lei dv 24 jnia àèrùèr sur la taxatioo d^M 
ittìt. Je mentionnenU d*abord que cette loi àÌYÌse le» manofaHuiw 
r&lcools de l'empire allemand en deux claases, Bomnées « Distilleria 
^agiicolea » et « Distilleries industrielles ». On comprend par « Dis- 
tilterles agricoles » les usines dont les propriétaires emploient toM 
1^ rés'dus de la production d'alcools à la nourriture de leurs propret 
beetianx ou à rengraissement de leurs propres champs. Toutes let 
-autres manufactures d^alcools appartienaent aux « Distilleries indiiF» 
strielles ». Les dispositions principales de la loi su questi on sont le» 
sui vantes : 

1^ A partir du I^ octobre 1887, tous les alcoo!s produits en 

AHemagne sont soumis, à leur entrée dans le commerce libre, i xxm 

droit de consommation. Ce droit s'élève A marca 50 (frs. 62 et 50 e.) 

par iHctolitre de 100^ pour une quantité d'aloools qui équivaut à 3 

litres par téte de la population dans la Bavière, le Wùrtemberg et 

le Grand-Duché de Bade, et à 4 5 litres d'alcools par tate dans tous 

les aatres pajs de TAllemagne. Mais pour tous les alcools qui sont 

prodaits en plus de cette production précitée, le droit de co^som^ 

mation est fixé à marcs 70 (frs. 87 et 50 e.) par hectoliti*e de 100^, 

fiD calculant par exemple la population de la Bavière, du Wiirtem-^ 

berg et du Grand-Duchó de Bade à 8 millions d'àmes, et celle des 

autre Etats de Tempire allemand à 40 millions d*àmes, une quantili 

r6q)ective de 240,000, et de 1,800,000 hectolitres ou de 2,040,000 

liectolitres d'alcools en total, serait passible d'un droit de consoio? 

mation de 50 marcs par hectolitre, tandis que tout le reste des al- 

«cools produits en Allemagne serait soumis i un droit de 70 marcs 

^frs. 87 et 50 e.) prr hectolitre. 

La permission de fabriquer la quantité d'alcools passible d'uQ 

4Ìroit de 50 marcs (frs. 62 et 50 e.) par hectolitre est accordée aux 

propriétaires des distilleries agricoles qui ne travaillent que des cér 

réales ou des pommes de terre, selon la moyenne de leur productiom 

peQ(dimt les trois demières années. La production des distilleries agrir 

<io\es excédant la quantité de 4 5 litro, respectivement de 3 litres 

ipar téte de la population, ainsi que tous les alcools produits dans les 

distilleries industrielles, sont soumis à un droit de consommation de 

70 marcs (frs. 87 et 50 e). 

Les alcools qui sont employés à Téclairage, à Taliipentation de 
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tonte espèce de fourneaux ou à des buts industriels, sont exempts 
du droit de consommation. Il va sans dire que les alrools exportét 
pour Tótranger sont également exempts de ce droit. 

2® En dehors du droit de consommation, les alcools produib 
dans les distilleries agricoles sont soumis à un droit de production 
de mare 1 et 31 f. (frs 1 et 63 V4 e.) par hectolitre de capacité 
da récipient employé à la fermentation. Ce droit équivaudra't comme 
on dit, à environ marcs 14 (frs 17 et 50 e.) par hectolitre d'alcook 
de 100'^, tandis que le drawback payó à l'exportation s^élève é envi» 
ron marcs 16 (frs. 20) par hectolitre. 

Pour les distilleries industrielles, le droit de product'on est fiié 
à marcs 20 (frs. 25) par hectolitre d'alcools de 100^ qui cependant 
ne sont pas exigés pour les alcools dèstinés 4 Texportation. 

3® Le droit d'entrée est fixé pour 100 kilogr. de rhum, dV 
rack et de cognac à marcs 125 (frs. 156 et 25 e); pour 100 kilogr. 
de tonte autre espèce d'eau de vie à marcs 180 (frs, 225). 

Cotte loi a soulevó un raécontentement presque general. Les prò- 
priétaires des distilleries industrielles se plaignent des avantages ac- 
cordés aux distilleries agricoles, tandis que ceux-ci ne sont méme 
pas encore satisfaits. Pour pouvoir constater exactement la quantité 
d'alcools produite dans chaque distillerie, la loi prescrit Tétabliss^ 
ment d'un appareil de jaugeage avec lous les accessoires, ce qui est 
très coùteux et demando des changements considérables dans les usi- 
nes, si bien que dans beaucoup de distilleries toutes les reconstmo 
tions nécessaires ne sont pas encore finies. En méme temps la loi 
a introduit un contròie très rigoureux de la part de la donane dont 
les mesures sévères ont dójà ameno beaucoup d'inconvénients et su- 
scitò des róclamations énergiques de la part des distillateur^ agricoles. 
Ceux-ci ajoutent que, par suite du droit très élevé, la consommation 
d'alcools a diminué et que, par consóquent, la production en sera 
considérablement restreinte. Les alcools qui n'entrent pas tout de 
suite dans le commerce libre, sont emmagasinés dans des entrepòts. 
d'où on les retire, selon le besoin, pour ètre consonxraós ou exportós, 
ou enfin rectiflés. Les rectiflcateurs sont autorisés de tirer une cer- 
taine quantità d*alcools de Tentrepòt sans en payer Timpòt, de la 
rectifler et d'en exporter. Pour le reste qui n*aura pas été exporté» 
ils devront payer plus tard le droit de consommation. 
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Par suite des dispositions très compliquóes de cette loi, le com- 
merce d'alcools comprend actuellement trois espèces de ce produit, 
«avoir : 

1® les alcools pour lesquels le droit de 50 marcs a été dójà 
payó; 

2** les alcools sourais au droit de 50 marcs lesquels se trou- 
vent à Tentrepòt et qui sont appelés « alcools contingentés »; 

3"* les alcools emmagasinés à l'entrepòt et passibles du droits 
de 70 marcs par hectolitre, qu'on appello « alcools exportables ». 

H est évident que, pour éviter autant que possible le payement 

du droit de 70 marcs, on choisit pour Texportation princ'palement 

les alcools soumis à cet impòt élevé, land s que les alcools soumis 

au droit de 50 marcs sont préférés pour la con.sommation dans l'inté- 

rieur de TAUemagne. Cette destination differente des alcools a donne 

lieu à une diversité de prix. Car les esprits consommés dans les pays 

mème, étant protégés contro toute concurrence d'alcools étrangers par 

un droit d'entrée de 180 marcs par hectolitre, sont beaucoup plus chers 

qpe les esprits destinés à Texportation, dont les prix est rógló par 

la concurrence des alcools étrangers au marche universel. J'expli- 

qnerai ce fait par un exemple. Les cours ont été, le 31 décembre 1887, 

aa marche de Stettin: 

1^ pour les alcools destinés au commerce libre de marcs 95 et 50 f. 
par hectolitre d'une force de 100*^; 

2® pour les alcools contingentés (emmagasinés à l'entrepòt et 
passibles d'un droit de 50 marcs) de marcs 47 et 30 f.; 

3*^ pour les alcools d'exportation (se trouvant à l'entrepòt et 
aoumis au droit de 70 marcs) de marcs 31 et 50 f. 

Les prix des alcools destinés à l'exportation ont été, par con- 
séquent, de marcs 15 et 80 f. (frs. 19 et 75 e.) plus bas que ceux 
des esprits consommés dans TAllemagne méme. 

Bien que la nou velie loi ne soit entrée en vigueur qu^au 1«' oc- 
tobre 1887, l'influence s'en est déjà accusée, plusieurs mois aupara- 
vant, par une fluctuation très considérable des prix d'alcools. Cette 
flnctuation a été d'autant plus grande que personne ne pouvait en- 
core se former une idée juste sur les effets réels du nouvel impòt;. 
Plus Tincertitude a été grande, plus la spéculation a été déraison- 
nable, si Hen que la différence des cours s'est élevée, pendant les 

1005 



Digitized by 



Google 



584 {Commercio) bollettino Germauia) 10^ 

mois de mai et de jain, à 25 marcs par hectolitre. Un résumA de la 
marche des affaireB d*alcools au marche de Stettiu« pendant Taimée 
1887, rendra ce mouvement anormal plus clair. 

Les prix des alcools ont étó, au commencement de Fanne, de 
marcs 36 et 50 f. (frs. 45 et 62 V, e), contro marcs 38 et 50 f. 
(frs* 48 et 12 V, e.) en 1886 par hectolitre de 100^, vis-à-vis d'un 
stock de 25,000 hectolitres. Pendant les mois de janvier et de février 
le marche n'a mentre aucun mouvement, et les approvisionnements 
yenant de Tintérieur ont étè emmagasinés, en sorte que le stock 
8*est elevò, au !•' mars, à 50,000 hectolitres, tandis que les cours 
ont étó cotés marcs 37 (frs. 46 et 25 e), contro marcs 36 (frs. 45) 
en 1886. Bien que la nouvelle loi n'eùt pas encore été acceptóe 
par le Reichstag, les prix ont pregresse dans le courant du mois de 
mars, à la fin duquel ils se sont élevés à marrs 38 (frs. 47 et 50 e.) 
par hectolitre de 100\ centra marcs 34 (frs 42 et 50 e.) en 1886. 
Àu mois d'avril il s*est mentre une vive domande qui a haussé les 
cours, après des oscillations considérables, vers la fin du mois jui- 
qu'à marcs 40 (frs. 50), contro marcs 36 (frs. 45) en 1886, tandii 
que le stock s'était maintenu à Ja hauteur de 50,000 hectolitrei 
Lorsqu'il arait été connu que la nouvelle loi serait adoptée par U 
Reichstag, la spéculation s'est éveillée et a occasionné beaucoupdV 
chats qui ont haussé les prix des alcools vers la fin du mois de mai 
à marcs 42 et 50 f. (frs. 53 et 12 Vt e.), et au mois de juin, mème 
jusqu'à marcs 67 (frs. 83 et 75 e.) par hectolitre de 100^ Cette 
excitation extraordinaire a été suivie, pendant le mois de juillet, 
d'un relàchement qui a fait baisser les cours, vers la fin du mois, 
jusqu'à marcs 64 (frs. 80), contro marcs 39 (frs. 48 et 75 e.) ea 
1886. Je mentionnerai que le Conseil federai avait fixé, pendant la 
periodo du P*" juillet au 30 septembre 1887, le droit de production 
au triple de son état ordinaire. ou à environ marcs 42 (frs. 52 et 50 e,), 
tandis que le drawback avait été élevé, pendant la mème période, 
à marcs 48 (frs. 60) par hectolitre de 100^ L'exportation des esprits 
rectifiés a pris, en mème temps, une extension assez grande, p^' 
culièrement pour l'Italie et TEspagne. 

La nouvelle de la fondation d'un syndicat de la part des distìl- 
lateurs pour dicter les prix aux consommateurs, a de nouveau 6» 
progresser les prix, au commencement du mois d'aoùt, jusqu'à marca 75 
1006 



Digitized by 



Google 



S35 (Commereio] stbttxno (Sfermanié) IW 

(frs. 93 et 75 e), tandis qu'ils ont retrograde, vers la fin du mois, 

A 70 marcs (frs. 87 et 50 e). On s'est bientdt conTaincu qu'une 

entreprìse semblable ne ponrrait pas réussir, d*ant«nt noìns que beau<* 

-coup de fatricants avaient refusé de s'y intéresser. C^est pourqnoi le 

flédiìssement des cours a continue pendant le mois de septembre, à 

la fin dnqQel ils ont été cotés, après des variations notables, 66 marcs 

(frs. 82 et 50 e.) par hectolitre de 100**, contre marcs 38 (frs 47 

et 50 e.) en 1886. Bien que la récolte des pommes de terre ait donne 

un bon résultat, le marche a été, aa mois d*octobre, assez calme 

parce que les consommations s*était sufBsamment pourvnes d*alcooIs 

avant le 1" octobre, et qu'on avait voulu d'abord se convaincre quel- 

leB seraient les conséquences de la nou velie loi. En outre, les pro- 

dttcteurs étaient eneor^i en retard dans leurs usines avec les chan- 

gements et les constructious voulus par la loi ; aussi la production a 

été an mois d'octobre encore très faible et les amenages réguliprs 

n'ont pu se faire qu'à partir du mois de novembre. La première con- 

aéqnence de la nou velie loi a été la dìvision du commerce d^alcools 

dans les trois branches différentes dont j'ai parie plus haut, et dont 

la preraière s'occupe des alcools se trouvant dms Ir commerce libre, 

la denxiéme des alcools contiogentés, ou emmagasinés à Tentrepòt et 

passibles d'un dioit de 50 marcs, et la troisème des alcools expor- 

tables qui se trouvent à Tentrepòt et sont sourais au droit de 70 marcs. 

Les prix ont été au mois d'octobre: 

de 94 à 95 marcs (frs. 117 et 50 e. à fs. 118 et 75 e.) par 
hectolitre de 100^ des alcools dans le commerce libre; 

de 46 à 47 marcs (Irs. 57 et 50 e. à frs. 58 et 75 e.) pour 
leB alcools « contingente »; et 

de marcs 35 à marcs 35 et 50 f. (frs. 43 et 75 e. à frs. 44 
^t 37 Vs e.) par hectolitre d'alcools exportabbs. 

L'exportation des trois-six a pri"^, pendant les mois de novembre 
^ de décembre, une grande extension. Par conséquent, les rectifi^ 
cateurs ont été bien occupés et ont fait des achats considérables 
d'alcools exportables, si bien que les amenages ont pu à peine suffire 
à la domande. Malgré cette vive domande, les prix des alcools ex- 
portables ont retrograde de plus en plus par suite des cours très bas 
des alcools msses qui sont rectifiés dans le? fabriques à Hambourg 
et à Carisha un en Suède, et de là exportés à l'étranger. Il est évi- 
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dent que les rectificateurs à Stettin ne peuvent pas payer des prix 
plua élevés pour les alcools allemands que les rectificateurs à Ham- 
bourg et à Carlshamn n'en payent pour les alcools russes, avec lesquels, 
après leur rectification, les trois-six fabriqués à Stettin doivent entrer 
en concurrence sur les marchés en Espagne, en Italie, en Franco, etc. 
Il en est résulte que les cours des alcools exportables à Stettin ne se 
sont élevés le 31 décembre qu'à marcs 31 et 50 f. (frs. 39et37 V^c.) 
par hectolitre de 100®. Le commerce dans les deux autres espèces 
d'alcools a été pendant les deux derniers mois de Tannée assez insigni- 
fiant. Le prix qui pour les alcools dans le commerce libre avait été, 
au mois de novembre, de maics 97 (frs. 121 et 25 e), a été coté, 
le 31 décembre, marcs 95 (frs. 118 et 75 e.) par hectolitre. Lesap- 
provisionnements ont été, à la méme epoque, presque nuls. 

Les perspectives pour les aflfaires en alcools pendant Tannée cou« 
rante ne sont pas défavorables, en tant que les prix des alcools 
exportables sont as-ez bas. On pourrait, par conséquent, s'attendre 
à une exportation assez étendue. Il faut cependant tenir a»mpte da 
Tincertitude régnant dans les questions de la haute politique ainsi 
que du commerce international. 

L'exportation des alcools du port de Stettin pendant Tannée 1887 
a compris: 



109,363 hectolitres 


pour 


TEspagne 


10,585 


» 


» 


ritalie 


16.682 


» 


» 


les Pays-Bas 


3,111 


» 


» 


la Franco 


2,819 


» 


» 


TAngleterre 


2,566 


» 


» 


le Danemark 


608 


» 


» 


la Suède 


394 


» 


» 


la Norvège 


254 


» 


» 


la Grece 


47 


» 


» 


la Belgique 


32 


» 


» 


la Russie 


3 


» 


» 


les Etats-Unis 


31,103 


> 


» 


TAllemagne 


Total 177,567 hectolitres. 


contro 


190,293 


> en 1886 


228,528 


» 


» 1885 


1008 
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182,257 hectolitre 


en 


1884 




105,878 


» 




1883 




115,026 


» 




1882 




99,884 


» 




1881 




49,894 


» 




1880 




49,115 


» 




1879 




46,877 


> 




1878 




41,869 


> 




18T7 




50,320 


» 




1876 




50,402 


» 




1875 




47,530 


» 




1874 




35,396 


» 




1873 


, 


51,582 


]» 




1872 




44,929 


» 




1871 




58,689 


» 




1870 




64,617 


> 




1869 




42,490 


» 




1868 




17,171 


> 




1867 




23,037 


» 




1866 




33,510 


> 




1865 


. 


38,686 


» 




1864 




97,657 


> 




1863 





Prioc des inarchandises — Les prix de marchandises provenant 
de la Mediterranée aa marche de Stettin ont été les suivants: 





Le 81 décembre 




ISSI 


use 


Par qìdntal métrique à V$%tr9p6t: 
Huile d'olives d'IUUe 


frs. 


cent. 


fra. 


cent. 


88 
88 
182 
10 
21 
27 


50 

35 

50 


91 
96 
166 
11 
22 
27 


95 


Id. d'Espagne 

Haiie à man^rer 


75 
9( 


fionfìre brut 




Id. rafflné en eaiMes 


50 


Flenrs de soufre.... 


50 
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Par quUtal métrigue à Ventrepót: 

Tartre rouge.- 

Id. raffice 

Id. demUrafflné 

Pierre ponce 

Noiz de galle 

Huile de citron 

Amandes doucea. ...«, 

Id. amères. •«.. 

Caroubes.... ,.,.. 

Sumac , 

Noisettee ..,., 

Noli 

Bue de réglisse 

Oranges gèctiea , 

Bcorces d'oranget 

Id. de oitrons 

PeuiUea de lavrler , 

Bcisins seca 

•Oortntbea .« 



Par eaisu d* fruits /rais savoir: 



D^orangei.. 
De eitrons . 



Le 81 décembre 



IWt 



tTB. 



cent. 



850 

275 
18 

ITO 
1,812 

182 

ITS 
22 
8U 
52 
60 

200 
82 

150 
82 
42 
45 
80 



50 
50 
•35 
50 

50 



50 

50 
50 

25 



1888 



fra. 



cent 



2^ 



18 

167 

l.!r35 

115 

182 

25 

80 

00 

SS 

200 

82 

150 

tn 

40 
45 
5B 



sa 

5» 



87«/, 



SS 
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Ii'esposizioBe di Mancherter nel 1887, in occasione del giubileo di 

S. li. la regina ff Inghilterra, 21 giugno 1887 — Rapporto 

del cav. R. Froehuch, r. agente consolare a Manchester^ 

trasmesso dal comm. B. Berio« r. console generale a lÀverpoU. 

(yanehester, 12 dicembre 1887). 

PARTE m 
Sezione delle belle arti (1). 

Arendo fin qui dato relazione sulle sezioni industriali più impor- 
tanti della Esposizione di Manchester, non possiamo tralasciare di 
intrattenerci alquanto sulla Sezione delle belle artiy che da sola po- 
trete formare una mostra speciale, e che veramente può chiamarsi 
unica per il numero, per il valore (3 milioni di sterline) e per la 
magnificenza dei quadri di soli artisti inglesi, eseguiti durante la 
cosiddetta^ Victorian Era. 

E se noi ci allontaniamo ora dairindole di pubblicazione del 
nostro Bollettino dando brevi cenni sulla storia dell'arte moderna 
inglese, speriamo venirne scusati; che ciò noi consideriamo necessario 
a migliore intendimento del soggetto prescelto, e a complemento di 
(guanto ci siamo fino dal principio proposti. 

Nessuno sul continente nega agli inglesi le qualità commerciali 
ed industriali che in loro sono nel più alto grado, ma se noi pre- 
tendessimo sostenere che essi hanno pure qualità <)^rtistiche eminen- 
tissime, e che la loro scuola d*arte moderna può ben competere con 
quella italiana, francese e tedesca, certo ci si sentirebbe dar sulla voce. 

Eppure si consideri che sebbene questo popolo sin da quando i 
romani quivi portarono i primi semi di civiltà, abbia unicamente at- 
teso alla industria e al commercio, pure non mancò di fiorire nelle 
scienze e in ispecial modo nelle belle lettere; Io dicono i grandi geni, 
da Chancer a Shakespeare, da Milton a Wordsworth e Tennyson nei 
nostri giorni, pei quali si può asserire che la lingua e la letteratura 
inglese è ricca di glorie letterarie e scientifiche al pari di quella 
d'ogni altro popolo antico e moderno. 

Ciò premesso non deve recare meraviglia, se avvertiamo che 



(]} Vedi BciUitino Coniolaf, toI. XXHl, p^te II, Fase. X, ottobre 1867, pag. 817. 
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l'arte di Raffaello è qui coltivata, protetta e proseguita con vero 
amore, e diremo pure con slancio, e questo fatto è ancor più notevole, 
se si guarda che nell'inglese, il gusto per le belle arti non è innato. 

E questo io vo' riferirlo in principal modo a questo centro, cosa 
ancor più commendevole, visto che gli abitanti, i quali qui attendono 
a S3rvire il raond) in ogni ramo di manifattura, trovano tempo e 
modo di dedicarsi alle belle arti; e già la scuola di Manchester conta 
degli abili campioni, primo fra tutti il Madox Brown, di cui avremo 
occasione di parlare più oltre. Cosi non andiamo errati dicendo, che 
allorquando la storia dell'arte britannica del secolo attuale apparirà, 
il nome di Manchester lo si vedrà frequente più di ogni altra città, 
s) ne togliamo Londra ed Edimburgo. 

Ed è opinione degli intelligenti che Manchester ha avuto influenza 
notevole per lo sviluppo dell'arte di Parrasio in Inghilterra per l'ul- 
timo trentennio, causa principale lo impulso dato dalla memorabile 
Art Treasures Exhibition del 1857, ove apparvero lavori di tutti i 
secoli, di tutte le scuole europee, prima l'italiana, e per la quale mostra 
nella stessa città di Manchester si diede vita ed incremento al gnsto 
delie belle arti. 

Volendo ora passare ad una critica dei lavori a dipinto in- 
glesi, conviene accennare che essi ove raggiungono la massima p6^ 
lezione, se pure questa può attendersi nella pittura, lo è nel pae- 
saggio e nel ritratto, e questo facilmente si spiega dalla severa 
correttezza nel disegno, che è conseguenza naturale del genio mec- 
canico di questo popolo,perchè di fatto, in ambo i casi, il pittore non 
fa che riprodurre con la maggior precisióne una copia del modello 
che egli ha davanti, e si potrebbe cosi chiamare un*azione meccanica 
^)iuttosto che artistica. Per fertistlco si osservi che non v'è pittore 
Inglese di vaglia che non si sia recato in^ Italia a studiarvi le opere 
nei sommi; che pel paesaggio òiò si deve al verde sempiterno déJle 
campagne che tanto amene le rende e all'amore innàto per la natura 
degli inglesi, che appassionatamente coltivano le possessioni loro, i 
giardini, ed abbelliscono la loro casetta, benché piccola e nella città, 
di alberi, virgulti e piante rampicanti per le quali si dà un aspetto pit- 
toresco alle più umili abitazioni. 
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^ella scuola britannica, coloro cioè che aprirono la ria a nuori e 
maggiori progressi. 

Primo fra gli altri si ha YHogarth di Londra (1697-1764), il 
•quale se non il più eminente dei successoria pure ha merito grandis- 
-simo per avera dato incremento al gusto artstico. VHogarth però 
è più considerato com9 caricaturista, e dei più valenti; e dove co- 
minciò a farsi grido, fu nelP incisione che coltivò fino alla matura età. 
Imprese di poi pitture ad olio di soggetti storici, che se non possono 
<firsi capolavori, pure lasciò per esse molto ad imitare. Bello sovra tutti 
pr precisione e pastosità, è il ritratto suo col cane che cogli altri 
SUOI lavori si conserva alla National Gallery. VHogarth, a giudicare 
dalla sua maniera, noo appartiene certo alla scuola italiana, ma piut- 
tosto alla fiamminga. 

Secondo si presenta il Reynolds, nato nel Devonshire (1723-1755). 
Suo padre Taveva destinato alla medicina, ma il bambino mostrava 
passione straordinaria per la pittura. A 8 anni infatti prese a dise- 
gnare l'edificio della scuola in modo sì ammirabile, da far bene spe- 
rare di lui. Prodotti dipoi altri lavori e persuasosi il padre della in- 
clinazione sua, lo mis3 sotto certo Hudson^ ma ben presto, nr)vello 
Giotto, sorpassò il maestro. 

Pittore eccellentìssimo di quadri, e in.:amorato delle bellezze ar- 
tistiche dei grandi maestri italiani, nel 1745 sal|;ò per Livorno da 
dove fu a Roma, Firenze, Parma, Venezia, ecc. A confessione sua, 
dovette studiare a lungo iarlefess imente prima di potere «ipprezzare 
lo doti sublimi, divine, del gran maestro; e qui dico che gli italiani 
non devono offendersi della opinione me^safyxorìdBlì'd Beecker Stoice, 
che cioè secondo lei i lavori dell'Urbinate non avevano quel gran va- 
lore artistico che loro si vuole generalmente attribuire; questo pa- 
rere derivando certamente dal non aver V americana abbastanza bene 
-esaminato e studiato le opere del maestro, solo perseverando nella 
prima erronea impressione. 

Ma dei più grandi italiani, il Reynolds prediligeva Michelangelo 
del quale ammirava la severità e Timaginativa. 

Di lui aveva la più alta venerazione, e quando pronunziava il 
:Suo nome, come l'Albano per Raffaello, piegava la testa in segno di 
riverenza. I suoi putti per dolcezzx d'espressione hanno del Correggio. 

Ballo è il suo metodo di chiaroscuro, e qui si vede che più di 
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Ogni altro studiò la scuola veneziana pel color' to largo, come nei la- 
vori del Tiziano e del Veronese. Tanto era l'ardore con cui soleva 
attendere a ricopiare i lavori nei corridoi del Vaticauo, che restava 
per intere giornate senza prendere alcun cibo, e un giorno poi si 
colse un colpo d'aria si tremendo, pel quale restò privo dell'udito per 
.tutta la vita. Si può dire insomma di que^o artista che fu rinnovato» 
della s'.uola italiana in Inghilterra, la quale non ebbe pochi seguaci 

Forma il triumvirato William Tumer, il più grande di tutti, 
nato a Londra il 1775, morto a Chelsea nel 1851. Era figlio d'uà 
barbiere. A 12 anni espose alla Ropal ilcarf^w?y due disegni, che gli 
valsero dipoi l'onore d'essere eletto membro di quel celebre Parnaso 
delle arti. Fu in Italia nel 1819, 1829, e nuovamente nel 1840, ox^ 
molto apprese dai più sublimi. 

Il Tumer si dedicò più che altro alla pittura del paesaggio, pel 
quale già si fece acclamare in Francia e Germania. 

Lavoratore indefesso e operosissimo, condusse a termine in 50 
anni oltre 260 lavori, fra i quali alcune tele grandiose; alla sua morta 
lasciò tutto alla National Gallery in Trafalgar Square ove si ammi- 
rano in uno stanzone separato; e alla maniera del Rossini per la musica, 
assegnò altresì la somma di L.st. 200,000 per la fondazione di un 
Istituto ppr artisti emeriti: sembra però che tale intenzione sua non 
venisse eseguita, per opposizione fatta da alcuni eredi al testamento 
stesso, che conteneva un periodo oscuro. 

Rendiamo adesso maggiormente noti i più eminenti della scuoti 
modernissima, Alma Tadema, Millafs, Paton^ Leighion e Rosséii\ 
tutti viventi, ad eccezione dell'ultimo troppo presto rapito all'arte 
e alla letteratura. 

Lorenzo Alma Tadema, capo della scuola anglo-olandese, vide la 
luce a Dronryp, (Paesi Bassi), nel 1836; ma qui in Inghilterra sempre 
studiò, tal che può dirsi cittadino britannico, mentre già la Regina 
nel 1873 gli concesse lettere di cittadinanza. 

Allievo del barone De Leys, fece per lui numerose pitture. Da- 
tosi poscia a lavorare per conto proprio, si prese medaglie a molt^ 
esposizioni, ammassando pure larga fortuna. Membro delle principali 
accademie d'Europa, lo è pure di quella di Napoli. I lavori suoi prin- 
cipali sono di soggetto romano-greco : Entrata air Anfiteatro, Agrip- 
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f pina che visita le ceneri di Germanico, Tarquinia il Superbo^ 

(Cleopatra, Feste di Pomona^ Fidia e / marmi di Egina. Di questo 
pttore, e cosa ammirabilissima il modo onde ritrae il marmo con tutte 
quelle venature, e con quell'apparenza di solidità che sembra pro- 
priamente vero. 

OrailTadema sta in Londra, ed è a notarsi che ha due figlie, 
ambo pittrici, e» che- la consorte sua molto si distingue per i suoi 
acquerelli. 

Southampton, Y Antona Meridionale del Guicciardini, ha il 
j Tinto d'aver veduto nascere nel 1829, sir I. Everett Millais. Sin dal- 
? fadolescenza sua mostrò inclinazione grandissima pel disegno, e già a 
9 anni si ebbe la prima medaglia dalla Società Londinese di belle arti, 
e dipoi sempre il 1® premio alla Royal Academy. Un suo capolavoro 
è Pizzarro in America, episodio della conquista del Perù. Quando 
già il Millais era studente all'accademia, il gusto suo si era di già 
tacitamente ribellato, a cosi dire, contro quel convenzionalismo ac- 
cademico; e convinto in ciò da saggi di pittori italiani anteriori al 
Riiascimento, egli con gli amici suoi, Hunt e Rossetti, risolsero di 
sbidìare la natura tal quale loro si presentava, e non come a loro 
apriva nell'antico. Queste idee furono di poi seguite dal Collins e 
altri pittori della giovane scuola, che in tuono semicomico fu appel- 
lata la scuola pre-Raffaellista (The pre-Raffaelite-School). I lavori 
principali dal Millais prodotti sotto Tinfluenza di questa sua convin- 
zione, sono le pitture del Salvatore, Ofelia, V Ugonotto. 

E come non bastasse Tesempio del pennello, la nuova scuola si 
mise ad usare la penna dando luce nel 1850 ad un giornale dal titolo: 
The Germ ossia Art and Poetry, che ebbe però non lunga vita. 

Ruskin poi, il professore emerito di Oxford, nel 1851 con una 
serie di lettere nel Times, cominciò a patrocinare l'innovazione, e di 
poi fece molti proseliti coll'opuscolo The Raphaelitism, scritto con 
quello stile nervoso e stringato, proprio di questo scrittore, mentre il 
suo discorso ^\x\Y Architecture and Painting, suscitò commenti anche 
nel continente. 

Nel 1880 il Millais, a richiesta della direzione degli Uffici di Fi- 
renze, esagui il ritratto di se stesso per la collezione di ritratti di 
artisti in quella galleria; nel 1882 alla morte del novello Canova, 
Giovanni Duprè, fu eletto membro supplente della Académie des 
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Aris; l'woro ultimo di questo acclamato pittore inglese è Li 
ii Am fissa (la moderna Salona) ora esposto nella pinacoteca 
le a Manchester. 

Scozii non sta al disotto dell'Inghilterra nello studio delle 
•ti. Il nome di Patcn (sir Noel) solo ba^^ta a convcilidare quelli 
ne. Egli ha ora 58 anni appena. Si fé' noto pei suoi &• 
Ila Dorèf illustrativi di Shakespeare e Shelley. La sua pitora 
e, Griso chn porta la aroce^ gli valse il premio di L.st. 300 

da una Società aHistica. Bello fra gli altri è il suo lavoro, 
meditaiing the episode of Francesca^ ma il suo capolavoro s] 
ssere Lutero a Erfurt- 

cosa notevole che i pittori inglesi scelgono soggetti romani, 
;ici e storici, insomma d'alto concetto, a differenza degli ita- 
le hanno al presente adottato il verismo e le opere loro sono 
etto moderno. Forse qosì procede perchè la pittura in Inghi!- 
ià comincia a farsi gigante; e cosi già costum.:vasi in Italia 
►0, allorché Tart^ era nel suo maggior splendore. Va infioe 
to pel Paton, d'ingegno versatila, che ha pubblicato 2 volumi 
ie. reputate di merito speciale. 

n tralascieremo menzionare il Leighton, esimio pittore, ^X- 
residente della Royal Academy^ noto per i suoi affr^-schi, The 
oh of Peace nel South Kensinglon Museum, che tanto con- 
3 al progresso dell'arte pittorica in Inghilterra co' suoi discorsi 
i frequenti, e veniamo ora a dire alcunché del lv( saetti, 
10 all'Italia. 

\nte Gabriele Rossetti, nato in Londra da genito: i italiani, 
nel 1882, appena sessantenne. Amantissimo defila poesia, ère- 
buon poeta lirico inglese; ne fanno fede le sue ballate e i 

Ma noi intendiamo qui di parlarne come pittore. Vien cri- 
le' suoi lavori di trascuratezza, perché forse tirava via troppo 

Reni, ma pel colorito nessuno lo raggiunge, né ebbe bisogno 
la alcuna, a lui venendo come per istinto, e perchè figlio della 
Italia. La visione di Danie^ posseduta dal Municipio di l'- 
, può chiamarsi il suo capolavoro. Altra bella pittura sua p^^ 
X d'espressione, è La infanzia della Vergine. 
1 1860 si uni in nozze con una gentil donna inglese, bell's- 
>vra ogni dire, la quale spessissimo egli ritrattava. Gli mori nel 
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1862, e tanto fu il suo dolore, che voleva seppelliti con essa i ma- 
^TÌttì dei suoi poemi, ma ciò fortunatamente potè impedirsi. 

Insomma è voce comune degli artsti inglesi che l'influenza Ros- 
tiana per la pittura è stata grandissima, immensa, e si può dire 
che diretfamente o no, abbia grandemente cooperato al ringio- 
limeoto delle semplici arti decorative. 

Date alcune nozioni sullo stato attuale dell'arte pittorica in In- 

|||dlterra, ci sia ora concesso di passare in breve ras'^gna la stupenda 

Uezione di quadri di questa mostra, Exhibition, Essa occupa 13 stanze 

irallele che misurano circa 30 x 100 piedi ciascuna, separate da 

a prova di fuoco. Vi si trovano 907 quadri a olio, e 849 fra 

|Qerelli e incisioni. Le pareti sono verniciate a rosso cupo con ad- 

rdobbi dello stesso colore. Il pavimento è coverto di stoffone cremisi, 

[dalle p irti verniciato scuro. Il soffitto e a tettoia, dalla quale la luce 

proietta moderata; a sera poi 12 archi diversi di lampnde incande- 

facenti, traversano graziosamente ogni sala dando luce vivissima. La 

dpposiz'one dei quadri, a jarere dei più, è ottima, ed i giornali di 

L.ondr;i e di altre città, non hanno avuto che parola di lode, od almeno 

.«econdo i conoscitori non si .<ono fatti che pochissimi sbagli. 

Fermo nella idea prestabilita il comitato, come già ar^cennato, 
non ha accettato che i lavori di artisti inglesi, della cosidf tta TVc- 
forian Era (ultimo cinquantenn'o), e per radunare questa collezione 
[ri è dov to ricorrere alle sale d cartelli re:ili e principeschi, ai palazzi 
i deiraristocrazia, alle case dei primari industriali e negozianti ed a 
[pinacoteche comunali e private. Come si vede dunque non è ura 
{ mostra di quadri provveduti come d'ordinario da artistj, ma ogni quadro 
ha il suo proprietario, il cui nome sta segnato nel catalogo ufficiala. 
Al sommo della porta (I stanza) sta la scritta del Pope: Life, 
Force and Beatdy must to ali impari, e cosi alle entrate divers.3 
vi sono apposite massime. S'incomincia colli scuola dei viventi per finirò 
con quella di artisti defunti durante gli ultimi cinquantanni, e questo 
è pario strano ad alcuni; a noi sembra però cosa savia e commen- 
dabile da partj del comitato, poiché almeno per gli inglesi, meglio 
vale prender a modello le opere dei viventi, che coi loro stupendi 
lavori hanno portato l'arte inglese ad un alto grado di perfezione. 
Parlino il Tadema, il Leighton, Millais ed altri. 
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>rremmo principalmente dare qui una critica di quadri d 
aliano, per quanto il consente il nostro giudizio, poiché seb 
sionati dell'arte, ce ne sentiamo tuttavia profani nel ven 
parola. 

K. I (N. 18). — Erco qui un quadro che attrae 1 1 cun> 
ggetto suo speci ile, e ch^^ fórse non sarebbe venuto in 
in pittore it^iliano. è La Leva del brivo Topham Siamq 
\ di. un vecchio palazzo niunicipale, ih un luogo di circonJ 
dono al banco il commissario con ufficiali e sergenti; ^i 
e bersaglièri, gli attraentissimi bersaglieri. Un giovane po^ 
Ilaria svelta, cappello indietro, ha g'à tirato un numero 
ne viene via tutto ilare, preso a braccetto dalla madre e 
zata, mentre gli amici a lui vanno incontro per fargli festa, 
ricolore. Il grappo è benissimo reso, senonchè ha un po- 
anierismo, colori alquanto sbiaditi, e forse si vede che sa- 
ito a jerfezione se non fosse stato, come si dicej tirato via. 
ha pure altro soggetto militare (SO) cioè Ritorno dal ser- 
due gruppi principali, il F è un fold;itò padre di due 

séluto su d'uno scaglione. Tiene a se il ragazzo maggiore 
.rda con un senso misto di curiosità ed amore, mentre la 
mostra giuliva un altro, che al babbo tende amorosamente 

L'alti'O gruppo è d'un giovane bersagliere anch'esso, a 
Ire è venuta incontro pire da lontano, ed il figlio le si è 

collo. L'atto riverente del giovane, a ca; o scoperto, fa ri- 
10 di quei boz^^etti militari si ben delineati dal Da Anicis. 
a come sotto li file, i soldati imparino il dovere e il rispetto, 
là veramente si rinnuooino. 

mto che Topham si rivela osservatore piofonlo, dando a 
e dal suo pennello, potranno uscire cei e «polavori, se pure 
i a lavorar mono superficialmente; e infatti egli tnostn 
) in altro suo quadro, stanza IV (n. 300). Atrio e Con- 
xn Francesco Assisi. Parte del chiostro a destra con sfondo 

ben riprodotta; una donna, che forse sta in attesa di qual- 
Tza con un cittino, che vispo le vuole fuggire. La mossa e 
iella sua semplicità la scena piace molto, 
lanto abbiamo osservato, i pittori inglesi rimangono amma- 
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liati di Vecezia, Napoli; e poi di Salerno, Amalfi, Lago di Como e 
Lago Maggiore. 

Eccoci qui ad un soggetto veneziano grazios'ssimo di H. Woods; 
? rammirazione di molti, intitolato Prima comunione (28). Siamo in 
una casa di peccatori. Una bambina di undici annir tta in mezzo alla 
^tan7a, si mostra al prete per sentire l'approvazione sua del velo che 
«9sa porterà. La posa della bambina, una brunettina con capelli rie* 
Roteili, è incantevole, e dà grande espressione -A quadro per quel 
misto di tinaidità e coropiacanz;i inconscia. Il nonno, la nonna, le so* 
relle, hin poato il lavoro, e sembrano attendere la risi osta del 
curato ch3 con aria solenne sta per darle. 

Un quadrettino ben riuscito per il colorito d'altra scena vene- 
ziana. Gli acquaioli di San Rocco (1), due uomini, uno sta per 
bere, e pare lanci delle paroline verso una graziosa popolan i, che se 
ne va per la sua via, ciò che non sembra molto piacevole, perchè 
« è rivoltata, e le mani suirancà lo guarda con aria st zzita. 

Passiamo alla 2* galleria. Dal bravo Logsdail abbiamo Venezia 
(d fresco. Due famiglie di parenti in una barca, che placidamente 
scorre sul ceruleo mare, stan per far colazione. La posizione della 
larca verticale, la direi nuova, che non si perdono i più minuti par- 
ticolari, e dà al quadro un non so che di piacevole che innamora. 
Altro lavoro del Logsdail, che esposto alla Royal Academy nel 
1883, fece furore è la Piazza di San Marco (166). 11 soggetto è uno 
^i quelli si comuni e che ìq Italia si ripetono ogni anno, ma per un 
pittore, specialmente inglese, Venezia, come si è già osservato, ha del- 
l'attraente. La banda suona, e gli allegri veneziani sono usciti per 
godersi e bcjre un rinfresco. L'artista ci porta sul vero, e ci fa co- 
noscere tante facce che non ci sembrano nuove, dalla signora al 
tavolino con marito evidentemente impiegato, e un ufficiale all'altro 
tavolino, al biricchino che guarda maliziosamente due cipriotti che 
passano con una scimmia in collo. Il fronte della chiesa a metà, il 
<5ielo, lo sfondo delle strade, tutto è riprodotto con arte squisita; se 
non sbagliamo, l'autore deve aver studiato sotto maestri italiani, 
poiché quella pittura è davvero un-english. 

Di studi di Roma antica, stanzone IV, ce ne sono diversi. Spiccano 
^ra gli altri quelli àéìVAlma Tadema, di cui abbiamo dato uno schizzo 
biografico. Si può dire di questo egregio artista che ci conduce alle 
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Roma , Capxd mundi, con più apparenza di verità 
[le abbia mai vissuto. I suoi romani hanno del 

senza dubbio egli deye avere studiato, » 
3ussin, se attentamente si guardi. Belli e 
tudio del pittore (311), dello Scultore (318), 

minori Ave Caesar, Io Satumalia (319), il 
toriana a Claudio, Feste Romane, ecc. 

recedentemente, a questa Sezione non hanno 
'iinieri, essendo e^^sa riservata a mostrare i 
mica durante li cosiddetta Viciorian Era^ 
{ualche artista d'origine italiana, ma che di 
;lla qui risiede. E cosi la signor i Kate Perugini 
grazioso qundr > Violet e Vriel (148), due veri 
e die spessissimo si vedono per la strada 
- drigli ucchi rilestri, e capelli biondi, filati 
ssione dolce ed angelica, che principalnoente 
o-sassone. Del signor Perugini abbiamo il 
(149). Una bella fanciulli è intenta a for- 
pel natalizio della mamma. L'espressone del 
ta gentili e affusolate le dà un aria di natu- 
ri sembra d'ammirar cosa veri, 
ontalba, oriunda italiana, ci presenta, Sepal-- 
(150). La bara è coperta tutta di ghirlande e 
D, la quiete dell'acqua, le meste facce degli 
li idea di questa triste scena, ma forse c'è 
Meglio si dichiara nella Piazza di S. Marco, 
3lla di estate, mentre il sole brilla e per i co- 
davanti al S. Marco, su cui pare tirato un 
grande effetto. 

italba sc?glie per soggetto il lago Sevelangen, 
sua semplicità bene ritrae quegli orizzonti 

della esimia signora Emma Magnus. Licinia, 
e Cajo Gracco^ di non presentarsi in puf)- 
d al marito in veste succinta giallo-amaranto, 
[tre sul volto di lui, ritto, si scorge la lotta 
ìore alla sposa. 
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Degna di Dota, e che non mai prima abbiamo veduta, è una pittura 
deir Hamilton Maccalura (1?5). Pesca del Corallo^ Salerno^ con qpel 
cielo azzurro, mar glauco, davanti al quale, gli inglesi rimangono 
estatici. Di lui abbiamo pure La piazza del Mercato di Vicenza 
(191) con quel campanile che s'eleva gigantesco, e spicca bellamente 
sur un cielo perlaceo. 

Nella stanza IV di soggetti veneziani, caro è il quadrettino del 
TVood.s Piazza del Mercato a piedi del Ponte di Rialto (307) e T altro 
Venditori di ventagli (375). Dell'Orchanlson, La fruttaiola del Lido 
pf^3) del Bayliss, Inteimo di S. Marco (480), e^guito da vero ar- 
chitetto e pittore. Per chi non ha mai visitato quella chiesa, il quadro 
sorprende per la maestosità sua, e de^ta un senso strano di r'veienza. 
Dal bravo Holland nello stanzone Vili abbiamo // Levar del Sole, 
Venezia (564), uno di quei soggetti antichi e che pur sempre piac- 
ciono, quando poi si sa pennelleggiarli con si amm'rab'le e delirato tocco. 
Belli fra gli altri suoi quadri sono altresì il Palazzo Barbarigo 
{171) e La piazza di S. Giovanni e Paolo, Venezia (800). 

DelTesimio Callcott, vanto dell'arte inglese si h.i Amalfi (649) 
col suo bel porto, questi è davvero un paesista alla D'Azeglio. 

11 Cooke ci dà La bella Chiesa della Salute (652) ed il Pano-' 
rama di Venezia (688). 

Il Bridell il bel LMgo di Como; (653). Barchette di festaioli, 
se ne ranno divertendosi, ma già sembra accenni una tempesta. Il 
qaadro è bello; solo v'è Uno sbaglio, il tricolore italiano è mal dis- 
posto, i colori sono al rovescio. 

N-»lla stanza IX di notevole in oggetti italiani abbiamo, Pesthum 
(758) beli:) assxi; solo la tinte ci sembrano troppi^ scure; il relatore 
ne possiede uno di artista italiano ignoto, molto più prf»gevole. 

11 Poole ci trasporta alla Pompei di circa 2000 anni fa, con lo 
episodio di Glauco e Jone, che fuggono con Nidia, La fanciulla cieca 
di Pompei (671) suggerito all'artista dalla lettura del bel libro di 
Bulwer, Gli tdtimi giorni di Pompei. Bella è la scena di quella ca- 
ligine orrenda, che secondo i più, apparve sul bel cielo, solo rischiarato 
dalle fiamme vomitate dall'irato Vesuvio. Del Collins non vogliamo 
dimenticare il quadrettino Mendicanti alla porta di un monastero 
Francescano (654). Di sir Collier — Passo dello Sielvio (719). L'orrida 
scena selvaggia, quegli alti dirupi, gli abeti, tutto è benissimo reso^ 
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allontanarsi dal vero. Ma un quadro 
eir Intèrno del Duomo di Milano (814) 
I umana, sogno di poeta, per la restau- 
rogetti numerosissimi sono pervenuti da 
eno bello di tutti gli altri quel del signor 
Cumberland). 

ito, ma pregevoli, sono il iMffo Maggi&rt 
juna, di MuUer (839). 
la, di notevole in soggetto italiano si ha 
jeslie. È sul punto Hi metterlo ritto; la 
jc i dal fondo, mentre i maligni che gli fan 
liermirlo, e sembrano dire: Bella forza! 
interno della Cattedrale di Siena (976). 

Approach to Venice, cop'ato dal Turner. 
lumento del Colleoni del nostro Holland 
i»er raggiungere u:i doppio scopo, e di 
i passanti. 
Ili e del!e incisioni, infiniti poi sono i 

celebri italiani, e si ritrovano il Foro 
, La Riva degli Schiaooni, Como, ecc. 

l'ultima stanza, Tanimo resti mer.i?i- 
llezze, e ci si dominila se siamo rielli 
in una sala degli Uffizi di Firenze o 



questa descrizione di lavori di soggetto 
lettore, mentre ci si vorrà scusara lo 
>tto a far ciò: e crediamo intanto utile 
ìgna i lavori dei maestri inglesi che aeri- 
li soggetto biblico, mitologico, profano 

di potente artista, del Madox Brawn, lo 
jster, già mentovatogli è nelle figure al- 
ìustria, le arti, l'agricoltura e la scienza, 
della Esposizione, ed eseguite in brens- 
II, il Madox Brown espone un bel quadro 
L.avoro (47) e al quale vi attese per 12 anni. 
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Degli operai scavano^ e le differenti pose sono egregie ed egli intanto ha 
iroluto confrontare il Briiish Worhman con la signora arist^ratica, 
Tozioso ed il mendicante da una i arte, e dall'altra coloro che lavo- 
rano di mente. Il soggetto, se vogliamo, è un po' arrischiato, quasi 
impossibile, ma intanto riesce bene, e potrebba dirsi eccellentissimo 
5^ Don ecredesse troppo nei colori, un difetto che il Madox Brown 
«embra p^rò aver temperato ne* susseguenti lavori. 

DelPA/ma Tadema^ già abbiamo parlato e d ito un cenno dei suoi 
lavori, siccome di soggetto principalmente romano- greco, il quale sap- 
piamo essere in Italia si abilmente trattato dal prof. Muzzioli di Modena. 

Uno dei migliori lavori qui esposti di* s.r Everett Millais, è la 
^ua Viciory! Oh Lord (514) e Mosè fra Aronne e Hur, esodo XVII 
10-12, stanza V, (514) e poi i ritratti eccellentissimi di uomini celebri del 
secolo: Disraeli, (523) Glad<tone, (5i9) card. Newman, (479) John Bright 
(530), lord Salisbury (525) Henry Thompson (477) sir James Paget 
{475) e per ultimo della bella, iMcia di Lnrnmermoor, meno riuscito. 

Del Paion si ha, Oskold & the Elle-maids, stanza X (9:J5), soggetto 
tratto dal bellissimo poema, Fairié Qunen, la regina delle f ite, di 
5penser, b n noto in Italia no -tra. 

Del Leiglon^ il più ar.lito fra gli artisti viventi si ha, a questa 
Sezione di belle arti. Ercole che lotta colla Morie pel corpo della 
òella Alceste (436). L i figura erculea àeìY Ercole e le ercoline gambe 
<!he nella lotta agitano i guizzanti muscoli (r iJ'^ale di Michelangelo) 
e lo scheletro nella penombra col breve e funereo manto sono ben rap- 
presentiti. Grazioso è p )i un soggettino di genere moderno intitolato, 
Summer Moon, Al ch'aro della limi d'estate, (491) Due govanette 
addormentata sur una panchina di mirmo; i panneggiamenti sono si 
ben re>i e il livore si può dire ottim), sob ri S3mbra che l'artista 
non raggiung i la perfezione per 1 1 luce, il cui effetto è assai incerto. 

Del Koi^tti infine si hanno qui fra gli altri il suo, Beloved, La 
Diletta (703) tolto dil secondo capitolo del cinto di Salomone: Il 
mio diletto è tutto mio ed io sono sua. L'amata è servita da quat- 
tro fanciulle ed una negra, eh) davanti a lei tiene alto levato un 
vaso di rose: dagli stessi artisti inglesi è considerata piena di natu- 
ralezza, specie pel colorito itali inamente sicuro e preciso. E giacché 
^rlìamo di colorito, vorremmo per ultimo menzionare un quadro del 
jMk0 Fildesy Uno sposalizio di villaggio (222), anno 1830, nel quale 
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unire tanti colori e si delicatamente veri, rbe 

3 piuttosto non fosse una s^^ena francese. Gli sposi 

iesa che af pai e di lontano in alto in fra gli alberi. 

etta, con il cappellino a scuffia e veste a co'ori, 

or.ì che innamora, e lo sposo v<^st:to dei suoi più 

a e lindro. ha Tarla più svelta, ma se*npre un 

cintteri-'tici i gruj)pi dei genitori che seguono, 

rtlam ino, delle amirhe (he sventolano il fazzoletto. 

ha s.Mpiìto bine un'ro i colori delle v-'sti dei 

di mez5^o serolo fa, dandoci un quadro che goderà 

lolt' ann' aurora, mentre es^ è cono c'nto in tutta 

)sene eseguiti T incisione. 

Scultura. 

ir» un cenno sulla scultura inglese, ci s'a con- 
ahHine brevi notile su que^^t'arte, le quali ancor 
:va^or ire 1 1 opin'one e'nfssa, ch«? rioè al postutto 
in Inghilterra state negl'Mte, mi sihhene coltivate 
)tev(de sncces-^'ì. Poi secondo mil'ean'o gli mgle^ 
re di scultura siano alquanto anterioii a qu Ila 
E'iropa. Inf.tti esistono ne'la cattedrali di Wells, 
ib i':o eseguiti al te?njw) in cui Nicolò Pi>;ano solo 
ire sue, e fatti trent'auni almeno pr m i che uno 
)numenti d'Italia, la catte Irale di Orvieto si edi- 
ei chiostri d^dla Westminster Abhey si hanno di- 
lli di abati, al 'une di 1087 ed altre del 1117, 
teros^e 'storico grand ss'mo. Vero è che sono ese- 
^amente, ma intanto si prova che l'arte scultoria 
dal 1000, ridiedi segni di vita prima rhe ultrove. 
gli inglesi abbiano o no quel senso artistico in si 
o dagli italiani, devesi però os^ervarj che se l'aita 
progredire, lo fu perchè impedita re' suoi sforzi, 
;a da re, principi o signori che sempre chiamarono 
dia, i quali poi non permettendo a quelli inglesi di 
uito. e il loro potere, pure ebbero il vantagg'O di 
Scolari molto si imparasse, tilchè le opere di 
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secoli posteriori risultano sompre migliori, e T Inghilterra può adesso 
vantare un Flaxman^ ed uno Stevens coi minori ma non meno splen- 
denti satelliti quali, Wesimacott^ Chautrey, Gibbon^ Nolen e molti altri. 

Per il Flaxman, se ne volessimo avere alcuna nozione, diremo che 
ha del Canova, ma è forse più semplice e nella sua semplicità si ac. 
costa al Pisano e alla scuola italiana del 400. Uno dei suoi più bei 
gruppi è. The contest of Michael with Satan^ che davvero rivela 
^arditezza dello scultore. 

Dello Stevens, certo alquanto i.iferlore al FI am n nella preci- 
sione e sicurezza nel maneggio dello scalp l!o, debbesi nondimeno ri- 
tenere quale suo capolavoro il monumento a Wellington che s'ammira 
in S. Paolo di Londra. 

Dell'islandese Tltorwaldsen, ben noto in Italia non varrà intrat- 
tenerci. Gli inglesi lo fanno quaVi loro, perchè qui molto ha studiato. 

11 Wesimacott si è 'fitto un bel nome per le statue in bronzo 
che adornano varie città manifatturiera. 

Il CfiQtdrey, Gilbon^ Nolen, ecc. segu.)ro più che nitro la scuola 
terista. 

Di quanto si è esposto di scultori viventi o vi^?suti nelT ultimo 
dnquantenn'o nelle diverse stanze di questa Mostra ì ulla di spe- 
ciale, a vero dire, si ha, perchè rimane diflicilo ;»spo/taro le opere 
di grand? mola, e perchè i collezionisti, ci si pa^^si !a paiola, sono 
gelosissimi nel dare in im[»restito opere scultor e, molto pericolo es- 
sendovi di guasti. Non va nondmnio ja sato sotto silenzio: 

Di F. Leig/iton il noto pittore che si f ^licemonte segue l'arte di 
Fidia, abbiamo: Pitona (100-A); e Llnflgardo ('^OO-A) ben mo- 
dellato, che davvero rivela il sense of the sculpturesque di questo 
artista. 

Del bravo Woolner si ha la graziosa Godiva (12G6-A). 

Del Bates il bel busto di Omero (557). 

Icaro (555) statuetta a ciré perdue del Gilbert, è assai graziosa; 
«i mostra il figlio di Dedalo al momento d'inalzarsi nelTaria. Si ve- 
dono poi molti busti di uomini illustri del secolo, ma qui termineremo» 
os^rvando che malgrado la modesta collezone, pure in complesso si 
«corge che per l'arte scultoria in Inghilterra è riservato un bello avve- 
liira, e in questo siamo confermati dalle opere di giovani artisti che 
abbiamo ammirato in varie occasioni qui a Manchester ed altrove. 
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Concla8lon6. 

iti alla chiusura della Royal Jubilee Extbttzon, Mostra, 
niversalmente riconosciuto il completo successo. Certo 
mo rincrescimento che i buoni cittadini di Manchestere 

qua in special modo si dilettano di belle arit\ hanno 
^unzione è stata chiusa /br erer per sempre; molto più 
ma collezione tale di pitture, che come ho notato fu- 
iprest to dalla Casa Reale, dai nobili e dai principi della 
\e, mai più forse si radunerà! e che poi una Mostra 
ihine, che da sola formava una esposizione debba scom- 
) più rammarico viene provato in generale sapendosi 
mchester & Sal/brdy caratteristica al pari del San Va« 
)osizione torinese del 1884, «pure sarà abbattuta. Sic- 
er; come noto fu stazione romana, bene si eresse Tarco 
a la porta Dreumana, sulla lapide infatti sta scritto: 
iug, Germ. Cos. XII Ceits. per P.P., G. Jul. Agri. 
nuraglia stan poi altre pietre con iscrizioni, Tuna delie 
. V. V. ricorda che qui a Mancunium vi fu quella 
, tenuta in tanto conto da Agric( la. 
are quanto interesse destasse la, Exibition in questi cit- 
liacenti città, basti il notare che in soli sei mesi essa mostra 
4,765,137 persone, fra le quali diverse centinaia di 
itta Europa e d'oltremare qui venuti in occasione della 
xtion MeetingSj degnamente rappresentata l'Italia dal- 

dal prof. Capellini, oltre gli ingegneri ed industriali 
r gli appositi studi, e per trarne opportuno amraae- 

:ìstra, come abbiamo osservato nel nostro Rapporto ante- 
no consolare, voi. XXIII, parte II, pag. 317) fu aperta 
dalla principessa di Galles. È stata pure visitata da molti 
e giapponesi, dai due figli del Duca d'Aosta (in incognito)^ 
Ereditario di Grecia, da molte persone politiche, dal 
idge, da John Bright, lord Roseborg, Granville, dal conte 
1 Gladstone, che in apposito discorso fece grandi elogi» 
sione delle belle arti, che secondo lui perfettamente rap- 
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presentava il gran progresso nella pittura fatto durante Tultimo 
cinquantennio. 

La nostra Esposi/ione è stata davvero una delle più patrocinate 
tenutesi in Inghilterra negli ultimi cinque anni, ad recezione di quella 
indiana e coloniale, della quale ved amo un^interessantissima relnz'one 
del prof. E. H. Giglioli (Boll Cons. 1887, vo/. WIÌL parte I, pa- 
gina 769), siccom 3 a quella che accorsero da ogni p:irte d 1 mondo; 
Io mostra l'appressa tabella: 

VisiUta da 
parsene 

Bsposixione di Mancbenter (aperta U 3 maggio e cbiusa i\ 8 novembre I8d7j N. 4,765,Itf7 

» della pesca (Flsberies) Londra (aperta per li7 giorni, lb83). .. « 2,703,(01 

» Igienica (Healtb) Londra (aperta per i3l giorni, IftM) » 4,153,390 

« delle Invenzioni (Inventionsj Londra (aperta per 16J giorni, 18A) > 3,700,581 

9 del Coloniali (Colonial) Londra (aperta per giorni, 1887... > 5,S50,745 

» di Edimburgo (aperU per 151 giorni. 1886) » 2,7e&,62-i 

» di Liverpool (aperu per 156 giorni, 1886) » 2,66S,1I8 

> di Néwenstle on Tyne aperu per 149 giorni, (887) » 2.092,273 

» di Salteire jYortsbire) tapcru per 153 giorni, U87) » 823,158 

Americana (Londra) (aperta del 9 mag. al 81 ott. 1887) > 2,500.000 

> di Liverpool (aperta dal 16 mag. al 81 ott. 1887} Non si bannodati. 

Le cifre che si riferiscono a Manchester comprendono 40,000 
abbonati ad 1 ghinea ciascuno, e 52,Go6 ragazzi di scuola, ohe fu- 
rono ammessi a prezzi ridottissimi. Secondo la relazione del questore 
(Chief Constable), la condotta del pubblico è stata esemplarissima, 
come già ebbe ad osservare Fon. Gladstone, e i policemen e gli ad- 
detti non hanno incontrato difficoltà alcuna a mantenere l'ordine, 
né mai c'è stato chiasso o schiamazzo di sorta. La direzione poi non 
ha aTuto che pochissime noie, colla Massa per il Ristoratore, ove i 
-prezzi da principio venivano dichiarati un po' elevati, e con alcuni 
degli espositori per la ostinazione loro di vendere oggetti non ma- 
nifattarati nella Esposizione, mentre era strettamente proibito. 

Ma questi sono fatti di lieve importanza in confronto a quanto 
qui aggiungiamo: Quando nel giugno 1886 fu deciso che si tenesse 
a Manchester una, Exhibition^ in onore del Giubileo di S. M. Britan- 
nica, sì sottoscrisse in pochi giorni da questa cittadinanza un fondo 
di garanzia di L.st. 132,000, che poi sali a L.st. 140,000 mentre 
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le sole L.st. 100,000. Ora si rende noto che 

non verranno "richiesti a farvi fronte, ma 
ia un avanzo di 35 a 40 mila lire sterline, il 
discutere del come utilizzarlo. Questo fa do- 
)os zione di Liverpool che Tanno passato ebbe 

mila, e quest'anno di st. 50 mila, al quale 
cedere. Le proposte, come da attendersi, pio 
i che incontra maggior favore è quelli di 
JO commerciale^ e di invitare a courorrerri 
ita nostra Exhibitwn, e si o- servi bene che 
li premiali, perchè fatto caratteristi'^o e nuo- 
osizione, è che non si jono conf»^riti diplomi, 
ta, come già fu si»o dal principio stabilito, 
finanze. Per i sei mesi si sou') riscosse c'rca 
it. d,250,000 le quali oltre l'ingre^^s >, introito 
L.st. 23,000 dagli espo«<itori p r spizio loro 
2,000 in complesso quota es^atta dal'o impre- 
ranti, caffè, birrerie, ecc. Dall'altro canto 
no state assai rilevanti; si sono infatti sbor- 
Imenle per salari, oltre L.-^t. 400 per la mu- 
e mantenimento della Fontana incantata 
fé: Tillumin izione elettrica e fantastica, 
istorante ha poi avuto dal lato suo, oltre i 
3se enormi. Fin dal principio dovè sborsare 

garanzia della sopracrennata sua quota, e 
ate nelle casse àeWExhihitioncommiilee'^ 
1,000 per l'impianto, e infine tenne al ser- 
> persone circa, che in salari gli hanno as- 
..st. 26,000! 
presente Rapporto, facendo plauso ai signori 

Committee. l'anima di qyesta Mostra (1)^ 

imponeva di 82 membri, 4 dei quali erano gli uflBciali «•- 

primari industriali e vico presidènte della compagnia del 

rio di un grande stabilimentodi macchine) vicepresidwtc; 

idiico) tesoriere; 

lancb. Guardian) se^'retario onorario. 

loml dei sig-nori Maxwell e Tuke, architetti; siff. AlMo 

d Manchester & Haljord, S. Lee Bapty, diretlo.-e genersìef 
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legli intraprendenti e forti 
uale non a torto fu detto 
nd will do to-morrow. 



lessa la frase drammatica) 
a, la R. J. Exhibition^ oggi 
► dei lavori pel Canale ma- 
Boll. Cons. 1885, parte I, 
ma città intema, quale è 
everranno navi da tutte le 
tricolore italiano si vedrà 



63 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Il fVmm, 9 B^rJ DUBLINO (^an Breta^M # e^lwU) 21 



lapporto annuo agricolo-commerctale cTTrlanda pel 1887 — del 
i eoo. Gxo. L. AvBzzAKA, regio console in Dublino, 






' {Dublino, 25 gennaio 1888). 



{jMtUtioni generali. — > Uanno 1887 è stato per T Irlanda un 

4i giobfleo^» ma lum di ginbilo. Le speranze pel miglioramento 

ocudizioai polìtiche e sodali del paese, tanto caldamente acca- 
alla fine del 1886, vemnero deluse. 

L'anno non è stato di pace né di abbondanza, e neppure di 

ifobblica fiducia, o di credito. Al contrario è stato un anno d^odio» 

•A tflBisione ira le classi, e la naturale conseguenza di tali sfa- 

tQ«6T(fli ed insfilite condizioni fu che il 1887 non produsse che an- 

B^ Iterplessità e tristezza. 

koàiB gli elementi sembrano essere stati avversi; giammai la 
tal fa tanto asciutta e riarsa dal calore estivo quanto Io scorso anno. 

Le feconde gpioggie, che sono generalmente tanto copiose, non si 
'wtrarono del tutto neiranno 1887, lasciando le messi diseccate, ed il 
VHH^ languente e deperito. Il passato è bastantemente oscuro, ed 
ifrewnte è tale che ci vuole tutto il coraggio di uomini energici 
F lottarvi contro. Fortunatamente appariscono alcuni punti di luce, 
«non transitoni, che sembrano forieri di speranze, a cagione forse del 
**><*e li circonda. 

Commercio del porlo di Dublino. — È soddisfacente sapere che 
|ÌManiepcio del porto di Dublino, per dove passa la più gran parte 
«i traffico del p.ies.», mostrò durante Tanno scorso un costante au- 
mento. LVidenza di questo fatto, è bastante, benché rammentare 
^ tonnellaggio registrato che dovrebbe essere il criterio vero con 
^ regolarsi, sembra invece indicare una diminuzione considerevole. 
Cotesto effetto delusivo è cagionato dall'abitudine che hanno gli arma- 
^^ dei bastimenti di eludere il decreto che regola l'entrata dei ba- 
f*tiiittiti (Merchants Shipping Act), ossia coll'approfittare persistente- 
■wnte € con scaltrezza ed arte, di un errore esistente nel Decreto 
^^^^y * cui si parlò qualche mnno fa, e dichiarato tale da de- 
^umi giudiziarie, ma che giammai venne corretto. Oli interessi ma- 
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)ecialmente le grandi Compagnie di vapori, sono stati tropp 
lermettere al Parlamento di votare un emendamento ali 

rdita di una parte dei diritti di Dublino e di altri pori 
rebbe con tutta equità percepirli, è molto sentita. Na 
Dublino tale perdita ascende a parecchie migliaia di 8tB^ 

itto di sfuggire al totale pagamento delle imposte è stati 
tanto destramente dai costruttori navali, che il tonnellaggi 
;on cui è registrato, è in moltissimi casi una mera frazio» 
^e discrepanze sono eccessive ed il processo di riduzioi» 
ni anno a gran vantaggio delle Compagnie, ed a grand 
elle entrate del porti principali. 
icazioni. — Nella fabbricazione dei due articoli principal 

la birra nera {porter)^ ed il whisky (spirito distillato dal 
fu un grande aumento, come lo dimostra T esportazione; 

ascese a 405,000 botti, un aumento di 15,000 botti di 
no precedente ; mentre l'esportazione del whisky ebbe pure 
to di 17,500 botti; 1,400 barili; 7,200 quarti di barili; 
vi di barili, e 12,000 casse. 

attiva di miglioramento. — I negozianti della città si la- 
ristagno e della depressione nel commercio, però essi non 
duto terreno, ed ora vedono con piacere sorgere alcuni 
uiglioramento. 

•ono pochi casi di fallimento o di accomodamento fra (k- 
reditori; un fatto che si può giudicare da un lato conw 
di spirito d'intrapresa o di credito, e dall'altro come indizio 
a nel continuare un limitato commercio, 
nero totale di ricorsi al tribunale per fallimenti durante 
;ato soltanto di 229y ed il numero di ricorsi per accomo- 
i7, cioè cinquattaquattro ricorsi di meno dell'anno precedente, 
nero d'affittajuoli che spontaneamente si presentarono ai 
►er regolare le loro partite coi loro creditori, e quello d'altri 
> portati avanti la corte dai rispettivi creditori, è grande, 
i i falliti dell'anno scorso possono quasi tutti classificarsi 
ttegoria di mercanti di spirito, venditori di droghOi a^** 
^iojellieri. 
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Condizione dei bottegai di campagna e dei piccoli affiitajttoli. 
— I bottegai nelle piccole città sodo stati fortemente colpiti di 
"rimbalzo dai col|)i diretti ai proprietari dei terreni, che erano il 
principale sostegno del comraf rei ) locale. I piccoli affitt guoli sentono 
^acutamente la pressione dei raercantuzzi e dei bottegai; e sembra 
strano che non cerchino in più gran numero la prot zone dei tribu- 
nali; ma probabilmente temono la perdita delle loro tenute. 

II peso dell'affitto entra per poco nei loro imbarazzi, polche il 
maggior numero di loro, paga meno di dieci sterline d\)ffitto. 

Se fossero una volta per sempre liberi dei loro debiti verso gli 
^urai, e se i tfottegai abbandonassero alcune abitudini costose che 
acquistarono negli anni di prosperità, avrebbero una ragionevole pro- 
spettiva di avvicinarsi alquanto alla sicurezza, ed al contento. 

Ribasso dei prezzi dei prodotti agricoli. — Il ribasso nei pro- 
dotti agricoli fu una dura prova per i proprietari e gli affittajuoli, 
« la raccolta in complesso è stata deficiente in quantità ed in qualità. 
È stato un anno disastroso per gli allevatori di bestiame, a ca- 
cone della s'ccità senza precedente rivvenuta nell'anno. 

Dal male però può scaturire un bene, se la dura lezione data 
agii allevatori di bestiame, indurrà gli affittajuoii a dedicarsi più at- 
t^tamentealla coltivazione e ài miglioramento della loro terra, in vece 
4i voltarla in erba, per la quile la più gran pai te della terra non 
6 adattata. 

Uno sforzo che merita di essere incoraggiato si sta ora facendo 
da una società locale in Nenagh per effettuare un cambiamento ra^ 
dicale nel sistema di alimenta/e il bestiame. 

La sostituzione della pianta denominata Prichly Comfrey (Of- 

ficinalis opptire. Symphitum Aspervimus) guai cibo per gli animali. 

— Per l'esperienza avuta in Irlanda di tale pianta, si trovò essei*e 

^ raccolto profitteyolissimo, ben adatto per foraggio, e capace, con un 

poco di cura di produrre un pieno raccolto tre o quattro volte l'anno. 

Non so se la pianta in questione sia adoperata in Italia dai nostri 

coltivatori, e se pure esista da noi; ma se cresce in tanta abbondanza 

Jiel poco favorito clima d'Irland i ed Inghilterra, non v'è dubbio che 

debba trovarsi anche in Italia, e forse in maggiore quantità. Or dunque, 

«e l'esperimento del suo uso ha avuto tanta buona riuscita in questo 

P^e, non posso fare a meno di raccomandarne la prova ai nostri 
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agricolt)ri. Qui in Irlaada è un lavoro diflScile persuadere i fittajuoli 
d'adoperare nuovi metodi; stanno attaccati ai loro vecchi costumi di 
«coltivazione, di cui si servivano i loro antenati, credendo di doverli 
imitare, perchè quelli in tempi più fortunati poterono non soloj 
xjaraapare la vita, ina pur anco mettere a parte del denaro. 

Però il pregiudizio contro nuovi metodi ed istrumenti in alcune 
contee va gradatamente distruggendosi. 

Dietro il bisogno di adeguata istruzione, -evidente a qualunque 
esperto agricoltore, il Governo è stato pregato a provvedervi;, ma 
non è ancora disposto a sborsare del pubblico denaro per fornire in- 
segnanti, a gente che hanno cosi poco approfittato dei costosi espe- 
rimenti fatti a loro beneficio. 

Ndl ponente d'Irlanda i raccolti, che in altri anni cagionarono 
grandi ansietà per causa della scarsezza, specialmente in quelle partì 
lungo le coste dell'Atlantico, che sono estremamente umide e palu- 
dose, ebbero Tanno passato miglior fortuna delle altre provincie, pre- 
cisamente a cagione della grande siccità. 

La raccolta 'in quelle parti superò la media degli anni scorbi, e 
le patate (che tuttora formano in alcuni distretti il principale articolo 
di cibo) furono insolitamente abbondanti, e si sono vendute a due 
^penny il sacco di quattordici libbre, ed uno scellino e cirmue pemy, 
.posto in Dublino, e tale buon prezzo è stato un gran beneficio per i 
poveri, i quali non si sono trovati mai a stare tanto bene. 

Essi oltre al cibo a buon mercato hanno avuto un abbondante 
.provvista di combustibile, e sono anche maglio vestiti e calzati. 

Esportazione del bestiame dai porti (FIrlanda. — Il commercio 
*del bestiame ha sofferto grandemente, e le esportazioni dai diversi 
vporti hanno diminuito, e nell'esportazione delle pecore la diminuzione 
•è stata enorme. 

Il numero degli animali bovini esportati da tutti i porti d'Irlanda 
nel 1886 ascese a 719,673, e nello scorso anno 1887 a 685,113; una 
diminuzione di 34,560 paragonato coiranno precedente. 

Il numero delle. pecore esportate nell'anno 1886 da tutti i porti 
d'Irlanda ascese a 734^115, e nell'anno scorso fu di 584,011, una 
diminuzione di 50,104, paragonato coiranno precedente. 

11 numero dei majàli esportati nel 1886 ascese a 385,060, e nel- 
l'anno scorso a 461,920, un aumento di 76,960. 
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Il numero dei cavalli esportati nelPanno 1^86 aecese a 29*,054, 
e Dello scorso anno fa di 27,190, una diminusione di 1,864. 

Prezzi del bestiame, — I prezzi furono basgi dal principio del- 
l'anno fino quasi alla fine di novembre, nel qual tempo ebbe laogch 
nn aumento. 

Il ribasso medio fa di scellini 40, a 50 nei bovini, e nel castrato 
fi Vi '-^ ^^ penny, 
> Il bestiame inviato nei mercati inglesi fu migliore di quanto &£ 

I' aspettava, considerando la scarsezza delVerba e dall'acqua; però il 
kestiame dei distretti (fel ponente d'Irlanda giunse in condizioni con^. 
parativamente buone. 

Conw^ercio del burro. — Il commercio del burro lia molto soi^ 

ferto quest'anno a causa duella siccità che cagionò una diminuzione 

• «norme nella produzione di questo articolo. Questa diminu7Ìone nella 

quantità fa di un quarto nelle terre asciutte e di uiìa sesta parte 

' adUe terre basse ed umide. 

A cagione di tale scarsità si ottennero buoni pr4;zzi nel mercato» 
^Cork; ma i iroprietarì delle cascine non si rifecero perciò dellft 
ftrdita nella quantità. 

I fabbricatori ed i negozianti di questo articolo sperano però tro^ 
^are grande vantaggio, dalla severa legge ultimamente pass;ita al 
Farlamento contro i venditori del cosi detto margarino. 

Costruzioni di lavori pubblici. -^ La costruzione di parecchi 
«difin pubblici (cb8 ò sotto la responsabilità di una commissione d» 
la?ori pubblici, come anche la costruzione dei regi porti) ha necesn 
sitato, durante Tanno 1887, una spesa di lire sterline 211,592, nella 
qttal somma sono pure comprese le costruz'oni di nuove stazioni per 
le cardie di costa, caserme di polizia, uffici di po^, ed edifizi iuh 
donali di educazione. 

La nuova H. Università che comprende otto grandi sah per 
gli esami, ed altri grandi amb'enti pei* la conservazione dei suoi 
archivi, per gli aflari ufficiali dell'Università, per la biblioteca, e la 
sala pel consiglio, è stata appunto terminata coU'ultima spes i so^t^ 
Bttta Tanno pa&^to, di sterline 17,801; mentre Tammontare sborsato 
dal principio fino alla sua terminazione fu di sterline 80,300. 

Grande progresso è stato fatto nella costruzione del nuovo Museo 
d'arte e scienze, ed in quella dalli biblioteca nazionale, per le quali 
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irono spese durante Tanno passato lire sterline 24,282; mentre la 
)esa totale venne calcolata a sterline 184,155. 

Ad eccezione del museo menzionato, che ha impiegato buon nu- 
lero di operai, durante Tanno scorso, non vi furono in Irlanda altri 
tvori, e quasi nessuno in Dublino. 

Il commerc o di costruzione è in un cattivo stato, per la cod- 
izione incerta dell'uvvenire, che sembra assai più influire in Dublino 
le in altre città. 

Provincia di Visterà e la città di Belfast. — Rivolgendo h 
fuardo ali i provincia di Ulster, ed a Belfast sua capitale, vediamo 
le quei luoghi (a dispetto di tutte le agitazioni esistenti nelle 
[tre parti d'Irlmda) seguitano a prosperare ed a progredire. 

I tre banchi locali, cioè: il Northern, il Belfast e T Ulster, di- 
lostrano un grande incremento nei loro affari in generale. 

II loro capitale che è totalmente versato, il fondo di riserva, ed 
fondo che avevano di avanzo, aumentarono di 1,666,883 sterline, 

, loro circolazione crebbe di 943,743, e la somma totale dei loro 
spositi e crediti aumentò di 7,209,573 sterline. 

Queste cifre indicano chiaramente la diff'erenza tra le provincie 
il Nord, ove i popoli si occupano delle loro industrie, e le altre che 
occupano invece di agitazioni sterili. 

11 commercio dell i tela è stato piuttosto tranquillo, vi fu però 
aa grande fabbrica di tessuti, che negli anni passati quantunque la- 
3rasse prosperamente, ebbe Tanno passato una riuscita sfortunata, 
5r essersi messa a speculare in alti i rami d'industria. 

La masàa però degli aff'ari eseguiti fu considerevole, gli operai 
(cero bene essendo stati profittevolmente occupati, ed il migliora- 
ento nel commercio inglese ebbe un benefico efietto. 

Li seminagione della canapa ebbe un aumento di 2,312 acridi 
ù dell'anno precedente. 

11 progresso della città di Belfast può giudicarsi dallaumentata 
ilutazione del borgo (Borough), e dal numero delle case fabbricate 
irante Tanno. 

La valutazione totale del l^ di gennaio 1887 fu di sterline 626,579, 
l il 1** di gennaio 1888 ascese a 638,977, un aumento di sterline 
>,398. 

Jl numero delle case fabbricate durante Tanno fu di 1,135. 
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Tutte le altre proyincie e città del nord d' Irlanda sono quasi 
egualmente fiorenti. 

Vediamo inoltre che Tindustria della costruzione naTale trovasi 
Del principio di quest'anno 1888 in una floridissima condizione con 
un soddisfacente numero di commissioni per Tavrenire da occupare 
gli operai per lango tempo. 

Delle 21 nari costrutte in quei cantieri durante Tanno passato» 
17 Tennero fabbricate in acciaio, e 4 in ferro. Il grosso tonnellaggio 
dei 17 bastimenti ascese a 42,144 tonnellate^ cioè una media di 2,000 
per ciascuno. 

Durante Tanno scorso furono varati dai cantieri di Belfast, i se* 
pienti vapori tutti costmtti in acciaio: 

V Arcadia^ registrato in Belfast, tonnellate 6,550 con una mac- 
è'ma della forza di 6,500 cavalli. 

Scindia^ registrato in Liverpool, grosso tonnellaggio 3,050. 
Lycia^ registrato in Liverpool, grosso toonellaggio 3,139, della 
forza di 1,600 cavalli. 

L'Oceano, registrato in Belfast, grosso tonnellaggio 6,550, della 
fcna di 6,500 cavalli. 

VAnglesey^ registrato in Dublino, grosso tonnellaggio 900, della 
fona di 1,800 cavalli. 

MinesoCa^ registrato in Londra, grosso tonnellaggio 3,130, della 
fora di 1,600 cavalli. 

Michigan^ registrato in Liverpool, grosso tonnellaggio, 4,920,. 
della forza di 3,200 cavalli. 

Etolia^ registrato in Liverpool, di tonnellate 3,139, della forza 
di 1,600 cavalli. 

Le dae navi per la R. Marina d'Inghilterra furono: il Serpente^ 
della forza di 4,500 cavalli ed il Racoon^ della medesima forza. 

Tutti i sopra nominati bastimenti furono varati dal cantiere dei 
«gnori Harland e Wolff, che è considerato come il primo del Regno 
Unito. 

11 gro<^o tonnellaggio dei sopra descritti bastimenti ascende a 
31,466, e la forza totale a 31,800 cavalli. 

Da altri ciantieri di Belfast furono varati altri bastimenti pure 
ili acdaio del complessivo tonnellaggio di 10,000. 

n totale lavoro di Belfast e di altri porti del nord d'Irlanda 
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eseguito Tanna scopso, ia superato quello degli ultimi tre anni pre- 
cedenti. 

Non so perchè fo altre prorincie dTIrlanda, che s^ne» pure* rette 
dSailo stesso Governo, bob sobo eguahneate prospere come quelle deÉ 
nord. 

Forse la risposta dovrebbesi cercare nello studio dello spirito < 
dell'educazione degli aWtanti del nord, i quaU sono essenzialmente indù 
striasi, o forse perchè in quelle contrade non vi s'incontra qwelfesef^ 
erto di ecclesiastici, i quali devono vivere alte spalle dei erodenti i 
segnando la celebrazione di numeros'ssime feste, che tolgono agli 
operai «3 ai braeciantf altrettanti giorni di lavoro, e queste ro« altre 
ragioni entrano non per poco- nella cagione della diflferenza. 

*<» 
Prodotti italianf. 

Come ho detto 'm aJtri miei rapporti è impossibile accertare la 
quantità degli articoli italiani importati in Irlanda; per la ragiofie 
che le importazioni sono già da molti anni confuse neUe statistiche 
del Regno Unito. 

In oltre bob vi sono case commerciali nazionali ixi Irlanda, e 
.neppuie esistono case commerciali irlandesi che facciano un diretto 
commercio coir Italia ; ma tutti sembrarlo fornirai direttamente da 
Londra, Liverpool, o da altri grandi centri d'Inghilterra. 

Vi è però un certo consumo di prodotti italiani, quali sono le paste, 
segnatamente maccheroni, i salami di Bologna^ i formaggi gorgonzola 
e parmigiano; le easexìze di limone, arancio, e bergamotto; ToLo di 
oliva della Toscana, però questo non certo in grande quantità, per 
la ragione, che questo articolo non è stato mai adottato per la cu- 
cina in questo paese, ove si servono del burro in preferenza, ed alcim 
poco anche del grasso di majale, per cui Tolio che si vende in bianda 
* sempre per Tuso della tavola e per l'uso dei fermacisti, e per 
ciò lo domandano di primissima qualità. 

Fra gli articoli italiani debbonsi annoveinre aache i Hmoni ed 
aranci di Sicilia, ed i fiammiferi di cera della provincia di Torìio. 

II signor Corvini^ residente in Dublino da oltre trent*anni, è l'unico 
negoziante di nazionalità e di nascita ItaKana, ed egli sta affaticali* 
4cMd ad introdurre ed a far meglio conoscere i nostri prodotti, che 
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^1^' oeoroa di far vchiire direttamente dairitolia ne] mercato irlandese; 
e ciò egli fa per ferrovia dall'alta Italia e per via di Holybead, onde 
^fironojahsare te commissioni «agli agenti e spedtaionieri ed aHre spese 
md easi rehatira, e cosi poter meglio competere nella vendita con 
l'*oppc)sizicme degli importatori d'altre n.zienalità. 

Le merci di peso, e quelle che non temono deperimento, vengono 
in Dublino dall'Italia col vapore di m ire che approda a Liverpool, e 
da quel porto giungono qui in circa diaci ore. 

Il signor Corvini sta rius>cendo gradatamente, e s'e-,di vorrà o 
potrà perseverare in questo suo intrapreso commercio, non ho 
dubb'o ch'egli avrà una fel'ce riuscita, specialmente per lo smercio 
dei vini. 

Se gli esportatori italiani del Piemonte, di Napoli e Sicilia si de- 
cidessero a tentare un esperimento, facendo qui un assortito deposito 
dei loro rispettivi vini, e non temessero di spendere qualche lira per 
dare lii necessiria pubblicità, non ho dubbio che ruscirebbero a sta- 
bilire un permanente smercio, eg;]ale, e forse anche maggiore di 
quello che giomalmente qui si effettua del vino francese, che è cer- 
tamente inferiore del nostro puro vino nazionale. 

In Italia non sembra ancora molto sviluppato lo spirito d'intra- 
presa e di associazione, e sembra non si voglia riflett(^re che non 
si può raccoglierd la messe senza prima seminare, mentre è a mia 
conoscenza che venne spesso chiesto il pagamento del valore di un 
campione dell'articolo che intendevasi introdurre, e domandato sol- 
tanto per mostrarlo in piazza ai compratori e tentarne lo smercio. 

È anche mio parere che con qualche determinazione, e forse 
anche con un piccolo sacrifizio, gli esportatori di seta potn bbero riuscire 
a stabilire coU'Irlanda un importante commercio; mentre grir'andesi 
nulla di meglio desiderano, che di liberarsi dalla commerciale di- 
pendenza coiringhilterra* 

lo sono qui da parecchi anni, e non mi ricordo di aver mai veduto 
un commesso viaggiatore italiano; mentre francesi ed alemanni ab- 
bondano. 

Prima di terminare vorrei chiamare più particolarmente Tatten- 
zione sull'articolo Prickly Comfrey^ di cui parlai più sopra, e se il 
R. Ministero dell'agricoltura lo credesse degno di considerazione, io 
potrei fornire maggiori informazioni riguardo al successo degli espe- 
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■sUstlc&e dett'Aiiifcraltttay comunieate éUd oav. Q. Bravo», r. otm- 
r sole a MeUxmme. 

La direzione della statistica di Victoria ha pubblicato in questi 
ijjfpà un sommario delle statistiche australiane per il 1886. Mi af- 
jlntto a riferirne \e cifre principali, confrontandole con quelle del 1884 
'ée già furono pubblicate nel Bollettino Consolare (fascicolo del feb- 
kaio 1886). 

Popolazione '•^La, popolazione delle sette colonie d'Australia si cai- 
;:€0la?aal3l dicembre 1886 a3,426,562abitanti con un aumento di 193,521 
fmoDe su quello del 1884. Quest* aumento ò h^n pQCp. cpnside(^(^yo}p 

t& un paese nuovo co)me P Austri\lia e si risente dalla crisi agncola 
L e commerciale che le colonie hanno attraversato nell' intervallo. £asp 

in vario por le differenti colonie: 



^Wt. 

^Soath WalM.. 
«>«fUad 

%W^.... ...... . 

>wZejLiani 



ToUli. 



ItM 


ine 


M,m 


1,006,018 


«iw 


1,001^ 


900^)9 


^ff^i 


«12.781 


81S^,X8 


8?W 


80^ 


|8p^l 


187^11 


504^ 


560.866 


8,288,041 


8.428^ 



Aumento 



41,787 
80.698 
82,701 

oioTO 
2S.'06B 



183J521 



Queste dire danno con abbastanza accuratezza il grado maggiore 
minore 4i ifppspefi^ (l^llp di^f.^ti colpqie. Pove la crisi fu più 
*cHta, uel SiHith. Aiwtr^lia, m cuijff aicoità cagionò una reiterata 
mancanza di. r^itHJplti, la poBflla?a,Qpe rimase stazionaria e T aumento 
^wale par le-i^JK^ite T^we cpptrqbilanciatQ da una emigrazioi^e 
*M^U yejso le p«)pn^ ci^couvicj^e. ffoll^ ^|tre si ebbe un prò- 
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grosso, si ma lento e assai differente da quello del decennio passato 
che, come già accennavo nel mio precedente rapporto, era stato fino 
al 1884 del 4:64 per anno. 

Emigrazione — All' aumento precitato contribuì solo in piccali 
parte l'emigrazione. Le statistiche danno solo il numero degli arrin 
e delle partenze avvenute per mare. La resultante delle due cifre 
può, quantunque solo approssimativamente, considerarsi come il nu- 
mero degli emigranti che da altri paesi vennero a cercare miglior 
sorte in Australia. Ecco i particolari pei due anni: 



Victoria 

New South Wales. 

Queensland /... 

South Australia . . . 
Western Australia 

Tasmania 

New Zealand 



Arrivi 


Partenze 


Differenzi 


98,404 


68,102 


+ 


2y« 


70,388 


41,896 


+ 


2a,« 


84,101 


20,011 


+ 


1S.1» 


17,023 


25,231 


- 


ija 


5,615 


1,877 


+ 


3,^ 


15,389 


14,680 


+ 


79 


16,101 


15.087 
aumento 


+ 


I^ 


ToUle 




^1 



In proporzione è la colonna minore del Western Australia, quella 
che attrasse un maggior contingente di emigranti. Ciò si deve pro- 
babilmente alle costruzioni ferroviarie che si stanno colà incominciando. 
Vengono poi in ordine d'importanza il New South Wales, Victoriai 
ecc. Anche in questa tabella il South Australia ha, durante il biennio, 
perduto più gente che non abbia guadagnato. 

Commercio e navigazione — Gli scambi intemazionali delle setta 
colonie diminuirono pure nei due anni da L.st. 118,573,876 del 1884 

a > 105,142,929 nel 1886 

con una differenza di L.st. 13,430,947; 
ne vedremo in seguito una delle principali ragioni nella diminuzione della 
produzione agricola e mineraria. Può però aver avuto una certa in- 
fluenza anche la maggiore protezione che di anno in anno si accorda alle 
industrie locali con altissimi dazii di dogana. Non passa quasi legis* 
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• estrattive — La diminuzione avvenuta nei commerci 
izione devesi, come ho già detto, per la maggior parte 
muta nella produzione nazionale. L' industria che meno 
sofferto fu T agricoltura. Quantunque il progresso non 
5SÌV0 pure il terreno di coltivazione continuò ad aumen- 





nel 1884 


nel 1886 


aumento 




acri 
2,323,498 

852,017 

199,580 

2,785,490 

79,669 

425,845 

1,848.285 


acri 
2,417,582 

^,664 

221,843 

(1) 2,785,490 

86,248 

446,891 

1,372,219 


acri 

94,069 




125,647 




22,%8 








6|$79 




»,&« 




2MM 






Totale 


8,014,329 


8,807,437 


mm 



e — Anche le cifre date per la pastorizia sono favo- 
lerò infatti del bestiame si è, grazie specialmente alle 
)ggle degli ultimi due anni, abbastanza aumentato, e le 
preso quella marcia ascendente che avevano anni or 
che questo cambiamento in meglio è ancora troppo re- 
possa aver avuto un influenza sulle transazioni com- 
aese. Queste si risentono invece tuttora della terribile 
r più di 5 anni aveva desolato il paese e più special- 
lolonie del Queensland, New South Wales, e South 
ioni e milioni di capi di bestiame perirono allora, e gli 
venuti dopo, furono per la maggior parte impiegati a 
)ti e non ebbero quindi effetto nelle transazioni com- 
aese. Le cifre sono le seguenti per le sette colonie: 

del South ÀUBtralia non ha pubblicato statiaticlie agiicole dal 1884 in poi. 
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Itti 


18M 


aumento 


cavalli. 


numero 
1,272,080 

8,178.745 

74 .315,954 

989.061 


numero 
1,872,756 

8,264,7» 

86,352,020 

1.143,966 


numero 
100.736 

86,083 

12,006,066 

204.935 


B«oj 




Solili 




ToUle 


84,785.730 


97,183,520 


12,397,770 



Lana — Là dove veramente si ebbe una decadenza si è negli 
articoli principali di esportazione del pa^ se. Questi non solo diminui- 
rono di quantità, ma si risentirono fortemente di quella graduale di- 
minazione di prezzi che si yeriflcò in tutti i paesi ed in quasi tutti gli 
articoli da qualche anno a questa parte. La lana esportata dalle dif- 
ferenti colonie fu la seguente: 







nellSM 


nel 1886 


TietorU 


libbre 
65,980,000 

182,678,449 

48,231,606 

42,254,621 

8,861,927 

8,257,765 

68,128,194 


libbre 

50,489,634 

171,228,480 


ìttm South Wales 


QwmovVnnd.. ....... . . .a.. . 


28,700,546 
40,991,888 


SoHtli Australia 


Western Australia 


6.139,917 


Tasmania.. «., a.. *wx ■ . *-*..... 


8,800tl80 


New Zealand 


92.741.783 




ToUle 






414.582,662 


898,541828 



La diminuzione fu però anche più considerevole se invece della 
quantità si prende il valore estimato della merce. Mentre nel 1884 
si ralcolava che i 414 milioni di libbre di lana valessero circa 21 mi- 
lioni e V^ di lire sterline, i 398 milioni del 1886 sono invece valu- 
tati a poco più di 16 milioni di sterline. 

Oro — Una diminuzione considerevole si ebbe pure sull'oro. In 
quest'articolo il decrescere tiene a cause più permanenti che non la 
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crisi degli ultimi due anni. E un fatto ormai provato die i giacimesti 
minerarii dell' Australia vanno gradatamente esaurendosi. E non sob 
ne diminuisce il prodotto ma aumenta altresì il costo della lavon- 
zione. Più infatti si è obbligati a andare profondi e più costa Testra- 
zione del minerale, il prosciugamento delle gallerie, ecc, ecc. Anclu 
qui per conseguenza si ebbe non solo una diminuzione sul prodotto 
totale, ma una più grande ne avvenne nei profitti che dall* industrii 
poteronsi ricavare. Ciò non esclude che a mano a mano che si esplo- 
rano altri paesi o nuovi giacimenti dette scoperte non vengano a 
sostituire le antiche miniere che debbonsi abbandonare. Queste però 
non possono evidentemente essere eguali né in estensione nò in ric- 
chezza a quelle dei primi tempi. Negli ultimi due anni il Queensland 
fu la colonia che fece in quest'articolo il maggior progresso avendo 
aumentata la produzione da 307,000 oncie a 340,000. Ecco le cifre 
totali: 





18M 


ItM 




Onde 


Valort 


Oncie 


Vtlon 


Victoria 


Illlll 


8,114,413 
880,229 

1,077,814 

80,888 

160,404 

988,968 


665,196 
98,416 

840,988 
96315 
8Ì/M4 

227,079 




New Soath Wales 


QQeeneUB4 


itlfiM» 


South Aostralla 


«.ffX 


Tasmania 


117«» 


New Zealand 


90B<S» 






ToUle 


1,502^548 


0,812,265 


1,8P9,W8 


5.828^ 



Altri minerali — Non è in una rassegna cosi generale che si 
può entrare in particolari sui varii minerali di dui è ricca P Australia. 
L'estrazione del carbone, rame, stagno e sopratutto dell' argento, m- 
mentò in tutte le colonie dell'Australia, ma anche in questo casa 
r aumento fu più che compensato dalla graduale e costante dimiau- 
zione di prezzo del minerale ottenuto. Merita forse una spedale fiieti- 
zione l'argento, in quanto è solo recentemente che TAustralia inco- 
minciò a gettare sul mercato mondiale una quantità considei^ole £ 
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fuetto iofelìM metallo, poliando ood un nuovo èoatribnto al dej^i'M- 
I ÉUBentd del cti^eàimo. 

Ferrovia — Le costruziooi ferromrie continuarono nel loro 8vi- 
hppo. Fu negli ultimi due anni aperta al pubblico la ferrovia cbe 
coQgiunge Adelaide a Melbourne ed è gii quasi terminata quella che 
ffletterà in comunicazione Sjdney con Brisbane. Quando questa sia 
tnita, si potrà allora andare senza interruzione da Adelaide a Bris- 
[ hne con un percorso di quasi 1,800 miglia. Le linee in esercizio erano : 



! 




UU 


18M 




migrila 

i,ew 
i,« 
1^ 
i.ej 
ne 
v& 

l^TO 


miglia 
l,7«l 

1.» 

1.8BS 
IM 


V«« 8(mUL Wales 




QMMgland * ^i, 4.». ,» 


«•«k Australia., ,. .4.. .. ....*...* , , .. 


^•itera Ai«tralia , 


taWa ..4 4.*.» ; .4 


MI 


^WhtìWMl 


1,800 




Tatak. 




xm 


8^ 



Aumento miglia 1,384. 

Eranvl poi al 31 dicembre 1886 altre 1,992 miglia di ferrovie in 
costruzione, il che di per l'Australia intiera una rete ferroviaria di 
qmi 11,000 miglia. 

f^e e telegrafi — Le linee telegrafiche che al finire del 1884 
coattvano 61,780 miglia di fili con 7,730,090 di telegrammi inviati 
iKl corso dell'anno, erano salite alla fine del 1886 a miglia 70,311 
<^n più di 9 Milioni di telegrammi. Gli uffici postali da 4,830 eranc^ 
^ti a 5,236. In questa ultima cifra il progresso è relativamente 
piccolo, in quanto che ormai ogni più piccolo villaggio, per quanto 
remoto, è provvisto di ufficio postale. 

^nanze e débito ftMlico — ' Anche le finanze pubbliche si sono 
^tite ddla condizioni èeonomÌGhe non troppo favorevoli degU ul-^ 
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uè le entrate delle 7 colonie fossero aumen* 
ilioni di sterline che erano nel 1884 a 23 Vi 
)ro in proporzioni maggiori, da 22 milioni 
) delle più importanti colonie avevano il 
ìficit considerevole che per qualche anno r 
;on imprestiti ed alti*e risorse straordinarie, 
e singole colonie erano per Tanno 1886 k 





Entrata 


Uscita 


Ecceden» 
odtJicU 




6,481,021 
7,594,801 
2,810,147 
1,975,269 
888,564 
568,924 
8,688,016 


6,518,540 
9,078,869 
8,202,080 
2,234,895 
894,675 
564,756 
4,810,875 


32^19 

1,484^ 

991,89 








S9,198 




6,111 
15^ 






WBi 






3 L.8t 


23,506,242 


26,819,140 


w« 



ici erano aumentati nel modo che segue: 





1884 


1886 


Aairesto 




27,526,667 
80,101,959 
16,419,850 
15,473,800 
765,000 
3,202,900 
82,880,982 


30,114,208 
41,064,249 
20320,850 
18,940,200 
1,286,000 
4,028,720 . 
87,587,776 


8,567^ 




10,932^ 




4,401,0(» 




tJSB^W 


, 


521,005 




W^ 




4,728,» 






ì L»t 


126,350,558 


153,209,996 


26,»9.4«> 



tuazione finanziaria di tutte queste coloDÌe 
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è ben lungi dairesser cattiva. La quasi totalità di questo debito fu 
fesa in opere pubbliche, e queste non solo danno nella maggior parte 
fei casi un interesse sufficiente, ma si avvantaggiano del graduale e 
eostante aamento di valore, che nei paesi nuovi risulta dall' aumen* 
tare della popolazione e dello sviluppo generale del luogo. Se le linee 
ferroviarie, per esempio, danno un interesse dal 3 al 4 e 4 Vt 7o 8^ 
capitale impiegatovi, oggi che la popolazione raggiunge appena tre mi* 
\m e mezzo, che cosa non sarà quando essa sia arrivata a 20 o 30? 
E cosi per tutto il resto. Lo sanno bene i capitalisti inglesi i quali 
ogni giorno di più &nno a gara per impiegare i loro denari in Àus« 
tralia. L'interesse medio che due anni fa raggiungeva il 7 o TS per 
cento, è ora divenuto per buoni impieghi e per sconti di buone cam*» 
biali il 5 ^/j e 6, e accenna sempre più a ribassare. Le cartelle dei 
debiti pubblici sono altissime sul mercato di Londra, e gli ultimi inn 
prestiti 4 Vo poterono essere collocati al di sopra del pari. Tutto in- 
somma fa prevedere non lontano il momento in cui l'Australia flnan- 

nariamente avrà raggiunto i paesi più prosperi e più progrediti 

d'SBFopa. 
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> noci di terra 

» rìcino 

>«*Ba (CagJie 41),.....^ 
fcgo raffinalo , 

» non raffinato * . . 

Lana ìleckran i 1 . 

> Khorassan ; . , 

> Cutcli '.. 

> Patlian .:.... 

> Huscat '. . 

» Tarla 

Card amone ÌAalabar .... * 

I » Compia w. 

Ortno bianco tenero . . . ., , . 

€•» Malabar ', 

> Moka ', '. ". '.. 

^^<»"na arabica 

> belluino t. 

' ~ animi j 

' .olibano .• ? 





225.- a 245.- 


50.T5 


6.3 a 6.6 
6. 12 a 6.1» 




84.- a 37.- 


aw.x 


27.4 a 27.8 




23.8 a 24.8 


ao5 


.11.8 a 12.-^ 


50. T5 


18.8 a 19.— ' 


— 


17.- a 18.- 




g5._ a 105.- 




116.- a 130.- 


206.44 


190.- a 205.- 
195.- a 205.-^ 




120.- a 185.- 




210.- a 220.- 


n.- 


35.- a 55.- 
50.- a 85.- 


258.75 


4.7 a 4.7V, 


18.62 


20.- a 22.— 
24 - a 25.- 




25.- a 50— 


60.T5 


25.- a 50.- 
60.- a 100.— 




12.- a 24.- 
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Segue: lutportatione. 


OBKKai 


UniU di misura 


Prezii in rupie 


^frenrV>...... . . x,.. 


87 '/, libbre 

tonnellata inffleee 

cantaro inglese 

» 
libbra inglese 


51.-. a 08.— 


Carbone NewcMtle. ..... 


19.8 a 20.— 


Minio 


10.— a 11.— 


Biacca. 


5.— a 8.— 


Ztfferano . *. . 4.^.. ^^.. ..«».. ...«.-- 


9.— a 86 — 









fiuto suUo stato commerciale e sulle campagne nel 4« trimestre 1887, 

Uintero volgere del 4* trimestre non ha dato effettivamente se* 
gnidi miglioramento nello stato sanitario di Bombay e dintorni, a 
^ione dello svilupparsi di febbri maligne che diedero un numero di 
morti alquanto superiore a quello relativo verificatosi nel 3*^ trimestre ; 
diminuirono segnatamente però i casi di cbolera, e nello scorcio, del 
«iddetto periodo cessarono totalmente. Qualche acquazzone inaspet- 
tato che si ebbe a lamentare nella prima quindicina di novembre, 
recò non poco danno al grano e al cotone, e il raccolto di quest'ultimo 
specialmente fu piuttosto in ritardo, quindi fin'ora la merce non ar- 
riva che scarsa in mercato, mantenendo di conseguenza i noli assai 



Il cambio tende a lieve miglioramento, che è però prodotto dalla 
^eculazione, in seguito al rialzamento dell'argento sul mercato di 
Londra. 
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mento commerciale nel porto e nella presidenza^ 
rante Vanno amministrativo 1886-^^ dèi cat. 
gio console a Bombay. 

(Bombay, 1^ gennaio 1888). 

dell'Importazione nel porto e presidenza dì Bomlwijr 
linistrativo 1886-1887 ascende a rupie 329,066,373, 
la diminuzione sul valore dell* importazione neV 
nipie 15,387,090, differenza fra rupie 30,048,082 
'elative alle diminuzioni e agli aumenti per ciascun 
me importata la merce, come dal quadro annesso: 



1 


ll8e.S7 


Aumento 
nel 1886^ 


DimìniiziODe 
nelltSMI 




rupie 
219,485,218 


rupie 


rupi« 
J2,fl9Mtt 




4,686,443 


.«. 


sBc;» 




2,287,804 


115,232 






4,488,351 
5^8,268 


901,589 






18,476 
4,8C 






22,194 


— 




2,8a6,»96.' 


._ 


8,0«,(» 




845,179 


822,226 


H» 


ZZ~^7. 


S3,596 


_ 


ì^\ 


..^.•••.•.. ^.. 


22,'»! 


— 


127J94 




4,259 


4,218 


- . 




85,281 


— 


112,1» 




10U6,686 


12,607 


^ 




4,208,171 


698,062 






15,111 




81,4» 




2 586,947 


1,042,758 
8,568,332 






13,836,838 






1 

6,506 

9.085,043 


81,» 




7,0» 




882^ 
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effloni^ 4f^ 


PAESI 


ItM^ 


Aumento 
nel 1886^ 


Diroinniloi» 
nel tliutr 


Aden 


rupie 
2,216,890 


rupi* 


rapie 
887,188 


Arabia „ ^^ 




1,068,468 




C^yk» 


178,2M 


CtàOM. 


m.'mjm 


. 


8*808,388 


Oteppow 


4W;4I7 


4ia^w 




Oi«va , 




n,28i 

118}6b6 




li«kr»n e SonmiaDi „.^ 


. 


i^wri»...'* ....•«••• 


5.881^12 


M» 


884,808 


ft«i»d*AsU ^.. 


688,008 


888,008 




«U». ^ 


ib^m 


85,8r» 


— • 


^iifapore e Penanff. 


2,W,08l 


81,818 


- 


Tweti» in Asia ^ 


2^9«.02l 


127.748 


— 


Altre contrade in A«im 


420 


— 


8,814 


ADitrali» „ .. 


2,677,558 


- 


H,(nM88 


ToUle. 


818,006,818 


14,860,^7» 


80,84H.O» 




Dimin 


uzione. 


15,887,088 



n valore dell' importazione è per T Italia di rupie 2,826,396, delle 
^uali 1,618,900, vanno assegnate ai metalli preziosi, rimanendo 
1)207,496 di rupie assegnate alle merci con un aumento di rupie 103,536 
^lI*anno scorso, mentre i metalli preziosi figurano per una diminu- 
zione di rupie 3,137,622. 

La seguente tabella indica i generi principali che hanno contri- 
sto air aumento e alla diminuzione dei valori relativi in cifre rotonde : 



Aumento. 

\ 'f^ttt Rupie 10,000 

ChincagUerle » 10.000 

Weire prexioae » 3,000 

^^«wri » 13^000 

^W diversi » 6,000 

^^i » 28,000 

occhine agricole » 5,000 



Piombo ^ Rapi« 66,008 

Carte da scrifere » 4,000 

Butirro .«... » 4^808: 

Provviste in genere ...• » 8^880 

Geta filato » 8,080 

TessuU misti » 100,008^ 

Marmi » 17/)08 
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Diminuz'one, 



50> 



Conterie Rupi© 60,000 

Strumenti musicali » 1*7,000 

Gioielli .; » 9,000 

Colori di anilina » 2,000 

ZaiTerano. » 6.000 



Carte da stampa Rupie 2,000- 

Formaergio ■» 1 OflO 

Sapone » 6«0QI> 

Giocattoli » 3^000- 

Manifatture di lana » 2«00lh 



Non vi è molto da lusingarsi nell'aumento di rupie 103,536 so- 
pra una cifra già abbastanza meschina assegnata all' importazione ita- 
liana. Né nella colonia nostra segue incremento e prosperità, che anzt 
ha da lamentare il fallimento della casa Olcesa & Co. 

Sono però aumentati gii interessi della navigazione nel servìzio 
regolare d'ogni venti giorni, Genova-Bombay, e viceversa invece df 
mensile, e nel servizio Bombay-Hong-Kong pure d'ogni venti giorni, 
il quale si dovrebbe considerare come preliminare a servizi più di- 
retti dell'Italia colla China. Nel confronto coli' importazione d* al tri 
paesi d'Europa, esclusa l'Inghilterra, vediamo che l'Austria ci supera 
di rupie l,600,000,»la Francia di rupie 3,900,000, il Belgio di rupie 
1,000,000, tutte con incremento sull'anno scorso, e più specialmente 
accentuato per l'Austria in rupie 600,000, dovute a manifatture di 
cotone, filo d'oro, rame e manifatture di lane mentre si verifica di- 
minuzione in carta da lettere e stampe; commercio che sembrava dovesse 
prendere maggiore sviluppo. 

Il valore totale dell'esportazione del porto e presidenza di Bombay 
durante V anno amministnativo 1886-1887 ascende a rupie 354,689,423, 
dal quale risulta un aumento sul valore dell'esportazione nel 1885-188d 
di rupie 32,677,838, differenza fra rupie 42,390,884 e rupie 9,713,046 
relative agli aumenti e alla diminuzione per ciascun paese al quale, 
venne esportata la merce, come dal quadro annesso: 



PAESI 



1886-87 



Aumento 
Lei 1886-87 



DiminuzIODe 
nel 188ft-87 



tlAgno Unito. 

Austria 

htìgìo 

Franoia 
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rupie 
T9,300,7I5 

]8,689,808 

24,995,176 

44,806,350 



rupie 
5,995,228 

4,099,847 



rupie 
5,50» 
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i/ndte) 



PAESI 



OreeftA . . . . 



It^iu 

Malta 

Kojnre^ia 

Fortosallo 

Roasia 

Spagna 

STezSa 

TnrelUa d*Biiropft 

▲blwinia 

Ifoxambieo 

Zanzibar 

AXUÌ porti 

B^tto. 

Ifadasrasear 

Vaarizio 

KaUl 

Altre eontrade in Africa 

Stati DnitL 

Sud America. 

Aden. 

Arabia 

Ceyton 

China 

Giappone. 

MaldiTe (Maolcoy eccettuata) . 

ICekran e Sonmiaoi. 

Persia ; 

Singapore e PeoansT 

Tarchia in Asia 

Australia. „ 



ToUle.. 



UM-tl 



Aumento 

nel use-rr 



Diminozione 
nelUM-tl 



rupie 
1,1»,998 

W64n5 

48,S00 

l&S^l 

2,035,028 

1,S00,672 

65,000 

mm 

1,049,182 
1,947,961 
5,521.625 
66,399 
4,664,611 

1,959.267 

135,180 

1,082 

662,156 

5,822,9« 

8,442 986 

8,776.488 

80,786,768 

8,688,602 

20,446 

142,124 

12,839,670 

8,000,562 

3,2TJ,Ì88 

78,287 



354,689,423 
Aumento 



rupie 
570,')44 



.14,688,878 

213,945 

48,500 

128,269 

1,767,435 

é5,000 

571,886 

122,561 

1,892,524 

804 



34,193 
282 



853,955 
1,229,400 

862,687 
8,598,116 

969,652 



861,526 

41,106 

430,X1 



42,390,884 



82,677,838 



rupie 



81,557 
810,190 



792,811 
12,765 



1,888,081 
60,108 
62.761 



281,117 
186,243 



51,489 
36,642 



78,147 



9,713,046 
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(Indie) 

ilia figura per la cospicua cifra di rupie 
i rupie 14,638,873 suiranno precedente. 
)on 68,552,938, segue poi la Francia eoa 
de quindi il terzo posto, 
neri esportati risulta : 

15,857,000 I Seme di lino » 1,994^ 

19,283,965 ( Sesamo » 2,mjSK 

un volume di circa 400,000 tonnellate, e 
»tata di un vapore a circa 3,000 tonnel- 
)ltre 100 vapori che avrà trasportata quella 
pori della Navigazione Generale Italiana, 
por3 né veliere italiano ha avuto parte in 
re i nostri armatori per questa esclusione 
Qon si vorrà certamente incolpare di mono- 
ta che rappresenta un sesto del traffico! 
izione l'esportazione per Massaua, che sotto 
X per un totale di rupie 1,049,132, i ge- 



lo 600,000 

160,000 

82,000 

95,000 



Orano Rupie 32,000 

lowari (Durha) » 90,0» 

Farina. » 31J)00 



tei 1882-83 non ascendeva chea rupie7I,281, 
loscere se quei prodotti trovarono tutti la 
idiacenti, ovvero vennero da Masssua ries- 
)pra altri punti della costa. 
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MoTimento della navigazione italiana nel pario d' Bombay dal 
f • gennaio al 3i dicembre 1887^ comtmicak) dal oao. F. Boz- 
zoni, regio console a Bom^y. 

(Bombay, 1^ gennaio 18^8). 

Arrivi. 



DeDomi- 
naxlooe 



NoiDe 
delle vmvì 






II 



Provenienza 



OaU 

di arrtro 



Ss 



Bpeciflcasirne del carico 



Piroaoalb 



D. fiaklnino . 

Manilla 

Singapore... 

Bormida 

Archimede . . 
R. Rabattino. 
O. Balduino.. 
Biaa^no.... 

Mani;la 

Bormida 

Sin^pore... 
Archimede.. 
K. Rubati! no. 

BiSflffDO 

Ola va 

dinfir«pore . . . 

Bormlda 

Manilla 

Biaagrno 

R Rabattino. 

Stura 

D. Balduino.. 

Bormlda 

Singapore.. 

Bisasrno 

Manilla 



8/H4 

3,431 

1,499 

1,849 

8,044 

8,044 

1,406 

V»l 

1,499 

2,481 

1,849 

8,044 

1,496 

1,81 

2,431 

1,499 

2,582 

1,498 

8,044 

1,415 

3,044 

1,499 

2,481 

1,496 

2,C82 



HODflr-Kong 

Genova 

» 

Hon^^-KoBfT 

» 
Genova 

» 

> 
Hong-Kong 

Genova 
Hong-Kong 

Genova 

Hong-Kong 

Genova 

> 

Hong-Kong 

Genova 

Hong-Kong 

Genova 

> 

> 

Hong-Kong 

Genova 

Hong-Kong 

Genova 



gennaio 



febbraio 



aprile 



maggio 
giugno 



luglio 

» 
agosto 



settembre 

» 

ottobre 



1,808 ZBCcbero, tliè, iassuti di seta. 
64C VlDo, spiriti, marmo, tessuti. 

1,04:/ Zucchero, thè, seta, gomma. 

9» » 

1«04€ Vino, liquori, marmo, eco. 

800 » 

Tìu » 

500 3 

IfTiO Zucchero, thè, seta, gomma. 

200 Vino, spiriU. tessati, ecc. 

612 Zucchero, thè, seta, gomma. 

800 Marmo, tegole, spiriti, ecc. 
1,250 Zucchero, thè, seta, gomma. 
1,4X Tegole, marmo, spiriti, eco. 

100 Marmo, vino, coralli, ecc. 
1,428 Zucchero, thè, seta, gomma. 

200 Marmo, vino e spiriti. 

'700 Zucchero, tnè, seta, ecc. 
25 Vino, liquori, manne. 

710 > 

600 » 

1,815 Zucchero, thè, seta. 

800 Marmo, spiriti, vino. 

567 Zucchero, thè, seta, ecc. 

450 Marmi, liquori, vino. 



173 



Digitized by 



Google 



BoLLBTTiNo (Gran Bretagna e colonii) 5i 
[Indie) 



nienza 



DaU 
di arrivo 






Specificazione del carico 



-Konsr 

lova 

-Konsr 

lova 

-Kong 

lOva 

-Koog 

lova 



ottobre 


n 


25 


» 


27 


90O 


novembre 1 


1,200 


» 


19 


500 


dicembre 


2 


3-iO 


» 


9 


350 


» 


26 


1.000 


» 


29 


1800 



Zucchero, thè, seta. 
Marmo, liquori, vino, ecc. 
Zucchero, thè, seta, ecc. 
Vino, liquori, marmo. 
Zucchero, thè, seta, ecc. 
Vino, liquori, tessuti. 
Zucchero, thè, seta, ecc. 
Marmo, liquori, tessuti. 



Partenze. 



Iti- 
ione 



Data 
di partenza 



SO 



Specificazione del carico 



-Kong 

tova 

» 

-Kong 

lova 

-Kong 

lova 

-Kong 

lOva 

» 

-Kong 

lOva 

» 

-Kong 

lova 

» 



gennaio 


8 


2.7)0 


» 


20 


4,320 


febbraio 


1 


4,830 


» 


19 


2,500 


» 


20 


4,200 


marzo 


IO 


4.600 


» 


12 


2,'300 


aprila 


1 


4.900 


» 


16 


2,600 


» 


20 


4,500 


maggio 


10 


4,500 


» 


14 


2,450 


» 


16 


2,700 


giugno 


1 


4,900 


» 


13 


2,700 


» 


■21 


3,200 


luglio 


IO 


4,200 



Tessuti, cotone, oppio, dittwl. 
Orano, semi, cotone, ecc. 

» 

Tessuti, cotone, oppio, ecc. 
Orano, semi, cotone. 

» 

Tessuti, cotone, oppio. 
Orano, semi, cotone. 
Tessuti, cotone, oppio, 
Orano, semi, cotone. 

» 

Tessuti, cotone, oppio. 
Orano, semi, cotone. 

» 

Tessuti, cotone, oppio. 
Orano, semi, cotono. 

» 
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I in genere nella Bir- 

3HII RO, regio vice corir 



;ica, neiraDDO 1880-81 
rer Burma): 

er Lire 1,194,906 
» 2,049,948 

» 1,703 

subirono variazioni più 
• commerciale 1886-87, 
a possesso inglese, Tim- 
r portazione è rappresentata dalle cifre seguenti : 

Birra ganonl 452,000 per Lire 1,692,806 

, Spinti » :2 ,6^1 » 2,118,445 

Vini > i7,38:j > 4tìò,'i<8 

Altre bevande > 150 » 1,188 

Per spiriti intendiamo: whisky, brandy, rhum, gin ed altre 

; bevaode fortemtjnte alcooliche; per vini intendiamo: sciampagna, 

l' Porto, sherry, vermouth, darei ed altre bevande di questo genere. 

Il gallone è calcolato equivalente a litri 4,54. La moneta locale 

(rupia), che nel 1880-81 valeva due lire, nel 1886-87 fu calcolata 

1 con una media di L. 1,80: o^^gi è scesa ad 1,70 con tendenza al ri- 



II più semplice sguardo alle cifre suespo-^te non può non lasciar 
scorgerà un aumento enorme nella quantità della birra importata, 
un notevole aumento iie,^li spiriti, una diminuzione nei vini. 

La birra incontra generale favore per il relativo buon prezzo 
a cui la si può avere. Costi dalle 18 alle 2b nij.ie (da 30 a 40 fr.) 
Ja cassa di quattro dozzine; al minuto circa L. 1,30 la bottiglia. La 
'iirra tedesca ha preso un posto importaitisi^imo su questa piazza: è 
limpidissima, molto leggiera; e malgrado che quest'ultima qualità sia 
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difetto, essa è generalmente preferita alla Bass e! alla 

più conosciuta in mercato è la PiUen. 
roppo lungo ed inutile riportare solamente alcuni nomi 
se europee che mandano qui bevande a force dose di 
massima parte sono prodotti inglesi, o passati per le 
Inghilterra: per non parlare del whisky, che è pro- 
inglese, anche il brandy (cognac), il gin ed il rhum 
manipolati in modo speciale per soddisfare il gusto 
j bevande drogate, che è proprio degl inglesi. D gin ed 
ad un relativo buon prezzo, e quindi anche i nativi so 
on di rado. 11 prezzo del brandy varia da 40 a 50 ru- 
di bottiglie, quello del whisky da 20 a 35. 
zione birmana in generale non beve liquori o bevande 
no invece i nativi dell'India ed i cinesi; ms^ è qui il 
, che le licenze di rivendita al minuto sono in quasi 
mia cadute in mano dei cinesi, i quali sembrano avere 
ile per l'adulterazione delle bevande; e la povera gente 
le loro botteghe, non si dà pensiero di bere d'i veri 
atta di bere a buon mercato. 

ra parlare particolarmente del genere rem, diamo una 
)lto approssimativo delle quantità in cui le più nota 
[) furono introdotte in Birmania nel 1886-87. 

tt litri 48,'X)0 per Lire 107,305 

npa^e » 11,380 > l&2,05d 

» 23,%0 » "^^S» 

ry » 15,7«J0 > 58,300 

Ivml » 18,500 » •»,509 

che noi chiameremmo vino da pasto, rappresenta poco 
a parte del totale importato. Gli Inglesi che possono 
lora anche i ricchi nativi, consumano sciampagna: la 
omune tra gli europei è brandy o whisky con acqua 
% con un bicchierino di Porto, di sherry o di vermouth: 
à bevuto che rarissimamente. Ho sentito ripetere che 
ppo caro per divt^ntare bevanda popolare: una dozzina 
claret discreto costa quanto quattro dozzine di birra: 
i bottiglia di buona birra si paga L. 1,30; una bottiglia 
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4i cattivo Tino non si i^vrà a meno di L. 3,50. Ma questa ragione 
che può valere per la gente che non dispone di molti mezzi, non ha 
alcun valore per la massima parte della vera colonia europea, gli 
impiegati non solo governativi ma anche delle Case commerciali toc- 
cando paghe fortissime. Noi cred'amo che per essi la ragione di non 
usare darei sia l'abitudine, ed il fatto che dopo aver bruciata la gola 
€on ^whisky o brandy, od aver rovinato il palato coi cocktails e le 
^ngerales non è facile t^oyar buonp^e sufficiente un bicchiere di 
ticvret. 

Sul prezzo degli spiriti e dei vini ha poi influenza il forte diritto 
doganale, che pigano: gli spiriti pagano circa 9 rujde la dozzina, 
altrettanto lo champagne: i clarets pagano tre rupie; e le altre qua- 
lità di vini poco meno che gli spiriti. 

Sul mercato di Rangoon i clarets più conosciuti sono natural- 
iliente i francesi; alcune ditte di Bordeaux sono già note favorevol- 
fliente, e forse 3i potranno mantenere. Sufficiente buon viso si fa 
a qnilche qualità di vino greco {ComundurioSy Acropolis) anche a 
^palche qualità di vino ungherese, nonché ai vini delle provinole re- 
nane. Finalmente abbia^ip veduto in qualche negozio del Barbera e 
<Iel Barolo; ma in generale i vini italiani non sono punto conosciuti, 
me, 9e ne eccettui il vermouth. Quest'ultimo si può avere ad un 
prezzo non troppo alto, circa 2,50 la bottiglia: l'italiano è preferito 
al francese. 

Noi non sappiamo se realmente il vermouth, il Barolo ed il Bar- 
bera da noi veduti siano stati, acquistati direttamente in Italia dai 
negozianti di qui; ma ci, permettiamo di dubitarne. Di regola i cla- 
rets rossi sono preferiti di jgran lunga ai clarets bianchi. 

Una osservazione che ci pare importante è anche questa: che in 
latto di V ni una par^na intelligente, anche mediocremente, è una 
eccezione: ricordiamo d^aver velluto vendere a degli alti impiegati 
europei una bottiglia di Fernet edjia'altra. di Elixir lunga vita per 
due bottiglie di darete È relativam3nte importante il consumo di 
champagne; ma non è ^a credere, che il liquido, che qui si consuma 
per tale, sia tutto champagne; a convincersene basti il fitto che in 
qualche , negozio si può avere una dozzina di bottiglie di cosi detto 
Campagne per 25 rupie^ cioè per L. 43. Levato il dazio, il trasporto, 
le bottiglie, ecc., lo sciampagna costa quanto la birra! 
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Quello che abbiamo detto fin qui sul mercato dei vini in Bir- 
mania non dovrebbe» però scoraggiare iilmeno dal tentare di stabi- 
lirvi degli affari; anzi quando si fosse convinti che un avvenire ci 
sarà, dovrebb.»si con alacrità e perseveranza tentare la prova per] 
non trovarsi esclusi del tutto od ultim' venuti nella concjorrenza, 
quando il consumo si avviasse a diventar rilavante. Ora, secondo 1a 
nostra opinione, in un avvenire non lontano le razze cinese ed ia* 
diana sono destinate ad aver 41 sopravvento sulla razza birmana pun 
in Birmania: i così detti evrasiani (figli di un europeo e di uia 
asiatica) si moltiplicano rabidamente; e tanto i eliinesi ed indiani, 
che gli eurasiani sono tutt'altro che alieni dal consumar vini e li-^ 
quori, né forse sarebbe impossibile attirar l'attenzione degli europei 
Bovra un daret di tipo costante, di buona qualità e di prezzo non 
troppo elevato. 

In un paese vasto come due volte la Francia, popolato da cin» 
nove milioni di abitanti, l'attuale importazione annua di circa 1,237 
ettolitri di vino in sorte è troppo p ca cosa per non lasciar campo a 
sperare in un rilevante e non lontano sviluppo di questo ramo d 
commercio; e ci parrebbero quindi ben giustificati gli sforzi per 
occupar fin d'ora un posto nel mercato. 

Solamente, ci affrettiamo a dirlo, la lotta potrebbe e ^sore lungi, 
noiosa e non offrir dapprincipio larghe ricompense: forse p^r quaiclw 
tempo dovrebbe i lavorar senza guadagno, se non con perdita. Non 
è il caso di farsi illusioni: chi non fosse disposto a conquistarsi il 
posto colla pazienza, colla perseveranza, con qualche sacrificio dap» 
prima, è meglio che non rivolga la sua attenzione a questo paese 
per trovarvi uno sfogo ai suoi prodotti. É appunto colle suaccennate 
disposizioni che le grandi ca^e commerciali di qui si sono a4)erta la via: 
i numerosissimi fallimenti che colpirono i prioc pii del.commerjiodel 
riso molti anni fa, non tolsero il coraggio agli speculatori, e 1^ 
Bassa Birmania è oggi il più ricco m3rcatodi riso del mondo. 

Pure oggidì sebbene Timportazione dei vini in Birmania sia(x>a 
poca cosa, non però la concorrenza è meno attiva: ogni g omo nuova 
marche di fabbrica si affacciano al mercato: si comincia con piccole 
spedizioni; si spendono somme in pubblicità ereclame\ il prodotto» 
vende al prezzo di costo, se non meno; T unico scopo esseudo perora 

224 



Digitized by 



Google 



i|i8 {Comm^eU) Uà»Qoon [Gran Brttagné # €0l&nU) $ì 

andare nota la marca, di avriar gli affari: una volta questo fine 
unto, i guadagni non mancheranno, 
^on deresi por-dimenticare che la concorrenza è sempre ardua 
i paese estero, e noi crediamo specialmente, in un paese inglese. 
Per grmglesi se uno oggetto viene d^Inghilterra» è buono, deve 
were buono: se non viene d'Inghilterra potrà essere buono, ma prima 
è dir che è tale, lo esaminano, lo studiano, e saranno quasi lieti 
£ trovarlo difettoso e recingerlo, se pure, anche trovatolo buono, 
tm lo respingeranno perchè non è inglese. 

Non saprei con quale altro ragionamento ^piegarmi il fatto che 
f. es. i maccheroni non saranno bene accolti, se non vengono da 
Londra: l'olio d'oliva non può essere che olio di sesamo, se non porta 
k marca Morton di Londra: dei cognacs quello sarà più bene ac- 
cetto, che sia passato prima per qualche ditta inglese. Questo ragio*** 
laiaeato ci spiega anche perchè, mentre affluiscono nel mercato pro- 
dotti che assolutamente non sono d'orìgine inglese (quali appunto i 
^ i cognacs, Tolio d'oliva, ecc.) i prodotti stessi non figurano punto 
come importati dal paese che li produce. Non sarebbe forse privo 
ffiateresse conoscere per qual via arrivi qui il vermouth di Torino 
ed il Fernet Branca. 

Altra cosa importantissima, e da non dimenticarsi mai, si è che 
i prodotti devono essere di buona qualità e sempre uniformi: ma su 
querta uniformità, tra le successive spedizioni d'un prodotto stesso, 
ri è già tanto parlato che crediamo basti accennarla. E riassumendo 
diremo: che noi crediamo, che un qualche avvenire pel commercio 
del vino in Birmania è quasi certo; che fin da oggi la concorrenza 
è cominciata ed attiva; che per conquistare una posizione sul mer- 
cato è necessaria molta perseveranza ed indispensabile poi il mandar 
prodotti buoni, di tipo costante, e contentarsi da principio di pochi 
punti guadagni. 

Da qualcuno si è detto, '^he i vini italiani non resistono al viaggio, 
specialmente nei paesi caldi. Noi osserveremo che quasi tutti i ba- 
stimenti italiani che arrivano in questo paese da Genova (quindi dopo 
attraversata due volte la linea equatoriale, e con un viaggio di circa 
^n anno) hanno il loro vino, vuoi in bottiglie, vuoi in fusto, in per- 
fetta condizione; ricordo fra gli altri un vino bianco, leggierissimo, 
*ftWa riviera di Levante, conservato perfettamente in fusto dopo 18 
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mesi di viaggio da Genova, Nuova York, Buenos Ayres, Rangom 
Alcuni vini forse non reggeranno al viaggio ed ai calori; ma ] 
quanto ci consta, non sarebbero la regola. 

Una difficoltà non leggiera è anche opposta dalla mancanza 
comunicazioni dirette tra l'Italia e la Birmania. La via più «fk 
sarebbe dall'Italia a Bombay per ferrovia a Calcutta, e di le. a Ra 
goon, ma ò molto costosa; come pure è costosa la Brindisi-Calcuti 
per la P. 0; e da Calcutta a Rangoon, La difficoltà è tanto più di 
ficilo a rimuoversi, in quanto il tronco più costoso è appunto il G; 
cutta-Rangoon, di cui la 3, I. N. C. ia per le comunicazioni peria 
diche il monopolio. La via migliore sarebbe forse per Colombo 
Point de. Galle, ma oltre ad offrire lo stessp inconveniente che 
Calcutta-Rangoon, offre anche l'altro, che le. comunicazioni dirett 
tra Colombo e Rangoon non avvengono ad epoche fisse. 

Lo sviluppo commerciale del p^ese, che aumenta di giorno in 
giorno, lascia sperare, che anche le facilitazioni di comunicazioni 
raggiungeranno tra non molto ui^ condizione più soddisfacente. 
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Sona coltiyazione della pianta detta « PrldLljr Cemfrejr », da opu- 
S€xdo comunicato dal cav. G. L. Avezzana, regio console in 
Dublino^ con rapporto del 25 gennaio 1888 (1). 

Coaeorso aperto in Irlanda. 

Poiché è fuor di quistirne che rintroduzione e la coltivazione 
in grande del Prickly Comfrey porta a risultati importanti, e che 
l'ottenerli rapidamente dipende particolarmente dall'indurre gran nu- 
mero di coltivatori a piantare il Comfrey in proporzioni estese, cosi tutti 
coloro che desiderano concorrere ai premi saranno obbligati di mo- 
strare almeno un piccolo pezzo di terreno coltivato di Prickly Comr 
frey il giorno del concorso. Il giurì procurerà di fare specialmente 
a^ttenzione all'estensione del terreno piantato di Comfrey in ogni 
fattoria e al modo di coltivazione della p'anta. 

L'introduzione del Prichly Comfrey in grande proporzione, con- 
duce a risultati importanti per due ragioni: 

1* perchè è una pianta capace di produrre cento tonnellate 
i^fitmdred fon) di pascolo verde per ogni acro irlandese {Irish acre: 
il jugero dei Romani) — all'anno, escluso Tanno della piantag'one — 
quantità sufficiente a mantenere 10 mucche ogni acro per 6 mesi, o 
un numero ptoporzionato di cavalli, bestiame, pecore o majali, e 
perchè metterà in istato, particolarmente i piccoli lavoratori, di man- 
tenere il triplo del bestiame che attualmente mantengono; e per 
mezzo del concime ottenuto in questo modo potanno aumentare il 
proflotto di tutte le loro piantagioni; 

2» parche il Comfrey non essendo coltivato per ora in larghe 
prop'>rzioni, e sapendosi i gnn risultati ottenuti, la sua coltivazione 
non potrà che estendersi rapidamente in Inghilterra, in Iscozia, sul 
<5ontinente, in America e nell'India, ove il terreno è molto adattato per 
<)ae8tu piantagione. Il valore della pianta dunque non essendo conosciuto, 
ed il terreno piantato dì Comfrey nella Gran Bretagna essendo molto 
limitato, sarebbe possibile di aprire presto o tardi un mercato di rad ci, 



(1) Ptibblicato nel febbraio 188B. V. pag*. 113 del BolMtino (pnpr. 98 della serie per ordina 
41 owi«ria iiffricoUura)^ (pafir. 91 della serie [«r ordio« di paese Gran Bretagna t colonis). 
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abbastante grande per permettere a tutti coloro che piantano il Com* 
,frey adesco, qui, di. ricavare molto danaro, i prezzi attuali permet^ 
, tendo di realizzare un profitto netto di 100 lire sterliqe per acro^ 
vendendone le. radici, e cominciando per piantare il Comfrey in um 
piccola parte del terreno, si pot.ebba ingrandirla poco a poco, senz'aK 
tre spese che quell t di' tngliare le radici delle piante coltivate. 

Che un acro irlandese di Comfrej sia capace di mantenere Ift 
mucche per 6 mesi, ogni anno dopo quello della seminagione — pur- 
ché tutto il concime, liquido e solido del bestiame che è nutrito di 
Comfrey sia dato alla terra — può essere provato in questo modo. 

È certo, che un acro può contenere venticinque mila piante, e se 
bene coltivato e ben concimato, dopo ogni tagliatura (cw/^/wp), darà 
tre tagliature di tre libbre {pounds) per pianta, e trentatrè e mezza 
tonnellate ogni tagliatura annuale; cosi ogni acro potrà dare in me- 
dia cento tonnellate per anno, che non saranno consumate del tutto 
da 10 mucche in 6 mesi. 

È da notare particolarmente che le qualità nutritive del Comfrev 
hanno tanto maggior valore, quanto meglio la pianta è coltivata e 
cresce lussureggiante; e un dato peso di foraggio tagliato da una 
pianta inferiore è molto meno da apprezzarsi che lo stesso peso di 
una pianta superiore. Tutti i coltivatori nei dintorni di Nenagh (Ir- 
landa) convengono che il Comfrey è un eccellente cibo per il be- 
stiame delle cascine, perchè aumenta il latte, ed il burro prodotto 
da questo latte è di qualità assai superiore. 

Dopo i primi due anni, 13 radici, per lo meno, da vendersi al 
mercato, possono essere tagliate da ogni pianta, ogni anno; se don- 
que un acro può contenere 25,000 piante, si potraniio estrarre 325,000 
radici. Non v'e nessuna difficoltà per estrarre le radici; potranno 
essere scavate con zappe o vanghe. 

Quantunque questa pianta sia stata coltivata adesso in Wanda 
unicamente come esperimento ed in piccolissime proporzioni, pur non* 
dimeno il successo è stato tale, che una quantità considerevole di 
radici è stata venduta a Nenagh. 

Il giornale « Vlrish Farm » richiama, in un articolo di fondo, fat- 
tenzione speciale sulla coltivazione del Comfrey ed invita le società 
agricole a considerarne la grandissima importanza per il paese. 

Quando tale coltivazione avrà avuto suflScionte impulso sarà ira- 
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yortante indurre i coìtivatori di venire anche da lontano a visitare 
i terreni nei dintorni di Nenagh ove il Comfrey vene coltivato; i 
risultati soddisfacanti condurranno poi alla centralizzazione del mo- 
vimento e per conseguenza airapwtura- d'un mercato per raflioi 
Ai concorrenti si raccomanda quanto segue: 

l** di concimare e coltivare nei miglior modo possibile il ter- 
reno piantato di Comfrey \ 

^ di estendere quel terreno per quanto sia pratico, tagliando 
le radici delle piante già seminate, ma nell'istesso tempo di non toc- 
tarne una piccola porzione, laddove le piante tendono a divenire grandi 
< prosperose. Dall'esperienza fatta si è veduto delle piante crescere 
in diverge parti sino alFaltezzi di 4 pi»di; 

3» di concimare con liqu d) le piante dopo ogni tagliatura; 
a qaest\>gi;ett<> s^irà bene, che presso ogni stalla, sia scavata una 
tloaca per ricevere il detto liquido. 

Le radici si procuran > con poco denaro e possono essere esami- 
nate in qualunque tempo d'e5>tite o d'inverno, eccetto in timpo di 
felo; e si piantano in qualuuqiie angolo di terreno inutle. 

Istruzioni sulla coltivazione. 

Le radici dovrebbert> essere seminate in buchi nel piano. 

11 terreno dovrebb-^ essere preparto come per i cavoli e bene 
^rato, lavorato e abbondantemente concimato prima di piantare le 
radici, sotterrando bene il concime. 

Dovrebbe lasciarsi uno spazio sufficiente tra una pianti e l'altra 
da permettere atra coltivazione con la vanga o con cavallo, — me- 
glio la vanga. 

La piantagione fitta si raccomanda quando si vuole piantare, per 
Jo meno, 25,000 piante per ogni acro ; volendo piantare 33,000 ra- 
^i |>er acr's bso-ni rhe le lalici sieno seminiti a distanzi di 18 
pollici (inch) runa ilall'altra. , 

Quelld radici die hanno un germoglio verde dovranno essere 
piantata con il germoglio in alto ; quelle che non ne hanno, con la 
punta grossa in su. 

11 primo anno della piantagione il Pricky Comfrey darà un 
'^olto in autunno, poi tre raccolti ogni anno, se sarà bene con- 
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cimato ogni volta. Il primo di questi raccolti si farà verso la fine 
di aprile o i primi di maggio. 

« EnsUage ». 

In che consiste il sistema delV « Ensilage »? 

Il sistema àeW Ensilage consiste nel conservare l'erba o altri 
foraggi per l'inverno, formando mucchi di questi foraggi freschi ap- 
pena tagliati e premendoli in tale modo da escluderne Tana. Tre 
mesi dopo questo processo, serve alfuso ed è chiamato JEnsilage. 

In princìpio si credette necessario di conservare V Ensilage in 
stanze senz'aria, chiamate silos ; ma adesso che il sistema si diffonda 
ed è capito meglio, si vede che il processo délVEnsilage può farsi in 
qualunque granajo o rimessa e anche all'aria aperta ; quantunque la 
conservazione nei silos sia sempre la migliore. 

Quanto V Ensilage sia superiore '^1 fletto, particolarmente nelle 
stagioni umide, è ormai noto; perchè se il prodotto di una data esten- 
sione di terreno è convertito in Ensilage^ si potrà ricavare molto 
più foraggio, anrhe nelle stagioni secche, che se Tistessa quantìtó 
di terreno fosse convertita in fieno. 

E siccome V Ensilage può farsi nel tempo umido come nelIV 
sciutto, cosi pare possibile che, in stagioni umide — molto sfavorevoli 
per il fieno -?— si i)0ssa ottenere la doppia quantità di foraggio, per 
Pinvemo, da una data estensione di terreno, che non se ne ricare- 
rebbe in fieno. 

Come si fa V Ensilage. 

L'erba e il trifoglio cresciuti su qualunque giovane prato o l'erba 
di qualunque vecchio prato, sotto alberi o suirorlo dei campi pn^ 
servire per EnòildgCy anche veccie, grano verde e rape. Qualunque 
ambiente in una fattoria, per piccolo che sia^ può servire da silo p«f 
VEnsilage; anche una porzione sola d'un fabbricato potrà essere 
adoperata. L'erba destinat i ad essera convertita in Ensilage dovrebbe 
essere tagliata mentre è in fioritura, prima di fare il seme e tra- 
sportata subito alla fattoria. 

Portando l'erba nel silo conviene sc'ogliere ogni carico qnando 
fi pone al posto, e pestarla ugualmente con i piedi. 
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Facendo cosi bisogna attendere ai lati del mucchio^ perchè oc- 
corre pressarli meglio^ essendo più esposti airaria; poi bisogna co^ 
prire il mucchio con tavole, lasciando una distanza di 2 o 3 pollici 
tra ogni tavola; sopra le tavole occorre mettere dei pesi. Pietre di 
qualunque grandezza possono servire a questo scopo, purché il peso 
per ogni piede quadrato sia di 100 libbre; le pietre ai lati però do- 
?ranno pesare 130 libbre per ogni piede quadrato. Anche i pesi deb- 
bono essere collocati ugualmente, affinchè Ferba, sotto, sia compressa in 
modo uguale. Sacchi di guano riempiti di terra fanno lo stesso ser- 
mio, purché abbiano il peso necessario per ogni piede quadrato. 
Quando le stanze sono piene di questi mucchi, bisogna chiudere fi- 
nestre e porte in modo da escludere Paria estema. Dopo qualche tempo 
quest'erba comincerà ad abbassare considerevolmente ; volendo ag- 
giungere altr'erba conviene levare i pesi e le tavole, pressare l'erba 
salYaltra e rimettere tutto nell'istesso ordine di prima. L'erba che 
serve a questo processo può -essere tagliata e convertita in Ensilage 
in tempo umido o secco. 

Occorre coprire il pavimento del fabbricato, che serve da silo 
con del giunco, avanti di portarvi l'erba, ed è pure necessario di co- 
pnre di giunco o paglia l'erba stessa, prima di mettervi le tavole; 
questa copertura dovrebbe avere la spessezza di 6 pollici. Sarebbe 
We che le pareti del silo fcwsero intonacate, perchè, quanto meno 
aria vi è, tanto più perfetto sarà Y Ensilage. Sa le mura rimangono 
in istato greggio vi sarà probabilmente un piede di Ensilage rovinato 
Inngo le mura. Se intonacate, Y Ensilage rovinato non arriverà a 3 
pollici. Per cui sarebbe bene di collocare lungo le mura la parte 
HEnsilage di qualità inferiore. 

Esperimenti A* Ensilage possono farsi io piccole proporzioni riem- 
piendo un barile di foraggio fresco, pestandolo bene con un legno e 
coprendolo con pesi fortissimi — 150 libbre (libbra inglese) di peso 
per piede quadrato. 

Rapporto per il 1886. 

In questo rapporto si invitano i coltivatori a fare degli esperi- 
^JMnli a conservare il Comfrey a modo à'^ Ensilage \ si danno pure 
i nomi dei signori componenti il giuri, e dei diversi coltivatori che 
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si sono provati nella coltivazione del Prickly Comfrey^ accennando 

3 ai risultati ottenuti per Tauraento del bestiame, del concime, 

diversi foraggi, intorno al modo di piantare cavoli e degli espe- 

3nti àeìVEnsilage. 

L'opuscolo riassunto nelle pagine che precedono riparla in una 
ndh, parte, dell'utilità del Prickly Comfrej/y dei risultati delle pian- 
oni. L'esperienza mostra che tanto i cavalli, quanto il bestiame di 
la, le pecore e i majali si nutriscono facilmente di ComfreUy e 

un proprietario si è provato di fare VEnsilage del Comfrey^ il 
risultato parve molto soddisfacente. 

L'adottazione del sistema (i^VEnsilage aumenterebbe anche il 
3ime, perchè una data estensione di terreno .'ìdoperato per En- 
gè, mantiene molto più bestiame dell'iste^sj^ estensione di terreno 
ùinato a fieno. 

Si accenna poi alla povertà degli Irlandesi, e quanto questo nuovo 
9ma cambierebbe la situatone attuale; e si finisce col proporre 
mezzo da ottenere un capitale sufficiente per l'acquisto di be- 
me. 

La parte terz i d«3l medesimo opuscolo tratta dell'apertura d un 
cato in Irlanda, poiché i risultati della coltivazione a modo d'e^pe- 
ento furono molto rilevanti. 

Indica le ragioni perchè il Prickly Comfrpy dovrebbe occupare 
'agricoltura irlandese un posto sim le alli patata. Dice non 
ter« altra pianta che dia risultati simili, perchè tutte le altre 
ite possono soffrire per essere troppo concimate, e a cagione di 
terreno troppo grasso, mentre che il Comprey non soffre mai, 
ndo una pianta permanente che cresce del continuo, e appeca 

piànta è tagliata ne viene fuori subito un'altra. 
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lodmento genende del porto di Kalta dorante Tanno 1887 ~ 
Relazione del conte am. cav. B. Lambertenghi, regio console 
a Malta. 

(Malta, 18 febbraio 1888]. 

La statistica del moTimento del porto di Valletta, considerato 
come stazione navale militare, come punto di appoggio dei vapori 
provenienti dalllnghilterra e diretti neirOriente, o neir Indo-China, 
e come mercato prossimo alle coste della Sicilia, da cui l'isola trae 
abbondanza di prodotti ed industrie nazionali, ha per noi sommo in- 
teresse, e merita gli si consacri una speciale attenzione. 

I vapori entrati nel porto dal 1* «gennaio al 31 dicembre 1887 
ascendono alla complessiva cifra di 2,854 con 3,301,989 tonnellate, 
(allegato A); quelli usciti a 2,861, {allegato B), I bastimenti a vela 
approdati sono 1,031 con 78,607 tonnellate e 1,044 quelli partiti. 

In complesso il movimento generale di entrata ed uscita, compresi 
i bastimenti da guerra, yachts a vapore ed a vela si riassume nelle 
•egDenti cifre: 4,029 legni entrati, con 3,380,596 e 3,990 usciti. 

I passeggeri arrivati, civili e militari ammontano a circa 46,844, 
[ollegato C). U movimento, come vedesi, non è indifferente, e pochi 
SODO i porti del Mediterraneo che possono uguagliarlo ; eppure circo- 
stanze speciali e locali lo hanno di molto ridotto in confronto degli 
»niù precedenti. 

Lo stato {allegato D), porta una differenza in meno di 1,054 ba- 
stimenti e vapori giunti in porto nel 1887, con 1,059,867 tonnellate, 
e 994 partiti, sopra Tanno 1886. 

Varie sono le cause di cosi notevole diminuzione ; le misure qua- 
rantenarie applicate capricciosamente alle provenienze dell'Italia, della 
Tunisia, e della Tripolitania ; lo scoppio del colora neirisola stessa, 
6 quella più di ogni altra importante, per lo future disastrose con- 
seguenze, il perfezionamento delle macchine a vapore, che dando, con 
minor consumo di combustibile, una velocità maggiore, permette ai 
'^i provenienti dalF Inghilterra per Ale>isandria, Costantinopoli, o 
Vestrerao Oriente di dispensarsi della toccata di Malta. 

n transito costituisce la principale risorsa dell'isola, la quale man- 
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tiensi costantemente provvista di enorme quantità di carbone per 
fornirne i bastimenti che vi approdano •; ma 4;oIta, dunianita isk 
risorsa, il .paese a cui mancano totalmente ^indusMB, «bob luij)nh 
dotti agricoli da esportare, dovrà poco a poco, per forza ia^lftttabila 
di cose, entrare nel triste periodo della decadenza, e ridursi alla poco 
brillante condizione di fort^^ alimentata «éltanto dallo scarso com- 
mercio di consumo locale dalla guarnigione, dai legni da guerra e 
dai postali. 

Già quesf anno la popolazione, specie la marittima, ebbe a provare, 
causa il colera, gli effetti della decresciuta navigazione ; governo e 
particolari, con nobile gara vennero, gli è vero, in sollievo alle daasi 
più bisognose; ma l'estrema miseria del popolo, e lo squilìbrio toccato 
a quasi tutte le case di commercio diedero, purtroppo, una anticipata 
idea delle condizioni riserbàte all'isola, alloròhè per Tazione lenta di 
altre cause, le sarà tolta in parte, verrà rivolta altrove la navi- 
gazione a vapore. 

Non credo che il governo, cui interessano anzitutto le fortifica- 
zioni ed i lavori del porto per la sua squadra, pensi a scongiurare 
questo benché lontano pericolo, piantando il germe di qualche nuova 
e profittevole risorsa per il paese; d'altra parte il periodo di resideraa 
fissato ai governatori è cosi breve, solo cinque anni, che non possono 
aver campo a conoscere, né studiare i bisogni della località; pochi 
poi, nessuno dei negozianti preoccupansi dell'indomani, sicché non 
è arrischiato raffermare come, col volger del tempo, il porto -di Malti 
perderà insensibilmente ogni importanza commerciale ó di navigazicnie. 
Devo però far cenno dei lodévoli sforzi di alcuni possidenti, tra cui 
il barone Testaferrata Abela, per introdurre nell'isola l'industria vi- 
nicola ; ma su quest' argomento mi riserbo parlare in altro separato 
rajpporto. 

Anni addietro Malta era l'emporio delle merci per i mercati detla 
costa d'Africa; i negozianti di Tripoli, Susa, Sfax, Tunisi, Bengan 
venivano qui a provvedersi, e spedivano in cambio olio, pelli, lanp, 
ed altro, alimentando armatori di navi, e rispettabili case di commercio; 
oggi invece, cessato lo scambio, perchè gl'industriali europei inviano 
direttamente i loro articoli su quelle piazze, i primi hanno devoto 
disfarsi del loro naviglio, e le seconde ridurre gli affari air incerto 
traffico dei vapori che appoggiano per carbone e provviste. 
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Io eredo che da queste circostanze lltalia potrebbe trarre prò- 
Itto per i suoi porti della Sicilia attirandovi i vapori con costruzioni 
:fi bacini di carenaggio, come a Messina, con magazzini per depositi 
fi carbone; coll'accordare concessioni e facilitazioni perchè le opera- 
2Ì0IU di carico e scarico del combustibile e delle merci si possano com- 
piere con minor prezzo e con sollecitudine; ed anche col sovvenzionare, 
in misura e con criterio tale da non recar danno alla marina na- 
sonale, compagnie estere di navigazione, come oggi la Peninsulare, 
1 cui piroscafi portino movimento e traflBco nei porti. 

Messina e Catania sono destinate, a mio credere, a raccogliere 
feredità della navigazione che poco a poco abbandona Malta, la quale, 
per il servizio e l'alimento del commercio, possiede un solo bacino 
idraulico in pessimo stato, con esagerate tariffe per Timmissione delle 
nari; e non ha prodotti da esportare alFinfuori di poche patate nei 
\ mesi di aprile e maggio; mentre in quei nostri due porti, oltre ad 
tltri grandi vantaggi, i legni avrebbero quello sommo di trovare un 
nolo di ritomo. 

Nel movimento generale la bandiera nazionale figura come segue, 
[dkgaio E) : 

Vapori^ entrati 137, con 67,856 tonnellate, 5,985 persone di 
«pipaggio, e 1,165 passeggieri; — Bastimenti a vela, entrati 608, 
^ 18,962 tonnellate, 2,901 persone di equipaggio, e 25 passeggieri. 
Vapori^ usciti 138, con 68,135 tonnellate, 4,209 persone di 
equipaggio, e 1,125 passeggieri; — Bastimenti a vela, usciti 619, 
con 33,180 tonnellate, 3,974 persone di equipaggio, e 10 passeggieri, 
In complesso tra vapori e legni a vela: 
Entrati: 745, con 86,818 tonnellate, 8,886 persone di equi- 
paggio, e 1,190 passeggieri; 

Usciti: 757. con 101,315 tonnellate, 8,183 persone di equi- 
paggio, e 1,135 passeggieri. 

Come si vedrà, nella navigazione a vapore veniamo in seconda linea 
colla bandiera francese, la quale fa in più dei nostri postali il servizio 
eretto fra Malta e Tunisi, ed ha i piroscafi della compagnia F(wre 
cke toccano quindicinalmente il porto provenienti da Marsiglia, prò- 
splendo per Costantinopoli od Alessandria. 

Tra i velieri abbiamo invece il primo posto; sono quasi tutti di 
pìccola portata e provengono la maggior parte dalla Sicilia, da cui 
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'ealiy olio, frutta, carbone di legna, formaggi, legna, 
ed importano carbon fossile, pietra di Malta, ecc. 
quarantene e lo sfratto mantenuto durante parecchi mesi 
lenze dell'Italia, gli approdi di legni nazionali furono as- 
quelli delPanno precedente; e conseguentemente fu mi- 
movimento dei passeggieri arrivati e partiti con legni 
liani {allegato F). 

a quadro del carbone fossile importato durante Tanno 
La quantità introdotta fu di tonnellate 379,968, minore 
*anno precedente di tonnellate 126,354. 
ente non sarà privo di interesse lo stato (allegato H) 
to dei legni da guerra, come quello che dimostra la 
tanza militare navale del porto. 



Allegato A. 
ANTiLi arrivati e partiti dal 1 gennaio al Si dicembre 1887, 



AZIONE 


N. doi leffnl 
arrivati 


Tonnellate 


N. dei legni 
partm 




2,812 

148 

187 

56 

56 

49 

80 

29 

10 

10 

5 

5 

4 

2 

1 


2,888,X6 

147,023 

67,866 

48,298 

18,076 

44,700 

26,082 

28,545 

12,785 

10,357 

4,296 

3,248 

3,409 

1,950 

1,068 


2,818 
148 
138 







56 




57 




48 




80 




» 




10 




10 




5 




5 




4 




2 




1 






Totale. 


2,854 


8,801,989 


2,861 
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Alkfftto B. 

Uom MBBGANTiLi a vda arrivati $ partiti dal 1 gennaio al 31 diambre 1887* 



fi AZIONE 


N. det leirni 
arrivaU 


Tonnellate 


N. dei legni 
partiti 


ItaUaaa 


«86 
IflO 
186 

ea 

1» 
16 
11 


18.9011 

10,513 
6.563 

XTsn 

1,688 

1,9» 

96 

606 

866 

MS 

71 


619 


Oneet 


178 


ICaltM 


187 


Ottoottca 


60 


AutitKUng'berese 


19 


la^taM 


u 


>*«toefirriii« 

Tantelna 


9 

7 


Knm ; 

Sniota 


1 
2 


OHadete 


2 


htnccse ^ 


1 


Totale 


1,061 


'78,607 


1,044 







Allegato C. 



jnae; 


mntQ. 






QUALITÀ 


N. dei legni 
arrivati 


Tonnellate 


N. dei legni 
partiU 


^^•p^i da guerra. ,.,, ,,., 


106 

81 

8 

2,864 

1,181 


8,801,989 
78,607 


106 


TtchUa vapora 

W. a vela 


80 
U 


Vipori mercantili 


2,861 


L«gniavela mercantili 


1,044 






Totale. 


4,029 


8,880,566 


8,990 







GiTili 6 miUUri 46,844. 



Paiseggieri arrivati. 
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Allegato I>. 


i e paranze nel 1886. 






N. dei legrni 
arrivati 


Tonnellata 


N. dei leffnt 
parttti 




IX 


_ 


166 





26 


— 


» 




15 


— 


M 




8,6M 


4,39W) 


ajSBB 




1^1 


106,193 


Me 




6.0T8 


4,440,468 


S,M 



ranza in meno nel 1887. 



71 


— 


57 


7 


— 


l 


750 


1,082.281 


T3B 


836 


27,586 


UB 


1,054 


1,060,867 


m 



Pili nel 1887. 
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Allegato O. 
Importazione di carbon fonile dal /* gennaio al 31 dicembre 1887. 



DaCArdiff tonnellate 905,fla« j 

> Newport^ » W,T57 | 

» Liyerpool. 

» Neweattle. tonnellate 7,488 

> Shielda » 1,1(» 

> Snnderland » 1,016 

> HarUepool 

> Hall 

» Blyeh 

» Glasgow 

» BotUnlain 



tonnellate 340^1 

» v^m 

» 9,677 

» 6,048 

» 8,490 

» i^ 

» 1,580 

» 1,900 



Totale tonnellale 809,988 



Importazione nei cinque anni precedentL 



tonnelUte 867,489 
< 983,975 
» 529,204 



1886.. 



tonnellate 618,796 
» 506,828 



Differenza in meno nel 18H7 sul 1886, tonnellate 126,854. 
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da guerra^ yachts a vapore 
%rtiti, dal 1^ gennaio al 3i 



z I o N E 



I Arrivati | PartlU 



Totole. . 



31 



80 



Tachts a vela. 
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10 
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^Conmiereio a Sant'Eletta itell'aitito 1887 — Rapporto del cav. GioBaiò 
Moss, regio console a Sarit'Elena. 

(SanfBlena, 8 febbraio I88S). 

Mi pregio di trasmettere il mio rapporto sul commercio e la na* 
rigazion3 di Sant'EIlena pel decorso anno 1887. 

Sant*Elena, non possedendo industria fabbricatrice di sorta, nò 
' dando luogo i suoi prodotti naturali a carichi di ritorno, vede il suo 
commercio estero^ cioè il traffico mercantile col mondo di fuori, ris? 
tretto quasi assolutamente ad operazioni d*importazione ed alle in* 
traprese di approvvigionamento o di riparazioni provvisorie, secondo 
il caso, dei bastimenti che, sia volontariamente, sia per forza mag* 
giore, vengono a toccare nel suo porto. Ed è pure precisamente questa 
affluenza di navigli che più influisce sulla misura di prosperiti e 
benessere che possa godere questa.jcolonia; è essa la motrice di ogiu 
transazione commerciale un po' rilevante, e finalmente la sorgente 
da cui si deriva la sussistenza di gran parte degli abitanti. 

Le sole industrie esercitate nel paese sono Tallevamento del be- 
stiame e poi la coltura dei prodotti agricoli più adattati per Tali* 
tentazione di dette greggi, nonché dei legumi e verdure di cui ab- 
bisognano il consumo intemo ed i bastimenti facenti scalo. In con- 
seguenza non appaiono guari altri oggetti di esportazione che alcune 
piccole partite di ferraccio e di rame vecchio provenienti dai basti- 
menti demoliti in questo porto per causa d'innavigabilità, come pur 
anche i cuoi degli animali ammazzati per il consumo della carne, la 
quale trova gli stessi sbocchi che i predetti ortaggi. 

Da quanto precede si deduce che Timportazione, per contro, devf 
comprendere, come infatti comprende, fin dai generi di prima neces- 
sità, tutte le derrate ed oggetti di qualunque categoria che fanno 
fuopo per l'esistenza civile siccome al di d'oggi s'intende. Naturai- 
oaente un contingente importantissimo degli articoli importati viene 
àestinato a soddisfare le occorrenze dei bastimenti che vengono a prov- 
vedersi da noi. 

n valore stimato, in moneta sterlina, delle merci importate nel 
1886 era di lire 40,350 e quello delle esportazioni, di lire 429; 
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soltanto stimavansi le importazioni in lire 33,65^ 

in lire 707. 

i doganali per I8è0 ascendevano a lire 6,580 ster 

887 raggiungevano solamente lire 4,590. 

[ritti riscossi da navi in avaria attingevano soltanto 

contro lire 890 nel 1886. I dazi sui vini, spiriti ^ 

ì una differenza itt meno dì lire 980 per Tanno d 

\ con Tanno pt'ecedénte. Le rendite pubbliche faanni 

i dorante Tultimo (Jliinquennio. 

5 aggiungere alle esportazioni, da 4,000 à 6,000 lìb 

la, aUnùalméi^té; 
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rTi^AKione a Sant'Elena neiranno 1887 — Rapporto del cav. Giorgio 
M088, regio conscie a Sanf Elena. 






(Sant'Blena, 8 febbraio 1888). 



U moTÌmento della navigazione, di importanza si vitale per questa 
Monia, è entrato, già da vani anni, in una fase retrograda, la quale, 
per sciagura, cresce ognor più di persistenza. Appena occorre investigar 
ypì le cause determinanti di siffatta decadenza; sono patentissime per chi 
jfoardi l'andamento delle cose ; soffriamo, infatti, col resto del mondo, le 
f<x>Dseguenze di una intènsa e prolungata crise commerciale che, a 
*]aio avviso, si deve ascrivere in maggior parte all'eccesso della prò- 
Idazioiie in ogni ramo; né può sperarsi migliorameato nella nostra 
ntaaziooe a meno di qualche congiuntura imprevista, sulla quale 
però mi sembra poco prudente di contare. Effettivamente, progre- 
Idìsce lo scadimento, quasi senza posa, da quindici anni incirca a 
questa parte. 

A quanto abbiam detto, facciano riscontro i dati seguenti: 
In 1886, la cifra complessiva degli approdi era di 376, cosi rir 
partiti per bandiera: inglese 216, americana 44, germanica 17, norw 
vegese 35, olandese 16, francese 13, svedese 11, italiana 10, au»- 

I triaca 6, russa 4, portoghese 2, danese 2; di cui erano navi da guerra 
7 inglesi, 3 francesi, 2 portoghesi, 1 americana, 1 tedesca. 
Ora, durante 1887 approdarono navigli 318^ nelle proporzioni 
seguenti: inglesi 202, americani 42, norvegesi 22, italiani 15, ger- 
manici 15, olandesi 7, francesi 6, svedesi 5, austriaci 2, portoghese 1, 
-danese 1; fra i quali 12 navi da guerra inglesi, 2 francesi, 1 olan- 
dese ed 1 portoghese. 

Vanno uniti al presente rapporto uno stato degli approdi ed altre 
delle partenze dei bastimenti italiani durante Tanno 1887. 
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Stato di %avigatione diretta ed à 





Nome 


Nome 




del bastimento 


del capitano 


. 1 


Laghetto 


E. B. Viacava 


. 18 


RlDDOvato 


G. B. Carbone 


, 19 


Fortunata Catterina 


A. aavi 


. 1 


Beatrice 


C. Serra 


8 


Cottardlno 


F. Fori 


, 14 


Alfredo 


B. Nossi 


, 21 


Anna Maria d'Abondo 


V. Ambrosio 


. 12 


Maccabeo 


L. Cerruti 


.27 


Alberigo 


B. Pendolo 


.23 


Domenica M. 


F. Pagano 


80 


Vincenzo Accame 


P. laardi . 


. 80 


Famiglia S. 


F. Massa fl 


80 


Gemma C. 


M. dairOrso ■ 


, 81 


Becco 


G, Qotasso J 


. 2 


Genitori F. 


A. Oliysri 1 
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}^ela ed « sapore di bandiera italiana 



Porto 
renlenzm 



Operaxfoni di commercio 



hi 



Merci fbercate 



qualiU I Quantità 



SS 
so». 

^1 



OaMryaxioni 



Uff 
Bui^ok 
Singapore 
Moulmein 
Singmpore 
Bancroon 
; Town 
Giava 
Swaliaja 
Akyab 
Bbo (Ceilan) 



I^Uttaffoiig' 
Voslmeiii 



C. 



buoi 



cast 
'mercani 



rati 
iegen. 



tonnelli 



n 



IntefTuito airincendio 
occorso e coDsesruen te 
totale distruzione del 
Consolato, si dovet- 
te avere ricorso alla 
coroplacen7a delle 
autorità doffanali per 
i dati contenuti in 
questo sUto; coti si 
spiega la mancanza 
del numero delle ear^ 
te di bordo. 

// r. Cornioli 



\ 
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Stato di navigazione diretta ed indi 



Nome 
del capitano 



E. B. Viacava 

G. B. Carbone 

A. Gavi 

C. Serra 

F. Fori 

B. Nosii 

V. AmbroBio 

L. Cerruti 

B. Pendolo 

F. Pagano 
P. Isardi 
F. Massa 

M. dallX)rso 

G. Ootusso 
A. divari 



TU 

m 
m 

90 
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sant'blbnà {0raH 



I veia ed a vapore^ di bandiera italiana. 



^ i 


Operazioni di commercio 


ri 






liestinaziozM 


1^1 

5°5 


Merci imbarcata 




QnaUtà Qnantita 


Liatona 


C. 


O 








In^naterra 


» 


l» 


» 


» 


Londra 


» 


» 


» 


» 




» 


» 


» 


» 


Maniglia 


» 


» 


» 


» 


Jvora York 
Cadiee 


» 


» 

ferraccio 

feccie di zoc- 

cbero 

» 


44 tonnellate 

4 tonnellate 

» 


» 
» 
» 


Ingunterra 


» 


» 


» 


» 


Londra 


> 


» 


» 


» 


Ifnora Torte 


» 


» 


» 


» 


lagmiterra 


> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 
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unsiderazloni sol nostro commercio con la Francia per la carne 
e pel Tini, del cav. G. L. Avezzana, regio console a Du^ 
hit no. 

(Dublino, 7 mirzo 1888). 

Ora che abbiamo sospeso temporaneamente (almeno cosi spero) 
nostre relazioni commerciali colla Francia non credo inopportune 
Icnne osservazioni intomo a tale argomento. 

La Francia, prima della guerra delle tariffe, era un buon mer^ 
-caio per il soprabbondante nostro bestiame. 

Da questi paesi si esporta una grande quantità di bestiame in 
Inghilterra; ed il prezzo medio della carne di bove e giovenche di 
prima qualità nel mercato di Dublino, fu nella passata settimana di 
cessai! taquattro scellini il cantaro, 

L'Irlanda fomis^^ solamente una piccola parte della carne che 
si consuma in Inghilterra; mentre quelle per il rimanente del con- 
sumo viene dagli Stati Uniti. 

Non posso comprendere, come il bestiame, che deve traversare 

l'intiero continente del Nord America per via di strade ferrate, e 

quindi imbarcarsi su vapori destinati a Liverpool, possa tornare a 

^\ù buon patto del bestiame che potrebbe essere inviato a Londra 

daJ porto di Genova; salvo che le tariffe delle nostre strade ferrate, 

pel trasporto delle merci ad altri paesi siano eccessive, e che i noli 

fissati dai nostri vapori siano totalmente troppo alti. 

Io non dubito punto, che se alcuni vapori preparati pel trasporto 
ilei bestiame, potessero trafficare fra Tltalia e Tlnghilterra, noi po- 
tremmo trovare colà un buon e profittevole mercato pel nostro be- 
stiame; e tale questione meriterebbe almeno di essere studiata, anche 
pel trasporto per ferrovia. 

Per mia esperienza personale, allorquando viaggiava in Ispagna, 
vidi che si mandava una grande quantità di bestiame in Inghilterra 
dalla provincia di Galizia. Infatti durante la mia dimora in Gibilterra, 
io non vidi consumare in quel paese altra carne che quella di Galizia, 
che era certo superiore a quella che si mangia in Irlanda; e come 
^tósi, se ne faceva grande esportazione in Inghilterra, ove poi si fa- 
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ceva passare per carne inglese^ e serviva in Gibilterra specialmente' 
per la guarnigione. 

Non vedo ragione perchè le nostre carni del nord d'Italia, che- 
sono egualmente buone, non potessero trovare in Inghilterra un van- 
taggioso mercato. 

Ora che si tratta di suggerimenti d'rò alcune parole sui nostri vini. 

Noi abbiamo spedito in Francia grande quantità del prodotto dei 
nostri vini in forma di uva, di mosto, e vino nuovo per essere mani 
pelato dai francesi e ridotto in guisa da adattarsi ai loro mercati. 

Se noi italiani ci risolves>imo a rivolgerci operosamente a fab* 
bricare i nostri vini da potersi spacciare all'estero, non passerebbero 
pochi anni che l'Europa potesse largamente venderli e rendersi cosi 
indipendente dai vini francesi. 

Presentemente è molto difficile di ottenere una buona bottiglia di 
vino italiano che sia comparabile ad un vino francese di seconda classe. 

Mi si dice che anche a Roma, non sia facile di avere un buon 
vino, e che esso costi quanto il Bordeaux, come pure che chi Jo 
provvele in quantità per la famiglia, non abbia la sicurezza che non 
si guasti entro l'anno. 

Noi italiani siamo contenti di un vino forte ed alcalino, e non 
siamo difficili riguardo a gusto o tipo; e neppure troviamo essere 
grave difetto se i barili della stessa vigna e dello stesso anno 
siano differenti gli uni dagli altri. 

Il tavernaio vuol vendere il suo vino presto ed i bevitori nort 
curano di averlo vecchio; e quantunque noi esportiamo milioni di 
litri di succo di uva in Francia, per essere tramutati in buo i vino; 
noi a mala pena possiamo avere una bottiglia di quello propriamente 
maturo in qualunque siasi albergo o trattoria in Italia. 

Vi sono è vero due o tre vini che fanno eccezione a quanto 
sopra dissi; ma però neppur quelli non hanno alcuna importanza 
commerciale stante la loro scarsa quantità; e se dagli italiani noi^ 
si prenderà in considerazione tale questione, cosa della quab non 
v'ha ancora indizio alcuno, dovremo naturalmente dipendere dalla 
Francia per il raccolto delle uve, il quale va aumentando sotto 
l'influenza de' maggiori prezzi. 
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\ stati di naTigazione diretta ed indiretta dei bastimenti a vela ed 
a Tapore di bandiera italiana nelPanno 1887^ comunicati dal 
signor* Vittorio Bienenfeld, regio vice coììsole a Aden, 

(Aden, 31 dicembre 188Ì). 
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Induitrla éel carbone nella Gran Bretagna — Rapporto del cav. 
Roberto Frobuuch, regio agente consolare in Mancheàter, 
trasmesso dal regio vice console V. Deciani, reggente il con^ 
solaio a Literpool. 

(Ilancfaester, 3 aprile 1888]. 

Schizzo storico — Preliminari — Diritti di concessione — To- 
riffe ferroviarie — Ristagno dell'industria -^ Concorrenza 
estera — Considerazioni e dati statistici — Miniere della Oran 
Bretagna — Contingente operaio — Carestia del carbone — 
Catastrofi — Pii-Brow Women — Sunto d'una rassegna sulla 
industria del carbone nel 1886 e 1887 — Nuovo atto — Vantaggi 
delle miniere — Sul probabile esaurimento delle medesime — 
Uso del minerale — Suoi sostituti per la forza motrice. 

Fin dai tempi più remoti la Bretagna era notissima per la ric- 
chezza mineraria del suolo. Già i Fenici qnivi venivano per togliervi 
lo stagno che ancor adesso abbonda, talché prese il nome di « Cas- 
iUerìde^ » come la chiama Erodoto, ossia « isola dello Stagno >. 
Poco però sappiamo riguardo al carbon fossile, o almeno si può 
^^rìre con certezza che l'uso suo generale come combustibile non 
risale a lungo tempo. Si vuole che ai romani qui stabilitisi non 
fos3e sconosciuta la proprietà di detto minerale, perchè già tra le 
mine delle loro numerose stazioni si son trovati mucchi di cenere 
che 8i suppongono di carbon fossile; ben possono essere però scorie 
i\ lavori in ferro delle fucine romane. Il venerabile Beda (ricordato 
dal Passavanti nel suo « Specchio j>), non fa speciale menzione del 
minerale come combustibile; lo comprende però nella sezione lapi- 
daria, e ci nota fra le altre cose che: quando acceso ha la proprietà 
d'allontanare i serpenti (1). I normanni introdotto Tuso dei camini 
^mbra che oltre le legna adoperassero il minerale fossile, ma in- 
somma nulla di veramente certo si sa fino al XII secolo, quando 
P«r le concessioni della « Magna Charta », si diede maggiore incre- 



(I) Questi rettili furon propagati in Inghilterra dagli antichi romani, cfaa 
^«t li portavano intomo al braccio per vesio. 
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mento alla escavazlone e all'uso di questo carbone, produttore di ric- 
chezze, di benessere e comodità si grandi. Dapprima era solo usato dai 
fabbri, dai fornaciai, ma ben tosto fu introdotto nelle grandi fabbriche di 
birra, nelle tintorie. Newcastle (detta in antico Pons lElii^ perche- 
fondata da Adriano Elio) cominciò a fiorire per questa nuora indu- 
stria, e numerose officine di ferro sorsero nei suoi dintorni. Però gii 
di que' tempi serie lagnanze furon mosse dai cittadini per il fumo che il 
minerale produceva, e che veniva considerato dannosissimo alla saluta. 
Nello scorcio del XII secolo gravi torbidi sorsero per l'aboliz'one del 
carbone, è già diverse € proclamations » furono emanate da Edoardo I, 
ordinando ad ogni e qualunque suddito di cessare dall'uso del car- 
bone e ritornare alle legna e carbone di legna. Ma s'mile alle famose 
< grida » dei governatori spagnuoli, di cui ci narra il Manzoni, nes- 
suno vi poi se orecchio, e allora altri « bandi > furono fatti annun- 
ziando che ogni « offtmder > (prevaricatore) sarebbe punito alla prima 
con gravi multe e imprigionamenti, e alla seconda colla demolizione 
dQlIe fornaci e fabbriche, ma le minaccio non ebbero miglior efletto; 
il c^Qmmercio del carbone continuò a prosperare, specie a Newcastle 
e^nel centro deiringhii terra, e già al principio del XIV secolo si 
cominciò ad esportarlo in Francia: ma vediamo poscia che Re Edoardo HI 
fa ampia concess'one ai cittadini di Newcastle per escavazioni, e pia 
tanti manda fuori scritte diverse pel regolamento di tale industria,, 
e accorda lettere di protezione ai proprietari di miniere. 

A coloro che per la prima volta vedevano tali « pietre » usate^ 
come combustibile, appariva cosa strana, molto più ai rari visitatori 
stranieri d'allora. Enea Silvio Piccolomini, che fu in Iscozia alla metà 
del XV i ecolo come nunzio papale, ci nota ne' suoi « ComnierUari> 
che i mendichi alle chiese, regalati di « pietre » se ne andavano 
via soddisfatti, e questa tale specie, egli aggiunge, impregnata di zolfo 
o altre materie bituminose, la si brucia invoco delle legna di cui 
il paese scarseggia. 

Lo stesso Leyland^ celebre archeologo del 1600, si mostra mera- 
vigliato di vedere impiegato questo combustibile, mentre ci sono in In- 
ghilterra grandi boschi e foreste, ma spiega il fatto dicendo che 
osso vi abbonda e che lo si vende a buon mercato. 

Nel corso del 1600 Fattività del commercio di questo minerale 
si accrebbe per la gran domanda dal contin nte; e sappiamo infatti 
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«he nel 1546 «o ordine fu dato da Enrico Vili per 300 cAa/^ron^ (1) 

: di carbone perchè fossero inviati immediatamente a Boulogne; sembra 

^he i francesi vi facessero un lucro immenso, perctiè comprato il 

.•minerale a 2 s. e S d. al chaldron lo rirendevano a L.st. 4, 6, 8! 

Ma ecco che temendosi tale ricchezza per la continua esportazione 

"renisse esaurita, si proibì che ulteriori invìi ne fossero fatti al con- 

•tinente; pena la confisca del bastimento e del carico, e venendo a 

mancare le legna, cosa giamm:ii non supposta si dovè, an he per 

Taso domestico, adoperare il carbone. 

Intanto le fonderie di ferro ebbero nuovo impulso, e fu allora 
che fu trovata la ghisa^ la cui domanda per i cannoni fu grandis- 
sima, stantechè costruiti come eran prima in diversi pezzi di ferro 
ribaditi, dopo pochi colpi diventavano inservibili. Il minerale però 
non venne d'uso generale, se non quando vi si fu costretti per ne- 
cess'tà, poiché la cobiltà, s^)ecie le grandi dame, mal sopportando 
l'afrore che produce, ne moveano continuo lamento. 

Fino allora però la escavazioni non erano andate molto più in 
^iù dftlla superficie, ma avuti segni che il minerale si trovava a pro- 
fondità maggiori, allo stesso modo le escavazioni si fecero più profonde; 
Ìma rirrompere di sorgenti d'acqua cominciò ad imbarazzare i mina- 
tori, mentre poi certe cave si trovavano come in una specie di vul- 
* -cani, e già quella di Coleorion in I^eicestershire bruf?iò per più di 10 

Ianni durante il regno di Enrico Vili, e quella di Dysart in Scozia 
-continuò ad ardere per oltre due secoli! 

L'industria via via prosperò, e destò Tattenz'one dei nobili, e per- 
; fino dei sovrani. Nel 1582 la Regina Elisabetta ottenne ad enfiteusi 
dal vescovo di Durham i manieri di Gateshead e Whickham per il 
' -corso di anni 99, jer farvi lavorare le miniere carbonifere. Si co- 
minciò a formare una flottiglia per il trasporto del carbone; nel 
159(5 era di 203 barconi, 20 anni dopo era salita a 700, e continuò 
ad aumentare, t. Ichè alla metà del XVII s jcolo si contavano 900 
bastimenti. Per gli ordegni poscia inveotat', si cominciò a lavorare 
a molte braccia dalla superficie, e nel secolo presente colle macchine 
perfezionate si è potuto scavare a profondità di 500 e più jarde, e 
a formare vaste cave sotterranee (vere città di Dite), ove l'operaio 






(1} Chaldron, misira di carbone equivalente a 366 chilogr. 
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animosamente d'.scende ad « affrontare » un lavoro non tanto ardud 
quanto pericoloso. 

Preliminari — In alcuni miei precedenti rapporti fra le diver» 
informazioni, si è tenuto parola della industria carbonifera nella Graa 
Bretagna (1). È ora mio proponimento di esaurire, a cosi dire l'ar- 
gomento, dando ragguagli sullo stato presente e sull'avvenire di questa 
gran sorgente di ricchezza, di potenza o di ben essere nel Regno 
Unito. Ma come per ogni industria sorgono inevitabilmente tempi 
difficili, questa pure non ne è potuta sfuggire, e per gli scorsi anni 
si è verificato uno scadimento che al dire dei proprietari di miniere 
mai non ci fu l'eguale, e che desta delle inquietudini per 1 avvenire. 
Le cause sarebbero le seguenti: 

1. I gravi diritti di concessione {royalty rents), che pagano 
sulle miniere carbonifere (2); 

2. Le alte tariffe ferroviarie; 

3. La minore domanda del minerale per le fabbriche e stabi- 
limenti; 

4. Un forzato e costante ribasso nei prezzi per tener fronte 
alla concorrenza sui mercati esteri. 

Si nota poi che per Taumentata esportazione si sono negli ultimi 
anni esaurite alcune delle più ricche miniere con guadagni non cor- 
rispondenti. 

Dall'altro lato però il municipio di Londra, dovrà ben presto abo- 
lire i cosiddetti « coal dues » dazio di consumo sul carbone, il quale 
vuoisi arbitrariamente imposto dal detto comune, e come questo in- 
troito ragguardevolissimo, secondo l'opinione pubblica, non s'impie?* 
per quanto parrebbe più equo ed utile, sembra che ramministrazione 
comunale dovrà sottostare ad un riordinamento per questo ed altri 
riguardi più in conformità collo spirito del secolo (3). 



(1) Vedi Boll. Cons, 1882, parte I, pag. 181, e detto 1883, parte I, pag,883. 

(2) D'ordinario i diritti per escavazione sono: un Atto annuale sul terreno 
che s'intende occupare (soprassuolo) più un tanto per piede alPacro, il Q^*^^ 
è ora di circa 15 sterline per piede cubo; un ricavo di 1,200 tonn. P«r acro 
lo si considera discreto, ma non frequentemente si verifica. 

(3) Vedi in proposito le considerazioni del cav. Silvbstbelu, Boll. Co*^- 
1884, voi. XX, parte I, pag. 181. 
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Per dare ora un'idea delle importazioni enormi del minerale nella 
città di Londra, facciamo seguire due tabelle per Tanno 1885: 



TabeUa A. 



Quantità di cirbine e coke importate nel dlHretto di Londra 
per ferrod i^ cinale e strada nelffnno /ò'«vò. 

1885 

Tono. 

Per ferrovia: 

Oreat Eastern 852,815 

Qreat Nothern 1,218,856 

Oreat Western 872,190 

Lon<1oD, Chatham e Dover . 55 

London e North Western 1,662,667 

London e South Western « 82,JO[) 

MidUnd 2,:64.8e9 

Soutti Eastern 25,051 



7,070,380 
Per canale: 

Grand Junction Canal 11,109 

Per strade. 10,621 



Tonale erenerale 7,(392,1 10 

Tabella A bit. 

QuamtitÀ di carbone, culm e ceneri import -te per mare 
nel porto di Londra nell'anno I88j, 

188S 
Tonn. 

Blyth 574 

Cumberland — 

Contea di Lancaster 2281 

Middlcsborougb 9,799 

Newcastle 2,313,(^1 

Seaham 257,0K> 

Sunde land 921,732 

West Hartlepool e Hartlepool 212,913 

York 82,980 

Wales (Galles) 555,916 

Scotland (Scozia) 34,514 
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Aegut Tabella A bu. 

18» 

Tono. 

Coloniale (A.ustra»iano, 858 

BeJg-io — 

Ceneri 6,9">1 

Citlm 236 

Dujr. — 

Xmall if 163,631 



Totale delle ìoaportazioni per mare 4,563,963 

» per ferrovia, canale e strade 7»002,ia9 



Totale delle importazioni 11,636,074 

Ed ecco qui due specchietti d^gli introiti pel dazio consumo d 
carbone riscossi dalla municipalità di Londra per Tanno ridetto 1885, 

Speccb etto B. 
Introiti della municipalità di Londra, per ranno 1883, 
dei dazi sui carboni entrati in quella metropoli. 

1885 
L. sk 

Ricevute: 

Da carbone portato nel p)rto di Londra 169,947 

» per ferrovia: 

Qreat Kastern 2H,936 

Oreat North-^rn 38,!^ 

Oreat Western 80.496 

London e North Western 55,964 

Midland 58,446 

SoJth Eastern 971 

South Western 2,798 

Da carbone per canale e strade 806 

Totale. 386,938 
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Ppecchletto C. 

Introiti della municipalità di Londra 

per gli € Holborn Y'tlley Viaduct and ImprotemenU > nelVanno I8$5y 

a secodda dei dati della dita sui carboni colà entrati. 

188S 

L. pt. 

R cevute: 

Per carbone por tato nel porto di Londra T'.S^fi 

» per ftrroTia, cioè: 

OrMt EacUrn 12,taB 

Gre«t Northern n,134 

Oreat Western 18,564 

London e North Westarn 24 8:8 

MtdUnd 25,9% 

5outb Earttern 4^6 

i^uth We«trtrn. 1,243 

Per carbone p^r canale e strade :^ 

Totale delle riscoaaloni ni,$r72 

IHritU di concessione -^ Per quanto poi riguarda i diritti di 
^^M^mone^ molto si è fatto a renderli meno gravi, modificando certe 
dwsole di contratto. Non di rado il cessionante e il cessionario si 
aecoréano adottando una cosiddetta € sliding scale of payment > 
I ^^ di pi'oporzione, per la quale il diritto di concessione è regolato 
^ prezzo ricavato dal minerale. 

Questo sistema è considerato assai equo, e per vero dire si sta 
iaceiido più generale. Ma in alcuni casi il concessionante s'ostina a 
lion voler entrare in questo accordo affermando easere il minerale 
i'oD valore fisso ^ sia che lo si possa realizzare oggi o nell'incerto 
6 lontano avvenire. 

In alcuni distretti poi, specie nel Lancashire, Yorkshire, ecc., per 
^ C08Ì chiamato « demise » (trasferimento), si conviene un certo di- 
ritto fisso annuo, aggiuntone un altro di un tanto per cento, i quali il 
cessionario deve soddisfare, sia che scavi il minerale o no. Come si 
me per queste condizioni egli si trova in un obbligo vero e proprio, 
l^antunque possa soddisfarlo il secondo anno se non lo può il primo, 
^ J^ non sostenere perdite si lavorano le miniere sino ad impove- 
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rirle, e intanto i milioni di tonnellate che si ricavano sono esitati 
nel paese con discapito ne' migliori casi, o quel che è peggio espor- 
tati a prezzi bassi, ponendo cosi in grado i paesi esteri d'acquistare 
quantità numerose del minerale, indispensabilissimo jer le industrie, 
e cosi mettersi al livello dei fabbricatori e dei manifattori inglesi 
nella produzione dei vari articoli. 

Tariffe ferroviarie — Passando adesso alle alte tariffe ferro- 
viarie^ bisogna ben dire che per esse l'industria corbonifera in ge- 
nerale soffre nel suo svolgimento. Infatti nel Regno Unito sono poche 
le miniere prossime al mare. Quelle del Durham, Northumberland, 
Galles del Sud e Scozia, un 1,200, son quasi tutte a non meno di 30 
miglia da un porto, e sono a peggiore condizioni le miniere del Lan- 
cashire, Derbyshire, Nottinghamshire, StaflFordshire, Cheshire, Shrop- 
shire e Yorkshire, 2,000 in numero, le quali devono tutte dipendere 
dalle compagnie ferroviarie, salvo per i can li esistenti. Ora sul car- 
bone ricavato dalle miniere nelle contee del centro, e che si manda 
a Londra, le ferrovie hanno tariflFe moderate non esigendosi in media 
più di, one haifpenny, 5 cent, jer tonn. al miglio; si fa così affine 
che i proprietari di miniere del centro, pos5»ano concorrere sul me^ 
cato di Londra, con quelli del Durham, Northumberland e South 
Wales elle hanno il vantaggio del mare. In generale i risultati sono 
stati soddisfacenti, poiché nel decennio 1875 al 1885 il ricavo delle 
miniere di Yorkshire è aumentato di 3,072,000 tonn., quello nel 
Derbyshire 4,669,000 tonn. e quello del West Lanca^hire a 2,610,000 
tonn. Ma vediamo pure che s'è verificato un aumento nel South Wales 
di tonn. 6,574,000, nell'East Scotland di 3,485,000 e di 3,500,000 
tonn. nelle vaste miniere del Nord d'Inghilterra. Farà però meraviglia Q 
sapere che più alte sono le tariffe ferroviarie per trasp >rto dalle mi- 
niere alle fabbriche circonvicine, che non alla città pel consumo locale. 
Ne consegue che molti degli stabilimenti metillurgici in StafFordshire, 
Derbyshire e altre contee del centro, come pure le filature del Lan- 
rashire, pagano una tarifl*a del doppio maggiore che se il minerale 
fjsse destinato per es;)ortazione o per la piazza di Londra! 

Ristagno dell'industria — Qui conviene ora accennare ad un 
certo ristagno nella industria carbonifera in alcune delle più iin- 
portanti miniere del Regno Unito. 

A v^ro dire c'è stata una differenza notevole nella produzione 
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ilei distretti fra loro rispettivamente e il ricavo totale del paese, e 
nn fatto da non passarsi inosservato, è il grande e rapido aumento 
nella industria carbonifera del South Wales e Midland. Nel 1875 in 
questi due distretti produssero non meno di 23 milioni di tonn. che 
nel 1885 salirono a 34 milioni. Cosi dell'aumento totali nell'inter- 
rallo aminontante a circa 28 milioni di tonn. le miniere delle due 
antedette contee vi ebbero parte per 11 milioni tonn. In quattro dei 
più vecchi distretti del Regno Unito, ci è un'assoluta diminuzione 
nel ricavo tra gli anni 1875 e 1885, ma il tutto potrà meglio 
Terificarsi dalla seguente tabella: 

Ricavo del cai-bone nel Regno Unito^ propriamente detto, e distretti rispettici, 
per gli anni 1S75 e 1885 (1). 



DISTRETTI 



187S 



18tS 



Au- 
mento 
tiel 18S6 



Dimi. 
nuzlone 
uelUtS 



Nortumberland ecc «... 

South Durtiam 

^kirUi e Bast Lancashire 

Torkoflhire *..,... 

West Lancashire e North Wales 

Uidland Cnalfleld (cioè: Derbiabire. Notta, Leiceater- 
ahire, Warwickahire, ecc 

Cbeabire, Shropshire e Nortb Siaffordshire 

€oath StafTordahire e Worcestershlre 

Monmouih, Somerset, ecc 

South 'Wales 

Scotland (Eaat) 

Scotland (West) 

Ireland 

Toun 



tonn. 


tonn. 


tonn. 


18J«n 


1M27 


2,5d0 


19,4^ 


20 402 


946 


8^25 


9,138 


913 


\\A7c> 


J8 491 


8,(j2Ì 


10.56Ì 


13,177 


2,610 


12,296 


16,954 


4,069 


6.843 


6,324 


— 


10,251 


9,862 


- 


5,4M 


9,302 


»,898 


10,G33 


n,2cn 


6,571 


11,420 


14,905 


3,485 


7.118 


6,383 


— 


128 


109 




mjì¥sn 


159,«1 



tonn. 



19 
889 



19 



Come scorgesi, però in totale Taumento non è stato si grande, 
« già dal 1880 al 1886 è andato maggiormente diminuendo, e mentre 



(I) Le dfre seguenti sMntendono in migliaia di tonnellate Per esempio: 
13,867 tonnellate si leggerà, IZfi^lfiOO e cosi via. 
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i concorrenti di Suropa ed oltremare hanno avuta una produzìoDe 


d'assai superiore nel detto periodo; infatti per gli Stati Uniti è stati 


di 25 milioni tonn, in più, per la Germania oltre 10 milioni, e le co- 


lonie inglesi poi con llndia han pure fatto progressi inattesi. 


Per queste circostanze gli inglesi si domandano sa è poffiibite- 


cbe il ristagno sia stazionario, e che in un modo o neiraltro si wr 


nacci usurpare la loro supremazia. A chiarir eie facciamo seguire 


una tabella che dà la produzione ed ì\ valore del carbone nei diffe- 


renti paesi d'Europa per Tanno 1885: 


Ricavo e valore del carbone nei diversi Siati Europei per Vanno 1885 [V,. 








PreiM 




Ricavo 


Valore 


medio 








par tono. 




tonn. 


L.8t. 


S. 


OermtDta: 








l^russia ,. , 


63,940 
4,m 

59& 


14,403 

1,602 

220 

230 


4.5 

&4 

18 


SaMonla .....; 


Baviera 


Alsazia e Lorena -, 


Altri piccoli SUtl 


2.^1 


&t2 


S.4 




Totule per la Germania 


•31 ©76 


i6,can 


4.6 


Francia 


20,024 

18.051 

n,200 

!,64ì 


2,8T2 

7,001 

4,0« 

7n8 


9.8 
4.6 


Delirio 


Austri.» 


Ungheria 


Italia 


165 

266 
1,011 


67 
50S 


9A 


Russia , 


Svezia. 


Spagina , 


Portogallo 


n 

6 
1C9,351 


5 
43,400 


16.6 
5.5 


Svizzera 


Regno L ni to 




ToUli 


298,748 


- 


- 


(1) Le cifre seguenti s'intendono in migliaia. Per es. 63,940 toDn,»^^^^ 


gerà 63,940,00(9 e sijiilmente L.st. 14,403, si leggerà L.st. n,40V'^^. 
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Questo specchietto ci mostra dunque la produzione totale appros- 
imativa e il prezzo medio del carbone nei diversi Stati Europei. Quello 
dalla Germania, presa in complesso, parrebbe avere in media un prezzo 
iDiiiore; si osservi però alla natura del minerale stesso che per nulla 
è bitaminoso, e non essendo d'ordinario che lignite non può avere 
^fazione calorif era e il valore commerciale delFinglese. Cosi dicasi 
|er TAustria-Ungheria, É adunque, questo tutto considerato, ben si 
può dire che riguardo al prezzo del minerale sul luogo e per la qua* 
liU sua eccellente ed adatta per uso delle industrie, nessun paese può 
stare a fronte delllnghilterra. 

Concorrenza estera — Guardiamo ora più specificatamente i 
paesi d'oltremare pei quali già Tlnghilterra vede il loro immenso in- 
cremento agricolo con una certa tal quale inquietudine. La seguente 
usa tabelU pel 1885: 



Ricavo e valore del carbone in diveree regioni del globo, 
specie nei domini britannici, per il 1885 (1). 



- 


hicavo 


Valore 


Prezzo 

medio 

per tona. 


Steli Ubiti. 


tono. 


L. ut. 

€60 

1,240 

C 

320 

57 

5*74 

402 


S. 
6. l 


Nei quali »1 ricavo fu: 




Bituminoso , 


C1,9S9 \ 
30,7 iS 1 

y 
4.8 

1,148 
396 




Antracite 




Canad4 


9.3 
13 3 
15.0 
45 6 


iiostralia 


IV uoTa-Zf landa 


TasKDanii*.. x.^x..... x.x. .x 


Colonia del Capo, ecc 


[n<1ia^ ecc* .. > . 4. x> * 4. * 44. - * x x . 


10.0 
20.0 


Qiapiioue 




ToUll 


lt»6,064 


- 


- 



(1) Le cif^e seguenti s'intendono sempre in migliati i. 
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Il solo dei sopradetti paesi che si avvicini al prezzo della media 
del carbone inglese è gli « Stati Uniti » la differenza essendo in- 
fatti appena di 8 d. per tonn. Gli altri più o meno dipendono dal- 
l'Inghilterra^ specie per gli ultimi anni. Ma si osserva per gli Stati 
Uniti che quantunque non si possano chiamare grandi esportatori del 
minerale pure in lievegrado provvedono FAiperica centrale del sud, 
e sembra che le mire loro tendano ad allargai si, come di conseguenza 
si son pure fatti strada nel Canada stante la vicinanza e i prezzi 
convenienti. È poi provato che i depositi minerari in diversi Stati 
americani non sono meno ricchi degli inglesi. Le miniere d'antracite 
della Pensilvania p: es: producono da 420 a 450 tonn. di carbone 
per operaio all'anno. NeiriUinois se ne produssero 400 nel 1885. Il 
prodotto annuale, speciale, delle miniere del Regno Unito è soltanto 
di 350 tonn. A parità di condizioni dunque il sopravvento sarà preso 
dal paese le cui miniere potranno dare la maggiore produzione annua, 
e questo vantaggio che er.i proprio d.^gl'inglesi sta per essere loro 
tolto dai cugini al di là deirAthut'co. Oltracciò quantunque si sappia 
che i salari negli Stati Uniti siano in generale più elevati di quelli 
della Gran Bretagna, pure la differenza per quelli neirindustria car- 
bonifera non è tanto grande. Neirillino"s infatti, secondo l'ultima 
relazione dell'uffizio americano « Statisiics of Lahor » la differenza 
del salario nel costo di ricavo, non sarebbe in media che di 3.' 6d. 
per to)m. mentre il prezzo medio per tonn. sul luogo stesso di pro- 
duzione viene ad essere 5s. 3 d. In complesso poi il costo di produ- 
zione del minerale in Pensilvan'a è minore che non in Inghilterra, 
e cosi molte migliaia di tonn. di coke si sono vendute negli ultimi 
due tre anni da 4 s. 6 d. a 5 s. 

Ecco il movimento dell'industria carbonifera nei principali paesi 
del globo: 
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Ricavo dH carbone in d versi Stati d* Europa e fuori 
per gli a ini 1875 e /-^f^o ,1) 



1 



Segno Unito 

Stati Uniti 

Otnnania 

Franeia 

Belgio 

Aaatria-Unjfberia 

RoSBìa , 

5pa^a 

.\ttstralia 

India 

Canada 

Pmbì diversi 

Totali 



187S 


188» 


Aumenti 
Lei 1S8S 


tonn. 


tonn. 


tonn. 


13J.861 


159,351 


81,490 


46,6e0 


«K,-J07 


52,021 


al .436 


•71, y» 


34,540 


16,949 


20 024 


3,nr;5 


l.\OM 


i8,aoi 


3,040 


1(),6()() 


I8,H4I 


8,241 


\a9 


3,9rO 


2,2:1 


320 


I,OTI 


7)1 


5<K) 


2,«(:8 


2 1tW 


c:/) 


M48 


498 


4 U 


i,6-;;j 


1,27J 


TSO 


l,MH) 


l,OtK) 


•-W\H2 


im:m . 


136,44i 



Nella media dauinento si vede dunque che TAmerira projT-a- 
mente detta viene prim», seguono pos'^ia la Ge.mania e Tlnghilterra; 
« notisi pai che Tau nento totild dì 130 m lioai e Vo P«^ il 1885 è 
uguale al ricavo intero del m nerile del globo, circa mezzo secolo fa. 

Const' aerazioni e dati siatisfici — Miniere dolla Gran Bretagna 
— Passiamo ora in rassegna la inlustria mineraria inglese per l'ul- 
timo decenni«», e veliamone i principali fenomeni. La ceS5!az:one delle 
miniere, sia per esaurimento, cau.se finanziare o altro. Il maggiore 
ricavo per miniera; la piodnzion'i mag^^iore per o;)eiaio. 

L'impulso inopport ino dato all'industria carbonifera nel prospero 
biennio 1873-74 died; viti a un numero grandiss mo di miniere che 
non furon Ja 'orate a dovere, e p »rciò aflf itto inad ugnate a competere 
«on altre note per li loro vastità e floridezza. Nel 1873 le miniere in 
lavorazione erano 2,527, nel 1876 se ne contavano 4,329; un aumento 



[1] Le seguenti cifre s'intendono sempre in mijliaia di tonnellate. 
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di circa 1,800 miniere in soli tre anni, era cosa veramente straordi- 
naria, talché vediamo che molte delle minori si esaurirono, e già 
pel decennio 1876-1886 le miniere in lavorazione erano ridotte dì 
887. Questa din:inuzione s'è verificata in tutti i distretti più o meno. 
Eccone uno specchietto : 



Le 


numerose e vaste miniere del 








Northumberland e North Durham . 


ridotte di 


15 




South » 


» 


18 




* Wales . 


» 


30 




Yorkshiie e South StaflFordshire in- 








sieme , . . . 


» 


144 




Monmouth e contee adiacenti . . 


» 


121 




West of Scotland 


» 


99 




Midland ^ 


» 
» 


64 




LancasMre e North Wales . . . 


121 



A questo fatto ha tenuto luogo un aumento nel ricavo annuale 
delle miniere rimaste, e cosi nel 

Northumberland e North Durham da 54,800 è salito a 80,900 toBn. 
South Wales .,..,..» 34,800 » 56,400 > 

» Staffordshire 
Yorkshire , . . 
Monmouthshire. . 



Midland 



» 19,600 » 27,000 » 

» 28,000 > 46,800 » 

» 17,100 > 31,000 > 



» 29,400 » 47,800 » 



Contingente operaio — Coll'aumento di 26 milioni di tonndlate 
di minerale fra il 1875 e il 1885 vi è stato pure un aumento nel dih 
mero degli operai minatori, cioè di 9,339. Esso nondimeno è molta 
minore di quello che sarebbesi potuto verificare se la media di pro- 
duzione per ogni minatore fosse stata la medesima nei due anni. U 
ricavo infatti per minatore nel 1885 fu di 72 tonn. di più che nel 1875; 
cosi il numero totale dei lavoratori nel 1885 era solamente di 513,776, 
mentre supponendo la stessa media di produzione del 1875, dovreb- 
brero essere stati 672,000 o circa 160,000 di più. Ora, non deve con- 
siderarsi che ciò sia il risultato di lavoro più costante, più indefeao 
ma solo perchè i minatori del 1885 erano in complesso più abili 
e pratici dei loro compagni del 1875. In questo anno (1875) essendo 
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i salari assai alti, moUe naigliaia d'indiTÌdui di altre industrie offri- 
^rono Ja loro opera; ma dire ad ea^re non adatti al lavoro, man- 
cavano I ure di quella forza e perduran7a neces^^ria nelle miniere. 
È certo però che si veriiìcano d'anno m anno grandi oscillaz'oni nella 
media della produzione annuale per ogni oper a o, ma vuoisi notare che 
ciò non d' pende quasi sempre di i lavoratori: occorre talvolta ai proprie- 
tari delle .miniere di limitare le ore di lavoro jer settimana, se- 
condo le esigenze del mercato; accade pure che stante i progressi 
nella meccanica si ottiene maggior lavoro in minor tempo, e convien 
notare altresì che per la natura di certi filoni, il prodotto annuale 
dei minatori non ha potuto e-^Sire secondo le previsioni. E convien 
per ultimo r snervai e chenfl quinquenne 1873-7811 prodotto del mi- 
nerale fu assai diminuito dal non essere le miniere in generale che 
assai poco vaste, e per giunta mal provvedute. Nonost ìnte lo consi- 
-derazioni j/remes^e, aì sono stite r.o'evoli osella; i ni nella media di 
produzione annuale jer ogni rper. io, e se neiringhiltana, propria- 
mente dettcì, si è verificato uà buon aum nto, cosi non può d'rsi della 
Scozia ed Irlanda. 

Car^esiicL del carbone, catastrofi — Nel 1873 si ebbe in In- 
ghilterra nna cosidetta coaf-famine (carestia di carbone), e a mo- 
strare quanto mai dipelila ('ai minatori il comodo e il benessere ge- 
nerale, si osserva che se avess3ro essi prodotto tanto carbone a testa 
nel 18T3 quanto nel 18S5, non solo non sarebbe avvenuta la carestia, 
ma il totale sarebbe stalo d 158 milioni e ^'^ tonn. ed oltre 30 mi- 
lioni in più deiranno citato. G'.accLè siamo a parlare dei minatori, 
-di questi nob li figli del lavoro, accenneremo ai gravi accidenti che 
-di continno avvengono nelle miniere. La ratura si ribella per chi 
t>sa entrare nelle sue v's-ere, eia morte per catastrofi annualmente 
è dawei o terribile, feiza contare lievi disgraz'e, si nota che negli 
ultimi 30 anni vi sono stati 24,593 accidents (accidenti) che han 
dato morte a 31,993 individui, e una media di 2,065 vittime per 
annoi Di q"ueste 7,394 furono per esplosioni, 12,433 per frane in- 
teme, 4,979 per accidenti d'a censorio, 5,004 per disgrazie varie 
alVinteruo, e 2,178 per altre diverse airesterno. 

Pit Brow Women — Le donne pure sono impiegate alle miniere 
^ carbone in Inghilterra. Esse vengono chiamate, PH Broio Women 
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cioè operaie che lavorano alla boera della cava. Souo in rumerò di 
6,000 a 6,500, e la loro principale occupazione è di togliere le ma- 
terie eterogenee dal minerale e di caricai lo sui vagoni, questo però 
si eseguisce al coperto e con nessun pericolo. Guadagnano da circa 
18 a 20 scellini per settimana. 11 loro « costume » decenti ss imo 
del resto, è assai bizzarro, hmno calzoni alla zuava di panno scuro 
gros>;olano, giacchetta corti idem, e pezzuola in testa alla fogg'a to- 
scana. 

In quest'anno più specialmento si sono fatte var'e interpellanze 
alla Camera per l'abolizione di queste « Pit Brow Women ». Si è- 
addotto che troppo gravosa è per la donna tale occupazione, che questa 
non è regolata da statuti e leggi proprie e si è voluta anche mettere in- 
nanzi l'ambiguità del loro vestire. La questione si è di fatto portata 
davanti al Parlamento; ma le operaie hanno fatto valere il diritto 
loro (benché del « sesso debole > come a to.^to forse vengono chia- 
mate), di guadagnarsi il loro vivere ed e sere di aiuto alla famiglia 
loro, ove le crcostanzc lo esigono, e hanno infine dichiarato essere 
a pieno soddisfatte del loro lavoro. Chi sa se le lavoratrici italiane^ 
in ispecie delTagricoltura, avrebbero dal canto loro sufficienti motivi 
di fare tale dchiarazione! Bene spesso lo scrivente ha visto in Italia. 
donne soggette ad improbi fatiche nei rampi sotto la sferza del sole^ 
nel mentre il marito, fratello o altro, col cappello sul volto e le mani 
sotto la testa, a mò di capezzale, se la sonnecchiava sull'erba. Ri- 
tornando al soggetto, si fu precisamente nel 17 maggio scorso che 
una deputazione delle « Pi( Brow Women » dai principali distretti 
<arboniferi fu introdotta dal ministro dell'interno. Un numero di si- 
gnore, deputati e signori la accompagnava. Quattro delle operaie 
erano nel loro vestito da lavoro. 11 signore M. Laren deputato di 
StaflFord notò che il lavoro delle donne, se pure alquanto faticoso^ 
era salutifero e che la condotta loro del resto fu sempre superiore 
ad ogni eccezione. Quest'ultima dichiarazione venne confermata dalla 
Mayoress (sindachessa) di Wigan (presso Manchester) per osserva- 
zione di lunghi anni. Diversi proprietari di miniere protestarono 
contro la proposta dell'abolizione. Interrogate le donne stesse^ 
diedero piena soddisfazione alle domande, e il ministro dell'interno, mo- 
strando il compiacimento d'avere accolto la deputazione, promise 
avrebbe combattuto vivamente le « projioste > e cosi di aboli- 
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zione non se ne è più parlato. Però la discussione seguitane nella 
Camera dei Comuni sul Bill del regolamento delle miniere, mostra 
cha se « Pit Brow Women » hanno ottenuto quest'anno la vittoria, 
non ne consegue che la lotta sia del tutto finita. E non soltanto le 
donne combattono per loro al presente, ma per tutte le consorelle 
deir avvenire. 11 vero intento degli oppositori si è in fondo re.^o evi- 
dente. Essi credono che giusta il presente sistema di concori enza, se 
vi fossero meno operai, più alti sarebbero i salari, e cosi con una 
sincerità tutta loro dicono che a beneficio degli uomini vogliono im- 
pedre che le donne lavorino. 

In questo paes3 ove si ha grandemente a cuore il progresso e 
rincremnnto delle industrie e del commercio, si protesta contro tali 
idee prettamente egoistiche, specie perchè dirette contro il debole e il 
non protetto. L'avvenire soltanto dec.derà delle disposizioni a pren- 
dersi, e se il lavoro delle « Pìt Brow Women » possi andar sog- 
getto a regole speciali. 

Ora diamo qui una breve rassegna sulla Industria carbonifera 
britannica nel 1886 

Sin dal principio, ma più specialmente sullo scorcio di detto anno 
vi furono apparenze tali da fare sperare un ravviamento del commercio 
inglese generala, e si credeva che il carbone avrebbe almeno man- 
tenuto i prezzi del 18F5. L'aspettativa ha però fallito, causa la mi- 
nore esportazione. Infatti nel 

1885 ess3 furono di tonn. 21,994,865 valore L.st. 9,843,162 

1886 » » » 21,540,241 » » 9,107,561 



Ve dunque una diminu- 
zione di tonn 454,624 

e il prezzo poi fu di 6 d. meno per tonn. che nel 1885, come già per 
le stesse « piazze » inglesi, e cosi il carbone per l'uso domestico 
essendo venuto a costar meno degli anni precedenti, le compagnie 
ferroviarie, del gas, municipi ecc. si sono potute provvedere da loro 
stessi; di poi per i torbidi politici all' interno e i rumori di guerra 
all'estero, il commercio, in generale, non si sviluppò come si doveva, 
ed eccezione fatta per certe industrie, i prezzi rimasero bassi^ durante 
tutto Tanno; non mancavano però speranze di miglioramento, e già 
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si credeva che per Panno 1887 si sarebbe potuto verificare un incr^ 
mento notevole. 

Infatti apparentemente v'è stato, ma ciò è dovuto più che altro 
alla diminuzione nel prezzo del minerale e tariffe di trasporto. E cosi 
vediamo che le esportazioni pel 1887 furono di 822,527 tonn. in più 
del 1886, e il prezzo medio per quest'ultimo anno fu di 8s. 5 Vt P^^ 
tonn. e per Taltro di 8s. 4 7,. Resta ora a sapersi se coiraumento 
delle tariffe di trasporto, le esportazioni si manterranno e saranno 
ancor maggiori nell'anno in corso. 

Nuovo Aito — Al principio del 1888 è andato in vigore uno dei 
più importanti Atti sinora avutisi pel regolamento delle miniere ca^ 
bonifere del Regno Unito. Esso impone limiti sulla escavazione e 
impiego degli operai, circa l'uso degli arnesi e modo di cavare, e fra 
le altre cose tende a prevenire principalmente e il più possibile di- 
sgrazie nelle miniere. 11 numero delle morti da cause diverse è stato 
ridotto da 1 su 219 nel 1857 a 1 in 245 nei 10 anni che finirono 
col 1881, e da 1 in 545 nell'anno 1886. Si considera tuttavia questo 
numero alto di troppo e il nuovo Aito senza dubbio otterrà che venga 
maggiormente ridotto; ognuno vede c!ò con piacere, ma ad ogni modo 
si ritiene da peisone competenti che il New Ad dannegg'erà di moHo 
quelle miniere che sinora hanno eoa difficoltà tirato avanti. 

Vantaggi delle miniere — In generale però occorra al forestiero 
di notare che gli inglesi non riconoscono a pieno quanto essi deb- 
bano alla industr'a del carbone; vediamone i vantaggi. Es5a non solo 
procura il vivere a oltre Va niilione di individui, ma forma una parte 
considerevole delle esportazioni, provvede la marina mercantile e 
regia con la sorgente prima del suo potere e della sua economia gran- 
dissima, mantiene la superiorità delle industrie metallurgiche, è un 
fattore importante del traffico ferroviario, e costituisce infine le basi 
di innumerevoli industrie, delle quali la produzione del gas e la ma- 
nifattura del co*^, sono le principali. 

Sul probàbile esaurimento delle miniere — Passando ora a par- 
lare dello esaurimento delle miniere, di cui ult mamente tanto si ^ 
discusso, diremo essere certamente inevitabile che alcuni dai distretti 
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carboniferi del Regno Unito siano più presto esauriti che altri. La 
quantità prodotta non ha per vero dire aumentato, ma per avven- 
tara diminuito per le miniere di Cumberland, Cheshire» Leicestershire, 
Shropshire, South StaflFordshire, Flìntshire, e Carmadthenshire. 11 
maggiore aumento per lo stesso periodo si è verificato in South Wales, 
Lancashire e Yorkshire. Non pertanto non si può dire che nessuna 
Me miniere in Inghilterra sia vicina ad esaurirsi. Se qualcuna ve 
tfè lo sarà nel South Staffordshire; pure si noti che quel distretto 
produce da 7 a 8 milioni all'anno. 

Nel 1871 fu istituita una commissione per verificare se veramente 
era a temersi un prossimo esaurimento delle miniere carbonifere; 
ina la relazione fattane dissipò i timori tutti, mostrando che per la 
cifra attuale d'escavawone quella probabilità era molto lontana. Par- 
rebbe che la industria carbonifera avesse al presente raggiunto il suo 
ienity per meglio dire il suo nadir. La produzione non ha aumen- 
tato, ma per avventura diminuito dal 1883, l'anno di maggior ri- 
cavo. Questa domanda viene spesso fatta. Il commercio del carbone è 
egli incapace di ulteriore sviluppo? Sarebbe temerario il dire che 
nmarrà stazionaria la produzione di circa 160 milioni di tonn. ai- 
Panno, e pure negli ultimi anni si varie sono state le rivoluzioni 
scientifiche, da giustificare l'opinione che per l'avvenire non si dipen- 
derà cosi assolutamente ed esclusivamente dal carbone. 

Vso del minerale; sostituii — L'impiego del minerale per usi 
domestici rimane più o meno lo stesso, e il fatto che la popolazione del 
Regno Unito aumenta ogni anno di 400 mila anime, mostra che salvo 
che non si ricorra a una più stretta economia, il consumo sarà ancora 
niaggiore. 

Se ben si considera però, né le fabbriche, né le manifatture richiedono 
come prima la stessa quantità di carbone, e quella per le industrie 
Dtótallurgiche è stata ridotta a circa la metà. Il consumo di detto 
niinerale per la marina è pur esso diminuito. Si nota la medesima 
^^ per tutte quelle operazioni meccaniche che necessitano l'impiego 
4i motrici e caldaie, e ciò perchè diversi sostituti si sono ora tro- 
vati a quel combustibile. ColPelettricità si mandano ora i trams, 
^ illuminano fabbriche, magazzini e abitazioni private , Perfino il pe- 
trolio lo si applica, ancorché non largamente, per condurre i vapori 
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motivo; noi casi ove il carbone è caro con rìsnltati eco- 
ssai soddisfacenti» come ad esempio per le ferrovie indiane] 
trolio è a minor costo del carbone britannico da qui inviato] 
ù però; soltanto alcuni mesi fa si fecero esperimenti in Pen* 
forse la più vasta e più ricca regione carbonifera del mondo^ 
•minare se per avventura il petrolio non sia meglio adattd 
nozione del carbone stesso! 



Roma, 1888 — Tipoffrafla del HlxUttero degli affari «eteri 
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[India] 



^iMe sullo stato eommerclale e snlle campagne Bel V trimestre 
e prezzi medi del principali generi esportati ed importat 
porto di Bombay^ del cav. Francesco Bozzoni, regio consi 
Bombay. 

(\^ aprile 1888). 

Sunto «ilio stato commerciale e sulle campagne. 

La salate pubblica nel corso del P trimestre 1888 fu piut 

&rìda, verificandosi però in detto periodo i soliti lievi casi di e 

endemico, che razionalmente non esercitano alcuna influenza a e 

Me buone condizioni sanitarie della città e dintorni di Bombs 

Il cotone arriva dalle provincie inteme in abbondanza, ro 

mAo una esportazione attiva, con noli d'altronde relativamente I 

ÌQTÌ8ta del considerevole numero di vapori sotto carica per i 

Sbropa. Non vi sono in arrivo che piccole partite di grano n 

Aia dalle statistiche ufficiali si deve far conto sopra un raccolt 

periore a quanti se ne ebbero in India. Se Tesportazione di que 

ticolo uguaglierà quella dell'anno scorso, sirà un problema, a ca 

<teiraumento del dazio in Italia. 

L'importazione dall'Europa che è pure rilevante, arreca noi 
perdite ai ricevitori delle m?rci a motivo del cambio in contin 
t)Mo con timore di ribassi ulteriori ; e ciò vuoisi in parte 
tee alla vendita copiosa e a buon mercato dell'argento sulle ] 
d'Europa. 
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Prezzi medi! dei principali generi di esportazione. 



GENERI 


Unità 

in 
cbilog. 


P'*czzi ^ 

ih GEfNfeRI 
rupie 


1 

Unita.! 

'in ' 

cbilog. 


Pr^zi 

in 
rìipié 


Mirabolani 


206.44 
855.% 

easo 

26644 
50.7?) 

«3.75! 

50.X 
80. T) 

- 
► 266.44 


18.0 a 28.0 

200.0 a 850.(1 

1,250.0 a 1,285.C 

2^.0 a 26a.O 

àbd.Oa ÌM5'.(] 

<Ì;l;iV. a ^^ 
5.14 à 5.ie 
W.<>k 41.0 

a&8 

88.0 à 24.4 
, K^a 12.f{ 

18.8 a 19.0 
17.0 a 18.1 

.05.0 a 105.C 

116.0 a 18O.0 
' 19Ò.0a 205.( 

195.0 a 205.0 

lid.oa tìio 
41<^.0 a é^.^ 


Cardamoni 


17 
23».^ 
18.62 

i?:9.i« 
• (è 

2&&.2& 

n 

1 : 


^Oa 60.» 


Conchiglie di madre 
perla 


» compia... 
Grano daàcò... t<^h; 

CaiTè malabar 

» jnoka«. J 

Gomma arabica..^... 

» belzuino.....! 

» animi........] 

» olibano 

Canapa ilaj'poort 

» callcut 

i gstìsee... 

■NìMdr bttftrto ' 

* capra. 

i pebora. ...;..... 


50.0 a 9aQ 


Oppio malwa 


4.6 


Pepe buthcoll ........ J 


15 8 a 16.» 


^ liAilàbar . . ; ^ 


n.8a 18.8. 


S^i di lirio........;.'. 


.80.0 a Cfr 


d W-Vizzone.' 

» Aesaàio.......;.. 


25.0 a eao 

60.0 a lOdiV 


j» noci di Wrra.... 
i rl<Jlno... 


l2L0a 910 
80.0» 56lO 


Senna (fojrlie di) 

Sego raffinato.. 

» non raffinato .... 
Lana Mekian 


61.0» e6,a 

*.0 tf 4l.(^ 
4.8 
1.8 




0.14 8 IJI 


» KborfÌBsao 

» Culch 

» Patban 


Cerna df bufalo 

» oerto... 

Avorio grosso'. ....... ^ 

w medio. .-. 

■ ■ . 1 


fO.0» IM 
190.0 »»".# 


i Mirecirt :.. 

♦ Forfe 


«o-»«.a 
2uao»«) 
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Coltrnzione narale sul Clyde — Rappof^to del cav. Giorgio Breen» 
regio console a Glasgow. 

(Mano, 1888). 

La depressione neirindostria della costruzione navale primiera- 
mente sentita al cominciar dell'anno 1884 continuò sino alla fine 
^ello scorso anno, ed è stata sentita anche in tutta le parti del regno, 
anzi in alcuni luoghi più fortemente che nel Clyde, ove la costru- 
^one annua di nuovi navigli sorpassò in tonnellaggio quella delFanno 
precedente, benché essa non sia la metà di quella che fu nel 1883 
e nel 1882. 

Al cominciar dell'anno 1887 vi erano indizii da lasciar supporre 
m principio di progredimento in tutti i rami di cotest'arte nel regno; 
benché ciò non fosse ammesso da tutti, molti concapirono tale spe- 
ranza, mentre ben pochi costruttori di navigli ebbero sufficiente 
fede nell'impulso ad agire come se la migliore prospettiva fosse as- 
ncnrata. 

Mano d'opera e materiale erano a buon mercato; vi era proba- 
bilità di traffico per battelli a vapore, a moderato prezzo e buoni 
Jttoleggi pel prossimo avvenire; e quindi essi speravano di far con- 
tratti almeno per un naviglio o due. 

Questi navigli di cui una maggior parte era stata costrutta in 
primavera o nell'estate, furono ottenuti ad ottime condizioni ed a se- 
condo degli eventi essi diedero una bella entrata in contante ai loro 
proprietari. Sino a tanto che il miglioramento del commercio divenne 
' positivo invece di lontano ed incerto, vi fu una gran ressa sulla 
piazza, e coloro che seppero valersi deiroccasione propizia ne profitta- 
rono maggiormente in causa dai bassi prezzi. 

Durante gli ultimi due mesi dell'anno un gran numero di nuovi 
bastimenti sono stati ordinati, ed i contratti stipulati in ogni setti- 
mana sorpassavano in numero quelli della precedente. In settembre 
P- p. i contratti registrati sul Clyde non superavano 10,000 tonnel- 
'^te; quelli di ottobre salirono a 37,000, in novembre 27,000 mentre 
Giurante l'ultima quindicina di dicembre le ordinazioni registrate so- 
l<imente sul Clyde ammontavano a G5,t00 tonnellate, quelle date 
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sulla costa est della Scozia, a Belfast (Irlanda) ed al Tyne, (Inghil- 
terra) nn totale di circa 40,000 tonnellate, formando cosi un to^k 
di 105,000 tonnellate di navigli nuovi, ordinati in quindici giorni. 
Non possono essere state meno di 250,000 tonnellate di nuovi navi- 
gli ordinati durante tre mesi ài costruttori nei distretti sovrameu- 
zionati . 

iSuTla piaifa ti è ih "rófetante att-^a th dfisdrèto titiméro di con* 
Wà^ti: ma non è atlcd^à cèrto (^dfaVrti di quésti Verranno stiptilati; 
jlkrecchi costruttori ^afniio lina bùoiia quantità di lavóri alle mm, 
è, éorne èssi ^essì dièona, 'tioh ne àlWsognfatìo di più sino aquafltte 
ì pi^ezzi anrrrentinò. 

In altri teista ini ì contratti registrati lo sòtò a bacissimo prezzo, 
ed i costruttori adesso desiderano prezzi più elevati. Alcuni hann^ 
'i*lfiutato di far offerte a parécchi laVoi^i, 'taetitrè altri inviarono of- 
'{hrté più elevate òhe qtielle di poche settimane prima. Si parlò di 
lavori le cui offerte èrtino più alte dal 15 al 20 Vo- 'ni v'sta di ci^ 
le recenti maggióri ordtiiazioni registrate andavano a costruttori i 
quali prima à^olra non ébbèi^o larga patte ai lavóri correnti. Come 
conseguenza dell'aumento parecchie ditte hanno smesso l'idea di 
ifi'chiesta per nuovi bas'tirhenti. Ciò coildu(^e nattiràlmetite alla quisfcfl^ 
'* Qual sài'à Teffetto di tin si grande aumento alla toarlna mércMK 
iile? > Questo è dna quistione delPavvénire e solamente il tèmpo 
potrà rispondere. Molti bastimenti soiio stati tolti dal r^istro e molti 
^6Ònt) divéhiiti fuori di tìso ed inutili. 

Ph)cedendo alla HVista del ihovln^ento cotìltnerclalè deiraùtìo si 
'Veda primieranietitfe uìi 'riaàsuhto dei lavori finiti nei diversi disti*etti 
'della Scozia: 

ÌS87 ÌM Ì88S IM 1881 .1^ 

Clyde l85,dS6 Ì%Ì^ lte,éè9 Ì9è;964 4Ì7,$81 

t^ììàke 14,2i|5 W47 X^ hm '25,276 



i'is,'^ 


lte,5è9 


69è;964 


W47 


^,i^ 


h!,(ni 


5,»40 


'?,W 


'6,000 


1,S90 


«,«6 


7,(«6 


^esl 


l,ld3 


1,886 



tWib... ....;::.... '4,l(^ 5,»40 X1^ '6,oOo te,122 !«.» 

•XlifeHe^n...... ...:,.. 1,842 1,S50 «,«6 7,(«6 11,028 «.«^ 

Grtfiififèmónth.. .......:... 1>780 %9ZÌ l,ld3 1,886 4^ '^ 

-Efrkcald^... ..;.;...;;,... \^ ^ w — - - 
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I. avori eseguiti sui Ciyde neii'anno 1887. 

Nello scorso anno (1887) furono varati 205 bastimenti aventi in 
romplessivo 185,996 tonnellate, dei quali 141 battelli a vapore di 
148,700 tonnellate e 64 bastimenti a vela di 37,290 tonnellate com- 
plessivo. Di questi navigli costrutti, 148,569 tonnellate furono costrutte 
in acciajo, 36,286 tonnellate furono in ferro, ed il rimanente in le- 
gna. Nel 1886 si costruirono 176 bastimenti d'un totale di 173,736 
tonneJlate; cosicché nello scorso anno vi fu un aumento di 29 basti- 
menti costruiti ; ed un aumento nel tonnellaggio di 12,260 tonnellate. 
Il tonnellaggio dei velieri costruiti nel 1880 era di 56,476 ton- 
nellate quindi 19,186 tonnellate più dei bastimenti a vela costrutti 
nel 1887. Una sola ditti vi contribuì per più di 17,000 tonnellate di 
velieri; ciò dimostra che il numero di tali navigli costrutti in altri 
cantieri è molto piccolo. 

I battelli a vapore costruiti nel 1886 superarono un totale di 
117,260 tonnellate e nello scorso anno 1887; questo totale è stato 
sorpassato di 31,440 tonnellate e ciò dimostra pure che la maggior 
jarte dei navigli che si stanno costruendo ora sono battelli a vapore. 
Innovi bastinoenti in f^rro costrutti nel 1886 erano di 56,704 tonnellate, 
e nello scorso anno 1887 la c'fra fu ridotta ad in circa 36,000 ton- 
nellate; il tonnellaggio dei navigli d'acc'ajo è aumentato invece da 
116,932 tonnellate nel 1886 a 148,596 nel 1887. Ciò prova che i 
vantaggi dei navigli in acciajo sono vieppiù apprezzati. 

Mentre la produzione del 1887 eccede quella del 1886 di 12,260 
tonnellate, essa è 7,583 tonnellate di meno della produzione del 1885 
^ in circa tonnellate 112,960 di meno del 1884. I tre anni imme- 
diatamente precedenti al 1884 furono quelli di grandissima attività 
Jiel commercio; le cifre sono nelle colonne del 1883 e 1882 più del 
doppio dell'entrata dello scorso anno 1887 e nel 1881, 154,827 in 
più. Prima del 1880 la produzione era nondimeno inferiore agli anni 
succedenti e le cifre dejranno passato sono in circa la media degli 
^nni antecedenti. Le cifre esatte si troveranno nella seguente tabella 
cl-e è data allo scopo di confronto. 
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Tonnellaggio varato durante gli ultimi trenta anni. 



^nni 


Tonnellate 


Anni 


Tonnellate 


18W? 


42/iOQ 


18T8; 


232,9» 


1^ 


35/»7 


1874. 


962,430 


laCQ 


4JJ,8t9- 


18^ 


211,800 


1861. 


66,901. 


1876 


174,824 


1862 


«9,987. 


1877 


169,710 


\W^ 


123,262 


1878 


215,640 


1864 


1*78,605 


1879 


173,820 


1865 


158,«e 


1880 


242,r#4 


1866 


12«,51S 


1881 


840,823 


1887 


l08,-<tt4 


1882 


895,14» 


1866 


160571 


1888^ 


417^1 


186a 


11^810 


1884 


298^964 


187^ 


180,0110 


1885 


imeiè. 


ijni 


196,000 


1886 


173,7^6 


18.2. 


2iÉD,iM0 


1887 


185,996 



Tonnellaggio varato negli ultimi cinque anni dai diversi caniierL 



Nomi dei costruttori 



18«3 



1884 



188S 



1886 



un* 



John Elder & C» 

Stephen e Sons 

Denny Brothers 

Macmillan e Son , 

D. e W. Henderson,... 
Beott e Co« Oreenock.. . 

Alley e Macl^Ian 

Av e J^ Ini^lia « 

London e 01a$^w Co. 

Russe! e C^^ 

Aitken.e Mansel 

Macintyre e C© 

J. e G. Thomson....... 

Cònnel e C« 

Calrd e C« , 

Barclay, Curie, e C». .. . 
Blackwood e Gordon .. 
Napler e Sons. , 
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40,115 
23,020 
22,240 
13,124 
17,740 
18,685 

14,741 
19,798 
30,610 
16,890 

6,517 
13,9% 
12,000 
12,J 
15,198 

8,900 
23,877 



82,266 

9,482 

24,016 



8,968 

U,107 
7,748 

82,120 
8,079 
4,000 
9,134 
9^78 

18,886 

13,700 
2,^ 
9,052 



8,052 
11,549 
10,423 
18,^28 
8,177 
9^156 

8,818 
5,909 
40^ 
2,0(» 
2,000 
5,417 
6,542 
9;329 
8,614 
1,060 
5,061 



23,494 

8,525 

12,924 



2.1S5 
13,198 

4,281 

7,195 

29,843 

1,200 
8^10 
4,788 
6,235 
12^ 



6,545 



11^ 
8M» 
10^ 
6^ 
14,4)6 
2,000 

1^ 
4j51s 
8,50) 
^m 
2,7*0 

a,w> 

4,470 
1,000 
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liomi dei eoetrattori 



im 



Itti 



Itti 



Jttt 



ltt7 



IHiacan & C® 

Sobiee €• 

JMm Beld e O 

KltkTfKy ^ Cy 

ÌtaB6 DolkdàD 

BMimMieC(»^...w 

]>.J.<JHiii]opu... ;«... 

Mortotb e Mui^fftj ..a-... 

liobBttz e<:%rt.. 

fihBOQi e O. 

liafier, «teDks e Bell.... 

SteeleC* 

CtmvbeltowD e C«.. 

^eatbeC* 

ìttHiftoii e C*. 

W.ArOmr eiC« 

•totorii e C* 

■^«'SbeeWT, . 

«•»eC» ..,•«- 

K*tìl'« StenboDW . .^... 

*■»(>». Tro«Mi..v 

Kineaid e C«.....'.v 

J'nmy Brothers... 

*ott e co, Bowlinjr 

Borrelle Son 

^. fi. Ttiomp<M>n 

w.^. Ctiiniiilof^ » 

IX«»GH!6C« 

^•Hacadam 

'^•Fìfc, Falrlie 

JRow 

^. WMte e C«, Oo*n 

"^•Orr, jun 



Id^ìSHÌ 
«,988 

6,aw 
&3^ 



1,615 
9;0I6 



t^BtO 



855 

8,822 
1to6 
Ì80 

_ ; 

IO 

m 



7,Sfl8 
9j59t 

6,081 
0,914 
4,000 

400 

*wo 

1,812 

mi 
I» 

2,090 

603 

668 

8,129 

7,55» 

•a,7?o 
tìb 

« 

80 
90 

sa 

13 



lo,dte 

^920 

i^ ^ 
;-u r 

t50 
J^ 
8,404 
5,068 
l,6ffi 

400 

teo 

18Q 

«Il 

•36 
1,290 

'5,26*7 

m 

A. 

90 



4^ 
511 

«itt6 

460 
881 

1,298 

4,94 

232 
146 
V86 
BOO 

149 

68 

1.70» 
ITO 
610 

1,541 
215 

4,91» 

ITB 

228 

44 



87 



417,881 



298«964 



198,589 



178,786 



7,663 

Sfiato 

100 

7B4 

20 
9,680 
1,550 
1,680 



120 

580 
80b 



•128 



620 

148 

8,070 



961 
I«7 



195 

150 
115 



185,996 
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Macchine nautiche a vapore. 

Nel 1887 sono state costrutte dalle ditte costruttrici navali sul 
Clyde 82 macchine della forza motrice complessiva di 145,450 ca* 
valli, ma un gran numero di macchine si fecero annualmente da 
ditte che non costruiscono loro stesse i navigli. É da notarsi per* 
che molte ditte di lavori meiccanici, ebbero ordinazioni per ambe 
le parti del naviglio, cioè il corpo e le macchine, e poi sub-contrat- 
tarono ad altri la costruzione del corpo. Questa è un'uscinza che di* 
venta ognor più comune. Alcuni stabilimenti meccanici fecero uscire 
durante i dodici mesi dell'anno, n. 77 macchine della forza totale di 
55,273 cavalli, e questo porta di tal modo il completo numero di 
macchine costruite sul Clyde a 159 di una forza totale di 200,723 
cavalli. 

Nessun naviglio varato sul Clyde nel 1887 lasciò il fiume senza 
le sue macchine ; anzi parecchi nuovi battelli furjno rimorchiati entra 
il Clyde per farvi mettere a bordo le macchine e le caldaje. Alcuni 
battelli ebbero anche le macchine surrogate da quelle del tipo di 
triplice espansione. Le macchine fatte per battelli non costruiti sul 
Clyde arrivavano alla forza totale di 19,330 cavalli. Ivi sono com- 
presi due macchine di 4,700 cavalli per navigli costrutti in Belfast 
(Irlanda) una di 9,000 per P ** Aurora " corazzata incrociatrice del 
governo britannico, costrutta nel regio arsenale di Pembroke, ed 
una di 600 per un battello costrutto in Grangemouth (Scozia). 

Del totale di macchine fabbricate, 63 rappresentanti la forza di 
134,120 cavalli erano del tipo di triplice espansione e 96 della forza 
di 64,800 cavalli dei tipi di quadrupla espansione, (compound) com- 
poste, ad alta pressione ed altri sistemi. Le macchine composte per bit* 
t^Ui a ruote rappresentano una forza maggiore di 30,000 cavalli. 

La seguente tabella dimostra le macchine nautiche fatte dalla 
ditte che non costrussero loro stesse i navigli. 
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Nomi 



Macchine 
niimefo 



Forxa 
cavalli 



J. & J. Tliomaon, Glasgow. . . . , 

D. Bomn et Soq 

Ju. Howden et C«, Glasgow . . 

Bankine e Black more, G*iioek . 

, Hair e Rooston, Glasgow 

I BoneDaneaD, Ootah 



Oonsiiiair e JackseD, Goyan 

Hatem e Corbett, Glasgow 

DukCiD Stewart et €•, Glans'w.. .. 
Hanoa, Donald e Wilson, Paisley... 
Walker, Henderaon e C«, Glasgow . 

Kenp. Glasgow .. 

iÌBe»ideC«, Oreenock 

Wm. Kiog e O, Glasgow 



TotHle . 



6 
5 

4 
4 

a 

Ò 
5 
2 
5 
3 
2 
8 
1 



10,200 

7,460 

6,850 

5,640 

4,450 

4,815 

3,960 

d,6(X> 

2,430 

1,155 

940 

900 

tJOO 

700 



5^,410 



Queste ditte sovrameatoyate costruiscono altre cose oltre alle 
macchine nautiche, ma è solamente di questo genere di lavoro che 
tratta il presente rapporto. 

Uso deiracciajo liella costruzione navale. 

U crescente uso delFacciajo può vedersi dalla qui annessa tabella 
la quale può quasi servire ad indicare che i giorni del ferro come 
Metallo per costruzione -navale, sono veramente pochi. 



Anni 


Totale 

toanellag. 

gio 


roD nella.'. 

gio 
costruito 
d'acoiajo 


^oporzione 

Costruito 
d*acciflJo 
incirca 


Anni 


Totale 
tonnellag- 
gio 


Tonnellag- 
gio 
costruito 
d'acciajo 


Proporziono 

Costruito 
diaccia jo 
incirca 


in» 


118,820 


18,000 


10 V» •/• 


1884 


298,i)64 


188,660 


45 o/o 


I88D 


242,7)4 


42 000 


l'JV.»/o 


1885 


193,5 9 


92,650 


48 «/o 


m 


84Ó,8£' 


66,600 


wv.v. 


1886 


178,786 


116,982 


«V. % 


lett 


896,141^ 


1084^V) 


27V. 0/, 


1887 


185,996 


148,596 


80 % 


18BI 


417,881 


120,600 


Bl «/o 











643 



Digitized by 



Google 



IO {OostruMione wuH^kn^) 



BObiiWTifiD {Oran Bmnoffm v «oAm'^) 13S 



iProgretto fatto sulle caldine. 

La crescente attenzione degli ultimi anni è stata rivolta-ai .pp»- 
gF^tmento delle caldaje petr Ja .marina. CoU'impfegoddlP&efinjoqoal 
nMrt(9riaIe da coBtfuzione, siieoero possibile le alte pressioni, e queste 
in ricambio si sono messe in grado di produrre più grande tbrza alle 
maedhine. Ma due sono le imire che l^nventore deve tenere in vista 
ed esse sono in un certo senso Funa all'altra contrarie. 'Egli deve au- 
mentare la pressione e nello stesso tempo economiz;;are il consumo. In 
altri termini egli deve assicurare la completa utilizzazione del combusti- 
bile edi risultati dalle loro combustioni. A tal uopo sono stati dati ^pa- 
recchi suggerimenti. Le concenti (forced draft) d'aria forzata del camiao 
del vapore devono essere fortemente spinte -e frequenti. XJiò è -^iiasi 
sempre adottato dalle navi governative ed anche in .molti navigli mer- 
i^MWtili e coi più benefici risultati. Nel caso del *' Galutea *' ìncTW»*- 
tore pel governo britannico, ciò accrebbe l'indicata foraa imftrice 
delle macchine, 3,600 cavalli e nelle prove della " Regina Reggente " 
incrociatore costruito qui feì governo apagnuolo, esse erano eguali 
ad incirca due nodi e mezzo per ora di maggior velocità, che colte 
caldaje lavora+.e per naturale asrpìrazione. Vi sono troppi patrocinare 
fli un gran cam*biamento nella forma delle caldaje e Selle loro inteW 
disposizioni. Un tipo modificato di caldaja locomotivó è favorita à 
diversi, e scali d'acqua sotto il cinerajo sono creduti come progre- 
dienti la circolaifroùe. 

La seguente tabella espone il numero dei bastimenti, la forza 
motrice dei vapori ed il tonnellj^ggio costruiti nei d'versi cantieri del 
Clyde nell'anno 1887. 



Nomi dei costruttori 



HomelleC* ^ 

Alex. Stephen e Sons .... 
n. e W. Honderson e C». 

Fftirfleld Conyiany 

Caird e €•....,.. k. 

"Wm. Denny e Bros. 

R. Napier e Sons 
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Nomi dei costruttori 



oita e C«...^ 

J. e 0. Thomaon. 

CConnell e C« 

B. DuDcan e O 

A. M^yilan e Son 

J. Bcid e O 

B«relay, Curie e C« . .. 

A.eJ. loglis. 

London e Olas^row Co. . 

Aitkene Ifansel 

Scott e O», Greenock... 

Alley e MacleUan 

Birtll, Stenhouse, ^ C« 
.^«pier. SbankB, e Bell 

W. Simon» e C« 

Kiekwood e Gordon ., . 

JJ.lDunlop e Co 

Many Brothers 

/.Macarthur e C» 

^^ KullertoD e C«.... 

l**Knigiit e C« 

Abcrcorn e C« 

^- S. Cumming' 

Fleming e Perg-uson... 

5(ecban e Son 

^. Pi'e e Son , 

D. M'Olii e C« , 

I>. White e C», Govan. . 
Scott e co, Bowling.... 

A^eC«, Trooo 

T.B. Seath e C» 

T-Orrjun 

^ e DuQcan 

Mordoch e Murray 



Nunero 

dei 
Tapiri* 



141 



Wiinero 

dei 
velieri 



64 



Forza 
motrice 

Cavalli 



Tonne 



7,445 
96,600 
S,450 
8,000 
8,200 
8,000 

8,3&0 
8,5C0 
2,300 
2,000 
2,000 

2,000 

1,6^0 

1,400 

1,110 

760 

770 

700 

500 

1.155 

195 

3?0 

800 

445 

800 
71 

lOU 
80 

100 
60 



200,723 
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za motrice effettiva in co 
costruite nel Clyde duranti 

Anni N. cav 

1881 293,0 

1882 262,3 

1883 315,0 

1884 262,3 

1885 106,8 

1886 172,3 

1887 200,7 
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»rcio marittimo dorante Famio 1887 in Swanaea — Rapporto 
del signor Michele Ansaldo, regio agente consolare in Swansea^ 
co7ntmicato dal regio vice console Vittorio Dbcuni, reggente 
il consolato a Liverpool. 

(Swanaea, 19 aprile 1888). 

Ho l'onore di trasmettere un rapporto del commercio marittimo 
importazione e d'esportazione in questo porto durante lo scorso 
knno 1887. 

In poco numero sono gli italiani domiciliati in Swansea ; i com- 
rci e le industrie dai medesimi esercitati si ridurrebbero a cosa 
i poca rilevanza. Essendo tutti gli affari commerciali nelle man- 
nativi in via di progresso e coltivati con grande, attività, ceri 
o nel loro interesse di diminuire, anzi che accrescere ostacoli 
die servirebbero ad impedire Tampiamento del loro commercio e le 
■ kro relazioni in generale, e coiritalia in particolare, 
i La legislazione doganale maritt'ma e quella sanitaria vigente in 

' questo paese è come in tutti gli altri porti del Regno Unito; sicché 
CiTorìsce Io svolgimento del commercio cercando che tutto sia più 

fffeàitÌYO per non far perdere un tempo prezioso, specialmente per 
k navigazione, alla quale il ritardo di una mezz*ora potrebbe nuo- 
cere all'interesse marittimo, ed essere ad essa molte volte fatale. 
: Il commercio maggiormente svolto fra Swansea e l'Italia é quello 

del minerale di zinco, rame, zolfo, olio, frutta, carbone da vapori, 
I combustibile, acciaio, ferro, rame in verghe, mattoni da fornaci ecc., 
. come si può facilmente osservare dalle seguenti cifre. 

L'importazione fra minerali, legnami, catrame, zolfo, olio, frutta, 
ecc., fu di tonnellate 831,680 sicché l'Italia sola figura in questa cifra 
per 16,776 tonnellate. Mentre Tesportazione tra carbone, combustibile, 
coke, rame, zinco, latta, ferro, acciaio, ecc., ascese a 1,662,873 ton- 
nellate delle quali se ne spedirono per l'Italia 155,124 tonnellate, di 
un valore approssimativo di L.st. 8^,000. Al principio della mia di- 
mora in questo porto approdarono molti navigli nazionali della più 
grossa portata, e molti dei quali contrassero noleggi soddisfacenti, 
epperò da quel tempo in qua, con mli^ soomia sorpresa, vanno sem- 
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pre pia diminuendo, senza poterne precisare la causa, mentre quest 
Dochs offrono a ^preferenz^ tutte le facilitazioni possibili, aia per li 
navi a vela che quelle a vapore; infatti mi consta con non dubt» 
prove che le spese in generale sono notevolmente minori di tutti d 
altri Docks di questo canale di Bristol. Inoltre nel corso deiranii 
nessun giorno escluso o eccettuato, le porte dei Docks si aprono dw 
ore prima di ogni alta marea e vengono chiuse due ore dopo cessata 
questa, ed aggiungo che queste autorità marittime, allo scopo di agfr 
volare di molto il commercio marittimo, permettono a qualsiasi nate 
di cui il capitano aspirasse a trovare noleggio di potere liberaménfc 
entrare in uno di questi tre Docks e restarvi per il periodo di settt 
giorni fràtico di qualsiasi spesa di Dock^ nel caso che la nave non 
trovasse noleggio di sorta e che non eseguisse nessuna oj^erazione 
commerciale, come pure non levare zavorra, o fornirsene, e non 
provvedersi di ékrbone per provvista come sopra ho detto, non Ia 
spella di Dock, de non quella del pilota e vapore di rimor<ihio ^ 
Pimpiega. 

Da ultimo conchiudo che i bastimenti hanno il sómmo vantag- 
gio di non ifar turno in rada (tome avviene in tutti gli altri approdi 
nel canale), ed allorché mettonsi alla vela nel corso di una ntfrt* 
col vento maestrsile varino senza pllòtc^ e vapore e di tutto borio \ 
potonte deirhsòla di Lundy. 
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Tabella dimostrante il numero dei bastimenii italiani entrati ed tciti 
dai vari porti dell'Irlanda durante l'anno 1887. 




Bastimenti entrati 


OsMrvazloni 


PORTI 


Numero 


Tonnellajfgio 


Dublino p , 


8 

2 

1 

1 
3 

41 

1 

1 


1,887 

i,630 

687 

1,826 

2^ 

25,038 

846 
1,060 


Carichi di legname, grranone, uno ii 
rilascio fonato. 

Carichi di legname e petrolio. 

Carico di grano. 

Id. Id. 

Carichi di petrolio, granone, osti i 
cenere. 

Nessun bastimento. 

Quattro per iscaricare ; gli altri per 
ordini. 

Carico di grano. 

Id. Id. 

Nessun bastimento. 


Belfast 


Galway 


Liroerick 


Londonderry • .• 


Nowry , 


Qu66llBtOWD 


sugo U. 

"Waterford *. 


Westport 




Totali 


53 


34,508 




Bastimenti usciti 


Osservazioni 


PORTI 


Numero 


Tonnellaggio 


Dublino 


8 

2 
1 

1 
3 

39 

1 
l 


1,837 

1,630 

687 

l,f.26 

2,384 

23,757 

846 

1,060 


Due in zavorra, «no collo stesso a- 
rico. 

In zavorra. 

Id. 

Id. 

Id. 

Nessun bastimento. 

Tre in zavorra; e gli altri col iie- 
desimo carico, 

Id. 

Id. 

Nessun bastimento. 


Belfast 


Galway 

Limerick 


Londonderry 


Newry 


Queestown 


Sliffo 

Waterford 


Westport , 




Totali 

• 


51 


83,227 


7.60 
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RiTlgaiioiie italiana nel distretto consolare di Singapore, durante 
Fanno 1887, dd cav. Fbrd. db Goyzubta, db' marchesi di 
TovERENA, regio console a Singapore. 

(Singapore, 22 marxo 1868). 

Mi affretto a trasmettere i seguenti stati relativi alla naviga- 
lione italiana negli stabilimenti dello Stretto: 

1^ Stati il e B dei bastimenti italiani entrati nei porti di Sin- 
gapore e di Penang e partiti, durante Tanno 1887, col confronto del 
triennio precedente; 

2f* Stati generali C e D delle merci importate a Singapore ed 
a Penang ed esportatene con bastimenti italiani durante il detto 
anno 1887. 

All'opposto di quanto avveniva riegli anni precedenti,, nel 1887 
ì qoarantuno bastimenti approdati a Singapore si compongono di pi- 
nwafi, (i viaggi mensili della navigazione generale italiana per Hong 
^) di cui gli approdi furono ventisette, mentre il numero dei 
velieri fu di soli quattordici, cifra molto inferiore a quelle del triennio 
precedente, che variarono da 38 a 43 velieri. 

Questa notevole diminuzione io credo debba attribuirsi alla mi- 
nore richiesta di riso alla Birmania ove i velieri, scaricato a Singa- 
pore il carbone, varino a caricare. 

Forse non sarà neanche estraneo il fatto che i velieri, a misura 
che invecchiano e perdono la classificazione, non vengono sostituiti 
a causa della grande concorrenza del vapore, e per conseguenza si 
^a sempre più limitmdo il numero delle navi atte ad avere diritto 
al premio di navigazione. 

La quantità di carbon fossile importato a Singapore, con nostre 
^avi, nel 1887 fu di tonnellate 11,738 mentre nel 1886 fu di ton- 
nellate 26,519 e nel 1885 di tonnellate 35,692. 

Nel 1887, nessun veliero italiano con petrolio. 
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il 
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Movimento della marina mercantile italiana nel p^ A 



Provenienza 



Merci importate 



Bastifflenti 
arrivati 



a 
vapo.e 



a 
vela 



Da In^rhilterra , 

> Golfo Persico 

> Stati Uniti di America. 
» Penang , 



A vela. 

Carbon fossile 

Datteri 

(in rilascio volontario) 
(in zavorra) 



Totale deg-li arrivi a vela. 



> lUlia. 



> Francia.'. 



> Bombay . 



» Hong-Konfir. 



A vapore. 

Burro, carta, cera, congerve. corallo, cotone. 
f^rnet^ flg-ure di marmi, rormajrf^'to, libri, 
marmo, iiiarmette, majrlie, marsala, oli», 
oroloi^'i, pasta, sale marino, ncarpé, stam- 
pati, tessuti, vermouth, vini 

Acqua minerale, candele,- carta, cemento, 
colori, corde, fiammiferi, pallini* porcel- 
1a e, scnrpe, tessuti, vermouth, vini, uva 
SeCCSv 20. R) *. , ...,i 

Acqua di rosa, burro di bufalo, carta, cera, 
cera di api, cipolle, colori, cbincajrlierie, 
cotone, cotone filato, conchij^lie, datteri, 
flsnelle, ferro, ferro vecchio, farina, jm- 
rofoli, ffr^no, libri, llinorr, ombrelli, 
colori, porcellane, semi, semenze dj co- 
riandolo, tessuti, valori, vetrerie, vini, 
zoifo* zafferano , 

Aflrli, bastoni periate, carta, conferve, can- 
fora, fiammiferi, filo di cotone, frutti. fu«>- 
chl d'artificio, libri, lampe, metalli, me- 
dicine, numerario, o^^'gfetti di Ih ccn, cos'etti 
chinesi, o^-fretti (giapponesi, oppio, olio di 
lésrno, olio di thè, ombrelli, |»eperoni, ri<9o, 
sentami, scope, seta, seta (gialla, stuoja, 
tessuti, thè, tabacco, verdura 



Totale deg-li arrivi a yspore 

Totale* generale del bastim. arrivati nel 1887 



le 



27 



NB. La quantità di carbon fossile importata a Singfapore durante Tanno 18)^. con 
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(A4ia) 

Tabella C 
18S7, con la indieationt delle merci importate.ed esportate. 



BMlOII 



•b...^ 

fDÉlU di America 



Merci etporUU 



b 



MIgta (OiATa). 



K 

■fciy (con tras- 
ftpo-Oenova].... 






J Vtf/O. 

Canne d*India, copra, gambier, pelli di bu- 
falo, sagù in farina, tapioca in farina ... 

Canne dlndia, copra, comi di bufolo, gam- 
Wer :. 

Canne d*India, gambier, gomn>a copal, ««- 
MMtial oil, olio di citronella, pelli di 
bufalo, pepe bianco* pepe nero, tagu 
in farina, Uploca in flocchi, tapioca per- 
iata 

Carbon foasile 

(in zavorra) 

» ......•...•.•.* 

» •••.... .* 

» 

(In rilascio Tolontario) 

Totale delle p ar lenze a Tela 



A 9apùr$. 

Caffè, conserve di Ananas, canne d*India, 
canne di Malacca, curiosità, noce moecau, 
pepe nero, pelli, sagù in farina, stagno, 
tavoloni 

Canne d'India, copra, corni, gambier . . . .. . 

Caffè di Bally, canne d'India, canne di 
Bialacca, canfora, conserve, conterie, cu- 
bebe, fiori moscato, gambier, gomma 
belluino, gomma damar, gomma lacca, 
gomma gotta, indago, legno sapan, legno 
garru, legname, noce moscata, olio di 
O&yon Putch, pepe bianca), pepe lungo, 
pepe nero, sigu periato, semi, seterie, ta- 
pioca, tapioca in farina, Upioca periata, 

thè, valori 

Cardamomo^ chiodi, colori, concbiflrlie, con- 

. teric, crusca, ferra in vergbc, legname, 

legno di sandalo, oppio, pelli tagliate, 

pelli, pietre preziose, rame vecchio, riso, 

. sairu periato, stagno , tessuti, vetri rotti, 

zucchero 



Bastimenti 
partiti 



a 
vapore 



a 
vela 



Totale delle partenze a vapore 
Tonale generale dei bastim. partiti nel 1881 



Tonnellaggio 
complessivo 
di registro 



U 



11,877 



13 



13 



27 



27 



41 



52,918 



. UfTO, cioè 14,781 tonn. di meno dell'anno precedente. 
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ìfaTiiiBMTO della marina mercante italiana net ptrt» 



fNTaaieBxa 



Merci iaportate 



BmUiimoU 
arrivati 



a 
vapore 



a 
Teu 



A r#/«. 



Da Inghilterra 

> SUti Uniti d* America. 



Gerboa 0M»ilev. 
Petwlio.......^. 



Tbtale degli arrìT» a Tela ... 
HimaMl nel porto, 1 / 1 /I887 . 



TeUle. 



> Bombay. 



> Hong-Kong e Singa- 
pore 



A 9apor^ 

Aequa di ro9e, carta, cipolle, datteri, ga- 
rotini, firisa, fri*tti, oggetti di eetone, 
petrolio, semenze di colandolo, semi.... 

Bastoni per foti^ carta, canfora, conserre, 
nammiferl. frutti, fùocni d'artificio, 
lampe, libri, medicine, metalli, oggetti 
cbinesi^ oggetti di lacca, oggetti giap 
ponesi« olio di leguo, olio di thèv ombrel! 
Bce ir ' 



cbinesi^ oggetti di lacca, oggetti giap. 
ponesi« olio di leguo, olio di thèv ombrelli, 
pesce in sale, sesame, seta, 8tttoJe,.tbè, 
tessuti, uova in sale, tabacco, ventagli, 
verdura, zuccbero raflinato 



> Italia , 



Ni9nt9:. 



Totale degli arrivi a vapore., 



18 



Totale generale di bastimenti arrivati nel 
ISSI (incluso 2 bastimenti rimasti in porto 
al l/l/raSì 



J/B. La quantiU di carbon fossUe imperUta a Penang, duraAt» l'anno 1887, eoo beodier* 9 
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Tftbell* B. 
IS87^ con la indicazione delle merci importate ed esportate. 



u 


Merci etporUte 


BasUmenti 
paniti 


Tonnellag>gio 
complessivo 
di registro 


r 


a 
vapore 


a 
vela 




A 9§la. 
Id zavorra (e con noce di cocco, petrolio).. 

Canne d'India, copra, farina da tapioca, 
fo»r1ie di petcbouilli, fromma benzulno, 
pelli di bufalo, pepe nero, zucchero 

In zavorra ^e con copra pe* Sinfir.) 

(e con pepe nero per Nuova York) 

Totale delle partenze a vela 

A vapora» 

Fiori moscati, fogrlie di patcbouilli, noce 
di betel, noce moscata, sago, sta^o, tbè, 
zuecbero 


- 


5 

1 

2 
8 


1 


r 








9,100 
29,7S1 




^ m] Bombay.. 


13 

2 

4 


11 
18 


1 ft) Genova.. 

f/ JUraifiTlia 
, O] Triette.. 


Cubebe, foglie di patcfaouilli, gromma ben- 
zuino, noce moacau, pepe bianco e nero. 

Conra. foflrlie di natcbouilli 


FoflTlie di patcbouilli, pelli di bufolo, pepe 
bianco e nero 




Niènte 


re e Hòn?- 


Tabacco di Sumatra 


^ 


ToUle delle partenze a vapcre.. 

Totale er^nerale dei battimenti partiti nel 
IfiW..; 




18 


• 


- 


29 


88,861 







i cioè 2,141 di più dell'anno precedente. 
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iBidla importadone di Tini it|iliaiii In Irlanda — Considet^azioni 
del càv. G; L. Avezzana, regio console a Dublino. 

AyeiMlo. letto neììSL. Riforma del ; 23. aprila .sqoiisq il s^guent^ pa- 
tera fo: 

€ Acireale, 21 aprile 1888 ». 
€ Industria enologica ». 

«, Finisce in questo mpmentp una riuDipne di proprietari dLvi- 
^ gx^t\ e di CQmn^ercia^ti d,l questa città^ e^di Riposto, allo 590^0^ 
« dijstpdiare spila opportuni^tà^enipdalijl|à di costituire un^ grande 
« società enologica per la fabbriciizione del vino di un tipo uuiforme 

< e determinato a^ne d'introdurji . nelle piazze est^^e cercando nuore 

< Tje^ di sipe^cio >j , 

Gioì è, cf^rtapiep.te^nx^ passo. clie. prpmet^^bf^M^t.e che doyre))b0 
'VntKB roes9o in, esecuzione npn solo in Acireale e l^^ppst^rt.n?^ ^^^?^. 
ii|, tatti i centri ^ ^npjogici d*ltalia. 

N^ abbiampi i^. Italia alcuni. bu^oi^it^idj T|no^ qua\l sare|!)beiro. 
ìì\ÌMrbqra^ \\ n^bbiglo^ o^ alcuni altfi vÌDÌ5diPiefP|(^nt9;.co/i.e.ai^h^j 
il Capri rosT^o e bianco di Napoli , i quali poi sono bene adatV^ a)^, 
gf^f^ ìr^^kj^vòqxikìju Ifla^vi* .i detti ,nyst^^TÌn^jnoi^jSpnocp.n)(^jSC^^ 
in^a^ittW^ d*llj granai qt^- 

Io pM^.p^rjare^ peir/nM^i propri ^WJ^\^PV\ ^^t asserire ch/fj, 
p^f gli ultimi cinqui^., anni di miar^i^^i^^^ in Ir}aijida n^p, ho ma^j 
po^to ojtte^ereni^^spbi bottìglia di,y|p|9. it^lian^, se,8i OjC^ttui u^, 
pQft^ di I4ars;iIa^.Pl»rò[ di una qpaliti^moUPjinJferjojrp.. 

E bja^f^ rirlanda noo^ s^^dj^t^u^ daU7t9,li^.,da pL^ di tre gioi^; 
per ferrovia, e che il viaggio di mare non s^a pu^^ ^^WPt P^F^a 
i^p^^svè^f^tOj^ai i^jqiÀWnp nf()]i;^o per i^rp^^rre ij nostri v^ni in 
^Hftrtiè; pa^t, , edo avpfidp u^i^, cf^ì grvcl^.. e j pppfi,t^vo;ie m^p ca^o .ta^tp^^ 
yicm^ e Apn, av^e , m^Wh t«Pt»tp my) , sfor? ^ , per apprpà^^ifB|^^ 
luB«g^AP?i* tropj^ia|cr|vpflGi,a]la n^^r^ di; spirato d'in^ap^e/m^i^ 
i»ffcperj o(ttenerp,,pfofttto,d%; questa. m^r^ oyet i^ npg^rj. vjij^. 
i^lPi 4el4tnt|4^,8<?pfl9scinti;^ non baj^ta i^:»flV^,t^^^yp d'ipvjarjie, 
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Dovrebbe farsi questo tentativo innanzi tutto per mezzo di un con- ! 
sordo di capitale, formando un*associazione di azionisti interessati nello | 
smercio dei vini^. avente un capitale di 50,000 lire più meno; e | 
siccome chi non semina neppure può raccogliere, cosi dovrebbe l'as- 
sociazione essere preparata, nel principio, a sacrificare una parte del 
suo capitale senza un immediato profitto. 

In primo luogo i* vini del nord dovrebbero avere un tipo più o 
meno unico, come pure quelli fabbricati nel sud d'Italia. 

Il vino dovrebbe contenere una buona forza alcoolica naturale» 
ed avrebbe ad esitarsi ad un prezzo da competere coi vini francai 
e spagDuoIi, che qui sono per ora i soli conosciuti. 

Fra il sacrifizio di una parie del capitale di cui qui sopra parlai 
dovrebbesi comprendere la spesa per l'affitto di uno spazioso e d^ 
cenite loòale per il deposito di quei vini che Tassociazióne crederebbe 
utile inviare;' quindi altra spesa di !^50 lire italiane per Tannua li- 
cenza per potére effettuare la vendita dei vini in questo paese. 

Quindi sarebbe utile (per riuscire ad introdurre e far gustare 
i nostri vini in questo paese) di regalare ai principali alberghi e clobs 
alcune bottiglie quali campioni; e nel tempo stesso sarebbe anche uti- 
lissimo spendere per la continua pubblicità nei principali giornali, m 
tramwai, nelle stazioiii delle ferrovie, e con ogni altro più opportm 
rnekzo, a fine di portare a conoscenza di tutti V importazione dei 
viiii italiani. 

L'associazione dovrebbe fare scelta di un operoso e destro agente 
che sapesse parlare correntemente la lingua inglese da' recara qui 
onde* incaricarsi della véndita, e' questo regio consolato sarebbe lieto 
di fornife a quest'uopo valevole 'assistenza, informazioni e consigli; 
ed eseguendo tutto quanto sopra si disse, non ho dubbio alcuno che 
non passerebbe molto tempo, che l'associazione ricaverebbe un buon 
frutto dall' intrapresa speculazione, sempre èhe i vini fossero buoni 
e 'di qualità uniforme. 

• Sicòome però venne qui ultimamente stabilito un dàzio di cinqoe 
scellini sterUni per dozzina pei vini importati in bottiglie, cosi sa- 
rebbe necessario inviarli in fusti; e tale disposizione colpisce seria- 
mente i vini di sciampagna, quelli di claret e di Borgogna della Fran- 
cia. Se non che ini sembra che l'invio dei vini in fusti potrebbe 
nuocere ai vini stessi e sarebbe di qualche pericolo per la buona 
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msenrazione dei medoffimi ; per la ragione che potrebbero soffrire 
jjt i disastri del viaggio, ai quali i nostri vini forse non potreb^ 
STO reggere, e quindi giungere in questo paese guasti ed inrendibili. 
Perciò sarebbe bene assicurarsi di ciò mediante un esperimento» 
be non costerebbe troppo. 
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(Segue) 



LocAUtà 


Casi 


Morti 


Zanico , 


10 

2 

1 

l 
151 
82 

•7 

2 
12 

4 ' 
VI 

1 


5 


aafl ,: „ 

Crendi , 


1 


Mieabiba 

Zeitun 


1 


Zabbar 


60 


Axiak 


5 


Gudia 


!t 


Marsascirocco ." 


9 


Ospedale Manoel ...*..' 

"^BUicointo «. *^... 


4 

19 


Prtffionl Comt'dino * 


1 






Totale 


604 


«e 







Furonvi inoltre 163 C£isi di colerina di cui 27 seguiti da morte. 

La città della Cospicua ed i villaggi di Zabbar e Zeitun furono 
ocalità nelle quali la malattia infieri maggiormente; ed è in queste 
dita appunto dove si accertò la deficienza di fognature e la cat- 
, qualità dell'acqua. 

Il presidente della Commissione fa rilevare èome, nonostante la 
attia fosse di carattere mite, la mortalità abbia raggiunto la pro- 
zlone del 67 **/o ; ma io non credo debba questo calcolo ritenersi 
tutto esatto, in quanto che è noto come molti casi non furono 
unziati, sia per timore di essere i colpiti inviati al lazzaretto, sia 
jhè, attaccati leggermente, non ricorsero all'assistenza del medico. 

Ottantadue vedove e trecentonovantacinque orfani furono le vit- 
3 indirette dell'epidemia, durante la quale la miseria fu cosi 
ade, e per momenti tale, da temere compromesso l'ordine pub- 
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Compagnia inglese A Nord Bomee — Relazione dei cav FfiRti- 
NANDO DE GoYZUETA DB* MARCHESI DI TovBiiEN'A, reigio const^te a 
Singapore. 

(SUtgfipore, lr8 aprii» 1886). 

Ho Tonore di esporre nel presente rapporto alcuni dati relativi 
lalla Compagnia inglese di Nord Bomeo, da solo quattro anni isti- 
tuitasi col nome di Brilish North Bomeo Company^ nella parte 
N^E della vasta isola di Bomeo e che attira attualmente Tattenzione 
^ei coltivatori di tabacco, di zucchero, di caffè, ecc., ma più special- 
mente dei primi. 

Il territorio sotto la giurisdizione della British North Bomeo 
Company y stabilita con patente reale del 1" novembre 1881, com- 
prende tutta la parte N-E dell'isola di Bomeo, dal fiume Sepitong 
sdla costa Ovest fino al fiume Sibucco sulla costa Est, con le isole 
distanti dalla costa meno di tre leghe, comprese quelle di Banguei 
e Balembangan. Questo territorio è posseduto in virtù di concessioni 
fatte dai sultani di Brunei e di Sulu, ed ha una superficie di 30,709 
miglia quadrate, con una linea di costa di circa 900 miglia. Si es- 
tende da 115° 20^ a 119® 20' long. Est (merid. di Greenwich) e da 
Z' W 2lT 25' lat. Nord. 

Le principali stazioni della Compagnia sono a Sandakan ed a 
•Silam airEst (Sandakan è il quartiere generale deiramministrazione), 
Kudat al Nord; Gaya, Papar e Merapakol (nella baja di Brunei) al- 
l'Ovest. Ognuna di esse possiede un'eccellente porto, specialmente 
Sandakan, di cui il porto è situato in una magnifica baja di 15 mi- 
glia di lunghezza ed ha una media di 5 miglia di larghezza. 

La sua situazione, in rapporto ai centri commerciali vicini, ri- 
sulta dalle cifre seguenti, che danno la distanza da Sandakan, capitale: 
Da Sandakan a Singapore .... 1,000 miglia 
» » Hong-Kong . . . 1,200 » 

> » Manilla 600 » 

> y> Matassar .... 750 > 
» » Port Darwin (Au- 
stralia) .... 1,600 » 
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Dalla superficie totale della colonia, circa 200,000 acri sono stati 
concessi dal governo in affitto per 999 anni. H prezzo delle terre è 
di un dollaro l'acro per una volta tanto, o di 50 cents di dollaro, 
più 10 cen(s all'anno. Tutti gli aflStti sono soggetti alla clausola del- 
Tobbligo di coltivazione. I lotti delle città e sobborghi sono soggetti 
ad una rendita e debbono essere occupati nel periodo almeno di tre 
anni. La vendita ne è fcitta allo incanto. Verun trasferimento di pro- 
prietà è valido se non è registrato. 

La più gran parte della regione è attualmente ricoperta di fo- 
reste, ma il suolo è molto adatto alla coltivazione di quasi tutti i 
prodotti tropicali, più particolarmente del tabacco, del pepe, dello 
zucchero, del caflfè, sagù, tapioca, ecc. 

Le risorse minerali non sono state ancora intieramante esami- 
nate. L*oro è stato trovato in due miniere della costa Est; carbone, 
rame, ed altri minerali vi si sono rinvenuti, ma finora non som 
stati lavorati o scavati. 

Il paese è montuoso quantunque le coste siano piane. II ponto 
più elevato è la montagna KinabcUu^ 13,698 piedi. 

La popolazione è calcolata di circa 150,000 a 200,000 abitanti. 
Sulla costa vi si trovano maomettani (di Bajow, di Sulu e Malesi), 
mercanti e pescatori, indi una popolazione agricola pagana, fissa in 
alcune località, in altre nomade, e più oltre, nell'interno, tribù abo- 
rigene, che vivono di cacc'a, raccolgono i prodotti della foresta per 
scambiarli, piantano padi, tapioca, tabacco e talvolta ancora si fanno 
lecito di dare la caccia alle teste umane nei villaggi vicini. Dette 
tribù chiamansi Murut, Peluan, Sun Dyak (1) 

Chinesi commercianti, agricoltori, operai e cooli (facchini) si sta- 
biliscono sul territorio della Compagnia. 

La capitale Sandakan ha una popolazione di circa 5,000 abitanti. 



(1) L'ultima rivolta di queste tribù data da due soli mesi; trucidaiona 
a tradimento un piccolo corpo di polizia inviato per fare una inchiestt 
intorno ad un omicidio, e la stazione governativa a Bitu Batu, nella 
provincia di Dent, fu assalita ed incendiata; però la forza sopraggiunta s^im- 
padronì de' ribelli che furono confinati in diversi distretti e sopra diverse 
piantagioni di tabacco. Dalle relazioni del nostro riputato viaggiatore slgn<>r 
Blio Modigliani risulta che anche gli abitanti deirisola di Nias si danno allo 
svago della caccia alle teste umane. 

850 



Digitized by 



Google 



49 {Itid e agr) singaporb [Grai^ Bretagna e colon 

• Il primo stabilim6)ito europeo nell'isola di Borneo fu fondate 
Olandesi a Landak e Sudakana nell'anno 1608 e poi abband 
Una stazione inglese stabilita nel 1609 fu abbandonata nel 16! 
fattorie Olandesi furono ristabilite nel 1747 e 1776 ma final 
abbandonate nel 1790. 

Uno stabilimento inglese fu formato nel 1762 sotto gli i 
-della Compagnia delle Indie nell'isola di Balambangan che fu < 
dal sultano di Sulu. Fu attaccato da pirati nel 1775 ed il per 
si trasferi a Labuan; nello stesso tempo una piccola fattoria 
biliva a Brunei. Un secondo tentativo fu fatto nel 1803 per fo 
uno stabilimento a Balambangan; neanche esso ebbe risultato 
ed allora la Compagnia delle Indie rinunziò ad ogni relazion 
Nord Borneo. 

Nel 1865 alcuni americani ottennero dal sultano di Brunei 
concessioni, ma non furono mai utilizzate. 

Negli anni 1887 e 1888, i sultani di Brunei e di Sulu ced 
rintiero distretto al signor Alfredo Dent che lo trasferi alla 
pagnia inglese di Nord Borneo (Brittsh North Borneo Cmnpt 
■da allora alcune altre cessioni di territorio sono state fatte alU 
pagnia. 

Il clima quantunque tropicale è uniforme, piacevole e sì 
La temperatura durante il giorno è generalmente da 27° a 3) 
tigradi e raramente si eleva al disopra di 35^, ma durante il 
l'aria essendo fresca e soffiando quasi sempre un vento leggi 
<5aldo non è soffocante. Durante la notte la temperatura var 
21* a 24* centigradi e discende qualche volta fine a 19*. 

I venti sono regolari; N-E da ottobre a marzo ed il m 
di S-0 da aprile a settembre, durante il quale le tempeste e 
foni vi sono sconosciuti. 

La media della pioggia è di 120 once inglesi, di cui la 
cade in novembre, dicembre e gennaio, il resto è presso a poco 
mente distribuito durante gli altri nove mesi, dei quali marzo, 
•e maggio sono i più secchi. 

Le malattie vi hanno generalmente carattere benigno. 
L'agricoltura vi è allo stato primitivo, ma alcune delle 
più avanzate usano Faratro. I prodotti principali sono: sagù 
pepe, tapioca, patate dolci, grano turco e zucchero. 
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Il commerdo principale consiste nei prodotti raccolti nelle foregste. 

Le esportazioni consistono nel sagù, tabacco, guttaperca, gosB& 
dastica. canna d'India, cera, nidi di rondine, canfora, resina, con- 
chiglie di madreperla, pepe, ecc. 

Un florido commercio di legno da costruzione è stato aperto oeft 
la China. 

La Compagnia non esercita il commercio. La sua rendita pro- 
viene dai dazi di entrata, da! diritto di bollo, dairaffitto di mOTcatì 
pubblici, dal diritto di uscita delle merci, dalla imposta personale, 
dalle licenze per la vendita delToppio, spìriti e tabac(X), e dalla vet- 
dita e rendita di terre forestali, lotti suburbani % terreni in cUtìL 

Sulla costa Ovest il pepe fu coltivato per vari anni; e quan- 
tunque da ultimo, a càusa dei disturbi del paese sotto il governo del 
sultano di Brunei, le esportazioni siano quasi intei amente cessate, 
questo prodotto è ora coltivato, stimolato da prezzi elevati ed in<»- 
raggiato dallo stato pacifico attuale sotto il suo nuovo governo. 

n tabacco della più fina qualità, uguale a quello di Sumatra, è^ 
stato ultimamente piantato con molto successo, ed è opinione di molti 
conoscitori di questo commercio, che il Nord Borneo Inglese sembra 
che facilmente prenderà un posto importante come paese produttore 
di tabacco - 

La folta foresta che ricopre il pae^e è una sorgente di riochezzi 
e la esportazione del legno da costruzione è in rapido aumento; S 
principale mercato è la China, ma è favorevolmente stimato ancho 
in Europa ed in Australia. Permessi di tagliare legname nelle ter» 
governative sono dati a condizioni fiivorevoli. 

Comunicazioni mediante velieri con la China divengono si fre-- 
quenti a causa del commercio del legno da costruzione, che «oW 
chinesi emigrano per la nuova colonia- 
La Compagnia ha monete di rame di mezzo oerds di dollaro o 
di nn cents^ ed emette biglietti in dollari per lo ammontare di 40,flflfr 
dollari. I dollari americani e quelli di corso inglrse circolano altrrf 
in una certa misura. Non vi sono banche, ma la Compagnia fa af- 
fari di banca qtiando occorre. Una ^delle banche di Singapore «tabi* 
Krà fra breve una succursale nel Nord Borneo Inglese. 

Vaglia postali vi sono rilasciati pel Regno Uiaiito, per rindia, per 
gli Stabilimenti dello Stretto (Singapore, Penang, Mailaoca) per Hong- 
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Kong, e, mediante il Regno Unito» con tutti i paesi dell'Unione po- 
stale e viceversa. 

U territorio è amministrato da nna assemblea di direttori in 
Londra, nominati con patente reale, ed un governatore, un segre- 
tario del governo ed un presidente sono da quella nominati. La no* 
mina del governatore è sottoposta all'approvazione del segretario di 
Stato. 

La legge del paese è basata sui codici indiani di procedura pe- 
nale, criminale e sul codice di procedura civile, con applicazione, in 
casi speciali, dei diversi atti in vigore nelle colonie inglesi; vi è una 
corte di Emacem per la applicazione della legge musulmana. 

Vi sono frequenti comunicazioni con Singapore mediante piro- 
scafi, e con Hong-Kong mediante velieri A causa della scarsezza di 
strade e delle folti foreste i soli mezzi di comunicazioni interne sono 
i fiumi. 

Non vi sono ferrovie né telegrafo. 

I punti più vicini per comunicazioni telegrafiche con l'Europa 
sono Singapore e Hong-Kong. Sebbene Nord Borneo non disti da 
Manilla che 600 miglia le comunicazioni tra loro non sono frequenti. 




V' 



IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


Anni 


dal 
Re(rno 
Unito 

e 
colonie 


da 
altri paeeJ 


ToUle 


Recano 
Unito 

ó 
colonie 


altripaeti 


Totale 


1883 
1884 
1885 
1886 


doUftri 

41S,6T0 
430,907 
S6S.&Ì9 
7«,126 


doUftrl 

15,249 
80,416 
54.769 
54,980 


dollari 

428,919 
481,418 
648,818 
849,115 


dollari 

142,049 
««1,773 
«7,140 
460,86^ 


dolUri 

16,n8 
40,981 
44,500 
54.3&'7 


dollari 

150,127 
262,758 
401,640 
524,724 



Queste dive rappresentano le importazioni e le esportazioni da 
e Tper Singapene e Hoog-Kong; da questi porti le ^asportazioni di 
^^ Bomeo Inglese prendono la vìa del Regno Unito ed altri paesi. 

Le esportazioni si compongono di cera di api, nidi di uoeelli, 
^**00i canfora damar (re«aa), pesce seooo, oro, guttaperca, sgomma 
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elastica, perle e conchiglie di madreperla, pepe, canne d'India, riso 
e padi (riso non nettato), sagù, pinna di pesce cane, conchiglie di 
tartaruga, legno da costruzione, legno di ferro ed altre qualità di 
legno, tabacco in foglie, ecc. 

I principali articoli d'importazione sono lavori in ottone, tela, 
cotone, moneta di rame, damar, terraglie, frutta, mobili, lavori in 
ferro, petrolio ed altri olii, bestiame, fiammiferi, oppio, provvigioni, 
canne d'India, riso, sale, spiriti, zucchero, tabacco lavorato, valori, ecc. 

Sulle esportazioni dei nidi di uccelli, guttaperca ed altri pro- 
dotti naturali della foresta, è prelevato un diritto di 10 7© ^ *^ 
lorem, ma quello sul legno da costruzione è di 50 cents di dollaro 
per tonnellata di 40 piedi cubi, se tagliato in luoghi privati, e di un 
dollaro se in teri'a del governo. Vi sono lievi diritti sulle esporta- 
zioni di riso, tabacco e sagù e sui prodotti del mare. 

II diritto d'importare l'oppio per venderlo nel paese è dato in 
appalto, e prelevasi dei diritti sui liquori e tabacchi importati pel 
consumo. I fiammiferi pagano un diritto di 3 cents di dollaro psr 
ogni dieci scatole; ogni altra importazione è libera. 

Bastimenti. 





ENTRATI 




USCITI 


Anni 


Tonnellate 


Totale 


Tonnellate 


rotale 


Lb83 


27,883 


28,858 


28,828 




«w 


lb84 


«,718 


28,904 


27,071 




«,»: 


1885 


22,(«7 


26,747 


22,744 




26,171 


1886 


22,945 


29,298 


22,481 




2B.©» 



Come ho detto da principio, l'isola di Borneo attira specialmente 
l'attenzione dei coltivatori di tabacco, tanto più che Deli, che è il 
paese dell'isola di Sumatra più propizio per tale prodotto, è già quasi 
tutto occupato da essi. 

Oltre dei privati coltivatori molte sono le Compagnie che si fo^ 
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Ih Bomeo. Un concessionario 
;ietà con un capitale di un milk 
di fiorini per coltivare la concessione ottenuta sul fiume Sugut. 
\ La Bomeo Planting Company, (Compagnia agricola di Born< 
fa rapidi progre==si. Ha diboscato 160 acri di foresta sul fiume £ 
alind per piantarvi caffè di Liberia, cacao, canapa di Manilla, pr»] 
ecc. A Bocara 60 acri sono seminati a can pa di Man'lla 
smas ed a tale fine si dissodano nuove t'^rre. 
Una sega a vapore, con due potenti caldaie, stabilita dalla de 
Compagnia renderà utili servizi. 

Altra società, rotto il nome di Marudu Bay Company, si 
testé costituiti per la coltura d^l tabacco. 

Il governo di British North Bomeo ha deciso di limitare 
diecimila acri Testensione di terrò a collere ad ogni compagnia, 
numerose domande da parte di piantatori di tabacco hanno reso i 
cessara tale misura; ed in vista di nuove domande è probabile e 
in avvenire s'a obbligato di restringere questo limite. 

Nei primi giorni del corrente mese il piroscafo inglese Pakm 
proveniente da British North Bomeo, ha trasportata a Singapc 
[ 139 balle di tabacco della piantagione di Banguey per essere sped 
in Europa Cid Lloyd tedesco. 

Fra breve sarà attivato un servizio regolare di comunicazic 
tra Singapore ed i porti di British North Bomeo, toccando Mani 
e Hong-Kong. Oltre il piroscafo Paknam^ un'altro di maggiore pi 
tata sarà addetto a tale servizio. 

La nuova colonia promette un prospero avvenire, e certamei 
case di commercio tedesche ed inglesi non tarderanno a stabili 
le loro succursali. 

Una nostra nave mercantile, Erminia C. del porto di Geno^ 
comandata dal signor Giacomo Chiappe, fu a Sandakan due anni or soi 
Il nostro nazionale, signor Enrico Moisello, genovese, dopo av< 
dimorato vari anni a Singapore, rientrando in patria, volle prii 
aitare gli stabilimenti della Compagnia inglese di Nord Born< 
donde portò un campionario di ogni qualità di legname per sottopoi 
airapprezzamento del commercio della piazza di Genova e di al 
Giostri primari centri commerciali. Ignoro il risultato ottenutone. 
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Prendendo in considerazione i valori delle mercanzie entrate, 
la importanza dei porti greci è indicata come segue: 

Sira fr. 10,016,565 

Pireo » 6,513,238' 

Corfù » 5,277,477 

Patrasso » 3,069,164 

Cefalonia » 2,172,713 

Zante j^ 1,786,858 

Volo » 573,666 

Il numero dei viaggi fatti da navi a vela od a vapore fra la 
Grecia e Testerò fu di 12^749, avendo le navi un tonnellaggio com- 
plessivo di 4,725,216, tonnellate. Viaggiarono fra ntalià e la Grecia 
1,030^ navi a vapore od a vela con un tonnellaggio di 638,432, cioè 
259 navi greche di tonnellate 82,164 e 771 navi estera di tonnel- 
late 556,268. 

L'ufficio ellenico di statistica è una recente istituzione: il re- 
socoAtò deiranno passato non risguardava che quattro mesi, non è 
quindi possibile per ora di trarre da queste j^ubblicazionl alcun dato 
comparativo sullo sviluppo del nostro commercio in Grecia. 
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Pesea esercitata dalle barche nazionali nelle acque di questo di- 
stretto consolare durante l'anno 1887 — Notizie del cav. Ales- 
sandro noi). De Goyzueta db' marchesi di Tovbrbna, regio con- 
sole al Pireo. 



(96 marze 1888). 

Patrasso — Nelle acque di Patrasso esercitarono la pesca 24 
bilancelle, del complessivo ammontare di tonnellate 278, equipaggiate 
da 210 pei:son0. 

Ordinariamente le nostre bilancelle rimangono cinqne o sei mesi, 
durante i quali, ogni paio di bilancelle pesca, in media, 5,132 chi- 
logrammi di pesce. Però, neiranno 1887, essendosi, durante la sta- 
gione della p^sca, manifestato un fenomeno insolito, che rendeva 
difficile il trar delle reti, le suddette bilancelle non si trattenere che 
quattro mesi, durante i quali ogni paio di bilancelle non pescò più 
di 1,280 chUogrammi; in totale, chilogrammi, incirca, 15,360. In 
quanto al valore, puossi calcolare, in media, a 62 centesimi al chi- 
logramma; onde il valore del pesce pescato nello scorso anno, non 
sarebbe più di lire, incirca, 9,523. 

Catacolo — In Catacolo esercitarono la pesca quattro paia di 
barche, in complesso di Tonnellate 97 ed equipaggiate da 74 persone, 
pescarono circa 15,000 chilogrammi di pesce, che puossi, approssi- 
mativamente valutare a lire 11,000. 

Calamata — Nel golfo di Messenia, esercitarono la pesca due 
paia di barche, in complesso di tonnellate 48 ed equipaggiate da 34 
persone. Il pesce pescato può valutarsi a chilogrammi 36 mila. Il 
prezzo di vendita è quasi sempre di mille franchi in oro per ogni 1,283 
chilogrammi, consegna in spiaggia, pagamento settimanale, spese di 
trasporto a carico del compratore. I contratti, della durata da uno 
a due anni, si fanno, usualmente, nel paese dei pescatori, ove i 
compratori, da Calamata, si recano e lasciano ai padroni una anti- 
cipazione di cento a duecento pezzi da venti lire, qual caparra e ga- 
ranzia del pagamento da effettuarsi, comunicato il regolare lavoro. 

Nauplia — In Nauplia un solo paio di barche, in complesso di 
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S5 tonnellata e con 20 uomini d'equipaggio, pescò per circa 5 mesi. 
Il prodotto della pesca fu di, circa, seimila chilogrammi del valore 
(li lire italiane quattromila. 

Pireo — In Pireo la pesca fu esercitata da dieci barche, in 
complesso di tonneUate centodiciotto e con 92 persone di equipaggia 
per, circa, due mesi: produsse, circa, 3 mila chilogrammi del Talore 
di circa 1,500 lire. Tale risultato fu conseguenza della ingiunzione 
che venne fatta nello scorso anno dal govemo greco, alle nostre 
barche, di non poter pescare se non a tre miglia al di là dell'isola 
di Egina. Tale ingiunzione era del tutto arbitraria, perchè al di qaa 
di Egina vi è posto a pescare, tenendosi pure tre miglia a distanza 
da ogni costa. I reclami fatti non avendo avuto favorevole risultato 
le nostre barche dovettero cercare altre acque, ove esercitar la ìoiv 
industria. Sembra, però, che la posizione abbia alquanto miglioratai 
giacché a due barche, ultimamente qui giunte, permettesi di pescare 
al di qua di Egina, sempre beninteso a distanza di tre miglia da 
ogni costa. 
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Haiigazione nazionale durante Tanno IÌB87 ikel porti di Pired^ Pa- 
trasse, Sira, Telo e Catacolo — Rapporto del càv. Alessandro 
nób. DE GoYZUETA DEI MARCHESI DI TóvERENA, regio cotìsole al 
Pireo. 

(Pireo, 9 aprile i88^. 

Adempio il debito di trasmettere una tabella da cui si rilevano 
gli arrivi e le partenze dei bastimenti nazionali, durante l'anno 1887 
nei porti di Pireo, Patrasso, Sira, Volo e Catacolo. 

Dei tre velieri, che giunsero al Pireo, l'uno importò 9,018 cas- 
sette di petrolio, da Filadelfia, Taltro, legname,, da Trieste ed il 
terzo, 115 tonnellate di noccioli d'oliva macinati, da Zante. Questi 
bastimenti partirono senza prender carico, 

> Dei bastimenti che giunsero in Patrasso, cinque, della comples- 
siva portata di tonnellate 1,022, carichi di zolfo, provenivano da 
Catania, quattro di tonnellate 607, carichi di cerchi, provenivano da 
Messina; uno di tonnellate 594, con grano, da Taganrok; ,uno di ton- 
nellate 105 da Livorno, con marmo; uno di 30 tonnellate, da Mar- 
zara, con sardelle e 16 della portata di 2,910 tonnellate, erano ca- 
richi di legname: di questi, provenivano^ da Venezia, dieci, di ton- 
nellate 1,862; da Catania uno, di tonnellate 197; da Bari uno di 
tonnellate 182, tre da Trieste, di tonnellate 480 ed uno, da Fiume 
di tonnellate 189. 

De' bastimenti partiti da Patrasso, due soli vi presero carico; 
cioè: uno di 104 tonnellite, con crusca, per Castellamare e l'altro 
4i 182 tonnellate, con merci diverse per Trieste. 

Dei bastimenti giunti in Sira, uno, di tonnellate 262, proveniva 
da Rouen, con carico di sabbia e degli altri due, carichi di sardelle 
Tuno di tonnellate 35 proveniva da Creta e Taltro di tonnellate 37 
giungeva da Calamata. 

Nessun legno caricò in Sira. 

n bastimento giunto in Volo, proveniente da Filadelfia, sbarcò 
18,097 cassette di petrolio e parti in zavorra* 

1 legni giunti in Catacolo, provenienti tutti da Trieste, scarica- 
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reno 15 mila pezzi di legname ed esportarono per Marsiglia 500 
chilogrammi d'uva passa. 

In Nauplia non si verificò nessun arrivo. 

Per le importazioni ed esportazioni, fatte da piroscafi della nostq 
navigazione generale, in e da Pireo, mi onoro di compiegare dvi 
tabelle. Dalle stesse apparisce che il peso delle merci e;sportate nd 
1887 fu di 615,821 chilogrammo, presentando una differenza in meM 
di chilogrammi 645,757 suiresportazione dell'anno precedente. 

Neirimportazione si riscontra anphe maggior differenza, giacrkl 
il peso delle merci importate nel 1886, fu di 2,772,068 chilogramd 
e nel 1887 di chilogrammi 689,652. 

11 peso delle importazioni ed esportazioni, riunite, fatte da' nostri 
piroscafi fu di 1,305,473 chilogrammi, che, divisi per 372 piroscafi, 
arrivati e partiti; danno in media, per ogni piroscafo 3,510 chikh 
grammi incirca. 

Egli è vero che, oltre alle merci di p^so vi sono i valori e gii 
animali vivi; ma ciò ben poco aggiunge all'importanza del trafficOy 
avuto riguardo al numero considerevole dei piroscafi che resercitina 

Questi risultati, dei trasporti della nostra Società generale fi 
navigazione, ben lungi dalKessere soddisfacenti, devonsi, in baom 
parte, attribuire al servizio disordinato in conseguenza delle quara»- 
tene (al quale avrebbesi potuto riparare), ed al prezzo dei noli cbe« 
dovrebbe essere, per certi articoli spec'almente, di molto diminuito; 
per piccolo che fosse il nolo, produrrebbe sempre un qualche profitto 
che ora va perduto. 

Persona competente ebbe a dirmi che la importazione dello zuc- 
chero, nello scorso anno, a mezzo de' nostri piroscafi diminuì perchè 
il Lloyd austro-ungarico offri migliori condizioni ai caricatori. 

È pure enorme la diminuzione che si riscontra, per l'anno 188T 
nella importazione del riso a mezzo de* nostri battelli, essendo qua» 
tutto il riso, qui giunto, da Genova sui piroscafi della compagni* 
Fraissinet. 

Per Tanno corrente è, inoltre, da prevedersi una im|ortanta 
diminuzione nel numero dei passeggieri imbarcati e sbarcati, a mo- 
tivo della celere comunicazione, testé apertasi per la via di PatrassOi 
e della quale anziché esser danneggiati, come i nostri piroscafi, t^a^ 
ranno, invece profitto i piroscafi francesi delle Messaggeria e dell» 
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Mbrci € valori esportati dal Pireo, durante Vanno 1887, dai pirosetA 
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bterassi italiani nell'Equatore — Brevi cernii del cav. ctcv. Ro- 
berto Maouano, regio incaricato (daffari a Ouatemala. 

(Quatamala, 81 mano 1886). 

Brevemente, le seguenti sono le principali osservazioni, che, nel 
mio passaggio a Gnajaquil, ebbi occasione di fare intorno agli inte- 
ressi italiani nell'Equatore. 

I. 

La Colonia Italiana, che, secondo i dati del censimento del 1871, 
riducevasi al solo coosole, nel 1881, giusta il censimento di quel- 
Taimo, era rappresentata da 317 italiani. U qual numero andò poi 
aumentando notevolmente pel contingente fornito dai connazionali, che 
furono costretti ad abbandonare il Perù in seguito alla rovina econo- 
tùca iu cui quella Repubblica fu gettata dal veh victis dei Chileni. 
La colonia nostra per il numero degli individui che la compongono, 
i fra tutte le colonie estere la più importante. 

IL 

La maggior parte degli italiani residenti nell'Equatore sono 
<X)mm6rcianti dedicati specialmente alla vendita al minuto di com- 
mestibili, bevande e mercerie. 

Alcuni occupano una posizione commerciale assai elevata, figu- 
rando le loro case fra le più importanti della Repubblica. 

ni. 

Vani prodotti italiani trovano facile smercio nell'Equatore, come, 
per esempio, gli olii, i vini, i vermouth, parecchie classi di conserva 
alimentari, i fiammifeii di cera, le maglie ed i tessuti di lana e di 
cotone, nonché diversi articoli di passamanteria. 

Ma al naturale incremento delle importazioni dall!Italia, è di 
ostacolo la mancanza di quei diretti ed economici mezzi di trasporto 
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che appunto agevolano le importazioni dall^Inghilterra, Francia 
Germania. 

Anche poi nell'Equatore come in tutte le altre piazze America», 
8i lamenta che nella esecuzione degli ordini, del pari che della scelta,. 
imballaggio e spediz one delle merci, gli esportatori italiani, non usam 
la scrupolosa diligenza nò la sollecitudine, maestria, e precisioMi 
che vengono usate dagli esportatori francesi, inglesi e tedeschi. K 
^^esto appunto sarebbe una delle principali cause, per cui il Bostr»' 
commercio di esportazione difficilmente può lottare con successo conb» 
la concorrenza del commercio delle altre nazioni, e specialmente dcAl 
Germania. 

IV. 

Gli italiani deirEq^uatore, come pure coloro che in quel paes^ 
l^nno razione di cpmm^rcio col regoo, fanno voti perchè k bene- 
ipei:ita Navigazione Generale estendendo la sua linea del Pacifico, 
mandi ogni due o tre mesi uq vapore a Guajaquil, per facSitar» 
Vin^portazione dei prodotti italiani, ed eziandio Tesport^ione in Italia 
dei varii prodotti del paese, che avrebbero nel paese fetcile e cobi»* 
QÌ0pte smercio, come per egempio, il cacao che costituisce la prinQ-: 
pale ricchezza dell'Equatore» e che ha realmente una notevole li 
portanza. 

Il valore della esportazione dall'Equatore nel 1885 è asceso t 
franchi 33,404,075 ed a formare questa cifra il solo cacao concor» 
per la somma di franchi 25,404,609. L^esportazione di tal ricco pro- 
dotto negli anni 1886-87 andò notevolmente aumentando, proonranW 
buoni carichi completi ai vapori mercantili che salparono da GaayM 
qtpl. Precisamente col cacao fecero ottimi noli i Tepori della nuova' 
linea francese, che andò a disputare in quel porto il monopolio della 
Pacific Steam Navigation Company. 

L'onorevole Direzione della Navigazione Generale italiana, s* 
studierà siffatta proposta, obMetterà forse che ijion basta aver la si- 
curezza di trovare carichi completi, ma che occorre ancora aver 1& 
sicurezza che il prezzo del nolo sia sufficientemente elevato. Ed a tal 
proposito potrà citare l'esempio dei suoi vapori^ che hanno bensì 
trovato noi porti Tarapacà dei carichi di salnitro ma ad uà nolo 
cosi basso da offrire una bea scairsa utiliti. 
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Per ribattere questa obbiezione basterà osservare, che per la 
iiayigazione a vapore i noli del Pacifico si sono finora mantenuti ad 
I im prezzo largamente rimuneratore, e che il contratto, mediante cui 
la Navigazione Generale s'impegnò a ricevere carichi di salnitro pel 
trasporto in Europa al basso nolo di 35 scellini per tonnellata, non 
fa che uno sbaglio commesso dal suo agente, il quale, lasciandosi 
soverchiamente dominare dal timore che i nostri vapori non tro- 
raaaero nel Pacifico suflBcienti carichi di ritomo, credette conveniente 
di assicurare in quel modo il carico di ritorno per parecchi vapori, 
anche accettando un nolo inferiore ai corsi di piazza. Del resto poi, 
non ostante pure il ricordato contratto, se fallaci non sono le avute 
letizie, i viaggi finora fatti dalla Navigazione Generale nel Pacifico, 
nel loro complesso non avrebbero un cattivo risultato finanziario, 
onde nemmeno sotto il ristretto punto di vista deirinteresse della 
Compagnia, credo di dovere aver rimorso degli sforzi da me fatti du- 
rante molti anni, per indurla a mostrare la sua bandiera in questi 
mari. 

È qui da aggiungersi che la linea della Navigazione Generale, 
essendo finora la sola che offra una diretta comunicazione fra il Me- 
diterraneo ed il Pacifico, i vapori che fossero inviati a Guayaquil 
potrebbero pur trovare e completare il loro carico nei porti della 
Francia meridionale e dell'Oriente della Spagna. 



Grinteressi italiani neir Equatore, sarebbero suscettibili di un 
felice sviluppo; questo però avrebbe mestieri di essere agevolato ed 
mtato: 

1. Con facili mezzi di comunicazione; 

2. Colla stipulazione di un conveniente trattato di commercio; 

3. Con un buon servizio diplomatico e consolare. 
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Tablean indiqnant les apparenees de la réeolte aa printeinps de 
I88S, dans le tìrand-Daché^ communiqué par M, J. Van Damme, 
régent le considat d'Italie à Liurertibourg , 

Luxembourg, 15 juin 18R8;. 



J'ai l'honneur de raettre sous vos yeux le tableau indiquant les 
apparenees de la récolte au printemps de 1888 dans le Grand-Duché 
de Luxembourg 

Le froid qui a régné durant les mois d'avril et de mai et la 
sechereste qui Ta suivi, font craindre que la récolte de quelques-uns 
des produits de la terre, entre autres, les orges et les avoines, ne 
soit mediocre. 

Les apparenees sont bonnes pour les seigles, les fèves et les 
pois; elle*^ sont moins favorables en ce qui concerne les pommes de 
terre et les fourrages. 

Tableau indiguant les apparenees de la récolte au printemps de fannie 1H88 
dans les Grand-Ducté de Luxembourg, 



Nature de« produito 


Appareoces de la récolte 


Froment 


.•^ 


mediocre 




Seigrle 




bonne 




Orge 




mediocre 




Avoice 




mediocre 




Fè^es 




bonne 




Pois 




bonne 




Un 




bonne 




Colza 




bonne 




Pommes de terre 




moyenne 




Fruits à Doyaux 




moyenne 




Fruiu à pepins 




bonne 




Vigrncs 




beone 




Prairics 




moyenne 




Trèfles 




moyenne 
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louTemeat de la naTigation Italienne dans le distrlet eonsnlaire 
de Part-an-Prince, 1887, commtmiqué par M. Edm. Miot, consul 
r. d'Italie à PorUat^Prince. 

(Pon-au-Prince, 2S janvier 
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17 fóvrier 1887, Gfines 
28 » Marseille 

4 avril 188#, Ancone 
17 » Barbade 

8 mai 1887, Maraeille 
24 juillet 1887, Trinité 

7 octobre 1887, Santos 
26 nov. 1887, Gènes 


1 


Jaomel 

21 juin 1887 | lest | Aurelia R. | brick IRoncagliolo Francesco; 579/63 | 7 juillet 1887 | Aquin | lest 


ì 


Lieu et dato 

de 

r arrivée 


1 ....... 1 


Chargé | 
on sur le lest H 


Giuseppe Re vello 

Jacmel 

Profeta 

Fede e Speranza 

Nicolina 

Virginia 

Rosa 

Jaemel 


1 

g 
§ 


cr 


■g 


Mortola Biagio 
Bennato Giuseppe 
Giacopello Ernesto 
D'Aste Giuseppe 
Penco Giuseppe 
Maglio Giuseppe 
Mancini Annibale 
Bennato Giuseppe 


Nom 
da capltaine 


1 ''^Sè^Sgg'^c& 


^ i 


1 avril 1»87 
14 » 

17 mai 1887 

2 juin 1887 
20 » 

17 sept. 1887 

23 nov. 1887 

en rade 


Date 
du départ 


Havre 

Gènes 

Marseille 

Marseille 

Anvors 

Havra 

Marseille 

81 dèe. 1887 


c 

P 

S 


i i § 1 § § g 

H 

V V ^ V V ¥ 5 

© 


"1 

Chargement 
de sortie 
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Sogli stati d'importazione ed esportazione a Casablanca, del signor 
B. Garassino, r. agente consolare in quel porto^ ad illustra- 
zione d'un campionario inviato ai Musei commerciali di Mi* 
lano e Torino — Rapporto del cav. Felice Maissa« r. console 
a Tangeri. 

(Tangeri, 23 novembre 1887). 

Il sigaor Basilio Garasslno, r. agente consolare a Casablanca, 
ha radanato un bellissimo campionario, che comprende settantadue 
campioni di merci, e che potrà essere studiato con frutto da quelli 
fra i nostri industriali e commercianti che intendono estendere i loro 
affari in quest'Impero. 

A mente delle prescrizioni in vigore, i due campionari furono 
spediti direttamente ai musei commerciali di Milano e di Torino. 

Ad illustrazione del campionario da lui raccolto il signor Garas- 
Tsino mi ha inviato gli stati di importazione « di esportazione per 
gli anni 1885 e 1886 che sono qui uniti. Risulta dai medesimi che 

nel 1885 le importazioni furono di Lire 5,119,856 

nel 1886 » » 5,068,735 



ton una differenza a favore del 1885 di . . . Lire 51,121 

Confrontando i dati che si riferiscono agli articoli di maggior 
commercio, si osserva che nel 1886 vi fu una maggior importazione 
di tessuti di cotone per. lire 296,250, mentre invece le mussoline 
presentano una diminuzione di lire 121,250, i panni di lire 113,250, 
il thè di lire 43,800, e lo zucchero raflSnato in pani di lire 67,200. 

Riguardo a quest'ultimo articolo conviene tuttavia avvertire che 
la quantità di zucchero importata nel 1886 non è stata inferiore a 
'quella importata nel 1835; ma il continuo avvilimento nei prezzi di 
questo coloniale ha prodotto una diminuzione sul valore importata. 

Riguardo alla esportazione si ha per il 1885 un 

totale di Lire 4,808,930 

per il 1886 . » 5,716,031 



^n una differenza a favore del 1886 di ... Lire 907,101 
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A questo aumento, doluto airottimo raccolto deirannata, con* 
tribuirono i ceci jper lire 402,075, le fave per lire 266,231, il.gr>» 
none per Itre "264,305, le lane per lire 3(S,307, le lenti per lire 
34,175. Si ebbe per contro una minore esportazione di pelli di capri 
per Bre^l,85t), e di frumento per Tre 234,675. Riguardo a quest'd- 
tìnjo articolo è da avvertire che Tesportazlone continua ad esseroa 
proibita ai privati, e solo la fa il Governo Marocchino per proprio 
conto, mandando a vendere sui mercati di Marsiglia e di Londra 
grani che riceve per il pagamento delle decime. 

Sommando assieme il commercio d^mportazione e d'esportazii 
t\ ha per il 1885 un uMvimento totale di. • . Lire 9,948,9? 

per il 1886 . . > 10,784, 



con una dlflTerenza in favore del 1886 di ... Llr« 835,791 

Al maggior movimento commerciale corrisponde, come è nata 
rale, per il 1886 un maggior movimento nella navigazione. Andu 
per questo il signor Garasslno ha compilato gli stati particolareggiat 
che mi pregio di trasmettere, dai quali risulta che Bel 1885 ap 
prodarono a Casablanca 102 piroscafi e 70 velieri, mentre nel.l88( 
»i ebbero in approdo 113 vapori e 103 velieri. 

La parte che Ja nostra industria e la nostra marina prendoni 
A questo movimento commerciale non ò tale che si poss i rimaneroi 
soddisfatti. 

Nel 1885 sopra un'importazione totale di lir« it. ^,119,896 noi 
^guriamo appena per lire it. 81,850; e 6q>ra on^esportazione di irti 
it. 4,408.930 per lire it. 295,025. E nel 1886 partecipiamo persdfl 
are 46,750 ad -un'importazione di Kre it. 5,068,735, e per lire 18ff,7«l 
ad un'esportazione di 5,71'6,03'1. Vale a dire die nel 1^86 abtHaiatf 
Av^to una minore imporianone di Sre 35,100 ed fina '&iì>iMn*e espof 
tazione di lire 108,275. Il signor Garassiiio attrìbiiisce tale ^miofr* 
zione per rknportarioiie al fatto che ai nostri articoli, ad quali egl 
aveva cercato di precurare uno sbocco a CasaManca, filetta tra'iMv* 
canita concorrenza 4j^\ articoli analoghi di prodiizioBe esteca con 
lìotevoli diminuzioni di prezzo, e per la esportazione, a ciò, che il 
tentativo fatto nel 1885 di spedire lane a Genova diede sfavorevol 
risultati per cui gli esportatori preferiscono riprendere la via de 
mercato di Marsiglia. 
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Riguardo alla navigazione, la situazione è ancor peggiore; la 
.jiostra marina mercantile non sventola mai in queste acque; il solo 
pu^scafo che figura negli stati del 1885 essendo venuto qui in oc- 
casione del disgraziato naufragio àeìVAbisstnia. 

Commercio e navigazione sono i due naturali fattori di uno stesso 
prodotto; le nostre merci prenderebbero in maggior quantità la via 
del Marocco se vi fossero relazioni dirette fra l'Italia e questo paese 
e, per altra parte, queste comunicazioni sarebbero forse già state 
create se la nostra industria avesse cercato qui un mercato per i 
«loi prodotti. Cosi è avvenuto per le due linee inglesi e francesi che 
toccano regolarmente questi porti senza alcuna sovvenzione gover- 
natìra, e fanno buoni affari sebbene abbiano in questi ultimi tempi 
ribassato di molto i loro noli. Sorge naturale la domanda se, per 
quel che ci riguarda, non converrebbe che il Governo intervenisse 
per favorire l'impianto di comunicazioni dirette. L'argomento è troppo 
grave perchè st ne possa trattare in via incidentale; dirò qui sol- 
tanto come mi sembri che, prima d'imporre airerario questo sagri- 
ficio, dovrebbe essere dimostrata la possibilità per noi di concorrere 
coIFestero nei prodotti di maggior consumo al Marocco, e temo che 
ciò Bon sia, poiché i rapporti che a tale riguardo ho diretto al regio 
ministero non ebbero finora neppure il risultato di provocare dai 
DoAri industriali quelle domande di più particolareggiate informa- 
noni che accennano alla seria intenzione di intraprendere affari. 

A dare un esatto concetto dell'importanza di Casablanca, varrà 
U seguente quadro nel quale è riepilogato il movimento commerciale 
di questo sca!o durante gli ultimi !J4 anni. 
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ir f » 
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6,685,':25 
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'7,4:^9.325 


4,878,925 
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' 1875 


9,670,475 


7,601,350 
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5,132,175 


6,817,023 
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1,076,625 
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3,4sl,«» 
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2,129,550 


5.'7a,©9 


1831 


8,145,275 


2,9e6,:f75 


C.131.650 
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2.481,750 


1.505.000 


3,9e6,:50 
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4,150,425 


2,911,025 


^0^.4» 
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3,34.\:^96 


3,:fi0,616 


6.Tre,oi« 


1885 


5,119.850 


4,829,120 


9M9^ 


1886 


5,068,785 


5,716.031 


lO,*»!,^ 



Per Tesportazione Casablrn^.a è lo sbocco delle provlncie di 5cm^ 
Tadla, parte di De nnat, Ent'fa, S jragna, Rahamna, Aàmar, Zair. 
Sciami invia cereali, lane, pilli di capra, cera; Tadla lane, fe'li 
di capra, cera; Demnat pelli di capra e cera; Seragna, Rahamna, 
Aàmar lire e cera: Zair lane. 

Per Timportazion 3 Casablaica è Io scalo delle provincia di Sciauia 
e Tadla; le altre provi eie s )prannominate si provvedono pure par- 
zialmente a Casablanca allorqumc^o vi mandano i lorj camelli con ' 
generi di esportazione. A carsi poi delle difficoltà che le barre di 
Larace e di Rabat oppongono alle operazioni di sbarco, accade pur« 
talvolta che merci destinate a Fez, a Mikinez ed a Rabat stessa, 
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Garcias y Sintes, spagpuola, esportazione cereali. 
Domingo Àtalaya, spagnuola, esportazione cereali e Tane ed im- 
tia^iona'. 

Ai nostri industriali e coraraer» ianti, i quali volessero ayrlape 
ari nel paese raccomando in particolar modo le ditte Basilio Oa- 
»ino e Giuseppe Garassino. I signori Garaasino sono cittadini ita- 
nif stafbiliti da parecchi anni nel paese» ed alla esperienza che il 
igo soggiorno loro h^ procurato essi accoppiano il vivo desideria 
aprire qui uno sbocco ai nostri prodotti; i loro tentativi, i loro 
rzi sono diretti a quest'intento, ed essi vi pongono queirarddré 
» forse non si troverebbe nelle caso estere o semplicemente prò- 
^ italiane. 
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arrive en plus grande partie d'AIIeinagne et de Belgique par toì 
de Londres a compJétement détruit le commerce des bongies fran- 
paises en sperma-ceti, qui nous arrivaient en grande quantité d 
Marseille. 

Cotonnades — Les tissus en coton anglais de qnalités très ìi 
férieures continuent d'ètre Tobjet de placements importants dans isi^ 
prix très raodérós. Surtout, depuis que la Compagnie de navigatila 
anglaise a établi, par le petit vapeur Ttnibo, un service régulier dt 
rect et sur, cette branche d'industrie a pris plus d'extension. B 
r'^te, vu les avantages obtenus par le service de ce vapeor^ 
traverse la barre très facilement et complétement chargé, bien m 
tres objets qui arrivaient de Marseille, arrivent aujourd'hui et el 
1 ius grande quantité de Londres. 

Draps — Les draps ordinaires sont en ce moment dans une mai 
vaise passe, soit comme qualité, soit comme coùt, à cause des appfi 
cations qui viennent d'étre faites depuis quelque temps pardes voy* 
geurs de maisons autrichiennes qui vendent de mauvais draps aa prt 
de 3 frs. le mètro, ayant une largeur de 1 mètre, 80 centimètresi 
escompte 5 •/•• 

Les exportations sont, à cette épc^que de Tannée, assez ÌDSigiii« 
flantes, plus particulièrement pour les laines et les peaux. Par contil 
il s*est fait dans le courant de ce trimestre quelques p tits emb^*" 
quements de fèves et de bichna (millet) pour Londres dms Ics pfi 
«uivants: lèves à 4 frs. 50 et millet à frs. 2 les 50 kilos. 

Laine — Les quelques petites opérations qui se font en bi» 
sont en pelade au prix de 60 frs. et en débris lavés au prix de 50 frs* 
les 60 kilos. 

Cuirs — Les cuirs, employés seulement ptnr la consommaftMJ 
locale, ont subi une baisse assez prononcée. Leur prix en gres esili 
50 frs. les 50 kilos ; cette baisse provient principalement de la nao*: 
Taise qualité du cuir actuel, par suite de la grande mortalité de be- 
stiaux qui a eu ìieu. 

Peattx — Les peaux de chèrre et celles de mouton sont éga- 
lement en baisse: 55 frs. les premières et 26 frs. les dernières, teBJouri 
les 50 kilos. 

L'état des campagnes est très satisfaisiint et les labours sont ea^ 
très benne voie, mais les pluìes ayant tarde à tomber, hi fomtag«* 
10% ' 
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Sotlzie sullo stato delle campagne e sai eommerelo^ del cav. F. 
Mussa, regio console a Tangeri. 

(22 Gennaio 1888) 

Stato delle campagne. — Lo stato delle campagne è ottimo in 
tutto rimpero; durante il quarto trimestre 1887 si ebbero pioggie 
abbondanti e le seminagioni si sono compiute in condizioni eccellenti. 
Anche i pascoli si sono rinvigoriti ed in generale il bestiame inco- 
mincia a riaversi dalla secca stagione. 

Commercio di esportazione. — Da Tangeri si è continuata Te- 
sportazione delle pelli di capra, specialmente per TAmerica del Nord 
(via di Gibilterra o di Londra). I prezzi rimasero senza variazione sul 
trimestre precedente, cioè da lire 65 a lire 70 i cinquanta chilo- 
grammi messi a bordo. 

Si sono spedite partite di cuoia di vitello per il Portogallo e la 
Spagna, ma più specialmente per la Spagna. Le vendite per il Por- 
togallo facendosi a termine d'un anno, gli esportatori preferiscono 
Daturalmente i mercati spagnuoli dove ottengono il pagamento a 
brevi scadenze. Il prezzo si mantenne nelle lire 65 i cinquanta chi- 



In questo trimestre suole incominciare la esportazione dei datteri 
che qui giungono dal Tafllet; partite importanti ne furono spedite a 
Londra, piccole partite in Ispagna nei prezzi di lire 60 a 70 i cin- 
quanta chilogrammi a bordo. 

L'esportazione dei buoi per la Spagna è intieramente cessata. 
Vero è che in questi mesi deiranno essendo, per le difficoltà delle 
strade, assai malagevole di condurre qui il bestiame dall'interno, 
questo commercio suole sempre essere poco attivo; ma gli esporta- 
tori credono che i provvedimenti sanitari adottati dal governo spa- 
gnuolo saranno di ostacolo ad una ripresa vivace di aflFari anche 
uella buona stagione. I soli buoi che si esportino ora vanno a Gibilterra; 
se ne spediscono colà da 40 a 50 per settimana; è bestiame ingras- 
sato con cura speciale, ed il prezzo varia dalla 200 alle 250 lire per 
buoi del peso medio di 200 chilogrammi. 

Commercio di importazione. — Il commercio di importazione 
fu attivissimo in stoffe di cotone e zucchero raffinato in pani di fab- 
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bricazione francese che, come è noto, costituiscono i principali articoli 
qui importati. L'aumento che sui prezzi dello zucchero erasi già os- 
servato nel terzo trimestre, continuò nel quarto sino a raggiungere 
i franchi 53 per cento chilogrammi messi a bordo a Marsiglia. 

Si importarono anche alcune piccole partite di zucchero raffinato 
in pani delle fabbriche belghe per la via di Londra al prezzo di 
scellini 20/9 per ogni quintale inglese; e di zucchero inglese in pezzi 
(crushed) al prezzo di lire 45 a 47 il sacco di cento chilogrammi. 

Cambi. — Il corso dei cambi oscillò fra 46 Va ® ^^ V2 P^ 
Londra; tra 1 Vg e 2 Vg 7^ P^r Marsiglia. 

Navigazione. — Nuove comunicazioni marittime furono stabilite 
durante il trimestre per opera della Compagnia Transatlantica spa- 
gnuola. Un servizio bimensile collega Cadice, Tangeri, Algesiras, 
Ceuta e Malaga. L'itinerario è il seguente: 

Andata 

Cadice, partenza 11 16 e Tultimo d^o^rni mete 
TaDgeri » H e 1 » 

Algesiras » 18 e 2 » 

Céuu » 18 e 2 » 

Malagna, arrivo 10 e 3 » 

Ritorno 

Malaga, parteQ2a il 25 e 12 d'ogni mese 
CeuU » 26 e 13 » 

Algesiras » 26 e 13 » 

Tangeri » 27 e 14 » 

Cadice, arrivo 28 e 15 » 

Fu inoltre stabilito in massima un servizio mensile fra i porti 
spagnuoli, Tangeri ed i porti marocchini della costa atlantica ed un 
servizio quadrimestrale tra i porti spagnuoli, Tangeri, i porti ma- 
rocchini della costa atlantica, le isole Canarie, Rio de Oro, Dakar 
€ Fernando Pò. Il primo incomincierà a funzionare in questo mese; 
del secondo fu già fatto, a titolo di esperimento, il primo viaggio 
nello scorso dicembre. Sarà mia cura di inviare, riguardo ad essi, 
a suo tempo, più esatti particolari. 
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Ittpporto eomiàereiale^ del cav. F. Matssa, regto console a 1 

(Tangeri, 10 aprile 1888). 

Siato dette campagne — te noUzTe cTie ricevo dai iosti 
fanno ritenerii ottimo lo statò delie campagne in tutto Tlmp^ 
Sa speranza da pertutto di un abboridantìssimo raccolto. Fa e 
la campagna di Tàngèrf, la quale ha soffettó perle eccessive 
iùà essa non è un fattore importante nella produzione agri 



Commercio di esportazione — I)a Tangeri si sono fatte 
spedizioni dì pelli di capra per l'America del Nord (via Lor 
prezzo di franchi 61 i 50 chilogrammi messi a bordo, con ui 
nuziohe di franchi 4 per ogni 5Ó chilogrammi sui prezzi prati 
precedente trimestre. 

Si sono spedite partite importanti di datteri per Gibilterra, 
Siviglia, Màlaga e Londra al prezzo di 40 a 45 franchi i 50 
messi a bordo, con notevole diminuzione sui prezzi praticati 
mestre precedente (65 franchi i 50 chilogrammi). 

L'esportazione dei buoi fu pressoché nulla, come suole d' 
avvenire tutti gli anni in quest'epoca dell'anno, nella quale il 1 
viene tenuto al pascolo, pei* essere poi condotto in primav 
mercato. 

Si spedirono partite importantissime di uova per Gibilter 
la Spagna al prezzo di franchi 5 a 5,50 il centinaio a bor 
galline a franchi 15 la dozzina. 

Commercio di importazione — Fu attivissima Timpo 
delle cotonate dall'Inghilterra, e dello zucchero raffinato in 
Marsiglia. In quest'ultimo articolo si ebbe un notevole riha 
prezzo di L. 53 i cento chilogrammi a bordo in Marsiglia, 
stato quello conseguito nello scorso trimestre, si scese man 
L. 48 i cento chilogrammi. Da Londra giunsero pure partita 
tanti di thè dal prezzo di 6 ponce sino a 2 scellini la libbra 

Cambi — 11 corso dei cambi oscillò da 46 Vg ^ ^^ Vg 
Londra; fu del 2 7o su Marsiglia. 

Navigazione — È cessato il servizio che la Compagnia 1 
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faceva col vaporetto Timbo per Larace e Rabat. Sembra che !a com- 
pagnia non rientrasse Belle spese che le cagionava questo servizio 
speciale, ed essa è ora in trattative coi negozianti di quei due porti 
per ristabilirlo sulla base di un aumento sui noli. 

Servizio postale — Ai miglioramenti introdotti nei mesi passati 
per le comunicazioni coll'Europa, sono ora da aggiungere quelli per 
la corrispondenza coi porti della costa. 

Si hanno ora colla posta spagnuola tre partenze settimanali sino 
a Mogador; e, mentre in passato era lo stesso pedone che percorreTa 
tutto il tragitto, impiegandovi ben quindici giorni, si sono stabilite 
ora delle stazioni di ricambio, ed il viaggio si compie in nove giorni. 

La posta inglese ha un consimile servizio di pedoni tra Tangeri 
e Mazagan ; essi partono da Tangeri due volte per settimana e com- 
piono il tragitto in cinque giorni. 

Rapporti degli agenti consolari — A complemento delle sur- 
riferite notizie mi onoro di trasmettere qui unito i rapporti che, sullo 
stato delle campagne e del commercio durante il primo trimestre del 
corrente anno,, mi sono pervenuti dai regi agenti consolari di Rabat, 
Casablanca e Mazagan. 
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au gouvernement marocain. (En dehors du droit de douane habitnel 
qu'il perfoit à l'entrée). 

Les achats en articles e^portations ont été insignifiants atteudn 
que pendant co trimestre il n*y a ni laine ni céréales; la nouTelle 
campagne des laines en suint ne commenòera qu'au mois proclmin et 
celle des céréales suivra après; cependant il se continue quelques 
petites affaires en laine pelade et en débris lavés au prix de francs ffi 
pour la pelade et Irancs 50 les débris les 50 kilos. 

Xes cuirs de boeufs pour la tannerie ^nt en calme vu la quan- 
tité qui existe sur pLice à la suite de la grande iportalité qui ent 
li^u à la fin de r£té et ^pendant le comntencement de cet hiver. 

En peaux de chèvre^^ affaires pre^'que nulles, mais leur prii 
moyen s*est maintenu à 55 francs les 50 kilos comme au triinerti^ 
derniqr. Les peaux de moutons sont absolument délaissées et ne mar- 
quent aucune transaction qui mèrito d'étre signalée. 

Le^ poils de chèvre égalemei^t sont sous le coup d^une complèta 
débàcle, car oa ne trouve^pas d^acheteurs au.prix méme de 20ffaDO» 
les 50 kilos pour roarchandises de très -bornie qualité. 

Les plui^s ótapt .tombées Avec abondance et T4gularité, les la- 
bours se jsont effectués sur une grande échelle et les récpites pié- 
sentent un bel aspect, particulièreroent celles qui ^ trouvent sor 
dds t^^rres .rìches, tandis que celles qui se trouvent. sur das terraios^ 
sablonneu^ ont été en ^partie nojées et donneront par .ce £ut m 
p^tit rendement, mais ces récoltes-ci, n*qnt en generai qurune im- 
portaace relati ve^ ti^idis que on se preoccupo beaucoup au coutniie 
des récoltes des terrains riches, qui embrassent de grandes éteodues 
et produisent beaucoup plus lorsque, corame cotte an óe, ijs ont 
été suiQ^nament arrosés par les pluies. 

Les p^tqrages également ne laissent rien k désirer.et Jes kMtìaoi 
échappés à la grande mortali té qui a eu Jieu à la suite d^tcme ^' 
démie, .sont ^actuellement.dans des condition3 ^^isaez .faYpnibles. 

JL'état .jsanitaire n été en general au mie»x dans nos deuxiill^ 
mais là. la c^rap^^gne la jpetite vérole a 'Coatinué jusqu'ici .de fairft 
qiielque rava^^ p^^mii Les^^s^ants. 
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Kq^porto sulla naTlgarione di Casablanca ed altre notizie, del 

signor B. Garassino, regio agente consolare a Casàbianca, co- 
municato al signor cav. F. Maissa, regio console a Tangeri^ 

(Casablanca SI marzo 1888). : /. ^ ; ;• 

Iq questo spirato trimestre si nota un auipe:c^to jàfiììfi naviga^ 
zione a vapore in qi^esto porto. Detto aumento, è dovuto, alla nuova 
lìnea di vapori spagnuoU che cominciò il suo traffico dal principio 
del corrente anno. Le ,seguen.ti .cifre indicano Timpor^anza della na- 
Tigazione estera, che sono: 

15 vapori francési con 9,711 tonnellate 
8 ♦ inglesi » 5,399 » 
5 » spagnuoli » 5,147 » 



28 vapori 20,257 tonnellate 

Il servizio che fanno i vapori spagnuoli della compàjapiia tran- 
satlantica è mensile da Cadice, Tangeri sino a Mogador, facendo scalo 
in tutti i porti di questo litorale, ed è servizio postale. 

Altra linea della stessa compagnia, ha una partenza trimestrale 
da Cadice, facendo i medesimi scali in questo litorale e seguitando 
poi per le Isole Canarie, Dakar, sino a Fernando Pò. L*idea di questo 
Servizio segna un progresso, e può arrecare grandi beneflzii, cosi al 
commercio del paese, come anche all'impresa di vapori che lo fanno. 

La navigazione a vela è stata la seguente: 

3 bastimenti germanici con 453 tonnellate 
2 » inglesi » 158 » 

1 » portoghese » 25 » 

1 » spagnuolo » 129 » 

7 bastimenti 765 tonnellate 

^^ tutti caricarono cereali con destinazione ai mercati d'Europa ed 
^e isole vicine, cioè: 
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5 bartfmenti germanici con fave per Inghilterra 

2 ■ » ' iBf^est coù granturco * ^IAdè^à^ 
r »' poWogb;es3' »" Portogallo' 

1 »" sj)aghiiolo »* Canàrio* 

Le ultime pioggie c^diite r{sultàrof!'o prophsie per la seminagione, 
e si può considerare questa come una delle stagioni che promette 
miglior risili tato; non è stato cosi per il bestiame ' ch!e dovette soc- 
combere in gfàìì nùnfierò, come digià ne feci cen^ nell'uHimo mio 
rapporto; Se' i seminati seguitano favoriti' còtoè lo furono siìio al 
presènte dal tempo, aVrétììo un ubertoso raccòlto' tanti' in grano eJ 
orzo come in fave ed altri cereali. 

I seguenti prezzi del mercato, si possono considerare nominali 
por mancanza di depositi di cereali dà esportare. 

Fave. . . . • L.itl 15 Tettolitro reso a bordo 

Granone. ...» 12 » » 

Ceci piccoli. . . » 17 » » 

»• grossi ...» 27 » » 
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Exportation. 

Le tableau d'exportation présente pour le mème exercice 1887 

une somme totale de frs. 1,267,385 

En ajoutant à ce total celui de Tannée précédente 1886 

qui est de » 767,24» 

on a pour 1887 une différence en plus de .... fr. 500,136 

Dont un tiers environ est'en favéur du commerce fran^is et 
un peu plus des deux tiers en faveur de celui de TAngleterre qui, 
en exportation également, obtient un avantage relatiTement plus prò- 
noncé que celui de toutes les autres nations réunies qui trafiqoent 
avec ce pays-ci. Mais il faut que je fasse ressortir d'un antre coté 
que tous les tissus de laine et les babouches qui figurent embarqués 
lei pour autres ports marocains (Tanger) ou pour TAngleterre, soni 
réellemont destinés pour Alexandrie d'Egypte. 

Du reste si Télan donne cette année, par le service direct do 
petit vapeur Tirribo passant par dessus le obstacles naturels de l'en- 
trée de la barre, rentrant et sortant, complètement chargé, jusqoe 
dans la rivière où les opérations de débarquement et d'embarquement 
ont lieu avec une grande facilité et economie de frais, il faut s'at- 
tendre encore à de plus grands avantages qui seront remportés ici 
à Tavenir par le commerce et la navigation anglaise. 

En exposant le montant total des importations de Texercice 1887 

qui est de ... frs. 3,989,306 

et celui des exportations pour la mème période qui est de » 1 ,267,249 

Fon obtient à Taddition une somme totale de . . . frs. 5.256,555 
laquelle presentée au total general de 1886 qui est de » 3,490,7^ 

donne entro les deux exercìces une différence en plus de frs. 1,765,820 
tandis que la différence des importations et exportations réunies de 
Tannée 1886 avec Texercice 1885 présentait une valeur totale en 
moins de frs. 163,035. 

La valeur du mouvement general du commerce de Rabat et 
Sale, importation et exportation réunies, a ainsi donne pourceder- 
nier exercice une augmentation qui mèrito d'ètre remarquée et cela 
d^autant plus que depuis quelques années nous avions été habitués à 
744 
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Dombreuses richesses commerciales quo pourra 
était dote d'une administration plus régulière. 
Les échanges en numéraire qui ont lieu 
notre port et les places d'Europe ne figurent 
portatiou et d'exportation où je n'aì fait fìgu: 
marchandises seulement, mais il est bon de 
occasion que comme il r^ntre dans le pays più 
n'en sort, des expeditions de groupes ont plul 
a que de loin en loin quelques rares et insij 
espèces. 

H 0*60 mn't pas ée ménae si le gouvernc 
sait pas des entraves à Tagriculture et au 
aux intéréts des eufopéens, et, tout en ayan 
importation de marchandises, il se produira i 
ticle espèces^ qui seiaient alors égalemént i 
exportéas, comme cela a malheureusement He 



Le commerce italien ne figure en aucun 
états, mais il n'est pas dit qu'il ne s'est fait ave 
transactions qui sont passées par le transit de I 
portées comme articles frangais. 

Navigation generale. 

La navigation generale prés3nte cette ani 
vement, des varations qui nécessitent quelqu^ 
^ue je f jurnirai du reste à la fin de ce paraj 
ìó tout d'abord les chiflfies suivants: 

Entrée 66 navires j auge: nt ensemble 
Sortie 67 » 

133 » 
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DiSéreoce un navire en plus à la sortie produìto par mi BATtre 
à voile portuguais de 40 tonn. qui avait fait son ADtrée à la fin de 
1886 et dont la sortie avec chargement ne s*^9t éffectuée qu^au con* 
mencement de Texercice 1887 qui fait l'objet des préeents états. 

Ces totaux se décoinpo9ent pour la navigation de chaque Datìoo 
respective soit à Tentrée comme à la sortie savoir: 

A l'entrée: 

fran^ais 23 narires jaugeant ensemble tonn. 10;264 

anglafs 24 » » 4,897 

espagpaols 14 » » 243 

portugais 6 » » 110 

66 » » 15,514 

A la sortie: 

fran^is 23 navires jaugeant ensemble tonn. 10,264 

anglais 24 » » 4,897 

espagnols 14 » » 243 

portugais 6 > » lEO 

67 » » 15,554 

En adJitionnaat les totaux des entróes pour 1887 soit: 

60 navires jaugeant ensemble tonn. 15,514 etceluid» 
sorties . .67 » » 15,554 onaunmou- 

vement to- 
tale de 133 » » 31,068 
Comparés à ceux de 1886 soit: 

122 navires jaugeant ensemble tonn. 53,422 on a une dif- 

fórence de 11 » en plus et » 22,354 en moins. 

Catte différence de 11 navires en plus tandis que le tonnage pré- 
sente au contraire une différence en moins de 22,354 tonneaux, pro- 
vient du service regulier fait depuis un an environ par le petit va- 
peur anglais Tinibo qui a remplacé le service qui était fait par des 
vapeurs d'un tonnage beaucoup plus important et sans réguliirité. 

Ea faisant un triage eatre les navires à vapeur et ceux à voile, 
les chiffres de la navigation generale four le mèaie exercice lS87se 
«livise alors comme il suit: 
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BOLLETTINO 



{Marocco) 46 



Valburs kt qo\ntités des prin ipaht mvt 



Pays de desti nailon 



Allumet- 
tes 



fra. kil. 



Bou^ies 



frs. kil 



Café 



frò. il 



Draps 

et 
InÌDA^e 



fra. iDètr. 



Epiceries 

et 
dro^ueries 



fra kil. 



L 



Franca 

Angrleterre 

E6pa<?ne 

Maroc .-. 

Portug-al 

Allemagrne 

Totaux des valeui-s et quantités 
Rappel de T'année précédente.. 

( en plus 

Différence.. .} 

l en moins 



24.001) 
1,500 



8»000 
500 



8,000 
124.680 



2,500 
10.3C0 



618 
2,0ÌS2 



4dà 
1,650 



:A40<i 
rj,s«o 



^920 
5,820 



50,02516,632 
^,S85 37,441 



•25,500 
3,600 



21,900 



8,50(. 
900 



127,680 
66,64(i 



l2,8Eh« 
47,600 



•7,600 



2.6»» 
5,70? 



61,010 

. — 34,7I(» 



3,02r 



2,145 

i,o":o 



64,320 
73,200 



1,925 



«,P90 



la^-HO 



166,900 
87,^42 



54,0» aU 



6,1 



19.6ÌH 



n,» 



-/MI 
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BOUAINUNO 



{Mv^ejfì 



I 



Valburs bt quànti'Bìss (hs jurineipàUt luri 






Pays de dettiaatioii 



BiibouelMt 



tT%, paires 



Crin 
poli de ch6vre 



tr%. kiloe 



Ciré 



fra. 



kikM 



fr«.. 



PniBce 

An^leterre. 

Bapagne... 

llaroc , , 

Portngal 

Totaux dea yaleura et quantités 
Rappel de Pannée précédente... 

.•aoiplue. ....,«.,.. 
pifférenoe,... ^ 

en moina «, 



65,000 



84,666 



90,000 
56^000 



|46,000 



ftft,600 



n,600 



49,500 
86^600 



6,83^ ld.43a| — 
616 1,^ ia»^50 



7^453 



4,8S8 



1S,»44 



1,92 



10,250 
98,900 



4,H)0 






4,100 
11,600 



12.960 



7,J00 






assoli! 
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BOLLETTINO f^farOCCO] 50 

Nàtioation géététalU ék poti^ 



- Pay« de^-provènanee 
et de desUnation 


Entrée dee bfiiiiilenta som pavUlon ^ 


francala 


ànglaia 


allòmand 


èapagnol 


hollandaia 


portngab* 


n. 


tonn. 


n. 


tonn. 


n 


tonn. 


n. 


tonn. 


n. 


tonn. 


n. 


toan. tt 


Pptfice 


19 
5 

6 

20 
8 


8,920 
566 

3,7» 


20 

4 

21 
24 


2,819 
2,0r38 


- 


- 


1 
5 
8 

14 
9 


89 
182 


r- 


— 


5 

5 
8 

8 


- 5 


Aoffleterre 


Allema^ne 

Espagne , 


HoIlandeA 

Maroc 


Pertugal 

ToUox 

■ 

ToUux de ranii4e précéd. 

( en plue.... 
Diirérenee..{ 

( en moina,. 


10,264 
10,824 


4,89Q 
15,418 


— 


213 

146 


— 


— 


mi 

eifl 


660 


- 


io;»! 


— 


5 


96 


- 


- 5 


















* 
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padani Vttnn^ 1887, 



BABAT 



[Marocco] 51 



Sortie dee btftimeDts bous pavillon 


ToUuz par paya 
à la sonte 


Totaux 
per provenanoa 


L 


anplais 


allemand 


espacTQol bollandais 


portu^al^ 


et de deslination 

entréea et eorties 

réuDiea 


L 


n. 


tono. 


o. 


toim. 


n. 


tODD. D. 


tono. 


D. 


tono. 


D. 


tonn. 


D. 


tono. 


m 

MB 


21 
% 

ai 


4,115 

162 

4.8W 
15.418 


— 


- 


14 
9 

5 


95 
148 




- 


1 

S 

6 
8 

3 


S2 

126 


IO 
26 

«7 
61 

6 


4,968 
4,589 

95 

.%904 


22 
52 

12 

47 

183 
122 

11 


10,886 
8.013 

167 

12,002 


m 
m 


.. 


— 


248 
148 


— 


150 
881 


1^954 
26,711 


81,068 
83.422 


li 

m 


■" 


10;581 


— 


S6 


— 


ni 


ll,lCf7 


22,864 
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BOLLETTINO 



[Maroéx^ » 



Tableau da pria couranis mopens pendant Fannie f887 
dei prineipa%(s articles de cammerce sur la place de Rabat et Sale {M^r9é\, 

Importatloii. 



ìlarcliandises 



MeBures ou péiits 



Valeur 



O^MerratSom 



Asplc 

Allum«tt«8 

Alun 

Boucries 

Biscuits 

Café en gmins. . , 

Cannelle 

Camphre 

Cloufi de g'irofle.. 
Coton en rame... 

Couperoae 

Coutellerie 

Culvre fa^onné... 

Curcum 

£Uin 

Encens 

en barres. 

1 vieux. 
Pera l blanc. 

I acier. . 
fll d'aclep. 

Faiences 

Fuchinea 

Pil de ooton 

Oob^leta 

Glngembre.. 

I d'olive.. 

' pétrole. 

Indigt) 

Mlpoilerle 

MadpJers 

Noix de Oalles 



Hulle... 



lea 50 kfloa 

la grone 

lea SO ktloa 



la dousaine 
lea SO k^ 



la càisae de 236 fé alile 
lea 50 kilOB 

» 
la doozaine 
lea 50 kiloa 

» 
la douzaine 
lea 50 kiloa 

» 



la douzaine 

la douz. de U m. chaqne 

lea 50 kiloa 



15- 
250 
11 - 
66- 
80- 
125- 
50- 

«so- 
lco - 

90- 

5 — 

8-^ 

850- 

25- 

125- 

85- 

10- 

6- 

21-. 

15- 

60- 

8- 

560- 

120- 

8 — 

85- 

80- 

12- 

400à':5O 

4 — 

•70- 
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La monna ie connate ot 
récu de Franee au danfe 
olUciel à .a donane de 8 
oncea */. cltfque. 

Le alMtni^ ramnerdal 
danalet conrant de eette ao- 
née a été de 19i) oaees ee 
nioyenne poor un éeu de l 
franca 



Lea aui'diTìitiona tmiii- 
taire du MarocsoatlesfQt- 
Tantea: 

Il feut 6 floas pou: tToir 
une nidueouna 4 meueOMft 
pour 1 once. 

10 onces 'jK>ur 1 dneat 

8 duoaU, 2 once8,2inoo- 
aounapouri piaatreichngt 
offlciel). 

La piastreVest autreqoe 
la pièce de 5 ftanos on le 
duro eapagnoL 

Lea d rei te de dooftoe 10 
•/o de la irakur pijaftle-i 
rentrée aont oompris dna 
lea prlz couranta des nV' 
chandiaea dMmporiatioo da 
préient éut. 
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BOLLETTINO 



(Mmrùccù) 5i 



Ezportalioii. 



lUrctuiDdisefl 


Ifeanrea oo poida 


Valcar 


ObeervaUoos 


Babouehes •.. 


la douxaine 


28 — 


Pour l'Al^rie et FBgyfte. 


Cbanyre.... .. . 


lea 50 klloa 


125- 
00 — 
T5- 

6 — 
80 — 


Ciré animai 




Crin 




Culri. - 




Cbiffous 




Les droits de donane iw 


Comes ^..^ 


aont paa eompris dam lei 
priz courants d^exporutioe 
du préaent état. Letqoels 
aont llxés à lo •;«. 


Datt^. 




Olanda 






4 — 
8- 






alpiste ^... 


* 




fenn-grec ^ 




5- 






fèvea 




4.25 
10- 
4 — 

«- 
2- 

7- 






lin 




Oralns < 


lentiUea 






mala 






millet 






pois chickci 






auint n. 1. 




57.50 






» n. 2. 




40- 




Laines ^ 

i 


lavée mère 

debria 




83- 
70- 
80- 




1 


pelade . 




ìlarjolaine 












r flnea 


le mètro carré 


L25 
— 85 




Natte» < 


ordinairea 




Ofl d^animaux. . 




leanuloB 
le mille 


8- 




Grange» 




Piquants de poi 
Poli de chevres 


c-épic 


le kilo 


7.50 






lea 50 kiloa 
la douzaine 

» 


27.50 
12 — 
4 — 




( 


peintes 




Potiches 


ordinairea 




Peaaz 


de cbèvres 

de moutona 


les ro klloj 

» 


70- 
85- 
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-41 f Discipline giuridiche e sociali) veracruz {Meuico) \ 

Iiit erlminalità nel Messico — Rapporto del sig. A. Gentini, regio 
vice console a Veracruz* 

(Veracruz, 28 gennaio 1888). 

Se avessi a fare un rapporto commerciale oggi, dovrei ripetere 
ciò che su codesto tema ho scritto nel marzo; dacché nessuna varia- 
mone è avvenuta durante l'anno in corso. 

Riservandomi ciò nonostante la pubblicazione di qualche rapporto 
comraerciale, non appena abbia finito di raccogliere le notizie occor- 
renti, non credo che tornerà sgradevole ai lettori del Bollettino y 
qualche notizia statistica circa la criminalità nel Messico. 

Lo studio della statistica della criminalità è quello della pato- 
logia morale della società, essa si volge all'esame degli organi in- 
ferni;, delle funzioni alterate, per procurare il ristabilimento del- 
l'equilibrio fra gli uni e gli altri e conservar la salute che per i 
popoli è la moralità. 

La statistica criminale del distretto federale porge sotto questo 
aspetto importanti rivelazioni; dacché oltre darci il numero dei de- 
linquenti, ci mostra i delitti che con più frequenza si commettono e le 
cause che danno impulso alla loro perpetrazione. 

n popolo del distretto federale, è fra quei della Repubblica, il 
più inclinato all'ebbrezza. Di carattere apatico e indolente trattan- 
dosi del lavoro, è poi appassionato e rissoso. 

La bevanda del pulque alla quale è dedito, (liquore di un color 
latteo estratto dalla pianta del magiceyy classe di pitta) ^ contribuisce 
sovra ogni altra cosa a determinare tali tratti caratteristici. 

Questa dichiarazione che a priori potrebbe credersi arrischiata, 
Ila una piena conferma nei dati che più sotto verrò esponendo. 

Deve però servire di qualche conforto che, dal 1881 in poi, la 
totalità dei deliti è venuta diminuendo: a ciò hanno contribuito non 
poco, secondo la mia opinione, le savie disposizioni date dalla pre- 
i»ente amministrazione. 

La commissione delle carceri studiando la criminalità nel 1873 
presentava i numeri seguenti: 

Popolazione del distretto federale 400,683. 
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42 (Discipline gi%ridi0\e e sociali bollettino 

Delinquenti entrati nella carcere di Belen. 



[MesHco) % 



Anno 
1866 


Delinquenti 

sToas 


1867 


1,388 


1868 


4,790 


1869 


S,128 


1870 


5,726 


1871 


6,191 


187» 


6,196 


1878 


7,659 



Di modo che dal 1866 al 73 la criminalità si può dire aumen* 
tata in un modo spaventevole. 

L'ultima memoria presentata dal governo del distretto dà i se- 
guenti numeri: 



Anno 
1874 


Delinquenti 


187B 


19,833 


1876 


14,968 


18Tr 


16,060 


1878 


12,991 


1879 


18,651 


1880 


12,856 


1881 


9,018 


1888 


8,925 


1883 


7,801 


1884 


8,04» 


1886 


10,657 



L'aumento ha progredito fino al 1880, epoca in cui è cominciata 
una nuova diminuzione. 

Dividendo la criminalità del 1885 abbiamo i seguenti numeri: 





MESI 


DELINQUENTI 


TOTALE 




Maschi 


Femmine 


Gennaio 


704 
629 
711 


283 
226 
288 


901 


Febbraio 


8S& 


Marzo 


M9 


r^^^^^ 
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TBBACRUZ 





MESI 


DELINQUENTI 




Maschi 


Femmine 


Aprile 


606 
660 
668 
604 
509 
555 
640 
729 
644 




969 


ÌUggio 


285 


Giugno 

Luglia 


257 
256 


Agosto 


220 


Settembre 


187 


Ottobre. 


211 


lioYembre 


25» 


Dicembre . . . . ^ 


240 










7,743 


2,006 



I delitti, classificati a norma del codice penale, dare 
guanto risultato: 



Delitti contro la proprietà 

Delitti contro la persona 

Delitt! contro la riputazione . . . . 

I>elitti di falso 

Delitti contro la morale 

Delitti contro la garanUa 

DelitU contro rautoriU 

Delitti d'abuso 

Accidenti 

Suicidio 

Slitti contro l'ordine pubblico. 



Maschi 


Femmine 


702 


148 


6468 


2,577 


19 


8 


27 


— 


186 


63 


7 


3 


4 


— 


172 


22 


118 


88 


13 


8 


57 


21 


7,778 


2,878 



Quindi i delitti commessi in maggior numero nell'SS 
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44 [Discipline giuridiche e sociali) bollettino (Mestica 4 

le persone, cioè: lesioni, omicidi, infanticidi, ecc., ed in un grado 
inferiore seguono i delitti contro la proprietà. 

Comparando proporzionalmente i delitti fra ambo i sessi, si com- 
prende che per la perpetrazione di quelli contro le persone, tanto 
proclivi sono i maschi quanto le femmine. 

Dividendo ora tali delitti contro le persone, per categoria e sesso» 
avremmo : 



DELITTI 


Maschi 


Femmine 


Totale 


Lesioni 


«{,090 

80 

207 

9 

82 

6,468 


2.409 
46 
84 

66 


V» 


Colpi.... 

Omicidi 




Infiinticldi 


81 


Diversi 


148 








2^77 


9fifS^ 



Comparando ora i delitti commessi durante Panno 1883 eoa 
quelli dell'anno 1885 abbiamo: 



DELITTI 



Anno 18S6 



Anno 1888 



A omento 
diminuzioM 



Contro le persone. .. . 
Contro la propriet& . . . 

Contro la morale 

Abusi 

Accidenti 

Contro Tordlne 

Contro la riputaxione 

Falso 

, Contro le autorità. ... 

Suicidi 

Diversi 



9,045 

860 

249 

194 

151 

TB 

27 

27 

14 

16 



10,651 



8/00 

1,079 

274 

13 

1,859 

206 

47 

20 

90 

106 



\h< 



181 

1» 

1 

16 
W 
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a diminuzione di 1,045 sul numero 

. avuto aumento di 1,045 nei delitti 

lesto gruppo comprende il maggior 

può dire che il numero di questi è 

dubbio incompiuto, ma la mancanza 

che v'ha in quei pubblicati, impedi- 

^mparazioni, cosa che forse potrò fare 
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— Note del conte G. Calvi 
» BvRGOLo, già segretario di legazione a Buenos Ayres^ e 
presentemente segretario di legazione in Atene. 

(A^tena, 1* dicemofe 1887J. 

Agricoltura. 

Sommario. 

Udffrieoltura nella Repubblica atrgentina -^ Sua origine ed atn 

tualer sviluppo -^ Coloni italiani -« Popolazione rurale -^ 

JBsportazione — Condizioni agricole d^lle varie provincie e 

rispQiUva immigrazione -« Colture diverse e loro importanza 

— ChiMcre e colonie -^ Concessioni -r- Abitazioni — Aspetto 

delle colonie — Vantaggi ed inconvenienti pel colono^ in ge^ 

nerale — Clima — ' SuMo -^ Pioggie -^ Legnami — Animali 

nocivi — Prezzi dei terreni — Fitti -^ Proprietari fittavoli 

e mezLzadri — ColtÌDazio7d e prodoUi^ grano^ meliga^ lino^ 

legumi^ fruita — Vantaggi ed inconvenienti per le varie coL-^ 

hire — Alberi — . Spese dHimpianto dCrma concessione — Spese 

e profiMi. 

C^lwie dello Staf^Oy provinciali e private — Colonie in Buenos 

AyreSy E. Bios e Santa Fé — Colonie di nome italiano o 

formaie esclusivamenle di italiani. 

Dopo, la pastorizia, li^gricoltura è la più importante sorgente 
^ricchezza della Repubblica argentina. Benché le prime colonie siano 
sf*te fondate nel 1S52 e 1856 il vero sviluppo agricolo del paese ri- 
sale soltanto ad oito o dieci anni addietro^ C'oè ?1 l'epoca in cui in- 
^^minciò ad affluire numeiosa la emigrazione italiana. 

Coloni italiani. — . I nostri contadi ai vissero e prosperarono in 
zittelle regioni in cui inglesi, francesi, sviz'^erl e tedeschi noj ave- 
vano trovato che dis'lluiiloaL e rovina, g'ttaiono le basi della futura 
prosperità del paese e onoraro^^o se stessi e ?a patria loro mostrandosi 
ovunque, lavoratori indefessi, abili e lodevoli per parsimonia. 

Pojjolazione agricola iC86^ -^ Si cgJqola che gli agricoltori 
iiontino nella Repubblica a 382 mila individua, di cui 82 mila nelle 
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2 [PasC. agr.) bollettino {R^P- Argentina) 

colonie. Nelle colonie di Santa Fé eranvi, nel 1871, 13,580 persona 
se ne contano oggidì più di 66,000, in massima parte Italiani (dal6É 
al 75 Vo)* Le esportazioni di prodotti agricoli che nel 1876 non for- 
mavano che il 0,9 7o ^^1'^ totale esportazione del paese raggiunge- 
vano già neir83 il 7,8 7^ con un valore di 5,700,0 scudi. (1) 
Queste cifre bastano a provare, e i* progressi fatti in questi ultiai 
anni dalla coltura dei campi, e Pavvenire che le è riservato. 

Condizioni agricole delle provincie. — Le varie provincia delk 
Repubblica offrono rispetto all'agricoltura le più grandi difiFerenze. 
Sonvi regioni verso il littorale o sui contrafforti delle Ande le quali. 
posseggono buone condizioni di fertilità e nel suolo sufficiente umi- 
dità. Quivi la coltura dei campi è andata sviluppandosi gradatamente 
e tende a prendere il posto della pastorizia. 

Vi sono poi per contro nell'interno vastissime regioni, le quali 
per mancanza di corsi d'acqua e di pioggie rimarranno sempre im- 
proprie airagricoltura e capaci soltanto di servire come pascoli per 
un allevamento estensivo del bestiame. La zona agricola propriamente 
detta comprende le provincie di Santa Fé, Entro Rios e parte della 
provincia di Buenos Ayres. Essa ha approssimativamente come limite 
un arco di cerchio il quale partendo dal punto in cui il 30*^ grado 
taglia il Salado prosegua equidistante dal Paranà fino alla staziosa 
di Tortugas sulla strada da Rosario a Cordova e vada quindi a nj- 
giungere, per Melincuó e Tandil, il Capo Corrientes. La superficie di 
questa zona è all'incirca quella dell'Italia. Ad essa si riferiscono in 
modo speciale questi appunti. D'altronde la sua importanza e l'interesse 
che essa deve ispirarci ci sono indicati dal movimento stesso della 
emigrazione. 

Emigrazione nelle provincie. — Degli emigranti, ufficialmente 
internati nel 1883, ne partirono: 

Per la città e provincia di Buenos Ayres . N. 8,156 
» la provincia di Santa Fé . . . . . » 6,271 
3^ Entro Rios • . » 2,134 



(1) Lo scudo, pesos vale nominalmente 5 fr. Col corso foizoso stabilito da circa ^^' 
il suo valore segue le fluttuazioni deircro. L'agio per 100 franchi sali nell'flS fino a flO, 
primi mesi del 186(5 oscillava fra U 90 e 40 %. 
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4 [Pa^, agr.J bp^letuno {R^p- ÀrgemiinfiO 4 

terre pubbliche., federali o provinmli) nop sembrano aver fcwtto boca* 
prova, e doq gadoi^o^ della fiducia degli emigranti. Queata aTTe;s':oi 
ha parecchie c.iuse, e fra le principali noterò la cattiva qualità o po^ 
sizioue dalie tejr/o concessi^, le forme dei contratti, la soverchia pe- 
danteria e, minore, attitudine dpgli impiegati governativi preposti^ 
e da ultimo la coacoyrenza delle colopie private. 

Allorquando il governo decidevasi di alienare la maggior partii 
delle terr^ pubbliche per darle in coltivazione, si lasciava trascina» 
dal bisogno urgente di far danaro, né seppe, come fu fatto negli \ 
Stati Uniti, circondare tali vendite delle opportune cautele destinate 
a lar si che la terra diventi realmente proprietn di chi la deve coltivare. ] 
Le ragioni più f^rti'i ed in miglior posizione passarono tutte in ma2M> 3 
agli speculatori, che ne trassero immensi guadagni: ai lavoratori non . 
rimasero che le terrò meno fertili e più mal situate. Talora aneli» , 
nella scelta dei luoghi prevahero considerazioni politiche ; si f<»- '\ 
darpno colonie in punti infelicissimi col principale scopo di provare k 
forza espansiva e civilizzatrice della giovane repubblica, mentre soli 
criteri avrebbero dovuto essere la fertilità del suolo e le facili co- j 
municazioni. Qualunque ne siano le cause, sta il fatto che la maggior | 
parte dei coloni vi fecero pessimi affari ed ebbero difficoltà senza fina, * 
allorquando dovettero provare che avevano adempiuto ai termini dei 
contratti, ed ottenere il rilascio dei titoli definitivi. 

Onde accade, come dissi, che i coloni preferiscono passare sotto 
le forche caudine dei fortunati proprietari del suolo, e collocarsi come 
fittavoli mezzadri su terreni già noti, che non correre i rischi della 
colonizzazione ufficiale in regioni lontane o di difficili comunicazioni* 
. Le colonie offrono in generale un aspetto uniforme e monotono. 
Sono vasto distene di campi e prati tagliati da strade larghe e diritte. i 
Se la colonia è antica e prosp.^ra, avrà nel suo centro un villaggi^ I 
con scuola, ch'esi, medico e giudice di pace ed anche talvolta opifici j 
per la lavorazione delle matere prime. Se. invece essa è in formar 
zione poco ben avv'ata, non avrà che un almacen (magazzino per i 
tutto ciò di cui abbisogna il colono) od anche semj^licemente u» 
pulperia (spaccio di liquori). La colonia Esperanza in provincia di Santa 
Fé, a cagion d'esempio, possiede una vera piccola città: 680 case, 4 
mulini a vapora^ ch'eia, scuola eJ un ponte sul Salado che cesto li 
mila scudi. 
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Case. — Nel centro del proprio podere il < 

«uà casetta. Essa è costruita sul suolo battuto ( 

<ii paglia, di stuoie, tela incerata o zinco. Il ' 

nelle colonie in fofidazione è di 30 scudi circa. 

Vantaggi ed inconvenienti pel colono. - 

nelle Provincie del littorale della Kepubblica pre 

ed inconvenienti inerenti alla natura del paese. 

primi: un clima sano esente da malattie contaj 

interamente piano e terra vegetale feracibsin 

di risparmiare fino allo eccesso nelle spese di e 

ioni diverse. Il suolo che alcuni pretendono es 

^le terre nére della Russia del Sud o di certi 

produce anche senza concimi una messe abbondai 

contale del paese facilita le comunicazioni. 

Fra gli svantaggi convien notaro l'irregola 
mancanza di legnami, sia da ardere che per co 
punti il poco spessore della terra vi^getale e le 
Pioggie. — Rispetto alle pioggie fu ossei 
bnone o mediocri si seguono con capricciosa h 
«ementi vanno a mAó per l'ostinata siccità, ed 
sono distrutti da pioggie intempestive e prolu 
dtì legname costringe il colono a privazioni ig 
"*d a gravi spese. Il poco spessore della terra v 



m I tirreni di ehacra sì dividono in modo analogo. 
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pido esaurimento del campo. Questo inconveniente, al pari delle inonda- 
zioni, s'incontra in special modo nel Sud della provincia di Buenos kym. 

Animali nocivi, — Ai mali citati debbesi aggiungere ancora 
una serie di animali malefici, i quali cagionano al colono talora danni 
gravi, ed in ogni caso, sempre molestia, perdita di tempo e spese. 
Essi sono i seguenti : La Biscacha, una specie di coniglio molto co 
mune il quale scava buche profonde, smuove il sottosuolo e mangia 
le radici delle piante; 

le formiche di gran lunga più dannose e melaste che nei nostri 
paesi: 

le cavallette, le quali giungono dal Brasile, Paraguay o Chaco. 
Fecero un' invas one formidabile nel 1874 e 1875 e recarono danni 
immensi; 

il bicho moro che danneggia le patate; 

il bicho de canasto, un curioso baco che vive entro un canestrina 
che sospende agli alberi; mangia le foglie ed i ramoscelli; 

il bicho Colorado (che entra sotto la pelle degli uomini e pro- 
duce prurito e gonfiezza), e le zanzare. 

Prezzo delle terre, — Il prezzo delle terre oflfre com'è natu- 
rale notevoli differenze secondo i luoghi. Fattori di.questo valore sona 
la maggiore o minore vicinanza ai grandi centri od alle vie di co» 
municazioni, la bontà del suolo; e pei terreni ancora incolti le proi^ 
bilità di colonizzazione. Lo terre furono neir ultimo yentennio ia 
costante aumento, quelle che prima del 1860 si vendevano a I,0(W 
scudi la lega ne valgono oggidì 20 o 30 mila (1). 

Nella provincia di Buenos Aires i terreni per agricoltura valgono 
dai 27 mila scudi la lega a 160 mila ed in vicinanza della capitale 
fino a 220 mila (terreni di chacra)\ 

nella provincia di Tucuman, (secondo il signor Latzina, capo del- 
Tufricio argentino di statistica) in vicinanza della capitale da 60 a 
150 scudi Tettare; 

nei distretti rurali, da 12 a 15 scudi Tettare; 

nella provincia di Cordova in vicinanza della capitale: 3 scudi Tettaro; 

in Entro Rios, da 12 a 16 scudi Tettare. 

Per la provincia di Santa Fé si possono avere dati più preci»» 



(1) La leara quadrata equivale a 2,700 ettari. 
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nposte forma varie class 
quale serve come base 
hanno le seguenti categ 

da 15 a 30 mila scu 



da 7 a 10 


id. 


da 3 a 7 


id. 


da 12 a 18 


id. 


da 10 a 12 


id. 


da 4 a 10 


id. 


da 9 a 15 


id. 


da 7 a 12 


id. 


da 6 a 10 


id. 


da 2 a 5 


id. 



Terreni nel dipartimento di S. 
Geronimo (varie classi) . . 

Terreni nel dipartimento della 
capitale (varie classi). . . 



Terreni nel dipartimento di S. José | da 6 a 10 
del Rincon (varie classi) . 



Terreni di chacra nel Dipartimento di Rosario la 
drata Vieoo ^^ ^®6^ quadrata valgono 100 o 150 scudi 
•chacra o di colonia per concessioni di 20 quadre quadr 
ettari, 50, 200 e 300 scudi. 

Nella provincia di Santa Fé secondo la legge del \i 
ai primi 100 emigranti di ogni sezione le terre gratuita 
Ioni successivi acquistavano la terra al prezzo di due s( 
^ 66 scudi la concessione di 20 quadre quadrate ; pa 
rate annuali a cominciare dal 2^ anno. 

I terreni nazionali del Chaco e Missiones sono post 
^ prezzo di 2 scudi l'ettaro, quelli di Pampa e Patagc 
do V21 pagabili Vj all'atto del contratto e V5 ^^ ^l^i 
liti successive. 

La provincia di Buenos Ayres pone in vendita (1886) pi( 
^ ettari ciascuno, al prezzo di scudi da 2 a 6 l'ettaro, 
possono essere vendute all'estero al prezzo di scudi 6. 
lueste vendite ricevono scudi 3 di provvigione. Ignoro 
getti possano tornare a vantaggio del colono. Tuttavia 
sembrano soverchiamente elevati, poiché non convien 
<ìbe una concessione di 20 quadre, 33 ettari, la quale fo 
Giostri paesi un podere ragguardevole, è quasi insuffici( 
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gentina, ove i poderi ordpnari di una famiglia devono per solito essere- 
di 2 concessioni, 66 ettari. 

Fitti. — II fitto di una concessione di 20 quadre quadrate yaria 
secondo i luoghi. Nelle colonie di Santa Fé od in provincia di BueBO^ 
Ajres, in buona situazione, ma non vicino al centro, esso è di 20, 30 
50 scudi all'anno. 11 fitto totale percepito dal proprietario per lega 
quadrata, sarà rispettivamente di 1,600,2,400, 3,500 scudi, il che 
uguaglia precisamente il valore che avevano quelle terre prima del 
1880. 

È deplorevole quindi che per una serie di circostanze e per le 
continue speculazioni, i nostri emigranti non abbiano potuto profittare 
che in minima parte di quelPaumento di ricchezza che era la diretta 
conseguenza della loro venuta nell'Argentina. 

Proprietari^ fittavoli e mezzadri. — Il terreno dato in affitto 
produce pel proprietario un interesse del 12 V© all'incirca. Nelle con- 
cessioni poste a mezzadria, il padrone o primo fittavolo fornisce gli 
animali, gli strumenti da lavoro, ed i materiali per le necessarie 
costruzioni. Riceve la metà od i Vs dei prodotti, il che costituisce un 
interesse dal 28 al 50 7© ^^^ capitale investito. Questa è la specu- 
lazione che sogliono fare i vecchi coloni già provvisti di qualche 
peculio coi nuovi venuti, coi parenti ed amici che chiamano dai lom 
lontani paesi. 

Coltivazione. — I modi di coltivazione non differiscono gran 
fatto da quelli in uso nei nostri paesi. L'aratura si fa con aratri 
ordinari tirati da una o più coppie di buoi, secondochè trattasi dinn 
terreno già smosso o di un campo vergine, la mietitura del grano a 
mano o con mietitrici tirate da animali, la sgranatura del formentone 
a mano. 

I campi non ricevono ingrasso di sorta: in una concessione di 
20 quadre i nostri coloni usano seminarne 10, e 10 lasciarle a pascolo. 

Si avvicendano quindi i campi coi prati, ed in capo a 10 o 12 
anni la terra comincia ad esaurirsi. Questa è la ragione per cui i 
poderi ordinari di una famiglia agricola di 5 persone sono per solito- 
di due concessioni, cioè 66 ettari. 

Orano. — Il grano"[si semina dal 15 maggio al 15 giugno e si 
raccoglie dal 1° dicembre alla metà di gennaio. Se ne gettano dai 75 
agli 80 cbilogr. per quadra quadrata. D prodotto varia naturalffl^ot^ 
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secondo le ludnate ad i terreni. In un campo nuovo si pos: 

vare per eccezione da 12 a 15 faneghe di 170 cbilogr. (1) 

cattivo od esaurito 4 o 5; la media è di 6 o 7 fanegho, ciò 

chilogr. par ettaro. Si hanno varie qualità di grano, fra c\ 

bianco, detto trigo candealy il quale non serve a far pane. 

La coltivazione del grano ò la più rimuneratrice ma 

anche maggiori spese. La necessità di ricoverare il raccolto 

tempo possibile per porlo a riparo dalle intemperie costrin 

tivatore ad impiegare operai il cui prezzo è sempre elevati 

lavoratore pagasi pel tempo della mietitura (la quale dura 

giorni) 10 ed anche 15 franchi al giorno (2 o 3 scudi) vitto 

Meliga {Granturco). — La meliga si semina da ottol 

naio e si raccoglie da marzo a maggio. Essa dà un raccoK 

. 40 faneghe per quadra quadrata (la f anega è di 130 chilo^ 

nocchie e di 90 chll. se sgranate), in media da 15 a 20 faneg 

corrisponde a 850-1,100 chilogr. per ettaro. Valeva nel 188- 

il Registro statistico di Santa Fé, in pannocchie 2, scudi sgra 

La coltivazione della meliga offre il vantaggio che le panno 

sono essere raccolte e sgranate senza operai, dalla sola fai 

colono. Gli steli poi e le pannocchie sgranate sono in cam 

la mancanza di legna un pregevole combustibile. 

Lino. — La coltura del lino fa grandi progressi: ca] 
siano state seminate nella sola provincia di Santa Fé, i 
40,000 quadre quadrate. 

Trifoglio. — Il trifoglio rende nelle vicinanze di Re 
ettaro 3,000 chilogr. al taglio: in tre tagli cioè in un ai 
cbilogr. da cui ricavasi 4,500 chilogr. di fieno. 

Legumi. — I legumi, le frutta e le patate crescono be 
Bella provincia di Buenos Ayres più di 60,000 ettari coltiv 
beri fruttiferi, 20,000, a patate, 12,000, a legumi diversi, 
coltori sono quasi tutti italiani. 



(1) i a fa negra è nelJa provincia di Buenos Ayres di 98 chilogr. 
Id. id. SanU Fò di 170 chilojr. 

Id.' id. Paranà di 180 chiloff. 

Secondo il Registro statistico dalla provincia di Santa Fé, il reddito, per og 
^^U8ftl di 5 a 6 faneghe; nel 1882, 8 e 8 </,. Rispetto alle sementi: 11 e IP/, volt 
tt valore totale del raccolto nella provincia, 6,379,989 scudi. 

La fane^ra di grano di ITO chilogr. si vendeva 7 scudi; ora non vale in med 
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Alberi. — I principati alberi dell- Argefntina sono TOmbu o albero 
della Pampa. Nel nord il nandubey ed il quebracho, re^pinillo e Tal- 
garrabe. Il quebracho si adopera* per lavori di mobilio, il nandubey 
fornisce i pali degli stecconati. 

La mancanza di boschi essendo generale nelle provinole agricole, 
il colono appena stabilitosi nella sua concessione cerca di allevare at- 
torno alla sua casetta qualche albero di facile cresciuta. In generale 
si dà la preferenza al pesco il quale dà ottimi risultati. 

Si piantano pure il ricino, e nei luoghi umidi il salice e Teu- 
caliptus. Nella provincia di Santa Fé vi sono 46,000 gelsi, ma da 
quanto mi risulta il baco da seta non fu coltivato che a modo di 
esperimento. 

Spese di impianto di una concessione, — Volendo riassumere 
in cifre le spese generali ed i profitti della agricoltura nelle regioni 
agricole dell'Argentina, credo poter indicare come sufficientemente 
vicini al vero i seguenti dati: 

Spese d'impianto per una concessione di 20 quadre, 33 ettare. 

Casa scudi 30 

Recinto » 20 

1 aratro ....... » 24 

1 erpice » 12 

1 carro ....... > 7 

Gioghi, ecc » 10 

Utensili diversi » 100 

Due buoi » 60 

Due vacche 'da latto con v'- 

tello cavalli o altri animali » 50 

Totale . . . SCI di 313 
Spese e profitti. — Il colono fittavolo in posizion3 non cen- 
trale ma buona, per esempio nelle nuove olonie da Rosario a Sun- 
chales, paga 50 scudi all'anno per concessione. Venti quadre seminate 
a grano produrranno in media 7 faneghe per quadra: in tutto 140 
faneghe al prezzo di 4 scudi l'una, fanno 560 scudi Spese e man- 
tenimento, 280 a 320 scudi; fitto 50. Benefizio netlo in annate buono 
da 190 a 230 scudi. 

Il mezzadro con una famiglia di 5 persone prenderà 2 concessioni. 
Reddito totale come sopra 1,120 scudi. Spese 1560, Restano 560, • 
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per la parte del mezzadro 280; mantenimento 40 o 80 s^!udi. Re 
neflzio netto di 200 a 240 scudi. I contratti di mezzadria variano 
secondo Je circostanze e la maggiore o minore ricerca dì la 
Il padrone per ogni concess one impiega un capitale 
scudi circa. Reddito totale 560, spese 280, iatto, 50. Reddito n< 
L'alea di questa speculazione consiste in ciò, che {.er cattivo 
capriccio, il colono può ad ogni momento abbandonare la con 

Colonie. 

Colonie dello Stato provinciali e private. — Le col 
importanti sono situate nella provincia di Santa Fé. Ven^or 
quelle di Entre Rios e della provincia di Buenos Ayres, e 
pure in Cordova, San Luis e nei territori federali di Chaco, 
Patagonia e Missiones. 

La provincia di Buenos Ayres non ha che due colonie, < 
e Baradero, ma conta invece molte Chacras in cui si coltivar 
granturco, lino, legumi ^ si fabbricano burro e formaggi. Ere 
vate nel 1882 253 leghe; in pastorizia, 8,520; disoccupate 
Ora (1885) saranno in coltivazione circa 280 leghe (1). 

I dipartimenti seguenti sono (per la provincia di Buono 
quelli in cui Tagricoltura ha preso maggior sviluppo. In tu1 
un ragguardevole numero di italiani. Tra gli agricoltori sod 
porzione del 60 o 70 7«- 

Chivilcoy 2,560 italiani 

Bragado ...... 670 » 

Chacabuco ...... 790 » 

9 de Julio 330 » 

Capilla del S 540 » 

25 de Majo 970 » 

Quilmes 2,020 » 



ri) VHandbooh di Mulhall del 1885 divide le terre della Repubblica rispetto { 
xioni Del modo segxtente : 

PaMcoli lesrheq. 86,400 valore 3F8 mll ioni di a 

MoDtafirne e foreste » 29,100 » 49 » 

Ag-riooltura » 645 » 90 » 

Queste cifre vanno accolte colla massima riserva. Da alcuni calcoli fatti, te: 
del numero deg-li apicoltori, mi risulta che le terre in coltivazione ag-ricola de^ 
•ente rafirgiungere, e forse oltrepassare, le 1,500 legrhe. 
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Azul 1,630 italiani 

Ensenada 1,450 » 

Lobis . 1,250 » 

Filar . 1,250 » 

R.iradero 590 » 

Juares . . . r . . 82Ò ' > 

Maran '' . 740 » 

Flores . ... . . 2,900 » 

S. Vicente ..... 1,240 » 

S. Martin . . ...... 740 

Lujan 1,080 » (1) 

Colonie nelle vàrie provinclei In territori federali: 
Avellaneda '. . . . . . . . 162 famiglie 

Resistencia ........ 174 » 

Formosa , , , 75 » 

Chubut 156 abitanti 

In territori provinciali : 

La Libertad (provincia di Entre Rios) 1,649 abitanti 
General Alvear > 2,058 > 

Sampacho (Cordova) ..... 1,683 » 
Caroya » ..... 1,Ó4> ' » 

Colonie nel Chaco (private): 

Ocampo I,à44 aì)ltanti 

Las Toscas 1,234" » 

Vittorio Emmanuole 138 * » 

Aquino 130 » 

n Governo spende per le Colonie federali 6 mila scudi all'aimo 
per misure, ecc. e 6 mila per promuovervi Temigraz-one. È allo studio 
(1884) la fondazione di due Colonie nel Chaco e Las Garzas » due 
nella Patagonia « (jonesa e Rincon de Linares » due in Missione', 
€ la Candelaria e Santa Anna » e altre sul Rio Negro (2). 

Colonie provinciali e private in provincia di Cordova, Marengo 
Tortugas Garibaldi Leones. 



(1) Queste cift>e sono tolte dal Handbook of th$ Siver Piate - E. T. MulkalU I^d<^ 
Tr&bner e C. 18^, pubblicazione annuale che sfode d'un certo credito. Non Ti tono modi 
di verificarne Tesattezza. 

(2) Da un rapporto del ministro delPinterno, dottor Irrigoyen. 
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4 mulini, 10 trebbiatrici a vapore, scuola, chiesa, 7,700 capi di bestiameL 
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Allevamento del bestiame — Bovini^ ovini e cavalli — 
— Estancieriy peoni (mandriani) e pastori — Salari 
pasto fuerte e pasto tiemo — Prezzo dei pascoli fitti • 
nienti e pericoli per gli allevatori — Siccità^ fre 
nati — Mortalità^ migliorìe — Razze — Prodotti 
tazione — Saladeros — Prezzi degli animali. 

La produzione nella Repubblica Argentina è per la na 
del paese essenzialmente pastorale ed agricola. L'allevame 
stiamo fu per molto tempo la sola industria nazionale, ei 
Cora, malgrado l'aumento dell'agricoltura, rappresenta il 
ricchezza generale e fornisce il 90 •/, delle esportazioni. 

Statistiche. — La Repubblica possiede secondo reco 
cazioni 14 o 15 milioni di bestie bovine, di cui un terzo 
alla provincia di Buenos Ayres: 4,500 mila cavalli, di cu 
iella citata provincia e 50 o 60 milioni di montoni me 
ticci, 5 6 milioni di montoni ordinari. 

L'esportazione di prodotti della pastorizia ascese r 
51,265,509 scudi. 
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Estancie. — Chiamasi estancie il complesso dei pascoli e delle 
costruzioni necessarie airallevamento del bestiame. I pascoli hanno 
una estensione che vària da 1 a 10 leghe, e sono generalmente chiosi 
da stecconate di fili di ferro. Le costruzioni sono di poca importanza; 
consistono oltre alla casa delFestanciero in alcuni galpones o ba- 
racche ove dimorano i mandriani (peones) ed in un certo numero 
di cortili (corrcUes) formati con forti palizzate, entro i quali si rao 
colgono in determinate circostanze gli animali. Verso la periferia 
dell'estancie trovansi talora piccole case o capanne, dette puestos in 
cui abitano i pastori (puesteros) per essere meglio in grado di sor- 
vegliare il loro gregge. 

Il bestiame nasce, vive e si riproduce in piena libertà, non ha 
riparo alcuno dalle intemperie, deve cercarsi il nutrimento e Facqna, 
né vi sono scorte di foraggi pel caso in cui l'erba per le vicende 
atmosferiche venga a mancare o sia diventata nociva. Questo sistema 
non è dovuto ad incuria, ma alle coedizioni speciali del paese, alla 
vastità dei pascoli, al prezzo sempre elevato del lavoro dell'uomo ed 
alla necessità quindi di limitare ^)er quanto sia possibile le spese di 
produzione. Lo scostarsene troppo, sarebbe grave imprudenza. 

I prodotti principali delle estancie sono (per gli ovini e honni] 
le pelli, crini e lane, la carne è il secondario. Il cavallo è l'ausi- 
liario di tutti i lavori, il mezzo indispensabile di trasporto per le 
grandi distanze che devono percorrere ognora gli abitanti della cam- 
pagna. 

Estancieri, caporali^ peoni e pastori. — Il personale deW'as- 
tancia si compone oltre airestanciero di un copataz o caporale e di 
un ristretto numero di peones o pastori. Ogni mandriano suole avere 
in guardia 5C0 capi di bestiame grosso, ogni pastore 2,000 o 2,500 
montoni. L'allevamento estensivo esclude qualsiasi cura minuta, il 
lavoro dell'uomo limitasi quindi alla custodia degli animali, a aìri' 
geme il pascolo ed alle varie operazioni relative alla vendita, marca 
e castrazione. Questi lavori sono lungamente descritti in tutti ilibn 
di viaggi nell'America del Sud. Non starò quindi a ripetere cose 
già note. 

L'amministratore di un'estwicia quando il proprietario non vi^^ 
nei luoghi riceve il 10 o 12 ^/^ dei profitti compresi gli aumenti del 
bestiame ed una paga fissa, oppure dal 15 al 25 Vo ^^* profitti 
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} 7o dedotto 
» 6 Vo dei cajpitali inrestiti. 

l\ capixtaz guadagna dai 16 ai 20 scudi men 
illi^gio. . 

I peoni da 8 a 12 scudi, vitto ed alloggio. 
I. pastori sono talvplta messi a parte dei profltl 
launo in custodia. 

La. vita dei peoni e pastori è assai dura; abi 
rostrutte ^ul jsuolo battuto, si cibano quasi esclusi^ 
6 mancano di combustibili per scaldarsi o cuocere 
Pascoli. — Si distinguono nell'Argentina due 
il pasto, /wer^^ il quale si compone di erbe dure e 
Herno il quale contiene differenti sorta di gramina( 
e s'avvicina alquanto ai nostri prati. Il pasto fuer 
per i bovioi, i cavalli o montoni qualità ordiuarie, 
ha un valore quadruplo del primo e può alimentare 
fine, i bovini Burham ed i merinos. 

Prezzi dei pascoli. — Secondo calcoli fatti 
FriedricKs in un suo buon libro sulla pastorizia (I 
^, Amburgo^ Friedrichs)\ i pascoli varrebbero: 
Nel centro della provincia di Buenos Ayres 
fino a 100,000 scudi la lega q. cioè 38 scudi l'ette 
Nelle Provincie di Buenos Ayres e di S. F 
^ 40 mila scudi ; 

Nelle Provincie citate, di pasto fu erte da 4 
Sul Rio Negro del Sud 5 a 12 mila scudi; 
Cordova e S. Luis 2 a 5 mila scudi; 
Entro Rios di p^to fuerte 5 a 12 mila sci; 
Prima dell'anno 1880 avevano un prezzo di gr 
Sul Rio Negro valevano da 1,500 a 6,000 i 
In provincia di Santa Fé di pasto tierno lE 
Id. Id. fuerte 1 

In Cordova e S. Luis 500 a 2,000 scudi. 
Lo straordinario aumento di valore delle ter 
^sto di produzione, conta fra principali causa della ( 
^eirindustria estanciera della Repubblica. 

FiUi, — Per affitto di 100 quadre quadrate 
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terreno rapace di nutrire 2,000 montoni pagavano prima del 1871, 
300 o 350 scudi alPanno cioè 15 o 17 eentavos per capo (75, 85 
centesimi). Vale attualmente 560 o 600 scudi, cioè 20 o 30 cefdaoot 
per montone. , 

Il numero degli animali che si possono porre sopra una deta^ 
minata estensione di terreno varia^ secondo la bontà dei pascoli èi 
1 ,000 a 2,500 capi per lega di bestiame grosso, e pei montoni tfi 
12 ai 30 mila. L'aumentare di soverchio il numero degli animali od 
pascoli è errore frequente degli estancieros e loro cagiona gravi danni. 

Ammali y capitali e spese. — In yxn^estancia di una lega si po- 
tranno tenere a cagion d'esempio 10,000 pecore, 1,200 bestie a corna, 
200 cavalli; il capitale impiegato in animali sarà- di circa* 25 milt 
scudi. Le spose per stecconato, costruzioni e corrales valutansi a l,O0lh| 
1,500 scudi per lega. Le stecconato a cinque fili costano da ISft, 
a 250 scudi per chilometro. ' 

Pericoli. — I pericoli maggiori per Tallevatore di bestiame sono ^ 
la siccità ed i freddi invernali. NeirArgentina anche le re^mi jwà . 
ricche di pioggie sono talvolta funestate da lunghi periodi di sicciti 1 

Siccità, — Nei pascoli di pasto fuerte le erbe disseccate ai primi ' 
forti calori offrono ancora una quantità di steli inariditi e duri che 
bastano a sfamare gli animali. In quelli di pasto tierno l'erba scom- 
pare totalmente nelle siccità ed il proprietario è costretto in ^ 
casi a far emigrare gli animali verso pascoli lontani tolti in aiBtto 
a caro prezzo. 

Freddi invernali. — Più grave ancora è quanto accade in in- 
verno. Anche in questa stagione Torba cresce male o per la soverchia 
umidità diventa un alimento poco tonico o malsano. In tali circo- 
stanze le malattie fanno nelle estancie centinaia di vittime fra gu 
animali vecchi e gli agnelli nati in autunno, ed anche il bestiame 
migliore soflTre e scema di valore. 

Le epizoozie non sono troppo frequenti, la scabbia fa gravi danni 
nei montoni. 

Mortalità. — La mortalità media del bestiame grosso calcolasi , 
al 3 5 7„ i furti e le fughe dall'I al 2 o/o. U reddito netto *' ! 
un'estancia varia dal 12 al 25 •/•• 

Migliorie. — Il sistema di allevamento in uso non permette 
che pochi miglioramenti. I principali consistono in misure atte a 
154 



Digitized by 



Google 




>s-ATRBs {Rep.'Argenti 

iconate, a procurare acqua bi 
i riproduttori di razze fine, 
honi incrociamenti. 

Prodotti. — La mancanza di cure, la scarsezza di buoni 

ttori, le alternative di relativa prosperità e di sofferenze p 

10 gli animali sono causa che i prodotti della pastorizia 

Bntina si mantengano sempre alquanto inferiori ai prodot 

Ili di Europa ed Australia. 

Cavalli. — Nei cavalli la razza predominante è la ine 

però da qualche anno si fecero buoni incrociamenti con cava 

glesi, irahenen e percherons. U cavallo indigeno è mal costi 

oeralmente inferiore per statura a 1,50 m. Gli speculatori 

ntarono farne commercio in Europa pagarono 300 franchi < 

prto, e vendettero gli animali dai 300 ai 600 franchi, sicché 

Mi di quella speculazione non furono per certo rimuneratori. 1 

^c la Francia tentarono adoperarli per rimonte dellVercito, mi 

si siano dimostrati inabili al servizio militare. In ogni caso T 

mento non fu rinnovato, ed i cavalli importati in Europa ne 

giusta il Registro statistico della Repubblica, sommano a tre 

I giovani cavalli indigeni di 3 anni valgono da 8 a 15 

le vecchie cavalle si pagano dai saladeri scudi 6. Cavalli ii 

fini a 30 scudi. Incrociamenti con razze estere, gli stessi pre 

in Europa. Al corte da 11 a 13 scudi (1). 

Montoni. — Nei montoni havvi la razzajndigena o della ] 
la meticcia incrociata di Negrelti e Rambouillet ed i merino 
gono, al corte gli ordinari 1 scudo, i meticci 1 ^/'j, di razza 
<la 2 a 3 scudi. In questi ultimi tempi ha pre^o speciale svih 
esportazione di carni di montoni congelate mercè apparecchi 

rifìci. 

Bovini. — Gli animali bovini sono di razza indigena o 
incrociati coi Durham e Hereford. Valgono al corte gli ordii 
« e 10 scudi, i meticci d:i 12 a 16; i buoi da lavoro e le vac 
latte da 30 a 60. I vitelli da macello di 2 anni e mezzo, 1< 



\\\ Al ctrrte cioè al taglio. - Riuniti gli animali grrandi e picco.l, griovani e 
stabilito II prezzo per un determinato numero di capi, il compratole rpingrendo i 
mallo nella mandria ne separa un fa;mento del numero voluto. SI coi.tano quind 
«ali compresi nella porzione tagliata fuori, e di questi diventa proprietario il coi 
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scudi. Le lane si vendono secondo i risultati della lavatura. Nei pori 
della Piata si vendevano 2,25 a 3,25 per arroba di 11 chil. Vi- Ne 
1884 le lane esportate sommavano a 245,000 balle. H peso di ìuU 
balla non lavata è di 410-425 chilogr. 

Saladeros. — Molti prodotti della pastorizia sono ^preparati 
saladeros. Sono questi dei vasti stabilimenti in ctii si macellano 
animali a centinaia, e quindi con processi sommarii se ne rìca^ 
pelli, grasso, sego, tasajo^ corna, ossa, sangue, ceneri, ecc. Il tasaj 
carne di bue disseccata e salata, forma una delle maggiori 
tazioni della Repubblica. È inviata al Brasile (h1 a Cuba ove sem 
per Talimentazione dei negri. 

Si contano neirArgentina 11 saladeros capaci di macellare 
preparare 500 caji di bestiame al giorno. Anche questa industria 
passata completamente nelle mani degli Italiani. Trovasi però inde-^ 
cadenza per la crisi della pastorizia e per la continua diminuzione 
nel consumo del tasajo. 

Esportazioni. — Una piccola quantità di carne di bue espo^ 
tasi in Europa sotto forma di conserve, polveri di carne ed estratti. 
È rinomata la fabbrica di Fray Bentos nell'Uruguay ove preparasi 
l'estratto di carne detto di Liehig. Credesi che questa commercio 
non possa più aumentarsi e che le fabbriche già esistenti bacino al 
consumo delFEuropa. La carne di bue non può essere preparata coi 
metodi f rigor ifici. 

Nel 1883 furono importati dall'Argentina in Europa per 12,75S 
scudi di carni in conserva, di cui per 297 scudi in Italia; per 37,273 
scudi di estratti di carne. Gli animali viventi furono 16, di cui 14 
per ritalia. 

Emigrazione (Appendice). 

Sommario. 

Emigrazione e popolazione italiana nella Repubblica Argentina 
— Provenienza degli emigranti — Loro condizione in ge- 
nere — Professioni diverse e salari — Servizi rdaM ^^ 
emigrazione — Hotel des immigrantes — Uffici di lavoro b 
di < Terre e colonie ». — Sodalizi di mutiw soccorso ed isii* 
tuzioni di beneficenza — Trasporti. 
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leti 
ne s 
no ( 
al ai 
pubblicazioni ufficiali argentine ricavasi 

1882 erano giunti 29,587 ei 

18a3 » 37,043 

1884 » 31,981 

1885 p 63,501 



Totale 162,112 

Le morti sodo il 27 Voo ® ^^ i^ossoi 

torni in patria. Facendo su queste basi 

8. e. come totale degli ital ani dimora 

deiranno 1885, 336,174 cifra che ri tei 

vero. In questo numeio non sono compi 

emigianti provenienti da Montevideo ii 

2,000 all'anno (2). Coi figli nati nella R< 

considerano come argentini, e sono inve 

il codice nazionale, la nostra colonia ragg 

Gli italiani formavano nel 1882 e 18) 

^ S2 <>/^ della emigrazione totale (rap 

argentino). I nostri emigranti si acclimal 

numerosa e sana, anzi la razza italiana 

l^ante abitino nel l'Argentina . 

L Fecondità degli italiani in Amerii 

pienti nascite per mille abitanti: 



» 



(I) Questi appunti non si riferiscono che a^^li emi| 
■•Jjrieri di 8» classe. 
t W Nel 1886 gli emigrranti sbarcati diretUmente a 

l (3) Nei censimento del 1882 la popolazione totale d 
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Ayres 




In campagna 


Italiani 


60 7o 




Tedeschi 




40 % 


Francesi 


40 » 




Italiani 




37 » 


SpagDUoli 


39 » 




Inglesi 




34 > 


Argentini 


19 > 




Francesi 




26 » 



Provenienze e condizioni generali, — L'emigrazione proviene 
in massima parte dalle provincie di Alessandria, Cuneo, Como, To- 
rino, Milano, Pavia, Genova, Potenza, Cosenza, Salerno, Campobasso, 
Napoli, Udine, Treviso e Padova. Gli enpjgranti delPItalia settentrio- 
nale hanno la prevalenza numerica, si recano di preferenza alla cam- 
pagna, quelli delle provincie meridionali rimangono nelle città ore 
esercitano mestieri diversi. 

La nostra colonia ha nell'Argentina un posto onorevolissimo, si- 
mile a quello che occupano nell'America del Nord i tedeschi. Essa 
esercita un'influenza preponderante sui commerci, sulle industrie e 
sulla società in generale, e possiede i maggiori valori nelle proprietl. 
Lo sviluppo agricolo della provincia di Santa Fé è opera dei nostri 
contadini, i marinai genovesi e napoletani hanno nelle loro mani la 
piccola navigazione nei porti della Piata e sui fiumi, ed italiani pare 
«ono quasi tutti i muratori, orticoltori e giardinieri. 

Gli emigranti trovano in generale a far buoni affari. Nel 1884 e 
1885 la crisi economica in cui si trovò aivvolto il paese ed il rialzo dei- 
Toro diminuirono notevolmente i loro profitti. 

Professioni diverse. — Secondo pubblicazioni ufficiali argentine 
si avevano per 100 emigranti (1) le seguenti proporzioni fra le varie 
professioni : 



Agricoltori 


47 


la 


Calzolai 


2 


Giornalieri 


16 




Muratori 


1 4 


Commercianti 


1 


8 


Falegnami 


1 2 


Negozianti 


2 


6 


Personale di servizio 


1 8 


Marinai 


2 




Diversi 


2 2 


Cucitrici 


2 








(1] Senza distinzione di nazionaUtà. 
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I cuochi ricevono da 80 à 150 franchi, 16 a 80 "ScuSS ^ ìnèse 

Le cuoche da J2>3S0> > 

Serve da 12 ì> 16 » > 

Bambinare da 8>14^ » 

Ragazzi da 10 a 16 anni da . . 6 » 1^ » « 



Camerieri da , . IB > 56 



» > 



I muratori guadagnano da 1 «t 8 icudi alftomo; la ricerca tero 
grandissima altre volte, è da qualche tempo scemata (IS86). 

Giardinieri ed orticoltori guadagnano da 12 a 24 scudi. 
Falegnami . da 1 a 2 scudi al giorno con vitto e alloggio 
Fabbri ..»1»2» » » » 

Stagnai ..»1»2» » » » 

Macchinisti . . da 60 a 80 scudi al mese 
Facchini ... > 20 > 25 » * 

Calderai ... » 1 > 2 » al giorno 
Legatori di libri . » 20 » 40 » al me.se 
Sarti . ...» 1 » 2 » ài giorno 

La spesa per vitto ed alloggio è in città di fr. 2,50 al gioì». 
3 o 3,50. Una eamera vale 40 o 50 fr. al mese. Le calzature « ff 
abiti costano il doppio o tre volte tanto che in Italia. Oli attreci 
ed istrumenti sono a buon mercato. 

Servizi relativi alla immigrazione. — Commissariato d'im- 
migrazione, Hotel des immigrants^ ecc. — Il Governo Argentino aifida 
tutti i servizi relativi alla immigrazione ad un ufficio speciale chia- 
mato Commissaria general de immigracion, il quale è pure inca- 
ricato della propaganda all'estero. Secondo i regolamenti che riflet- 
tono questo servizio, lo sbarco degli immigranti e dei loro bagàgli 
e l'invio loro nelle varie provincie è fatto a spese dello Stato. 

I nuovi arrivati sono ricoverati per cinque giorni nelVJIàiel 
des immigrants e mantenuti gratuitamente: dopo di che devono 
pagare fr. 1,25 al giorno. Attualmente questo Hotel des fWfW- 
grants è un semplice baraccamento di legno capace di 1,500 per- 
sone, ma è in costruzione uu nuovo ricovero, il quale sarà organiz- 
zato ad imitazione del Cosile Garden di Nuova York. Nell'aM^ 
160 
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Su quésta produzione incipiente della Repubblica Argentina Tlia 
un brevift^^lnio cenno nel mio rapporto dell'agosto 1886 {Bolleftino 
Consolare^ a pag. 680, d'cenibre, 1886). 

Aggiungo con questo rapporto magg'ori particolari fomitimi, parte 
dal regio agente consolare in S Juin, signor Gioanni Cereseto, sodo 
della ditta Marenco, Ceresefo e Comp., parte, per quel che riguarda 
la produzione di Mendoza, rirayati dai giornali. 

Ecco quando mi riferisce U signor Cereseto in 4^ta 28 febbraio 
U. 8.: 

« L*a^qo mi)le ottocento ottmtasette si esportarono da questi 
provincia 500,000 arrobe di uva secca, che rappresentano 160,000 
eitolitri di vino airincirca, e 60,000 ettolitri di vino iu fusti. Am- 
mettendo che il cowuroo locale sia di 30,0iX) ettolitri, si può logica- 
mente dedurre, che la provincia di S. Juan produce uva sufficiente 
per 250,000 ettolitri, ossia 125,000 bordolesi o fusti di vino. Questa 
produzione va aumentando, sia perchè si piantano annualmente cen- 
tinaia di cuadras (ogni cuadra è di 100 metri quadrati), sia perchè 
i proprietari in vista dell'aumento di prezzo dell'uva, vanno man 
mano migliorando e coltivando con metodi più razionali le loro vigne. 
Qui il suolo è assai ferace e la vite vegeta bene e produce con ab- 
bondanza. La Cordilliera delle Ande finisce bruscamente a pochi chi- 
lometri dalla città, e continua nello stesso modo al sud ed al nonf 
.di questa provincia, per cui, sia per mapcafiza di cqlline, come per 
mancanza quasi f^o!uta di piogge, le vigne si coltivano nella pia- 
nura e si inaffiano artificialmente con acqua defiv^ta dal fiume S. 
Juan, E qui cade in acc^acio ricordare, che )e grapdi bocche di pi^ 
dei canali priacip^i, come pure la diga che protegge la editti i^^ 
piene del suddetto fiume, sono lavoro di w MSì^ro connaiiou^t 
Carlo. M. RivarqlA d^ Genova» iche lo e^^gui diin^^to (& doroipazioiie 
di Rosas. 

Le qualità 4*uva che ^pora ptredomiaaoo at^noi il moscato, V^ 
mollat e la cosi detta uva di vigna, che di un vino da p^ di 
mezzo colore e gradevole, fero di difficile conservazione ; fra pochi 
an^ per altro, il tipo de) vino di qa^8ta provincia sarà compMs* 
Sdenta trasformato e pot^i ^r concorrenza ai vini str^mierì sia pd 
jgnsto che per il colore. Nell'ultimo triennio si scmo piantate paW 
chie migliaia 4*ettari d'uva di Bordeaux introdotta d^ Chili, « ^ 
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un qualche serio sviluppo, sperialruente neirult'ma dì quelle pn>vincie, 
ove le condizioni della Sierra sembrano assai favorevoli a questa col- 
tivazione, e se ne fanno infatti delle grandi piantag'oni. 

Se nello stato attuale i vini argentini non possono competere 
per quantità, bontà e prezzo coi vini italiani e francesi, quando si 
continuasse collo stesso interesse ed attività di oggi, e si cercasse 
di migliorare le qualità delle viti introducendole, come si sta fiacendo 
dalla Francia, dal Chili ed anche dall'Italia, non v'è dubbio che in mi 
avvenire più o meno lontano, forse fra venti anni, la Repubbica Ar- 
gentina saprà emanciparsi dai vini comuni esteri, che nel 1887 rap- 
presentarono un capitale di circa 130,000,000 di franchi. È un aT- 
vertimento questo ai nostri produttori e fabbricanti di vini, perchè 
profittino in tempo della mancanza presente di una buona e suffi- 
ciente produzione di vino argentino, per raddoppiare i loro sforzi nd- 
l'au montare la loro esportazione per la Repubblica Argentina, ove 
l'elemento italiano sarebbe da sé sufficiente ad assicurarle grande 
smercio. 

L'aumento in questi due ultimi anni dei vini italiani importati, 
specialmente in questo porto, è stato, invero^ considerevole, se diamo 
uno sguardo all'importazione di soli tre anni addietro. Tale movi- 
mento e risveglio ci fa sperare che occuperemo presto il posto che 
ci spetta nella Repubblica, anche dal lato dell'importazione dei vini. 

Un dato bastevole a provare il mio asserto è, che nel mentre 
nel 1886 s'importavano nel porto di Rosario, in media, 50 fusti di 
vino italiano comune al mese, adesso una sola casa, quella dei si- 
gnori Pinasco e Castagnina, ne importa da Napoli da 1,000 a 1,500 
al mese. L'importazione dei vini italiani in questo porto ascende a 
circa 2,000 fusti al mese. 

Parte di questo inatteso e considerevole sviluppo è certamente 
dovuto alla società dei viticultori italiani, il cui presidente e segre- 
tario spiegano tutti il loro patriottismo e mettono in opera le loro 
conoscenze tecniche, influenze e mezzi morali ed anche lecuniari, 
acciò la nostra produzione vinicola possa degnamente competere colla 
produzione vinicola della Francia e della Spagna. 
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Spese gener li: aratura, seminagione, sorveglianza, mietitura, 
trebbiatura, contribuzione alla spesa per manutenzione dei canali d'ir- 
rigazione e degli argini, affitto al governo, (piastre 400 il domm) 
fr. 260 Tettaro. 

Ricavo dopo rilevato la semenza : 2,300 chilogr. per ettaro di 
riso non brillato. 

Risultanti : dopo brillatura, pagamento in natura della 
decima e delle altre spese) 1,024 chilogr. per ettaro, che 
al prezzo medio di piastre oro 2 V4 l' oca corrisponde a 
firanchi 400 circa per ettaro fr. 400 

Più franchi 20 prodotto della risina, risetta e paglia 
(30 piastre il donum) » 20 

Prodotto netto per ettaro fr. 4a> 

Spese di produzione come retro esposte .... » 260 

Beneficio netto minimo pel produttore . fr. 160 <*^ 

Ck)me dissi più sopra le risaie rimasero incolte per otto anni, dri 
1877 al 1885- Da quest' epoca la cultura fu ripresa in seguito ad una 
legge che l'autorizzava di nuovo* 

Nei due anni 1885 e 1886 si seminò il riso in minima propor- 
zione; nel 1887 si ebbe già un prodotto di 600,000 chilogrammi di 
fiso brillato e crivellato, e nel corrente anno, tenendo conto drila 
estensione delle risaie già in corso di seminagione, si può prevedera 
un prodotto quadruplo di quello dell'anno precedente. 

Attualmente le «pese per la coltivazione del riso sono eguali « 
quelle del tempo del regime turco, quantunque il governo abbia «»• 
▼ertito la decima in natura in un diritto cadastrale, e TafiStto d» 
terreni in una tassa unica per la distribuzione dell'acqua. 

Per conseguenza, sulla «opra detta base d'un prodotto wtto per 
ettaro di chilogrammi 1,024 di riso brillato e crivellato, tenendo 
conto delVammontare delle spese di 260 franchi, il quintale metrico, 
meroe re«a in magazzino a Filippopòli ed a T.-Bazs^djik, eesterà 
25 franchi. 



(1) I calcoli di eoi sopra sono basati su dati minimi per le n'saie meno 
u^rtaae e par I» andate e le lociB^ità poeo propixie* 
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Si omette di calcolare il prodotto della risina, risetta noncbè del 
miglio nero, che diminuiscono ancor più il costo del riso brillato e 
crivellato. 

Il riso dltalia della marca 8 Sielle (qualità non superiore al riso 
indigeno) costando reso a bordo a Genova almeno. . . . fr. 32 

Il nolo, Passicurazione sino a Costantinopoli, il diritto di 
dogana al fisco turco di 8 7g> le spese di sbarco^ trasporto, ca- 
rico sui vagoni, trasporto colla ferrovia fino a Filippopoli 
qumtale » 9 

Il quintale verrà a costare qui fr. 41 

Ciò dimostra come il riso d' (talia non possa reggere la concorrenza 
col riso di questo paese, non solo nella Rumelia Orientale, ma nep- 
pure nelle città della Provincia di Adrianopoli e tanto meno in quelle 
limitrofe della Bulgaria. 

In riassunto, la Bulgaria del Sud consumando annualmente in riso 
circa due milioni di chilogrammi, dei quali la metà in riso indiano ed 
il rimanente in riso d' Italia, quest' anno se il raccolto è buono vi 
sarà un eccedenza di circa 400^000 chilogr. per Pesportazione. 
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Commercio d'importazione ed esportazlMe dcAla 
ismì»y darante il 1887 -^ Rapporto del cav. avi 
PANI, regio vice console^ reggente il consolalo 

(Pilippopoli, 13 giu^o 1888). 

I — Eaportazione. 

Il commercio della Rumelia Orientale ha sofferl 
rìToIuzioD^ del 18 settembre 1885 che univa le due 
ne sono: 
[ 1. I dazi protezionisti intromessi dalle potè 

che chiusero per cosi dire i loro porti ai principali 
tazlone della Rumelia. 

2. La guerra di tariffe sorta tra Turchia e I 
ebbe ancora una soluzione definitiva. 

3. Il ribaa«50 sui mercati esteri dei principali i 
Cereali — L'esportazione dell'anno 1887 è sta 

tutta a Costantinopoli; si componeva in gran parte 
e si calcola a circa 173 mila tonnellate, mentre alt 
late di grani duri presero la via di Dedeagatch per 
nelle isole dell'Arcipelago e della Grecia. 

Essenza di rose — La produzione è aumentat 

tirazione delle rose non si limita più alla sola valli 

mabensi a quelle di Eski-Z:igra, Derbend, Slatitza e I 

per cui il prodotto giunse a circa 2 mila chilogramr 

ka subito uno scadimento sui mercati di Parigi, di 

dell'Inghilterra, ed i prezzi che erano nel 1884-85-1 

e 1,200 il chilogramma, ribassarono oggidì a sole L 

Tenuto conto che occorrono più di 3 mila chilc 

rose p^t» estrarre un solo chilogrammo d'essenza, de 

tura e di quelle per la fabbricazione, troveremo che 

zione non offre più compensi ai produttori. Prevede 

prezzi non miglioreranno nei mercati europei, la e 

^ose potrebbe da molti essere abbandonata. 

Vini — Il raccolto del 1887 fu soddisfacente; 
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vincie della Kumelia si calcola il prodotto a 350,000 ettolitri. Però 
la mancanza di esportazione ne ha rbassato il prezzo a L.it. 10 
il litro ed anclie meno per gli acquisti all'ingrosso: questi prezzi 9m 
per merce presa sul posto, in località prive di mezzi di trasporto. A 
L.it. 20 l'ettolitro si potrebbero comprare dei vini posti, franco borio, 
nei porti di Dedeagatch o di Costantinopoli. 

I vini però, causa la difettosa fabbricazione, sono leggieri e 
mo'to facili a detpriorarsi, ad eccezione di quelli più forti di Steni- 
m»ka (17 rhilom. da Filippopoli), che convengono airesportazione e 
che sono àpjjrezzati in Francia per W taglio (coupage). 

Quest'anno Stanimaka ne ha esportato circa 100 mila ettolitri per 
la Francia, i prezzi n:edii furono di L.it. 1 20 a l 30 la misaradi 
10 oclie^ cioè litri 12 80 per m^rce posta in vagone nella stazione 
di Catunizza. 

Pellami — La Rumelia ha esportato nell'anno scorso da 450 a 
500 mila pelli d'agnello e 200 mila di capretto. 

I prezzi di primo acquisto sono di L.it. 1 50 per ogni pelle di 
agnello e di L.it. 3 per i capretti. Le spese sino a bordo a Dedea- 
gatch sono del 10 «/o, per cui gli agnelli costano fr. 20 la dozzina 
ed i capretti da f r. 38-39. la dozzina. Gli agnellini si smerciano quasi 
tutti in Vienni, mentre i capretti sul mercato di Parigi. 

Oltre queste pelli si esportano da 40 a 50 mila pelli di lepre e 
10 mila pelli di diversi animali selvatici. 

Le pelli di montone, di bue e di bufalo sono ritenute e lavorate 
in paese. 

Bozzoli — La bachicoltura era quasi abbandonata in Rumelia 
a causa della malattia del baco; però questi ultimi due anni \^^ 
vamento dei sen^i provenienti dall'Italia e dalla Francia, avendo dato 
risultati soddisfacenti, questa cultura riprese ed il prodotto radopptó- 
L*anno scorso la provincia ha prodotto circa 100 mila ch'k)gr. 
di bozzoli freschi, che furono venduti da L.it. 1 50 a L.it. 2 il cbi- 
logr. secondo le qualità. 

Furono comprati da case di Adrianopoli che li hanno spediti m 
Italia. 

Generi diversi dC esportazione — Vi sono dei geaeri d'esporta- 
zione speciale per la Turchia sopra i quali non credo necessario esten- 
dermi, avendone sufficientem3nte parlato nella mia relazione del 
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agosto 1886 e questi sono: Il best'arae in generale, burri, forre 
legname por costruzioni, panai indigeni detti abbà e sajak, ca 
lana per l'Asia, tappeti di lana, di pelo di capra e altri generi < 
tìli non adatti per Te^portazione estera. Detti pn^dotti dava- 
vivo raovinnento all'esportazone della provincia; la Turcha 
avendo posto presentemente d;*i da/i a^sai forti alla sua fronti 
Mustafa Pascià, è da tsmersi che non vi sarà più convenienti 
sportazione per molti dei suddetti articoli. 

il — Importazione. 

È diflic.le po^er dare delle rifre esatta sulP importatone 
Rumelia, giacché molta merce ili provenienza (Stera, ma sped U 
Turchia, essendo stata Uno nd ora ammessa liberamente in ( 
territorio, purché fos>e stata accom; agnata da un tesheré turd 
cumento f o nprov.inte che il dazio di ilogana era stato pagato ii 
chia), veniva preferiti <la molti negozianti i quali evit vano e 
dover ricorrere alToiera di commissionari. 

Inoltre li dog ina lonale rlassific ndo male la merce, ne si 
che talvolta, per esempio, il riso proveniente dall'Italia, viene 
come di provenienza indiana. 

Nondimeno .scrivo alcune note a; pro>simative delle impr^rta: 

<iella loro provenienza, cercando di dare delle informazioni p'.ù 

iw quegli articcdi che più iiitei*essano il nostro Ct^mrai:'rcio nazi 

Sale — Questo é T art colo che pre.^enta per l'Italia li 

più forte; furono comprate dal governo di Sofia circa 8 raUa 

di sale conseguito a Burgas di un valore di circa L.it. 650 

Gli acquisti sono fitti dal governo bulgaro per mezzo di ast( 

bliche; il più sovente sono i negozianti indigeni che prendon 

forniture, perché le ditte nazionali o estere trovano delle di: 

<ìon le autorità per le consegne e pagamenti. Gl'indigeni da loro 

fanno queste forniture per mezzo di case di Galatz o di Cc^stanti 

Riso — L'anno scorso furono seminati circa l,5C0 etta 

. dipartimenti di Filippopoli e di T. Bazardjik; cosi il prodotto 

stato suffic'ente pel consumo locale. Il riso indigero di buona q 

vendevasi L.it. 38 i 100 chilogr., ma quest'anno essendosi molto 

la risicultura questo prodotto costerà al produttore, purché i 
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colto sia favorevole, fr. 25, come già dissi nel precedente mio rap- 
porto che trattava esclusivamente di tal 3 prodotto. Si prevede che 
in avvenire la Rumelia potrà esportare invece d'importare. 

Pnste alimentari — Furoni) importate 5,000 chilogr. di im n- 
lore di circa 3,350 fr. La popolazione essendo a«sai rconomica, na 
poco le nostre paste perchè care; infatti tenuto conto delle spese per 
importarle, qui non si possono avere a meno di L.it. 1 per chìlo- 
gramma. 

Agrumi — L'importazione di aranci e limoni è Tevissima, perchè 
nrs^una delle case che fa il commercio di questo genere possed*^ delle 
relazioni dirette con l'Italia; tutte si fornicarono a Co4antini>poli, 
trovandone l'acquisto più facile e minore il rischio della deteriorazione 
a cui vanno soggetti gli agrumi. 

L'Italia dovrebbe cercare di iniziate dei traffici diretti con 
questi paes*, e il consolato potrà appoggiare le oTerte che gli ver- 
ranno fatte, raccomandandole a ditte nazionali, sempre propense a 
essere utili ai nostri prv)dotti. 

Caffè — Li piazza di Genova che transita molti caffè dal Bra- 
sile e dal rimanente dell'America del Sud, potrebbe trovare delle re- 
lazioni proficue in que-^ta provincia, che compra tal genei'e a Marsi- 
glia, Trie>te e Costantiropoli, se si mette^sn in corrispondenza con fe 
ditte che trafficano in coloniali e che il consolato gli potrebbe indicare. 

Vini — Il paese producendo molto vino comune, gliè^eitochei 
vini fini non possono trovare qui grande consumo né amatori, mas- 
simamente perchè la popolazione (come g'à ebbi occasiono di d^wejè 
essai propensa all'economia e si astiene di comprare oggetti, cibi e 
liquori di Iu?=s>. 

Però vi ^on() dei f irestieri, Tufficalità o le persone agiate che 
usano i vini esteri, e sono d'opin'one che i nostri vini di Marsila,u 
Chianti, il Barolo ed i vini spumanti in genere, troverebbero ad 
certo scaccio sa lì nostre case di produzione, imitando la Fnncia, 
emettes^^ero circolari, prezzi correnti e si serv'sseio di tutti i metti af- 
fine di far conoscere i loro prodotti; il successo mi pare tanto più 
facile giacché i nostri vini costano meno d- quelli francesi. 

Liquori -.- Il nostro vermouth è molto stimato qu', comeanch^ 
il Fernet-Branca ed in generale gli altri liquori italiani, ma è dis- 
piacente l'avere a dire che le relazioni dirette non esistono pe^ ^* 
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mancanza d'iniziativa da parte dei produttori, che poco 
stabilire degli affari diretti con la Rumelia e la Bulgaria. 
Olio — Anche in questo genere seppi che i nostri oli 
glie arrivano qui per mezzo di Marsiglia. È vero che il 
sumo consiste in olii dell'Arcipèlago turco e greco, però j 
fini i nostri fabbricanti potrebbero facilmente concorrere 
uno spaccio limitato in principio gli è vero, ma che potrà 
in seguito, massimamente adesso con i dazi ai quali gli 
an dranno soggetti con le nuove tariffe. 

Zolfo — Lo zolfo, malgrado l'estensione dei terreni 
vigneti non ha troppo spaccio qui perchè i coltivatori i 
<s»i scarso profitto dalle loro vigne, che difficilmente si i 
fare delle spese per preservare meglio le loro viti da ogn 
pernicioso. 11 poco che se ne consuma viene comprato a 
nopoli. 

BtOfyca, colori, generi per tinte — Pochi sono i prò 
vutl direttamente dall'Italia; la biacca che ha una certa ve 
viene da Costantinopoli e cosi figura nell'esportazione dell 
Medicinali — I sali di chinina sono ritirati da Mila: 
mente, però in piccola parte, giacché la Germania fomisc( 
mercato. Le specialità della farmacia Erba di Milano, il Paj 
importandosi in piccole partite, sono comprate a Costantin 
jurano nell'esportazione della Turchia. 

Talco — Una fabbrica locale di sapone ne importa qi 
nellata, ma lo ritira da Marsiglia non avendo mai avuto 
ntalia. 

Conierie, coralli, oggetti in lava — Sono comprate 
tinopoli. 

Carta — I prezzi delle fabbriche nazionali essendo pi 
austriache, forzatamente queste assorbono quasi tutti gli 
cali. 

Le fabbriche deirAustria vendono la carta ordinaria 
a L.it. 40 i 100 chilogrammi e accordano 9 mesi di tem 
pagamento, mentre i nostri opifici chiedono fr. 50 e 55 pe 
sime qualità a soli 4 mesi di scadenza. La conseguenza 
la preferenza data alle provenienze austriache. 

Corame — La suola delle fabbriche di Genova ha i 
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spaccio in Rumelia, e l'importazione non potrà che aumentare, causa 
i dazii che sono da un mese imposti alla suola fabbricata in Turdiia; 
le nostre fabbriche della Toscana, che fanno l'articolo più fino, i^ 
Francia, dovrebbero cercare di stabilire delle relazioni con i nepv 
zianti di qui per surrogare Y articolo francese di prezzo molto jra 
elevato. Anche nelle pelli tinte e lustrate, vacchette, vitelli, maroc- 
chino per calzature, questo mercato offre importanza, e le concerie 
nazionali non dovrebbero trascurarlo. 

Filati — Nel tempo della dominazione turca molti filati n^ 
erano importati qui dall'Alta Italia, ma le fabbriche svizzere avendo 
ribassato i loro prezzi e migliorato la qualità, si può calcolare a nnlla 
la nostra importazione attuale di questo articolo; però le filature na- 
zionali dovrebbero seguire l'esempio delle fabbriche svizzere, per non 
perdere del tutto un mercato che potrebbe offrire un certo interesse 
ai loro prodotti. 

Macchine agricole — La coltivazione del riso prendendo ogni 
anno maggior sviluppo, le macchine per la brillatura e per la puli- 
tura troverebbero spaccio qui, massimamente le macchine a mano 
ad uso delle piccole industrie. 

Cappelli — Questo genere potrebbe presentare per le nostre 
fabbriche un mercato discreto; ancora pochi anni fa la popolazione 
non portava che il berretto bulgaro o turco, mentre oggi i cappelli 
di feltro e di paglia sono molto usati, e purché siano a buon pr^^o, 
troverebbero esito. 

Se i fabbricanti nazionali desiderano estendere i loro affari com- 
merciali in questa provincia, è necessario coltivarne meglio le relazioni. 
Dovrebbero unirsi per mandare a spese comuni, almeno una volta al- 
l'anno, un viaggiatore che venga a visitare le città della Rumelia, 
fare conoscenza coi compratori, con gli usi del paese, studiarne i bi- 
sogni, il genere e la qualità delle merci usate; stabilire delle rap- 
presentanze, mandare ogni anno i campioni delle novità, e con qoesn 
mezzi potranno far concorrenza alle altre nazioni in molti articoli. 
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QUADR'> delVesportazionc dall'Italia per la Rumelia On 



GEN KRI 



Risa , 

Sale 

Paste 

Agrumi. 

Caffè , 

Vini e liquori 

Cflio 

Zolfo 

Biacca, colori, tiute 

Medicinali 

CoDterie, coralli, marmi, eco 

Carta 

Corame 

Filati, filo, 8pai,''o 

Cappelli 

Oggetti diversi 

Salumi, conserve alimentari e pesci in salamoja. 
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[Rumelia Oriedia'e] \% 



QUA DUO indicante V ammontare ddVimpo tazioni 
nella Rumdia Orientale e le prooenienze. 
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Baypovt sor le commerce da grand-daclié de Flnlande en 1886^ par 

M. Trapands Sbth, agent consulaire d'Italie à Abo — Com^ 

mitniqué par M. le chev. P. Bainotti, consul royal cTItalte à 

St. Péter^sbourg. 

(décembre 1887). 

Depuis que, parles soins (Tun bureau statistique établi près^ de 
la Direction generale des douanes, un sommaire de tous les joumaux 
tenus anx diffórents bureaux des douanes de la Finlande sur l'im- 
portation et 1* exporta tion du pays pour Tannée 1886, a étó publió, ces 
jours demiers, on sait que Timportation pendant la dite année s'eleva. 

à marks (1) 98,390,395 77 pennis 

ot rexportation à » 77,368,231 36 pennis 

soit en total . - marks 175,758,627 13 pennis 

Dans le cours de Tannée passée la valeur de tout le roulement 

commercial de li Finlande, s'élevait dono à marks 175,758,627, 

donnant une diminution vis-à-vis de Tannée précédente, de 22,870,145 

marks, soit de 11,5 pour cent. Cotte diminution, comprenant tant 

l'exportation que Timportation, se repartit de fagon que Texportation 

pour la Russie s^est róduite de 15,5 Vo ®* P^tir Tétranger de 12,5 7o 

et en outre Timportation de la Russie a diminué de 5,5 •/© ®t ^® 1'^ 

tranger à peu près de 13 •/#• Corame pour le calcul de la valeur de 

Texportation et de Timportation on a pris pour base les mèmes prix 

des marcbandises, que lors de rétablìssement de la statistique de 

commerce de Tannée 1885, ce grand abaissement de la valeur des mar- 

ehandises exportóès et importóes, correspond aussi à un roulement 

diminué dans la mdme proportion. L'écbange de marchandises entro les 

*P&78 différents, qui avait mentre une vivacitéaugmentant d'année enan- 

^é^i atteignit son maximum en 1884, les recettes des douanes s'élerant 

dans cotte année A peu près à qulnze millions et demi de marks, le plus 

grand rev^enu des douanes qui ait été jamais atteint. A partir de 

l*année 1885^ ily eut un retour, en ce que le roulement diminua 

un peu dans cette année. 

L'origine de ce retour, il faut la chercher, parait-il, dans les 
PAripéties de la politique commerciale qui ont dà naturellement influen- 

(1) Le marek flnlandAis équi^mt à 1 f^ano et ee diyiee en 100 peonie. 80 
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cer aussi le commerce de la Finlande. La concurrence acharnée entre 
les diflférents pays, óveillée par les principes du libre échange qni 
avaient prévalu jusqu'aux derniers temps, occasionna une grande 
dépréciation de la plupart des marchandises. Inquieta de cet étatde 
choses, les intérèts industriels locaux róussirent à provoquer un re- 
virement de la politique commerciale, et au lieu de procéder dans le 
sens du libre échange, la plupart des pays, suivant Texemple mutoel, 
se sont hàtés de favoriser la production du pays au moyen de tanfi 
protecteurs. Les suites n'en ont pas tarde à se montrer. La distrl- 
bntion du travail et de la production entre les |)ays diflférents de la 
concurrence libre fut arrètée, et T échange de marchandises di- 
n inuait, mais Taugmentation des prix, si ardemment désirée, a fait 
défaut, au moins jusqu'à ce jour. 

Les articles d'importation princìpaux se composaient de : 

. Farine et gruaux . . valeurFmkJ^) 20,767,424 

Fer et acier » 5,108,477 

Tissus » 6,294,600 

Café » 5,698,770 

Sucre » 5,774,903 

Peaux et cuir » 3,091,220 

Coton » 4,796,714 

Machines », 2,891,893 

Vótements » 2,043,001 

Vins . » 2,035,881 

Eau de vie, cognac, etc . . ^ » 914,363 

Tabac .......... 1,707,496 

Fil . . . » 1,727,075 

Houilles ....•.•. » 869,499 

Poisson3, ;.^, » . 1,012,570 

Sei. . ." » 1,529,780 

. Couleurs . . » 1,113,352 , 

Cuir, pétrole ....... 101^787 

Chaussures .......,» 15,719 

Autrtìs marchandises ...... 2,841,858 

Fmk. 98,390;393 

^ " 1 ■ Il 

(1) Fmk, sts markB de Finlande. 

90 i. . 
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et les articles d'exportation principaux consìstaienl 

Bois Fmk. 3c 

Pàté de bois » 1 

Papier et carton, tentures . . » 2 

Beurre » £ 

Tissus > 4 

Fer et acier. ...... » A 

Chevaux » 1 

Bétes à come » 

Cochons » 

Autres espèces » 

Blé, grains > 2 

Farine et gruaux » 

Peaux » 

Cuirs » 1 

Bois à brùler > 2 

Poissons » 1 

Verrerles ........ » 

Viande > 

Faiences . , » 

Autres marchandises .... » 10 

Fmk. 77 

Pour avoir un apergu des chiflfres correspond; 
nées qui précèdent l'année 1886 à l'espèce et à la qu<i 
entrant dans le commerèe entre la Finlande et 
doDDons ici la table suivante: 

Exportafion. 



Beoree lispund 

^tsfloD frais et fumé Tonneaaz 

W. sale » 

VUnde lispund 

fn 



1886 



425,749 
170,84'7 
24,600 
81.4T8 
28,400 
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SOLLl-mifO 



(Rustia) 4 
{Sefm) 



Verrerict Zitp, 

Peaux » 

Fer et acler, et ouv ragrés » 

Chevauz Pièces 

Bètes à corDe » 

Bouglee. Lisp. * 

Papier » 

Beurre » 

BIé, non moulu Tonneaaz 

Id. moulu • Zisp. 

Qoudron Tonneauz 

Bois sciò • Picds eubes 

Id. roDd » 

Allumettes CalMe de 1000 boites 

Bois à brOler Corde8(y) 

TÌ8BU8 Livrea 

Importation. 

Coton I4*p, 

Eau de vie, coerni^c » 

Id. en bouteillea Piècea 

PoissoD frate Zisp. 

Id. aalé Tonneauz 

Peauz Zisp. 

Fer et acler » 

Café » 

Machines Valeur Fmk 

Pétrole Zisp, 

Sei Tonneaux 

Sucre Zisp. 

lììé non moulu Tonneauz 

Id. moulu Zisp. 

Fonte Skeppund (?) 

Tabac Zisp. 

Vin en fOts » 

Id. en bouteilles Piècea 

TÌ8SU8 Ztsp. 
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118,805 

15,900 

1^,514 

4,40B 

84,360 

80 

1,542,662 

565,26» 

2^,515 

42,516 

42,991,520 

2,935,906 
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2,545,915 

887,111 

89,386 

25,022 

67,796 

228,676 

101,392 

1,624,184 

544,129 

1,412,222 

779,416 

884,389 

!,152,657 

271,476 

7,989,709 

51,544 



109,547 

51,1 

1,858,244 



1«),9I9 

54,684 

2,748,311 

4,875 

84,900 

«7 

1,568,414 

539,5&l 

208,405 

96,146 

117,0n 

50,030,712 

8,700.604 

4,834 

200,696 

2,692,861 

277,005 

46,620 

16,041 

72,685 

355,579 

199.812 

8,110,098 

570,«0 

1,661,790 

806,758 

830,606 

990,073 

426,259 

9,988,081 

92,655 

287,839 

120,073 

90,001 

1,718,684 



136,» 

4^ 

43^11 

144 

1,«N,157 

46?,GII 

301,811 

44,MI 

128^ 

52,481,S« 

2,721,485 

216 

1»,061 

2,259,9» 

897,301 
99,538 
21,619 
66,9» 

814,479 

182,8» 
2.745,818 

679,80 
1,185,091 

«U.517 

af36.Tei 

l,808,6n 
267,« 

9,8It40B 
127701 
273.944 
131.6» 
67,437 

1,989,213 
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En examinant les chififres précédents on trouve que des 21 articles 
portés dans la table de rim[ortation, 8 présentent une augmentation 
et 13 une diminution par rapport à Tan 18^5, mais tandis que Taug- 
mentation pour quelque article n'est que très peu de chose, la dimi- 
nution au contraire estassez considérable pourplus'eurs articles, parmi 
lesquels sont justement las produits d'exportation principaux <lu pays. 

Pour ce qui regarde Timportation, il n'y a pas non plus d'aug- 
mentation considérable pour quelque article special, mais tout au 
contraire une diminution remarquable pour Tarticle de fer et d'acier 
de presque 1 ,500,000 lisp., pour le bló (fanne) de 2,000,000 lisp. pour 
les machines d^une valeur de 230,000 marks. 

La diminution dans Timportation de farine trouve une explica- 
tion toute naturelle dans la récolte abondante et bien engrangée 
dont le pays fut gratifié cotte année-là; mais quant aux deux autres 
articles, il ne parait pas invraisembable que la .diminution ne solt 
pas essentiellement attribuable aux tarifs des douanes augmentés. 

La diminution constatée dès l'année 1885 dans le commerce de la 
Finlande était compi rativement de petite importance. L' exportation 
de bois atteignit dans la dite année, malgré les bas prix, à peu près 
la méme somme que T année antecedente, et la modifìcation dans 
les rapports commerciaux entro l'Empire et la Finlande décrétée le 
28 mai (vieux style) par le Conseil d'état, décret qui entra en vipueur 
le 1 septerabre (vieux style) de la méme année, portant atteinta à 
DOS Industries principales, n'avait pas le temps de produire un effet 
considérable dans l'année. L'exportation et Timportation d'articles de 
fer et d'acier ont pourtant déjà diminué un peu, et surtout Tim} or- 
tation de fer cru s'est réduite de 50 pour cent à peu près. En 1886 
les effets en sont parfaitement vìsibles, L'arrét de échange de mar- 
chandìses a réduit extrémement les frets, et selon les rapports d. s 
bareaux des donane^ nombro des navires ont été condamnés à l'inacti- 
vité pendant Tannée. L'article d'exportation principal de Finlande, le 
bois, a été réduit pendant 1886 de 8,417,829 pieds cubes. ce qui, par 
rapport à l'expo: tation de 1885, équivaut à une dlminuton de plus de 18 
pour cent. Le débit total d'articles de fer et d'acier, excepté les rails 
de chemn de fjr avec garniture, dont l'importation dópend d'autres 
circonstances, était en 1885 de 5,971,745 lispund, mais s'abaissa en 
1886 à 3,430,435 lispund^ reprósentant une diminution de 42,5 pour 
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cent dont rimportation seule de fer cru diminua de 56 pour cent, et 
rexportation d'articles de fer et d'acier à la Russie de 65.5 pour cent. 
SeulemeEt Texi oi tation de travaux de fer et d'acier touts prète pré- 
sente une augmentat'on insignifiante. 

La fubrication de papier qui a également été frapjéepar ledè- 
cret du Consoli d'état susmentionné, a subi une diminution daos 
rexportation de tonte sorte de papier pour la Russie; tandis que 
Texportatlon de pàt9 de bois et de papier pour le d't pays et de 
papier pour l'étranger a augmenté. La dernière exportatlon était 
les années précédentes, tout à fait insignifiante» mais en 1886 elle 
s'ólevait à 230,676 lispund, chiflFre qui correspond à peu prèsala 
diminution de Texportation de la dite marchandise à la Russie. 

Pai-mi les autres marchandises, une exportation qui a augmenté 
considérablement, est celle du beurre et du bois de combustionàU 
Ru^io, tands qua Texportation du goudron, de Favoine, des étoffes 
de coton et peaux tannées^ a diminué. 

De marchandises importóes, l'importatlon s*est augraeatóe pour le 
coton cru, les étoflfes de coton et de laine, le sucre et le tabac. L'im- 
por tation de sucre raffinò et de tabac de Tétranger a bien diminué 
un peu, niai3 cette diminution est plus que balancée par rimporta- 
tion augmentée de la Russie, duquel pays plus de 100,000 lispund 
de sucre raffinò ont été importós de plus qu'en 1885. Des peaux crues 
il a éti, en 1885, importò le doublé de la quantitó impoitée en 1886, mas 
cette grandedifféreace,qui appartientpresque exclusivement auxbureaux 
des douanes à Uleàborg est, solon le rapport donno, causóe par la grande 
importat.on faite en 1885 par la spóculation, pnr suite du prixbosde 
cette marchandise dans la dite année, ìmportation balancée par l'impor- 
tit'on diminuóa en 1886. Du reste, il y a eu une diminution dans Tim- 
portat'on de la plupart des marchandises, diminution dépendantces- 
sentiellement d'une moindre consommation chez la lopulation du pay-'. 

Farmi ces marchandises, il faut mentionner le cafó, les v.ns, le sei, 
1( s vétements confectionnés, articles de cuir et pétrole. LMmportation de 
cette marchandise de provenance amórica'ne, a diminué de pins 
de 100,000 lisj.und^ tandis que Timportation de pétrole russe a 
augmenté de plus de 60,000 lispund. 

Les recettes des douanes de 1886, comparóes avec celles de Fànnée 
précédente ont diminuées de 671,653 marhs 55 pennis^ resultai 
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qn^il faut attribuer, npn seulement à Timportatioii de marchandises di- 
minuée qui en a été la principale cause, mais nussi à ce queledroit de 
scia gè a été réduit conformément à l'oidonnance du 19 juin 1886. Si 
les recettes des douanes, malgró T inif ortation fort d minuée, n'ont 
pas diminué davantage, cela dépend de ce que Timportation d^s 
m irchandises qui supportent les plus grandes taxe*», comme les den- 
rées coloniales, n* a pas diminué en propoi t!on dei autres articles, 
et de Taugmentation apportée aux recettes des douanes, en ce que les 
macliineset les outils cut été frappés de droits à partir du 1 juin 1886, 
et que le droit de certain? articles de fer et d'acier et de far cu a 
été beaucoup augmenté. 

Aux bureaux des douanes du pajs, il a été déclaré 11,168 na- 
vires et bateaux arrivés, dont le tonnage a été pot.r 10,274 navlres 
jaugeant 1 ,696,726 tonnes de registre. Le nombre de nivires et de 
bateaux partis a été pour le mérae temps de 10,419 dont le ton- 
nage, pour 9,348 navires jaugés a été de 1,588,864 tonnes de registre, 
dont 1,042,369 tonnes pour des navires finlandais, 28,344 tonnes 
pour des navires russes et 518J01 tonnes pour des navires étrangers. 
La nouvolle loi douanière comporte sans doute quelques réduc- 
tions de droits pour certiines matières brutes, comme pour le plomb 
en saumons, de 8 pennis à 5 pennis pour le cuivre en saumons(l), 
de marks 1 à 50 pennis^ pour Tétain en saumons de 35 pennis à 25 
pennis^ par lisp.^ et en outre libre entrée est accordée pour des 
rails de chem'n de fer qui auparavant ont payé un droit de 35 pen- 
nis par lisp. Au centrare, la méme loi decréto des augmentations 
de droits as^ez considérables tant pour fer cru, de 5 pennis à 10 
pennis par lisp.^ que pour plusieurs ouvrages de cuivre de fer et 
d'acier, parrai lesqueh il faut peut-ètre remarquer tout particu- 
lièrement, soit des mach'ne^, soit des Instruments d* agriculture 
et de laiterie, qui d'après avoir été auparavant exempts de droit*», 
viennent d'ètre chargés d'un droit s'élevant pour les preraières de 
mk. 1,25 à mk. 5, et pour Ics dernières à 90 pennis a 1 mk. par 
l(Spund. Puis le droit des frurgons de chemin de fer ouverts et cou- 
verts, ainsi que pour les wagons d^) voyageurs de troisième classe a 
étó augmenté respectivement de 250, 350 et 600 mk. à 300, 400 et 



(l) Saumo», masse de metal ielle qu'elle est sortie de la fonte. 
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800 mk. par pièce. Enfin il a été déterminé, relati^emmit aax na- 
TÌres de toute espèce, qui auparavant ont été exempts de droits, quo 
cette franchise n'appartiendra dorénaraot qu'à des b&timents à Toiks 
en bois sur membnires de boìs ou de fer ainsi qa^à des bàtiments 
de fer et d'acier à roiles ou à vapeur d'un tonnags de plus de 700 
tonnes de registre, mais que les bàtiments à Toiles en fer oa eD 
acier de 700 tonnes de registre brut et au-d ssus, les bateanx à 
vapeur en boìs ainsi que les bateaux à vapeur en fer oa en acier 
d*un tonnage brut de 40) tonnes de registre ou au-dessus jusqu'i 
700 tonnes, classifiés au Lloyd anglais ou au Bureau Yeriias francaw, 
payeront un dro't de 2 mk. pour tous les 100 mk. du prix de revient. 

Pour ce qui regarde le principal marche du pays, c'est-à-dire le 
commerce du bois, on pourra avec raison sìgnaler l'année 1886 comma 
très mauvaise, tant pour les propriétiires de scieries que pour le pajs 
en entier^ et elle a sans nul doute été une des plus défavorables 
depuis 1879. Si Ton pouvait indiquer le prlx moyen payé lan passe 
dans les ports étrangers, tant pour les fabr* cations les plus renommées 
que pour celles moins renommées, ou.pourtelles qui n'ont pas réussi 
à se faire un nouveau marche, on arriverait sans nul doute à un ré- 
Bultat pire méme que colui de 1885, qui éta.t déjà une mauvaise anuée. 

A cause de conjonctures accablantes et des bas prix du 
bois scie à Fótranger, Texportation avait dirainué assez ronsidéra- 
blement, et depuis 1879 la Finlande n'a pas eu un chiffre d'exporta- 
tlon aussi bas que Tannée passée. Il n'y a que l'année 1881, quiétait 
aussi une année exceptionelle, qu on puisse mettre sur la méme ligne. 
L'exportation de 1866 était inférieure à celle de l'année précédente 
de 41,000 standarJs en chiffre rond. 

Une slngularité de l'année 1886 était que les prix du sapin 
blanc se maintenaient en general très bien, tandis que ceux de sapin 
rouga baissaient. Le prix obtenus de sap'n blanc étaient, surti)ut au 
commencement do Tanaée, en partie plus élevés qu'en 1885 et très 
satisfaisants; mais au fur et à mesure que Tété avan^ait et que Tau- 
tomne approchait, ils commencèrent à baisser et lorsque enfio, à l'ar- 
rière saisonil y eut une augraentation desfrets, il fuUut se con tenter d'un 
prix plus bas méme pour le sapin blanc si l'on voulait forcer une venie. 

Ce mauvais résultat, il faut Tattribuer sans doute à la trop 
grande production, qui s'est vér!fié pendant les dern'ères trois années, 
96 



Digitized by 



Google 



9 {Commercio) abo {Bn 

et qui pése sur le marche des marchandises en general et sur le : 
de boìs en particulier, conjointemeat avec une consommation di 
dans les débouchés principaux de nos marchandises en Angleteri 
France. La trop grande ardeur en fait de constructions qui s'es 
festée en Angleterreau commencemontde 1F80, provoquaen 188^ 
dans cette branche d'activitó, une crise dont les effets se fon 
ancore, et de mème en France, où, au coramencement de Is 
epoque, de grands capitaux. étiient employós pour des trava 
blics qui ont à présent à peu près casse, et qui, par cons 
ont diminué la consommation. Cela explique pourquoi, 1 
passée, on ne pouvait qu'avec difficulté et souvent avec a 
vendre les battens de sapin rouge 2 Vi ^ 7 et les madri 
sapin rouge 3 x 9 et les plai.chettes, dites frargaises, e 
paravant étaient si demandées. Une exception favorable à 1 
generale ótait présentée par le marche espagnol pour ne 
finlandais de 3" x 9" x 14 pieds si goùtés en Espagne, surto 
sciés à la main. De grandes parties en furent vendues et à de boi 
Le fait mèrito d'ètre mentionné quo pour des planches t 
la main on pouvait très souvent obtenir jusqu'à L. 1 V» ^^ 
du prix oflfert en mème temps pour de bons madriers de le 
moyenne ordinaire sciés à la vapeur. L'Allemagne, malgró le dr 
mente en 1885 sur le bois, achetait autant qua les années préc 
et payait à peu près les mèmes prix qu'en 1885. Si une ré 
de prix avait lieu quelque part, elle n'était que peu de choj 
Meme en Hollande,où au paravant on n'envoyaitdeFinlande 
eiclusivement que des poutres, dites hollandaises, on a dans les de 
années achetó du bois scie. Ainsi plusieurs cargaisons de bois 
vera, pour la plupart du sapin blanc, y ont été vendues, 
P'.ssóe, à des prix raisonnables. 

Le Danemark en a acheté excessivement peu. Les importai 
ce pays croyaient, par des offres basses, pouvoir abaisser les pr 
pourtant ne leur a réussi qu'en partie, d'après ce qui parait rós 
l'exportation diminuée pour ce pnys. Lorsque à Tarrière-sa 
offrirent des prix plus élevós, l'augmentation des frets avj 
eu lieu, et très peu d^aflfaires furent conclues. 

L'exportation de Finlande hors d'Europe a été insignii 
se limite à quelques cargaisons pour le Brésil et le Cap. 
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lenuiseries propres à rexportation il n*en existe qu'uneseole 

*ets des cargaisons de bois étaient bas au commencemeot 
3, inéme plus bas quo les années précédentes, mai!« ils 
rent pourtant à hausser à la fin de Tété, et catte haosse 
a progressivement jusqu*à la fin de la navigation. 
^xplique en partie la diminution considérable de l'exporta- 
\t la cause de ce que les dépòts ici, sont plus grands que 
). 

ble suivante mentre le bois expédié des ports divers finlan- 
nt les sept dernières années, en pieds cubes finlandais (178 \', 
s nz 1 standart de St. Pétersbourg). 



A^nnée 


Piede CQoes finlandais 


SUndarts 
de Si. Pétersbourg 


18M 


54,406,Xa 


304,900 


ISSI 


42,641,178 


238,886 


im 


S2,2»l,546 


282,967 


1S8S 


51,41I.00r7 


288,017 


18M 


52,481,568 


2M,017 


18SS 


50,090,712 


230,W4 


18M 


42,991,520 
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yenne, 276,892 standarts de St. Pétersbourg pai an. 
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€ommereio d'importazione dal porto di Odessa^ 1887 — Rapporto 
del comm. S. Castiglia, regio console generale in Odessa. 

(Odessa, 8 febbraio 1888) 

L'anno 1887 è stato quello, in cui il commercio granario d'Odessa 
la raggiunto il più alto suo roefficiento dalla fondazione della città. 

Sono stati esportati nel corso dell'anno, cetcert (1) 9,500,000 di 
<jereali (19,950,000 ettolitri), 1,500,000 cetvért più che nel 1886, e 
tuona parte deirabbondante raccolto dell'anno scorso si trova ancora 
nei depositi sul luogo di produzione, sicché il commercio per la pros- 
sima primavera s'annunzia sotto ottimi auspici. Non appena le vie 
fluviali saranno di nuovo aperte alla navigazione e i transiti ferro- 
viari liberi dai ghiacci, si può essere sicuri di vedere subito ripren- 
dere con nuova lena gli invii dalFinterno per questa piazza, e da questa 
per l'estero. 

Egli è specialmente nei governi (province) di KieflF, di Podolla e di 
Bessarabia, che i depos'ti sono ancora rigurgitanti di prodotti. Lo 
stock attuale di questo mercato può dividersi in tre categorie: 

1* 920,000 cetvert quasi tutti composti di grani tenari, nelle 
mani degli speculatori e commissionari della città; 

2* 815,000 cetvert già destinati ad una pross'ma esjortazione; 
3* 88,000 cetvert già desti'iati ai mulini ed ai bisogni locali. 

In generale può dirsi che da 6 mesi in qua i prezzi dei grani 
sono andati sempre rilevandosi ; nel solo ultimo trimestre si è con- 
statato non meno di 2 rubli d'aumento p?r cetvert. Ciò nondimeno 
i prezzi odierni sono ancora inferiori d'un rublo (2) di fronte a quelli 
che si pratcavano l'anno scorso in questa stessa epoca. Per la qua- 
lità i nuovi grani teneri non lasciano nulla a desiderare né per peso, 
uè per v.ilore. 

L'esportazione s'è diretta, sp?cìalmente in autunno, per l'Inghil- 
terra che da parecch'o non volea più s iperne di grani russi, grazie 
al migliorato condizionamento e alla qualità superiore del genere. 
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(l) Il eetoert equivale a circa 210 litri meno una piccola frazione. 

(2] 11 valore nominale del rublo è di L. 4. fifTettlvamente poi il suo corso, nel 1887, ha oscil- 
Uto Ira L.2,20 e 2,!«). 
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Le sandomirche sono srarse e di qualità scadenti, e la nii^^diori 
partit» si veDdono a 1,04 il piuìo (1), cioè a dire, a circa L. 2,30 
per 16 chil. e 38 gramm'. 

Le ghirche hanno subito le stes>e fluttuazioni dei grani teneri^ 
malgrado Li poci importala dd!e qualità ricevute in autunno, e. tutto 
lo stock attuale si riduce a 64 mila ce/wer^ (134,400 ettolitri). Il di- 
fett ) di quantità è stato per') compensato dalla qualità in generale 
eccellente. 

Li segale sono state affatto neglette. Si è tutt'ora sott) li sgra- 
devole impressione del nuovi dazi d'entrati stabiliti in Germania, ma 
è probabile che non appena i grandi dapositi ivi stabiliti in previ- 
sione deiraumanto dei diritti doganali, comincieranno ad esaurirsi, 
il commercio riprenderà il suo corso naturale, ed i pre/zi si ristabi- 
liranno secondo la legge comune della domanda e della offerti. Xoa 
è probabi'e d'altronde che d'un tratte la Germania possa fare a meno 
di r'correre alla produzione russa. 

Il granturco è scarso; tutto il deposito si limita a qualche de- 
cina di miglia'a di celvert e i detentori ne chieggono 82 cop. il jwdo, 
cioè da L. 1,80 a 1,85 per 16 chil. e 380 grammi. L'ultimo raccolto 
è quasi mancato e qui non se ne riceveranno che quantità minime. 
Gli orzi a causa della scarsità sono in rialzo; gl'impegni presi 
per Testerò essendo superiori alle quantità che può offrire il mercato^ 
si è avuto un progressivo aumento nei prezzi. 

Di avene non se ne sono esportate sinora molto, ma le qualità 
rimasta dal 1887 sono abbastanza soddisfacenti. 

Circa ai semi oleaginosi i raccolti di colza e di ravizzone noH 
sono riusciti : il seme di lino è stato all'incontro più abbondante e la 
maggior parte è stata consumata dalle fabbriche e dai bisogni locali. 
Circa alle previsioni per il venturo raccolto esse sono eccellenti; le semine 
hanno preso bene e per fortuna il gelo non è stato subitaneo; abbon- 
danti nevi cadute sin dal dicembre hanno guarentito la terra coi suoi 
preziosi germi prima che i grandi freddi si facessero sentire. 

Ztcccheri — In un accurato studio di questo regio vice-console, 
avv. Lebrecht, pubblicato nel secondo fascicolo dell'anno scorso del 



(1) Il pudo equivale a AO /unti, ed osmi /unto è u^ruale a chllosrr. 0,400.5. 
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Bollettino Consolare, erano minutamente indicate tutte le dolorose 
vicende per cui era passata l'industria degli zuccheri rui^si negli ul- 
timi anni, nonché i tentativi fatti e le adunanze tenute dalla mag- 
gioranz.i dei fabbricanti nazionali per combatt.^re e superare la crisi. 
In un i delle ultime riunioni as-^ai tumultuosa passata tra i irincipali 
produttori a Kieff, al principio della primavera scorsa, cui aderi pure 
la maggior parte dei fabbricanti di Polonia, fu stabilito che ogni fab- 
brica dell'impero avrebbe dovuto sottostare nell'inteiesse comune alle 
seguenti due misure d'ordine generale, eoe : 

V L'esportazione obbligatoria d'una parte proporzionale alla 
produ7ione del 1^86-87; 

2^* Una restrizione progressiva alla produzione annuale per tre 
anni consecutivi. 

Ed in seguito a tali norme e alla concordia stabll'tiis* tra i pro- 
duttori, i piezzi salirono di molto in breve tempo. Il quintale di zuc- 
tliero ru<so che, reso franco bordo a Genova od in altii porti del 
regno, compreso il nolo e le spese di sicurtà, non 3i pagava più di 
L. 33 e V2 ^''^ fi^® d'aprile 1877, pochi mesi dopo si vemleva suo 
a L. 42. Dopo d'allora i mercati italiani non vollero più saperne di 
accrescer;; i prezzi d'ofiferta, ma il rialzo continuò invece sui mercati 
inglesi. Sicché dal mese di g'.ugno alla finfì del dicembre scorso, per 
sola vi:i di mare, si poterono importare circa 4 milioni di j.udi di 
zucchero russo. 

Al giorno d'oggi i fabbricanti si trovano d'aver già so<ldisfttto 
al primo obbligo dell'accordo preso; l'esporta/i^ne degli zucche i pro- 
dotti nel 1886-87 è completamente chiusa. 

Ora non resta che atl esitare il soprappiù del prodotto 1887-88 
croato all'infuori degli accordi stabiliti e calcolato a circa 2 milioni 
di pudi. La metà di tale quantità è stata però già impegnata dal- 
l'estero e sarà spedita nel prossimo febbraio, sicché in fondo tutto lo 
stock si riduce appena a 1 milione di pudi (163,000 quintali), e la 
crisi che minacciava da tanto tempo di paralizzare l'industria di questi 
zuccheri e di anichilirla, ora per fortuna è quasi affatto vint', e le 
speranze rinascono nei produttori che hanno fondamento a ritenere 
di poter rifarsi tra non molto delle perdite subite nel corso di pa- 
recchi anni. 

Lane. — L'anno scorso è stato uno dei più infelici per il com- 
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mercio delle lane, sia per i negozianti e speculatori che per i pro- 
duttori. I compratori esteri si lagnano della poca cura spiegata dai 
fabbricanti pel loro prodotto, invece di migliorarsi annualmente, questo 
deteriora sempre, sicché l'antica fama delle lane russe tende affatto 
a declinare. Le lane merinos del Don sopratutto, non sono più quelle 
di una volta, e quelle belle partite formate tutte di lane bianchis- 
sime, lunghe, Foffici, finissime, oggi sono quasi affatto irreperibili. 
Al principio dell'anno c'era uno stock abbastanza considerevole ix 
merinos sui luoghi di produzione, ma le qualità superiori face ano di- 
fetto. Le sole qualità che abbian trovato un facile* spaccio sono le 
comuni, quelle di Crimea bianche e le Donskoy, 

Abbondano eziandio nei depositi le lane grig*o-nere di Crimea a 
quelle nere di Bessarabia. 

La decadenza nella produzione delle lane deriva principalmente 
dalla cattiva qualità e dalla diminuzione dei pascoli; il proprietario russo 
trova maggior vantaggio a coltivare la steppa che a lasciarla in balia 
degli armenti; sicché da parecchio non esistono più quelle immense 
praterie vergini che formavano le delizie dei pastori ed allevatori 
russi. Questi produttori credono di far molto per la loro industria 
aumentando il peso delle lane, ma i compratori esteri non si lasciano* 
tanto facilmente gabbare dall'apparenza; essi sanno perfettamente- 
far distinzione tra una buona lana tutta eguale e leggiera e una lana 
grossolana e pesante, di guisa che i fabbricanti che per solito sono- 
anche grandi proprietari, se vorranno veder rifiorire il loro commercio,. 
dovranno rinunziare da un lato ai vantaggi agricoli neirinteresse* 
degli armenti, e dall'altro badare di più al miglioramento del pro- 
dotto, purificandolo come facevano per il passato, rinsanguando ogni 
tanto le razze con elementi più vigorosi e perfetti. 

Petroli — L* esportazione per V estero è stata molto attiva a 
causa del deprezzamento del rub.Of e i prezzi della merce essendo più 
bassi che sui mercati stranieri, la richiesta é stata continua. La quan* 
tità di liquido esportata nel 1887, sui battelli-cisterne, della Coff^ 
pagnia russa di navigazione a vapore, è stata di 2,428,000 pudi^ 
poco meno di quella importata nel 1886 (2,550,000 podi). Buona parte 
del prodotto sugli stessi battelli-cisterne è stata diretta a Trieste 
(75,000 pudi) ed altre 214 mila pudi al porto di Venezia. 

Alla fine dell'anno scorso la Compagnia 7nissa ha inaugurato u» 
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nuoYo deposito di petrolio a Nicolaieff, e di II è probabile che il ge- 
nere si diffonderà nell'interno del paese per la via di Eharkoff. I 
prezzi hanno variato nel corso dell'anno dai 55 agli 80 copechi per 
pudo senza barile. Sono poi ascesi ad un nMo negli ultimi giorni 
deiranno a causa del nuovo dazio imposto dal governo {aczis) di 40 
copechi per ogni pudo di liquido che esce dalla fabbrica, sicché ora 
sol posto di fabbricazione il petrolio si vende a circa L. 2^20 ìì pudo. 
Tale dazio non potrà evidentemente che impedire ancora il com- 
mercio già reso difficile dalla mancanza di facili vie di comunicazione* 
di potenti e vasti mezzi di trasporto. 

Altri generi d'esportazione sono stati come di consueto gli spiriti* 
il tabacco, gli animali, gli oli animali e vegetali, il legname, i pesci 
secchi, il formaggio (cacio-cavallo) nonché vari prodotti di fabbriche 
e di stabilimenti industriali. 

I dati sulle quantità dei prodotti esportati non sono ancora stati 
pubblicati da questa dogana. E cosi neppure potrei ancora indicare 
quelli per l'importazione, che dall'Italia è costituita principalmente 
dai prodotti alimentari, cioè, agrumi, oli, nocduole ed un po' di Mar- 
sala, nonché tra gli altri generi: mattonelle, pietra lava dell'Etna, 
calce idraulica e zolfo in piccole quantità. 
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Bastimenti nazionali enti-ati ed nseiti nel distretto consolar 
Pietrobni^o nei 1887 — Tabella del cav. avv. Paolo Bain 
regio console a Pietroburgo. 

(Pietroburgo, 20 manto 1888). 

Secondo le disposizioni concernenti questo speciale ranifo de! 
Tizio, mi fo un dovere di trasmettere qui unita là tabella che i: 
il numero, la qualità, il tonnellaggio, * il carico, eicc. dei bast'i 
nazionali entrati ed usciti da* i)orti compresi in questo distt-etto 
solare nel 1887. Intanto sono lieto di avere a notare A faltto j 
ratosi per li prima volta nello scorso 1887, di buon auspicio p 
relazioni liistre con questo paese, e dovuto all'apertura dèi e 
marittimo tra Cronstadt e Pietroburgo, cioè dell'arrivo in q 
porto di tre bastimenti nazionali e del primo apparire della ban 
italiana tra le rive remote dell i Neva. 
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Bapporto eommereiale risgiiardaiite Pe^^portazione dal porli del 
distretto consolare di Odessa nel 1887, del conìm. 8. Castiolia, 
regio console generale in Odessa, 

(Odessa, 2 aprile 1888) 

Dopo d'aver esposto quale sia stata reimportazione in generale da 
questa piazza^ durante Tanno scorso, m^ affretto t)ra di riferire suc- 
cintamente i dati principali» riguardanti quella degli altri porti, più 
importanti del Mar Nero e delTAzov, nonché qualche previsione circa 
1 commercio dell'anno in cors'^. 

I generi esportati da Sebastopoli furono gli stessi che da Odassa, 
e cioè grani di diverge qualità; segala, orzo, avena, s^mi oleaginosi, 
legnami, ing ass», pelami. 

II 1887 fu più favorevoi»» del 18F6 all'esportazione dei prodotti 
<li quel porto, la quale raggiunge per i soli cereali 1,673,753 cetverli 
pari a 3,514 881 ettolitri ler il valore di lire 33,098,125: 489,667 
celverti più che nell'anno precedente; rappresentanti una differenza 
anche in più di 11,351,125 lire it. Scarso assai è stato nel 1887 il mo- 
vimento della nostra bandiera nelle acque dt Sebastopoli, costituito 
^quattro velieri che sta7zavano in totale 1,860 tonnellate e da 
w piroscafo di 882 tonnellate. B'sogna però notare d'altronde che 
^B generale assai debole fu il movimento della marina mercantile in 
quel porto, il quale t nde sempre più a diventare princi; almente un 
inqH)rtante porto m:lit:\ra e un cantiere di costruzione. 

A Nicolaieff Tespoi tallone totale dei cereali e semi da olio ha 
Ingiunta i 7,363,144 ettolitri; la nostra bandiera è stata rappre- 
sentati da soli 3 piccoli bastimenti a vela, di fronte a 24 velieri e 
299 piros'^afì (di cui 247 inglesi) di altre nazioni. 

Da Maranopi'li Tes^ ort azione raggiunse in totale 1,383,648 et- 
tolitri (658,880 celverti). e fu in mass'ma parte di grani teneri 
{gfnrcìie) e di orzo. Bisogna inoltre notare che da Marìanopoli dd- 
noite il 1887 si esportarono per altre città della Russia 3 milioni 
^pudi di carbone (49,170 quintali); 500,000 pudi di salemineiàle 
P^ il Caucaso pari a 81,950 quintali, e 100,000 pudi di acciaio 
«rezzo (16,390 quintali) per Odessa. 
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Per la primavera e Testate, sino al mese d'agosto si prevede da 
MarianopoU un esportazione per IVstero, cioè Inghilterra, Francia 
ed Italia di 500.000 cetverti 1,050,000 ettolitri di grano, orzo e se- 
menze olejìg^nose. 

Nessuna importazione ha avuto luogo, emendo la città eminen- 
temente esportatrice in grani. E sebbene d' altro lato non vi sieno 
industrie manifattrici di sorta, l'importazione è nulla, tutti gli og* 
getti occorrenti per il consumo pei bi^^ogni locali provengono dal- 
l'interno del paese senza che Testerò vi concorra affatto. 

Il movimento della nostra navigazione a Maranopoli nel 1887 
fu di 17 velieri diretti in partenza, principalmente per Genova^ 
Mars glia e d'un piroscafo. 

Da Taganrog Tesportazione fu molto animata: il 1887 fu un 
anno propizio alla quantità degli affari, sebbene non troppo buono agli 
esportatori rispetto alla quantità dei lucri fatti : T abbondanza 
del genere dovè p r forza influire sul rib.t<?so dei prezzi: il ricolto fu 
uno de! migliori che abbia avuto la Russia meridionale nell'altimo 
decennio. , 

11 v.ilore totale dell'esportazione nel 1887 raggiunge i rubli 
29.447,225 ossia, al cambio medio di fr. 2. 15 di fr. 70,41 1 .803.40 cent.^ 
35,899.7^ fr. più che nell'anno preredente. 

L'importazione all'incontro n'»n superò fr. 7,791,901, presso a 
poc^) li. cifra raggiunta nel 1886 (fr. 7,780,959) e da par echi anni 
essa si mantene ad un livello si b;wo a causa del crescente sviluppo 
delTindustria iacligena e di cont'nuo aumento dei dritti doganali «i 
prodotti esteri. 

A Taganrog aipro larono durante Tanno scorsa 414 piroscafi e 
455 vrlier:>, c'oè un tota!e di 483,121 tonnellate. La bandiera nazio- 
nale fu rappres nt;jta in tutto da 35 bastimenti nelTins-enrw? di 14,986 
toanellate, ron '494 uomini di equipaggio, o^sia una differenza in pi4 
che nel lK8t5 di 11 bastimenti con 7,191 tonnellate di regb-tro. 

Se dalTe^sperienza dell'anno scorso si potesse prevedere ravre- 
ni re. anche quest'an)ìo da quel pr>rto delTAzov, coijsidererole assai 
dovrebbe essere Tesportazione. Ora i prezzi sono in .aumento di c/rea 
40 Qopecke per cetveirt per co che rigu.irda i grani duri: le azzime 
restano stazionarie, ma siccome la merce comincia a mancare, è opi- 
nione generale ch^ un rialzo nei prezzi s'accennerà bea tosto anchft 
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in tale articolo. Per converso gli orzi e le segale hanno subito un 
notevole ribasso: i semi oleaginosi mancano affatto. 

Intanto col disgelo e l'avanzarsi della primavera Taganrog si è 
rianimata a novella vita, le linee ferroviarie che congiungono la 
città ai governi intemi sono sgombri dalle nevi, la navigazione si è 
riaperta e Pesportazione ha ripreso il suo andamento ordinario. 

I noli sono gi\ più fermi che prima pel Regno Unito, vapori 
24/a 25/T.S. seconda portata: pel Mediterraneo, velieri fr. 2. 35 a 
2.45 per carica. 

Finalmente da Berdianska, che possiede la rada più sicura e co- 
moda di tutto TAzov e che ne costituisce la città più ricca e indu- 
striosa, Tesportazione dei cereali raggiunse i 2,349,622 ettolitri, la 
pfù parte in grani teneri {ghirche); poche azzime, grani duri in pic- 
cole quantità, orzo, poca segala e ravizzone. Oltre di ohe si carica- 
rono pudi 1,679, pari a chilog. 26,864 di pelli secche di bue, vacca e 
vitello del valore di circa 45,333 lire it., più per 31,574 lire di panello 
di semi oleosi. 

L' importazione in generale, raggiunse a Berdianska la cifra di 
lireit. 61,168, la quale si divide nei seguenti articoli, secondo il valore 
e le quantità importate : tegole di Marsiglia, tavole da costruzione, 
pale dì legno, legna da fuoco, pietra lava da lastricare, calce e ce- 
mentì idraulici, olio d'oliva, marsala, nocciuole. 

Come si vede una ben misera importazione dall'estero; i nego- 
àmti di Berdianska, preferendo di provvedersi di quanto loro occorre 
a Taganrog o in Odessa. 

Di 178 velieri di differenti nazioni caricati nella rada di Ber- 
^sk 67 furono nazionali con una portata di 25,382 tonnellate in 
totale. Di piroscafi nostri non si vide traccia in tutto Tanno, seb- 
We di altre nazioni ne approdassero 72, di cui 47 soltanto inglesi. 
La maggior parte deiresportazione da Berdianska, compiuta coi 
nostri velieri fu diretta, in ordine dMmportanza, per l' Inghilterra e 
P«r l'Italia, indi per la Spagna ed in ultimo per la Francia. 

In zavorra non partirono che quattro velieri diretti ad altri 
porti russi. 

L'esportazione da Berdianska non fu molto copiosa nel 1887 
't^te la scarsità dei depositi, il ricolto in quella regione dell'Azov, 
^▼endo lasciati abbastanza a desiderare, sopratutto per il peso e la 

467 



Digitized by 



Google 



, ;-\-V.T^SP;^5E?'^^ 



T^ [Commercio] bollbttimo (Busm) S8 

qualità. Ma certo che se, come Tagaarog, a Berdianska vi fosse la 
ferrovia che la riunisse airinterno del paese, ben più importante rimci- 
rebbe Tesportazlone, che molti generi dellMntemo invece di far capo 
in quel porto per la ferrovia di Militopoli sono inviati a Taganrog, 
a Sebastopoli ed altri punti donde prendono il mare. 

Circa alle previsioni per il rìcolto dell'anno in corso, è troppo 
presto per poterne formulare alcunché di preciso. Le seminagioni au- 
tunnali non sono state danneggiate dal gelo e si presentano bene. 

Ora le transazioni commerciali sono rare, stante la sempre mag- 
gior fermezza nei detentori di cereali, che più che alle notizie i 
calma regnanti sui mercati esteri, badano alla ristrettezza del depo- 
sito e alla mancanza del calato, conseguenza delle pessime condizioni, 
in cui si trovano tuttora le strade. Arrogo che la navigazione nelle 
acque di Berdianska si è riaperta^ e nella probabilità che loro occorra 
merce pronta alla caricazione, gli esportatori si tengono sempre più 
riservati e inamovibili nelle loro richieste circa ai prezzi. Sicché 
tutlo sommato è probabile che sino alla fine dell'estate in Berdianska 
durerà un forte ristagno d'affari. 
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Tayole eommerclali della Finlandia per il 1887^ del sig. Trapanus 
Skth, regio agente a Abo, trasmesse dal pav. A. P. Bainotti» 
raffio console a Pietroburgo. 

(Pietroburgo, 15 aprile 1888). 

Trasmetto tre accurate tavole commerciali del regio agente signor 
Trapanus Seth, che riassamono con molta chiarezza l'importazione, 
l'esportazione ed il movimento generale della navigazione nel porto 
d'Abo pel detto anno. 
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Importation tVAbo en 1887, 



Tableau 5. L 



• ' * *'■' ' — t ■ I I ì I H i I I 



VAfÙBE 



^QlUfttftité 



VaWttr ea cirfci 
flnlaodflf 



Sucre en pains kilogr. 

Sucre brut .;;.. .....; » 

Mélaaae » 

Café » 

Chicorée. » 

Chicorée, racinea, etc » 

Sei ìiectol. 

Tabac, de provenance étran^re kilos^r. 

Tabac russe » 

Tabac maDiftu^turé » 

Colon » 

Laine » 

Liége » 

Liésre coupé. » 

Peauz brutes » 

Peauz apprètées » 

Houblon » 

Rèsine » 

Produits pharmaceutiquee » 

Poisson sec » 

Poisson sale » 

Fruita seca et fraia » 

Epiceries diverses ^ » 

Savon » 

Soude » 

Bougies » 

Tbè » 

Coniestibles fina » 

Conflturea et artlclea de boulangerie » 

Vln, moussduz bout. 

Vin non mousseauz » 

Vin en fata kilofirr. 

Spiriteuz. bout. 

Spiriteuz en futa .' kilogr, 

Blé, non moulu hectoL 

Farine de bomeut 

'718 



194,'716 
1,818,060 

800,199 

68,198 

118,730 

69402 

BOI ,105 

80,081 

5» 

2,246.649 

17S,311 



S«889 

100,360 

8,765 

9,145 

41,677 

124,758 



197,698 

83,468 

81,408 

802,588 

42,010 

1,0(« 

14,847 

86,705 

1,784 

4,140 

148,605 

9,012 

62,181 

15,316 

21,900 
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Si^me Tableau N. I. 



NATURE 



QuanUté 



Valear en markt 
flnlandais 



Piitee de sei^l* . 
Oniaox dWers... 



kiloffr. 



Orahiea dWerses » 

Tisana de soie et demi soie » 

Tiasus de laine » 

Tlssoa de coton » 

Tissuè de lin et clianYre. » 

^Memente. ^ » 

Articlea de Paria et articles de merceries » 

Ponrrurea » 

Fil de coton » 

9n de lalne , » 

Fer et acier, onvragea » 

Hètal, oQvragee » 

MiD^aide fer, foute et debrìs » 

BoaU)e, tona 8,500 •/. » 

Coaleurs » 

Hailea » 

^«Irole,.. » 

^▼rae.* » 

^^)fib<mc, articles » 

I^r sortea diveda » 

<3ttir, ouvragea » 

Verrariaa » 

Fafence» ouviag^es. » 

Cnanvre, corda>^« » 

Articlea divers » 



10,708 
1SO,OM 

«U0oa- 

102J^ 
60,470 



16.244 

84,863 

1,819 

151,667 

25,0^ 

8,740,091 

80,954 

5,841,449 

8,500,824 

685,287 

829,799 

850,460 

14,240 
51,210 
11,694 

22,850 
181,480 



Vtleur totale de nmportation marks 



^•portotion en 1887. 
'•portaUon en 18(6 . 



Waavalue en 1881 

So 1887 les revenus de la douane à Abo se montait à , 



80,810 
58,600 
67,CT 
86,804 
62,849 

267,491 

127687 

173,940 

202,(^ 

64,065 

891,912 

171,018 

l,/T5,886 

825,118 

860,487 

159,816 

411,655 

207,562 

90,826 

89315 

90,4/4 

88,708 

61,978 

62,737 

24,'22l 

112,452 

8j6,848 



18,714,957 



18,714,957 
15,420,826 



8,294,181 



2,92?^13 55 
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Baportation tTAbo en 1887, 



NATURE 



Quantité 



Vaknr 
en 
marks finlaiMiiìi 



Bois scie (madriers, planche^ et battens): 

pour l'Eapafirne Estandardta de Si. Peterbourg' 

» la Prance ..:... » 

» rADgleterre....v,* » 

» rAllemagne » 

» tea Pays Bas ♦.. » 

» le Danemark » 

». la Belgique ., » 



Boia ouvré... v? pleds cube 

Poutras ..,^.*. » 

Cbevroos ^..«^ » 

Boto de tremble « » 

LaU«8 ...y » 

PlaDches et battens ..... ,w^.' brosses cube 

Boia à brùler » 

Tiaaug ^ kilogr. 

Fil.... i./ » 

Tabac manufacturó. . ., ^...j • 

AYOin^t hectol. 

Seigle » 

Oralne de Un » 

Cumin kilogr. 

Qraine ée~Mne,.r, » 

Beurre » 

Frnmagpe... .......* » 

Vlande J » 

Langues de boeuf » 

Lard » 

Cordateti ^. » 

Per en barres pour la Russie ... ., » 

Macbines.- ......^ » 

720 




22.ni •-/., 

4,117 

4,410 

ft6,415 

6,»24 

9,310 

430 7. 

3:3 

25,968 

2,585 

&n 

2a6,T87 

14,350 

82,190 

127,396 

69,649 

287.273 

136 

24,900 

286 

140 

9^14 



45,258 



2.771,4» 
29,541 

ip^ 
n.m 

iiw 

i,iii^ 

6062 
iB,«B 

i& 

ii,7ja 

m 

116 
10^ 

119,»»--- 



Digitized by 



Google 






333 fComw. e navi(f.) 



A»Q 



{BusHa) 3S 



Se^M* Tabella N. n. 



NATURE 



Quantité 



"Valeur 

en 

marks flnlandait 



12 plèces clialoapefl à vapeur kilogr. 

Carton et papier » 

Ooadron tonneauz 

Polsson sale kiloerr. 

Liége, coupé » 

Boia de Uége ,,,., » 

Liégre, déchete kannor 

Alcool kilogr. 

Btoupe » 

Livrea pièces 

Chevanx. » 

BCtea & cornea kilogr. 

Pcaux » 

Somac , » 

Articles divers » 



l,T(n,442 

54 

88,38^7 

9,743 

8,2U2 

202,446 

1,165 

240 

1,057 

1 

77 
8,025 
17.840 



Valeor totale de Texportation. marks 



Bzportation en 1887 . 
Sxportation en 1886. 



Plus value en 1867.. 



865,664 

1,587,921 

972 

26,261 

14,030 

5,824 

7,086 

2,089 

156 

7,400 

260 

12,050 

1,886 

ttJ7 

49,922 



8,170,028 



8,170,028 
6,585,371 



1,634,657 
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BOLLBTTIMO 



{Butiitii 34 



TaUmu 19. m. 

Tableau indiquant le monvement general de la navigation 
duport d^AìfO en 1887. 

N^yirìMi e^itrés et sortis réunis. 



PA.VILLON- 



VoilUr. 



I 



tonnage 



Yapaoia.. 



i- 



tonnage 



ToUnz 



1 



tonna^ 



Fiolandaifl 

RUMOS.. ,... 

SuédoU et Norvégi^ns. 

Danoifl , 

AUemandes 

Anglais , 

Aotrichient 

Hollandais 

Espagnoles 



161 

16 

39 

54 

6 

8 

2 

2 

1 



86,060 

644 

6.496 

7,680 

i,(no 

\^ 

1,891 

828 

1,040 



824 
18 
11 
12 
U 
18 



97^ 
2,976 
8,«1 
8,617 
8,7» 

12,068 



1,108 



40 
66 
17 
21 
2 



274 



57k388 



866 



12^4X 



669 



ìMm 

11^ 
4^ 

ìm 
\» 

m 

«.Mi 




Payt de destlnation 



Russie 

Suède et Norvège. 

Finlande. 

Angleterre , 

AUemagne 

Danemark 

France 

Bspagne 

Pays Basv 

Belgique 



19 

in 
» 


34 
59 
9B 
3$ 
I 
ì 



Total.. 
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Situazione eommerétale di Odessa, Berdiànéka e Taganrog in questi 
nlitmi giorni — Rapporto del comm. *S. Castiglia, regio console 
generale in Odessa. 

(Odessa, 28 maggio * 1888). 

Neirultìma settimana in questa piazza gli affari sono stati ab- 
"bastanza animati, massime in Ghirehe e Sandomirche. 

I frumenti di peso e di colore trovano sempre es'to a buone 
condizioni per i detentori, ma le partite un pò' più sbadenti trovano 
assai difficilmente collocamento, malgrado le concessioni che sireb- 
befo disposti a fare i venditori. 

Gli approdi sia per mare che per via ferrata sono stati abba- 
stanza frequenti, malgrado il numeroso seguito di feste che ha'tra^ 
binato seco la Pasqua, le quali sono finite solo da una settimana 
ed hanno non poco inceppato il corso degli affari. 

A Berdianska la posizione del mercato è abbastanza sostenuta: i 
prezzi fermi. Malgrado le notizie di calma che continuano a pei^ve- 
nire dai mercati granarii di consumo, in Berdianska durante Tultima 
quindicina» ebbero luogo molte transazioni, sopratutto in grani teneri, 
e Tesportazione pare continuerà su larga scala, poiché ogni giorno 
approdano nuovi piroscafi e velieri in quella rada per caricare, ed 
altri se ne attendono in gran numero. 

n calato dairinterno non fu molto attivo e complessivamente 
mediocre, per esso si pagano circa ^li stessi prezzi che per la merce 
nei magazzini. Lo stock di cereali a Berdianska è ora lievissimo, 
riducendosi a 15 mila cetvert, alTincirca (31,500 ettolitri) di ghirca, 
15 mila di grani duri e 405 cetvert di orzo. 

Da parecchio tempo non si è potuto formare uno stock conside- 
revole a Berdiàiiska, gli acquisti dairestérò non cessando mai, mài- 
grado la sostenutezza dei venditori. 

I semifaati presentano ovunque bèll'appàrén^^à in quel lembo 
estremo della Tauride, ma si desiderano tempi "più caldi, aflBnchè gli 
steli dei gratii possano fortificarsi; la tempecattira ^iiio adesso si è 
DoàMenilta abbasttltiza rigida. 
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A Taganrog neirultima quindicina gli affari furono attivissimi, 
a causa dei numerosi vapori che si trovavano in rada e che si do- 
vevano ad ogni costo caricare. I prezzi però se ne risentirono for- 
temente, tanto più che la merce disponibile presso i proprietari era 
poca e ricercata da tutti i grandi esportatori. Da parte loro i pos- 
sessori ottennero prezzi di favore. I grani teneri sono quelli che 
hanno dato luogo a transazioni maggiori con aumento forte di prezzo^ 
tanto le buone qualità, quanto le scadenti fortemente segcdate, I 
grani duri invece, dopo un recente aumento, hanno accennato al ri- 
basso, quantunque i possessori vogliano tener fermo e si mostrino 
intransigenti nelle loro domande. 

Negli ultimi giorni si sono mosse numerose lagnanze pei semi- 
nati di autunno, a causa dello abbondanti piogge che in certe loca- 
lità hanno atterrate le giovani piante. Però i danni non sodo che 
parziali, e non possono influire grandemente sul risultato del raccolto. 

I grani di primavera duri, le ghirche, gli orzi crescono benissimo, 
e finora si concepiscono le più liete speranze, purché i tempi conti- 
nuino favorevoli. 

II mercato è molto attivo, tanto a Taganrog, quanto negli altri 
porti dell' Azow e il lavoro d'imbarco ovunque febbrile. Ecco i corsi 
d'oggi a Taganrog: 

Duri peso 10 14 R, 

» » 10 8 » 

Azzime » 10 8 » 

» » 10 — » 

Segale » 9 — » 

Orzi » 7 20 » 

Avene bianche » » 

Semelino e granone mancano. 

Le più importanti compre ebbero luogo a Rostoff e si compen- 
diano in cefvert 45,000. Azzime a diversi prezzi da JR. 9 25 a 10 2& 
econdo i rispettivi pesi. 

Duri cetveri 32,000 da i2. 10 25 a 11 25 
Orzi » 30,000 » 5 45 > 5 65 

Segale » 25,000 » 5 50 » 5 75 
Il tutto primo costo. Anche a Rostoff si è cominciato ad Btth 
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vare il calato e si attendono grandi quantità dalla linea del Cau- 
caso. 

Cambi: Il rublo rimase stazionario con leggerissime oscillazioni, 

calcolandosi il Londra R. 12 10 p. 1 L.st., Francia cop. 46 V2 P- 1 fr- 
Intanto le più recenti notizie giunte per telegrafo dalla Podolia, 
dalla Bessarabia e da altri Governi della Russia Meridionale, annun- 
ziano che continuano le più rosee aspettative per il venturo raccolto: 
si desiderava soltanto un po' di pioggia, e questa da tre giorni per 
fortuna, non si è fatta più attendere, rinfrescando anche grandemente 
la temperatura. Dal governo di Caterinoslav però è arrivata la do- 
lorosa novella che i campi di grano sono infestati da sciami d'in- 
setti assai nocivi {blatta occidentalis), moltiplic ntisi con grande 
rapidità, i quali distruggono i giovani steli, rendendoli affatto in- 
servibili: ciò spe<"idlmente nelle valli dei distretti di Novomoskovsky, 
Pavlogradsky, Slavianoserbsky e Marianopoli. E da tutta la stampa 
locale si rimprovera Tincuria delle autorità amministrative, che non 
fanno nulla quasi, per combattere il nemico, rassegnandosi al volere 
della provvidenza, e preferendo ciecamente che il comune possa fare 
qualche centinaio di rubli d'economia, senza pensare al prossimo av- 
venire. 

Circa agli altri prodotti, da parecchie settimane, regna negli 
affeiri calma assoluti in questa piazza. 

Cosi per la farina, la crusca, i coloniali, lo zucchero, le frutta 
fresche e secche, Talcool, i minerali, di minima importanza sono state 
le transazioni. Circa la lana non solo non v'è stata richiesta dal- 
l'estero per le quantità disponibili, ma si prevede eziandio che la 
richiesta sarà pochissima anche dopo la prossima tosatura, stante la 
grave differenza nei prezzi, domandati da questi produttori, rispetto 
a quelli offerti sui mercati acquisitori, e ciò a causa della gravissima 
concorrenza d'Australia ed anche d'America. 

Come prodotti nuovi che possan dare origine a nuovi scarabi 
tra la Russia e l'Italia viceversa, oggi non v'ha luogo da indicarne. 
C'è solo da notare l'impiego dei residui di nafta che ogni giorno 
s'estende di più, come mezzo di riscaldamento e succedaneo del car- 
bone e d'altri combustibili. Sino adesso erano soltanto i bastimenti 
nissi, che percorrevano la linea del Volga, i quali usavano la nafta 
i residui che avanzano dalla distillazione del petrolio (circa il 70/^^,^,) 
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ma ora questi Timpiegano anche per muovere le locomdtive della 
linea Baku-Tiflis, per le caldaie dei piroscafi di altre linee fluTÌali 
della Russia Meridionale, nónòhò in tutti i rahii deirindastria me- 
tallurgica del Csiucaso. Numerosi sonò i vantaggi della nafta dtil car- 
bone minerale. Essa non lascia depositi, brucia assai più faéilm^nte 
senza produrre fumo, che s'evita quasi appieno, facendo piatosare il 
liquido nel fornello, attraverso d*un polverizzatore. E -finalménte b 
nafta occupa assai minor posto del combustibile solido e richiede per 
il riscaldamento delle macòhine un personale ben più limitato. Ma 
soprattutto il vantaggio reale ^ta neireconomia notevole di spesa. 

La forza calorifera della nafta è tripla di quella del carbone 
minerale: una libbra di nafta o dei suoi residui mette in ebollizione 
14 libbre d'acqua, mentre che una libbra di carbone fossile non riesce 
a farne bollire che 4 V2» sicché la sua utilità è incontestàbile, evi- 
dente. 

Si è mai tentato in Italia di applicare la nafta russa, oltre che 
come rtiezzo d'illuminazione, come una eccellente ed economica materia 
calorifera? 

Ed anche che la prova sia stata fatta, ha avuto tale proBotto 
commerciale tutto quello sviluppo di cui era naturalmente capacet 
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ÌEoTiinento eommereiale ed eeonomico In Bossia -^ Rapporto di 
S. E. il barone Maurizio Marochetti, regio arribascicUore a 
Pietroburgo. 

(Picrti'bburgK), \i giùgflo 1888) 

Fu mia cura, dopo il mio arrivo in Russia^ di segtiire tièl Mo 
Tasto insieme il movimento commerciale ed eocmomico di questo |)aese, 
perturbato da anni nella sua vita finanziaria é posto per queéto 
rispetto in condizioni diverse da quelle degli altri Stati europèi. 

La grande estensione dell'impero, la diversità delle òondizioni 
d'ogni specie nelle varie sue provincie, le distanze eaormi, la ^ca^- 
^ezza di rapidi mezzi di comunicazione tra i punti lontani, rendono 
assai difficile uno studio sulla condizione economica dèi paese, noii po- 
tendosi sempre disporre di dati statistici sufficientemente ^atti e ré- 
'Centi per servir di base a considerazioni generali. 

E questa circostanza non è la minore fra le cause deirincer- 
tezza economica in cui si trova la Russia. La poca conoscenza <^he, 
non solo gli stranieri ma pure il pubblico russo ha del suo proprio 
stato finanziario, contribuisce assai a permettere che in mano di pò- 
<>hi se ne tengano i destini, specialmente per ciò che riguarda Tespof- 
tazione dalla Russia di materie prime e dei cereali^ l'operazione baii- 
<Jaria in genere ed in particolar modo la circolazione della valttta 
fiduciaria. 

Ora questi sono i più importanti fattori del movimento commer- 
oiale di qui. Le altre basi di operazioni commerciali, come lo scambio 
intemo, la navigazione mercantile, ecc.^ perquanto abbastanza svi- 
luppate, non hanno in questo paese influenza sull'andamento generale 
finanziario. 

La sezione di statistica delle dogane imperiali ha pubblicato In 
quest'anno assai prima di quanto soleva farlo per Taddietro i dati 
dello scambio commerciale coll'estero. Le cifre ne offrono un quadro 
^oddisfacentissimo, dacché l'esportazione presenta una eccedenza di 145 
milioni di rubli sull'importazione. 

Questo risultato, considerato come uri trionfo per i protezioniàti 
in materia di dazi doganali, è però piuttosto dovuto allo sviluppo 
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ragguardevole dell'esportazione dei cereali e dei petroli rhe alla res- 
trizione dell'importazione dei prodotti stranieri colpiti da misure proi* 
bitire e protezioniste. 

Una persona competente mi afferma che la causa di questo fé- 
> risiede, non già nel prospero stato delPindustria ru^sa, ma 
lel corso attuale della valuta fiduciaria, ridotta qua^i alla metà 
ore nominale, e perciò tanto favorevole airesportazione, e di 
ir contro alPimportazione. 

i colossale caduta del cambio ha risultati funesti per la Russia, 
limite a cui ora è sceso il rublo cartaceo, non fu raggiunto per 
tro, nemmeno negli anni della guerra d'Oriente, 
itti gli sforzi dei funzionari chiamati al governo delle pubbli- 
anze tendono da anni a rialzare il corso del rublo, ma invano; 
stro Bunge accusato di poca energìa, lottò contro le cause 
le e profonde del male, ma o non le indovinò o non seppe tra- 
rimedio, il ministro attuale non manca certo d\.nergia, i dif- 
cespiti di entrata ch'egli seppe aggiungere al bilancio preventiro 
i8, ne fanno prova; nella sua campagna contro il ribasso con- 
del cambio, non ebbe la mano fortunata ; le misure da lui 
3bbero per effetto un nuovo ribasso; tale, ad esempio, la prò- 
per ristabilire la circolazione della moneta metallica, dandole in 
to alla carta un valore da stabilirsi periodicamente; questo 
to, rimasto non eseguito, fece credere all'estero che si fosse 
ria di devalutare il rublo, seguendo l'esempio dell'operazione 
ita cogli assignats nel 1835, 

è credo che le cause del basso corso sieno tali che il dicastero 
finanze vi possa por rimedio. In questioni ben più gravi, laxigi^ 
;eneral interesse, tro^^sasi la chiave di questo problema, 
ito come prima causa la dipendenza assoluta della Borsa di 
•burgo da quelle estere, o quasi unicamente da Berlino; le altro 
di Russia non hanno alcun'importanza per le operazioni, tanto 
,mbio che dei fondi pubblici. 

Berlino regna sovrana sulla direzione del flusso o riflusso del 
è a Berlino che trovasi la massima parte dei capitali i©P^^ 
ti l'estero in prestiti russi, e alla borsa circolano milioni di rubli 
lei, che da parecchio tempo sono divenuti la valuta più adatta 
iiesta per la speculazione. Da Berlino viene ad ogni notila d'^ 
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possa agitare la borsa, una nuova nota di ribasso, alla quale la borsa 
-di Pietroburgo deve piegarsi inesorabilmente. 

Io credo che causa di ciò sia la fratellanza intima tra i banchieri 
di Berlino e quei di Pietroburgo, tanto gli uni quanto gli altri per 
massima parte israeliti ; gli sforzi fatti dal governo russo jper liberare 
dalle mani dei banchieri berlinesi le grandi somme dei prestiti russ^ 
<jhe vi si trovano e di passarle in mano dei banchieri di Parigi, fu- 
rono vani; la sola casa che possa lottare contro la potenza di Blei- 
chroder, ì Rothschild, non volle dar seguito alle proposte dei rap- 
presentanti del ministero delle finanze ; uno dei quali, il signor Clou, 
ebbe l'incarico di facilitare in tutti i modi il miglioramento dei rap- 
porti finanziari tra la Russia e la Francia, cercando di creare a Parigi 
nella borsa e tra il pubblico uno sbocco per i titoli dei numerosi 
prestiti governativi russi. 

So da eccellente fonte che la condizione da cui la casa Roth- 
schild faceva dipendere la concessione del suo appoggio alle finanze 
russe era che fossero tolte le misure proibitive o ristrettive che pe- 
dano sugli israeliti in Russia. 

Non so se in realtà questa sia la vera ragione del rifiuto, ma 
so ch'essa fu adotta e che la questione israelitica è uno dei princi- 
pali ostacoli alla soluzione del problema finanziario di questo Stato. 
Limitandomi per ora a queste considerazioni generali, mi ri- 
servo di comunicare in seguito qualche studio più particolare sulle 
diverse questioni economiche e finanziarie che travagliano il paese; 
aggiungo come schiarimento di uno dei passaggi accennati nel 
presente rapporto, la traduzione estratta dal Journal de S. Pe^ 
iersbourg^ di un giornale di Mesca sul commercio estero durante 
l'anno 1887. 

Annesso. 

Les journaux russes — La Gaz ette russe de Moscou, déclare 
<ltfil y a longtemps que les données sur le commerce extérieur de 
la Russie n'avaient présente autant d'intérét que dans le moment 
présent. Par suite de la crise agricole, monétaire et douanière, les 
affaires commerciales excitent un intérftt particulier. Ainsi y a-t-il 
lieu d-étre reconnaissant à la section de statistique du département 
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des 4ouane3 d'avoir publió dès le n^oi^ d'avril te compte^rendu dt 
commerce extérieur de 1887 et d^avoir tr^vaillé les matériaux tq- 
cueillis ayec piqs de soin quo j^mais. Il en ré3ulte que Vs^xmée écoQ- 
lóe a été dans le domaine du commerce exté^i^u^ 90us bien des nf- 
pQrt9 une £^nnée exceptionnelle. 

Ce qui frappe d abord, c'est le bilan commercial fort avantageux. 
t'exi^ortation a dépassé Timportation de 145 miUions de roublesmé- 
taljiques, chose qui ne s'etait jamais vue jusqu'ici. Pour ce qui fi^ 
dea marchandises propremeut dites (le mouvement monétaire excepté)^ 
l'exportation a été de 70 '/• supórieure à rimportation. Ce ré-ultat, 
qui dépasse les attentes de^ protectionnistes les plus convaincus, est 
i la fois dù à una plus forte exportation et à mie diminution da 
rimportation. 

L'exportation de Tannée dernière a été de 132 millions de rou- 
bles, soit de 30 7o supériewre à celle de 1886, les 568 millions qui 
forment le total du prjx des marchandises exportées en 1S87 se rajK 
prochant des années les plus mén^orables dans cet ordre d'idées. Cet 
é orme chififre provient en grande partie du développement subipar 
le commerce internatiopal des céréales. Quelque étrange que cela 
paraisse ^u milieu d^ concert de doléances proyoqué par la crise 
agricole, il n'en est pas moins vrai qu'en 1887 la Russie a expédié 
plus de grains à Tétranger que dans n'importo quelle autre aunée. 
Une exportation de 42,6"^7,000 tchetverts de céréales dépasse mèm 
celle de Tannée 1878, lorsqpe, après uq blpcus d^ deux années, on 
q, exporté d'emblée 42,280,000 tchetverts de bjé. Jamais, ni avapt 
pi après, ce chiffre n*a été atteint, mème ^pprqximativeraent, 

En examinant la distribution des céréales, il se troure que l'eir 
portation du froment en 1887, quoique considérable (13,062^000 tchflV 
verts), n'a pas atteint la proportion de celle de 1883 et de 1885; 
par contre, l'exportation du selgle (8,617,000 tchetverts) n'avaitpas 
été aussi forte depuis 1879, tandis que celle de Tavoine (10,169,000 
tchetverts), de l'orge (5,854,000 tchetverts) et du mais {2,176,000 
tchetverts) n'a pas sa pareille dans tonte l'histoire du commerce russe. 
On a expédié aussi bien plus de Un, de graine de In, de chènew 
et de produits forestii^rs qu^auparavant. 

L^ssor pris par l'exportation du pétrole est remarquable; graiK 
dissant tous les an^, elle a monte Tannée dernière à 19 millìoo^ io^ 
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pouds. Il en rósulte que le pótrole russe est panrenn à » conqoérip 
bien des marcliés européens. Notons encore qu*en 1887 on a importi 
dans rintérieur de TEmpìre, par Bakou et les ports de la mer Nolre, 
70 millìons de pouds de produits de naphte, ne qui donne la mesure 
des progrès réalisós par oette branche de Findustrie. 

Quels qu'aient été les changements sunrenus dans notre expor- 
tatlon, ils ont cependant moins influé sur le bilan commercial de Tan- 
née demière que ceux qui se sont produits dans Timportation des 
marchandises de provenance étrangère. Notre politique douanière 
poupsuìt depuis nombre d'années le mème but — celui de diminuer 
Timportation de produits ótrangers par Télévation des droits d*entrée. 
Le but du ministèro des flnances, dit la Gazette russCy est atteint 
dMine fa^on complète. La valeur de l'importation pn 1887 n'a monte 
qu'à 333 millìons de roubles, somm'^ si peu considérable que pour en 
trouver Téquivalent il faudrait remonter à l'année de la guerre de 
1877, ou plus loin encore, vers 1870. 

Pour se rendre bien compie de cett'^ diminution de l'importation, 
il ne faut pas oublier que 30 Vo ^^ son total est forme par le coton, 
dont on a feit venir pour la somme enorme de 96 millions de rou- 
bles (dix millions de pouds), cq qui, dans notre pays, n'avait jamais 
en lieu jusqu'ici. En omettant le coton, on verrà que dans peu d'an- 
nées Timportation a diminué de plus de. la moitié, et cela malgré la 
dépróciation du cours de notre rouble. C'est dommag^^ que la réduc- 
tion de l'importation ne se soit pas concentrée seulement sur les 
produits visés par le tarif prohibitif, tels que le fer, la fonte, la 
houille, les articles manufecturés, mais qu'elle ait touchó aussi des 
denróes qu*on ne saurait produire dans notre pays et qui, comme le 
thè et le café, par exemple, forment un objet favori de la consom- 
matlon nationale. 

Llmportation du thè a dlminuè d'une fagon particulière. En 1887, 
on en avait regu par la frontière européenne 607,000 pouds, pour 
la somme de 15,153,000 r., tandis que, par exemple, en 1880 on en 
a fait venir 1,146,000 pouds évalués à 63,648,000 r. Il est vrai que 
Vimportation du thè, qui a sensiblement diminué à la frontière eu- 
ropéenne, a augmenté à celle de PAsie, pour le thè prenant la voie 
<lo Kiakhta et de la donane d'Irkoutsk ; mais, en tenant compte mème 
de cette circonstance, il faut convenir néanmoins que la quantité de 
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thè consommé par le peuple russe est devenue moindre, ce qui est 
un fait regrettable, le thè rempla^ant dans une certaine mesure 
Peau-de-vie. 

La diffórence entre l'importation et l'exportation a été Tannée 
dernière au plus haut degré favorable au point de vue du protw- 
tionisme. Mais, se demande la Gazette russe^ le pays 7 a-t-il beaa- 
coup gagné et notre circulation monétaire en a-t-elle profité? On 
admet géoéralement qu^un bon bilan commercial est le meilleur moyeo 
d'attirer les métaux précieux dans la contrée. Or, que voyons-nois 
en 1887? Une exportation d'or et d'argent dépassant de treize rail- 
lions de roubles la somme de l'importation de ces mèmes métaux dans 
TEmpire. Il en resulto que, malgré un bilan commercial sans exem- 
ple, les approvisìonnemeuts de métaux précieux dans le pays n'ont 
pas augmenté, mais diminué, Chacun sait que le cours du change 
ne s'est pas amélioré non plus, quoique, d*après les assurances dds 
protectionnistes, c'est lui surtout qui devait profiter du changement 
survenu dans le bilan commercial. D'après les calculs de la publica- 
tion ofScielle en question, le conrs du rhange sur Paris a été en 1887 
de 226 centimes pour un rouble crédit, tandis qu'en 1886 il avait 
été de 246 centimes et en 1885 de 254. 

La nouvelle direction prise par notre commerce extérieur, ajonte 
notre confrère, a exercé aussi une influence défavorable sur les ifr 
cettes douanières. Celles-ci ont été en 1887 de 6,605,000 r. mèi. 
moindres qu'en 1886, quoiqu'en convertissant ces recettes en valear 
fiduciaire, le total, gràce à la baisse du cours, soit d'un million de 
roubles supérieur à colui de Tannée précédente. 

Il se trouve, en somme, conclut la Qazette russe^ qu'un bilan 
conforme aux souhaits des protectionnistes nous est revenu cher, et, 
dans tous les cas, ne nous a pas guéris, comme on Tavait prédit, 
des maladies financières et monétaires dont nous souffrons depuis si 
longtemps. 



950 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Roma, 1888 — Tipoffrafla del Ministero degli afilarl eateri 



Digitized by 



Google 



17 {àfi^eillan^a) nisb\ [nwca] {SétdiaJ 1 

Apertnra della nuora linea ferroTlaria Niseli-Salonleeo U giorno 19 
maggio 1888 — Rapporto del cav, nob. avv. Angelo Legrenzi 
regio vice console a Nissa (Nisch), comunicato dal commen- 
datore Mr. Francesco Galvagna, regio inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario a Belgrado. 

(Nissa 19 e Belgrado 34 maggio i^Bè). 

Ferrovia NischSalonicco — Oggi venne eoa solennità aperta al 
pubblico la linea ferroviaria Nisch-Salonicco, mettendo cosi in diretta 
comunicazione per terra TEgeo coi grandi centri europei, ed eccone 
ip proposito alcune cifre: 

Distanze in chilometri di ferrovia. 

Da Parigi a Brindisi — 

-» Parigi a Salonicco — 

> Vienna a Brindisi — 

> Vienna a Salonicco — 

> Bologna a Brindisi 
» Bologna a Silonicro — • 
» Venezia a Nisch —^ 
» Nisrh a Salonicco — 

Distanze in miglia marittime. 

D i Brindisi a PoKo Said MM. 836 

» Silonnico a Porto Saìd > 660 

y^ Marsiglia a Porto Said » 1,426 

» Venezia a Porto Said » 1,284 

Queste cifre, già ormai pubblicate in molti giornali, s iranno utili 
2U mercanti il giorno in cui le potranno calcolare con le t^riAFe ferro- 
vi^ie alla mano, e più l'esatta conoscenza delie 4iflScoltà che trovo* 
tanno le merci al passaggio delie provincie turche. 

Intanto posso assicurare che il fatto cjie oggi si solenizza fece ri* 
^^*wer^ l'antica credenza, condivisa anche da corporazioni e persone 
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V^ia Modano . 


chilometri 


1,897 


> Belgrado 


* 


2i688 


» Cornions 


-» 


1,709 


» Belgrado 
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1,315 
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» Pragerhof 
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2,012 


» Pragerhof 


» 


1,420 


» Uskup 
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ben influenti, che cioè Nisch è o diventerà fra breve il centro ove 
si dibatteranno le sorti commerciali di tutta la penisola balcanica eoo 
notevole contracolpo sui mercati europei. Infatti, articoli di accredi- 
tati giornali sostengono il quesito; la camera di commercio di Loodra 
ne fa argomento di una sua seduta, votando quasi ad unanimità un 
ordine del giorno chiedente al governo di inviare al più presto a 
Nisch un vice console di carriera; il signor ministro di Francia ac- 
creditato presso S. M. il Re di Serbia invia ai connazionali ura cir- 
colare invitandoli a non perdere questo nuovo sbocco ai loro prodotti, 
e viaggiatori commerciali di nuovo si fanno vedere in paese. 

Io però, con tutto il rispetto dovuto a quelle somme autorità, 
sia per Tesperienza che ho tatta nei decorsi quattro anni, sia perla 
disillusone con la quale vedo partire giornalmente i viaggiatori senza 
aver concluso il minimo affare, mi fo lecito di mantenere quanto 
ebbi l'onore di dire in prop( sito nel mio rapporto dell'aprile scorso: 
Nisch è un centro rurale come tutti gli altri in queste provincie, 
senza risors\ chiuso da diflBcoltà di ogni sorta dalla parte delle due 
frontiere bulgara e turca» affranto dalle imposte, dall'usura, dal so- 
verchio orgoglio nazionale, e dagli esnaf^ senza alcuna idea sul credito 
commerciale e con pochissimo con3umo, e questo ricavato tutto da Belgrado 
essendo quiisi tutti i suoi negozi succursali di quei della capitale; e 
perciò non può mutarsi in nulla, per quanto passino per la sua stazione 
i treni diretti che uniscono l'occidente all'oriente. 

Tuttavia, considerando le eminenti opposizioni in questo grave 
problema commerciale, quantunque convinto, mi astengo da qualsiasi 
apprezzamento su di esso, attenendomi ai so-i fatti accertati che adnssi 
nei miei passati rapporti, aggiungendo ora quest'ultimo: fino allo 
scorso anno 1887 io avevo nel circondario di questo reg'o ufficio una 
colonia di circa cinque mila individu-, dei quali se una gran parte 
erano operai che vivevano alla giornata, ve n'erano pure diversi che 
possedevano un capitale individuale dalle mille alle venti mila lire; e 
quattro o cinque ' di essi rasentavano il mezzo milione: la coIona 
francese invece, assd più ristretta, aveva un contingente più forte 
di piccoli e grandi capitalisti; non mancavano poi gli austriaci, gl'iB- 
glesi ed i germanici, e tutti impegnati in differenti commerci od in- 
dustrie, ed alcuni anche ammogliati con donne s^rbe e per mezio di 
esse entrati nella vita del paese, ebbene: oggi sono già tutti partiti 
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dopo aver realizzato, per alcuni anche con perdita, il 

e non tino, uno solo, ne rimase in paese. 

Ora è chiaro che ciò avvenne solo perchè tutti si a 
qui vive un popolo con bisogni assai limitati, il quale no 
nere impunemente quattrocento anni sotto il servaggio ( 
ne succhiò le abitudini indolenti, nemiche mortali dell' 
mereiaio, e che queste abitudini non si distruggono né 
vent'anni, ma al contrario vi è tutta una educazione 
da rifare. 

Queste provincie si eleveranno certo un giorno al li^ 
perchè la terra feconda ne porge loro tutti gli aiuti; 
correranno generazioni e generazioni, e per oggi sarà n 
come si trovavano, nell'ingranaggio della grande civiltà 
non si lascieranno travolgere diventando parte d'un pi 
vicino, come quel povero cavallo che veduto isolato par 
potesse correre, ma appaiato poi ad una locomotiva s 
vapore, ne rimase stritolato, ungendo di se stesso le ruot 
compagna ed agevolandole cosi ancor più la corsa. 

Perciò ai miei connazionali produttori non so eh 
Nisch come in qualsiasi altro centro rurale della Serbi 
sibQe oggi fondare un commercio rimuneratore; per j 
campagna serba bisogna partire da Belgrado; perciò fo 
emporio d'ogni nostro prodotto, tengano limitati i j 
esatti il più possibile nell'imballaggio e nell'eguaglianza 
e le merci, non perdano mai di vista la concorrenza e 
pero Austro-Ungarico, e da quell'emporio non dubito e 
vantaggiosamente concorrere con le altre nazioni prod 
nire i consumatori dell'interno di questo paese. 
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BeH« rtfome «odali in Scagna e del progetto di legge relatiro 
al liiToro dei fliaeliilll — Rapporto del marchesa Axessandro 
BAiXA Valle, primo éegretario di legazione a Madrid^ tras- 
messo dal marchese C. A. Maffbi di Boglh^, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario a Madrid. 

(Madrid, li 7 febbraio 1888). 

Le discordie intestine, le guerre civili e le agitazioni politiclie, 
che precedettero il laborioso riordinamento della Spagna, impedi- 
rono ai successivi suoi governi di prestare la aecessaria attenzione 
alle questioni sociali, che tanto preoccuparono e tanto preoccupano 
ognora le altre nazioni. 

Ma se in Ispagna trovasi in istato pressoché embrionale quanto 
su tal materia forma, in altri paesi, da anni, oggetto di legislazione 
e di assidui studli per il Parlamento, è fuor di dubbio però che co- 
loro, i quali si trovano attualmente al Governo, fecero i più lodevoli 
sforzi per dar vita ai nuovi principii di progresso e di democrazia, 
che oggigiorno ovunque si fanno strada. 

Nuove leggi difatti già furono presentate, o stanno per essere 
presentate alle Cortes^ dirette a conciliare, possibilmente, gli interessi 
deiroperajo con quelli del padrone, ovvero a stabilire su giuste basi 
i rapporti fra il capitale ed il lavoro. 

L'avvedutezza del legislatore nel mettere in pratica, a seconda 
dei bisogni, i nuovi dettami della scienza sociale, e la saggezza del 
popolo spagnuolo, sono arra che questo nobile scopo, per quanto arduo 
e difScile ad ottenersi, sarà fra non molto raggiunto. 

Prima delFanno 1883, la legislazione spagnuola non possedeva a 
questo riguardo se non la legge proposta in data del 24 luglio 1873, 
la quale non andò mai in vigore, nò ebbe gli onori della discussione 
alle Cortes, perchò conteneva disposizioni per la cui applicazione si ri- 
chiedevano altre leggi accuratamente studiate e che invece non furono 
mai proposte. 

Intanto Tinchiesta parlamentare, decretata dalle Cortes nel 1871, 
sullo stato morale, intellettuale e materiale delle elassi lavoratrici, 
aveva chiaramente dimostrato come fosse cosa pericolosa per la pace 
pubblica il trascurare più oltre gli interessi degli operai. I capitalisti 
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del canto loro vivevano in continuo timore di profonde e frequenti 
perturbazioni. La lotta tra il capitale ed il lavoro si presentava mi- 
nacciosa ; questi due grandi fattori della produzione potevano da n 
giorno all'altro rompere i legami che necessariamente li uniscono, ed 
atti di violenza potevano accadere, che ai mali esistenti altri nuorì 
a maggiori avrebbero aggiunto. Uomini ignari infine delle vere cai» 
del loro malessere economico, nella speranza di giungere più pron- 
tamente e più facilmente alla meta delle loro aspirazioni, cioè al be- 
nessere materiale, invece di usare mezzi legali, preferivano prender 
parte a società misteriose con iscopi delittuosi. 

In tale stato di cose il Governo di S. M. Cattolica, compren- 
dendo che era dover suo prevedere le terribili conseguenze che po- 
tevano derivare delle esigenze sociali delle classi indigenti, procurò 
di avviare queste sul retto cammino col soddisfarne le aspirazioni 
riconosciute conformi alla equità ed alla giustizia, e, conscio della 
sua missione, si accinse ad effettuare una opera di pace e di concordii 
provvedendo senza indugio a rimuovere gli ostacoli che si oppone- 
vano affinchè la classe lavoratrice potesse fruire di quei vantaggi so- 
ciali, cui ha diritto al pari di ogni altro cittadino, e specialmente 
quegli che è meno favorito dalla fortuna. 

Con decreto reale del 5 dicembre 1883 fu perciò creata mu 
commissione, che fu detta di Riforme sociali^ coirincafico di stu- 
diare tutte le questioni che direttamente interessano il maggior 
benessere delle classi operaje, tanto agricole che industriai^ e che 
si riferiscono ai rapporti esistenti ira il capitale ed il lavoro, e 
segnatamente quelle relative: P alla costituzione d'un giuri misto 
per risolvere le difiìcoltà sorte tra operai e padroni ; 2* alle casse 
di pensioni e soccorsi per gl'invalidi del lavoro; 3® all'occupazione 
dei fanciulli e delle donne nello fabbriche, nelle minière e nellV 
gricoltura; 4^ all'igiene e salubrità delle oflBcine; 5^ ai banchi agri- 
coli; 6® alle società di mutuo soccorso; 7^ alla costruzione di case per 
gli operai, ed 8° infine, all'igiene dei sobborghi dai medesimi abitati. 

Può sembrare, a prima vista, che il Governo avrebbe provve- 
duto più prontamente al soddisfacimento delle giuste aspirazioni delle 
classi lavoratrici col presentare alle Cortes appositi progetti di legge; 
ma, se si considera quanto tali aspirazioni siano numerose e com- 
plesse, ognuno potrà facilmente convincersi che fu saggia opera del 
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ijToVérBO l'avbr sottoposto siraigliaDte materia allo studio di una com- 
missione permanente* Difatti il Governo spagnuolo, essendo costitu- 
^òbàle, è soggetto a frequenti mutamente e quindi poro adatto a 
parvità ed a mantenere leggi che concernano interes<?i costanti e 
fondamentali della società, i quali abbisognano di es'^ere protetti da 
istituzioni stabili. 

La commissione dì riforme sociali invece, non essendo sotto- 
messa a nessun cambiamento di sorta e tenendosi lontana dallo agitate 
^fere della politica, può a suo agio e col concorso degli elementi, a 
<5ui vantaggio sono diretti i suoi studii, preparare con imparzialità e 
<X)n giusto criterio, gli schemi di leggi che giudica più acconci a rag- 
giungere lo scopo per il quale essa fu creata. 

Le difficoltà però di riunire i documenti necessari!, il bisogno di 
conoscere e studiare accuratamente le esigenze del progresso e le 
nuove aspirazioni delle classi lavoratrici, le quali, in seguito alla 
migliore educazione ed alla più difiusa is(!ruzìone più non si accon- 
tentano del poco prospero stato in cui vissero finora, fecero si che 
la sovramènzionàta commissione andò a rilento nel suo nobile e ge- 
neróso lavóro. 

Tuttavia essa già compilò e presentò al Governo, il quale a sua 
volta lo sottometterà fra breve alle Cortes, un progetto di legge 
^gVinvalidi del lavorò (vedi rapp. poi. n. 101 del 16 dicembre 1887) 
ed attualmente sta studiando altri ardui problemi sociali relativi al- 
Tassicurazione obbligatoria, alle casse di pensioni, all'igiene delle fab- 
biiche, ecc., ed anzi ha già redatto un progetto di legge sul lavoro 
dei fandidli. 

La libertà individuale deve essere per certo rispettata in ogni luogo 
€ sempre, ma ciò non toglie che vi si pongano alcuni limiti indis- 
pensabili nell'interesse dei minorenni, i quali potrebbero essere vittime 
della noncuranza dei proprii genitori, od anche della con'?orrenza in- 
dustriale spinta all'eccesso. 

Tutti riconoscono difatti che per l'occupazione dei fanciulli nei 
lavori della campagna, e segnatamente delle fabbriche e delle officine, è 
mestieri stabilire alcune norme per evitare che essi vengano costretti 
ad un lavóro troppo prolungato, troppo faticoso ed antigienico per 
la loro tenera età. 

I limiti che debbondi imporre al lavoro dei minorenni sono tre: 
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q^uello dell'età, quello delle ore del lavoro e quello dèiresenzione dal 
lavoro insalubre. 

(Jon ragione perciò nell'articolo 1* del progetto di legge, qui an- 
nesso, sul lavoro dei fanciulli, viene stabilito che i ragjizzi inferiori 
ài 9 anni di età non |)Ossano essere ammes^si a lavorare in nessuna 
fabbrica, officina, fonderia, o miniera. 

Questo limite di età è assolutamente necessario se si vuole evitare 
che padroni senza coscienza, o genitori snaturati, trattino i fanciulli 
quasi a modo di schiavi per avidità di più facili, e più abbondanti 
guadagni. 

Mentre la legge sovracitata del 24 luglio 1873 fissava questo 
limite ai 10 anni, il progetto attuale lo fissa ai 9 anni, al pari della 
legge inglese del 1833. Questo limite è la media di quelli di 8 e 10 
anni stabiliti rispettivamente dalle leggi francesi analoghe del 1841 
e del 1874. Le leggi tedesche degli anni 1837, 1853 e 1869 e la 
legge russa del 1882, non permettono che i fanciulli siano occupati 
iti lavori pubblici e privati prima delFetà di 12 anni; ma se si con- 
sidera che lo sviluppo fisico nei paesi meridionali è assai più precoce 
che in quelli settentrionali, si troverà, giusto e conveniente il limite 
d'età stabilito dal progetto di legge spagnuolo, tanto più che nel- 
Tarticolo 2<> del medesimo, viene ordinato che i ragazzi dai 9 a 13 
anni non possano mai lavorare di notte, né più di 5 ore al giorno 
e che quelli dai 13 ai 17 anni possano lavorare 8 ore ogni giorno» 
purché Toccupazione consecutiva non superi le 4 ore. 

Nell'articolo 3** si provvede inoltre a che i fanciulli non lavorino 
nei giorni festivi e durante la notte (salvo casi eccezionali e dietro 
apposita autorizzazione) ed a che possano compiere liberamente i loro 
doveri di religione. 

Egli é ragionevole che i genitori ed i padroni abbiano il diritto 
d'insegnare ai fanciulli i doveri religiosi; però a questo diritto va 
unito per essi il dovere di procurare che i fanciulli facciano ad un 
tempo quegli studii che la loro condizione sociale permette. 

Molto saviamente quindi l'articolo 4» di questo progetto sta- 
bilisce che i fanciulli impiegati nelle officine debbano presentare un 
certificato di aver frequentato le scuole primarie o degli adulti, tre 
ore al giorno, ovvero 18 ore per settimana. 

L'articolo 5** impone (finché l'iniziativa privata non avrà proT- 
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Teduto ad unTe la scuola alTofficina) ad ^gnì fabbrica situata oltre 
i 4 chilometri dal centro popolato, e che occupa permanentemente 
nei suoi lavori più di 10 ragazzi, di mantenere una scuola adatta 
alle condizioni speciali di luogo e di tempo. Ispettori appo-^iti, desi- 
gnati dalle competenti autorità, devono, insieme colla società protettdce 
dei fanciulli, sorvegliare, giusta gli artlnoli 6 e 7 del progettj di 
legga qui unito, a che le norme stabilite nell'articolo 5<» per le scuole 
annesse alle officine siano regolarmente oss3rvate. 

La proibizione di occupare i fanciulli in lavori insalubri è que- 
stione giuridico-morale, la quale può essere rettamente apprezzata 
soltanto in seguito a lunga esperienza, visto che le circostanze locali 
e climatologichs variano indefinitamente. Le leggi ed ì regolamenti 
di molti paesi vietano ai minorenni il lavoro sotterraneo nelle miniere; 
la legge russa deir82 ed il regolamento anlnessovi, lasciano ai mini- 
steri di finanza e dell'interno Tincarico di determinare i lavori in- 
subri. 

In Ispagna tale attribuzione potrebbe essere affidata alla sezione 
incaricata della pubblicazione del Bollettino Demografico e, nei luoghi 
dove esistono, alle giunte locali di salute pubblica, sollecitando ad 
un tempo il concorso della società protettrice dei fanciulli, alla quale 
converrebbe accordare, al pari che all'ispettore governativo, il diritto 
di sorve^^lianza, obbligandolo a denunciare le contravvenzioni al re- 
golamento, di cui è cenno neirarticolo 8 del presente progetto di 
legge. 

L'^articolo 9* del medesimo progetto stabilisce invece che si do- 
vranno decidere, col concorso della società di igiene e delle giunte 
locali di sanità, quali sono i lavori considerati insalubri. Siccome 
però è cosa evidente che i fanciulli non possono essere occupati nelle 
officine dove si adoperano materie esplosive ò sostanze velenose, cosi 
è da approvarsi pienamente il disposto déirarticolo 16<», che a ciò 
mira appunto. 

La legfge francese esclude dai lavori nocivi alla salute tutti i 
lavori agricoli, ma a me sembra invece che tra questi pure alcuni 
dovrebbero essere annoverati fi a gl'insalubri, ove si consideri Tin- 
clemenza del clima di certe regioni, e non mi recherebbe meraviglia 
"Che il legislatore spagnuolo dividesse qtiesto mio modo di vedere! 
Fra le cause che possono opporsi al regolare sviluppo fisico ^deì 
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fanciulli, Tarticolo 10 accepna, con molta radono, a quella degli 
esercizii ginnastici isuperiorì alle forze dei ragazzi di tenera età. Ogni 
provvedimento diretto a vietarli, tanto nell-i ^uole, quanto nei teatri 
'p nei luoghi di ritrovo, sarà approvato da ogi^i persona sensata. 

Gli articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 17 di questo progetto di legge,, 
risguardano il modo in cui Tispezione delle officine deve essere f^tta,. 
indicano le persone ch^ debbono fare l'ispezione e fissano le pene da 
imporre a chi viola le disposizioni della leg^e. 

L'articolo 18 trat|;a dell'ispezione delle scuole, riconoscendo che 
essa non sarà guari efficace finché le mede3ime non saranno unite 
alle officine. Per raggiungere questo lodevole scopo sarebbe bene che 
la legge spagnuola, imitando quella inglese del 1870, autorizzasse i 
padroni di officine a ptenere ^ul salario dei fanciulli una quota de- 
terminatii per Ip stipendio del maestro. 

La responsabilità dall'infrazione della legge $ sussidiaria, giusta 
il disposto dell'articolo 19; però deve essere a carico non solo dei 
padroni, ma ancjie dei genitori, ove ne venga provata la colpa. 

L'articolo 20 enumera i (Jati necessarii per compilare il regola* 
mento che dovrà cpnjipletare la legge sul lavoro dei fanciulli e ^a^ 
ticolo 21 finalmente non fa che notare conae sia impossibile di fan^ 
un buon regolamento, se non ai raccolgono prima dalla commissione 
di riforme sociali maggiori ragguagli di quelli radunati fino ad oggi. 

E non potendosi fare un regolamento conforme alle attuali esir 
genze, è assai probabile che questo progetto non venga preso in 
C9nsiderazione per ora. 

Il lavoro dei fancijalU rimarrà quindi ancora pienamente libero 
in Ispagna, salvo ch^e la commissione di riforraj9 sociali, vincendo 
t,ijtti gli ostacoli che le si oppongono, per malvolere o per inerzia^ 
da chi potrebbe essere per lo contrario di grande giovamerdOy 
jriesca ad ottenere tutti j dati npcessarii per potere unire al progetto 
di legge il relativo progetto di regolamento. 

Fino ad oggi non esistono qui altri precedenti legislativi con- 
cernenti il lavoro dei ianciulli, che le ordinanze del secolo XV dell» 
Industria Catalana (totalmente inapplical^iii), per i ra^a^^fj.iw;?/^^^ 
il} lavori di biancheria. 

E dunque da lodarsi lo sforzo fatto dalla menzionata commi sion^ 
P^r mettere la Spagna, anche per questo rispetto, all'altezza delle 
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altre nazioni, ed è da sperare che Tattuale pifogetto di legge abbia 
miglior fortuna di quello presentato alle Cortes neiranno 1873. 

In ogni modo non 9arà inutile che si sappia in Italia che se jia 
Spagna va a rilento nel seguirla sulla via del progre^^^o, non è gi^ 
per ignavia, ma bensì perchè essa deve superare maggiori difficoltà, 
conseguenze delle passate discordie, non che della poca coltura ìn- 
t^ìettaale delle cla3$i lavoratrici, che da pochi anni soltanto comin* 
ciano a frequentare le scuole. 

Non è lontano tuttavia il giorno in cui le libere istituzif ni pro- 
durranno pure in Ispagna tutti i beneficii di cui sono capaci, ma 
perciò « è éCuopo che lo spirito di libertà si estenda dal vertice 
deWedifizio alla base ». 

PROGETTO DI LEGGE 

SUL LAVORO DEI FANCIULLI IN ISPAQNA. 

Art. 1 . I fanciulli dei due sessi che non raggiungono l'età di 
nove anni non possono essere ammessi a! lavoro in nessuna fabbrica, 
officina, fonderia, o miniera. 

La società protettrice dei fanciulli, od ispettori speciali devono 
essere incaricati di sorvegliare che tale prescrizione venga rigorossi- 
mente osservata, ancorché si tratti di lavoro individuale o domestico 
(alla condizione però che sia sempre rispettato il domicilio d*ognunp), 
se il lavoro, benché prestato a favore dello Stato od a vantaggio di 
stabilimenti di beneficenza, reca danno alla salute od allo sviluppo 
dei fanciulli. 

Art. 2. I fanciulli dei due sessi, dai nove ai tredici anni, non 
debbono lavorare al maximum che 5 ore al giorno, qualunque esso 
sia il lavoro cui vengono addetti, e non possono mai lavorare di notte; 
quelli dai tredici a diecisette anni non debbono lavorare più di 8 
ore al giorno, ed oltre a ciò non possono essere occupati per più di 
4 ore consecutive. 

Art. 3. Il lavorare di notte, o nei giorni domen'c>»li e festivi é 
vietato ai fanciulli che non raggiungono i tredici anni. Quelli tra i 
tredici e diecisette anni, possono occuparsi pei lavori indispensabili 
negli stabilimenti industriali a fucco contiouo^ durante la notte, ^e 
é loro lasciato il tempo necessario al compimento dei doveri religiosi, 
e 9e essi ottengono dalle autorità competenti l'autorizzazione richiesta. 
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Art. 4. Gli stabilimenti industriali debbono provvedere a che i 
fanciulli impiegati nelle loro officine presentino il certificato da cui 
consti che essi assistono alle scuole primarie o degli adulti per tre 
ore al giorno, o per 18 ore per settimana. 

Art. 5. Fino ^,x;he rinidativa individiiale non unisca la scuola 
alla officina, è obbligatorio per ogni stabìliniento fabbrih, situato ad 
una distanza non inferiore ai quattro chilometri dall'abitato, e che 
occupa permanente itKeqte nei suoi lavori più di dieci fanciulli, il man- 
tenimento d'una scuola. Le condizioni della scuola sono stabilite a 
seconda delle circostanze e dell'età dei fanciulli impiegati nei laTori 
dello stabilimento. 

Art. 6. L'i^[)ettor0 generale, cui è affidata la sorveglianza del 
compimento di tali disposizioni, ha diritto di visitare la scuola e di 
esaminarne le condizioni. 

Art. 7, Indipendentebente dall'azione deUo Stato, la società pro- 
tettrice dei fanciulli può radunare tutti i dati che giudica opportonì 
per proporre riformo neirordinamento delle sovramenzionate scuole. 

Art. 8. Il regolamento per Tesecuzion? della presente legge spe- 
cificherà, tenendo conto del genere del lavoro, del clima, della sta- 
gione e delle malattie endemiche, i lavori insalubri o pregiudiceToli 
allo sviluppo fisico, che debbono essere vietati ai minorenni dei due 
sessi. 

Art. 9. Si determ'neranno quali sono i lavori insalubri in seguito 
ad appositi studii, per i quali si dovrà richiedere il concorso della 
società di igiene, i dati^che già ha raccolti e pubblicati il Bollettino 
Demografico e quelli che porranno essere riuniti dalla giunta locale 
di sanità. 

Art. 10. La società di Igiene dovrà dare parimenti il suo avviso 
sugli esercizii ginnastici che sono considerati contrarli allo sviluppo 
graduale fisico dei minorenni, o tali da sovraeccitare precocemente lo 
sviluppo medesimo in modo parziale, atrofizzando il resto dell'orga- 
nismo, per poter cosi porre in pratica nel regolamento di cui si tratta 
alcune éieìle prescrizioni della legge Parrà relativa a tale materia. 

Art. 11. Gl'ispettori generali e speciali, incaricati di far compiere 
esattamente la legge, potranno infliggere multe, le quali aumente- 
ranno da 25 a 1000 pesetas, in caso di recidiva, e procederanno a 
fare le visite d'ispezione per conto proprio o per mezzo di 
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da essi scelti nella società protettrice dei fanciulli, essendo perciò 
indififerente che es-^i d'pendano da una direzione del lavoro del mi- 
nistero del fomento, o dalla direzione di beneficenza e salute pubblica. 
Art. 12. Orispettori incaricati di sorvegliare che la legge non 
sia infranta, debbono essere ingegneri industrali o civili e membri 
della società di igiene e debbono aver per iscopo nelle loro visite di 
ispezionare Toftìcina (igiene) e l'ordinamento del livoro (ore, etc ) 
e delle scuole. -Per facilitare l'ispezione i padroni degli stabilimenti 
industriali debbono tenere a disposizione degl'ispettori un registro 
coi nomi e cognomi dei fanciulli, coir indicazione della loro età, 
dell'epoca in cui furono ammessi nello stabilimento e delle ore in 
cui assistono alla scuola. I documenti necessarii per questi registri 
sono dati gratuitamente dai muniripii. 

Art. 13. Ove lo giudichino opportuno per completare la loro 
relazione, gl'ispettori pcssono richiedere il concorso delle giunte di 
sanità ed anche l'avviso di un medico che li accompagni nella visita. 
Art. 14. Le infrazioni della legge sono punite con multe di 25 
a 50 peseta?, ed in caso di recidiva con multe che possono ascendere 
fino a 1000 pesetas, non che colla pubblicazione delle pene e della 
recidiva. 

Art. 15. L'ispezione deirigier-e delle officine deve comprendere 
la pulitezza, la salubrità e la sicurtà dello stabilimento, e deve prov- 
vedere che non vi siano cloache, umidità, stillicidii, fosse, etc, 
ed anzitutto che i fanciulli siano vaccinati. Il rapporto dell'ispet- 
tore poi deve essere accompagnato dall'avviso della giunta di sanità, 
e, se non è d'accordo con questo, il padrone dello stabilimento può 
appellarsi al giudice municipale. Se succede qualche disgrazia ai fan- 
ciulli in seguito ad inosservanza dell'igiene della officina, il padrone 
ne è responsabile, 

Art. 16. Prescindendo dalle norme che si devono seguire, a 
seconda dei dati forniti dal Bollettino Demografico e dalla società 
d'igiene, debbonsi considerare lavori insalubri e pericolosi quelli nei 
quali vi ha rischio imminente di incendio (materie esplosive) e di 
emanazioni nocive alla salute {distillazioni e manipolazioni chimi- 
che)^ pei quali si usano sostanze velenose. 

Art. 17. L'ispettore dell'ordinamento del lavoro, deve badare 
segnatamente che le disposizioni della presente legge relative alla 
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età dei fanciulli ed alle ore del lavoro siano rigorósamente* ó^sèfi^afe' 
e, se non può vietare in modo assoluto il lavorò di notte e' tìèi giorni 
feriali, deve limitarsi a permetterlo s>ltanto ai faticiùlìi che compi- 
rono i tredici anni, e solo in quei casi eccezionali che Tesperienu 
insegnerà e che saranno enumerati in un regolaménto soppletorio. 

Art. 18. L'ispezione delle scuole non darà il risultato che si de-' 
sldèra fino a quando non si unirà la scuola aH'officina. 

Per il momento si deve porre in atto il disposto delFarticolo 5, 
ed esigere inoltre ogni sabato dai fanciulli il certificato di avere as- 
sistito durante la settimana alla scuola. 

Art. 19. La responsabilità in caso d'infrazione della presente 
legge è sussidiaria; ma essa non deve attribuirsi unicamente al pa- 
drone, se questi può provare la complicità dei parenti, o la colpa di 
agenti subalterni. 

Art. 20. Per redigere il regolamento e per determinare il mi- 
glior sistema d'ispezione, è necessario ottenere prima una statistica 
del numero dei fanciulli impiegati in lavori insalubri, colla designa- 
zione del genere di lavoro a cui sono addetti, colla media della loro 
età e colla indicazione del salario che ricevono, non che una stati- 
stica della distanza massima degli stabilimenti industriali dai centri 
popolati e dalla rete delle comunicazioni. 

Art, 21. Le disposizioni tassative che devono essere contenntè 
nel regolamento esigono maggiori dati dì quelli riuniti fino ad ora 
dalla commissione di riforme sociali, poiché le difficoltà che l'espe- 
rienza pone innanzi ad ogni passo, al pari che gli ostacoli dovuti al 
caso od a avvenimenti imprevvisti, non possono essere adeguatamente 
apprezzati in un paese come la Spagna, dove non esistono altri pre- 
cedenti legislativi su simigliante materia che le Ordinanze del se- 
colo XV della ihdtistria Catalana totalmente inapplicabili, jt?er ra- 
gazzi impiegati nei lavori di biancheria (mancebos ocupados en la 
lenceria) e la legge del 1873, che non fu discussa alle Cortes, e che 
perciò non andò fino ad oggi in vigore. 
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Sul eommereio di Yalenza — Rapporto del cav. Guido Cialdini, 
regio console a Valenza. 

(Valenza, 8 marzo 1888). 

Prezzi del giorno dei principali prodotti agrari! ed altri 

in questa piazza, 

in confronto di qnelli dell'anno precedente 1887 di ugual data. . 

Olio — Nessun cambiamento notevole si può indicare durante il 
corso dello'spirante mese nel mercato di olii di qualità superiori. Le 
domande sono state un poco più numerose che nel periodo anteriore, 
contribuendo a ciò la circostanza che i prezzi si sostengono un poco 
più con tendenza ad aumento. 

In Tortosa vi sono regolari depositi: i prezzi si mantengono 
sempre in più a cagione delle domande di questa sorta di olii nel mer- 
cato donde provengono. Le qualità sono abbastanza accettabili pel 
consumo locale, e si vendono, abbenchè con qualche difficoltà, da lire 
10,75 a 10,82 i dieci chilogrammi. 

È opinione deUe persone pratiche nel negozio degli olii che 
questi aumenteranno di prezzo se le domande seguiranno cosi fre- 
quenti come sin'ora. Forse il non conchiuso trattato franco-italiano 
influisce grandemente sull'avvenire di questo importante prodotto. 

Grande attività si nota in questi giorni negli arrivi degli olii di 
Andalusia. Le domande non sono molto importanti, perchè le qualità 
non sono perfette a causa della loro lavorazione, e siccome il prezzo 
aumenta giornalmente nei luoghi di produzione, questa è la ragione 
per la quale le transazioni sono sempre più difficili sul nostro mercato. 

Nel mese scorso si segnarono da lire 8,25 a 8,75 i dieci chilo- 
grammi; oggi ne domandano 8,50 a 9,00, prezzo che presentemente 
non vogliono pagare coloro che impiegano questi olii pel consumo 
locale, per la fabbricazione del sapone, per le lane e per le macchine. 

Vino — Sino dal mese d'agosto anno u. s. si parlava della crisi vi- 
nicola; però credevasi ancora molto lontana; taluni agricoltori, che 
oggi sofiFrono le fatalissime conseguenze dell'enorme scadimento ne' 
prezzi del vino, non potevano mai credere potesse giungere cosi presto 
la rovina della produzione si importante di queste fertili provinole . 
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Se il progetto del Ministero delle Finanze presentato al Parla- 
ménto sugli alcool fosse approvato come Legge, ed il diritto sul con- 
saoio che si stabilisce di 120 lire per ettolitro non avrà qualche 
conreniente modificazione, è inevitabile la rovina vinicola della 
Spagna. 

Frazzi, 



PRODOTTI 



Misure e loro qualità 



Valori 
in lire italìase 



1§ 



Differenxa 



in più 



in meno 



Acquavite 85 gradi 

» ao » 

» ao » 

Cocciniglia 

Celiaca 

> 

Suola 

, Soletta interiore.. . 

» di cavallo.. 
Cuolo...^ 

Cuoio per sellaio... 

' Capra nerosuperiore 

» inferiore. 

Ce*.i di Castiglia 

» 

Canapa 

Frumento 

> 

> 

Farina , 

3 

9 

Fave 

Fagioli 

Granone bianco 

» giallo 



Litri 10.77 
» 

Grammi 265 
Litri 16.67 superiore 
» inferiore 
Un chilogrammo 

> 

Chg. laTtì, 1» qualità 

» 2* > 

Chilogr. 12.T5 

Ettolitro 1* qualità 

» 2« » 



Chg. 11.502, 1> 
» 2« 

A 3» 

Chilogr. 16.77 

9 
» 



6.- 


5.00 


.^ 


S.X 


5.25 


— 


3.50 


8.25 


— 


1.50 


1 62 


-12 


-75 


— "S 


— 


-50 


-50 


— 


3.25 


8.58 


-28 


8.05 


8.26 


— 21 


2.55 


2.75 


— 20 


8.80 


3.00 


-lo 


7.80 


7.- 


— 


7.25 


6.50 


— 


16.25 


17.50 


1.25 


12.50 


18.75 


1.85 


12.50 


14.- 


1.50 


21.25 


23.50 


2.25 


20.50 


22.50 


2.— 


20.- 


21.75 


1.75 


5.25 


4.68 


— 


4.50 


4.— 


— 


8.25 


2.50 


— 


2.12 


2.12 


— 


4.12 


4.68 


-56 


2.81 


1.93 


— 


2.87 


2.12 


— 



•50 
■SO 
• 25 






.57 
.50 
.X 
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PRODOTTI 



Misure e loro qualità 



Valori 
in lire italiane 



li 



li 



Differenza 



in piU 



In meno 



Olio d'oliva 

» 

» 

Potassa bianca 

Pomi di terra 

Petrolio 

> 

Pimento rosso macinato , 
» 

Pepe nero , 

Pistacchi (Cacabuetj .... 

Riso , 

» 

» 

Seme di erba medica . . .. 

Soda caustica 

Vino di Requena 

» Albaida , 

» Courte. 

> per Francia 

Zucchero 

» 

Zafferano 



Li 10 Cbil., superiore 
» media 

» inferiore 

» 80 gradi 

Chllogr. 11.502 
Litri 86 fuori barrerà 
Barrili li 100 litri, » 
Li 10 Chi]., superiore 
» inferiore 

Li 10 Cbilogrrammi 
Cbilogr. 12wT8 
Litri 16.77, 1* classe 

> 2« » 

> 8* > 
Chilogr. 12.TB 

Cbil. 100, di 62 gradi 

Arroba di 15 litri 

CanUro di 9 litri 

Fusto di 680 

Ettolitro 

Arroba Chil. 11.502, lodasse 

> 2« » 
Libbra di grammi 355 



12.— 


10.82 


_ 


11.50 


9.50 


— 


9.— 


8.25 


— 


8&25 


86.25 


— 


1.T5 


2.— 


— 25 


6.- 


6.50 


-50 


21.50 


22.- 


— 50 


22.- 


12.60 


— 


18.- 


n.- 


— 


80.- 


80.- 


— 


3.— 


3.T5 


-X 


6.25 


6.31 


-06 


6.- 


6.12 


-12 


5. 15 


6.- 


-26 


2.25 


— 


— 


83.50 


— 


— 


8.50 


L — 


— 


L50 


-50 


- 


— 


— 


— 


14.50 


10.T5 


.. 


13.50 


9.50 


- 


2a50 


26.- 


— 



1 18 

2.- 

-75 



9.60 

1- 



2.V) 
L — 



8.T5 
4.— 
2.50 
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Sulla naTigazione di Yalenza — Rapporto del cav. Guido Cialdini, 
regio console a Valenza, 

(Valenza, 8 marzo 1888). 



MoYiMEj^TO d^Ha navigazione nel porto di Valenza nelVanno 18S7, 
Bastimenti spagnuoli, arrivo e partenza. 



PR0VI5NIENZA 



Bastimenti Equlpaggrio 



Tonnellate 



Paeaeggrieri 



H OD (-• , 

S5§r 



Isole Filippine 

America 

Porti esteri 

» della costa 

» minori 



8 

7 

113 

1,217 

129 



2,069 



258 

190 

12,045 

13,127 

572 



26,192 



9,185 

11,950 

328,007 

478,129 

1,510 



828,781 



107 

8.113 

5,013 

14 



13,386 



Bastimenti da guerra. 



Bntrati. 

Equipagrgru) Cannoni 

Spagnuoli 3 1,950 54 

Guarda Coste spagn^ 30 540 30 

Inglesi 7 2,520 75 

Austriaci 2 1,150 26 

Torpedinieri fran eai 8 96 



Usciti. 

Equipaggio Cannoni 

Spagnuoli 3 1^ M 

Guarda Costa spagn. 29 525 S8 

Inglesi 7 2,520 75 

Austriaci 2 1,150 26 

Torpedinieri francesi 8 96 
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Bandiera estera. 





ARRIVO 


PARTENZA 


BANDIERA 


Vapori 


Vela 


Vapori 


Vela 




nu- 
mero 


tonnellate 


nu- 
mero 


tonnellate 


nu- 
mero 


tonnellate 


nu- 
mero 


tonnellaU 


Austro-Ungarica .. 

Britannica 

Belga 

Danese 


353 

6 

22 

2 

118 

13 

7 

171 

1 

19 


236,107 
6,296 

18,375 
1,683 

88,871 

10,047 
7,732 

91,612 
549 

10,884 


6 
9 

2 
22 

71 
18 

18 


2,534 
2,082 

825 
2,520 

17,933 
10,293 

8,545 


3S2 

6 

22 

2 

118 

13 

8 

170 

1 

18 


235,809 
6,296 

18,375 
1,683 

88,871 

10,047 
9,125 

90,768 
549 

10,220 


6 
11 

2 
22 

6S 
17 

20 


9,8» 


Ellenica 

Francese 




Germanica 

Italiana 

Norvegiana o sved. 

Olandese 

Russa 


n,IB8 








742 


472,156 


146 


44,732 


710 


471,748 


146 
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Porto di BiH*eelloiia; naTfgazione e eommereio durante l'anno 1867 

— Rapporto del cav. Enrico Strim, regie console generale 
a BarcelUma. 

(Barcellona, 27 aprile 1888). 




Il porto di Barcellona è il più importante della Spagna, non solo 
-come centro principale del commercio e deirindùstria, ma anche pei 
lai¥fib£i in ssso costruiti cbe scendono facili t»tte lo operazioni del tn^ 
^co marittimo. Non era in orìgine che un piccolo seno di mare sul 
quale nel 1477 sUniziò la costruzione d^una diga, chiamata molo di 
Santa CruZ| atta a difendere le navi dai marosi di levante. Prolun- 
gata posteriormente fu terminata nel 1697 ed a questa seconda parte 
-della diga fu dato il nome di Molo Vecchio dove in oggi sorge una 
lanterna e dove trovansi gli uffizi di sanità e della capitineria di 
porto. L'intera diga dalla .lunghezza di 800 metri g'à non bastava 
-al principio di questo secolo a ricevere tutte le navi; sicché nel 1816 
ne fu intrapreso il prolungamento, col nome di Molo Nuovo termi- 
nato nel 1844 al punto dove è collocata la lanterna del porto. Ces- 
«ttta m quell'epoca la guerra civile e sviluppandosi il commercio e 
l'industria, si senti nuov-imente l'insufficienza del porto e la mancanza 
di calate per l'imbarco e lo sbar^^.o delle merci, in guisa che fu pro- 
lungata in curva la diga del detto molo nuovo ed in direzione di 
•questo se ne costruì un'altra che partendo dalla costa, al piede della 
montagna Monjuich, formasse l'imboccatura del porto larga metri 280. 

Il porto è diviso in due parti, quella verso l'imboccatura chia- 
masi antiporto, l'altra interna e denominata porto vecchio. 

Superficie del porto meno quella occupata dai moli. 

Antiporto ettari 61 

Porto vecchio ... >► 57 



Totale ettari 118 
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Scandagli. 

Bocca del porto metri 16 

Quella parte deirantiporto destinata ai 

bastimenti da guerra » da 10 a 16 

Rimanente delFantiporto > da 8 a 10 

Porto vecchio . > 8 

Denominazione e lunghezza dei moli. 





Ponente 

a Beltran 

Barcellona .,..« 


Attuale 


Da coetruirni 


ToUlt 




420 
«40 
800 
800 


840 
•W) 


«0 


Moli ; 
ntiporto > 

i 


Capitaneria . 

Catalogna 




( 


Levante... 


1» 




Touil 

AtaTftnfanafl 






j;w) 


900 


V» 




180 

s*» 

100 
610 
420 

180 
800 
480 


17) 
280 

•») 
600 

400 


191 




Muraglia 


tm 




Depoaiti 


n 




Vecchio 


414 




Nuovo • 


« 


Moli 


Catalogna 


m 


del \ 

tO YfOCllIO 


[Capitaneria 


\% 




Barcellona ,. , 


w 




Pescatori (ambi i lati) 

Spagna Id 

Fortuna id 

Sperania id 

ToUli 


40» 




8,0») 


2,180 


5,11* 
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BARCI 

Biasi 



Lung-hezza attuale dei moli 

Id. da coetruirsi 

Luoirbezza totale dei moli quando larauno 
terminati 



Magi 



Deposito commerciale io costruzione 

Ifafirazzini generali (2 piani) in progetto. 



Lungo i moli del [orto sono 
deposito provvisorio delle merci. 

Superficie delle a 



Moli di Alarasants muraglia metri quadrati. 

> Barcellona > 

> Spagna > 

> Catalogna » 
» Fortuna > 

> Speranza > 

> Vecchio > 

> dei pescatori > 



ToUIe. 
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Calate. 



Tettoie .. 



Riasstmto. 

Superficie attuale m.q. 15.471 

» da costruirei > 59^ 

Terminati i lavori Totale m.q. lA^l 

Superficie attuai e. » 8.890 

» da costruirai. > 49,460 

Terminati i lavori. Totale m.q. 58^0 



Servizio idraulico. 

Nel porto vecchio esiste Ti difizio delle macchine le quali danno 
movimento alle grue idrauliche situate a piccola distanza lungo le 
banchine nel numero di trentuna, di forze differenti da sollevare pesi 
•di una tonnellata e un quarto sino a 25 tonnellate. Si stanno termi- 
nando le piattaforme giratorie per le rotaje che fra breve saranno 
.collocate per il miglior servizio dei moli e che dovranno stare in co- 
municazione con le varie stazioni ferroviario di Barcellona. 



Numero 


Qualità 


Forza 
tonnellate 


Metri 


Metri 


Lavoro sviluppato 


delle grue 


chilo^ametri 


Cavalli 
a vapore 


1 


Fissa 


25 


10.39 


17.50 


1,630 


» 


1 


» 


12 


7.62 


13.72 


1,200 


le 


4 


» 


3 


7 62 


12.80 


1,^92- 


» 


9 
14 


» 
molili 


1 7. 


— 


"" 


6,900 


n 


2 


^ - 


1 \. 


6.10 


13.97 


5C0 


7 


11 


- , . 


- 


- 


- 


12,242 


163 



Poi movimento di queste grue havvi una macchina a vapore 
•verticale sistema « Compounl » di tre cilindri deli'espans'one, con- 
^densazione e forza di 200 cavali effettivi, con tre generatori sistema 
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♦ eomwaft > delle dhmenstonì dì metri 1 60 di diametro rsteriore» 
metri 7 35 di lunghezza e 12^ mill'metri di spessore. Si accendono 
soltanto due di questi tre generatori, l'altro e^s-^ndo di riserva per 
le riparazioni ree. La detta macchina agisce direttamente sopra tre 
pompe a pressione che injettano l'acqua in un accumulatore idraulico 
ststema « EHington > senza giunture né saldature qualsiensi. Il dia- 
metro dello stantuffo deiraccumulatore è di metri 508. La pressione 
a cui è sottomes^ Tacqua nell'accumulatore è di 57 atmosfere. 

Si sta istiillando una nuova macch'iia col suo rispettivo accumu- 
latore onde non s'interrompa il servizio in caso di avaria. 

Navigazione. 

H movimento del porto dr Barcellona è dimof^tn to da due qua- 
dri, entrarono cioè ed uscirono nello scordo anno 7,191 navi della 
complessiva portata di tonn. 3,312,914. L'Italia figura al terzo posto 
con 416 bastimenti all'entrata ed all'uscita, della compless va portata 
di 265,000 tonnellate, compresi 99 p-rosrafi diretti aP Piata con 
16,478 em'granti imbarrati a Genova, el al ritorno proven-enti dai 
porti di Montevideo e Buenos Ayres. Nel tra-^jorto del carbone di 
legna che qui invia la Sirdegna lurono impiegati 93 velieri ed altri 
giunsero di differenti parti del R^gno carichi di zolfo, mirmi e do- 
ghe, o dalle Americhe con n.erri diverbi. Gli equipngg*. delle suddette 
navi ammontarono alla cifra di 5.816 marinari. 

Commercio dimportazìone ed esportazione. 

La scarsezza di stat'stiche e sopratutto il r'tanlo rhe si mette 
nel pubblicarle in Ispagna sono due cause chd rendono diffide ed 
inesatta la redazione dei rapporti commerciali Fenza consultare i do- 
cumenti ufficiali. Per sopperii e alla mancanza è duo^o rarcogliere i 
differenti dati negli uffizi delle dogane e della rap'taneri.i di porto i 
quali si prestano a comunicarli desumendoli dai pi opri registri (1). 



(1) Le accuratissime tavole ann-. se a questo r-ip/zorCo, abbiamo trasmesso 
ftl Ministero d'agricoltura, industria e commercio poiché ptn' la loro ampiezza 
® pei minuti particolari non aVi ebbero potuto far parie cjella prcacnte pub- 
blicazione, tanto più che il noatro regio console con mirabile diligenza le 
^epiloga nel suo lavoio. 
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I quadri annessi al presente rapporto concernono quindi '1 commercio 
marittimo di Barcellona, ma non il terrestre che si eseguisce per mezzo 
della dogana spagnuoU di Port-bon, posta alla frontiera f'^ncese. La 
distanza non permette d^ottenere da quelle autorità doganali tutti i 
dati statistici necessari, e per questa ragione il quadro sul traffico, 
via di terra, è incompleto, non indica cioè la provenienza e la desti- 
nazione delle merci importate ed esportate, indicazioni che ci è riu- 
scito difficile di conseguire. 

Importazione. 

L'importazione via di mare, durante Tanno 1887 è compendiata 
nel quidro seguenti: 



Carbon fossile..'. 

Cereali , 

Legrname 

Cotone 

Drogrhe. 

Carbon di le^na 

Zucchero 

Alcool 

Metalli grezzi e lavorati.... 

Materiali da ostruzione , 

Petrolio, resina, ecc 

Pelli, 8e;>'o e resti d^animali 

Canape-juta 

Baccalà 

Crusca e grani per cibo d'animali 

^Diversi 

ToUle 



18t7 



18M 



tonn. 



820,903 



841,038 


tAfA 


W4,095 


«4,771 


43,610 


40^3» 


41,181 


40.» 


8d,»r7 


wet 


30,ìn9 


»,a» 


ar7,92a 


85123 


n,347 


ì^M 


16,046 


\\tìt 


14,988 


10.I5& 


9;/08 


«.4M 


8,611 


11,1» 


6,188 


6,8» 


6,510 


5,C77 


1,954 


5.735 


83,544 


85,1» 



7W,0fl5 



Da questo quadro risulta che si ebbe l'aumento nei cereali e nel 
grano per effetto dei cattivi raccolti avuti nella Spagna; nei legnami 
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-e materiali da costruzione adoperati per can^ straordin 
vori per la futuri esposizione di Barrellona; nello zucc! 
seguenza della riduzione d^^i diritti d*eatrata per le prov< 
-colonie spagDuole, ed ancLe per un relativo progresso d 

Viceversa Timportazioné di^ll'alcool industriale ha 
diminuzione del 30 Vo ^11'iQCÌrca attribuita a certe misn 
tx>nsigliate dairopinione pubblica ed alle difficoltà che ine 
l'importazione in Francia i vini spagnuoli contenenti alco 
^ette qualità. 

L*importazione del petrolio decrebbe egualmente, 
-dairinghil terra si spedisce gran quantità di schiste per 

Classificando le importazioni secondo i paesi d'origin 
-abbiamo formato il seguente quadro: 



Insiti il terra 

-Stati Uniti 

'Russia 

FraDcia 

Italia 

<k>lODÌe spa^nuole 

Oermania 

«Svezia e Norve.^ia 

Turchia 

Bomania 

acl^o 

Jfarocco 

-Austria 

Egritto.r 

Messico 

Argentina 

-Uruguay 

Altri Stati d'America . 

Danimarca 

Portogallo 

"Cina e Giappone 



wn 



tonn. 



Totale. 



886^ 
110,181 

45321 
44,180 

81 .en 

18.870 

11,413 

8,839 
8,141 
2,143 

1,686 I 

5,968 

1,189 

968 

52 
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Inghilterra. 

. Olrtre il carboa fossile llnghilterra hia sqpedito a Barcellona, ih. 
di mare 46^220 toomellate di merci diverse cioè : cemento Portland^ 
cafirame secco minerale, mattoni refrattari, ferro in barre, tabi di 
ferro ftrso, ferri per stirare, lamine dì ferro, fili di ferro, secch'e 
gaJTànizzate, latta ed articoli di latta, stagno, antimonio, grano di 
linos indaco di GnatiniiUa, soda caustica, cotoni delle Indie, jota (fi 
Cakutta, tappeti di feltro^ pelli, locomotive con tendersi telai per 
tessere, gomma elastica, tele incerate, grano delle Indie, grasso di 
nlagale degli State Uniti raffinato a Liverpool, baccalà di Scozia, cao- 
naèla, pepe ed altre merci. 

Stati Uniti. 

Mandano qni principalmente grano di Chicago e di California^ 
cotone, doghe, petrolio, grasso ed intestini di majale, maicena ed 
oggetti fabbricati. 

Francia. 

L'importazione francese ha subito nel 1887 una diminuzioBe 
deirS 7o sopra tutto nelle sostanze alimentari di carni fresche* bac- 
calà, frutta, pasti d'animali e grano. Gli articoli fabbricati si sono 
sostenuti, salvo le stoffe di lana, cotone e seta. Una diminuzione- 
lenta e progressiva si osserva pure negli articoli di ferro e d^acciajo, 
nelle carte da stampa e colorata, nei cuoj e negli articoli di Parigi. 
La causa non si potrebbe attribuire alla decadenza delle industrie 
francesi, ma alla concorrenza di articoli a buon mercato fabbricati 
in altri paesi. 

Italia. 

L'importazione italiana fu maggiore nel 1887 di tonnellate 6^613,. 
ovvero del 14 Vo iielle merci seguenti: 

Marmo tonn, 3,843 nel 1887 invece di tonn. 2,763 nel 188ft 

Boghe > 3,242 > » 2,752 » 

Cereali :^ 2,159 :. » 354 » 

Zolfo » 4,028 » » 790 1^ 
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Fu minore rimportaziòne della canapa e degli articoli fabbricati, 
come carta da stampa e da scrivere, porcellana, terre, droghe e can- 
dele steariche. È certo però che molti dei prodotti fabbricati in Italia 
gkiBgono qttì per le ferrovie francesi Cérberès-Porboit o con piroscafi 
egualmente francesi che partono da Mar si glia > circostanze che yo9* 
SODO produrre confusele nei registri doganali attribuendo alle merci 
italiane la provenienza francese. Si crede infatti che la magg'or (arte 
del pollame qui introdotto nel 1887, per una quantità di 3,762,545 
chilogrammi, fu spedito dall'Itaiia. Non s'ignora in Barcellona il pre- 
gresso delle nostre industrie i cui prodotti troveranno fra breve 
tempo uno sbocco anche nel mercati spagnuoli. Stimo quindi utile 
portare a cono>icenxa degli agricoltori e degli industriali italiani i 
prezzi dei principali articoli importati nella Catalogna, indicandone la 
provenienza; ciò che ho fatto in un quadro separato. 

Per lo innanzi Timportazione delle doghe italiane era più impor- 
tante ed è scemata per la concorrenza che ci vien fatta dagli Stati 
Ontti i quali nel 1887 inviarono a questo porto 1,118 migliaia di 
doghe di legno di quercia, mentre l'Italia ne spedi 1,614 migliaia dt 
legno di castagno. L'esperienza dimostrerà se sìa preferibile Tuna o 
Taltra doga per la costruzione delle botti e dei barili per contenere 
vino. L'attuale tendenza d'impiegare il legno più duro per evitare 
lo scolo spiega l'aumento dell'importazione americana, ma se si con- 
sidera che la doga di quercia dà cattivo gusto al vino, è possibile 
che le doghe di castagno provenrenti dall'Italia, e che non hanno 
questo difetto, saranno nuovamente preferite. 

La canapa importata dall'Italia fu di 1,161 tonnellate venduta 
al prezzo di fr. 93 30 i 100 chilogrammi. Il carbone di legna della 
Sardegna costituisce il maggiore commercio fra l'Italia e Barcellona 
essendone stata importata nello scorso anno la quantità di tonnellate 
29,416 rappresentanti il valore di circa L. 2,117,952. Le frequenti 
difficoltà che sollevano da alcun tempo i carbonari spagnuoli nell'ac- 
quisto del carbone italiano, fanno temere che il prodotto simile di 
Gerona non possa fargli in avvenire una seria concorrenza. È pos- 
sibile pure che l'applicazione in via d*aumento del carbon fossile nel- 
l'uso domestico sia un'altra causa che renda meno attivo questo com- 
mercio il quale ha dato finora la vita ad una moltitudine di gente^ 
industriali e mari ari italiani. 
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Colonie siiagmiole. 

L'importazione daUe Antille e dalle Filippine consiste principal- 
A nelle merci qni sotto specificate : zucchero, acquavite di canna, 
» cacao, legnami finì, ferro e rame vecchio, pelli, sego, cera, 
;i di coco» banane, conserve, confetture di frutti coloniali. 



Dalla Germania s*importarono le seguenti merci: 
Alcool, mattoni refrattari, droghe, carte, pietre litografiche, 
aje d^acciaio, fili di ferro per costruire punte di Parigi, colori 
irali, amido, mobili, piano-forti, orologi a pendolo, macchine da 
:e, farina di grano e bottoni di fantasia. Inoltre la Germania 
i a Barcellona una quantità d'articoli manifatturati che trovano 
leste Provincie grande smercio a causa del prezzo basso. Bisogna 
ere giustizia agli industriali tedeschi che fabbricano buoni arti- 
ed altri di cattivo gusto secondo li domanda il consumatore stra- 



Beigio. 

Le merci importate dal Belgio sono gli articoli d'alimento o fab- 
iti, le materie prime, l'alcool, commercio che soffre per la con- 
enza degli articoli alemanni, sopratutto nel ferro, nei cristalli, 
retri e nella carta. 

Russia. 

Giungono dalla Russia principalmente grani, olio di Ragosioo, 
a da bruciare, ed ingrasso (fosfato di calce) di Sebastopoli. 

Svozia Norvogia. 

Questi Stati spediscono baccalà, legnami, ferri ed alcool. Qne- 
timo prodotto nelle attuali circostanze è preferito all'alcool te- 

0. 

Dalla Rumania si ritira grani e legnami. 
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Dalla Turchia, mais, datteri, carrube, gommi arabica e tappeti 

tli Smirne. 

Dall'Egitto il cotone, e dal Marocco carni salate, conferve pei 

bastimenti, datteri, pelli, sego, cera e bestiame, essendo quesf ultimo 

commercio quisi cessato. 

Attualmente gli animali da macello arrivano quasi tutti dalla 

Francia, ria di terra, e sono preferiti pel buon mercato. 

Austria-Ungheria. 

L'importazione dell'alcool è scemata ed anche quella dei legnami 
e degli articoli fabbricati. Trovano qui smercio i servizi di cristallo 
^di Boemia) articoli in ferro ed acciaio, candele, mobili detti di Vienna, 
pasta par la fabbricazione della carta, ed altri prodotti i quali sof- 
frono egualmente della concorrenza alemanna. È possibile che il com- 
mercio tra la Spagna e TAustrìa-Ungheria sia più importante che 
non appaja dalle statistiche, e ciò per le stesse ragioni esposte per 
il commercio d'Italia, imperocché le merci spedite per via di terra 
l[>erdono nel tragitto la loro vera origine, essendo inscritte airarrivo 
come provenienti dai paesi pei qu ili hanno transitato. 

La Danimarca spedisce baccalà, alcool, birra e butirro di com- 
mercio poco importante. 

Il Portogallo, carrube, cera e castagne del Brasile. 

Il Messico, legno di campeggio, ce Irò, mogano, juta e pelli. 

Argentina ed Uruguay. 

L'Argentina ha inviato per la prima volta nel 1887 grano e 
mais nella quantità di 2,864 tonnellate, pelli, sego, intestini e coma 
di buoi, arti'^oli giunti egualmente dalla repubblica dell'Uruguay. 

Dagli altri st iti d'America sono stati importati guano del Perù, 
^prani e nitrato di soda del Chili, cacao del Venezuela e dell'Equa- 
tore, legnami da tintura del Venezuela e di S. Domingo, legnami 
fini, (palisandro e mogano) cera, penne fine, ecc. 

Dalla Cina e dal Giappone s'importano thè, porcellane, seterie, 
Javorì in lana, ventagli e paraventi. 
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Svizzera. 

està naz'oné di cui è nota l'attività ilìdustriate spedisce ìxk 
:)na i suoi prodotti per la via di terra in transito per la Francia, 
motivi suddetti non figura nei quadri d'importazione per la 
m.^r^3. I suol prodòtti senza dubbio, sono naolto ricercati in 
)aa e saranno forse iscritti nei registri come articoli francesi» 
:erie, oggetti d'oro, orologi, coltelli e chincaglierie. 

Esportazione. 

jsportiiz'one via di mare duninta Tanno 1887 è rappresentata 
fra di 138,741,199 chilogrammi cui ammontarono le merci 
alle seguenti destinazioni : 

chilorr. 

tfllia 1.100.837 

arancia 2:\44;l,7W 

n^'liilterra 3,»H,154 

ilemania..,. Ci:,0^ 

'ortograUo 1 IO,»! 

Jel^rio 78,311 

Jtati Uniti d'America 4l.flKl 

)aui marca, Svèzia-Norvegia e Russia. v08.3»»9 

«lessico 2,5J7ò,ll* 

londiiras 664,113 

Jru^fuay 10,:M4,nM 

^rg-entina 2-2,253 241 

Columbia 133,13* 

l'enezuela e9,887 

:hiii ior»,Hm 

»erli 15,:r9 

Jraiiile «tó,6ri 

lanD^ming-j '. i5,*I89 

;uba e Porto Rico S.-iei.Jtól 

lanilla.... . •J,2^0,8M 

Janarie 238,415 
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L'espcirfattioiie del 1ÌB87 si * abbastenza sòstetrtita ib 
^prodotti naturali del suolo i quali rappresentano Y95 •/• < 
]>roduzione di Barcellona, è però visibile che la sua indusl 
progredito. La riduzione dei diritti d'entrata mi taluni ar 
nieri non è la sola causa del marasmo persistente, impe 
attuali dazi soùo ancora sufficientemente protettori. La v 
grindustriali catalani, abituati da molto tempo a realizza 
guadagni, non possono decidersi a riformare le macchine 
delle loro fabbriche, spesso di antica costruzione, e pref( 
rallentare ed anche sospendere la fabbricazione aspettando 
Orazie a questo sistema, la Spagna sarà per lungo tempo 
importante mercato per tutte le produzioni delPestero. 

Articoli esportati. 

Pelli di montone — Barcellona consuma attualmente crr 
montoni, le cui pelli si spediscono in Germania ed Inghilt 
contratti fatti con i proprietari dei macelli. 

Sego — Il sego di Barcellona è assorbito nella mag 
"dairitalia, preferendo rindustria locale il sego della Pia 
fabbricazione delle candele ordinarie destinate alle Ant'll 
• Stracci — Si esportano per la maggior. parte in Ita 
fabbricazione della carta, in Francia ed Inghilterra dove 
una scelta per essere impiegati in d. versi usi. 

Turaccioli — La totale esportazione monta a 37,14 
del valore di L. 450 a 500,000. 11 sughero proviene da G 
lenza, Siviglia e dal Portogallo. 

Candele — L'esi:ortazione per Cuba* (952 T). 

Mosaici per pavimenti — Si esportano. per le colonie 
Molti italiani lavorano qui quest'articolo di grande smerc 
deirincremento che hanno pr.^so le opere edilizie per Tingi 
della città. 

Le macchine, i tessuti di canjija, cotone e lana^ i < 
•ceramidie, i pianoforti che si fabbricono in Barcellona sor 
per le colonie spagLuo'e. 

Yino — La produzione totale della Spagna nel 18S7 
«irca 28 milioni di ettolitri e la totale esporfàzione a 5 milio 
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\o di oliva — Si esporta alle Antille e ad altri paesi d'oltre^ 
I prezzo di L. 75 ad 85 franchi l'ettolitro. Se ne spedisce 
i Genova dove è raffinato e ridotto ad una qualità che vien^ 
ai mercati d'America. 



PREZZO dei principali prodoUi importati 

rboD fossile Cardiff Fi 

» Newcastle 

«no Cbica^o 

trina di giano d'Austria e di Oermania 

ii8 del Marocco, di Rumania e di Turchia 

ive del Marocco e d'Italia ..., 

tate di Plancia 

r« aecca di Grecia e di Cipro 

•llame d'Italia e di Turchia, ft-. 3 10 il i^^aio 

rasso di porco de^li Stati Uniti raffinato a l.iverpool 

itirro di Danimarca 

locala di Norvegia 

80 del Giappone preparato in Germania 

locherò di Francia (S. Luis) ..'. 

» delle Antille non raffinato 

kcao rti Caracas. 

> di Quayaquil 

> di Cur>a 

coria di Francia 

iffè di Porto Rico 

innella di Ctilan 

tnnella di Cina 

liodi di garofano 

|.e di Malabar 

kè verde e nero di Cina 

icool per l'industria. 

squavite di canna a zucchero di 20» 

ria 

)rmouth di Francia 

irrube d'iulia, Cipro, Algeria 

>tone degli Stati Uniti 

inapa dMtnìia 

kte del MeKHico e Calcutta 



» Barcellona, 

80 18 la tonnellata 

950a » 

90 43 100 chilogr. 

S878 » 

13 5» » 

15 57 ». 

11 90 > 

3313 » 

1 06 chilogr. 

110 ^ì (100 thOogr.i 



308 3!) 
00 02 
29 73 
53 57 

SO se 

181 59 

189 84 

196 27 

42 83 

329 75 

188 85 

05 45 

343 33 

176 06 

2 31 

41 10 

81 70 

85» 

154 36 



» 

» 
» 
» 

chilosrr. 



ettolitro 
» 
» 
» 

9 97 ICO chilo^r. 
183 00 » 

9830 » 

3902 » 
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L.e^nami del Nord 

l^egno di mo^no di Caba e Messico 

Mogano e noce in Triglie • 

Parte di legno, esparto, ecc. per fabbrica di carta . 

Carbone di legno della Sardegna 

Catrame secco minerale per riscaldare caldaie 

Resina nera d^America per fabbricare saponi 

Petrolio grezxo naturale 

Cementa 

Calce idraulica.... 

Mattoni refrattari 

Mosaici idraulici di Oer n.ania 

Marmi d'iUlia, in blocchi 9 26 % k. in tavole 

Pietre litografiche di Germania 

Carte da stam(a e da scrivere 

> per impacclettaie 83 C6 — cartoni SI 15 

Soda caustica , 

• Cloruro di calce 

Salnitro 

Solftkto di rame..... 

Amiio 



{Spagna t e 


Yt. S6- 


m. 


» 14 M 


100 ci 


» 'X$05 




> 83 16 




> lì 70 


toi 


» 428 


100 ci 


» 848 




> 18 05 




> 649 




» 8 81 




> 8 61 




> 50- 




» 14 86 




» 85 71 




» 4688 




> laij 




» 19 40 




» 2883 




> 58*36 




» 86 10 




> 6064 
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MoTimento del porto di Santànder darante H 1887^ e brere ra»^ 
s^na detta proyine la — Rapporto del siff. Aurelio bb la Re- 
villa, regio console a Stmtmnder. 

(6ftBtander, SO mmffgio 1888). 

Ho ronore di presentare iì mo^imeiìto oommerciale di qaesto 
porto durante l'anno lS87. 

La provincia di Santànder, una delie otto che formavano l'an- 
tico regno di Castilla la Vieja, occupa una estensione di 5,477 chi- 
lometri quadrati, con una popolazione di 235,299 abitanti. Gode di 
un clima generalmente dolce, quantunque umido. I ven^i che più so- 
vente regnano, sono quei del 3* e 4^ quadrante con mare grosso nel- 
r inverno, essendo fi-equente neir autunno il levante che qualche 
volta soffia tempestoso. 

Montagnosa questa provincia, nelle valli s' coltiva il grano d^India, 
principale alimento dei contadini, legumi, patate, frutte e grano, 
qaesto in piccola parte. Il grano d^ India, si semina nel mese di 
maggio e si raccoglie da settembre alla metà di ottobre. Il prodotto 
varia naturalmente secondo i terreni, ricavandosi 8 faneghe per 
f anega al più. 

La prlncipal ricchezza si ha nelle mandre bovine che si trova 
oggi nel suo principio, ma chiamata a svolgersi fra poco. Da lungo 
tempo nelle mani dei contadini senza mezzi, non poteva far progressi; 
ma da qualche anno la decadenza commerciale degli affari mostrò la 
via ai capitalisti a coltivare questo ramo di ricchezza. Questo paese 
abbonda in pascoli, ed è bagnato da diversi fiumi, tra i quali vi è 
l'Ebro che scorrendo le provincie di Burgos, Logrono e Saragozza 
entra per Tortosa nel Mediterraneo, e non vi mancano le razze bovine 
straniere, come inglese, bretona. svizzera ed altre. 

Qui abbiamo pure la ricchezza minerale. Le principali miniere sono 
quelle di Reoein, di giallamina.Un gran numero di miniere di ferro e rame; 
ma queste non sono cosi considerevoli come quelle delle provincie basche. 

Questa città, che può dirsi nuova, si trova quasi tutta od almeno 
la parte più bella, costruita sopra terreni rubati al mare. Il molo 
che ha un'estensione di circa 3 chilometri è un lavoro importante e 
ancora non finito, ove i bastimenti possono mettersi accanto per To- 
perazioni di carico e scarico, ed unito alla ferrovia per rotaje. La po- 
polazione, secondo Tultimo censimento, è di circa 40,000 abitanti. 

^ 905 
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Industria. 

Abbiamo tra gli stabilimenti industriali, fabbriche di fondieria 
ove si lavora ogni specie di macchine, di sapone ordinario e profu- 
meria, di raffineria di zucchero e di alcool, di bitume e asfalto, 
di tessuti di canapa per sacchi, di birra e ghiaccio, di conserve ali- 
mentari e diverse di cioccolate. 

Nella provincia v'ha una fabbrica di filati di cotone ed altra di 
chiodi e filo di metallo, e fino Tanno 1868 esistevano 25 fabbriche 
di farina con 124 mole che potevano macinare 60 faneghe ogni 24 
ore: queste ultime sono sparite. 

Dall'anno 1830 fino al 1865, questo porto, il primo nella costa 
cantabrica, ebbe un grande e notevole ingrandimento, ma purtrof^ 
da quest'ultima data incominciò la sua decadenza. 

Ne sono varie le cause, ma sarebbe troppo lunga la relazione se 
ave^imo a farne la storia. Capricciosa la fortuna, le nazioni, le 
città come le famiglie, hanno avuto sempre la loro epoca, ora dlu- 
grandimento ora di decadenza, e quest'ultima ci ha colpito. Speriamo 
che migliori tempi vengano a mutare la nostra sorte. 

Santander città di grandi capitali, ancorché in decadenza, come 
già abbiamo detto, impiega il danaro in affari di Borsa, trovandosi 
nel mercato ogni specie di valori. 

Navigazione. 



NAZIONE 


Bastimenti entrati 


Bastimenti usciti 




num. tonn 


num. 1 tonn. 


Spagnuola 


206 

141 

71 

52 

86 

24 

6 

2 

2 

1 


238,062 

86,S46 

180,&86 

18,IS0 

25,298 

12,471 

8,401 

2,2T2 

995 

78 


221 

188 

68 

50 

36 

24 

5 

2 

2 

l 


ìto^sn 


Inglese. 


8i^ 


Francese 


80^ 


Norvegiana 


17,913 


Belga 


»,29S 


Germanica , . 


11^471 


Italiana 


ì^ 


Olandese 


vm 


Russa 


«5 


Danese 


79 








MI 


518,150 


547 


5»j5U 
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Bastimenti nazionali approdati nelVanno 1887. 




Qualità e nome del bastimento 


Capitano 


Tonn. 


1^ 


Pro- 
venienza 


Destf- 
naziotae 


Brigantino a palo Filippino. 

» FrattUi Dog$, 

Vapore Gian Paolo 

Brigantino a palo Giuseppe 

> Idea(ì) 

> Sxceltior{'i).,. 


Chiesa Emanuele 
Mezzano Giacomo 
SchiafiBao Cesare 
Mosso Giuseppe 
Gliamas Antonio 
Longobardo Gaetano 


821 
618 
277 
689 
494 
452 


n 

14 
12 
12 
11 
11 


Filadelfia 

» 

Oporto 

Filadelfia 

» 
Catonia 


Filadelfia 
» 

Bilbao 
Filadelfia 

Bilbao 




8,401 


77 





(1) La notte del 17 dicembre con tempo burrascoso questo bastimento ancorò airentrata 
del porto in cattiva posizione; vi entrb nella mattina seguente rimorchiato, avendo perduto 
le due ancore. 

(2i Approdò il 14 dicembre al lazzaretto di Pedrosa con 10 giorni di quarantena, essendo 
quesU ridotta a 6 giorni dalla direzione generale di sanità in Madrid, a Qostra richiesta. 



Bastimenti esteri usciti per V Italia nel 1887. 





Nazione 


Tonn. 


Destinazione 


" - ■ ' /"" 

Carico 




Nome 


quantità 


qualità 


Valore 

pez- 
zette 


Bbro. 


inglese 

» 

norvegiana 

inglese 

olandese 

spagnuola 


•715 

«06 

1,200 

486 

2d8 

1,000 

1,200 

1,'781 


Genova 
Savona 
Genova 

» 

» 
Civitavecchia 


1.883,875 
1302,000 
1.825,985 

991,911 

91,561 

1,I48,T40 

1,110,000 

960,000 


ferro vecchio 

» 

» 

baccalà 

ferio vecchio 

» 
ghisa 


90.656 


Domingo 


122,616 


Limosa 


124,168 


John Byng 

Bmbla (l) 


73,210 


Qramheidol 

Jason 


T8,i:« 
75,480 


Rivas (2) 


123,500 








•751,5-76 



(1) Questo bastimento approdato dalla Norvegia scaricò una parte del suo carico, segui- 
tando il viaggio per Genova col resto. 

(2} Questo carico procedente da Bilbao fu trasbordato sul vapore Jtivas. 

907 



Digitized by VjOOQ IC 






^-.' 



466 (Comfneitio) BOtLETtmO (S>ft^««) 3S 

Ii(f»o&tA2iON)! B8TBRA durante Vanno 1887. 



ArUc«U 



MArmo 

Carbone « 

Catrame, pece, petrolio 

Vetrami , 

Terraglie, porcellana 

Ferro, acciaio 

Rame, bronzei 

Prodotti cbimichi 

Colori 

Saponi, proftinrerfft, amido . 

Cotoni 

Cotoni filati 

Canapa llkLta 

Canapa tessuta 

Lana » 

Seta » 

Carte 

Legname da costruzione ,. . 

» di lliS90. 

Orassi animali 

Pelli conciate 

Macchine 

Baccalà 

Gioiellerie * 

Tela incerata 

Spiriti, Tini e birra 

Divergi articoli 



UaUà 



Quantità 



tonnellata 



libbra 



tonnellata 



libbra 



li 16 centim. cnblcbi 
libbra 



quintale 



libbra 
litro 



556 

998,000 

44586 

770,01)0 

t90,600 

2,960 

02 

396.0R4 

830.000 

227,000 

1,026,500 

841,160 

17»,076 

964,000 

8,040 

89H,(i0i) 

890,400 

i8,T00 

i,ia>,ooo 

135,000 
1,132.000 
179,972 
89,5:0 
83,600 
152,000 
1,012.000 



Valore 
pezzette 



l,nS,QOD 
868,100 
48l,9N 
115.» 

l^TiIiO 
lfò,O0O 
556,4& 
101^ 
8Q0yn9 
fi9,lS0 

1,027^ 
'350,00 
565,150 

1,488,000 
1K8.000 
462,000 
2»,OO0 
900,000 

151,00» 

652,000 

2,621,800 

2,815,000 

201,400 

26"*,000 

l.TSÌ.OOO 



20,«^«» 
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ImpobtaziòmW' diate éci(mu npagumUt iutuntB fàimo 1887. 

ZntcfAfo e flosianztt aHiheiltArì pezzétte I2,1|SD,000 

Alcool 01 canna di zil^b^M .: » <r35,00(t 

pezzette 18,425,000 

teportoziona «etera.. peiWtM »(ISB|90& 

» ooloiUale..^ > 18,4ftk00t 

pezzétte 33,880,900 




BsPORTAZJONB durante Panno 1887. 



AriiooU 


UMiU 


QmmtHà 


Valore 
pezzette 


Farina. 


quintale 
tonnellau 

litro 
quintale 


800,000 

49,000 

5,000,000 

07,000 


UH 


MinenUe di ferro 


Vini 

Sostanze alimentari 


BWeni articoli 


1,050,000 








iMBMOt» 



InpoRTAZioMB bstbra € tua provenienza. 

Dairinghilterra pezzette 7,185,085 

Dalla Norvegria » 8,070,000 

Dalla Qermania » 3,065,050 

Dal Belgio » 2,484,275 

Dagli StoU Uniti » 1,792,700 

Dalla Francia. » 1,206,600 

Dalla Ruaaia e Rumania » 884,000 

Dairitelia > 28,250 

pezzette 20,455,900 

IMPORTAZIONB CÓLONlALB. 
Da Cuba, Portoricco e Filippine pezzette 13,425,000 

pezzette 88,860,900 
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BsPORTAZiONB BSTBRA. duronU Vauno 1887. 
Per ringtailtem pezxette 9X^00 



la Francia 

la Germania... 
11 Belfirio..^... 

la Norvesria 

gli SUti UniU , 
riUlia 



18^000 

11&,000 

7,500 

85,000 

564,838 



peizette 1,817,939 

BSPORTAZIONB COLONIALE. 
Per Cat)a, Portorieco e Filippine.. pezieite 17,192,661 



pezzette 18,960,000 



esente lavoro ò senza dubbio incompiuto ma la mancanza 
mi impedisce di far un rapporto più ampio come avrei 
pregando tuttavia di accoglierlo per quel po' d'interesse 
ivere, e come il desiderio di presentare qui le svariate ma- 
ni dello stato commerciale del luogo. 
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Saccolto de' bachi da seta — Notìzie dnl cav. G. Cialdini, regio 
console a Valenza. 

(Valenza, 17 maggio 1888). 

Di molti anni in questi provincia ha perduto la sua antica im- 
portanza il raccolto della seta; ma non perciò la^^cia di offrire qualche 
interesse. Persona molto competente, dedicata a questa industria 
serica, e che per le sue estese relazioni ha potuto seguire con mi- 
nuziosa esattezza la statistica della produzione valenziana, afferma 
che negli anni 1853 e 54 il raccolto valeva 18 milioni di peseite ed 
oggi giorno si è ridotto a 2 milioni. E, non ostante, conveni nte che 
i proprietari ed i coloni pensino seriamente a risttbilire questa pro- 
duzione, come uno dei mezzi per far fronte alla crisi nella quale tro- 
vansi quasi tutte le altre raccolte della regione valenziana. Dal si- 
stema di selezione si sono ottenute razze sane e vigorose, che negli 
ultimi anni hanno prodotto con un'orcii di s'me 24 e perfino 30 
quartali di bozzoli (un quartale equivale a chilogr. 3 19), cifra che 
sembrava favolosa nei buoni anni della produzione serica. Trovansi 
in questo momento prossimi al loro termine le poche raccolte che si 
fanno nella Riviera del Jiicar, e se i coloni di quella zona non 
aumentano i loro allevamenti, è perchè manca la foglia del gelso per 
nutrire il baco. 

Perduti gli alti prezzi e l'entusiasmo che produssero gli aranci, 
il mani ed altre produzioni, di comune accordo proprietari e coloni 
dovrebbero moltiplicare le piantagioni dei gelsi per promuovere il rac- 
colto della seta, scegliere la varietà del gelso chiamato Lon che è 
di rapida crescenza e produce la foglia di qualità superiore, e fra tre 
quattro anni si otterrebbe un nuovo elemento da opporre alla crisi 
agricola che si soflFre. 
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CoBimercio di Chicago nellSS?. — Note dell' aw. Camillo Beh 
regio console a Chicago. 

(Chicago, 20 gennajo 1888). 

Le riviste dei commercio che sogliono pubblicarsi dai prin 
giornali della città al principio dell'anno, contengono dati che es5 
in parte attinti a fonti ufficiali, e per altra parte compilati con 
cura in base agli apprezzamenti di coloro che meglio rapprosei 
il commercio e l'industria del luogo, si devono ritenere abbas 
esatti e non potrebbero ad ogni modo essere forniti con mag 
esatezza da chi non possiede quei grandi mezzi di cui dispongo 
proprietari di questi giornali. 

Nella fiducia che possano riuscire di qualche interesse, de 
da una di tali riviste ed ho l'onore di comunicare a Vostra E 
enza le cifre (tabella A) che indicano, per ciascuno dei più ìb 
tanti rami del commercio di Chicago, la percentuale degli affari 
su questa piazza nell'anno testé decorso in confronto con Tanno 
cedente, ritenendo che 100 sia per ogni ramo la cifra a questo 
rispondente. 

La somma del commercio di Chicago per l'anno 1887 è sti 
in dollari 1,103,000,000, con un aumento di dollari 106,000 
ossia del 10 Vg per cento, su quello del 1880. 

La seguente sarebbe la serie di tali somme per gli ultimi 
anni, in milioni di dollari : 

Aduo Somma Anno Somma 



1887 


1,103 


1883 


1,050 


1886 


997 


1882 


1,045 


1885 


950 


1881 


1,015 


1884 


933 


1880 


900 



L'enorme movimento commerciale di questa città apparirà 
più conveniente dall'unita tabella {E) delle quantità comunicati 
suo Board of Trade per le derrate ivi indicate ed il bestiami 
"cévuti e spediti nell'anno testé decorso. Occorrerà appena di o 
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che se pel grano, ad esempio, le spedizioni superano gli arrivi, 
) doroto alla risèrva che era" in città sur prodotto deffànao 
riore, e se la spedizione degli animftU' è di^ tanto infértoré* alla 
itità ricevuta, ciò è dovuto ai grandi macelli che sono qui sta- 
i per la preparazione e conservazione delle carni. 

TABfiLZ.A A. 



a (granturco) 

li in genere , 

i 

ime 

tti agricoli In grenére 

tmt. 

lerle , 

ti in grenerci.. 

ktturein ferro..* , 

azioni .- 

razione di majali per Tesportazione, 

'attore in genere........; 

ta dei commercio di Ctilcago 

ensazioni di banca 



Quantità 

128 
83 

101 
81 

lao 

103 
lorj 
105 
108 

in 

115 

85 

112 

lor? 

Ii4 



Vàtere 

133 

90 
116 
100 

ne 

IflSV*. 

m 

m\ 

i« 

1% 

96 

115 «i, 
110 '/, 
110 



Tabella JS. 



a barrels 

> bushels 

a (granturco) » 

» 

BL » 

» 

di erba. tonnellate 

di lino.. bushels 

ii vivi numero 

ime capi 

I 



Ricevuti 


Spediti 


1887 


1887 


6,5'72^ 


6,882.508 


21,411,249 


28,850,576 


51,588,217 


50,448,992 


45,309,273 


37,148,221 


847,009 


690,8» 


12,170,402 


7,216.580 


80.547 


81,215 


5,449,678 


5.285,808 


5.4X.852 


1,812.001 


2,882,008 


791.483 



Rlcevotl 
ISN 

4,1»,1» 
16,771,70 
62,861,991 
88,976.915 
9»^ 
M.7I0,« 
30,78» 
7,081,60 
6.718.'» 
1.963.»> 
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{Segue) Tabella B. 



Pecore e montoni numero 

PellL tonnellate 

Lana » 

Carbone fossile » 

Sale barrels 

Patate bosheU 

Cereali in g'enere » 



Ricevuti 
188Ì 


Spediti 
1887 


1.8eo,882 


445,094 


42,468 


81,201 


13,164 


14,619 


7,672,580 


1,092,624 


1,841,594 


1,897,382 


4.000,000 


— 


160,851,625 


150,981,890 



Barrel, per la farina, = chilogrammi 79,38. 

Bushel 8 litri 86,34 

Tonnellata americana s= chilogrrammi 907. 
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MoTimento della nayigazioiie italiana nel porto di San Franeiseo 

— Anno 1887 y 3® trimestre — Comunicato dal cav. F. Lam- 
BERTKNGHi, regio console a San Francisco. 

(30 settembre 1887). 
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364 



+ 


dello 
arrivo 


1 




1 


s z. 




11 

go.3 
1 1 


M«Uvo 
dell'approdo 




Brlfirantlno a 
palo Bianca 
Casanova. 


Nome 

e qualità 

del 

bastimento 




8^ 


Tonnellaggio 




Casanova Prance- 
sco, capitano di 
lun^o corso. 


Nome e fi^rado 
del 
■ capitano 






■ s 


> 

i' 




1 


Passeggrieri 




s; 


Equipagrerio 




1 


9 

8 


> 
S 

M 




1 


Passeergieri 




1 


Equipaggio 






• 
3 

n 

d 




1 


g 

N 

§ 
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Compagnia per la eoKtriizlone e per l'esercklo di un canale inter- 
nazionale a traverso il territorio della repubblica di Kica^ 
ragna — Notizie del barone comm, S. Fava, regio inviato 
straordinario e ministro plenij^otenziario a Washington. 

(Washington, 4 marzo 1888). 

La « Nicaragua Canal Association » di Nuova York, rappre- 
sentata dal signor A. G. Menocal, conchiiwe il 23 marzo 1887 col 
signor A. Cardenas, commissario del Governo di Nicaragua, un con- 
tratto che fu poi ratificato e trasformato in un atto di concessione 
dal Governo suddetto il 20, il 23 ed il 24 aprile di quell'anno. Mercè 
questo atto la Repubblica di Nicaragua concesse alla « Nicaragua 
Canal Association » il diritto di formare una Compagnia per la co- 
struz:on3 e per Tesercizio di un can le interoceanico a traverso il 
suo territorio in base ai tracciati della spedizione americana del 1885. 
o per qualunque altro tracciato che convenisse mr^glio alla Compagnia 
di scegliere. 

In possesso di tale istrumento la « Nicaragua Canal Association » 
formò la « Maritime Canal Company of Nicaragua » la quale or- 
ganizzò una spedizione pel tracciato finale, compost i di 40 ingegneri 
o geometri con circa 130 operai, e depose una cauzione presso il 
Governo del Nicaragua. Chiese inoltre al Congresso degli Stati Uniti 
il suo riconoscimento ufficiale, dimostrando le capacità tecniche e fi- 
nanziarie dell'intrapresa, e riLvando come, sebbene ai termini della 
concessione da essa ottenuta dal Nicaragua questo riconoscimento 
non fosse indispensabile, pure esso faciliterebbe la sottoscrizione in 
Europa delle somme destinate a completare quella parte del prestito 
che non sarebbe coperta dalla sottoscrizione americana. Essi j fl'ermò 
pure che disponeva di fondi considerevoli, e che aveva erogato più di 
200 mia dollari in spesa preliminari per le esplorazioni in coi so. 

La spedizione aveva in efietto lasciato Nuova York il 25 no- 
vembre ultimo a bordo del piroscafo « Uund > a destinazione di 
Greytown che è il punto di sbocco del canale nel mare delle Antille; 
aveva stabilito il suo quartier generale sopra un'isola della riviera 
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di San Juan a 40 miglia per acqua da Greytown; si era divisa in sei 
sottocommissioni tecniche, ed aveva dato alaciemente opera ai suoi 
studi. Da notizie qui giunte in data del 30 gennaio ultimo risultaYa 
anzi che il terreno sarebbe già stato interamente esplorato; che il 
suolo non oTrirebbe difncoltà insormontabili, che la direzione sarebbe 
già stata determinata sopra una distanza di dieci miglia; e che Tin- 
gegnere in capo si-rnor Ferry sarebbesi inoltrato fino a Brito nel 
Pacifico che egli cr^de essere il puato più favorevole per lo sbocco 
del canale. Del resto era già nelle prev's'oni degli ingegneri prece- 
denti che l'apertura del canale costerebbe circa 65 milioni di dollari; 
cha esso potrebbe essere aperto in sei anni; che la distanza fra i 
due mari sarebbe di 170 miglia dei quali 90, cioè poco più della metà, 
sarebbero rappresentati di un lago navigabile, che se ne dovevane 
per conseguerza canalizzare solamente ?0, parte in terreni padulosi 
e parte in snob roccioso, e che il tragitto dal mare delle Antille al- 
rOce ino p( teva effettuarsi in un periodo maximum di trenta ore. 

Dopo avere interpellato uomini competenti nella materia, e dopo 
avere essa stessa esaminato il lato, legale della questione, la commis- 
sione « on Commerce » della Camera dei rappresentanti compilò il 
17 febbraio ultimo un rapporto favorevole alla dimanda della com- 
pagnia, osssrvando che vi esistevano elementi sufficienti per alimen- 
tare una circolazione annua di 8 a 9 milioni di tonnellate; che i bi- 
sogni della navigazione coprirebbero abondantemente le spese, e eh» 
d'altronde la compagnia aveva attestato la sua solidità col deposita 
di cento milioni di dollari da essa fatto a credito del Governo di Ni- 
caragua, ed in garanzia della sua buona fede. 

E da paiate sua il Senato degli Stati Uniti, la cui commis- 
sione « on foreign relations » aveva anche essa compilatoli 9 feb- 
braio un rapporto egualmente favorevole su tale vertenza, adottò 
poi il 27 febbraio con 38 contro 15 voti un Bill proposto dal sena- 
tore Edmunds fin dal 10 gennaio precedente che autorizza la Com- 
pagnia del canale maritimo di Nicaragua a costituirsi in Società. 

Ai termini di tale Bill^ la Compagnia deve costruire un canale 
dall'Oceano atlantico al Pacifico, sia intieramente sul territorio ni- 
caraguense, sia parte su di esso e parte su quello della Repubblica 
di Costa Kica. La Compagnia potrà emettere delle azioni, e dovrà 
stab'lire la sua sede sociale a Nuova Yock. Il capitale-azione non 
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dovrà essere inferiore ad un milione di azioni di cento dollari ognuna» 
e potrà essere aumentato a due milioni. La sottoscrizione potrà es- 
sere aperta a Nuova York ed in altre città degli Stati Un.ti, come 
anche nel Nicaragua ed in altri paesi designati da cinque membri 
della Società scoti a tale efF^itto. La compagnia sarà diretta da un 
consiglio di amministrazione di 15 membri eletti per tre anni e rin- 
novabili ogni anno per un terzo, e la maggioranza dei detti membri 
dovrà essere composta di cittadini americani residenti agli Stati 
Uniti. Il consiglio sceglierà poi nel suo seno un presidente, ed uno 
o più vice-presidenti. 
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MoTlmento generale della immigrazione agli Stati Uniti nell'anno 
amministratiTO 1886-87^ desunti dalla relazione annuale del 
Foreign Commerce Immigration and Tonnage, del barone comm. 
S. Fava, regio inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario a Washington. 

(Washington, 6 marzo 1888). 

Questa immigr izione, escluse le provenienze dal Messico e dal 
Canada di cui non è possibile il controllo, raggiunse in detto periodo, 
vaio a dire dal luglio 1886 a tutto giugno 1887, la cifra di 490,106 
individui in confronto di 334,203 dell'anno precedente, avverandosi 
cosi un aumento di 155,906 immigranti ossia del 46,6 Vo- 

Sul numero totale degli arrivati il 98 V^, giunse dall'Europa, 
che figura nella statistica per 481,453 individui, di cui 300,599 ma- 
schi e 180,894 femmine. 

Ogni paese, alFinfuori della China, da cui Timmigrazione è stret- 
tamente vietatn, d'ede un aumento nel numero degli immigranti per 
gU Stati Uniti. 

Nel confronto con l'anno precedente, Tltalia sta a capo di lista 
<;ol 123,2 Vo J^ più; vengono in seguito : la Scandinavia col 44.7 "/,; 
la Gran Bretagna col 43,7 7o» ^^ Germania col 26,6 •/, e gli altri 
paesi d'Europa col 57,7 •/•• 

Mentre l'Italia fornì nel 1887 un contingente di 47,622 emi- 
granti (37,442 m. e 10,180 f.) contro 21,295 dell'anno precedente, 
la Gran Bretagna concorse neirimmigrazione generale agli Stati Uniti 
per 161,748 individui dei quali 72,855 inglesi; 68,370 irlandesi, 18,699 
scozzesi e 1 ,824 d'altre regioni del Regno Unito; la Germania diede 
106,865 emigranti: 42,836 la Svezia; 16,269 la Norvegia; 8,524 la 
Danimarca; 5,214 la Svizzera; 5,034 la Francia; 87,431 ne manda- 
rono complessivamente gli alti i Stati d'Europa, e 8,656 gli altri paesi 
del globo riuniti, vale a diro 615 l'Asia (563 m. 52 f.) compresivi 
«oli 10 chinesi, 26 l'Africa (23 m. 3 f.), -5,265 l'America (3,723 m. 
1,542 f.), 1,279 le isole dell'Atlantico (818 m. 461 f.), 1,282 quelle 
del Pacifico (830 m. 443 f.), e 189 gli altri paesi ed isole (93 m. 
96 f.). 
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Gli immigranti giunsero nei vari porti degli Stati Uniti nelle 
seguenti proporzioni: in Nuova York 376,005; in Boston e Charlé- 
stown (M.issachussetts) 36,209; in Baltimore 36,098; in Filadelfia 
31,048; in San Francisco 1,726; in Portland e Falmouth (Maine) 
1,076; in Nuova Orleans 2,031; in Galveston 462; negli altri porti 
'5,454. 

Secondo il porto d'arrivo gli italiani si ripartirono più special- 
mente come segue: Baltimore 5, Boston e Charlestown Mass. 30, 
Charleston, Carolina del Sud 2, Nuova Orleans 926, Nuova Yoik 
46,564, Pensacela 5, Filadelfia 90. 

L'immigrazione dell'anno scorso considerata nel suo ammontare 
è una delle più considerevoli dal 1821 in poi, e non è stata superata 
per numero che nel periodo dal 1881 al 1884. 

Divisi per età gli immigranti danno le seguenti cifre: minori di 
15 anni: m. 48,488 f. 45,790 tot. 94,278; maggiori di 15 anni e mi- 
nori di 40 m. 227,284 f. 118,291 tot. 345,575; oltre ai 40 anni: 
m. 30,886 f. 19,370 totale, 50,256. Donde si scorge che la gran mag- 
gioranza degli arrivati appartiene alPetà virile ed al sesso maschile, 
e viene cosi ad aumentare le forze vive della nazione. 

In questa statistica gli italiani figurano come segue: minori di 
15 anni: m. 4,432 f. 3,312 tot. 7,444; maggiori di 15 anni e mi- 
nori di 40: m. 27,612 f. 5,744 tot. 33,356; oltre ai 40 anni m. 5.398 
f. 1,424 tot 6,822. In queste cifre sono compresi 90 siciliani die 
per una bizzarria della statistica americana, prodotta forse da una 
inavvertenza dei raccoglitori delle dichiarazioni del paese a'origine 
degli emigranti, fiorano a parte, avendo io avuto cura di rettificare 
Terrore in ogni dato. 

Ripartiti per sèsso ed occupazione, gli immigranti giunti agli Stati 
Uniti nel 1886-87 danHo le seguenti cifre: m. 306,658, f. 183,451; 
esercenti una professione, m. 2,635 f. 247; aventi un mestiere 
m. 50,848 f. 1,555; con una occupazione varia: m. 183,279 f. 27^472; 
senza designazione di occupazione: m. 296 f. 505; senza occupa2Ì(Mie: 
m. 69,600 f. 153,672. 

Classificati poi per età, sesso ed occupazione gli immigranti prt* 

intano i seguenti dati: esercenti una professione: minori di anni IB: 

10 (m.); maggiori di 15 anni e minori dì 40: 2,432 (2,207 m. 225 f.); 
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oltre ai 40: 440 (418 m. 22 f.); avenii tm mestiere: minori di 1& 
anni: 15 (ra.); maggiori di 15 e minori di 40: 46;899 (45,428 m. 
1,471 f.); oltre ai 40 anni: 5,489 (5,40&m. 84 f.); con occupazione 
cariai m'nori di 15 anni: 126 (80 m. 46 f.); m.iggiori di 15 anni e 
minori di 40: 185,906 (160,109 m. 25,797 f.); al di là dei 40: 24,719 
{23,090 m. 1,629 f.); senza designazione di occupazione: minori di 
15 anni: 437 (232 m. 205 f.); maggiori di 15 anni e minori di 40:, 
315 (57 ra. 258 f.); oltre ai 40 iinni: 49 (7 m. 42 f.); senza occu- 
pazione: minori di anni 15: 93,698 (48,151 m. 45,539 f.); maggiori 
di anni 15 e minori di 40: 110,023 (19,483 m. 90,540 f.); oltro ai 
40 anni: 19,559 (1,966 m. 17,593 f.j. 

Nella classificazione per occupazione gli emigranti italiani fign* 
rano come segue: 
Professioni: 
Attori 89, architetti 1, artisti 28^ chimici 2j ministri di religione^ 
4, speziali 3, editori di giornali I, ingegneri 1, incisori 1, uomini 
di legge 1, litografi 1, artisti di musica 73, ufficiali 1, fotografi h 
medici 6, scienziati 1, scultori 78, maestri 15. 
Mestieri: 
Fornai 79, barbieri 188, fabbri ferrai 65, legatori di libri 9; 
birrai 7, macellai 42, stipettai 1, legnaiuoli 1,504, carrozzai 7, in- 
doratori ed intagliatori 16, costruttori 7, pittori d.^coratori 2, com- 
messi 525, mercanti d'abiti fatti 1, confettieri 35; bottai 67, ramai 
30, tagliatori sarti 22, disegnatori 11, distillatori 1, sarte 8, tintori 
2; macchinisti 8, fuochisti 4, giardinieri, 12, vetrai 3^ armaioK H 
<»ppellai 68, formatori in ferro 1, fonditori in ferro 2, ferrai 1, ore- 
fici 10, magnani 8, operai in manifatture 9j marinai 93, muratori 
356, meccanici 196, mugnai 9, crestaie 1, minatori in carbone 63^ 
minatori 364, ottici 1, imballatori 1, pittori 30^ tappezzieri 1, mo- 
dellatori 3, trombai 5, stampatori 2i funari 1\ segatori 5, cucitrici 
S2i calzolai 453, filatrici 15, scalpellini 75, sarti 218, cocciatori 4^ 
telegrafisti 1, lattai 2, sigarai 4, tornitori 3, orologiai 1, tessitori 
in seta 1, tessitori 149, can adori 2, cardatori dii lana 2, altri me- 
stieri 1. 

Occupazioni rarie: 
Agenti 4, sensali 1, possidenti 2, spazzacamini \\ ooccbieri* 9% 
evochi 36, contadini 5,617, pescatori 90, pizzicagnoli 1, lavoratori 
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19,635, lavandaie 6, bottegai 241, balie 4, impiegati 1, negozianti 
ambulanti 22, editori 1, persone di servizio 595, potori 4, soldati 2, 
studenti 8, carrettieri 20, viaggiatori di commercio 1. 

Non fu constatata Tcccupazione di 449 individui e ne furono di- 
chiarati senza 17,606. 

È da notarsi che, oltre al gran numero dei lavoratori (làborers) 
per la maggior parte sterratori e manovali atti ad essere impiegati 
jcome giornalieri in costruzioni ferroviarie o grandi intraprese di la- 
vori pubblici, in miniere, in servizi cittadini e simili, gli italiani for- 
niscono un cospicuo contingente di artisti di ogni genere, di agri- 
coltori, di gente di mare, di muratori, minatori, ^scalpellini, legnaiuoli, 
di barbieri, calzolai, cappellai, sarti, tessitori, di bottegai, comme^i, 
di persone di servizio. 

La statistica americana oltre al movimento degli .immigranti re- 
gistra pure quello dei passegieri^ 

Il numero dei passeggieri giunti negli Stati Uniti nelFanno 1886-87 
non compresi fra,gUjinimigranti, ammonta a 1 15,276 dei quali 81,583 m. 
e 33,693 f. -;; . 

Fra costoro 22,929 (16,350 m. 5,970 f.) erano stranieri che 
nonaveano in animo di stabilirsi nel paese; 11,163 (10,932 m. 23lf.) 
erano chinesi che ritornavano muniti di un certificato di precedente 
dimora agli Stati Uniti, ed 81.184 (53,701 m. 27,483 f.) erano cit- 
tadini americani che rimpatriavano. 

I passeggeri italiani sono rappresentati in questa statistica da 
654 persone (530 m. 124 f.). Dai medesimi 633 (511 m. 122 f.) ma- 
nifestarono rintendimentp di ritornare in Italia, 13 (12 m. 1 f.) di 
^bilirsi al Canada, Messico (m.), 4 (3 m. 1 f.) st Cuba e 2 (m.) in 

. .. Durante la traversata, nel venire agli Stati Uniti morirono 309 
passeggeri (200 m. 109 |.) dei quali .184 minori di 15 anni (102 m. 
82 f.); 81 (64 m. 17,.f.j dai 15 ai 40 anni; e 44 (34 m. 10 f.) oltre 
^i. 40, . ;. ., '. ... :■ ' 

... Partirono dagli j.Staii Uniti 193,897 passeggieri (135,232 m. 
58,665 f.) dei quali 174,624 (124,897 m. 49,826 f.) erano adulti; 
19,273 (10,434 m, 8,839 f.) erano fanciulli; 191,506 (133,397 m. 
58,109 f.) sal-paronp su . jiiroscaS; .2,fit91 (1,835 m.. 556 f) su nari 
a vela. , ,. 
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In questo numero erano compresi 12,351 chinesi (13,114 m. 
237 f.) tutti adulti che partirono su vapori in numero di 11,786 
(11,551 m. 235 f.) e su bastimenti a vela in numero di 565 (563 m. 
2 f.) e 108 indiani (92 m. 16 f.) condotti in Europa per un'impresa 
di spettacolo pubblico. 

Fra i passeggeri partiti 91,451 (62,405 m. 23,042 f.) viaggia- 
rono in prima classe. 
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HoTlmento della naTigazione italiana nel porto di San Francisco^ 
é® trimestre 1887, comunicato dal cav. avv. Francesco noi). 
Lambertenghi, regio console a San Francisco. 

(•31 dicembre 1887). 
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Nayires en eonstraetion sur les chaniiers de la Norvège^ par M, le 
chev. Au3. Anfresen, con id royal dC Italie à ChHstiania. 

(Christiania, ler février 1888). 

J'ai rhonneur de rapporter que le i** janvier 1888 éta'ent en 
constniction sur les chantiers de la Norvège: 

32 bAliments mesurant environ 13«358 ton. 

doQt 4 vupeurs de fer id. 525 id. 

et 3 Tapeurs de boia id. 1,038 id. 

La perte des cavires avait óté en 1887: 

169 DaTtres mesurant 94,008 tOfD. 

et 19 navirea vendus à rétran^era Id. 6,821 i4. 

L'accroissement des naylres était en 1887: 

67 navires me^-urant 38,878 ton. 

dont 15 Tapeurs id. 11,115 id. 

et doDt 37 navires à voile id. 33,844 id. 

12 vapeurs id. 10,165 id. 

furent acbetés à Tétrang-er. 

L*accroissement des navires net ponr Tannée 1887 était: 

s 1*28 nari ree à voile et s 89,885 ton. 
+ 7 vapenra et + 6,943 id. 
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NaTigadone italiana a Stoeeolma nel 1887, comunicata dal si 
Ant. Hogldnd, 7*egio console a Stoccolma. 

(Sì dicembre 1888). 
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Bapport sar le commerée et la nayfgation de la Suède et partlem* 
llèremeat dnport de Stoekbiolm pendant. l^ftnnée 1887^ précède 
par qaelqaes note^ sar la sitqatloii économiqoè dnpays^joar 
M, Antoine HoGLUND, consul roj/al cTÌiàiie à Siockholm. ' 

(Stockholm, IO avril 188^.' 

La dépression generale des prix doni le mon^ entier souffre depuje 

•<]^uelques années, se retrouve naturellemeut aussi en Suède. Le» pi;o- 

4ucteiir.s ont de la difficnlté d'obtenir des béDéfices modest^s, quelt- 

nquefois méme,. leurs prlx de revietni. Mais tandisque l'industrie si- 

^iérurgique et le sciories se plaignent de la concurrence et des baiss^ 

des prix sur les marchés étr^^ngers, r^riculture péclame principale- 

ment contro la concurrenc^ nuisible de la grande, iroportation de ^és 

étrangers, veudus à des prix si bas qii^ les agriculteurs su^dois prér 

tendent ne pas pouvoir produire à ces prix. (JVst corame presque parr 

tout ailleurs en Europe. On soufifre.des mau-yais temps et on cherche 

le remède. Les agriculteurs en general, quelques industriels, des pro- 

tectìonnistes par conviction croient trpuver Je salut de la Suède dan« 

le système de la protection. 

Leshabitants des villes, les commergants, les industriels dépendant 
■<ìe Texportation, les habitants de tout le nord de la Suède, où les blós 
sont peu cultivés, enfin tous les libres échangistes se recrient contre 
le renchérissement du pain et, au lieu de trouver un remède dans 
la protection de Tagriculture, nevoient qu'une auc^mentation des dif- 
'ficultés pour le pauvre, Touvrier et Tindustriel dans des droits d'entrée 
sur les céróales. 

L'influence des deux parties est A peu près égale. Cependant après 
une lutto très aniraée pendant les dernières années, le parti protec- 
tionniste a enfln eu le dessus, et par la nouvelle loi entree en force 
le 14 février cette année, les droits d*entrée suivants on été décrétés: 
pour le seigle, le froroent, l'orge, le mais, les pois et le fèves kr. 2,50 
pour 100 kilos; pour T avoine kr. 1 pour IQO kilos; pour le malt 
kr. 3 pour 100 kilos; pour le grains d'autres espéces kr. 2,50 pour 
100 kilos; pour la farine et les gruaux de tonte espèce kr. 4,30 pour 
100 kilo:!; pour le son kr. 0,30 pour 100 kilos; 

(kr. 1 ou 1 couronne = frs 1,40). 
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Tous ces articles étaient avant exempts de tout dro't d'entrée. 

La dette de VÉtat^ qui est sous la direction du Comptotr de la 
dette d'e TEltat dont la Diète da rcyaume aeule a le contròie, s'éle- 
vait à la fin de 1888 à kr; 245,808,228,, de six ém'ssions en rentes 
de 4 \/j, 4 et S Vj pour 7©. En 1887 il n'y a pas eu de noarelles 
émiss'ons d'obbligations d'Etat. Presque la totalitó de cette detta a 
été contractée pour les coaetvuctions des chemins de f.^r de TEtat cu 
pour subventions aux constructions des chemins de fer privés. La 
tongueur totale des chemins dfe fer de TEtat était à la fin de 1887 
de &,4i)6- krlomètres, domant un reventi brut de kr. 18.500,000 et 
mie recetta nette de kr. 5,200.000 versóe au Comptoir de la dette 
de TEtat. Les chemins de fer prirés avaient k la raéme epoque nne^ 
longtreur de 4,893 klTomètres. 

Les obligations d^tat sutJfdoises sont tré» recherchóe^, tant en 
iSttède qu'aux bourses de LondVe, de Paris et dTHambourg. En janvier 
cette année on vendiait à Londre des rcntes suédoises de 4 V© au 
coT»rs de 105 ^o- ' 

Le crédit Fonder de la Suède, c'est-à-dBre la Banque JRt/po- 
thécaire generale de la Suède ^ coni me est le nom plus exact de cette 
tnstitution, avait à la fin de 1886 une dette en obligations de 4, 4 Vi 
et 5 7o s'élevant à kr. 333,066,233, dont seulement kr. 17,228,70a 
en 5 Vo> ^t 1^8 Sociétés Hypothécaires du pays devaient alors à la 
batoque susdite kr. 282,665,544. La proprie té foncière en Suède est 
extimée à une valeur de kr. 2,239,01 4,7J^. Au mois de décembre 
demier les obligations de 4 7o ^^ '^ Banque Hypothécaire se ven- 
daient à Stockholm à 1^ V^ Vo et celles de 4 V2 Vo ^ 104 V, 7o- 

La Banque Nationaie de la Stcède, gourernée sous la garantii 
et le contròie exclusif de la Diète du royaume, est entlèreraent la 
proprieté de la nation et ses dividendes entrent dam le budget de 
l'^tat. Elle partage avec des banques prirées octroyóes par le gou- 
Temement le droit d^emission de billets de banque, mais il a d<yà 
plusieurs fo's été question à la Diète de monopollsei' ce droit pour II 
banque nationale. 

Son bilan du 31 décembre 1S87 mentre: 
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Oépdin. inamlato, oomptes 
courant, etc * 40,210,19116 

Billets eo circulation » 40,156,965 54 

■Ditridende de If>86 veraéé à 

la tresore.ie » 1,250,000 — 



s-rocoDMi-A. - (3^zia e Vortegit) ^ 

kr. 51,1C0»736 2t7 [ ^aiabe en or efargeoA^^.v. kr. :10iHD(»;(19 -^' 

PorWIeuiMé.. ...„..,....«.. » 84l,64^,'»« «91» 

FoQds public* ^ 90,151,863(9, 

Pr«toei«oi|ipfeacoaraal«,«ic » 6(V!(1l.3^5ai 



kr. l3:ì,&r7,5:J2 97 



•kr. i;o,:ftn,fl82 99 



Droit (Témisslon de billets acrordé par la loi kr. 70,0S6,1Ì6.^ 
^scompte 4 7o- Intérèts de dépòt^ rem'boursablés en 4 mo s 3 V« Va- 

Banques d'émissions uvee responsàbiliié iìtimitée des action^ 
naires ou banques privées, comme elles sont généraletnent appelées, 
sont au nombre de 27 répandues dana )es villes principale» de la 
Suède. Le bilan collectif de ces banques pour 31 décembre 1887 pré- 
sente le chiffres suivantes: 



Pa49if, 

Capital et réaerves kr. 73,507,497 3? 

l)épdt«, mandata, comptes 
oouranu, etc ^. » 265,467,994 05 



Billeta en circulation » 

Divideadesde ieb6 » 



49^4,705 25 
lil,»75,922 67 



Actif. 

H.vp6ttiéoues pour capital et 
r&ervea...... , kr. ^m^^^ 

Icnneuliles et roo^lliers...^ » 4,814,118^)9 

CoÌ4Re en or et ar<rent et 
billeta de la bsoque natio- 
Lale... » n,684»lC6aO 

Caiase de billeta en échang'e 
neutre Im bAoqoes . . ^. , .. . » 12,212.660 ^ 

PortefWUle , , .. » 110,770,^»J 41 

Obll^ratiaoa.^ » 26,207,726 76 



Pr«tsetooinpta4eoiuraDi9,etc. > 197,117,1^ 8^ 



kr. 402,986,110 M 1 kr. 402,9^6, 119 8i 

Dróit d'émission de billets accordé par la loi kr. ^^,345,^845. 

Sociéiés de crédit et banques par action^ avec responsalilitó li- 
mitée des actionnaires au nombre de 17 dans le royaume présentent 
le bilan collect'f suivant au 31 décembre dernier: 

Pm$ì/. 

Capital et réserves kr. 34,817,822 26 loimeubles et mobiliers .... kr. 2;2^5,7^^ 18 

Emiasiona d'obli;jrations .... » 49,109,600 — 

DépdlR, mandata et comptes 
coura ta, etc » 111,645,243 51 



vDividendea de IW. .^.. 



» 6,264,167 95 



kr. 901,89»,8d5 73 



Aetif. 

tmmeubles et mobiliers .... kr. 

CBi.-48e en espècea et en billeta 
de t»D4u«..^.. .^ ...,.« » 6CM,6^48 

Porte'euille » 88,a»l4a6|K) 

Obli^tioDi.^^ > ll,948,ia'>70 

pret/,compteacoiirants,etc. » 148,400,106 97 

4nr.9U4,896ife«i» 
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f-^ Escompte dest banques d'émission, des sociétós de crédit et des- 

V* ■ V banques par- action»» Tariant d« 4, 4 V» * 5 7o (j^squ'à 6 7o pour 

t;^ V qttelques banques)* Intérèts de dépòts remboursjbles en 4 mois de 

-.'^^•, ■ 3- '^ à 4 7,. • ■ • ' •• . ■ 

.< *' En compafant les bifàns de ces trois catégories des banques sué^ 

V doises on trouve donc que les banques privées ont ensemble le plus 

grand roul^ment de fonds« méme dans ]a circulation de billets, dans 
laquelle ces banques avaient kr, 49,544,705 et la Banque Nationale 
* kr* 40,156,965, Dans les afiaires d'excompte les banques privées par-^ 

ticipaient avec kr. 1 10,770,793, les autres banques avec kr. 38,333,226 
et la Banque Nationale avec kr. 33,644,792. 

Le'c:ipital social.y^rie pour les banques privées entro kr. 1 ,000,000 
et kr. 9,000,000 (avec sejt banq^ues ayaht kr. 3,000,000 ou plus) et 
pour les autres banques, sociétés de crédit, etc. de kr. 54,500 à 
kr. 7,500,156. 

Les trois plus forts établissements de banque sont: La Banque 
prhé'edte Scarne (avec émission) ayant un capital social de kr. 9,000,000 
et deis réserves de kr. 2,119,664; la Société par aciions du crédit 
Scandinave, avec un capital; de kr. 7.500,156 et des réserves de 
kr. 3,900,052; et la Société par actions de Stochholm pour la ga- 
rantre d^hypothèques. tmmolnlières, avec un capital de kr. 0,000,000 
et des réserves de kr. 1,300,-00^). Les actions de ces banques étaient 
cotées en décembre dernier stir la bourse de Stockholm, corame sui t: 
là Banque de iScfl'n't^ (^àleur nominale kr. 400 à 560; la Société 
de crédit Scandinave (valeur nominale kr. 142) à kr. 350; la So^ 
ciété pour la ga^'anlie d* ht/potèques (valeur nominale kr. 300) à 
kr. 470. ' 

Les cours de change cotés sur la bourse de Stockholm pendant. 
Fannée lé87 on vare pour des traites sur 

Londres à vue de lÌR,13 à 18,19, à 3 mois de 17,96 à 18;05 V, 
Paris » 71,60 à 72,00, > 70,90 à 71,37 

Hambourg' » 89,05 à 89,10, . » 88,37 à 88,47. 

Ces cours s'entendetft par* 1 L. sterling, par 100 francs et par 
100 marcs. * . 

Agriculture, — Pendant le priiitemps de 1887 il a Tait un temps. 
fayorable à la végétatio^,' mais l'été se remarquait généralement par 
sa^bAre$se^ beaiicoup de vent eti geu4e chaleur, spécialement dans 
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le Sud et l'Ovest du pays. Néanmoins les céróales d'automne se dé- 
voloppaieDt bien et donnaient une récolte qui dans presque tout le 
royaume a été considérée comme plus que moyenne tant quant à la 
-quantité que quant à la qualité. 

Les céróales de printemps donnaient aussi en general une récolte 
-satisfaisante, à Texception dans l'Ovest de la Suède où elles étaient 
empèchées dans leur développement par la forte sécheresse. 

La récolte de foin était en general très au dessous de la moyenne 
quant à la quantité par suite de la sécheresse, mais la qualité était 
jpartout benne excepté dans le Nord. 

Les pommes de terre ont donne une benne récolte. 

Voici une comparaison entro les récoltes de 1886 et de 1887. 







18M 


1887 


Fromeot d'hiver hectolitres 


1,211,000 


1,394,000 


Froment d'été 


» 


129,000 


1;^,000 


Seigfle d*hiver 


» 


7,035,000 


7,809,000 


Sciale d^été 


» 


gl>,000 


83,000 


Orge 


» 


5,650,000 


5,343,000 


Avoine 


» 


19,392,000 


19,911,000- 


Pommes de terre 


» 


n,S48,000 


21,507,000 



Voici une comparaison entre les deux années pour ce qui regarde 
3a relation entre la récolte et la semence et le poids de la récolte 
par hectolitre: 

1886 1887 

Froment d'hiver 7,9 fois la semence 80,0 kilogfr. 8,9 fois la semence 80,3 kilogr 

Froment (Pété 5,8 » 76,6 * 6 » 74,9 » 

Sei^le d' hi ver 7,1 x 74,5 > 7,9 » 73,8 » 

Seigle d'été 5,2 » 70,9 » 5,2 » 70,7 » 

Orge 7,4 » 66,2 » 7,5 » 64,8 » 

Avoine 6,1 » 50,1 » 6,2 » 50,4 » 

Commerce. 

La statistique commerciale de la Suède, compilée par le Col^ 
Zège de Commerce, étant très en arrière, celle de 1886 ne sera 
publiée que bsaucoup plus tard au courant de cette année et celle 
-de 1887 seulement un an plus tard. Les seuls chiflfres connus main- 
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tanant, pouvant donaer une idée de l'iroport^Dce de Timportatioii dans 
le pays pendant ìeè annéoa 1886 et 1887, sont cettx du revenn de la. 
doiiane^ pendant x^8 aimé e, s'élevaot à kr. 32,233,527 po«r 1880 et 
à kr. 30,703,958 pour 1887. Le rerenu de la donane montrait em 
1883 kr- 32,643,891, en 1884 kr. 33,003,426 et en 1885 kr. 32,267,654, 
de aorte que cela prouve que Timportation pendant 1887 a été re-- 
lativement petite, au*nioins pour ce qui regarde les artcles payant 
droit d^entrée. 

Né pouvant donc pa» communiquer niaintenant une statistique 
complète sur Texportation et Fimportation des annéns 1886 et 1887,. 
je suis obligé de me limiter aux tableanx ci-dessous sur Texportation 
et Timportation des principales marchandises tant pour le royaume 
entier de la Suède que pour le port de Stockholm suivant les pubbli- 
cations faites par la douane, sans pouvoir indiquer ni la valeur que 
rópresente chaque article exporté ou importé ni les valeurs totales. 
de Texportation et de Timportation : 



Tableau comparati^ des quanlMs des principales marchandises expori 'es 
de la Suède pendant les ann^fes 1885, 1886 et 1887 (en chiffres ronds). 



MARCHANDISES 




1887 



Fer et acier: fonte ; 

lingrots d'ucier, massiaux et bìllettes. 

focge ou ktaùnó ea banes. vergettea 
et fll 

Wles et clona 

Uinerai : de fer 

de Zino 

Cui vre 

Boia de pin ou sapin : poutres et poatrellee 

madriera, plancliee, etc 

plancbes rabotóes 

Pàté, de boia 

AUamettes.. 

Laine 

Tiasas: de aoie 

de cotoor-. 

610 



kilofirr. 



mètre cubes 



kiloffr.. 



47,527.000 
12,006,000 

184,157,000 

5,536,000 

25,817,000 

*i8,068,t)00 

200,000 

484,000 

3,264,000 

124,000 

15,822,000 

13,860,000 

27,000 

2,200 

819,000 



58,189,000 
14,689,000 

173,381,000 

5,430,000 

19,288,000 

25,280,000 

104,000 

881,000 

8,077,000 

149,000 

25,630,000 

14,996.000 

26,000 

2,000 



49,27S;a(X^ 
15,198,000- 

201,132,000 

6,065,000 

41,765,000 

2S,423,00(V 

831,000 

421,000 



1:0,000 

28,508,000 

12,591,000 

25,(»0 

2.860 
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MARCHANDISBS 



Tissus: de laine 

Céréales: avcine 

f roment 

orge 

seigle 

ftirioe de froment 

farine de seigle 

Beurre 

Fromage 

Eau-de-vie et spiritueux en barrique. .. 
PoiSBon: frais 

sale, etc., bareng 

sale autres espècea 

Lard 

Viande 

Animaux vi vanta: cbevaux 

bèlea à eornea 

xnoutons 

cocbons 

Peaux 

Papier 

Outils et machines (machines è vapeur 
exceptóesj 

Goudron 



Unito 



kilogr. 



litres à 50 o/o 
kilogr. 



pièces 



kilogr. 

» 

valeur en cour. 
kilogr. 



188S 



80,tX)0 

233,324.000 

l,*; 18,000 

15,048,000 

1,058,000 

6,861,000 

4,064,000 

11.45a,000 

•70,600 

9,094,000 

12,097,000 

3,499,000 

634,000 

1,242,000 

211,000 

1,'750 

28,580 

27,380 

32,230 

1,587,000 

7,843,000 

1,911,000 
9,468,000 



1886 



1887 



83,00t> 

245,109,000 

3,541,000 

33,473,000 

W)4,000 

6,145,000 

1,308,000 

12,066,000 

92,000 

25,689,000 

22,131,000 

1,192,000 

488,000 

1,5^8,000 

165,000 

1,760 

25,000 

30,280 

31,930 

1,800,000 

8,596,000 

2,422,000 
§,7/7,000 



108,000 

247,599,000 

1,745,000 

37,288,000 

1,706,000 

5,362,000 

1,761,000 

13,699,000 

335,000 

38,372,000 

34,028,000 

2,598,000 

325,000 

3,124,000 

171,000 

2,400 

29,870 

32,380 

37,150 

2,187,000 

9,829,000 

2,505,000 
6,380,000 
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Tableau romparatif dss quantités des principales marcia ndises 
importées en SuMe dans Us ann/es 1885, I8S6 et 1887 [en chiffres ronds). 



MARCHANDIS12S 




COtOD 

Laine 

Tissus: de soie 

de colon. 

de laine 

toilc et chanvre 

Sucre: rafflné 

brut 

Melasse 

Bcurre naturel et artiflciel 

Fromaure 

Ceréales: fronieut 

Bei, Me 

or;,'e 

farine de froment 

fariue de sei;^le 

Eau-de-vic et spiritueux: l<»en barriques: 
(le Ides, etc 

de riz aracU 

de sucre, rhuiu 

de raiains, co;,''»iac 

2® en bouteilles, loutes espèces 

Vins: en barriques 

en bouteilles 

Poisson: hareng: 

poisson 8ec 

Café 

Lard 

Viande 

Animaux vivants: chevaux 

bètea à cornes 

moutons 

cochons , 

612 



kiiogr. 



litrcs à óO « o 



litres 



kilosrr. 



piéies 



11,340,000 

2,071.000 

96.100 

1,090,000 

2,2;6,000 

302,000 

10,906,000 

26,3rX),000 

o,a6i,ooo 

3,<»8,000 
535,000 
47,405,000 
189,331,000 
16,529,000 
39,356,000 
32,891,000 

10,103,000 

963,000 

71,000 

1,116,000 

107,000 

2,394,000 

6*^2,000 

29,252,000 

2,630,000 

14,896,000 

10,182,000 

1,331,000 

2,660 

3,670 

1,530 

7,070 



10,568,000 

1,838,000 

1(R,000 

1,001,000 

2,091,000 

290,000 

14,052,000 

27,200,000 

7,6l3,00t) 

3,382,000 

360,a(» 

32,832,000 

130,999,000 

4,031,000 

38,552,000 

31,953,0(10 

27,567,000 

811,000 

54,000 

997,00.: 

76,000 

l,615,00iJ 

483,000 

20,502,000 

2,604,000 

17,022,000 

9,342,00') 

1.364,000 

1,5K0 

ÌM' 

830 

8,H)} 



16,818,000 

1.963,000 

90.000 

1,078,000 

1,913,000 

268,000 

10,404,000 

28,157,000 

7,(fi6,00a 

3.464,000 

223,000 

37,656,000 

151,132,000 

5,014.000 

31,782,000 

3:,'300,000 

3?,662,000 

•^9,000 

53,000 

786,000 

«,000 

1.832,000 

416,000 

29,257,000 

2,4G0,fj00 

9.7^000 

?<,C20,000 

l,n56,000 

1,100 

2,000 

900 

13,060 
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MARCHANDISES 



Unite 



1885 



1886 



1887 



Pcaux 

SeL 

Tabac 

Papier 

Outils et machiDes 

Houllie 

Suif 

Ooudron 

Huiles 

En^rrais artiflciel . . 



kiloirr. 


2,421,000 


2,29^,000 


2,124,000 


hectolitres 


-783,000 


845,000 


759,000 


kilogrr. 


4,121,000 


8,062,000 


8,845,000 


» 


1,161,000 


1,105,000 


1,243,600 


yaleur en cour. 


9,8T0,000 


•7,flr78,000 


6,667,000 


hectolitres 


14,916,000 


14,566,000 


14,716,000 


kilogr. 


2.301,000 


1,871,000 


847,000 


» 


859,000 


825,000 


770,000 


» 


24,811,000 


26,112,000 


24,652,000 


» 


33,561,000 


37,947,000 


43,507,000 



Tableau de Vexportation des principales marchandises du pori de Slockholm 

pendant Vannée 18H7. 



MARCHANDISBS 



Unite 



Quantité 



Fw: fonie 

Ibrg'ó ou lamine en barres« verg^ee, fll. 

massiaux et billettes 

tàlee 

Acicr 

Minerai: de zinc 

de plomb , 

Cuivre ^ 

Peaux , 

Céréales: avoice 

oTge 

pois 

Semence 

Ooudron et poix 

Boig 

AUuaettes f. 

Pfttes de bois 

£au-de-vie 

Outils et machines 



kilo^rammes 


18,839,244 


» 


55,719,087 


» 


2,005,37» 


» 


966,985 


» 


3,227,876 


» 


1,696,001 


» 


828,400 


» 


i:6,074 


» 


502,432 


» 


38,864,133 


» 


1,000,460 


» 


^0,580 


» 


160,182 


» 


1.083,873 


mètres cubes 


82,364 


kilog^rammes 


504,477 


» 


63,867 


litres à 50 o/o 


65,436 


valeur en couronnes 


809,211 
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Tableau de Vimportation des prìncipales marchandises aupori de Stockholm 

pendant Vanne'e 1887. 



MARCHANDISES 




Quanti té 



Oran^es 

Plomb 

Coton 

Eau-de-vie et spiritueux . 

PoUsoD 

Lard 

Semence 

Engrraia artiflciel 

Cbanvre 

Peaux et cuirs 

Fer: fonte , 

barreg et tfìleg 

Railg 

Café 

Riz 

Cuivre 

Liége , 

Viande 

Pain del colza 

Huiles , 

Froma^ 

Papier et carton 

Sei 

Melaste 

Beuirre 



Sucre 

Céréales: froment. 



orge 

seigle 

farine de froment. . 

farine de seig-le. ... 

Houille 



kilogramme^ 


S32,K0 


» 


1"»^ 


» 


361,108 


litres 


m*^! 


kilogrammae 


9,OI8,«98 


» 


1,970,483 


» 


4,845.006 


» 


7.901,103 


» 


434^ 


» 


1.222.665 


» 


3,137,160 


» 


5,942.333 


» 


2,436,127 


» 


8,271,1^ 


> 


2,107.930 


» 


198,a^< 


» 


708,923 


» 


670^ 


» 


2,«8,4K 


» 


11,386,044 


» 


84,7KI 


» 


e9t,W3 


hectolitres 


127JM7 


kilogrammes 


2,085,6^ 




l,863,0r» 




10,301 J3H» 




a224,68l 




Ì,2M,l:9 


4 


34,5e0.2« 




io,3»,crìO 




3.2&7,167 


tectoUtrea 


3,583,?© 
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MARCHA¥«DI5fiS 




^uif 

Btain 

Ooudron 

Tab^c 

LaiDO 

Vin: en barri] uè. 

en bouteilles. 

■»nc 



Les troia >gra]ids artìcles (rexportation de la Suède soat: le fer 
et Tacier, le bois et raroine. De ces.artìcles le bois<'preDd la première 
place quant à Timportance de la valeur» qui sVélevait en 1885^à 
Ter. 92,788,530, tandis que Texportation des fers et des aderse repr^ 
santait la iDéme année seulement .kr. 34^112^978; et celle de TaToine 
kr. 23,332,382. La quatrième.place est texme par le beurre natuvel 
dont rexportation s*élevait en 1885 A^kr. 20,603,140 fet.qui^a^gRle&te 
tous les ans en importance. 

Fer et acier. — Ces articles sont produits en Suède, comrae on 
sait. exclusivement avec le èharbon de boIs pour ettràire le fer ^du 
minerai dans les^hauts^ourneaux, et le fer et Tacier de Suède par 
-xjette raison et par la pureté du minerai sont supórieurs au fer et à 
Tacier de toute provenance et sont payés beaucoup plus chers. Mais 
naturellement aussi la fabrication au charbon du bois coùte cher et 
cxige des prix élevés pour couvrir les prix de revient. Comme il ne 
existe pas de tjouches 'de houille en Suède, exceptó datis V èxtréùiè 
Sdd, en Scante, trop loin des distrióts des tóines et des tisinés du 
fer, ^itués dans le centro et le Nm'd de la 'Suède, oU He pèttt pas èli 
Suède fabriquer les qualités de bon martìié, fàbriqtiés en Angléterfe, 
en Belgique, ete. , et on est aiosi en Suède sécessairement limitò à 
la fabrication de fer de qualité supérieures. Il y mi a de plusieurs 
espèces. L'espèce géoérale ou la plus connue a Titranger est celle 
•du fer en barres.pow la taillanderie et duieorten vergettes pour la 
^^louterie ou la .mar^hajierie. Le fer de Suè(ie de cette catégorie, fa- 
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briquó à la méthode de Lancashire, et fibreux, nenreux très doux 
et facile à travailler, et r'est pour ces qualités qu'il est si apprécié. 
Une autre classe de fer qui est une special ite pour la Suède, est 1& 
fer à acier, fer en barres employé pour la fabrication d'acier de cé- 
mentation et d*acier fondu au creuset. Les fers à acier, de Danne- 
mora sont employés à SheflSeld, aux Etats-Unis, en Franco et en 
AUemagne pour la fabrication d'acier de qualité supérieure et y ob- 
tiennent des prix de f rs 40 à 50 par 100 kilogr. franco à bord en Suède. 
Depuis longtemps T acier Bessemer est aussi fabriqué en Suède et 
r acier Martin y est égalament fabriqué depuis plusieurs années, et 
ces aciers étaient vendus à Tétranger Tannée dernière à des prix 
variant de frs IR à frs 25 par 100 kilogr. franco à bord en Suède 
en forme de billettes ou petites barres carrées, en barre et en fil, etc. 

La fonte, le fer Lancashire en massiaux et en billettes sont aussi 
éxportés de la Suède en grandes quantités. Les massiaux et les bil- 
lettes sont tournés en barres dans les laminoirs étrangers pour la 
taillanderie. 

Les prix des fers et des aciers tombaient un peu pendant le 
prìntemps de Tannée dernière, mais se maintenaient ensuite asser 
fermes pendant la dernière partie de Tannée, variant ainsi pendant 
Tannée : 

pour le fer martelé en barres, dimensiops ordinai rea de frs 22 à ftv 19 les 100 kUofiT. 



» 


lamine » 




19 » IS 


» 


» en Yerj^es pour cloug à cHeval 




21 » 19 


» 


en billettes [contenant des scories) 




16, 25 à 15 


» 


roa«BÌaux (id.) 




14, 50 à 14 


' po'Jr la fonte 




9 » 8,50 



franco à bord en Suède suivant Tépoque et la qualité. 

L* éxportation des fers et des aciers était très grande pendant 
Tannée damiere, comme le prouve la comparaison suivante avec le* 
années précédentes de la dernière periodo de 5 ans (en chififres ronds)t 



en 



1883 


kilogr. 267,000.000 


1884 


» 274,000,000 


1885 


» 249,000,000 


1886 


252,000,000 


1887 


» 275,000,000 
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Les deux marchés les plus importants pour les fers et les aciers 
de Suède sont en Angleterre et aux Etats-Unis de TAmérique du Nord. 
Mais la plus grande partie de rexportation aux Etats Unis se fait 
indirectement par des ports auglais ou allemands, où des fers et des 
aciers destìnés aux Etats-Unis sont transbordés sur des vapeurs ap- 
partenant aux lignes transatlantiques anglaises et allemandes. Àinsi 
rexportation directe pour les Etats-Unis du port de Stockholm pendant 
Tannée dimière montre seulement 3,745,279 kilogr. fers et aciers, 
tandis que celle pour TAngleterre montre 37,603,608 kilogr. et celle 
pour rAllemagne 16,872,105 kilogr., mais dans ces chififrés de Tex- 
portation à TAngleterre et à TAllemagne, ceux de Texportation in- 
directe aux Ltats-Unis sont compris. L'exportation des fers et aciers 
de Stockholm pour les autres pays pendant Tannée dernìère se montre 
ainsi: pour la Franco 7,594,707 kilogr., pour la Belgique 4.161,877 
kilogr., pour le Portugal 3,682,029 kilogr., pour la Russie 2,609,020 
kilogr., pour la HoUande 1,928,024 kilogr., pour TEspagne 844,111 
kilogr., pour Tltalie 759,354 kilogr., pour le Danemark 635,51 1 kilogr. 

J'ajoute encore qu'une partie du fer de Suède exportó à T An- 
gleterre et à TAllemagne est réexportée aux ludes Orientales, à la 
Chine, au Japon, etc. 

Pour l'Italie aussi une grande partie de fer est réexped'óe d'Ham- 
bourg et de HuU et exportée ainsi directement. 

Bois, — La grande exportation de cet article se fait du Nord 
de la Suède entro les ports de Haparanda et de Gefle (avec ses en- 
virons), car e' est là à Tintérieur du pays jusque vers la frontière 
norvégienne que sont situées les immenses forèts exploitées par les 
grandes scieries qui se trouvent tout le long de la còte à Tembou- 
chure de quelque grande rivière sur laquelle les troncs d'arbre ou 
hilles sont flottés des fòrets. Plusieurs d'entro les sociótés de scierie 
possèdent d'énormes possessions de fòret, de plus de cent mille d'hec- 
tares, et iSs plus grandes fortunes de la Suède sont placées dans ces 
entreprises, qui généralement rapportent bien. 

L'exportation du bois de toutes sortes s'élevait en 1887 à 3,874,000 
mètres cubes contre 3,607,000 en 1886 et 3,872,000 en 1885. 

Suivant la publication de V Union des scieries et des eopporta- 
teurs de bois^ Texportation de madriers, de battens et de planches 
s'élevait pendant les années suivantes à: 
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K' ■ 




«l«87 


IS88 


1885 


W^'- 


de ]a Suède. entiòre standard^ (1) 


739,189 


689Ì929 


7?4T754 


W-'" 


du, Nord de la Suède » 


640,008 


595,661 


616,206 


w -^ 


(Haparanda d Gefle) de la Suède 




■ 






epfière ,à TAngleterre » 


286.0^2 


269,599 


325,891 




à la Trance e T Algerie » 


195,839 


179.734 


175,799 




à rAllemagne „» 


54,676 


54,394 


51,605 


;/ i ■ ' - 


au, Danemark » 


37,947 


30,603 


39.433 




à laBelgìque » 


47,492 


33,921 


36,310 


• 


à TEspagne » 


31,365 


38,323 


29,213 




à la Hollande » 


,42,054 


37,363 


24,373 




à l'Australie .» 


8,512 


16,265 


11.368 




^u Pprtugal » 


7,279 


6,004 


5,577 


^i' 


à la ri Ile du Gap > 


7.117 


4.622 


4,289 


,'j 


ajipc a^^tres pays > 


20,846 


19,101 


20,896 



stapdards 739,189 689,929 724,754. 

Au commeqceme^t de Tanoée dernière les ventes de bois^étaìeot 
peu aoimées, et ainsi les prix baissaient à envlron 5 Vo au-dessous 
des ppix 4^ Tannée pi::écédente, mais Texportation était é la fin de 
Tannée considérable, pomme on peut ob^rver du tablaau da compa- 
r^isoD ci-dessus. 

jLe roadriers se yendaient pendant Tannée selon proveni^pce aux 
priXv^uivants: 

première qualité de fra 260 à fra €00 
4eaxièroe » » 210 » ^35 

troisième ♦ » 150 > 165 

quatriòme » >» 125 » 135 

et les battens de 5 y, X 7 et ,4® 3 x 7 (épaisseurs et Urgeurs en 
pouces anglaises) de frs 115 à frs 125 par standjpird de Saint Péters- 
bpjirg .frajico ^ bord en Suède. 



(i) standard de Saint Pétersbourg, mósuro employée généralement pour 
l^.^cnfqs 9t les afftoétfmeBts jde jbois, léquiTaut à MS^edB^c^teBangliit^A 
à environ 4, 3 mètres oubes. 
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Vers la fin de l'annóe une deraande plus animée s'est inanf^stóe 
pour le bois sur les marchés étrangew surtout jbiì Angleterre, et cette 
demande augmentóe a provoqué une hausse d'environ 10 7^ sur les 
prix au commencement de catte année-ci. 

Avoine. — L'exportation était considérable pendant Tannée der- 
nière et dépassait celle des deux années précédentes comme le mentre 
le tableau de Texportatlon. La qualité était bonne. Le pays qui ini- 
porte le plus d'avoine de la Suède, c'est naturellement l*Angleterre, 
qui en 1885 r^jevait 184,856,668 kllogr. de Texportatipn totale, 
s^élevant à 233,323,817 kilogr., et ensuite vient la France qui la 
méme année importait 25,223,4iH0 kilogr, d'avoine He la Suède. Le 
prix variait pendant 1887 de kr. 7,45 à kr. 9,60 pour 100 ki'ogr., 
livrés à Stockholm. 

Farmi les autres articles d'exportation il y a à noter : le beurre, 
dont l'exportation est ea augmentant, comme je Fai déjà indiquó, 
les allumett^s de sùretó qui sont exportées à toutes les parties du 
monde et Tesprit-de-vin ou l'eau-de-vie. De c^ dernier article, dont 
on exportait en 1885 seulement 9,094,000 litres, T exportatiou a 
augmenté énormement, à 25,689,000 litre> en 1886 et à 38,372,000 
Jitres en 1887 par Tét iblis^ement d'une grande distillerie dans la ville 
de Carlsharan, laquelle fait Texportation sur une largo échelle, pr'.n- 
■cipalement à TEspagne. 

Les tn»is plus grands artlcles d'imi-ortation sont: les tissus ave*^ 
les produits manufacturés des diverses matières textile-J, les céréales 
et les d'urées coloniale?^. La valeur de Timportatipn du premier de 
€08 trois articles ou plutòt groupes d'articles s'éleva't en 1885 à 
kr. 53,929,166, celle de^ réréaies à kr. 46,813,719, et celles des 
denróes co'oniales à kr. 41,535,545 li méme année. Le groupe des 
denrées coloni iles ronsistait de café pour kr. 15,277,440, de sucre 
et melasse pour kr. 14,482,876, de tabac pour kr. 8,943,679, de riz 
pour kr. 2,271,914 et d'épices pour kr. 559,636. Ensuite vient le 
:groupe des minóraux avec une valeur de kr. 25,707,350 la méme 
année, les prò luits al-meatairesproven int d'animaux ayeckr .20, 868,686 
et les matières textiles avec kr. 20,425,058. 

On peut conciure du tableau coraparxtif des principales marchan- 
dises iraportées, comme ég ilement de revenus de la donane, que l'im- 
portation pendant 1887 n*a pas été si considó.*able que pendant les 
•années précédentes. pl9 
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CérécUes. — Ce sont les grands chififres de rìmportation des 
grains et des farines qui ont excitó Tenvie des cultivateurs de la terre 
et des ineuniers et inquietò plusieurs bons patrlotes, qui trouvent 
que catte grande importation des céréales, produites également sur 
le sol siié^lois, est une mauvaise economie pour le p ys. Il reste i 
voir maint^nant quelle inftuence le^ dro'ts d'entrée adoptés auront 
sur rimportat'.on des céréales. On pf ut presque prévoir que les haa 
chiffres du tarifne caus ront guère aucune diminution dans rìmpor- 
tation, mais il faut expérer qu'au moins Tautre but sera atte'nt, c'est- 
à-dire que les agriculteurs suédoLs obtiendront des prix amél-orés 
pour leurs récoltes. Le ròle le plus important joue naturellement le 
se'gle dont rimjortation s'élevait en 1885 à 189.351,000 kilogr., en 
1886 à 130,999,000 kilogr. et en 1887 à 154,632,000 kilogr Cesi 
par ronséquent avant tout l'importatìon du seigle qui est l'ép'ne dans 
ra«il des protectionnste*^. 

Lps prix ont variò pendant Tannée 1887: pour le fron ent de 
kr. 10,35 à kr. 15,05, pour le seigle d)kr. 7,15 à 9.10, pour l'orge 
de kr. 7,30 à kr. 9,35, les 100 kilogr., livrés à Stockholm. 

Café, — LMraportation de rette marrhandise était très petite 
pendant 1887, seulement 9,762,000 kilogr. contro 17,022,000 en 1886 
et 14,896,000 en 1885. Cotte grande diminution éta't naturellement 
causée justement par les grandes importat'ons des annies pré édentea 
et les grands stecks accumulés, qui en étaient la conséquen e Lea 
prix pour le bon Rio ont varie pendant l'année de kr. 153 à k. 207 
par 100 kilogr. livrés droits payés à Stockdm. 

Il n'y a rien d'extraordinaire à noter parrai les autres articles 
d'importatioui 

Navigation. 

De nos jours les bateaux à vapenr gagnent tous les an^ terrain 
sur les navires à voiles. Cest le cas aussi en Suède où il n'y a pas 
longtemps les navires à voile transportaient presine tout le bois à 
Tétranger. Mais les vappurs ontpris une benne part do Texportation 
de bois, surtout pour TAngleterre et le Nord et TOvest de la France, 
Et, corame le fer de la Suède, excepté quand il est tr; nsbordé dans 
des ports allemands ou anglais, est depuis plusieurs années presque 
toujours expédié corame lest ensemble avec le bois, une grande partie 
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de Fexportation du fer est également soignée par les vapeurs. Suivant 
la règie, les navires tant à voile qu'à vapeur viennent, par exeraple, 
de TAngleterre à Stockholm avec de chargements de houille pour 
les chemins de fer, le gaz de la ville, etc, prennent à Stockholm 
une partie de sa cargaison en fer corame lest, chargée, par exemple, 
pour Marseille, et vont ensuite à un port du Nord de la Suède pour 
prendre d bord du bois corame le chargeraent principale destine éga- 
lement pour Marseille. Il se fait' donc ainsi des combinaisons entro 
les affréteraents du bois et du fer, pour donner aux navires Tavan- 
tage d'un lest qui leur paio un certain fret, sous le chargeraent de 
bois. En mèrae teraps lo fer a ainsi Tavantage d'étre transportó à 
un fret beaucoup moins cher que s'il était chargé comrae pleine car- 
gaison. La grande exportation d'avoine pour TAngleterre et la Franco 
se fait par vapeurs, et souvent le fer est aussi chargó comrae lest 
avec Tavoine. 

Voici quelq'.es uns des frets princ'paux pendant Tannée dernière: 

a) pour le bois ;.«' standard de St. Pélersbourg, des ports 
du Nord (de Haparanda à Gefle) à Londre par vapeur 25 à 29 sh. 
sterling, à autres ports de h:st de TAngleterre par voilier 23 sh. 6 
pence à 30 sh., aux ports francciis de la Manche par voilier et par 
vapeur 32 à 48 francs, à Bordeaux par vapeur 46 à 55 francs, à 
Marseille par voiliers 60 à 65 francs, à Lisbonne par vapeur 46 à 48 
francs, à Seville, Alicante, Valence, Barcelone par vapeur et par 
voilier 60 à 75 francs, à Gènes, Spezia, Naples par vapeur et voilier 
€6 à 67 francs, à Buenos Ayres par voilier 80 sh. sterling, à Ca-.. 
petown par voilier 75 à 77 sh. 6 pence sterling, à Melbourne par 
voilier 90 à 100 sh. sterling. 

b) pour le fer par torme de l/)00 àlfiW kilogr. de Stockholra, 
d Londre pat vapeur 6 à 7 sh., à Hull par vapeur 4 à 8 sh., à 
Anvers par vapeur 9 à 11 francs, à Rouen, au Havre, à St. Nazaire 
par vapeur 10 à 15 francs, à Bordeaux par vapeur 12 à 15 francs, 
à Marseille par voilier 10 à 12 francs, à Porto par vapeur 17 sh. 6 
pence sterling, à Lisbonne par voilier 10 francs, à New York par 
voilier 8 à 10 sh. sterling, par vapeur voie de Hull ou de Stettin 
11 à 17 sh. 6 pence sterling, àGén?s par vapeur voie d'Harabourg 
<m de Hull 19 sh. sterlin?. 
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e) pour r avoine pai* quarter anglais 2,908 hectolitres de 
Stockholm, à Londres 1 sh. l V2 pence sterling à 1 sh. 9 pence 
par vapeur, à Bristol Channel 2 sh. 3 pence à 2 sh. 4 V, pence 
sterling par vapeur au Havre (Rouen) 1 sh. 9 pence à 2 sh. 3 pence 
sterling par vapeur. 

Les seuls steamers suédois, trafiquant un peu régulièrement entro 
Stockholm et des ports itallens, sont ceux du Lloyd Suédois. Les 
lignes indirectes les plus usitées entre la Suède et l'Italie, sont celles 
de Rob. M. Stoman Jr. à Hambourg et de Th. Wilson & Son à HuU. 

Les frets qui étaient très bas et à leur rrìinimum pendant lo 
printemps et le commenceraent de Tété, montaient considérablement 
pendant Tétó et Tautomne. C*est pour cela que la variatioa des freU 
de Tannée demière est si grande. 

Ou cioit que les frets plus élevés se maintiendront cette année. 
Au moins ils se mantieanent encore, mais aussi peu d' aflfrétements 
sont encore conclus. 

Tandis que pendant Thiver 1886-1887 le cliraat en Suède était 
si doux que le port de Stockholm pouvait étre abordé sans interruptioa 
par des vapeurs, forgant le peu de giace qu'il y avait dans le golfo 
et le port de Stockholm, Thiver a été cette année si rigoureux, qoe 
depuis le commencement de féviier, le port, le golfe et la mer à 
plusieurs lieu^s da distance de la còte sont couverts d'une forte giace, 
vanant en épaisseur de 30 à 50 centiniòtres, et que tonte navigation 
de ce port a été ent'èrement fermée. Entre la ville d'Abo en Finlando 
et la còte suédoise on a fait la traversée en traineaux sur la mer 
glacée, ce qui auparavant était arrivé fort rarement. 

Ainsi Touverture de la navigation est attendue ici seulement vers 
la fin d'avril ou le commencement de mai et aux ports du Nord seu- 
lement au commencement de juin. Les navires. italiens qui doivent 
sa rendre àces par.igps, doivent donc prendre ceci en considération 
et ne pas venir trop tòìt dans la Baltique s'exposer aux dangers des 
glaces flottantes ou au-moins à une longue attente pour pouvoiren- 
trer dans les ports de destination. 

Je joins ici les tibleaux des navires entrés et sortisdu port do 
Stockholm et spécialément des navires venant de l'Italie ou allant 
à ritalie, ainsi que des navires italiens entrés et sortis du port de 
Stockholm pendant Tannée 1887. 
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Tableau des hàtiments à voile et à vapeur entr/s au pori de Stockholm 
pendant Vannée 1887. 



Nationalité 



Suédois 

Norvégieiis 

Pinlandaia 

RudBes , 

Alleixiands 

Danois , 

Hollandais 

Belges 

Anelale 

Frangais 

EdpagTDOls 

Itallens 

Autricbiens 

ToUl 



CHargés 



Vapeurs voiliera 



582 

26 

111 

1 

125 

30 

2 

1 

IfiTJ 



1.067 



^07,449 

7,752 

41,322 

153 

45,210 

14,066 

1,439 

448 

143,065 



462,863 



f. 


9> 


Ì3 


a 


a 


a 


o 


S 



2 
1 

800 



14,©3 

20.5»1 

34,344 

1,82B 

8,382 

2,898 



2,100 
236 



676 



82,016 



En leti 



Vapeurs Voli fere 



78 



a 
o 



6,69' 

427 

11,834 

3,773 
2,900 



5,791 



81,422 



?. 


^ 


A 


C8 


a 


C 

a 


o 


o 


A 


f-« 



16 



963 
544 
111 



80 



Total 



127 

700 
12 

157 

54 

4 

1 

201 
1 
2 
2 
1 



1,961 



o 



229,762 

29,904 

87,611 

1,981 

52,3® 

19,444 

2.267 

448 

150,966 

236 

1.960 

990 

676 



577,999 
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lblbau des bàtiments à oapeur et à vode soriis dn pori de Sto-kholm 
pendant Cann^'e 1887, 







Cbargés 




1 


Bn lesi 






Nationalitó 


Vapeurs 


Voiliera 


Vapeurs 


Voiliere 


Total 




£ 

s 

1 


1» 

a 

i 


1 
1 

43 
59 
65 

6 
15 
J6 

1 

3 

2 

1 

213 


r 

a 

9,816 
13,303 
5,886 
2,016 
1,822 
2,114 
66 

1,241 

990 
676 


t 
.o 
s 
o 
Z 

275 
16 

71 
2 

40 
16 

1 

99 
2 

522 


a 
a 
o 


2 
1 


o 

B 
O 


È 

1 


a 
a 


B 


212 

li 
79 

94 
21 

1 

1 

101 

520 


112,835 

4,406 

29,128 

ai,5ò? 

12,276 
447 
448 

74,582 


79,196 
3,137 
23,66;i 

178 

13,436 

6,160 

992 

75,336 

1,9C9 


62 
«9 
505 
6 
9 
7 
1 

1 
1 

631 


6,(M8 

7,543 

29,464 

370 

1,480 

585 

762 

288 
296 


501 

125 

720 

14 

15S 

60 

4 

1 

201 

1 

2 

2 

1 


209,885 


rJens. 

lais 


28.888 

88,141 

2,561 




nds 


51^ 




21,135 


lais 


2,267 




418 


s 


151,397 


is ,. 


236 


lols 


1,9» 


l 


m 


liens 


670 






Total 


26^CoO 


37,900 


201,057 


46,rxj 


1,886 


557,895 
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Tableau des Wiments à vaile et à vapcur entree a» pori de Stockholm 
pendant Vann^e 1885^ venani d^Jiéiia, 



Nationtilit^ 



Suedois 

Norvègie!» 

Finlandais 

Italiens. 1, 

Totak 



Charles 



Bn lesi 



Vapeurs 



1,472 



1,4T2 



Voiliers 



Vapeara Voiliers 



6 

o 
SS 



S 



1 

1 .. . 
4 

i 



897 
887 

558 



^112 



s 



Total 



897 
l,» 

4,181 



Tableau des battimenti à. voile et à jsapeur sorfis d% pori, dje Stockholm 
pendant Vanntfe 1887, pour V Italie, 





Cbargés 


Rn le«t 


ToUl 


NatioDalité 


Vapeurs 


Voilier» . 


Vapeun 


VoiJiera 




Z 




1 

o 
1 

r 

2 


es 


1 

1 
1 




1 

1 


1 
1 


1 
i 

1 
1 
1 
2 

5 


1 

1 


Suódoia 


1 
1 

2 


1,122 
945 


289 
5Ì9 


288 


Norvégieng ,..., 


519 


Danois 


1,122 


Anglais - 


1«697 






Total 


2,067 


: 808 


7:'2 


- 


3,627 
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Aumento di tasse per la fabbricazione ed importazione di acqua- 
yite e spiriti in Isyezia — Comunicazione del conte Alessan- 
dro Zannini, inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Stoccolma. 

(Stoccolma, 16 aprile 1888). 

Mi dò cura di unire il supplemento della Gazzetta Ufficiale 
del Regno di Sveza del 28 del mese scorso, nel quale viene pre- 
scritto un aumento di tasse per la fabbricazione e Timportazione 
di acquavite e spiriti. 

Per la fabbricazione la tassa sarà quind'innanzi di 50 ore (70 
centesimi) per litro di forza normale, cioè del titolo di 50 V© di con* 
tenuto alcoolico a 15 gradi centigradi. 

Per la importazione il dazio rimane fissato secondo la tabella 
pubblicata nel suddetto annesso foglio e della quale unisco altresì la 
traduzione. 

Aumento di dazii sull'acquavite, spiriti, eco. 
(a decorrere dal 3 aprile 1888). 



1. Etere ed etere spiritoso o liquore di HoflTmaDn, importato da farmacisti, o 

dietro esame del Collegio di Commercio da industriali che hanno giustin- 
cato di averne bisoifno per loro fabbricazione 

2. Composti o mescolanze d^etere, come etere di salnitro, d'aceto, di frutti, es- 

senza olio di cognac, di rhum o d'arrak, ecc 

75. Acquavite e spinti in botti grosse e piccole di Rrano, patate o d'altri pro- 
dotti agricoli (al titolo di 50 % di contenuto alcoolico a 4- 15 gradi cen- 
tigradi) : 

•35. Acquavite espiriti di riso, arrak (titolo e 8.) 

77. » » di zucchero, rhum (titolo e. a.) 

> » d'uva (titolo e. 8.) 

•JS. Quando la mercanzia sia fabbricata in Francia e ne sia direttamente im- 
portata per mare (titolo e. s.) 

79. Quando la mercanzia è fabbricata altrove o importata in altro modo (titolo 

e. 8.) 

80. Acquavite e spiriti d'altre frutta (titolo e. s.) 



Al litro 
corone dre 



55 V^ 
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%\. Acquavite e spiriti in altri recipienti (v. n. %) d'offnl specie (senza ri- 
guardo al contenuto alcoolico) 

Avvertenza I. Quando la spedizione sia di meno di 2B0 litri il dazio sarà 
aumentato rispettivamente di 15 6re per litro. 

IC. Affine di potere (godere della dinainuzione e. s. accordata alle acquavite 
ed agli spiriti di fabbricazione francese dovrà essere prodotto all'atto deir im- 
portazione alle autorità doganali una dichiarazione ufficiale fatta dinanzi ad 
un magistrato residente nel luogo di produzione, oppure un certificato rila- 
sciato dal capo del servizio delle dogane (ufficio d ^esportazione) accertante 
cbe la mercanzia è d'uva e fabbricata in Francia; tanto Tuno che l'altro di 
questi attestati dovranno essere confermati da un certificato del console o 
vice console svedese del porto in cui ebbe luogo il caricamento. 

IIL Le acquavite e gli spiriti d'un grado diverso di quello e. s. indicato, sa- 
ranno portati al titolo normale di 50 o/o di contenuto alcoolico della materia 
specialmente indicata. 

IV. Se la mercanzia si trova mescolata con zucchero od altra materia 
estranea di modo che il contenuto alcoolico sia di difficile accertamento airal- 
opolometro, essa sarà trattata come liq^uore. 

885. Liquori » 



4.1 litro 



11 



150 



Nota: 1 corona a L.it. 1.45. 
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Bam^rt rar Ia sitwtion écoiiamt4M de U NoriAgt eo^ 168Z, yo^r 
Jl£. Hebh. C Huitfeldt, a^en< comid^re cTItaii^ à Dnmihmm^ 
communiqué par M. le cheto. Aua. Andee^bh» ctw^ul r* dCJtoih 
à Cfmstiama^ 

(DrontfoettD, IST mal 1888]. 

J*ai l^hootieor dTadve^ser un apw^v suéeinet de \n sittraiibn éteo- 
nomique de la Norvdge en 1887.. 

S&09 )e poicit dd i^ve 4eoBQinMi«i^, rknnée àerfàèr^ Be dHPère ^ère 
de ses derancières; elte s^agoute A uae sépie d'^a&néed^ pendant lesquelles 
les dIfficuHé» doni souffrent 1b commeroe^ la narigatìon et Tindtistrie 
Al pajs deputs si loBgtenips, n^ont fÌEtìt qu'atigmenter. Les manvaises 
rócoltes qui ont marqué Tannée, ont surteu* contrìbué à aggravar le 
isilaise. 

En passant en revue les principales brancfces- de Tactivìté natio- 
nate, je commencerai par celle de Tindustrie agricole comme méritant, 
par son importance la première place dans Fóconomie du pays. 

Agrìcnttare. 

La récolte des céréales a été de beaucoup au-dessous d'un^ 
moyenne sous le doublé rapport et de la quantité et de la qualité. Il en 
a été de méme des foins, dont le rendement a été compromis dans le 
midi de la Norvège par une séeheresse prolongée, qui arréta la crois- 
sance de Therbe, tandis que le reste du pays a eu à souffrir pen- 
dant tout réte de pluies continuelles qui rendirent la fenaison diffi- 
cile, au point mème de détériorer la qualité du foin. Les pommes de 
terre ont, en généraU mieux réussi, excepté dans la Norvège septen- 
trionale, où Thumidité a nui à leur développement. Les gelées et la 
maladie ont aussi contribué à en réiuir le rendement. 

Depuis quelques années le cultivateur norvégien s'applique plus 
^écialeraent à l'industrie laitière, dont les résultats ont été taut soit 
peu satisfaisants Tannée dernière. Par son climat et la nature de son 
sol, la Norvège est très propice à Télève du bétail, qui semble ètre ap- 
pelé à y jouer un ròle plus important que jusq'ici dans les exploi- 
tations rurales. Le principe d'association applique aux laiteries con- 
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tribue surtout à éclairer le cultivateur sur Tutilité d'introdnire dea 
réformes dans la nouriture et les soins du bétail^t le renseigneutì- 
lement dans le choix plus judicieux de bons animaux-reproductears. 
L'État cherche de son coté de plus en plus à appuyer les efforts de 
Tagrìculture en accordant des subsides ph s larges dans plusieurs buts, 
comme par exemple dans celui d*améliorer la fabrication da fromage 
dont la qualité laisse beaucoup à désirer, ainsi que celle da beurre 
qui est le produit principal des fermes, et dont le déboaché sur le 
marche anglais va en augmentant. La plnpart des laiteries emploient 
maintenint le STstème centrifuge pour le crémage du lait. 

Les divers produits du sol n*ont guère réalisé de bénéfices ai 
1887, par suite des prit tròs b^s auxquels ils se sont vendns. Le 
prix de Porga, par exemple, n'a été que de 1 1 à 14 francs, celui de 
Tavoine que de 8.35 a 9,75 francs et celui de la viande que de 23.50 
francs les 100 kilogrammes. 

Quant à Tétat sanitaire des animaux domestiques, il a heureu- 
sement été satisfaisant. 

Malgré le chififre élevé de rémigration, les bras n'ont pas toute- 
fois manqué aux tiavaux des champs, gràce en partie à Femploi des 
macbines devenues plus générales dans le seryice de l'agricalture. 

Farmi les mesures déstinées à activer le progrès de Tagriculture 
il faut signaler le concours general agricole de la Norvège, qui eut 
lieu à Drontheim V année dernière et avec lequel coincidèrent un 
congrès et une exposition de graines des pays du Nord. Plusieurs 
concours et expositions agricoles régionales ont en outre été orga- 
nisés avec l'appui de l'état et avec l'assistance des fonctionnaires agrch 
nomiques des préfecturas. 

Pécheries. 

La pèche à la morue en 1887, tant au point de me de laprise 
qu*à celui de la valeur, n'a pas donne des résultats aussi satisfaisants 
qu'en 1886. Quoiqu'elle ait plutòt dépassé celle d'une moyenne en ce 
qui regarde la quantité, la yaleur en a toutefois été peu élevée en 
raison des bas prix auxquels s'est vendue la morue sur les lieux de la 
péche. Le total des prises a été de 52,609,000 morues se repartis- 
sant aiusi quM suit entre les districts y ayant participé: 
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Lofot . 30,000,000 morues 

Norland 2,390,000 > 

Tromso. . 1,275,000 » 

Namdal ....... 386,000 > 

Fosen ... 458,000 » 

Romsdal 500,000 » 

Nordmòre. 1,000,000 » 

Sòndmòre 1,500,000 » 

Stavanger et Bergen . . . 3,100,000 » 

Finmarc . . ' 12,000,000 » 

soit en tout . 52,609,000 morues; 

iì*une valeur approximative de 8 millions de couronnes, comparati- 
^ement à 12 V2 ni'dlions de couronnes reprósentant 64 millions de 
morues en. 1886, 

On presume que les y^^"»' de la pèche auront été próparós en 
Iclepfish qui, de tous les produits de la morue, est le plus important 
-et sur lequel les bas prix de la morue ont permis aux exportateurs de 
réaliser Tannée dernière de gros bénéfices. A cette situation favo- 
rable pour les exportateurs a toutefois aussi contribué pour une large 
j)art le mauvais résultat de la pèche des Frangais et des Anglais & 
Terre-Neuve et au Labrador, résultat qui a diminuó la concur- 
Tance avec laquelle le produit norvègien se trouve en lutte sur le 
marche espagnol, qui est son debouché principal. 

Lltalie, qui depuis quelque années absorbe des quantités assez 
Importantes de klepfish, a aussi fait Tannée dernière des achats qui 
^semblent indiquer qu'elle est appelée à en devenir un marche con* 
sommateur régulier. 

Les approvisionnements de klepfish qui restaieut à la fin de Tannóe, 
^taient moins considérables qu^à Tordinaire. 

Le stockfish, autre produit de la morue, a eu de méme une 
bonne campagne. Une demando suivie de Tltalie a permis aux expor- 
tateurs de vendre avec profit à des prix continuellement en hausse. 

La rogne s'est également vendue avvantageusement. Le prix 
qui debuta en mai par 23 à 24 couronnes le banl, s'eleva en juillet 
A 30 couronnes, pour monter en aoùt jusqu'à 35 couronnes. 

L'huile de poisson souffre depuis quelques années de la concur- 
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rance que lui font d'autres huiles qui Font reinplacée dans certainea 
Industries mi ^tHh «vmH aotrefois le prìvilège d'étre amile employée. 
Aussi les qnsflités itìfériemres ne trowvent-elles phis d^-aAeteurs qu'l 
des prìx minlmes, ^eft la ^dernière campagne n^a fait anctme exception 
a cet état des choses. La situation de l' huile médidnsBe n'est pa& 
non plus beaticoup tneSReure, à cause de Texcès de la production qui 
n'est plus en rappmi; «ree les i>esoins de la consonrmation. 

Le tableau sifirant Benne les resultata comparés de f erxportation 
des produits ^e rattai(;hatrt & la pèche de la morue pottr les deux der-^ 
nières années: ^ 

1886 1887 



Klepfish . . 


. Knogrammes 41.49^1,200 


42,207.917 


.Stookflsh . . 


» 15,869,330 


17,347.,560 


itogM» . . . 


. iMctoUtras W^tìH 


60.16.7 


Huile . . 


» 168,566 


I5M^ 



En ce qui concerne la pSdie des barengs, Tannée a été des più» 
productives, L''eiyportation des harengs acompris 1,104,990 hectolitres 
contro 811,156 hectolitres e^ ISS6. La modicité des prix provoqua 
d'abord une benne demande sur les marchés étrangers, maix ceux-ci 
i^yant été ensuite encombrés par les nonibreux envois qu'on y d rigea, 
les |>rix n*0Bt ^u se soutenir et une baisse continuelle en est ré- 
sultée. 

Le resultai de la péche du maquerau, entravée par le mauvais 
temps, a laissé à désirer. Des essais ont été tentés Tannée demière 
d'exporter ce poisson dans TAraérique du Nord où il a.pu obtenir un 
prix de 2 dollars le baril. 

Les péches du saumon, du homard et des huitres ont également 
présente des résultats médiocres; en revanche, celle du helbot dL 
mieux réussi. Le tableau ci-dessous ìndique le résultats généraux de 
l'industrie de la pèche pour les années suivantes au point de vue de 
la valeur brute, exprimée en milliers de couronnes et calculée d'ajprèa 
les jprix payés aux pèclieuis: 
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tm 


ìm 


mi 


Pèche* 


Taleur 


p. et. 


i^aleur 


f. et 


valenr p. et» 


Morue . . . . 


. 12,570 


56,4 


11,012 


57,4 


15,536 63,T 


Baréng. . . . 


. 5,^5 


23,9 


3,749 


19,5 


4,002 16,3 


Anchois . . . 


235 


1,1 


215 


1,1 


293 1,2 


Màquerau . . . 


785 


3,4 


782 


4.1 


735 3 


Saumon . . . 


493 


2,2 


590 


3,1 


495 2,3 


Homard . . 


. . 428 


1,9 


398 


2,1 


418 1,7 


Huìtres. . . , 


5 


— 


5 


— 


8 — 


Antres pèches . 


. 2,465 
taoK 22,276 


11,1 
IdO 


2Am 


12,7 
100 


2;899 11,8 


to 


19,190 


24,386 100 



La chasse aux i)hoq,ìies^ à UqueUe 24 bate^x A yapeur se soni 
livrèa, n'a raj^parté que 750^000 couronnés, sonine cpiì ja'ayaat paa 
8uffi à couvrir le frais des expé'litioas qui sont très coùtauses a laissé 
une perte d'environ 75,000 couronnes. 

23 navires «^e sont «adcmaéeftala «tias^e aux bottleoo^es (baleine 
de la faraiUe Hpiperodon) av.ee le résuitat d'une prise de 1,142 de 
ces cétacés, d'une valeur tie 359,000 couronnes qui ont dà rapportar 
aux armateurs un bénéfice d'anvirom ^4,000 oonronnes. 

La chasse aux baleines : Balaem^éera Sibaldi et Bal^enoptera 
musculus^ daas les eaux du Finniarc, a occupé 30 bateaux à vapeur 
qui ont capturé 777 baleines d'uae valeur do 990,000 couronnes, com- 
parativement à 862 baleines partagóes sur 36 navires en 1886« 

Navigation. 

En présence de Tabondance du tonnage, la situafion des marchés 
des frets a été très déprimée. Non-saulement les bénéfìces réalisés 
out été insignifiants, ou mèra 3 souvent nuls, mais encore Leaucoup de 
navires ont-ils dù rester inactifs dans les ports, fante de frets. Vers 
la fin de Tannée toutefois, les affaires se sont amélioréos, et les frets 
ont óprouvé une bausse notable, dont les bateux à vapeur et les na- 
vires à v€Hles de long eours ont profité. Aussi cette clas>;e de navires 
a-t-eUe pu san* doute enregistriT de meilleurs résrultats généraux 
q43e oeux de l'année pirécédente. 

Au point de ^vwe du tonoiage affectif, la flotte marchande de la 
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Norvège est restée sensibleroent la méine pendant les demières an- 
nées, le tonnage perdu par les navires à voiles s'étant tronyé com- 
pensé par celui qu*ont gagné les bateaux à vapeur, si Fon tient 
cotnpte du coefficient qui est habituellesient accordé à ces demièn 
en regard des premiers. 

La flotte à voiles, qui était de 1,410,941 tonnes au 1* jauvier 
1887, a diminué Tannée dernièré d'environ 14,000 tonnes, les nou- 
velles constructions et les achats qui comportaient ensemble environ 
57,000 tonnes, n'ayant pas suflS à compenser ses pertes par accid^ts 
de mer. 

La flotte à vapeur^ composée au début de Tannée de 502 ba- 
teaux jaugeant 113,135 tonnes, s'est en revanche accrue de 8,000 
tonnes. En calculant chaque tonne d'un vapeur égale à trois tonnes 
d'un voilier, on trouve que reffectif de la flotte marchande du pays, 
malgr'é la défaveur des temps, a regu une augmentation de 10,000 
tonne*^, ré^ultat qui est considera conune satisfais:int. 

Commerce du Bois. 

La crise qui depuis plusieurs années sévit sur le commerce des 
bois a persistè pendant tonte l'année 1887. 

Il y a eu peu d^affaires, et les prix, au lieu de monter, comme 
on avait ésperé, ont au contraire éprouvé une nouvelle réduction, 
quoiqu'on supposàt qu'ils avaient déjà atteint leur chiffre le plus bas. 

Le tableau ci-dessous présente les details de Fexportation, expri- 
mée en tonnes-registre, pendant les trois demières années: 

IS85 i886 mi 

Bois raboté 246,000 

Bois sciò . . . • . 234,000 

Poutrelles, étan^nsetc. 243,000 

Poutres 59,000 

Autres bois .... 76,000 



250,000 


227,000 


198,000 


200,000 


249,000 


262,000 


49,000 


52,000 


80,000 


93,000 


826,000 


840,000 



totaux. . . 858,000 

Ce qu'il y a de caractéristique dans ces chiffres, c'est Texportation 
décroissante des bois rabotés et sciés, et Texportation augmentante 
des bois ronds et de petites dimension (bois de mines). 
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La valeur de rexportatioa est estimée à 28 millions de couron- 
nes, par rapport à 29 millions en 1886 et à 30 millions en 1885. 

Les raboteries ont eu une mauvaise campagne causée surtout 
par Tencombrement dii marche australien qui, aprés celui d'Angleterre, 
est les plus ìmportmt pour les bois rabotés. En automne les affaires en 
Australie ont toutefo's pris un3 tournure plus favorable et les prix 
se sont un peu relevés. 

Commerce de la giace. 

Les prix de la giace ont été peu fuvorables penlant tonte la 
première moitié de Tannée; en juillet ils ont subì une hiusse sensible, 
mais pour retomber ensuite en automne, en conséquence d'une expor- 
tation forcée a leur ancien niveau. 

La quantité totale exportéì s'est chiffrée par 266,277 tonnes 
représentant un3 valeur de 800,000 couronnes, non comprls le fret 
qui s'est elevò à environ 2 Vg millions de couronnes dont ont bénó- 
flcié les transports maritimes. 

Industrie manufacturlères. 

L'industrie de la pulpe de bois a continue à développer sa pro- 
duction malgré la baisse subie par les prix qui ont varie entre Livres 
sterlings 2, 17, 6 et L. 2.15 la tonno rendue à bord. Les derniers 
mois de l'année ont cependant vu les prix s' améliorer un peu. Les 
besoins de la consommation vont toujours en augmentant et selon 
tonte probalité, l'année 1888 marquera un nouveau développement 
de la consommation, de sorte qu'il n'y a guère lieu de craindre encore 
un excès de production. 

Le total de l'exportation a été 119,213 tonnes de pulpe humide 
et de 19,444 tennis de pulpe à Tétat sec, d'une valeur éstimée à 
9 millions de couronnes. 

L'Angleterre, \\ France, la Belgique et l'Amérique du Nord sont 
les pays acheteurs les plus importants. 

La fabrication du papier s'est ressentie de la dépression generale 
80US le rapport de l'exiguité des bénéfices. 

Le fabriques d'allumettes n'ont fait non plus une exception à 
l'état facheux produit par la surabondance de la productions et la 
concurrence achamée pesant sur la plupart des branches industrielles 
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àm ^txys. L*6xpartattDn toutefot^ ii'en apas noàss^ am^itmité; etie s*e8t 
ólevée à 4,397,780 kiloe eoirtre 4,094^620 kilo» m 1886. 

Le brasseries ost en une année taat eoit peu satì^tsante, gràce 
avx prtx inodiqu93 de Farge et du houblon; cofnnte par )e pa994, ^tes 
cani surtout travaìllé pottr la consomtnatioa indigdae» estiméeà 15,2 
Ktres par tòte. 

Les dis ilìeries ont produit 5,958,910 lltres d'éau d^ vìe à 9© 
dégrès, dont 1,353,964 litres ont été livrés à Texportation. 

L'industrie du tabac, génée par la concurrence et les bas prix, 
a'est trourée dans une situation difficile. Il en a été encore pire des 
industries du eoton, de la laine et da lin. 

L'industrie minière se débat depuis quek}iies années dans Tafli- 
barras que lui a créé la baisso des prix des métaui. Une hausse sen- 
aible d'est toutefois produlte sur le cuivre vers la fin de Tannée. 

Les usines de cuivre les plus iraportantes du pays sont cefles de Vi- 
gnses et de Hòraas. Cette demière, en vue de réduire ses prix de revient, 
vient d'introduire dans le traitement de ses minei^ais plusieurs innov»- 
tions qui la mettent à la hauteur des usines de cuivre les mieux outillées. 

Des mines di Nickel, une seule a été en explo'.tation. La pro- 
duction du cobalt a été denviron 5.000 kilos et celle d'argent adé- 
passé 1^ chifire des années précédentes. 

L'exportation des minerais à Pétat brut a présente le détails suivant: 

cuivre 2,222 tonnes 

nikel • . . . 662 » 

pyrite sulfureuse 54,483 » 

apatite ..... ^ .. . 4,819 » 

Le nombre des touristes venant visitor ce pays pendant les mois 
d'été a été l'année passée plus élevé que jamais. Des sociétés se sont 
formées dans plusieurs villes en vue de développer cette nouvelle 
source de richesse, dont le pays tire déjà des revenus importants. 

Aucun nouveau chemin de fer n'a été livré à Texploitation pen- 
dant Tannée dernière. Le développement des voies ferrées est de 1,562 
kilomètres. Il n'y a qu'un seul chemin de fer en voie de constru- 
ction, savoir celui de Ofoten-Luleà, concedè à une société anglais. 

Tels sont les principaux traits qui ont marqué la situation éco- 
nomique de la Norvège pendant Texercice dernier. 
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96l plk^ogetto di una nnlotie doganale scandìnàva — Rapporto del 
comm. conte Alessandro Zannini, inviato straordinario e mi' 
nistro plenipotenziario a Stoccolma. 

(Stoccolma, 15 giugno 1888). 

Ora che per la importanza assunta dalla quistione doganale, la 
Svezia può dirfei divisa in due campi, quello della protezione e quello 
drf libero scamb'o, sicché dall'uno o dall'altro vi prendono adesso nome 
ministero e partiti, le considerazioni che agli studi su questa materia 
si riferiscono acquistano maggior valore e sono attentamente seguiti 
dal pubblico. Cosi è che, mentre profittando della maggioranza acqui- 
stata nella seconda Camera i protezionisti impongono fortissimi dàzi 
protettori, toma invece ad agitarsi nella stampa ed in pubbliche con- 
•ferenz? Tantico progetto di una unione doganale tr i i tre regni scan- 
dinavi di Svezia, Danimarca e Norvegia. 

Siffatto Zollverein è un vecchio desiderio della parte liberale. 
Già discusso nel 1860 nei congressi nazionali economici di Gotembur^ 
e di Stoccolma, in quelli di Copenaghen del 1872 e di Bffalmò d^^ll'Sl 
in molti scritti e discorsi, lo si riprodurrà nel congresso che sta per 
aprirsi in Copenaghen ; e come studio preparatorio fu in questi giorni 
argomento di una adunanza della società EhÒnomisha fòreningen di 
Stoccolma. 

Tutti ne vedono le difficoltà. Ma, impraticabili oggi, rispondono 
i suoi sostenitori, resta ciononosti nte una di quelle idei che, come 
fari, irradiano l'orizzonte nazionale anrhe nelle notti più oscure. Verso 
di essa alcuni uomini di buona volontà non cesseranno mai di navi- 
gare e, mutate le circostanze, potranno forse un giorno giungere alla 
riva. I sogni talvolta si fanno realtà. 

Il progetto, come fu originariamente concepito, consiste nello 
stabilire un trattato fra i tre Stati per il quale sotto il rispetto do- 
ganale costituiscano una unità con tariffe uniformi e comr.ni per le 
merci provenienti dall'estero. All'interno, soppresse le dogane fra loro, 
sarebbe libero lo scambio, tanto delle mercanzie nazionali, che di quelle 
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forestiere aventi già pagato il dazio al confine della Unione. I prcH 
venti si ripartirebbero, o in ragione della popolazione, o del consumo 
di altro. Occorrerebbe per conseguenza una rappresentanza, una di- 
rezione, una commissione doganale comune. 

CoDviene però riconoscere che a una riforma cosi asf^oluta, anche 
all'infuori delle considerazioni politiche, opponesi in modo perentorio 
quella che in oggi può persino chiamarsi disparità dei pr'mcipi eco- 
nomici prevalenti nei tre regni, nei quali i dazi producono una diversa 
serie di effetti, e come cespite della pubblica finanza, e come protet- 
tori delle industrie. In tutti e tre costituiscono, gli è vero, una delle 
maggiori risorse dell'erario, fruttando in Svezia quasi il 40, in Danimarca 
il 45, e in Norvegia il 55 per cento della totalità delle tasse; e nei 
tre gravitano principalmente sulle merci di origine straniera, ossia 
non scandinave, tabacco, caffè, zucchero, thè, carbon fossile, sale; i 
quali articoli, nella maggior parte coloniali, formano in Sveza i Vi» 
in Danimarca circa la metà, e in Norvegia quasi i V4 <J®i proventi 
doganali. Siffatta similitudine sembra a prima vista una circostanza 
favorevole, perchè cosi questi dazi potrebbero, anche nel nuovo pro- 
getto, venire ovunque conservati, ma d'altra parte bisogna invece os- 
servare ch'essi sono applicati in misura molto differente, sicché, ap- 
punto per la loro importanza, non possono parificarsi senza gravi 
con.««eguenze* per i rispettivi erari. Si è fatto il calcolo che la Svezia 
adottando su questi generi la tariffa danese perderebbe 7 milioni di 
franchi, e ne guadagnerebbe 11 adottando la norvegiana. 

Inoltre difficile si affaccia la divisione dei proventi. Ingiusto il 
prendere per criterio il numero degli abitanti, perchè consumano in 
proporzione diversa. Un danese usa più caffè, zucchero e tabacco di 
ano svedese, e quasi il doppio di un norvegiano; non si può dunque 
imporre la perdita che ne conseguirebbe alla Danimarca, o alla Svezia 
rimpetto alla Norvegia, e far pagare gli uni per gli altri. Né più 
semplice tornerebbe la ripartizione secondo il consumo; giacché occor- 
rerebbe per calcolare la media del quinquennio, almeno del decennio, 
che dovrebbe servirle di base, un servizio apposito di statistica, mercè 
nuove barriere daziarie od uffici di controllo, costoso e complicato a 
' stabilire. Altra difficoltà presenta la diversità delle tasse di accisa o 
produzione cui converrebbe unificare, affinchè la produzione di uno 
degli Stati non annienti quella degli altri. Adesso in Norvegia, la tassa» 
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per esempio, sulla fabbricazione dell'acquavite è pressoché sestupla 
della danese; e quella sulla b'rra frutta all'erario tre milioni di franchi, 
mentre non esiste né in Svezia ne in Danimarca. Si cita, è vero, lo 
esempio dello Zollverein tedesco, ma è notorio esseme pure stati i 
primordi sotto il rappòrto economico diflScilissimi. 

Nonostante questi ostacoli, il pensiero della trìplice unione do- 
ganale, per quanto prematuro, vanta il concorso di uomini autorevoli 
e pratici, i quali sostengono doversi appunto procedere cautamente 
per non naufragare, guadagnar terreno passo a passo, e invece d'ini- 
micirsi parlamenti o governi, affidare la sua esecuzione ai migliori 
impiegati dello Stato. Nella mente loro, esso non può anzi effettuarsi 
che per opera delle sfere ufficiali e dei chiamati, in ragione del proprio 
ufficio, allo studio quotidiano dei bisogni commerciali del paese. In- 
vocano un precedente. 

Esiste già fino dal 1874 una convenzione, che fu modificata Tanno 
scorso, fra la Svezia e la Norvegia sotto il nome di Legge fra i due 
regni. Ha la forma di legge interna, solo perchè difficilmente si con- 
cepisce un trattato formale fra due Sttti viventi sotto lo stesso scettro, 
ma non può venire modificata dall'uno senza prima disdirla e dar tempo 
all'altro di mutare pure la sua. Non stabilisce una vera unione do- 
ganale, ma bensì privilegi ed esenzioni. Concede franchigia assoluta 
a molti prodotti nazionali, estendendo questo nome anche a generi 
esteri modificati o lavorati in paese; per altri, solo S3 importati in 
piccola quantità. Siffatto accordo è stato difficile a concludere, osteg- 
giato da alcuni, interessi locali, ha dato campo a critiche ed abusi, e 
colle odierne tendenze economiche corre nuovi e maggiori pericoli; 
eppure, ciononostante, si riconosce avere fatto buona prova e joten- 
temente contribuito al recente sviluppo delle industrie svedesi e nor- 
vegiane. Ed è un fatto degno di nota che in questo momento, mal- 
grado la maggioranza ^o^^^aonù/a della Dieta, in sfere non ufficiali, 
ma pur molto competenti, si propugna appunto un regime analogo 
tra la Svezia e la Danimarca come un altro passo opportuno verso 
la Unione. 

Tra questi due ultimi paesi attivissimo è il commercio. Secondo 
le statistiche svedesi, Timportazione annua dalla Danimarca fu in media 
nell'ultimo quinquennio di 70 milioni di franchi, cioè circa il sesto 
del valore della importazione totale, quantunque nelle tariffe danesi 
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^a\^ misere; U quale dtfferwza deve attribuii»! alPessere parte dd 
comn^rcio dì trfMi9ito per b Danimarca lorsa eompreso nelle prime, 
yespoi-tazione della Sfezia in Danioiarca è di cicca 50 milioni, cioè 
\\ }2 Vo 4ella esportazione generale. Le induserìe aredesi hanno va 
grande interesse a CQnseFvare il mercato della Danimarca* Una apeciala 
CQfive^zioqe per ^^icurarlo viene qui proclamata» più che utile, ne- 
c^9sarif^. 

Ad esia opporrerebbersi i trattati con le potenze straniere avesti 
la clausola della nazipne più ^vorlta* Ma questi, . iapondesi, ^ossone 
dia^tirsi; e po', cpme per la svirriferita legge fra! regni di Svezia e 
Norvegia non venne mai mossa lagnauza dall'estero, cosi potrebbe 
Iprae anche succedere per i nuovi accordi con la Danimarca. Lo si spera 
ai^^i per parte della Francia; ed in quanto alla Spagna, Tart. 7 della 
sua convenzione commerciale con la Svezia del 18 marzo 1883, dofio 
aver reciprocamente stabilito il trattamento della nazione piiii favorita, 
C(V0itiene laggiMuta seguente : « Le st'pulazipni di questo patto^ aon 
« potranno essere invocate per ciò che concerne le concessioni spe- 
5 ciali già accordate o che si apcorderanno a Stati limitrofi per fo- 
f cintare il cpipn^ercip delle frontiere» nò per oiò che concerne le 
« obbligazioni risvoltanti per Tuna delle Parti oontraenti da una unione 
f doganale con uro Stato vicino it. Il che evidentemente include gH 
m^^rdi eventuali con la Norvegia, la Panin^aroa ed anche la FinhMPidia» 

Tali sono le id^e ebe hanno qui corso giorn$diere nello m^m dì 
aifEsitte quistioni econoniiph^» \^ qnali talvolta travolgonst pure te ph 
Utiohe; st^nnP per riprodursi con niaggiore solennità nel congre^ 
epono^nico scandinavo indetto a Copenaghen per i primi del pjossioia 
lugUo; anporchè, fr^un mezzo a circostanze ed interessi per il mpmea^ 
tanto contrari, sia ^pile il prevedere che non troveranno neppur \i 
^Pf^ggK) qfficiale né terreno propizio ad una prossima applica^ioee^ 

Il signor Arnberg, il cui nóme la autorità, direttore di questi 
E^ca dello Stato e a tale ufficio nominato dalla Dieta, pronunciava 
però pubblicapfiente l'altro giorno le seguenti parole : « Daf^^hè i grane 
« Stati chiudono le loro frontiere, noi piccoli dobbiamo coUegarci ed 
i ingrandire fra noi il nostro mercato se non vogliamo dover liqui- 
f dare le nostre fabbriche »* 

L/uniflcazione doganale scandinava è soltanto, il ripeto, uni Wtes 
dell^^vvenire. Spero però che non si trovem inutile eh' io ne abMa 
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fin d*ora indicato la tendenza e riassunto i desideri in questo rapporto, 
quantunque l'Italia nel commercio Nordico abbia ben pochi interessi. 
La rappresentanza nazionale è adesso protezionistay ma non grande 
è la maggioranza; il governo si mantiene più che può neutrale, le 
elezioni nella Svezia settentrionale, che ha d'uopo per vivere del libero 
scambio, e spesso nelle maggiori città sono favorevoli aUa parte op- 
posta, sicché conviene non perdere nemmeno di vista ciò che questa 
afierma o prepara. 
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Cenni sol monopolio degli alcool in Isvizzera — Rapporto del 
cav. conte A. Marazzi, regio console a Lugano. 

(Lugano, 2 febbraio 1888). 

La Regia deiralcool, adottata nell'or decorso anno dal Governo 
federale svizzero in base alla legge 23 dicembre 1886, e la cui ap* 
plicazione venne anticipata pei motivi che andrò esponendo, è destinata 
a produrre importanti effetti economici, non solo nella Confederazione 
e sulle finanze dei singoli Cantoni e Comuni interessati, ma benanco 
nei rapporti commerciali della Svizzera colFestero, specialmente cogli 
Stati limitrofi. L'Italia è dunque direttamente interessata in questo 
argomento, e sarebbe bene che i nostri economisti in generale, e il 
regio Ministero delle finanze in particolare, seguissero e studiassero 
con attenzione i fenomeni economici e finanziari che Pindicata legge 
andrà producendo, le difficoltà che i relativi provvedimenti del potere 
esecutivo hanno incontrato ed incontreranno, nonché i mezzi che qui 
vennero e verranno posti in opera per superarle. Io credo di non 
essere lontano dal vero affermando che la Regia degli alcool finirà 
per imporsi anche nel Regno come una necessità economica, finan- 
ziaria ed igienica, prestandosi essa per una imposta a larga base, non 
solo a beneficio d^Ferario nazionale ed a sollievo delle stremate fi- 
nanze della gran maggioranza dei nostri comuni, ma anche a tutela 
della pubblica salute. In questa persuasione penso che non tome- 
ranno sgraditi alcuni brevi cenni sull'esito che finora ebbe la suddetta 
riforma in questo paese. 

La Regia degli alcool in Isvizzera non è che una conseguenza 
della riforma della Costituzione del 29 maggio 1874, la quale, fra 
le altre cose, disponeva all'art. 31 che collo spirare del 1890 tutti 
i diritti d'entrata percetti dai Cantoni e quelli consimili percetti in 
particolare dai Comuni dovranno essere soppressi senza indennità. 
All'approssimarsi dell'epoca in cui l'abolizione dei detti diritti doveva 
aver luogo, i Cantoni più interessati, cioè quelli per cui il dazio- 
consumo Ohmgeld costituiva uno dei principali cespiti d'entrata, 
ricorsero al Governo federale per escogitare d'accordo col medesimo 
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f mezzi per sopperire al vuoto che si sarebbe fatto nelle casse can- 
tonali e comunali, in causa della cessazione di quei proTenti, e pre- 
venire cosi uno sbilancio troppo forte e pericoloso. 

Fu a tale scopo che il Governo federale ideò il monopolio sugli 
spiriti, stabilendo che col V gennaio 1888 il dritto di fabbricazione 
e di importazione di bevande distillate da materie, la cui distillazione 
è sottoposta alla legislazione federale, appartenesse esclusivamente alla 
Confederazione (art. P, legge 23 dicembre 1886). — Se non che la 
Germania promulgava essa pure nel frattempo una legge fiscale sugli 
alcool, ed il Governo Imperiale, allo intento di sbarazzare pronta- 
mente i paesi dell'Impero dall'alcool già faibbricato dai privati, de- 
cretava un premio di 48 marchi per ogni ettolitro di alcool tedesco 
esportato. Tale inatteso e potente incoraggiamento fece sì che in pochi 
giorni gli industriali tedeschi inondassero dei loro prodotti i paesi 
confinanti colla Germania e specialmente la Svizzera, ove la fabbri- 
cazione nazionale si vide di repente da quella insostenibile concor- 
renza paralizzata e minacciata di completa rovina. 

Per soddisfare i reclami degli interessati e per prevenire le 
difficoltà che l'indicata introduzione deiralcool tedesco avrebbe, con- 
tinuando, create all'applicazione della Regia sugli alcool in Isvizzera, 
il Consiglio federale metteva il 20 luglio 1887 il catenaccio ai confini, 
vietando l'importazione di alcool straniero. Inoltre il Consiglio fe- 
derale si affrettava a comperare esso medesimo per conto della Regìa 
un'enorme quantità di alcool in Germania al prezzo infimo di fr. 35. 40 
all'ettolitro, cercando cosi di assicurarsi per Panne 1888 il reddito 
antecedentemente previsto di 8 milioni di franchi. Le distillerie 
svizzere restavano autorizzate, alle condizioni che si diranno in se- 
guito, a continuare nella loro produzione, però per conto della Regia 
federale. A coloro i quali, possedendo distiUerfe stabilite prima del 
25 ottobre 1885, rinunciano alla fabbricazione permessa dall'art. 
32 ì)is della Costituzione federale, si corrisponde un'indennità pro- 
porzionata alla diminuzione del valore dei loro edifici ed apparecchi, 
cagionata dalla legge sul monopolio. Ouanto ai negozianti, essi già 
profittarono all'interno nella loro vendita al minuto del rialzò causato 
dal divieto di importazione, e quanto ai contratti da loro stipulati 
per la spedizione all'estero di alcool, la Regia federale li ritpettò, 
bonificando fr. 2. 50 per ettolitro. Dalla data di quel divieto, e cioè 
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dal 20 luglio; 1887, la Regìa apriva i suoi depositi al pubblico, ven- 
•dendo TalccoJ a fr.^ 75 . =; 95 l'ettolitro. 

Prese le dette misure precauzionali, il Governo federale decretava 
■che la cessazione del dazio-consumo cantonale e la Regia federale 
sulle bevande spiritose, invece che alla data dapprima fissata {V gen- 
naio 1888}, dovessero aver principio col' P settembre 1887. Da tale 
gipmo il prezzo per la vendita dell'alcool, riservata per intero al 
Governo della Confederazione, veniva fissato in fr. 120 = 130 l'et- 
tolitro — Talcopl distinto in 3 qualità, come si dirà in appresso, e 
stabiliti nove magazzini per la Regia, tre dei quali nel centro di pro- 
duzione della Svizzera e sei ai confini. Il numero dei magazzini ve- 
niva in seguito portato ad undici. Salvo la parte riservata all'industria 
nazionale, come .vedremo, in seguito, la Regìa federale acquista il suo 
fcLbUsogno all'estero, ove lo trova a prezzi assai inferiori a quelli 
che. i fabbricanti svizzeri possono offrire,, e lo accumula nei detti 11 
depositi. Sino alla fissazione del sistema definitivo di vendita, la 
Regia prende a suo carico le spese di trasporto dell'alcool per fer- 
rovia dal deposito fino alla stazione Svizzera più vicina al domicilio 
del compratore. 

Molte fra ^e misure che ho già accennate e che andrò esponendo, 
non poterono a meno che risentire l'effetto della precipitazione con 
cui si dovettero adottare, s|;anttì la subitanea ed impreveduta inon- 
dazione dell'alcool tejesco. Le difiicol{;à che sempre accompagnano i 
primi passi di ogni riforma si sono quindi in questo caso ingigantite, 
producendo qualclie confusione ed incertezze che non sono peranco 
completamente cessate, ma che andranno cartamente poco a poco 
scomparendo mediante le mj^^ure che il Governo federale va emanando, 
ed in grafia della pratica sempre maggiore che i funzionari della 
Regia prendono nella materia. 

Come ho accennato, la legge che stabilisca il monopolio prescrive 
all'art. 2^ che ij quarto della quantità di spiriti necessaria jer i 
bisogni del paese deve essere fornito dalla produzione indigena. Al- 
l'intento di aprire uno jsfojfo .all'abbondante raccolta di patate veri- 
ficatasi làel 1887, il Consiglio federale ha decis), in via eccezionale, 
di accordare pel periodo di distillazione 1587-88 alle distillerie svizzere 
una partecipazione più forte nei bisogni del consumo locale. Di con- 
seguenza si è loro riservato pel detto periodo un terzo dell'alcool che 
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verrà consumato in paese, invece del quarto previsto dalla legge. 
Ampliando tale misura protezionista, il Governo federale ba proba- 
bilmente avuto anche in mira di disarmare le ofposizioDÌ dei privati 
interessati, opposizioni che, invelenite, avrebbero forse potuto, mas- 
sime n^lla prima annata in cui si applica questa riforma, incepparne- 
Tattuazione. 

Gli interessi privati offesi troverebbero infatti buon giucco, per 
la circ(?stanza che 1* amministrazione degli alcool non è nemmeno 
al presente in grado di valutarne neppure a| prossimativamente la 
quantità che potrà essere venduta nel 1888, per essere consumata, 
in bibite, mancando od essendo as^ai scaisi ed incerti i dati sul con- 
sumo anteriore della Svizzera. Si è ammesso che il consumo annuale 
delle bevande spiritose, sulle quali venne ora stabilito il monopolio 
dello Stato, raggiungesse fino al presente nei vari Cantoni la cifra 
di circa 125,000 quint ili metrici a 95®, e che tale cifra di.scenderebbe 
nei primi anni, sotto Tinfluenza del monopolio, a circa quintali 100,000,. 
perchè l'aumento della produzione e della importazione dei privati, 
anteriormente alla applicazione della legge, ha coperto «na conside- 
revole parte dei bisogni del mercato, e perchè f na frazioBe abbastanza 
cospicua, e in ogni caso anormale, delle quantità veBd«te dalla Regia 
nel 1887, è destinata a far fronte ai bisogni del 188S. Mon si può- 
ancora prevedere sino a quale epoca queste condizioni influiranno 
sulFammontare degli introiti futuri del monopolio. Per evitare un 
disinganno, su tal punto, Tamministrazione ha prevratrato pel con* 
sumo in bibite durante Tanno 1888, soltanto ma vendila di quintali 
sessanta mila. 

Se non che, più o meno esatti siano per risultare tali conti al- 
Tatto pratico, diflBcilmente potrebbero venir accettati ad occhi chiosi 
dai privati interessati, e specialmente dai distillatori svizzeri a cui la 
legge riserva una quota nella fabbricazione delTalcooI occorrente al 
monopolio, ed impone alla Regia Tobbligo di acquistarla a qtialunque 
prezzo. Ognun vede come il determinare in cifra esatta il quarto 
(e per il 1888 il terzo) del fabbisogno annuale della Regia, quando 
il totale di questo fabbisogno non si può con certezza stabilire, è 
operazione tale che può sollevare infinite eccezioni da parte dei dis- 
tillatori a cui quel quarto o quel terzo è riservato. Né mlnoii quistìoni 
^ possono presentare nella suddivisione di questa quota frale varie 
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distillerie e nella fissazione dei lotti. Molte sono pure le garanzie 
che Tamministrazione ha dovuto escogitare per cautelare l'interesse 
proprio e molte le formalità per prevenire le frodi. Non mancarono 
-certo gli interessati e non mancheranno neppur in seguito di pro- 
fittare di tante incertazze e complicazioni per far valere il loro tor- 
naconto. E però il servizio reso appunto ai distillatori ed ai negozianti 
^svizzeri d'alcool dal Governo federale, sottraendoli ai perniciosi effetti 
della concorrenza straniera, specialmente germanica, col porre il 
catenaccio ai confini — lo spirito conciliativo ed insieme l'avvedu- 
tezza degli agenti fls(ali e (Ielle commissioni di stima appositamente 
istituite — Tessersi accordata alla d stillazione nazionale nella pro- 
eduzione p#r conto della Regia una quota anche superiore a quella 
fissata dalla legge, hanno fino: a trionfato dei detti inevitabili ostacoli, 
-ed ormai la distribuzione del terzo è fitta e la Regia entrata nel 
suo pieno se non definitivo funzionamento. 

Pel 1888 la media del prezzo di vendita si è calcolata in fr. 165 
al quintale, supponendosi che ramministrazione continuerà a vendere 
nel corrente anno 3 qualità differenti di alcool. A datare dal 17 gen- 
Jttaio corrente anno i depositi della Regia forniscono infatti l'alcool 
pel consumo in quantità da cliilogr. 1*^0 (150 1 tri) in più ai seguenti 
prezzi: 1' Alcool extra-fino 9i/95" (Weinsprit) marca A. V. W. a 
fr. 175 i 100 chilogr., peso netto a 95** iralles, ossia a fr. 150 per 
ettolitro d'alcool assoluto. — 2*" Alcool sopraffino 94/95® (Primasprit) 
marca A. V. P. a fr. 170 i 100 chilog., peso netto a 95** tralles, 
-ossia fr. 145. 95 per ettolitro d'alcool assoluto. — 3' Alcool fino 
94/95'' (Feinsprit) marca A. V. a fr. 167 i 100 chilogr., peso netto 
a 95® tralles. ossi * a fr. 14*^.35 per ettolitro d'alcool assoluto. 

Un'altra grave qnistione si era presentata al Governo federJe. 
La revisione costituz onal3 esentava dalla imposta felerale gli al- 
<50oIs di vino, delle frutta e delle radici. Una tale eccezione non era 
giustificata né da ragioni d'ordine morale, né da interessi fisrali, ma 
solo da opportun'sm) politico: perchè la rilorma venisse accettata 
Vbisognava non sollevarle contro ro^)posiz*on8 dei viticoltori svizze ì. 
*Ma qum.lo s" fu alla elaborazione della relati Fa leggs la Commis- 
sione d3l Nazionale s'avvide del pericolo che l'eccezione suindicata 
poteva creare per la Regia federale. In Italia si fabbrica una grande 
quantità di alcool di vino {la grappa) al prezzo di fr. 90 l'ettolitro: 
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las'^iar entrare in Isvizzera un tale prodotto senza sottoporlo alla 
tas"=?a AA monopolio, cioè ce] semplire «^azio di fr. 20 Tettolit:©, sa- 
rebbe stito rome autorizzare una perirolosa cónconenza aU' alcool 
federale, rhe si vendeva da 120 a 130 franchi. Perciò li C)irimis- 
sionp, considerando eh » la Costituz'one intendeva di e-^ntuare dalle 
tass3 di monopolio soltanto i prodotti nazionali, proponeva di colpire 
col daz'o di fr. 80 ogni ettolitro d'alcx)ol di vino, di frutti o di ra- 
dici proveniente dall'estero. Il Consiglio fdef ale fu allora di opposto 
pa'^ore. N< n pensando che ai cognac francesi ed agli altri liquori tini, 
che l'el loro alti^^'^imo prezzo non potevabo fai^'coni^orrenza alla Regia 
fed Tale, anche se dispensati dalla tassa di monopolio, egli' sostenne^ 
non potarsi lercepire Timfosta di fr. 80 che sovra gli alcool la cui 
fabbricazione e qualità era prevista dalla legge. E siccome nemmeno 
durante la discussione della legge venne posto* in chiaro il danno che 
poteva arrecare alla Regìa Timportizione della grappa italiana e dello 
sliooioitz au^^triaco, importazione che avrebbe ben prej^to assunte pro- 
porzioni enormi, l'Assemblea federale condivisa l'avviso del Governo. 
Di conseguenza sino al 1® dicembre 1887 gli alcool di vino, di frutta 
e di radici importati d ilTe^^tero pagavano bensì all.v frontiera i fr. 80, 
ma il denaro veniva poscia restituito dietro presentazione di un cer- 
tificato d'origine della mercè. 

Stretto però dall'evidenza del danno, il Cons'^glio federale dovette- 
mutare avviso e stabilire che dalTor indicato giorni in poi l'imposta, 
di fr. 80 si percepirebbe sovra tutti gli alcool stranieri di qtialsi- 
vogla qualità. Rimangono qu'ndi sottoposti alla Regìa il cognac, il 
rhum, l'acquavite, Tacqua di ciliegia (Kirschwass^r), il whisky, arac, 
bitter, essenza di vita, liquóri e bevande spii^itose consimili. Onda- 
favorire l'esportazione dei prodotti nella' cui fabbricazione si impie- 
gasse alcool imponibile della Regia, la legge (art. 5) ji^^scrive che^ 
sarà determinata la quantità d'alcool che dovette essere impiegato in 
ragione delle condizioni speciali della fabbricazione, ed accorda al- 
l'esportatore il dritto ad un rimborso corrispondente al' beneficio del 
mono[X)lio. L'articolo 6 poi stabilisce che l'ale »ol, destinato ad usi indu- 
stria'i od all'economia domestica, sarà fornito alt: i*ato dai fóndachi 
della Confederazione a partite di 150 litri 'almeno; al prezzo di costo^ 
0, ppr 1 » niferci importate, con aggiunta del dazio d^entrata. Il Con- 
siglio felerale ha poi già fis ato le condizioni ed i processi AAV^Ao^ 
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razione assoluta e relativa (1). Quanto ai vini restano esclusi dal 
monopolio solo quelli la cui forza a'coolica è inferiore ai 15 gradi. 
Assicuravasi poi che verrebbe colpita di una tassa anche la impor- 
tazione delle materie prime destinate alla fabbricazione degli alcool 
di vino, di frutta e di radici. Per contro il Consigi o federale si è 
finora limitato a colpire con una tassa di ir. 2 al quintale le vinacaió 
importate dall'estero al detto scopo. È questa una misura protezio- 
nista destinata ad accontentare i viticultori svizzeri, e che costituisce 
un nuovo danno pei viticultori italiani specialmente, noto essendo che 
una gran parte delle vinaccie provenienti dall'estero èra appunto qui 
importata dairitalia. 

Per cautelare gli interessi deiramministrazione, il Consiglio fe- 
derale invitò i Cantoni ad apporre i suggelli agli apparecchi di dis- 
tillazione in tutte le distillerie ove si manipola vino, feccia, vinaccie, 
uve secche d'ogni sorta, frutta e loro residui, radici di genziana, 
bacche di ginepro e consimili importati dall'estero. La Regia auto- 
rizzerà la continuazione dell'esercizio contro pagamento della imposta 
di fabbricazione, in ragione di fr. 80 per ettolitro d'alcool as=?oluto. 
Pare che i Cantoni di confine, che si sentono assai più di quelli del- 
l'interno danneggiati diU'aumento dei detti e di altri diritti di entrata 
portati dalla nuova tarifi'a generale svizzera, reclameranno misure 
compensatrici. 

Vi è infine da regolare Atra non facile pendenza, la liquidazione 
cioè delle indennità da pagarsi dal Governo federale ai s'ngoli Can- 
toni ad Ohmgeld in compendo dei dritti aboliti a datare dal V set- 
tembre 1887. A tale uopo il Governo nazionale ha stabilito che i 
Cantoni e Comuni interessati saranno accreditati della media annua 
del prodotto netto da loro ricavato nel periodo 1880-84 ed addebitati 
della somma netta dei rispettivi introiti del 1887. Un conto esatto 
in proposito non putè ancora essere compilato: però uno specchio 
elaborato provvisoriamente, darebbe i seguenti risultati che si cre- 
dono assai prossimi ai definitivi: , . 



il) Nota Per alternzinne assoluta ni intendo quella che rende Talcool assolntameDiedl- 
'•adatto a «enrire «rtncrrediente nelle bevande. L'alterazione relativa è quella eh** nou toglie 
airalcool la possibilità d'ergere adoperato pe- le bibite. Essa si inaple-'a specialmente per 
Valcool destinato alle fablriche d'aceto coiracido acetico. Contrai iamente a quanto si pratica 
circa raltcrazione assoluta,, la relativa non viene concessa che a quelle Ditte che si sotto pon- 
gono anticiiiatanaente a sp<3ciali formalità el a speciali gfaranzie a fktvore della Regìa. 
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BOLLBTTIMO 



(Saifterà^ t 



Ctntonl e ComuQi 



iDtroito 

medio 

dal 

1880 al 1884 

Fr. 



Introito 

delPaDoo 

1887 



Fr. 



Compenso 



Fr. 



Dedotti 
^li onorari 

e 

provvisioiU 

accordati 

nel 
Cou8iff'o 
federale 

Fr. 



Telala 



Fr 



Berna 

Lacerna 

Uri 

Nidwalden 

Obwalden 

Qlarona 

Zuaro 

Friborgro 

SoletU 

Basilea. CitU 

Basilea - Campa^rna . . 

Gri^ionl 

Ararovia 

Ticino 

Vaud 

Vallee» 

Ginevra 

Carouare 

Totale 



l^O'»,^») 


ffa,^^ 


504,5bO 


computati 


875,800 


156,530 


219,020 


» 


68,760 


27,290 


86,470 


1,01» 


18,680 


5.460 


8,220 


540 


19,860 


18,900 


460 


250 


45.900 


82,000 


13,900 




17,710 


11,670 


6,040 


730 


863,580 


212,840 


150,740 


5,830 


240,450 


96,120 


145,880 


8,99.> 


47,370 


83,080 


14,840 


computati 


60,570 


19,460 


81,110 


4,690 


157,610 


137,590 


20,020 


2,800 


187,800 


89,900 


127,400 


2680 


177.880 


87,<«) 


140,750 


1,190 


830.680 


123,230 


207.400 


8,100 


86,780 


17,980 


18,85ii 


800 


;>9e,570 


2>1,280 


189,340 


2K.>«0 


»,660 


11,130 


14,580 


2.330 


8,622,640 


1,324,140 


1,798,-Of» 


63,740 



504,581 

219,^ 

37,«0 

8,7» 

710 

13.900 

6,7» 

156.510 

149,26S 

11,810 

85j800 

22,890 

130,080 

141,940 

21SJ500 

19,660 

16B,%« 

ie.8BI 



1,«B,240 



Siccome poi il computo definitivo con ogni singolo Cantone o 
Comune richiede ancora un certo tempo, il Consglio federale ha 
risolto di autorizzare il dipartimento delle finanze a ver-^are ai Can- 
toni ad Ohmgeld ed ai Comuni a dazio consumo le somme di com- 
penso loro spettanti per Tanno lf^87 per soppress'one delle fcisse sui 
liquori spir tcs', anticipandole dalla cassa f derale. 

Questa anticipazione non deve però superare i tre quarti delle 
somme figuranti nel conto provvisorio sopra esposto, quindi per tutti 
i Cantoni e Comuni interessati non oltre i franchi 1,400,000 

Nel pagamento delle somm ) loro spettanti, sarà tenuto calcolo 
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della parte che i Cantoni devono versare alla Confederazione per le 
tasse d^esenzione militare. 

In seguito a ciò le anticipazioni importano : per Berna fr. 378,500, 
Lucerna fr. 164,250, Uri fr. 28,100, Nidwalden fr. 6,500, Obwal- 
den fr. 550, Glarona fr. 10,450, Zugo fr. 5,100, Friborgo fr. 117,450, 
Soletta fr. 115,950, Basilea- Città fr. 10,750, Basilea -Campagna 
fr. 26,850, Grigioni fr. 17,100, Argovia fr. 97,550, Ticino fr. 106,450, 
Vaud fr. 161,650, Vallese fr. 14,750, Ginevra fr. 126,150, Carouge 
fr. 12,650. 

Il conto-cassa delFamminstrazione dell'alcool presentava al 17 
gennaio del corrente anno il seguente movimento: 





Movimento 
nell'anno 1187 

Fr. 


Movimento 
nelPanno 1888 

Fr. 


Totale 
Fr. 


EotraU 

Uscita 


8,347,915.89 
2,598,627.90 

754,287.43 


1,118.720.84 
7,986.86 

l,110,Ta6.49 


4,406,636.23 
2,601,613.31 

1,865.022.93 


Uagirlor introito ossia eredito verso la cassa 
federale 





Le anticipazioni sopra accennate possono quindi farsi senza alcun 
sacrificio per la cassa federale e del credito federale coi fondi del- 
Tamministrazione dell'alcool stessa. Si crede però che l'erario federale 
nel regolare definitivamente coi Cantoni i conti dell'ultimo quadri- 
mestre 1887, subirà una perdita non lieve perchè, in causa delle 
importazioni dell'alcool anticipate per isfuggire alla tassa, questa 
deve aver dato ìa detto quadrimestre uno scarso reddito. Anche 
pel 1888 si prevede per la Regia un incasso mediocre, sia in causa 
di dette importazioni anticipate, sia perchè ogni novità incontra sul 
nascere ostacoli che solo col tempo e la esperienza possono essere 
rimossi. Ma si calcola che nel 1889 si avrà già un forte aumento 
di proventi e che questi cresceranno negli anni successivi per modo 
da poter compensare largamente gli aboliti dazi di consumo. 

Per quanto riguarda il Cantone Ticino, su cui si estende la giu- 
risdizione di questo regio Consolato, debbo fare osservare che le cifre 
dello specchietto qui sopra ad esso riferentesi, non rappresentanp il 
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suo incasso annuo a titolo di dazio-consumo su iiUie le merci da tal 
dazio colpite, ma soltanno l'ammontare del dazio-consumo cantonale 
sulle be\rande (compreso il vino) elencate nella 7* categoria (1). Il 
reddito annuo totale fornito a questo Cantone dal dazio-consumo nel- 
Tultimo decennio è rappresentato dalle cifre seguenti: 



Knno 
UTt 


Somma 

Fr. 
821,443 81 


1878 


a30,993.T5 


187» 


883,821.59 


1880 


891,881.57 


1881 


881,UM.b9 


188S 


322,849.15 


1883 


W2,974 - 


1884 


802,'»r>.24 


1885 


814,420.88 


1886 


2-;9,605.11 



I maggiori incassi verificatisi nel triennio 1879-80-81 trovano la 
loro spiegazione nel gran numero di lavoratori che stazionarono in 
detti anni nel Cantone per la costruzione della ferrovia del Gottardo. 
La diminuzione che si nota nel 1886 è dovuta al mediocre raccolto 
delle uve nelle provincie italiane che forniscono la maggior copia di 
vino al Cantone Ticino, e conseguente diminuzione nell'importazione. 
Si può calcolare che l'apertura della ferrovia del Gottardo ha pro- 
dotto un aumento pel dazio-consumo ticinese di oltre lOO mila 
franchi annui. Questo dazio del resto grava unicamente l3 merci 
provenienti dal regno d'Italia e quindi non posso a meno di richia- 
mare di bel nuovo l'attenzione sulle suesposte cifre, riferendomi a 



(1). iVo/a. Le cate^irorie della ta-ifTa del diritto cantonale di coD.<«iiino, approvata dal con- 
Bìs^io di Stato con risoluzione 19-22 novembre i87V, u. 2i,v79', sono le seg'aenti: 
1« calegroria.* Alerei es^'nti da ti^ssa, 
2« ifi. Merci a tassa ridotta. 

33 id. Animali deniestidi, vivi o macellati, ma Don scorticati — animAli selva- 
tici ed esotici vivi. , 

4« categoria Aceto, olì, grassìn^, rarnf, pesci ed altri commestibili. 
u« id. ' Cereali, le? umi,, farine e paste, 
Ortasrlia e fruttami. 

Bevanda. ' . 

FossilU pietre, mineraU, terre e loro lavori (stovi^jlie e vetri). 
Legname in natura e d'opera (con due altre sezioni particolari: veicoH 
ossia mezzi di trasporto per terra e per acqua: — mobili ed altri lavori in legno^ 
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guanto ebbi Tonpre di esporre su questo argomento ne' miei rapporti 
della cessata serie « Commerciale > n, 48 del 30 aprile 1887, e n. 56 
-del 25 giugno 1887. 

Chiuderò questi breri cenni con l'osservare che il Governo federale, 
nel proporre ed applicare la Regia degli alcools, non ebbe in mira 
^i conseguire ^cun diretto beneficio per Terario nazionale, ma solo 
di facilitare la pratica attuazione di una delle parti più importanti 
•della riforma costituzionale del 19 maggio 1874 succitata, provve- 
dendosi col monopolio i mezzi occorrenti per indennizzare^ nei limiti 
•del passibile, i Cantoni e Comuni che dalla soppressione degli ohmr 
gelds vengono danneggiati. L'articolo 12 della legge 23 dicembre 
1886 è infatti cosi concepito: € Gli introiti netti dell'amministrazione 
del monopolio, con riserva delle prescrizioni dell'articolo 6 delle dis- 
posizioni transitorie della Costituzione federale, saranno ripartiti fra 
tutti i Cantoni in proporzione della loro popolazione di fatto risul- 
tante dal censimento federale più recente ». E per dimostrare viep- 
più il proprio disinteressamento da un lato, e rendere dall'altro più 
attiva la sorveglianza sull'esatto adempimento delle prescrizioni ri- 
ferentisi al monopolio, il Governo federale ha introdotto nella legge, 
all'articolo 16, la disposizione che i premi per la scoperta delle frodi 
vengano ripartiti, non già fra il denunziatore, il Cantone e l'Erario 
^Federale (come si pratica in genere pei dazi federali), ma fra il de- 
nunziatore, il Cantone ed il Comune in cui la frode sarà commessa. 
*Gli abitanti tutti e specialmente i funzionari del Comune, ove tro- 
vansi fabbricanti e commercianti d'alcool, restano cosi interessati ad 
aiutare l'amministrazione federale nella scoperta dei frodatori. 

Come rilevasi da quanto ebbi Tonore di esporre in questi cenni, 
molte fra le misure proposte od adottate dal Governo federale per 
istabilire il monopolio degli alcool sono improntate da un accentuato 
protezionismo, e tale carattere avranno probabilmente le altre misure 
-eompletive che si vanno studiando per la definitiva sistemazione della 
Regia. Bisognerebbe esser ciechi per non riconoscere che il libero 
4Bcambio è anche qui sul tramonto. La nuova tariffa generale sviz- 
zera (1) ne offre essa pure molte prove, fra cui una interessa assai 



(Ij Nota. La pubblicazione di questa tariffa data dal 24 dicembre 1887. 
Il termine utile per Tapprovazione ecade col 23 marzo 188S. 



211 



Digitized by 



Google 



fò {Monopolio degli alcool) bollettino (Svizzera] 11: 

le Provincie delFAlta Italia, voglio dire l'aumento del dazio che coK 
pira la importazione nella Confederazione del bestiame ingraasato^ 
per macello. Certo la Svizzera non si piega al protezionismo volon- 
fieri, ma vi è spinta, dirò cosi, per necessità di difesa, dalla corrente 
protezionista che ingrossa e rumoreggia sempre più a' suoi confini. 
Dobbiamo augurai'ci che anche certi ostinati libero-scambisti 
italiani comprendano finalmente come ognun veda essere quella 
del libero scambio la teoria migliore, se accettata ed egualmente 
applicata da tutti, ma che sarebbe una pazzia il volerla mantenere 
negli scambi intemazionali deiritalia, quando questa è circondata da 
ogni parte da Stati che divengono di giorno in giorno sempre pio. 
protezionisti. 
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delazione sul commercio e rindastria nella Syìzzera, e gli scambi 
tra la Svizzera e V Italia, del cav. N. Revest, ' r^i^t'o console 
a Zurigo. 

(Zuriijo, 23 fe!)braio 1888). 

Continuando la serie delle mie relazioni sul commerc'o e Tin- 
liustria della Svizzera, e degli scambi tra questo paese e l'Italia, par- 
lerò nel presente rapporto delle merci lavorate in genere, degli elastici, 
della paglia e della carta. 

Prima di entrare in materia debbo premettere alcune osserva- 
rziom sul modo come raccolsi i fitti e b cifie da me indicate, tanto 
in questo lavoro che nei miei precedenti già spaditi e pubblcati sul 
Bollettino Comolare. 

Non v*è, ere lo, paese al mondo ove le cifre ed i fitti relativi 
al movmento commerc'ale sieno raccolti con tanta arcurate7za ed 
abbondanza di mezzi come nella Svizzera. Ulti e gli innumerevoli pe- 
riodici che se re occupano, è n^ to che a Berna v'ha Tufficio di 
statistica federale, al quale fanno capo tutte le notizie ufficiali at- 
tinte a fonte governativa, come ammii astrazione doganale ed uffici 
alla frontiera. Le notizie ersi raccolte ed aggruppate da una spe- 
•ciale amministrazione, vengcno pubblicate in volume per uso del 
^commercio, 

Oltre air ufficio di statistica federale, v'ha a Zurigo la Società 
-dei commercianti ed industriali svizzeri, la quid\ diretta da un ap- 
posito comitato, pubblica ogni anno un volume nel quale sono ripor- 
tate le not'zie suirattività commerclile ed industriale dell i Svizzera; 
e le notizie raccolte e classificate per ordine di ogni ramo industriale 
e commerciale, sono vagliate e riscontr.te dal comitato stesso, al 
quale i commercianti, gl'indu^^trianti e li stesse autorità cantonali e 
federali prestano il maggior apj oggio. Altrimenti, essa ha gli stessi 
uffici delle nostre camere di comii:ercio con più liberi criteri 

Non vincolata da formolari imposti, la Società degli industriali 
■e commercianti, consca delì'impo. tu z i dei [ropri interess', è asso- 
lutamente indipendente e libera da ogni pastcda burocratica per la 
|)ubblicaz*:one delle sue statistiche. 
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Volli io stesso verificare l'esattezza delle cifre indicate dalla 
Società, e le trovai perfettamente conformi a quelle pubblicate dal 
dipartimento federale, e da me personalemente attinte a fonte par- 
t-colare. 

Oltre a ciò, il dipartimento federale di statistica, per ovviare al- 
Tinconveniente del ritardo inevitabile nella raccolta di tutte le no- 
tizie commerciali, pubblica di tanto in tanto speciali statistiche per 
4'uno l'altro ramo del commercio e deirindustria. 

A Berna si pubblica due volte per settimana il Giornale uffi^ 
oialA svizzero del commercio, ricco di quadri statistici sul movi- 
mento delle ferrovi»», delle industrie e delle banche, oltre alle notizia 
commerciali che trovansi sparse in ogni giornale dei singoli cantoni^ 

Ampia quindi è la messe che offre la Svizzera a chi vuol tenera 
al corrente della sua attività economica. 

La sola difficoltà in tanta ricchezza di dati e cifre consiste nel 
verificare l'esattezza relativa di esse, e intendo per esattezza rela- 
Wva, l'identità delle cifre fra un paese e l'altro, come a mò d'esempio, 
fra ritaliae la Svizzera/Soventi esse non si corrispondono per un ramcv 
speciale di commercio, e mentre le statistiche federali danno una 
<;ifra, le nostre statistiche governative ne danno una maggiore o mi- 
nore sull'importazione o esportazione delle merci. Ciò può avvenire 
per cause diverse, e forse la differenza è soltanto apparente; non è 
men vero che l'inconveniente esiste ed è gravissimo anche per le 
conseguenze che potrebbe avere nella trattazione delle convenzioni 
commerciali. 

È un problema del quale gli economisti o meglio gli statistici 
dovrebbero occuparsi e fare oggetto di studii, e, trovato il rimedio, 
concretarlo, s'è possibile, in patto intemazionale. 

Premetto ancora che le cifre indicate nel presente rapporto» 
come nei precedenti, sono per Tanno 1886, al quale le statistiche 
pubblicate finora si riferiscono. 

In fatto di merci lavorate, cioè abiti fatti in lana, lino, co* 
tone e seta, scarpe, guanti, cappelli, ecc., l'importazione totale nella 
Svizzera fu di quintali metrici 18,292 per un valore di franchi 35,523,000 
e Fesportazione di quintali metrici 6,893 per un valore di fran- 
chi 12,330,000. 

L'Italia figura solo all'importazione per quintali metrici 84 per 
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ìm valore di franchi 202,000, consistente in cappelli per signore 
montati. 

Dalla statistica pubblicata a cura del dipartimento federale, nella 
quale figura il quadro del commercio speciale fra Iltalia e la Sviz«- 
zera, benché in piceni 3 proporzioni, altri articoli lavorati formano, 
oltre i cappelli per signore, oggetto di scambio fra i due paesi, e fra 
questi i principali sono le biancherìe in lana e mezza lant, in seta 
e mezza seta. L'Italia però vince la Svizzera nell'importazione di questi 
-due articoli. In comples-^o, tutto il movimento di affari in generi 
lavorati fra idue paesi si può calcol ire in un valore di franchi 1,232,267; 
con una differenza a favore dell'Italia di fr. 183,833. 

Quando si considera che la Svizzera ha bisogno di 23,000.0C0 
di generi lavorati dall'estero, e che la Germania solamente vi spe- 
disce di jtbiti fatt', vestiti d'ogni genere, scarpe e biancheria per 
un valoie di circa 20,000,000 di franchi, si vede come in un arti- 
<5olo ove li mano d'opera è il maggior coefficiente, potrebbe l'Italia 
concorrere con successo sul mercato dì qu sto paese. 

Riconlo che dalla Rumania trasmisi;! regio ministero, per uS) 
-della Camera di C(^mniercio di Milano, una mia relazione sugli arti- 
coli it. lianì rhe potev no formare oggetto di commercio in quella 
regione, e fra i principali suggerii le merci lavorate, fspecialmente gli 
-abiti fatti e le scarpe. L'Austr.a-Unghera e la Germania inondano 
letteralmente diversa piazze d'Europa e del Levante delle loro merci 
lavorate. Vi sono ditte, in massima parte israelitiche, che fanno la- 
vorare tutto l'anno sia in casa, sa in fabbriche, f imiglie anzi tribù 
intere, per confezionare abiti, e, mentre occupano migliaia di per-one, 
-che altrimenti non troverebbero lavoro, hanno la loro convenienza 
nel buon mercato della mano d'opera, mercè cui possono vendere a 
prezzi discretissimi, sostenere la concorrenza con l'estero ed alimen- 
tare le fabbriche di tessuti di ogni genere. 

Vi è forse riuhbiochein Itala l'identica speculazione troverebbe 
-a svilupparsi con eguale successo? 

Quanto S(mo da noi le bracci i che domandano invano lavoro ed 
emigrano in lontane contrade? 

Quando un ricco proprietario rumeno volle fondare una colonia 
-agricola di contadini italiani vicino a lassy, uno dei motivi che con- 
tribuì alla non riuscita dell'esperimento fu che, dei membri della 
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colonia, molti, meglio che contadini, erano sarti e caholai, a tutfaltra 
buoni che a lavorare la terra. 

Quante industrie straniere alimentate dalla mano d'opera italiana 
ricavano dal constimo italiano ricchi benefizi! 

L'erorme importazione di prodotti industriali, su'qua li l'Italia 
paga ogQÌ anno ingenti differenze, è in parte lavoro fatto da mani 
italiane in paese f stero. 

Manca, è vero, in Italia l'altro fattore del lavoro, che è il c> 
pitale, ma è pure opinione fondata che non tutto il capitale italiano 
s'impiega nelle fabbriche e nelle industrie, e giace qunsi improduttiro 
nelle casse di risparmio o in titoli e valor'. 

Non mi stancherò mai dal ripeterlo: varranno più le industrie 
e le fabbriche per impedire Tinfelico esodo della nostra emigrazone 
che non le leggi e i regolamenti che si potranno fare, per quanto 
dettate dalle mgliori intenzioni. 

Un ricco industriale in seta di Zurigo mi ha testé dichiarata 
ch'egli si associò con altri capitalisti italiani, per fondare una fab- 
brica di seta in Lombardia, e francamente. mi confidò che egli indu- 
cevasi a ciò per il buon mercato della mano doperà in It-ilii, ed io 
lo incoraggiai, e lo lodai per la buona azione; che tale mi p rve la 
sua, per il bene delle nostre classi bisognose di lavoro; 

11 rifugio dil capitale italiano negli imp'eghi sicuri si, ma poco 
produttivi, mentre lo mstt )no in uno stato d'inferiorità rimpetto al 
capitale straniero, produca il saggio elevato dell'interesse commerciale, 
sottrae forze vive all'attività industriale del paese, scoraggia lo spi- 
rito d'intrapresa e di associazione, renda il paose nostro tributario 
dell'estero per i suoi bisogni di manifatture e di prodotti industriali. 

Vari Roro i rimedi atti ad attirare il capitale italiano in più 
fruttuosi e ber.efici impieghi, ma troppo innanzi mi trarrebbe la di- 
gressione e mi riservo parlarne in occasiona più opportuna. 

Ri{ rendendo il filo della mia relazione sulle m^rci lavorate, dirò 
che la Svizzera si provvede di guanti dalla Francia, dalla Germania 
e dall'Austria. L'Italia non vi figura, mentre l'articolo ha un'abbon- 
dante fabbricazione a Napoli ed a Milano; forse non convengono né 
per la qualità, né per la maniera come sono da noi lavorati. 

Nel commercio della paglia e del crine la Svizzera subisce una 
differenza d'importazione sull'esportazione di tre milioni di franchi circa. 
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Essa ne riceve per 23,507 quintali, per un valore di fr. 7,305,000; 
e ne esporta per quintali 5,550, per un valore di franchi 4,406,000, 
quasi esclusivamente treccie di paglia. 

Lltalia vi figura con discreto contingente. Fra paglia assortita, 
greggia, filata e treccie di paglia, la parte spettante all'Italia è di 
quintali 3,063, per un valore di franchi 832,000. 

Anche in questo articolo è sempre la Germania che tiene il primo 
posto con la sua importazione di quintali 12,360, per un valore di 
franchi 3,654,000. 

I lavori in caoutchouc, cioè elastici, fili di caoutchouc, tessuti 
elastici con cotone, lana o seta costituiscono una delle industrie nelle 
quali la Svizzera deve avere il primato in Europa, perchè ne fornisce 
a tutti gli altri Stati. Essa ne riceve in istato greggio, in tavole e 
fili per quintali 1,201 di un valore di franchi 1,070,000 e ne rimanda 
lavorato per quintali 1,644 di un valore di franchi 2,231,000. 

L'Italia sola ne prende in tessuti elastici con cotone lana e seta 
per quintali 234 di un valore di franchi 271,000. 

Mi venne riferito che a Milano questo articolo si lavora con 
successo, e potrebbe esserne una prova il fatto che fra gli anni 1885 
e 1882 vi è stata una differenza in meno d'importazione in Italia per 
l'ultimo, di quintali 31 circa, per un valore di franchi 35,000, come 
risulta dalla statistica federale. 

La Svizzera fornisce di elastici tessuti in cotone, lana o seta la 
Spagna, la Francia, l'Italia, l'Austria e la Germania. 

Nell'industria e commercio della carta, la Svizzera ha un attivo 
a suo favore di franchi 683,000. 

L'Italia è debitrice della Svizzera per la materia prima che le 
abbisogna nella fabbricazione della carta umida, importando quintali 
33,214 di materia fibrosa, umida o pasta di legno per un valore di 
franchi 449,665, come pure per carta d'imballaggio, da stampa e da 
disegno per un valore di franchi 150,000; poca invece è la quantità 
che dall'Italia s'importa nella Svizzera, la quale importa di materia 
prima, cioè cenci d'ogni sorte e pasta fibrosa di legno, non che carta 
d'ogni specie, per quintali 71,014, di un valore di franchi 3,564,000 
e ne esporta por qu'ntali 177,473, di un valore di franchi 4,247,000. 
La Germania e la Francia tengono il primo posto nello scambio di 
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qaesto articolo. Vi sono in Svizzera 44 fabbriche di carta, ore la- 
vorano 2,397 operai. 

A titolo d'informazione e, come intermezzo alle mie relazioni 
sul commercio e l'industria della Svizzera, e per opportunità che 
ebbi di avere fra mani il quadro del prodotto delle ferrovie sv'z- 
zere durante Tanno testé scorso, non credo senza interesse per il 
pubblico itiiliano dare qui sotto alcune notizie estratte da quel quadro 
sulla ferrovia del Gottardo e le ferrovie svizzere in generale. 

Il prodotto totale della linea del Gottardo dal 1« gennaio a tutto 
dicembre 1887 fu di franchi 11.398,906 contro franchi 9,821,475 
per Tanno 1886. Il numero di viaggiatori trasportati nel dicembre 
1887 fu di 60,300, cioè 2,000 in più del mese corrispondente delTanno 
1886, con 78,316 tonnellate di mercanzia contro 47,701 t^ nn^llate 
nel dicembre 1886. II prodotto chilometrico per Tanno 1887 fu di 
franchi 42,853 contro franchi 36,923 per Tanno 1886. La sola fer- 
rovia svizzera, a parte quelle d'interesse locale, che abbia superato 
la linea del Gottardo in prodotto chilometrico fu, con franchi 52,311, 
la VerUndungsbahn a Basilea. 

La somma totale introitata dalle ferrovie svizzere nelTanno 1887 
fu di 73,620,281 contro franchi 72,016,719 per Tanno 1886, 

Le ferrovie d'interesse generale furono in aumento nell'anno 1S87, 
mentre furono in diminuzione quelle d'interesse locale, forse per mi- 
nor concorso di forestieri. 

Unitamente alla presente relazione trasmetto pure un quadro 
statistico sulla stagionatura della seta nel deposito di Zurigo per il 
mese di gennaio testé scorso. 
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Rapporto commerciale snll'airao 1887^ del cav. Adolfo Yischer 
Sarasin, regio console a Basilea. 

(BaaUea, 12 aprile 1888). 

L'anno 1887 fu piuttosto favorevole allo sviluppo dell'attività 
commerciale, industriale e professionale in questa città. 

Cominciando col commercio si può dire che i primi mesi dell'anno 
colle loro inquietudini polìtiche, furono seguiti da altri mesi nei quali 
non si temeva più una guerra Europea. 

La borsa ài Basilea ha avuto delle transazioni non lievi in va- 
lori italiani. Si quotano regolarmente oltre alla rendita italiana, le 
Obbligazioni della Società generale immobiliare di lavori ecc. le Me- 
ridionali ed altre Società ferroviarie ed industriali. 

Le azioni delle Meridionali e delle Mediterranee e quelle della 
Navigazione generale si vendono anche regolarmente. 

Anche delle imprese nuove hanno trovato compratori sulla nostra 
piazza. 

I prodotti del suolo italiano che si consumano qui maggiormente 
sono i vini e la seta. 

Tutti i generi di vini italiani trovano qui uno spaccio, dal mar- 
sala al piccolo vino di Barletta che si mescola ai vini del paese. 
La condizione o stagionatura della sete ha consumato 

chili 127,796 organzini lombardi 
> 98,015 > piemontesi 
e soli > . 2,916 > francesi 

Si vede da questo confronto che i nostri manuf alturieri usano 
poco la sete francese e lo stesso si può dire delle sete chinesi o giap- 
ponesi lavorate, per le quali il lavoro italiano è preferito al lavoro 
francese. La seta chinese di lavorazione italiana deve essere in 
quantità superiore a quella di lavorazione svizzera o tedeisca, ma non 
è possibile avere per queste delle cifre. 

II consumo di tutti i prodotti di generi alimentari va atiinen- 
tando: le uova, la pasta, i salumi, gli aranci diventano un cibo 
ordinario. 
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Vuva secca si adopera per fare il vino artificiale, ciò che si evi* 
terebbe se il Tino naturale italiano potesse importarsi ancora a minor 
prezzo. 

Passando dal commercio alVindtistria^ posso dire che la princ- 
pale industria di questa piazza, la manifattura dei nastri di seta è 
andata bene per tutto Tanno passato. Le principali industrie &- 
ipfndenti da quella, sono in primo luogo le tintorie ed è in queste 
appunto ove Voperqjo italiano trova lavoro. 

Altri operai italiani eono inipiegati nelle fabbriche di prodotti 
dumid; questi operai hanno qui domicilio e non perdono facil- 
mente l'impiego quando r^bbiaAO oon^seiguito. 

Ma in quest'anno anche i muratori n(»n ebbero a partirsene in 
iairioano come accadde in altri anni; molti hanno trovato lavoro per 
inverno. Al principio d'estate la ricerca di buoni muratori era cosi 
grande che i capo mastri sono andati ad incontrare gli operai venuti 
:d'Italia« La p^a d'estate per un buon muratore è di franchi quattro 
a quattro e ^l0z^o al i^iovno. 

Manuali e terr^uoli sono stati ricercati per diversi lavori 
publici che la città fa eseguire. 

L'offerta del lavoro non è stata al di s^ra della domanda, ci& 
che provviene sopratutto d'un migliore ordinamento e dalla co* 
no^aoiiza ^personale che si fa sempre più strada fra i capo mastri e 
gU operai. Il c^po mastro conosce Toperajo, e questi ha degli amid 
nel suo paeso; fi scrivono lettere e quando il lavoro è assicurato al- 
lora si parte. 

Cosi non accade più come per lo passato òhe centinaja d'operaj 
dovevano girare da un 'luogo all'altro spendendo fino all'ultimo cen» 
tesimo del danaro di viaggio, spesso preso a prestito. 

Sono spesso inesatte le notizie dei giornali, e faccio menzione d'una 
inoti0ia pubblicata in questo anno 1888, dove si diceva che 6,000 opera] 
cesano cercati dall'impresa per la costruzione di alcune strade feirate, 
cosi dette strategiche suUa nostra frontiera. 

(L'operàjo che patte da casa sua senz*altra indicazione, cade 8jp9i90 
in miseria, sia che la notizia sia esagerata, sia che il tempo non 
permetta d'incomiojàiare certi lavori. 

Transito f^r il CMtarUo -^ Sono lieto di, poter dure che leier- 
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roTie della Germania hanno ribassato la tariffe ad un tal ponto àn 
poter importare liberamente il carbon fossile in Italia. 

Le comunicazioni con Genova non sono ancora cosi facili e re* 
golari come Feslgerebbe il traffico che va sempre crescendo. 

-Si spera un notevole miglioramento dopo che sarà terminata la 
seconda gallerìa fra Genova-Sampierdarena. 
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Ck>iicorreiiza nel commercio Internazionale in ^yizzera — Rap^ 
porto del cav. conte Antonio Marazzi^ regio console a Lugano. 

(Lugano, 23 aprile 1888). 

La guerra di tariffe accesa tra la Francia e l'Italia ed in ge- 
nere rinasprimento dei diritti doganali in tutti gli Stati, prodotto dal 
sempre crescente favore che incontrano le idee .di protezionismo, non 
possono a meno di creare al commercio internaziónalis. gravi difficoltà. 
Conformemente alla sua natura, non potendo abbattere tali ostacoli, 
esso cerca di girarli o di indennizzarsi con nuovi profitti delle per- 
dite che deve subire. Vediamo quindi le principali Case industriali e 
èommerciali fare ogni sforzo per allargare il campo delie loro ope- 
Tazioni e conquistare nuovi mercati, espellendone le Case rivali. 

La Svizzera conta fra i paesi ove l'or detta battaglia ferve più 
aspra, non tanto per l'importanza del consumo locale, quanto per 
quella degli scambi internazionali cui questo' pàesfe sarve d'intermezzo 
è di via, e pei buoni nlpporti commerciali che gli svizzeri manten- 
gono anche coi pàe^i più remoti, ove hanno saputo colla propria at- 
tività ed onestà conquistarsi credito ed influenza. 

Attualmente i vari Cantoni sv'zzeri sono percorsi da sciami di 
commessi viaggiatori inglesi, francesi, nòrd-americani, italiani e spe- 
cialmente tedeschi, i quali hanno quasi tutti là stessa parola d'ordine: 
fare affari a qiuxluyique costo ^ e cioè anche con lieve perdita, o senza 
immediato lucro, appunto per formarsi una nuova clientela od almeno 
non perdere l'antica. I francrsi cercano di inondare la Svizzera delle 
loro merci, dimostrando come non sarà troppo difficile agli svizzeri, 
dopo averle nazionalizzate, di farle penetrare anche in Italia, come 
merci svizzere. Gl'italiani fanno dal canto loro altrettanto. 

È molto interessante lo studiare da micino Tindole, le pratiche, 
le abitudini, i sistemi, le qualità ed i difetti dei commessi viaggia- 
tori delle varie nazionalità, e di confrontare le merci che, per loro 
mezzo, accorrono dalle varie parti del mondo ad impegnare la lotta 
nello stesso punto e hello stesso momento colle merci rivali. 

11 commesso viaggiatore inglese porta di solito merce eccellente, 
ma non sa farla valere al pari del francese, he possiede come questi 
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l'arte d'insinuarsi presso i clienti. Amendue peccano dello stesso pec- 
cato, quello di es'^ere spesso ignari della lingua del luogo e di arar 
quindi bisogno dell'aiuto d'altri intermed'ari. Qui sta appunto la so- 
perorità del tedesco, che conosce qua^i sempre parecchie lingue, 
stud'a con amore e con infinita pazienza i bisogni ed i gusti degli 
indigeni, e procura loro ogni immaginabile facilitazione. Certo le 
ttierci che egli oflVe non posse no as ài ispesso sopportare il confronto 
icolle inglesi {)èr qualità, e sdno anche solente fnferiòn alle francési, 
sia per qualità che per buon j^iiSto. Il commesso viaggiatore italiaoo 
ha per arme prfnci|ale il buon mercato ittn, salvo rat-e eccèzlòài, è 
in tntto il rimanente inferióre agli altiri. 

Èbbi in Questi giorùi' occasione di vedere dei commessi viaggia- 
tori Haiani in lane,' sete, maglierie, biancherie, guanti e cappelli. In 
tutti questi articoli* uno solo è il giudizio delle persone competenti: 
i prezzi sono convenienti^ ma fàtitcolo non è finito od àssortHo. 
Le laiie e ledete lavorate italiane non possono sostenere il con- 
fronto con quelle dellTstfTO, specialmente perchè poco assòrtrtef e di 
tinte <lifettose e non molto resistenti. Da Lipsia, Fràncoforte, M61- 
habsen ed altri centri commerciali vetìgono filati di oltre tremila 
' colori, ttientre le migliori fabbriche italiaiie ne hanno dai sei agli ot- 
tocento al massimo. Non rare sótio le fàbbriche inglesi, francesi e 
tedésche che piagàiio il Toro chimico 15 a 20,000 fr. Tanno. In Italia 
haturàjmente si j^àga às^ài meÉio, e quindi non si può pretendere Io 
stésso gl^do • di abilità. 

• I lavori In miaigliérie e biancherie, olti^ che rìdéntire il danno ddla 
imperfetta lavof^^Fone e cblòrazione della materia prima, sono fatti 
' troppo prèsto e con hìacéhine antiquate o già tiròppo tsate, o con 
afflati disadatti alla màcchina. La meccanica è presso le glandi fab- 
briche di riiàglié inglesi, fratìcési e tedesche si progredita é perfezio- 
nata, die ormai si può dire tehe ogni macchina vtio!e il suo fllo'spe^ 
ciale, in gi^ssezza e qualità. Adoperandovi bn altro filo, il lavoro si 
fa, ma non riei^ce ben fatto, le màglie* soho meno e'^astiche o di ^a- 
"sticità disuguale nelle varie parti, e la macchitìa stéssa si dèterìoni 
e si guasta facilmente. Anche Timpiefeo di itaacchine troppo usate non 
può a meno di nuocere alla bontà del prodotto ed è pure ovvio che 
questo, se esce da una macchina antiquata, non J)uò essére cosi pre* 
ciso e lello coihe quello di una macchina nuova e più perfMta. 
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È fuori. di duJAio che. per fox^darp . st^biliroeoti provvisti di tutti 
<)ue$ti meccanisiiìi e per poterli sostituire tosto, qqando si d^t^rio-^ 
T*aDQ o F-e ne inventano £\Itrì ]>iù ecoppinici ed eccellenti — r e cosi 
pure pT formnr«5 il per^onale.che sappia maneggiarli a dovere, oc-, 
-corrono forti capitaili. In questi ultimi tempi ho letto più volte in 
cucitissimi giornali del regno che gli industriali e confiinorcianti nostri 
<lovreb-ero prpfittar^ del momento attuale, e cioè della guerra di ta- 
riflfe tr^ la Francia e TU ilia per fare es^i nella penisola tutto quello 
-cUe, finori^. vi han fatto i francesi, ed a'^caparrarsi il marcato nazio-. 
Ti^le, rendendolo indipendente dall'estero. La cosa parrebbe, al dire 
■di quei giorn?^li, t info più facile, in quanto che i nostri indu>triali 
^ commercienti potrebbero valersi degli operai italiani forzati: ad ab- 
bandonare! la Franc'a, fumando ajpunto con tili operai il personale 
occorrente p^i nqpvi opifici che si dovrebherp creare. Ora queste a 
jne sembrano, pilette utopie. C03Ì pure mi senjbra non completamente 
^Hr^tifi<*ata Taccu-a cho continuamente si muove al capitale italiano 
-di essere toppo timido e ler nulla intrapendente. 

Si fa presto a cons'gl'are re:ezione di grandiosi opifici, la crea^-. 
zipne *li industrie sinpra jr^sso di noi s^pnosciute; ma il rapitale 
occorrei^e, nelle condizioni attuali^ non si troverà perchè l'indu- 
striale che lo possiede non lo vuole esporre» ed a quello che non lo 
possiede nessuno lo vuole prestare, con jotendosi eontare su di una 
difesa che lo metta, almi^no nei primi aniji, al coperto da una con- 
-correoxa straniera trojpo forte e sjietata Ove, ad esemplo^ nel cor- 
rente anno. \à fabbriche di seta in Como quelle di Ime della Scrivia 
impi^egassero vistosi capitali per mettere i loro prodotti al livello dei 
prodotti consimili francesi, e dominare il mercato nazionale, contindo 
p^r vincere la concorrenza sui dritti i>rptcrttivi della tariffa generale, 
si vedrel'beru bea pre.-t> rovinate^ se pel 1889 nel 1890, in forza 
di un nuovo trattjito co la Francia, l'or detta protez'one venisse su- 
bitamente a sparire. Tal sorte hanno già inc(mtrato molte coraggiose 
imprese in Italia. Per non uscire dal campo strettamente industriale 
-e non dilungarmi di trojpo, citerà solo la Società anonima italiana 
-di miniere di rame ed eleftro-^metcdlurgiaj nella quale il capitale 
italiano ha messo parecchi milioni, ap[unto per emancipare T Italia 
dall'estero nella produzione e lavorazione del rame. Lasciata talp 
ni^ova industria senza alcuna protezione nel suo primo svil^ip^o, h^ 
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avuto dalla concorrenza americana un colpo mortale^ da cui è quasi 
impossibile possa rialzarsi. 

Onde le nostre industrie possano introdurre tutti quei miglioramenti 
prodigiosi che loro si consigliano, bisogna ac<x)rdar loro il tempo in- 
dispensabile, affidandole che la loro trasformazione non verrà incep- 
pata o profondamente disturbata a metà del camm'no -r che non 
verranno, dopo tante prommtsse di protezione e di incoraggiamento^ 
lasciate esposte al colpi della concorrenza straniera da Un giorno al- 
l'altro, mentre non avranno ancora potuto provyedersi le armi per 
difendersi. Questa protezione, qufsto affidamento non possono venire, 
da altri che dal governo nazionale, il quale farà del resto .ottima- 
mente riservandosi la libertà di scegliere fra i diversi modi di pro- 
tezione, purché però si impegni ad attuarne uno. Esso potr bbe^ sA 
esempio, garantire le società od i privati che fondassero nuovi sta- 
bil'menti industriali, in determinate condizioni, che, v^enendo loro a 
mancare prima di un quinquennio la protezione dell'attuale tariffa 
generale, saranno in compenso esonerati in tutto od in p :rte, sino 
alla fine del quinquennio, dalle imposte e tai^se<;he dovrebbero colpire 
gli stab.l menti medesimi. Quando si mostreranno coi- fatti t'jli dispo* 
s'zioni per favorire l'industria ed il commercio nazionali, si avrà poi 
ragione di accusarli di incapacità, apatia e. pusillanimità se non fa- 
ranno quello che a lor tocca. 

Quanto poi al. consiglio che vien dato rgli industriali e commer- 
cianti italiani di impiegare i nostri operai costretti ad abbandonare 
la Francia, e^^so prova a^me chi lo dà ignori co^'a essi facciano all'è* 
stero. Su mille italiani rimpatriati in questi ultimi tempi di Francia, 
si può esser s'cu ri. che 950 almeno sono uojnini da badile^ facchini, 
inservienti, camerieri, muratori, falegnami, fabbro-ferrai, fumisti e 
8-mili. Negli altri 50 s:irà ben difficile trovare operai abilitile siano 
stati impiegati in opifici francesi, in lavori non del Mio manualù 
Ora sarebbe invece questa sorta di operai che occorrerebbero ai no- 
stri industriali per formare il personale dei nuovi; stabilimenti, giac- 
ché degli altri ve n'è in Italia, anche troppo. 

Tornando aHe maglierie e biancherie, onde completare quanto al 
riguardo ho sopra esposto, dirò che i nostri fabbricanti dovrebbe o 
avere ben presente la massima presto e bene non conviene. I loro 
prodotti invece provano il contrario, mostrano la fretta con cui fu- 
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rono fatti. Anche gli accessori delle maglierie e biancherie nazionali 
rivelano Pintento di far presto e con poco costo. I bottoni, le fettuccie 
e gli elastici sono spesso di pessima qualità; in cotone quando dovreb- 
bero essere in seta, di un colore che stona col fondo del lavoro, 
mentre dovrebbero armonizzare con esso. Le giunture sono mal fatte 
e così pure l'attaccatura delle maniche nelle camicie : con dieci minuti 
di lavoro di più per ogni capo, tali difetti non esisterebbero. 

Ciosi dicasi dei guanti e dei cappelli. La pelle ed il feltro non 
sono cattivi, talvolta buoni, ma la fattura lascia quasi sempre a de- 
siderare. Nei guanti le cuciture sono torte, i bottoni o gli elastici di 
qualità scadente, i gancetti metallici male assicurati o di colore che 
urta con quello del guanto. Nei cappelli l'ovale è spesso fuori di posto, 
il marocchino è scuro quando il fondo del cappello è chiaro o vice- 
versa, le cuciture son fatte con punti disuguali e con cattivo coton^^ 
che si rompe, il nastrino e la fodera, anche nei cappelli più cari, in- 
vece di essere seta pura sono di seta mista a cotone. 

Insomma il difetto comune ai detti articoli italiani è che non 
sono finiti. Per tal motivo i migliori clienti li rifiutano e si conten- 
tano di pagare più caro gli articoli esteri. D fabbricante italiano per 
contro, spendendo nella generalità dei casi un sol franco di più per 
capo, facendo lavorare a giornata anziché a cottimo almeno la parte 
più fina dei suoi prodotti, potrebbe esitarli con più facilità e con 
maggior guadagno. 

Chiuderò con un'osservazione di minore ma non di importanza 
cosi piccola come a prima vista si potrebbe credere. I campionari che 
i commessi viaggiatori delle Case estere portano seco sono costuditi 
e disposti in bell'ordine in bauli speciali, suddivisi nell' intemo in 
tante scatole mobili di diversa forma e grandezza. Molti anzi hanno 
lo spazio intemo diviso in cassetti, ch^, una volta sollevato il coper- 
chio del baule, si possono aprire ed estrarre esternamente come i 
cassetti di un armadio. Ciò ofi're al viaggiatore il comodo di togliere 
dal baule quei campionari che gli occorrono, senza bisogno di muo- 
vere tutti gli altri e scombussolarne il contenuto. 

Troppo spesso accade invece di vedere i commessi viaggiatori italiani 
girare con bauli o valigie ordinari, in cui i camp'oni sono chiusi in 
scatole di cartone od almeno in scatole non espressamente fatte per 
il baule, motivo per cui vi traballano ..durante il viaggio, e sciupano 
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quanto contengano. Quando anche poi i cano^ioni giungano inta^ ed. 
in bell'ordine, accade che, dopo averli esibiti a due o tre clienti, si 
disordinino e guastino per la impossibilità e difficoltà di rimetterli le- 
stamente a posto. E questa operazione ripetendosi per parecchi giorni, 
persino le scatole si rompono ed i campioni si mescolano e confondono 
gli uni cogli altri, ed il commesso viaggiatore finisce per estrarli alla 
rinfusa, pescando a caso nel fondo della sua cassa. In quale stato si 
presentino con tale sistema i campioni agli occhi del. compratore, è 
facile immaginare. Anche la merce buona perde quell'apparenza, 
quella freschezza, quell'impronta (cachet^ che taixto fayorìscono la 
vendita. 

Le industrie di cui ho parlato in questo Rapporto, come varie 
altre, sono di quelle che non sarebbe troppo difficile migliorare ed 
estendere in Italia, eppure per colpa, sia dei privati che dello Stato 
non progrediscono come dovrebbero. Molte altre poi ve ne sono che, 
per ora e per molti anni ancora non si potrebbero da noi introdurre, 
nemmeno se governo e privati rivaleggiassero di inflativa e buona 
volontà, perchè troppo radicate e potenti presso altre nazioni, ove 
si coltivano e perfezionaco da secoli, con sacrifici pecuniari tali che 
a noi sarebbe impossibile afi'rontare. 

Emancipare economicamente r Italia dair estero è quiqdi una 
frase che, relativamente parlando, può andare, ma che in senso as-^ 
soluto non regge per noi e nemmeno per altri popoli d^Eurppa di noi 
più ricchi e più fortemente costituiti. Lungo dunque e scabroso ò an- 
cora il cammino che nel campo industriale ed economico ci resta a 
percorrere. In ogni modo quel progresso e quel t^to di emancipa- 
zione economica cui possiamo ragionevolm,eute aspirare, non si otterrà 
a meno che tutti in Italia, Groverno e privati, facciano bene e pron- 
tamente il compito proprio. Se i aostri industriali e commercianti 
non potessero contare su altro aiuto all*infuori di quello dei consigli 
che loro si danno e degli operai che tornano di Francia, accadrà 
probabilmente che il posto che in Italia perderanno i francesi non 
lo occuperanno gli italiani, ma bensì altri stranieri» specialmente i 
tedeschi. Il mercato italiano non si renderebbe dunque indipendente 
dall'estero, bensi cangierebbe soltanto di padroac. 
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Sol eommerelo del Tini italiani in byizzera — Lettera del signor avv. 
J. TòNDURT, comunicata dal cav. N. Retest, regio console a 
Zurigo. 

(Zurigro, 18 giugno 1888) 

Essendomi pervenuta l'unita lettera che contiene inteie?santis- 
sime notizie sul commercio dei vini italiani in Isvizzera, ho l'onore 
di trasmetterla all'È. V. con preghiera di farla pervenire per sua 
informazione al regio ministero di agricoltura e commercio. 

Il signor aw. Tòndury che mi scrive, esercita qui la professione 
di avvocato e fu, antecedentemente all'istallazione di un console di 
carriera, vice console onorario italiano in questa città, ed attual- 
mente occupa la carica di console del Portogallo. ♦ 

Il regio console 
N. Revest. 

Al regio ministero degli affari esteri 

Roma. 

Zurigo, 16 giugno 1888. 
IlLmo sig, cav, N. Revest, regio console d'Italia — Zurigo, 

Siccome nelFesercizio della mia professione d'avvocato ho spesse 
volte dei rapporti con negozianti in vini, nelFultimo tempo ho avuto 
Toccasione di fare delle osservazioni riguardo alle funeste conseguenie 
ed agli immensi danni che risultano al commercio italiano dalle at- 
tuali relazioni italo- francesi, cioè dalla non esistenza di un trattato 
di commercio fra i due paesi, motivo per cui la Francia è attual- 
mente chiusa ai vini italiani. 

Io mi 1 mito a citare alcuni fatti che forse intere-^sano questo 
inclito consolato ed il regio governo. 

Un buon vino di Barletta valeva prima dell'attuale stato delle 
cose da franchi 45 a 60 franco Zurigo. Un buon vino da pasto pie- 
montese toscano valeva da franchi 35 a 50, franco Zurigo, ben in- 
teso per vagoni completi. Questi prezzi corrispondevano perfettamente 
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ai prezzi dei vini svizzeri, ungheresi ed altri che si consumano in 
Isnzzera. 

Ora però i vinr icaliaoi ha^no so&rto un* deprezzaoaanto enorme; 
le case italiane hanno mandato in Isvizzera delle quantità enormi di 
vino» le quali sono per cosi dire iavendibili e si cedono ad ogni costo. 

La casa F. A. d'un paese sul' lago di Garda ha dovuto cedere 
una partita di vino che teneva qui a Zurigo e che in tempi ordinari 
avrebbe valuto franchi 45 per ettolitro, a franchi 2T, franco Zurigo. 

Altri miei clienti, i signori R. & G. di Genova, hanno venduto 
una partita di vino siciliano al prezzo di franchi 25, franco Aarau, 
mentre la merce costava loro franchi 41. 

Nei diversi depositi di Ginevra dicesi trovarsi attualmente circa 
1,000 fusti di vini italiani invenduti che si offlrono al prezzo di cipca 
fr. 22 a 25 per ettolitro. 

Una casa di Barletta che aveva alla stazione di Zurigo una par- 
tita di 27 botti di vino di prima qualità, ha dovuto cederle a fr. 30, 
franco Zurigo. 

La stessa casa offre inutilmente 50 altre botti che trovansi qui 
a Zurigo senza trovare compratori, i quali hanno già quasi tutti ap- 
profittato del deprezzamento e non sanno più dovè mettere il vino 
per mancanza di recipienti. 

È naturale che i negozianti svizzeri essendosi in tal modo prov- 
visti di buoni vini a presisi vili, faranno us. bel profitto, ma U eooi- 
mercio italiano ne soffre grandemente, ed è perciò che mi sono per- 
messo di rendere a Sua conoscenza i fatti sopra esposti per quell'uso 
che Ella crederà opportuno di farne. 

Gradisca, ill.mo signor console, i sentimenti della mia più d^ 
stinta stima e considerazione. 

J. TONWIRX. 
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Narigazione italiana nel porto di Siisa durante l'anno 1887 — Rajh 

• porto deWavv. G. C. Mina, r, vice console a Stesa — Comunicalo 

dal cav. Giglio Malmdsi, regio agente e console generale a Tunisi. 

(Tunisi, 5 marzo 1888). 

In obbedienza al disposto della circolare fuori serie del regio 
ministero degli esteri in data 5 agosto 1881, mi recò a dov'ero di 
trasmettere gli stati riassuntivi della navigazione italiana in questa 
rada durante Tanno 1887. 

Al puro e semplice computo dei vapori e dei velieri sì in ap- 
prodo che in partenza, nonché del loro tonnellaggio di reg'stro, ho 
stimato utile di aggiungere Tindicazione del quantitativo di merci 
effettivamente importate ed esportate dalla nostra marineria, la loro 
ripartizione nelle principali categorie che formano oggetto di traf- 
fico, e l'indicazione degli scali di provvenienza o di destinazione. 

A maggiore illustrazione poi delle presenti cifre statistiche, non 
mi sembra fuor di luogo un breve confronto fra il movimento della 
navigazione nazionale nelPanno decorso e quello dell'anno precedente. 

Mentre resta pressoché invariato il numero dei piroscafi, fornito 
esclusivamente dal servizio ordinario della Navigazione Generale, 
un leggiero aumento si trova invrce nei numero dei velcri e nel 
loro tonnellaggio. Infatti nel 1886 approdarono in Susa 456 velieri 
italiani della portata complessiva di 12,411 tonnellate; e ne riparti- 
rono 459 con 12,5 J2 tonnellate, mentre nel 1887 si contarono 508 
velieri all'approdo con 14,007 tonnellate e 503 alla partenza con ton- 
nellate 13,897. Quindi 52 velieri di più in arrivo e 44 di più in par- 
tenza. Devesl poi osservare che in tale computo sono comprese anche 
le barche da pesca, le quali non fanno operazioni di commercio; ora 
il numero di tali barche, che nel 1886 fu di 35 in arrivo e di 37 
in partenza, diminuì nel 1887 a 30 in arrivo e 33 in partenza; 
sicché proporzionalmente aumenta ancora la cifra dei velieri aventi 
per scopo operazioni commerciali. 

Raffrontando ora le cifre dell'esportazione ed importazione dei 
due anni, si vede un analogo incremento a vantaggio della nostra 
marina a vela. Mentre nel 1886 es^a sbarcò in Susa 4,887 tonnel- 
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late ìì nicm e rie ranco 12,093: ad 1887 FimportazioBe nggnua» 
la ^:fra a tonile ìlittó d,ni>. e Tt^sportaziai» quella £ L3,42L Per 
cai mi auunrnr namp^rn li I,So2 tonnellata «li menn importate e ik 
42rt li m#*rri i^stxirtatt*, awertpndoaé che tutto il traiSeo da nostri 
re)i**h ^i ^ 'hi « pPT ITtalia. 

Anche il cmffico »ii *>-fporta zinne ile* piroscafi na rionali presenta 
per l'^uinn 1SJ*7, in confiDnti} .lei precedente, un discreto aumento; 
quello ■i'linpnrt,ir.ooe acrenna invece ad una diminuzione. Nel 1886 
i vapori tieila Xaviirazione Generale acarlcarono in Sosa 1,281,561 
chii* aramrai ii merci; nello «ror» anno 9^)itanto chilogrammi 989^4?. 
Differenza quindi in m&ìo chilogrammi 3o2h219, oosia nn quarto circa 
sul tirale deH\uino preredente. Diminni particolarmoite I^lmporta- 
lione del carbone^ dei crioniali, ( n 5Ìngolar modo del cafò e ddlo 
zncrher •; cr^htì^ inveire leggermente Fimportazione dei fiqnorl» ^h 
riti, maniiatrture e tes^niti. 

Venendo ora airesportazione Catta dei piroscafi^ s rileTa die nd 
1887 e*»i e irirar^oo qui 3 SlMAodó ch;Ioirrammi Ai merci, e ori 1886 
snlranto 3,1^->^;.)2K* sicché Tanment^) è *ii chilogrammi 631,641 ossia 
di nn qainti> ani qnantit;itivo dell'anno precedente. Crebbe noterol- 
mente resport;i7Ìone 'i*-l grano, dell'^orzo e della lana; diminni on 
poco quella delfolio ^c:insa le rialzate tirifie dogaBaU in Italia) e 
del sapone. Nel movimento o mpiessiro i passeggieri a bordo dei ra- 
pori, furono 1,720 nel 1S?6 e 2,153 nel 1887, differenza in più 433 
pa?seggieri. 

Tali riunitati, benché non di stragrande importanza, sono per 
altro in complesso snd^iisfacenti per la marinerìa nazionale; la quale» 
per quanto è della navigazione a vela, tiene qoi incontrastato fl 
campo, contandosi a mala pena ogni anno in qnesta rada qualche 
diecina di velieri portanti bandiera estera (inglese e greca); e per 
qnanto concerne la naTigazione a vapore, sostenendo essa abbastanxa 
vantaggiosamente la concorrenza coi piroscafi francesi (Compagnie 
Oénérale troTuallantiqué)^ i qaali, e per il miglior materiale, e pel 
più celere orario e per le maggiorì comodità di bor«1o, attirano a sé 
di preferenza i passeggieri, oltre tntto 3 traffico ddla Francia. 
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MESI 


1 


Ton. 

nelUgrirto 


Equi- 
paggio 


Dall'Italia 


Dal resterò 


• 


■ - • 


C. 


Z. 


C. 


Z. 


1 



-OeDDalo 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Magrgrio 

OÌU£fD0 

Luglio 

Agosto 

49ettembre 

Ottobre 

NoTembre.. 

Dicembre V. . 

Totale. 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile. 

Maggio 

Oiugno 

Luglio 

Agosto 

Setteni bre , 

Ottob-e 

No^emlire 

Dicembre 

Totale 



100 



Approdi. 



9 


6TS8 


867 


4 


— 


51 


— ■ 


59 


8 


6,428 


318 


4 


— 


4 


— 


79 


9 


XWÌ 


313 


5 


— 


4 


— 


64 


9 


6,623 


319 


5 


— 


4 


— 


52 


9 


6,940 


382 


4 


— 


5 


— 


66 


9 


6,540 


361 


5 


- 


4 


— 


47 


8 


5,Kfi 


818 


4 


— 


4 


— 


68 


9 


6,503 


366 


4 


— 


5 


— 


82 


"i 


4,'XW 


288 


4 


— 


3 


— 


92 


1 


4,';95 


292 


3 


— 


4 


— - 


151 


8 


5,480 


836 


4 


— 


4 


— 


71 


8 


5,936 


847 


5 


- 


8 


- 


48 


100 


•73,824 


4,097 


51 


.» 


49 


_ 


874 



Partenze. 

6,'538 
6,428 
7,307 
6,623 
6,940 
6,540 
5,882 
6,503 
4,702 
4,796 
5,480 
5,996 



73,824 



867 
818 
373 
849 
882 
361 
318 
366 
288 
21» 
336 
847 



4,007 



5 
4 
4 
4 
5 
4 
4 
5 
8 
4 
4 
3 — 



— 


4 


— 


- 


4 


-r 


- 


5 


-- 


- 


5 


• "" 


•r- 


4 


- 


- 


5 


— ^ 


- 


4 


- 


-r 


4 
4 


r- 


— 


3 


— 


- 


4 


- 


— 


5 


— 


- 


51 


- 



49 - 



79 

^ 

104 

161 

113 

108 

118 

207 

112 

r9 

77 

62 

1,279 
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MESI 



BOI.LKT riNO 

VeUerL 



Ton- 



Equl- 
pagfe'io 



Dairitalia 



Z. 



(r «**/«*«) 4 



Dairestero 



Approdi. 



Gennaio 

FeJi>braio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Oiu^oo ^ 

Luflrlio 

AgroPto 

Settenibre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Totale 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile.^ 

Maggio 

Qimgno,,. „ 

Luarho.. 

A^eato.^ 

Settembre.^ , 

Ottobre , ... 

Koyembre 

Dloambre 

ToUle. 



21 
S5 

(1) 46 
:& 

(2) 63 
4" 
6S 
8? 
4) 



ZOH 



8» 

1» 
» 

(3) 50 

n 

{4J 56 

«e 

81 
ti 

» 



1 1,062 


103 


im 


121 


4:8 


118 


5^ 


126 


65(; 


245 


80» 


10» 


1,C61 


889 


1,821 


248 


1,521 


331 


2,t90 


483 


1,816 


210 


1,888 


196 


IVO-: 


2,0C8 



508 



ParUnu. 
i,an 

•>«5 
3H4 
Oe» 

eli 

1,M4 
1,509 

2,671 
1,488 
1,H12 



18,887 



180 
120 

94 
\Z> 
71S 

85 
257 
2« 
310 
418 
219 
2(J5 



2,565 



28 
8 
11 
14 
15 
18 
23 
30 
26 
22 
6 
10 



— 


- 


4 


S 


4 


7 


2 


l 


2 


8 


l 


— 


26 


2 


1 


3 


8 


21 


3 


56 


•^ 


41 


' 


36 


59 


18 



7 


— 


81 


— 


6 


1 


15 


1 


l 


1 


18 


— 


5 


2 


17 


1 


7 


1 


20 


28 


4 


4 


8 


1 


7 


17 


27 


5 


18 


8 


2C 


4 


15 


2 


89 


6 


12 


8 


fO 


16 


4 


1 


39 


6 


5 


5 


28 


5 


96 


40 


301 


67 



23 
11 
16 

l 

fi 

11 

20 

4 

8» 

168 



(1) Di cui 15 barche da pesca. ^ (2) Di cui 15 barche da pesca. — {8} Di cui 19 barche da peaea. 
— (4) Di cui 14 barche da pesca. 
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Statistica delle merci importate in S%sa coi velieri italiani, Vanno 18S7. 



Mesi 


i 


1 

f 


Pietra 


s 

> 


Diversi 


Totoli 


Osservazioni 


Gennaio « 

Febbraio . , 


8 


1 

122 
4 

220 


428 
122 

80 
101 
207 
2T9 
869 
526 
427 
286 
390 

43 


•35 

4a 

47 

rt 

26 
68 
129 

26 

16 

12: 

255 


88 
2 
2 

13 

8 

4 

811 

©7 

465 

278 

49 

269 


592 
104 
129 
191 
286 
468 
1,016 
1,187 
918 
580 
451 
787 


Dalla Pantelleria gli 
asini— Da Vbnezia 
e Livorno il le- 


Marzo 


gname — Da Tra- 
pani e Palermo la 


Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 


pietra — Da Mar- 
sala il vino. 






Settembre 

Ottobre 




Novembre 




Dicembre 








ToUli tonn 


3 


554 


3,^ 


766 


2.141 


6,719 





Statistica delle merci esportate da Susa coi velieri italiani^ Vanno 1887. 



Mesi 





-fp 

s 


3 


"2 




1 


ì 


1 


> 


■1 



Osservazioni 



Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio : 

Giugno 

Luglio , 

Agosto 

Settembre.... 

Ottobre 

Novembre. .. . 
Dicembre. . . .; 

Totali tono, 



1.182 
491 
357 

sol 

510 

156 

743 

1,481 

1,718 

1,804 

1,808 

719 



45 

57 

1 

ni 

1 

48 
91 
4V 

I 



J 


.^ 


^-. 


_ 


1,343 


88 


— 


— 


— 


568 


74 


— 


— 


— 


482 


41 


— 


— 


— 


716 


16 


— 


— 


— 


587 


40 


— 


-^ 


— 


238 


15 


— 


— 


91 


940 


80 


1 


84 


87 


1,824 


850 


— 


— 


56 


2,120 


711 


— 


40 


14 


2,569 


m 


2 


— 


— 


1,442 


157 


- 


5 


8 


884 


1,769 


8 


79 


201 


13,421 



Da Trapani e Palermo 
tutto il grano. Ter- 
zo e lo sparto, ben- 
ché i velieri con- 
tinuano a prendere 
le loro spedizioni 
per Malta. — La 
maggior parte de)* 
rollo a Livorno. «^ 
Il rimanente ed il 
sapone a Pantel- 
leria. 
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Tabella dei trabaeeoli entrati ed usciti dal porto di Scatari dti- 
rante Fanno 1887 ^ comunicata dal regio console^ cav. Giulio 
Tesi. 

Trabaeeoli arrivati e partiti nel 1887, 

N. 5. — tonnellate 79. — Facenti tutti operazioni commereiali. 
Le merci sbarcate furono: vino, aranci, paste, fichi, riso, man- 
dorle, gallette, carrube, legname e petrolio. 

Le imbarcate: pesce salato, botti vuote, formentone e cavalli. 

Confronto dei trabaeeoli tra il 1886 ed il 1887. 

Anno 1886 trabaeeoli 4 tonnellaggio 59 
» 1887 » 5 » 79 

Differenza in più nel 1887, trabaeeoli 1 tonnellaggio 20 

n movimento dei trabaeeoli della costa italiana meridionale 
adriatica colla Boiana ed Oboti, porto di Scutari, si mantiene di poco 
momento a causa delle quarantine durante molti mesi dell'anno. 
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Bel modo H eserdtare la glarisdizione in quei paesi ed in quei 
easi in eni i trattati e gli asi ne acconsent(mo Fesercizio — 

Memoria delVaw. Alessandro Leoni, r. viceconsole a Porto Said. 



Il titolo di questa memoria è pur quello del capo II, diviso ìa 5 
sezioni, della nostra legge consolare che, immutata sin dal 28 gen* 
naio 1866, si applica ora nei paesi di Levante e dell'estremo Oriente 
con maggiore o minor latitudine per quel che riguarda la giurisdizione, 
a seconda dei vigenti trattati. 

La detta legge consolare, non modificata in alcuna sua parte, è 
forse probabile che colPandar del tempo senta il bisogno di modifi- 
cazioni miglioramenti. 

Persone in carriera da molto più tempo di me, e dotate q^indi 
di maggiore esperienza, possono essere più competenti a mostrare i 
punti in cui il miglioramento è da proporsi, e mal suonerebbe la voce 
di chi scrive se volesse pretendere di prendere in esame l'intera legge 
e commentandola, farne risaltare le parti che oramai la pratica ap- 
plicazione dimostra insufficienti e non rispondenti allo scopo prefis^. 

Solo l'avere avuto, nel volgere di 12 anni, occasione di prestare 
l'opera mia sempre in uffici consolari dove la giurisdizione era uno 
dei prixicipali attributi, mi spinge a far note alcune mie idee relative 
alFesercizio della giurisdizione stessa. Fondate sulla pratica esperienza 
credo che, queste idee, qualora fossero seguite, potrebbero portare un 
miglioramento alla parte della legge consolare che ho sopi:a indicata. 
A ciò mi spinge la intima persuasione che fra le molteplici attribuzioni, 
e svariatissime, che la legge attribuisce ai consoli, una delle più im- 
portanti, se non la più importante di tutte, sia quella dell'ammini- 
strazione della giustizia nelle diverse colonie dove i trattati lo 
consentono, attribuzione che eleva la persona del console alla dignità 
di magistrato, e che ha, secondo me, la^ massima importanza per il 
benessere della colonia stessa e per la considerazione che presso la 
Polonia acquista il console chiamato a decidere sulle vertenze dei 
cittadini, o a punire .quelli c^ie coi loro atti violassero la legge pe- 
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naie. Credo che sa questo non si possa elevare dubbio alcuno, e 
quando si consideri che Timportanza delle cause può essere indipen- 
dente dal numero dei componenti una colonia, è certo che, ovunque 
la giurisdizione è esercitata, il console deve essere all'altezza della 
missione affidatagli non solo, ma in essa deve essere aiutato e 
sostenuto dalla legge consolare la quale, nelle disposizioni concer- 
nenti appunto l'esercizio della giurisdizione, dovrebbe rispondere 
id seri bisogni delle colonie od al modo più pratico e meno difficile, 
di poter sul luogo e per mezzo deirautorità consolare ottenere giustizia. 

Non sempre basta il dire, il consolo non è un magistrato per 
spiegarci certi inconvenienti, certe mancanze e anche certe irrego- 
larità che nella pratica si verificano. — È vero. Il console non è 
un vero e proprio magistrato, ma dal momento che in certi casi e 
in certi paesi gli viene attribuita la importante e nobile missione 
di amministrare giustizia diventa magistrato; e quando lo si ponesse 
sotto l'egida di una legge che gli desse modo di esercitare questa 
sua giurisdizione secondo i bisogni delle colonie, le risorse del paese, 
il personale e i mezzi di cui può disporre e in relazione all'istituzione 
stessa dei consolati, io credo e son persuaso che sarebbe un magistrato 
speciale, se si vuole, perchè applicante una legge che deroga in parte 
alla legge generale, ma un magistrato, che non meno di tutti gli 
altri, saprebbe render giustizia fra i suoi amministrati in modo da 
rispondere ad una giusta e pratica applicazione dei principi di di- 
ritto. 

La nostra legge consolare non lo assiste in tutto. Sebbene in 
molte parti faccia eccezione alle leggi vigenti nel regno, pure a me 
pare, e la pratica mi ha tante volte confermato nella mia opinione, 
che una qualche modificazione sarebbe da introdursi atta a miglio- 
rarne le disposizioni semplificandone la procedura e rendendola in molti 
casi più efficace di quello che è. 

Preso in complesso Tinsieme degli articoli che compongono il 
capo II e che regolano l'esercizio della giurisdizione, bisogna con- 
fessare che costituiscono un'insieme tale da doversi lodare, perchè 
Prendono possibile l'esercizio ''della giurisdizione in paesi dove a prima 
vista parrebbe impossibile che si potesse esercitare convenientemente, 
e rispondono allo scopo di applicare le leggi patrie nelle vertenze 
fra nazionali, in modo che questi non sentano tanto la distanzà^òhé 
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li separa dalla patria comune. Quindi si può affermare che modifica- 
zioni radicali non sarebbero nemmeno da proporsi. 

L'attuale legge consolare è sufficiente; solo la pratica, lo ripeto, 
suggerisce certi miglioramenti da introdursi che {ossone rendere la 
legge migliore el il personale consolare più in grado di applicarla. 
Mi fermerò, perciò, su quegli articoli che, secondo il mio debole pa- 
rere, sarebbe utile il modificare per evitare inconvenienti che non 
di rado oggi giorno necessariamente si verificano e vanno moltipli- 
candosi. 

Premetto che coll'andare del tempo è molto piobabile che tutto 
ciò perda dell'attuale importanza. È cosa naturale. 

A misura che nei pa'^si dove oi'a i trattati consentono Tuao della 
giurisdizione, o si sostituisce un'altra sovranità o si impianta una pro- 
tezione o si stabiliscono tribunali indigeni, la giurisdiziore con>olare 
^li'^pare. Ma ciò ncm toglie che in molte parti esista oggi giorno, e 
fino che sussista in un solo paese, sarà sempre utile l'escogitare il 
modo miglia re per esercitarla. 

Nelle dis^vosizioni generali du. que, ossia nella I sezione, si sta- 
biliscono le attribuzioni del console in materia di giurisdizione. — • 
Egli, dal seguito degli articoli, viene considerato come magistrato il 
quale agisce da solo, o come presidente del tribunale consolare coa- 
diuvato dal vice console che compie le funzioni di cancelliere. 

Riguardo a ciò, io trovo che qu ^ndo in pratici ed in ogni luogo 
si potesse eseguire tale ordinamento, non ci sarebbe niente a ridire, 
essendo il più naturale. Ma non succede cosi; perchè cosi non può 
succedere. 

L'art. (38 coUannunciare che il tribunale consolare è composto 
del console o di chi ne fa le veci, che è il presidente, e di due 
giudici, offre campo a dare all'ordinamento, già accennato, un indirizzo 
o una gradazione tutta diversa. 

Infatti, si prenda ad esempio un consolato il cui numero della 
colonia, Timportanzu del commercio e della navigazione, gl'interessi 
molteplici costituiscano un tale insieme di affari da non poter bastare 
la persona sola del console per accudire a tutto e a tutti. 

Dato Tesercizio della giurisdizione, questo che secondo me ha 
sempre la massima importanza, esige nello stesso tempo, studio, ed un 
certo raccoglimento che è incompatibile con la spedizione giornaliera 
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della corrispondenza, e tanti diversi obblighi di ufficio, che facilmente 
può raffigurarsi da chi abbia una tal quale pratica dicancellerie consolari. 
In tal caso Tesercizio della giurisdizione viene affidato, perchè seconda 
l'art. 68 può esserlo, al vice console il quale sale cosi un gradino 
dalle sue funzioni di cancelliere attribuitegli p^r legge; e alle quali 
▼iene destinato, secjndo l'art. 72, un surrogato che in generale è nn 
applicato un commesso anziano. Non dico che questo succeda sempre^ 
ma succede perchè è necessario, ragionevole e legale che cosi succeda. 
Però, secondo me, tutto Tordinauiento viene cosi ad essere mutato» 
e ne possono accadere inconvenienti tali da intralciare l'amministra- 
zione della giustizia, o ne possono derivare difficoltà, che modificate 
alcune disposizioni di questa I sezione, si verrebbero ad eliminare a 
quanto meno a diminuire. 

Stando alle vigenti disposizioni, si hanno oggi in pratica queste 
conseguenze. La persona divenuta magistrato per effetto delle attri- 
buzioni concesse, non si sa bene chi sia e quale sia, e la si vede 
cambiare ad ogni momento. Infatti, si può dare nello stesso consolato 
una causa presieduta dal conf^ole, un'alti a dal vice console e si danno 
anche udienze pretorili presiedute di un applicato, il che per me non 
dovrebbe essere, stante che l'applicato, secondo l'ordinamento dei con- 
solati, non è ancora impiegato dello Stato, e a chi è negata la fa- 
coltà di stendere un atto notarile o rilasciare un foglio di via in propria 
nome, p«armi non si possa concedere quella di emanara sentenze, 
facoltà di gran lunga più importante. A co si deve aggiungere che 
l'amministrazione della giustizia è per me inseparabile dalla indi- 
pendenza di chi giudica. Ora non si può concepire che una causa» 
qualunque ne sia T importanza, o il genere, sia trattata e giudicata 
da persona dipendente al punto, che in certi momenti può vedersi 
tolta la sua qualità di giudicante dalla stessa persona che ne lo aveva 
investito. 

E valga il vero. Il console delegando la presidenza del tribunale 
consolare al vice console, può esser persona imparziale al punto da 
lasciare la più ampia ed illimitata libertà a chi lo sostituisce, da 
essere e rimanere del tutto estranea a qualsiasi incidente, ed al me- 
rito di qualsiasi questione si agiti nelfaula del tribunale, può disin- 
teressarsi fino a non informarsi nemmeno delle cause che si discutono 
altro che a sentenza pronunciata. Tutto questo può darsi, ma può 
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anche darsi il contrario. E allora ognuno facilmente ne vede le con- 
seguenze. Mentre la materialità della presidenza è del vice console 
SI può Concepire un console, cui la presidenza spetterebbe di diritto, 
il quale cerca d'influire sull'esito della causa, e a cui, notisi bene, è 
attribuito il potere di sbalzare il suo sostituto dui seggio presiden- 
ziale per installarvisi; si può concepire un console, che nell'esercizio 
del dovere di vigilanza trovi a ridire, anche giustamente, nell'anda- 
mento dell'amministrazione della giustizia, e allora gli urti, gli attriti 
sono inevitabili, il che sarebbe niente, se da questi urti e questi at- 
triti non potesse darsi il caso che ne derivasse un danno per le parti 
interessate. 

Ed è in vista di questo danno possibile che stimerei utile to- 
gliere qualsiasi equivoco. <> la legge dà la presidenza del tribunale 
al console, ed in questo ca^o non dovrebbe potersi sostituire che in 
caso di assenza o malattia; o la 1* gge ammette che qualcuno ne possa 
fare le veci, e allora questo sostituto sia nominato non dal console 
stesso, ma dal regio ministero che nell'atto di nomina dovrebbe sta- 
bilire le funzioni che vengono attribuite al vice console in quel tal 
consolato in cui viene destinato. Allora egli verrebbe ad avere una 
posizione libera ed indipendente, e quale si e mviene ad un presidente 
di tiibunale civile e correzionale. Ottima a tale scopo fu la istituzione 
dei consoli giudici, oramai ridotta ad un solo caso, ma se ragioni 
che non è il momento di esaminare, impediscono che in ogni consolato 
di giurisdizione sia aggiunto un console giud ce, ciò non toglie, che 
là dove se ne accerti la necessità, si debba regolare, in base a di- 
sposizione di legge e in modo j)ositivo, a chi spetti il reale esercizio 
della giurisdizione per togliere qualsiasi ragione di conflitto in ma- 
teria cosi delicata ed importante. 

A tale scopo io credo basterebbe modificare la diz'one dell'arti- 
colo 68 nella seguente : 

« Il tribunale consolare è composto del console presidente o di 
« chi ne fa le veci in caso di assenza o malattia, nonché da due 
<€ giudici assessori. Quando il regio ministero lo creda necessario od 
« opportuno, delegherà alla presidenza suddetta un altro ulficiale 
<€ consolare ». 

In tal caso il vice console, cui fosse data una ta'e delegazione, 
non ne potrebbe es5Jer revocato che per incapacità accertata, né si 
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a^isterebbe al possibile caso di vederlo oggi presidente del tribunale, 
domani cancelliere del console in funzioni da pretore, promiscuità di 
attribuzioni che ron può giustificarsi in materia giuiiziaria. 

D'altra parte, siccome Tattribuzione degli incarichi giudiziari al 
rice console non potrebbe esser fatta che dietro proposta del console 
stesso, questi non potrebbe in nessun modo dolersi della diminuzione 
dei propri incarichi, da lui stesso provocata. Il titolare di un ufficio 
consolare, secondo la necessità, sarà giudice compet-ente di quello che 
più meno gli convenga chiedere, quindi io trovo che la legge con- 
solare dovrebbe prevedere il caso di un consolato in cui, non per ec- 
cezione ma per regola, la presidenza del tribunale è tenuta dal vice 
console, e statuire, o una posizione indipendente o questo sostituta 
del console, o Tiniposslbilità che ciò possa mai succedere. 

L'attribuire ad un vice console la presidenza del tribunale e la 
spedizione degli afifari giudiziari in genere, è certo atto di fiducia che 
non chiederei fos-e, escluso, ma solo che invece di esser dato e riti- 
rato a volontà del console stesso, foss^ concesso invece dairautoritài 
superiore e in base a d'sposizione legislativa. Con incomberebbe la 
responsabilità a chi spetta, e le attribuzioni definite, terrebbero qual- 
siasi causa di conflitto, e darebbero un carattere più stabile al tri- 
bunale consolare, non soggetto a mutare, sec ndo i casi, di presidenza 
come in oggi succede. Infatti vi sono cons(.lati dove la presidenza 
del tribunale e di ogni udienza è tenuta dal console; havven^ altro 
dovo è costantemente tenuta dal vice console, e col mutare delle per- 
sone si mutano le attribuz'oni; il che mentre in qualsiasi altra materia 
può non portare conseguenze, in materia giudiziaria la porta, e g.n- 
vissime, togliendo all'istituzione il prestigio che deve avere, sia di 
fronte ai nazionali che alle autorità estere. 

Riassumendo quindi, fa presidenza di qualsiasi udienza dovrebbe 
spettare al console, ma quando per ragioni speciali si dove^^e dele- 
gare un altro ufficiale consolare, questa delegazione dovrebbe e*ser 
fatta per disposizione ministeriale revocabile, o d'ufficio o a richiesta 
del console stesso. 

L'articolo 72 contempla poi l'esercizio delle funzioni di cancel- 
liere che attribuisce al vice console per regola, o in mancanza e 
impedimento ad altra persona designata dal console, previo giuramento. 

Qui si affaccerebbe la questione estranea al mio compito, quella 
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cioè della istituzione dei cancellieri di carriera, istituzione giè adotr. 
tata dairAustria e dalla Francia e che fooziona con grHQde. utiBt4c 
nei consolati di Oriente. La nostra It'gge non riconosce veri e propri 
cancellieri, e vi hanno dei facenti funzione che m^Tè possono sp« 
stituire un cancelliere. Nei luoghi, dove resercizio della giurisdizione 
è di poca importanza relativamente al numero delle cause, possono 
anche bastare Id disposizioni vigenti, ma non là dove il lavoro è con» 
tinuo e molto, perchè lo abbiamo già detto, il vice console diyen.ta. 
presidente e il cancelliere è permanentemente un'altra persona. Tanto 
varrebba il sopprimere addirittura il primo alinea delFarticolo 7'^, e 
modificare il secondo nel senso che spetta al console di designare la. 
persona che, previo giuramento, dovrà fungere da cancelliere. 

Le funzioni di cancelliere sono certamente più utili e modeste 
di quel che non siano quelle di presidente o giudice di tribunale, ma 
non sono meno necessarie e importanti, e ognuno sa quanto si possa, 
avvantaggiare 1* opera di un magistrato da quella di un intelligente. 
e zelante cancelliere. Dal generale scendendo oca al paiti^olare che 
ci occupa, esaminiamo qual'è la pratica, dei tribunali consolari riguardo 
alle funzioni del cancelliere. 

L'abbiamo visto. — Per legge il cancelliere è il vice consola, 
ma si presentano poi tante eccezioni che superano la regola. Prima 
di tutto, non tutti i cons )lati sono provveduti di vice console, ed ecco 
che per quelli la disposizione legislativa resta lettera morta. II can*- 
celliere, salvo la materialità di assistere all'udienza e stenderne \\: 
nerbale, in quei casi è il console stesso, né potrebbe essere altriinenti. 
E siccome le funzioni di cancelliere non si limitano allo stendere il 
verbale di udienza ma sono molto più complessiye, perchè risguarda^o 
il periodo preparatorio della caus^, e quello che segue la sentenza, 
cosi in questi due periodi in quel consolato funge da cancelliere il> 
console il quale riceve l'istanza introd^ttiva di giudizio, emana il 
decreto di fissazione di udienza, provvede alle notificazioni, presiede, 
l'udienza, emana la sentenza, e statuisce per l'esacuzione, quando non, 
esaguisce addirittura. 

Nei consolati poi di più grande importanza, che hanno, un vice 
console, questi spesso è delegato alle funzioni di presidente ma noiì. 
mai rho visto funzionare da cancelliere. La legge quindi vi$ne pejc 
ii^essità osservata più nell'eccezione che nella regola. Ed è perciò, 
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che proposi che si stabilisse Fattuale eccezione come regola, perchè la. 
pratica rispondesse più esattamente alla disposizione legislativa. 

Non esito a ripetere che l'istituzione dei veri e propri cancel* 
lieri sarebbe il più grande aiuto che si potesse dare alla giurisdizione 
consolare. Nei nostri tribunali è un continuo mutar di persone, sia 
nel seggio presidenziale che in quello del cancelliere, e il continuo 
cambio del personale porta per conseguenza una ristretta conoscenza 
degli affari giudiziari che in un consolato hanno avuto uno svolgi- 
mento. Tutto ciò non si verifica per esempio nei consolati di Francia,, 
dove il cancelliere agisce sotto la sua responsabilità e conserva tra- 
dizioni e memorie (t*ufficio tanto utili per la persona che viene ad 
esserne il titolare, e del cui cambiamento, l'ufficio stesso non si risente 
cosi menomamente. 

In principio quindi sarebbe preferibile l'istituzione dei cancellieri 
di carriera, ma se ciò non si potesse fare, Tarticolo 72 andrebbe mo- 
dificato nel senso che il console designi una persona che funga da 
cancelliere, secondo le circostanze e il personale di cui può disporre. 

Lo stesso inconveniente lamentato toma a riaffacciarsi colla di- 
sposizione dell'art. 74 il quale enumera le diverse funzioni che spet- 
tano al cancelliere fuori dell'udienza, e che implicitamente vengono 
attribuite al vice console, il quale in questo articolo scende un gradino, 
perchè diventa quasi una specie di usciere. Ora, la legge consolare 
non parla nemmeno degli uscieri, che per quanto umilissimi hanno la 
loro ragione di essere. Chi compie in fatti le loro funzioni nei con- 
solati? I Cawas o guardie consolari, arabi o turchi per regola, e che 
eseguiscono le notificazioni, facendo apporre la firma della persona, 
cui si notifica un atto, sul registro delle notificazioni. La relazione 
di usciere si compendia tutta in quella firma e nelle indicazioni di 
quel registro. Né potrebbe essere altrimenti, secondo il vigente or-^ 
dinamento consolare, molto più quando si esige per ogni atto, enu- 
merato nell'articolo 74, la prestazione di giuramento, la quale dovrebbe 
nientemeno regolarmente precedere ogni citazione, ogni intimazione,, 
ogni notificazione ed ogni esecuzione. 

Il pretendere d'altra parte che il vice console debba fare tutti 
quelli atti di competenza d'usciere, sarebbe, difficile, e quindi nella 
pratica impossibilità che le cose vadano secondo che stabilisce la legge^ 
parmi indispensabile che debbano modificarsi le disposizioni di legge 
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e rììiDeiido i due articoli 72 e 74 statuire « che il console provvedo 
« per le citazioni, intinttzionif notificazioni ed esecuzioni delle proprie 
« sentenze nel modo migliore, e sereendosi del personale addetto a 
« prestar servizio presso il regio consolata ». 

Cosi stabilendo, non si verrebbe ad aver la pratica per regola 
contraria alla legge come oggi giorno avviene. La consuetudine ha 
per la forza delle cose e per la necessità modificata la legge, e l'e- 
sperienza di 22 anni può con ragione condurci ad alcune modificazioni, 
le quali introdotte, non dico che si avranno dei tribunali costituiti 
conformemente a quelli del regno, ciò è impossibile, ma si avranno 
dei tribunali il cui modo di funzionare non sarà contrario allUdea che 
ne può dare la lettura delle disposizioni di legge. Le attribuzioni 
come oggi giorno vengono ripartite, non rispondono alla pratica delle 
cose perchè non vi possono rispondere, e non esagero, dicendo che 
l'esercizio del potere giudiziario nei consolati trovasi più nell'eccezione 
che nella regola, al punto che mi occorre di proporre che si stabilisse 
Teccezione come regola, persuaso non di sostenere un paradosso, ma 
di far sentire quello che il pratico esercizio impone a modificazioni 
di un ideale che col moderno ordinamento consolare non si può mai 
raggiungere. 

E passo ora alla sezione II che statuisce circa alla competenza 
e alla procedura civile e commerciale. 

Mentre poco o niente havvi da osservare circa alla procedura, 
che in fondo viene ad essere la procedura sommaria la più adatta 
a praticarsi nei tribunali consolari, molto invece mi accade di dover 
dire circa alla competenza, che secondo me a torto differisce da quella 
stabilita nel Codice di procedura civile e che andrebbe eccezional- 
mente mutata nelle disposizioni di legge che la riguardano. 

Dal combinato disposto degli articoli 76, 77, 78, 79 e 80 risulta 
che le controversie il cui valore non eccede le lire italiane 500, sono 
di competenza del console in funzioni di pretore, le altre del tribunale 
consolare. D'altra parte l'art. 80 disponendo che ogni domando deve 
essere inoltrata con un ricorso presentato al console, se ne d duce 
per logica conseguenza, che la legge consolare ha tolto nei coiii>olati 
Tufficio del conciliatore, la cui competenza è fino alle lire italiane 
trenta secondo il codice di procedura civile; e differisce poi detta 
legge dal codice citato, inquantochò al console in funzioni di pretore 
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dà una competenza fino a lire italiane 500, mentre la competenza del 
pretore nel regno è fino a lire 1,500. 

Perchè questa deroga? Io non ho potuto nò saputo mai giusti* 
ficarmela. Tutto contribuirebbe invece ad aumentare nei consolati le 
competenze di conciliatore e di pretore; le di^sizioni di legge in* 
vece aboliscono Tuna e restringono l'altra di dett« competenze. 
Quali le conseguenze? 

E principiando dalla conciliazione, perchè escluderla? perchè al 
responso del giudice conciliatore non dare forza di cosa giudicata? 
perchè ridurre a niente un tentativo che altre leggi hanno Toluto 
precedesse l'inizio di qualsiasi causa? 

Non per questo la conciliazione si esclude nella pratica. Lo sanno 
i giovani applicati cui spetta sovente un tale ufSzio, che nei luoghi 
di colonie numerose è abbastanza gravoso e continuo. Però, stando 
alle disposizioni di legge, la conciliazione che in oggi si pratica, più 
che di vantaggio alle parti può esser loro di svantaggio, e sempre 
poi è in caso di togliere prestigio alla autorità che ne è investita. 
Infatti ecco quello che accade e può sempre accadere. 

Un nazionale fa citare in conciliazione un'altro, per una somma 
dovutagli per altra qualsiasi ragione. 

L^ufficiale consolare riceve il reclamo, spicca una citazione per 
il tal giorno e la tale ora. Le parti compariscono (mettiamo questo caso 
che pur sempre non si verifica), si discute, si protesta, si mostrano 
documenti, s'indicano prove, s'impiegano delle volte ore intiere per 
giungere ad un accomodamento. L'ufficiale consolare riesce con pa- 
zienza alla fine nell'intento, si stende sul registro delle citazioni una 
piccola nota o verbale in cui, per esempio, il citato riconosce il suo 
debito e pagherà un tanto al mese. Sono i casi più frequenti. 

Passa il primo mese, e chi doveva non mantiene la parola. 
Siamo da capo, si ricita, si ridiscute ma non si arriva a concludere 
niente; e siccome un verbale di conciliazione p«r la nostra lefge non 
è titolo esecutivo, dopo tanto tempo perduto, dopo promesse non 
mantenute, si finisce per dover dire al citante: fate una domanda da- 
vanti al console; risultato al quale si viene un po' tardi, ma che è 
runico a cui si possa venire, perchè l'art. 80 dispone che ogni do- 
manda, qualunque re sia il valore, deve esser portata davanti al con- 
sole. In questo modo, come dissi, non si avvantaggia l'interesse della 
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parte che dopo tanti passi deve finire per adire un tribunale, né 
ir (prestigio dell*autorità giudicante, che dopo aver fatto tanto per 
ottinere un componimento autorevole, si vede mancare alla data pro- 
messa che è una obbligazione. 

Il verbale di conciliazione potrà valere per una prova durante 
al giudizio, ma nessun console agirebbe legalmente se volesse consi- 
derarlo come titolo esecutivo e lo facesse eseguire. 

Ora parmi che di fronte a tali risultati che ognuno in carriera, 
come me, può avere esperimentato, si affacci la necessità che la legge 
consolare conceda al console o a chi per lui, la facoltà che la legge 
di procedura civile dà al conciliatore e stabilisca una competenza nei 
limiti della quale il verbale di conciliazione, diventi un titolo esecutivo. 
L'istituto del conciliatore inteso in questo senso, è della massima 
importanza. Notisi che spesso succede che il citante non è nazionale, 
ed allora l'esempio sopra mentovato fa anche peggiore impressione, 
perchè davanti al suddito estero apparisce la nostra autorità senza 
nessuna importanza, dal momento che ciò che è convenuto si può 
disconoscere, quando si vuole; salvo a ricorrere al tribunale o al 
pretore, il che è appunto quello che si voleva evitare tentando una 
conciliazione ed ottenendola in dati termini. 

A mio parere, l'opera conciliativa del console nelle colonie è 
della maggiore importanza, ed è quella forse che può riuscire meglio, 
e più utilmente che nel regno stes^^o. Vi sono consoli egregi, e v -ra- 
inente paterni, che mettono ogni loro ambizione nel fare evitare 
proc; ssi, e rredo fermamente che essi siano ^na benedizione per le 
colonie che son chiamati ad amminstrare. Ma nelle piccole vertenze 
che son le più frequenti, finiscono col perdere ogni fiducia nel loro 
benefico spirito di conciliazione, perchè appunto sono assistiti dalle 
disposizioni di legge che stiamo esaminando. 

Non sarebbe però possibile il dare, a un verbale di conciliazione 
un'autorità di sentenza, in tutti i casi; questo lo si capisce, ma sa- 
rebbe utile e ragionevole 11 concedere al console la competenza di 
conciliatore che gli viene tolta, ed estenderla anzi, almeno fino alle 
lire italiane cento, nel quale limite il verbale di conciliazione diver- 
rebbe un titolo esecutivo. Ciò, oltre all'ingenerare l'opinione che una 
obbligazione contratta davanti all'autorità consolare deve esser ri- 
spettata, avvantaggerebbe oltre modo l'avente diritto, che in generale 
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trattandosi di somme minime, è l'operaio, il bracciante, il piccolo 
trafficante, l'industriante, o la vedova, i quali dopo aver concluso 
un accomodamento di un tanto al mese, per esempio, ci contano 
sopra, si affidano alla promessa fatta davanti al console, e poi si tro- 
vano delusi, e per tutta risorsa non resta loro che l'adire le vie 
giudiziarie, previo il relativo deposito, e magari l'assistenza di un 
causidico. 

Una innovazione nel senso sopra espresso, sarebbe quella che forse 
è più reclamata, perchè nelle nostre colonie in Oriente, sopra un caso 
in cui è necessario l'adire le vie giudiziarie, .se ne presentano cento 
che richiedono l'opera del conciliatore. 

Aggiungo di più; che secondo me, il tentativo di conciliazione 
dovrebbe sempre precedere l'istanza introduttiva di giudizio nei nostri 
consolati. Qualunque sia il valore della causa, si può cercar sempre 
il mezzo di evitarla con soddisfazione di ambe le parti. Si consideri 
che all'estero, e in Levante specialmente, ci si trova in un ambiente 
differente da quello del regno. In mezzo a tante nazionalità differenti, 
in un continuo intrecciarsi d'interessi e di giurisdizioni, sarebbe a 
mio avviso confortante spettacolo quello di vedere i nostri nazonali 
abituarsi a preferire di conciliarsi piuttosto che affidarsi all'esito di 
una lite. E se c'è persona che possa essere al caso di ottenere ottimi 
risultati nelle vie conciliative, questa è appunto il console il quale 
più meno conosce i componenti la colonia, conosce il paese e ciò 
che loro meglio convenga di fare, ha una certa influenza e un di- 
sinteressamento completo nel porger consigli, e non può come tutore 
degli interessi di tutti, che allietarsi più di una conciUaz'one riuscita 
che di una sentenza emanata. 

Circa adunque alla competenza, sarebbe da stabilirsi quella del 
conciliatore fino alle lire italiane cento, e ordinare per legge il ten- 
tativo di conciliazione da precedere qualsiasi giudizio. Nell'art. 80 
poi, alle parole « ogni domanda » andrebbero sostituite le altre « le 
< domande di competenza del console e del tribunale consolare, sa- 
€ ranno inoltrate » con quel che segue, e così si riempirebbe una 
lacuna oggi giorno esistente nella legge consolare. 

Vengo ora ad esaminare la competenza del console in funzione 
di pretore, che come notai, è differente da quella attribuita al pre- 
tore dal codice di procedura civile. E la differenza non è piccola* 
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Nel regno, il pretore ha una competenza fino a lire italiane 1 ,500; 
il console non rha che fino a lire italiano 500. 

Per quanto abbia cercato di rendermi una ragione del perchò 
*di questa difierenza, non vi sono mai riuscito; e sempre più invece 
mi sono convinto che, per lo meno, la competenza del pretore nel 
regno dovrebbe essere uguale a quella del console all^estero, non 
nascondendo, anzi, che quella di quest'ultimo dovrebbe essere mag- 
giore. 

Quando la causa oltrepassi il valore di franchi 500, si deve nei 
-consolati riunire il tribunale consolare; mentrechè nel regno per adire 
il tribunale civile si deve aspettare che la causa oltrepassi il valore 
•di franchi 1,500. Questo essendo il Riassunto della comparazione fra 
le due leggi, se ne dovrebbe dedurre logicamente che nel console, 
:giudicante solo, si pone meno fiducia che nel pretore, e che oltre- 
passata la somma indicata, che davvero non è grande, il console 
Hleve essere assistito dai giudici del tribunale consolare. 

Perchè dunque questa specie di sfiducia? E quello che più monta, 
perchè questa maggior fiducia nel tribunale consolare, piuttostochè 
nel tribunale civile del regno? Son queste le domande che sorgono 
spontanee e alle quali non saprei davvero trovare adeguata risposta. 
H tribunale consolare, in fondo, di chi si compone? Del console 
in massima (salve le osservazioni già fatte) e di due giudici asses- 
sori, che sono annualmente scelti e nominati dal console fra i nota- 
bili della colonia. Ora io son ben lontano dal voler diminuire la im- 
portanza e magari la competenza dei. giudici assessori, ma franca- 
mente non posso fare a meno di notare, che sono di ben poco aiuto 
^ presidente il quale in materia giudiziaria è Punico competente. 

Nelle questioni di fatto succede che i giudici possono emettere 
Tilluminato loro parere, e specialmente riguardo ad usi o consuetu- 
<lini commerciali, ma nelle questioni di diritto, in generale, non pos- 
sono che rimettersi al presidente; e ognuno sa che non sempre il 
fatto col diritto si combina, e come in materia civile si debbi giudi- 
care secondo le disposizioni di legge, e non tante volte secondo Tin- 
lima convizione e coscienza, come accade ai giurati davanti le corti 
di Assise. Ora io qui esco dalla sala d'udienza ed esamino quello che 
succede in Camera di consiglio dove, come dissi, davanti a diverse 
eccezioni portate dalle rispettive difese delle parti, i giudici non 

307 



Digitized by 



Google 



M (Ùiiciplins ghkridiche e sociali) bolt^bttino {Turcki€^ Sfitto) 10 

possono Che riméttersi all'opinione del presidente. Lo ripeto; non in- 
tendo togliere ai giudfd assessóri la loro importanza, ma mi sono 
convinto colla prsrtica, che in fondo non ne haurio poi tanta da giu- 
stificare tina confpeten^a minore nel console di quella che abbia il 

i pretore nel régno. S]ie<»80 succede che il presidente debba ai giadiei 
Stessi che lo coadiuvano spiegare le disposizioni di legge intefpreta»- 
dole, per mostrai* loro rome riano invocate ed appl-cabili nel fatti- 
specie; gli è mai poss bile, nella quantità delle cause che in un tribunale 
cobsolare si possono presentare, che Taiuto dei giudici giunga al punto 
di avere un j. indice estensore di una qualche sentenza, la cui reda- 
;Jioiie spetta per necessità al console presidente. La delibenzione si 
riduce al di^^positivo, ma quella parte della sentenza che esige stùdio 
e cognizióni apposite, cioè la motivazione, mal si potrebbe affidare 
ad uno dei giuil:ci assessori, i quali non certo per loro colpa, sono 
incompetenti in materia. Possono darsi delle eccezioni, e si danno 
nei luoghi dove per un caso vi hanno dei giudici assessori magistrati 
al servizio del paese dove il consolato risiede, ma ciò non entra che 
nel regno delle pure combinazioni. In generale non può e5?sere così» 
e sen^a stare a npétertie le ragioni, è un fatto che tribunali cosi 
Composti non si potrebbero rassfomigliare che ai tribunali di commercio, 
per i qtiàli nel regno non seimbra spiri vento troppo favorevole. Ma 
11 tributiàle è necessario; ùe mi arrischio a propome rabolizione, che, 
in oggi non farebbe certo buon effetto presso le coionie. Solamente 
è m:o doterò Tinsistere ' perchè al console in funzioni da pretore, sfei 
per lo meno accordata la competenza fino a lire italane 1,500 come 
al pretore nel regno, non' esistendo alcuna ragione perchè la detta com- 
petenza gU debba èssere diminuita; mentre tutte le ragioni sopra 

'indicat'^ parmi stiano a dimostrare quanto iii realtà l'accordare a un 
tribunale consolare una competenza maggiore che ad un tribunale 
civile, non ^-a per nieite giustificato dal modo di composizione del 
tribunal; stésso iiè da quello con cui funnoìia. 

Ed io questo senso crederei opportuna la modiflCàz'one dell'ar- 
ticolo 78, sostituendo alta cifra 500, per lo meno la cifra di 1,500. 
Keìla compete^^a cosi stabilita si avrebbe dunque il console come 
conciliatore competente fino a 100 franchi, e come pi^etore fino a 

'franchi 1,500, il che risponderebbe ai veri bisogni delle nostre co- 
lonie d'Oriente In generale, e non tòglierebbe che per le cause di 
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più grande importanza per valore, si potesse adire il tribunale con« 
solare nel modo in cui ora si compone. 

Certo che, cosi disponendo, si allargherebbero ì poteri del console 
per disposizione legislativa (in fatti come ho dimostrato rimanendo 
i medesimi), ma ciò non importerebbe altro che avvertenza e pon- 
derazione nella scelta delle persone destinate a titolari dei consolati 
presso i quali è permesso dai trattati l'uso della giurisdizione. 

E seguitando l'esame degli articoli susseguenti, trovo che per 
le considerazioni già fatte nell'esame della I sezione, l'art. 85 che 
riguarda le notificazioni, andrebbe semplificato abolendo l'obbligo della 
relazione per regola, e sostituendovi la ricevuta di cui nell'ultimo 
alinea dell'articolo stesso; posto che in pratica, come ebbi già occa- 
sione di dire, questa ricevuta costituisce la regola permanente. 

L'articolo 86 poi autorizza le parti a comparire personalmente 
davanti al console o al tribunale consolare e solo dà loro facoltà di 
farsi rappresentare da un mandatario. Sebbene in apparenza non appa- 
riscano difficoltà circa a questa disposizione , pure difficoltà si presen- 
tano, e mettono spesse volte il giudice nel dubbio quando si verifichi 
il caso della liquidaziane di spese per ciò che riguarda gli onorari 
della difesa. 

Lasciando da parte la prima difficoltà in tale materia che è quella 
della tassazione, la quale non può farsi secondo quello che si usa 
nel regno per la enorme differenza nel prezzo di rimunerazione nei 
paesi di Levante, un'altra difficoltà si presenta derivante dalla se- 
guente considerazione. 

Dal momento che la legge statuisce che il mandatario o causidico 
è facoltativo, può dare diritto alla parte vincente di comprendere nella 
liquidazione delle spese la tassazione degli onorari dovuti al difensore ? 
o detta disposizione non può invece dar diritto alla parte soccombente 
di escluderla, perchè appunto l'assistenza di un causidico è facoltativa 
e non necessaria ? Si deve dunque considerare la detta assistenza come 
una prestazione d'opera da discutersi in separata sede di giudizio, 
oppure la si deve ritenere come parte integrante del giudizio 
stesso? 

Ecco il dubbio che fa sorgere la facoltà lasciata alle parti dal- 
l'articolo 86; dubbio che diventa -più o meno grave, secondochè la 
parte soccombente sia l'attore o il convenuto, per il convenuto stando 
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sempre a suo vantaggio là riflessione che egli fu forzato a compa- 
rire e a difendersi» 

In pratica ho visto in diverso ed opposto senso risolta una tale 
questione; ma per evitare che la questione stessa potesse risorgere, 
proporrei di modificare Tarticolo 86, in questo senso « Le parti com- 
« pariranno davanti al console od al tribunale consolare nel luogo, 
« nei giorni e nell'ora indicati nel decreto di citazione. Quando lo ere- 
« dano nel loro interesse, e per loro conto, potranno anche farsi assistere 
< rappresentare da un mandatario speciale o generale ». Con ciò 
credo che si verrebbe a statuire quello che per me dev'essere stata 
rimtenzione del legislatore nel dettare il vigente articolo 86, cioè che 
per regola le parti debbono in persona far valere i propri diritti 
presso l'autorità consolare. 

Qui non è il caso di esaminare l'esercizio dell'avvocatura in paesi 
di Levante, disciplinata in alcuni luoghi, in altri libera quasi a tutti; 
e la modificazione da me proposta lo fu per avere esperimentato come 
una tassazione di onorario alcune volte riesca una vera ingiustizia, 
che fra le altre cose può andare a beneficio di sudditi di altre nazioni 
ed a danno manifesto di nazionali. Si noti poi, che Particole di cui si 
tratta sta in contradizione col disposto dell'ar icolo 75 della I sezione. 

Con quest'ultimo infatti si esige una autorizzazione per eserci- 
tare Tufiicio di patrocinatore o difensore davanti ai consolati, nel- 
l'altro invece si dà facoltà alla parte di farsi rappresentare da un 
mandatario speciale o generale qualsiasi. Ora basta il mandato o è 
necessaria oltre a questo l'autorizzazione di patrocinare, perchè in 
generale il mandatario suole essere un causidico? Ognuno vede come 
ciò può dar luogo a interpretazioni differenti, come infatti è successo; 
e trovandomi forzato a fare un passo indietro non posso, per logica 
di ragionamento, che proporre: venga tolta la formalità dell'autoriz- 
zazione, lasciando libera alle parti la scelta della persona cui credono 
affidare la tutela o difesa dei rispettivi interessi; salvo al console di 
stabilire un albo in cui possano essere inscritte le persone che sa- 
ranno riconosciute di moralità e capacità tali da poter esercitare la 
professione di patrocinatori, e ciò per norma e direzione dei nazio- 
nali nel caso credessero giovarsi dell'opera degli iscritti, come pure 
{ier il caso in cui il difensore deve essere nominato d'ufficio come in 
penale suole spesso succedere. 
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Tralasciatìdo Tesame dei seguenti articoli fino airart. 105, nei 
•quali nei modi migliori e più pratici si danno le norme di procedura 
da seguirsi nei giudizi, dietro quanto venni ragionando, parmi che la 
modificazione dell'art. 105 sia una conseguenza necessaria. Il mede- 
simo stabilisce che sono inappellabili le sentenze dei tribunali conso- 
lari fino a lire italiane 1,500, come l'articolo 77 aveva già disposto 
<die erano inappellabili quelle del console fino a lire italiane 500, 
«cosicché si può dire riassumendo, che per quanto riguarda il valore, 
sono senza appello le sentenze fino alla somma di lire italiane 1,500. 
Questa disposizione parmi stia in appoggio a quanto dissi circa dX* 
Testensione della competenza del console in funzioni di pretore; 
perchè mentre riguardo all'appello possono militare ragioni da sta- 
bilire una differenza fra le sentenze emanate dal console o dal tri- 
bunale consolare, non trovo che militino ugualmente per una parte 
-di quelle emanate dal tribunale consolare, le quali dovrebbero essere 
tutte appellabili. Concessa la proposta estensione di competenza al 
<X)nsole, resterebbero inappellabili le sue sentenze, mentre diverreb- 
bero appellabili tutte quelle del tribunale consolare. 

Circa dunque il diritto di appello anche colla modificazione pro- 
posta, nulla si verrebbe in sostanza ad invocare che potesse ledere i 
•diritti delle parti, e nell'articolo 105 basterebbe statuire che « le 
< sentenze del tribunale consolare sono appellabili ». 

Seguita poi lo stesso articolo designando le due Córti di Genova e 
Ancona come sedi del giudizio di appello dalle sentenze emanate dai tri- 
bunali consolari. Qui si presenterebbe la questione se sia più conve- 
niente il designare invece di due una sola corte di appello, come quella 
'Che più volte chiamata cosi a giudicare potrebbe stabilire una più uni- 
forme giurisprudenza nellUnterpretazione della legge consolare, opi- 
nione che certo ha prevalso nei legislatori inglesi e francesi e che 
per l'appello designarono una sola corte. Ma francamente riguardo 
alla giurisdizione consolare, esaminando lo stato attuale dei paesi 
-dove la giurisdizione stessa è in esercizio, trovo che oramai la de- 
signazione di una sola corte s'impone da sé. 

Infatti nell'Africa mediterranea, dove esistono consolati, la giu- 
risdizione consolare é sparita nell'Algeria e nella Tunisia, dove le co- 
lonie sono numerose, e rimane solamente nel Marocco e nella Tripo- 
litania, dove le colonie sono limitatissime. D'altra parte, l'Egitto es- 
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tendo eon tutto il resto del Lèttante soggètto alla Corte d'appello 
di Ancona, il ritetiéi^ la dóppia competenza che due Corti d'appetì» 
a causa del ^olo Marocco e Tripotitania, parmi sia cosa instile, ed 
oramai l'attfilniire Fappélk) ad nim Corte solamente, credo èia ciò 
che meglio fu^ponle allo Stato attuale della giursdiz'one consolare. 
Poco monta <5he Tunica sfa Ancotìa o Genova, sebbene per ragictti 
geogmflche eiper fecilità di comunicazioni, parmi Genova preferibile» 
purché àia una ^fe, e Tarticólo 105 dovrebbe ormai statuire d» 
Tappelln ddHe Sentenze dei tribunali consolari avrà luogo presso hi 
Corte di Genova, per esetnpìo. 

Ed ora siigli articoli seguenti p^che ^no le osservazioni che mi 
restano a fare. 

Neirort. 106 in ctii si dispone circa l'appello, resta oscuro fl 
ftenso deiruHlmo alinea 'in cui si dice che la dichiarazione d'ap- 
pello sarà notiftcBta airalti*a parte negli otto giorni successivi alla 
ima data. Sarà notiflcaita d!ce Tartlcolo, ma da chi? d'ufficio o a c^ra 
delfct j^arte? A^dirrero lì significato imperioso della locuzióne, sarà 
notificato, porterebbe a rred'^re che la notificazione dovesse esser 
fetta d'ufficio, ed in tal senso si sarebbe pronunziata la Corte di 
cassazione di Tofino òhiaìfnata a interpretare l'articolo suddetto. A. 
nae senlbrèrebbe chela notificazione potesse esser fatta a cura delte 
parti, ma pur rispettankio il respon<?o dell'alta magistratura scopra no- 
minata, 'per lo meno sarebbe desideràbile che l'articolo 106 desi- 
gnasse éhiaramfente òhe la notiflcr\zione dev* esser fatta d'ufficio per 
•stabilire ^na regola che non possa ammettere differenti interpre* 
tazioni. 

Quanto pdi alr^lltittK) articolo di questi sezione, l'articolo 110, mi 
limiterò a diredi n*>n averlo mai visto applicato nella pratica, e che 
non -80 rendermi ragione del perchè in queir, ti ticolo si sia data più 
importanza ad un giudice che ài console stesso, il quale come gii 
dissi, è Tunica persona che con vero disinteresse jossa proporre e 
•fare accettare "wnti traiasarione, e di cui la più notabile, patema eld 
utile missione, secondo me sarà sempre quella di conciliare. 

Debbo óra passare airesarae della IH setìone che riguarda la 
■ootópetéùza e la procedura penale. 'E qui premetterò che non potrei 
farne Tesarne articolo per articolo, perchè in fondo il coi^tenuto di 
-questa sez'one, risponde al fine prefisso, quello cioè di potere ancke 
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aQ'estero far rispettare ai cittadini la legge penale^ provvedendo alla 
loro punizione iiir caso d-inf razione. 

Quanto alla competenza, contrariameate a quello che osservai 
in cibile, non havvi differenza fra la legge consolare e quella di prò* 
c«dura penale nel regno. 

Il console è giudice delle contravvenzioni; il tribunale consolare 
è giudice dei delitti, e le corti di assise di Gtoaova ^ Ancona^ a se- 
conda dei casi sono giudici dei crimini. E fin qui nulla sarebbe da 
rinnovarci, la pratica non avendo mostrato sul. proposito ne&'iuna 
necessità di modificazione. 

Dove la differenza si manifesta è fra la procedura applicata nel 
regno e qu- Ila applicata nei consolati. 

In primo luogo il. giudice istruttore^ perla legge consolare (ar« 
ticolo 155) è il console stes-^Oyche poi divemta giudee se trattisi di 
contra,vven/iione, o presidente del tribunale ae trattasi di delitto. 
Secondo me questa cumulazione di utlici e nttribuziotu è una incom- 
patibilità, se qualche volta in pratica, non riesce anche dannosa. 

Infatti, è il console stesso che ra()tiva Tordinariza di rinvio op- 
pure di non farsi luogo. Come è possibile che chiamato a giudicare, 
possa smentire nel giudizio quanto nellordinanza aveva affermato? 
Le prove sono state prodotte davanti a lui; lui solo ha interrogato 
i testimoni, ha ordinato le perizie, ha fatto raccesso sul luoghi ha 
pesato dirò cosi tutte le circostanze a favore o centrarle airimputato, 
ha fatto Tordinanza di rinvio; io credo che in massima abbia già 
giudicato; né dopo pocLi giorni.» portata la causa air udienza è sup- 
ponibile che le stesse prove, le stesse testimonianze, le stesse perizie, 
tutto r insieme di circostanze lo possano far venire in un opposto 
giudizio. Non e'^ito a dire che per questione di logica, il giudizio non 
è che la ripetizione dell'istruzione, 1^ senteu/a, quanto alla colpabi- 
lità in genere, non può esserv.>, che quella deirordtnanza. Nò vale 
far distinzicHie fra conjbravvcnzione e delitto, osfiix fra competenza 
del console o del tribunale consolare, perchè qui poi, in materia pé«> 
naie, i giudici assessori sono affatto incompetenti, e riuniti in Camera 
di consiglio per l'esame dell'istruzione fatta. dal console, non possono 
che rimettersi alla decisione di chi li prèaieda. 

A tutto ciò come porre rimedio? Il difetto è nella legge ch^ 
avendo voluto conservare tutto il sistema di procedura penale con- 
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templato dal Codice, e trovatosi davanti la maocan^a di otte» e fi- 
personale, ha dovuto per forza coDcentrard-ttttto in nna sola persona. 
Ma il difetto non è piccolo wmxmio me. Nell'istruzione di un processo 
avvi una idea clur gtrfda il giudice istruttore, questa idea che diventa 
convinimme dopo aver cercati ed esauriti i mezzi di prova, ed udito- 
1 testfmoni, come è possibile che muti quando la stessa persona sia 
chiamata alle funzioni di giudice ! Lo ripeto, tanto varrebbe dar forza 
di sentenza all'ordinanza di rinvio. La stessa legge ha creduto prov- 
vedere colle dÌ5>po8Ìzioni dell'articolo 116; ma a rimediare airincon- 
veniente lamentato non tj^ovo altra via che togliere alParticolo 116 
il carattere di facoltativo e ridurlo tassativo addirittura. 

D'altronde mutare per questa sola ragione tutto l'ordinamento 
consolare la credo co^a impossibile. Il provvedere ogni consolato di 
giurisdizione di persola atta a fare il giudice istruttore esìgerebbe uno 
sproporzionato aumento di personale. Si potrebbe, è vero, conforme- 
mente a quanto esposi neiresame della I sezione di questo capo H 
designare chi dovrebbe fungere da giudice istruttore, ma una tale 
disposizione potrebbe aver luogo nei consolati che hanno molto per- 
sonale e non in tutti; mentre Tesercizio della giustizia penale non 
può soffrire eccezioni secondo i luoghi. Cosicché non rimane ad ap- 
plicare che quanto proposi, e cioè; che sia per le contravvenzioni 
come per i delitti ristruzione si faccia all'udienza citando in quella 
i testimoni per una sola volta, ed a quella producendo gli atti che 
possono essere di pertinenza alla causa, come perizie, dichiarazioni» 
querele, le quali il console sarebbe competente di ordinare, ricevere 
e rendere autentiche. 

Capisco che anche questo sistema lascia un poco a desiderare» 
ma sarebbe certo fonte d'inconvenienti molto minori di quelli che 
derivano in oggi dal sistema in vigore. 

In caso di crimini, la competenza essendo delle Corti di Genova 
e di Ancona, non si presenta nessuna difficoltà, e il console compiuta 
l'istruzione, può con ordinanze rinviare il giudizio davanti la Corte 
competente, in questo caso non verificandosi nessuna incompatibilità 
di attribuzioni. Dato poi che nel sistema proposto le risultanze del 
dibattimento portassero che il fatto imputato si dovesse ascrivere 
più a crimine che a delitto, il console potrebbe sempre sospendere 
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il gindizio, ordinando ristruttoria per iscrìtto per il necessario rinvio 
alla Corte competente. 

Notisi in materia dUstnittoria quest'altra anomalia. 
I testimoni neiristruttoria per iscritto vengono sentiti con giu- 
ramento; cosicché a differenza della procedura penale nel regno, la 
deposizione testimoniale airudienza non differisce in niente da quella 
che fu fatta davanti l'istruttore. Ne consegue perciò che, salvo un 
processo di falsa testimonianza, Pesame all'udienza non può essere, 
non deve essere che una ripetizione. Perchè questo? Tutto ciò suc- 
cede in vista che il fatto imputato possa essere di competenza della 
Corte d^assise, nel qual caso alle rispettive corti di Genova e Ancona, 
vengono inviati l'imputato e gli atti relativi, ragioni di altro ordine 
non permettendo la necessità di comparire ai testimoni. E con tale sistema 
si viene a questa conseguenza : che per le contravvenzioni e i delitti 
si ha la deposizione giurata dei testimoni nell'istruzione scritta e la 
ripetizione di detta deposizione all'udienza; per i crimini invece, cioè 
per i casi più gravi, si ha una sola deposizione che è quella fatta 
davanti al giudice istruttore, e che supplisce all'udizione del testimone 
all'udienza davanti la Corte di assise. 11 trattamento è certo in ra- 
gione inversa della gravità del fatto che diede origine al giudizio. 

Escogitare un rimedio che possa far sparire simili anomalie lo 
dissi già cosa diftìcile, ma era mio compito il doverle notare, e 
praticamente parlando, proporre di abolire la necessità di una istiU- 
zione per iscritto per le contravvenzioni e i delitti, e renderla obli- 
gatoria solamente per ciò che riguarda i crimini. 

Questo sentii mio debito di osservare circa allo studio prepara- 
torio del giudizio. Venendo ora all'udienza, le differenze fra la pro- 
cedura consolare e quella in vigore nel regno sono ancora più no- 
tevoli. All'udienza del tribunale consolare manca la requisitoria del 
Pubblico Ministero, seppure per requisitoria, secondo quanto dissi, non 
si è voluto considerare l'ordinanza di rinvio. Tale mancanza, deriva 
dal modo di costituzione del tribunale, e si supplisce alla medesima 
dando il diritto di appello al procuratore generale presso la Corte 
di Genova e di Ancona. Su ciò, col cercare una modificazione si ver- 
rebbe a proporre l'impossibile, e quindi nulla osta che si continui 
a mantenere una tale differenza. 
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Quanto alla difesa, la legge non è esplicita. Dall'esame deirarti- 
colo Yì^^ non si comprende bene se veramente vi debba essere un 
difensore, ovvero se l'imputato i>0'^sa anche essere difensore di se sti^sso. 

Certo che questa indeterminatezza corrisponde alle possibili esi- 
genze dei luoghi. L'imporre un difen'^ore sarebbe gin lo, ma in pra- 
tica sarebbe poi sempre possibile? Si possono dare dei luoghi, e ae 
ne danno, dove persone atte ad assumere una difesa non esistono^ 
se esistono non sono nazionali» e può anche accadere che Timpii- 
tato sia piCi capace di difendersi di quello che lo possa essere un 
causidico. Quindi trovo pratico Tindeterminato dispositivo circa alla 
difesa dell'articolo 13 i, al quale però non corrisponde Tarticok) 2Z^ 
del regolamento, il che supporrebbe che la legge imponesse Tassistenza 
di un difensore. 

Farmi perciò che all'articolo 133 sarebbero da aggiungersi le 
parole « sentita la difesa deirimputato, quando sia possibile provvederle 
dì un « difensore ». In tal modo facendo chiara l'intenzione dftl legislatore 
che mostrerebbe chiedere per regola la difesa, salvo a fame a meno 
quando fosse impossibile istituirla d'ufficio. 

Uelativanrìente aU'appello non starò qui a ripetermi circa alla 
competenza delle due Corti di Genova e di Ancona, e mi limiterò a 
rimandare alle ragioni esposte per ciò che ha riguardo alla giurisdi- 
zione civile, ragioni che quanto al penale, sempre più pelerebbero a 
favore della competenza dell'unica Corte di Genova, perchè per quel 
porto riesci ^empre più facile il trasporto degli imputati. 

Un' ultima ( ssei vazione mi occorre di fare in ciò che riguarda 
la giurisdizione penale, e questa è relativa al disposto dell* articolo 149. 
Ivi si dispone che nel caso la Corte credesse di rinviare il giudizio 
davanti un tribunale se Tìmputato si trova nello Stato ud in viaggio 
per esservi tradotto, la causci sarà portata davanti il tribunale del 
luogo dove siede la Corte e ciò evidentemente per evitare un secondo 
viaggio dell'imputato. Il che però dà luogo ad una pratica diversa. 
In un tribunale consolare, ordinato il rinvio dinanzi alla Corte di as» 
sise e spediti gli atti relativi, si deve aspettare Tordìnanza della Corte 
stessa per mandare l'imputato, o lo si deve mandare immediatamente? 
La considerazione che il delitto è stato commesso alPestero fa non 
di rado prevalere il rinvio presso il tribunale, e qui in forza del di- 
sposto di detto articolo ci sono consolati in cui è abitudine di aspet- 
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tare la decisione della Corte, o giudicano la causa rinviata; ce ne 
sono invece altri che prendendo a sistema l'inviare nel regno l'im- 
putato coi relativi atti, non giudicano mai una causa rinviata, 

Quale dei due sistemi è il migliore? a me pare migliore quello 
dell'immediato invio dell'imputato per evitargli un carcere preventivo, 
che coll'aspettare la decisione della Corte spesse volte può protrarsi 
a lungo, che trattandosi di reati gravi, è sempre bene evitare che 
si prolunghi all'estero, dato lo stato delle carceri in pae^i dove il si- 
stema carcerario lascia a desiderare non poco. È provvido quindi il 
disposto dell'articolo 149, il quale però dovrebbe essere coadiuvato 
da una disposizione che contenesse l'ordine di inviare alla sede della 
Corte competente, insieme con gli atti relativi, l'imputato, non appena 
compiuta l'istruzione. 

Da quanto ebbi occasione di esporre appare manifesto che Tin- 
sieme delle disposizioni della legge consolare riguardanti l'esercizio 
della giurisdizione penale, salvo alcuni inconvenienti, è buono ed è 
pratico; e a questo punto non posso fare a meno di aggiungere al- 
l'esame delle disposizioni di legge, una calda raccomandazione che 
si riferisce più ai mezzi preventivi che a quelli punitivi. 

Le nostre colonie in Levante sono in massima parte composte di 
persone che lavorano o cercano di lavorare, ottimo eleniento che 
esige la massima delle protezioni e la più amorevole delle assistenze. 
Ma purtroppo i cattivi soggetti, s'infiltrano fra i buoni che sono i più; 
e sia colle l(»ro arti illecite, sia con atti delittuosi cercano di get- 
tare il d srrt-d.to sulla interi colonia. Ora per questi sarebbe essen- 
z^'ale l'escogitare alcuni mezzi di rigore che dessero modo di preve- 
nire i reati, e che pur troppo mancano nella legge vigente per 
l'estero. Lo dico perchè l'ho provato. — Non c'è cosa che faccia più 
dolorosa impressione in mezzo a tinte nazionalità, che il sentir dire 
che Tautore di un reato o di una mala azione è un nostro nazionale. 
Né ciò si potrà mai evitare intieramente, perchè in tutte le colonie 
di tutte le nazioni ci sono i buoni e i cattivi; ma son persuaso che 
con una reciproca assistenza fra le autorità del regno e quelle con- 
solari, molto si potrebbe f ire. e senza alcun inconveniente, nr>i paesi 
dove si gode giurisdizione completa. 

Mi limito ad una semplice raccomandazione, non es.«endo mio 
compito di esaminare questa quistion? che ^sigerebbe uno st dio a 
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parte; ma un qualche pratico prorvediinento nel senso indicato, lo 
dico francamente, sarebbe il più gran beneficio che si potesse por- 
tare alle nostre colonie; colonie buone in generale, che vivono di la- 
voro e per il lavoro, composte di cittadini memori e de^^iderosi sempre 
della patria nostra, gelosi dell'amor proprio nazionale, e che noa 
possono che rimanere dolorosamente commossi quando si verifichino 
fatti che offendono il buon nome d'Italiano. 

E tralasciando Pesame degli articoli contenuti nella IV sezione 
sulle cui disposizioni non trovo niente da osservare, venendo alla V 
sezione, Tarticolo 169, è quello che, dirò co^(i, fonda in diritto le 
osservazioni fatte ed offre modo di poterle, dietro maturo esame, 
tradurle in modificazioni alla legge vigente. 

L'articolo 179 è l'unico in cui si parli dei vice consoli preposti 
alla direzione di uffici dipendenti e ai quali si nega il potere della 
convocazione di un tribunale consolare. Notisi che tolta, questa fa- 
coltà, essi sono, quanto al resto delle attribuzioni, parificati ai consoli 
e non posso comprendere il perchè di quella esclusione tassativamente 
indicata dall'articolo citato. 

Non è qui il luogo di esaminare l'istituzione dei vice consolati 
dipendenti ma, per incidenza, mi permetterò di dire, che è un'ano- 
malia; perchè un vice consolato dovrebbe essere dipendente si, ma 
dal regio ministero, posto che in pratica e nelle sue attribuzioni è 
indipendente dal consolato. Tutta la dipendenza oggi giorno si riduce 
a corrispondere col |regio ministero pel tramite del consolato; del 
resto tutta la responsabilità spettando al titolare del vice consolato 
che sente, ufiìcial mente, la sua dipendenza per effetto del tramite 
della corrispondenza cui sopra ho accennato, e materialmente, nel 
vedere nella ripartizione della quota sui diritti allocato il 10 per 
cento al console e a lui la tnetà. Ma ciò tralasciando, e ritornando 
alla questione che ci occupa, io non trovo nessuna ragione perchè 
un vice console, capo d'ufficio, non debba poter convocare e presiedere 
un tribunale coasolare, mentre lo presiede il vice console che è ad- 
detto al consolato e che per conseguenza ha molta minore anzianità 
e competenza. Né parlo a caso, poiché a me stesso è successo di 
essere per non poco tempo presidente del tribunale, per trovarmi poi 
escluso da tale presidenza da una disposizione di legge, non appena 
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per effetto di avanzamento, fui creduto atto ad esser preposto alla 
direzione di un ufficio consolare. 

Tutto ciò è illogico, ammenoché non si stabilisca che solo il con- 
sole pos'sa essere il presidente, come ebbi già ad esporre; ed aggiun- 
gerò che tutto ciò è quello che si può concepire di più incomodo per 
una colonia che amministrata infatto dal titolare di un ufficio, si 
trova, in caso di rivendicazione di diritti, a dover ricorrere ad altro 
ufficio consolare spesse volte lontano, con difficile comunicazione e 
con disagio e dispendio immensamente maggiore di quello che avrebbe, 
se potesse adire le vie di giustizia sul luogo medesimo. 

Quindi io non posso che proporre che la facoltà di convocare il 
tribunale consolare spetti anche ai vice consoli capi d'ufficio, perchè 
nessuna plausibile ragione esiste per toglier loro questa facoltà che 
in pratica si concede ai vice consoli meno anziani, e perchè ciò riu- 
scirebbe di grande vantaggio e utilità alle colonie che dai medesimi 
vengono amministrate. 

Un' ultima raccomandazione mi resta a fare a proposito degli 
uffici con-olari in paesi di giurisdizione. 

In questi uffici non esistono che i Codici come biblioteca, ed 
ognuno sa e comprende cornei soli Codici siano insufficienti. Non un 
commento, non una pubblicazione viene in soccorso, quando si veri- 
fica il caso d'interpreta-Tione delle disposizioni legislative, per la quale 
non basta la sola parola della legge, o il solo giudizio legale della 
persona chiamata a giudicare. Le massime stabilite dalla giurisprudenza, 
i responsi delle Corti di appello e di cassazione, tutto ciò resta com- 
pletamente ignoto; d'modochè non è raro che avvenga un giudizio 
contrario alle massime ormai riconosciute. Questa forzata ignoranza 
di tutto ciò che costituisce il continuo progresso della interpretazione 
delle leggi, non credo sia compatibile col nobile ministero di ammi- 
nistrare giustizia, e per toglierla del tutto, non saprei proporre se 
non che ogni ufficio di giurisdizione consolare debba esser provvf^duto 
di una delle tante pubblicazioni che hanno per iscopo di riu ire i 
responsi delPalta magistratura sopra le questioni che si presentano, 
sia in diritto civile che in penale. 

E con ciò, dopo aver compiuto l'esame del capo VI della legge 
consolare, non mi resta ch.3 sperare che tali mie riflessioni siano prese 
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in considerazione, unicamente perchè furon dettate dall^amore alla 
carriera cui mi sono dedicato, e dall'intima persuasione che con poclu 
miglioramenti, la nostra legge consolare diverrebbe una delle migliori 
di tutte quelle che si applicano in paesi in cui i trattati consentono 
l'esercizio della giurisdizione. 
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HoTimento del legni nazionali nel distretto di Preresa^ 1887, 
del cav. avv. Giorgio Milleure, regio console a Prevesa. 

(Ptevesa, 8 marzo 188 <;. 

Come di consueto invio al regio Ministero le tabelle dei basti- 
menti nazionali arrivati e partiti nei porti di questo distretto conso- 
lare, nel 1887. 

Pur troppo da queste tabelle appare in guisa indiscutibile come 
la nostra navigazione vada ogni anno più scemando. 

Il numero complessivo dei legni, da 30 nel lf86, scese nel 1887 
a soli 9. L'esportazione da fr. 305,960 nel 1886, scese nel 1887 a 
fr. 71,500. L'importazione da fr. 70,000 nel 1886, scese nel 1887 a 
fr. 35,000. 

Le cjigioni di questa continua diminuzione possonsi attribuire a 
quattro circostanze: 

1. Il sopravvento che dovunque il vapore è andato man mano 
prendendo sui velieri; 

2. L'essersi stabilite in questi paraggi recentemente due nuove 
compagnie di navigazione a vapore greche; 

3. Le quarantene imposte dall'Italia, e le susseguenti spese a 
cui sono sottoposti i navigli; 

4. E finalmente l'essersi il commercio del formaggio ridotto 
esclusivamente in mano degli indigeni, mentre prima, in buona parte, 
si esercitava dagli armatori delle Puglie. 

Nonostante però che la nostra navigazione sia in parte scemata, 
non bisogna inferirne che il commercio coll'Italia sia pure diminuito; 
anzi a dire il vero, come dimostrerò in un rapporto generale sul 
commercio dell'Epiro che spedirò prossimamente, gli scambi dell'Italia 
con queste contrade, se non in gran copia, pure sono alquanto 
aumentate dall'anno scorso; soltanto mutarono i veicoli, ed alla pigra 
vela si andò man mano sostituendo il vapore, disgraziatamente però 
di altra bandiera. 
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ÌS.apporto salla navigazione generale del canale di Snez — Seeondo 
semestre 1887 — Riassunto della navigazione per tutto il 1887 
— Navigazione del gennaio 1S88, delVavv. E. Leoni, regio vice- 
console a Porto-Said — Comunicato dal rav. G. Venanzi, regio 
console in Alessandria d'Egitto. 

iPorto-Said, 4 — Alessandria, 8 marzo 1888). 

Unisco gli stati della nivigazione generale del canale di Suez 
tjorrispondente al secondo semestre dell'ora scorso anno, ai quali stati 
aggiungo il riassunto per Tanno 1887 del movimento delle navi e 
dei passoggieri, nonché quello del corrente anno 1888. 

Come mi occorse di fare inviando gli stati del primo seme5tre, 
accompagnerò l'invio con alcune mie osservazioni. 

Per ciò clie riguarda il movimento della nostra bandiera 
sul Canale, non v'ha dubbio che dal novembre dell'anno scorso fino 
^d oggi, questo prese una proporzione tale che non raggiunse mai dall'a- 
pertura del Canale in poi. Gli è questo un fatto che ha una sola ragione, 
lo sappiamo; ma tale da non dover tralasciarsi di notare, perchè in- 
dipendentemente dal non costituire un risveglio delle nostre relazioni 
^commerciali coll'estremo Oriente, costituisce un immenso aumento 
d'interessi che l'Italia viene ad acquistare in questa importante via 
marittima, cosa tanto più da cons'derarsi, in quanto che ora il Canale 
di Suez è oggetto dello scambio di vedute fra le diverse grandi po- 
tenze a proposito della progettata sua neutralizzazione. 

La nostra campagna nel Mar Rosso fu ed è Tunica ragione per 
la quale quasi da quattro mesi la nostra bandiera figura come la prima 
dopo l'Inglese, nel movimento generale del Canale, e per cui nello stato 
riassuntivo delTanno scorso ha potuto conquistare il terzo posto, mentre 
prima non ne aveva in fatto che il sesto. Ciò, giova il ripeterlo, non 
ha niente a che fare con un maggiore incremento della navigazione 
commerciale la quale è restata conio era, e come sempre si è limi- 
tata al pnssaggio dei piroscafi della Navigazione generale italiana 
che ogni 20 giorni fanno il viaggio regolare delle Indie. Sotto questo 
punto di vista nullo è il progresso, né durante tutto Tanno scorso 
è sorto il minimo indizio da fare sperare un miglioramento nelTav- 
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venire. La nostra attività marittima ancora non batte questa via in 
modo da competere colle bandiere germanica, francese, olandese e^ 
austriaca (senza parlare deiringlese) e le nostre relaz oni coirestremo 
Oriente restano perciò limitate, mentre invece vanno aumentando 
quelle colle Americhe, causa il fenomeno dell'emigrazione. Ma per 
l'Italia nostra, il Canale di Suez acquistò maggiore importanza rome 
la via che ci porta a Massaua, ed ora, limitatamente al transito del 
Canaio, noi, dopo gl'inglesi, rappresentiamo nel Canale stesso inte- 
ressi maggiori di tutte le altre nazioni, risultato questo che ad ogni 
buon fine è importante che sia assodato, e che nelle probabili e pos- 
sibili contingenze, costituisce sempre un diritto maggiore ad interve- 
nire in tutto ciò che possa connettersi a questioni, progetti e trat- 
tative che si riferiscono al Canale stesso. 

Questo è quanto di più importante era mio dovere di far notare 
per ciò che concerne il movimento della nostra bandiera, la quale 
oltre che dalle navi da guerra, è rappresentata dai piroscafi o com- 
merciali noleggiati della Navigazione generale italiana, e da un 
solo piroscafo, il San Oottardo degli armatori Bruzzo e Dufour. 

Quanto poi al Canale e alle linee percorse dai piroscafi che la 
traversano, non posso fare a meno di accennare alle novità occorse^ 
nello scorso anno e nei primi due mesi delFanno in corso. 

In primo luogo la navigazione lungo il Canale ha subito una. 
trasformazione colPapplicazione della luce elettrica alla navigazione 
notturna, in modo che in oggi, in 16 o 18 ore, un battello può com- 
piere la intera traversata da Porto Siid a Suez o viceversa. Prima,. 
come si sa, alla calata del sole il movimento si arrestava. I piroscafi io 
porto a Porto Said e in rada a Suez, dovevano aspettare il giorno- 
per l'entrata in canale, e quelli già entrati sì arrestavano nella 
diverse stazioni per pernottarvi. Ora tutto ciò è cambiato. I piro- 
scafi muniti del regolamentare apparato elettrico, possono a qualunque 
ora della della notte entrare in Canale e navigare secondo i regola- 
menti come se fosse di giorno; il che ha considerevolmente abbre- 
viata la durata della traversata e fatto, dirò cosi, sparire la diffe- 
renza fra giorno e notte, perchè infatti ogni lavoro o opera necessaria 
alla navigazione, ferve in questa città senza interruzione alcuna. Uf- 
ficio sanitario, dogana, ufficio di porto, ufficio della Compagnia^ 
agenzie di navigazione, case raccomandatarie, e uffici consolari tatti 
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infine han dovuto per forza istituire un servizio notturno, perchè 
le esigenze dei piroscafi in arrivo e partenza sono tali da non per- 
mettere indugio alcuno, sia per la loro entrata in Canale che per il 
loro proseguire verso il Mediterraneo. Perc'ò credo che questo porto 
costituisca ora un'eccezione su tutti i porti, perchè il lavorio e l'at- 
tività non si arresta, e da un capo all'altro dell'anno, di giorno e 
di notte, è un continuo andirivieni di piroscafi impazienti di partire, 
ciò che dà al porto stesso un aspetto singolare e impone ad ogni uf- 
ficio un doppio lavoro. 

Riguardo poi alle linee di navigazione che hanno introdotte in- 
novazioni, debbo in primo luogo notare quelle percorsa dal Norddeutsche 
lÀoyd Lloyd Germanico^ linea fortemente sovvenzionata e che ha 
intrapresa la diretta oomunicaz'one fra il Giappone, la China e l'Eu- 
ropa con un servìzio dei migliori sotto ogni aspetto e con risultati 
sempre più soddisfacenti. Fanno questo servizio piroscafi di grande 
portata, di straordinaria velocità, tale da battere quella di qualsiasi 
altra compagnia, con esattezza di orario, puntualità di servizio, e 
nei prezzi di passaggio e nei noli al massimo buon mercato. 

Da Yokohama senza trasbordo alcuno, toccando Shanghai in China 
e Singapore, la linea fa capo in Europa a Genova donde prosegue 
poi per Southampton e Brema. Ed ecco il nostro paese messo in di- 
retta comunicazione coU'estremo Oriente per mezzo, però, di una 
Compagnia straniera. La linea di Australia segue lo stesso itinerario 
perciò che riguarda naturalmente la navigazione di ritorno oltre 
Aden, mettendo in comunicazione quella ricca ed interessante parte 
di mondo col principale dei porti della nostra penisola. 

Un tale servizio puramente commerciale, non avrebbe risposto 
alle esigenze postali che pure entravano negli obblighi assunti dalla 
intraprendente Compagnia, e anche a questo fu posto rimedio. Fu 
istituito un servizio quindicennale fra Brindisi e Porto Said in cor- 
rispondenza cogli arrivi e partenze da e per il Giappone e l'Australia. 
Piroscafi di portata minore ma non di minore velocità, stanno in at- 
tesa in questo porto dei grandi piroscafi provenienti da quelle lon- 
tane regioni, imbarcano le valigie e immediatamente partono per 
Brindisi, mentre merci e passeggieri proseguono subito dopo per Ge- 
nova direttamente, impiegando nella traversata bene spesso soli quattro 
giorni. 
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È questa una linea bene indovinata ed esercitata con un servizio 
esemplale; è una linea, lo di^o con rammarico, che noi pi ima di ogni 
altro avremmo dovuto intraprendere, perchè mentre le mercanzie 
della China e del Giappone (e specialmente le sete) prima ci giun- 
gevano via Mais-glia, ora ci vengono direttamente e senza trasbordi, 
ma sotto bandiera estera, il che dovrebbe spingerci ed incoraggiarci 
a stud'are quelle linee, a studiare quei servizi, ed entrare nella lotta 
con immenso vantaggio della nostra navigazione e del nostro commercio. 

La linea di cabotaggo esercitata dalla nostra Società di Navi- 
gazione generale fra i porti delle Indie e Hong-Kong è insufficiente 
a mettere Tltalia in comunicazione coH'estremo Oriente; in primo 
luogo toccare Hong-Kong è poca cosa, e bisognerebbe proseguire per 
Shanghai e Yokohama; ed in secondo luogo perchè una linea in cui sono 
necessari i trasbordi, non è possibile che segua una via direttissima, 
ed è perciò che il commercio italiano con quella regioni si avvan- 
taggerà di molto, ma unicamente per dato e fatto della linea Germanica. 
Né parlo qui dell'Australia con cui non abbiamo alcuna comunica- 
zione, nemmeno indiretta. 

Una semplice questione di trasbordo fu quella che decise la Com- 
pagnia Germanica a scegliere Genova come porto di approdo, e vale 
la pena che ne riferisca. In anteceden7a, il carico per l'Italia e per 
la Francia (sete per lo più) veniva qui trasbordato dai vapori ger- 
manici su quelli francesi delle Messageries che facevano rotta per 
Marsiglia, mentre i primi proseguivano per l'Inghilterra e Brema. 
Sorsero difficoltà sai nolo, che considerevolmente aumentato dalla So- 
cietà francese, indus e la Compagnia Germanica a cercare il mezzo 
di farn3 a m»no. Ed ecco imm^liatamente istituito ed iniziato l'ap- 
prodo nuovo di Genova, supplendo colla maggior velocità dei piroscafi 
alla perditi di tempo per quella deviazione, utilizzando cosi mag- 
giormente, perciò che riguarda la Germania la via del Gottardo, e 
recando in pari tempo un enorme vantaggio al nostro commercio 
che è in grado di profittare della nuova via. 

A. tale ardire d'intraprosa ed eccellenza nel modo di esercitarla, 
non si può che augurare un prospero e profittevole successo; ma non 
posso nas:;ondere che più fervidi e più sentiti sarebbero gli auguri, 
se avessi potuto dirigerli ad una compagnia italiana che avesse dato 
mostra di tale intraprendenza, e che avendo di mira unicamente Tin- 
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teresse commerciale del nostro pa^se, avesse con linee cosi bene indo- 
vinata e inappuntabilmente esercitate, collegata l'Italia nostra con 
regioni cui ancora non giunge regolarmente la nostra landiera. In t.il 
caso Farei ben più lieto di potere annunziare un maggior n ovimento 
dei nostri piroscafi lungo il Canale. 

Un'altra innovazione della Compagnia Inglese Peninsulare, data 
dall'ora scorso febbraio, e questa riguarda la nuova via presa dalla 
valigia delle Indie. Nessuno ignora che fin'ora li detti vali-( a par- 
tiva da Brindisi coi vapori della Peninsulare per Alessandria d'Egitto; 
di là si tra<jportava colla ferrovia fino a Suez, da dove imbarcando di 
nuovo su piroscofi della Peninsulare, proseguiva d'rettaniente per 
Bombay. 

Dato il vecchio modo di navigaz'one sul Canale, questi era la 
via più breve ma non la più comcda. Non appena però lungo il Ca- 
nale fu inizi ita la navigazione di notte, un nuovo serviz'o fu proget- 
tato e messo in vigore nello se )rso mese del corrente anno. In forza 
di questo, il piroscafo che porta la valigia in partenza da Brn lisi, 
impiegando lo stes'^o tempo che per «inda'^e in Alessandia, viene di- 
rettamente a Porto Said, imbocca il Canale e prosegue senz'altro per 
Bombay, impiegando cosi qualche ora di meno ed evltmd) ciml»i e 
trasbordi, del che si avvantaggia il servizio postale. 

Ciò non hi importanza che dal punto di vista postale, ma era 
mio dovere il soflFermarmici, perchè tutto questo contribuisca a dare 
maggiore importanza a questo porto, e sarà forse causa del suo svi- 
luppo maggiore in avvenire. 

Brind si trovasi perciò direttamente collegata col Can ile, sia per 
mezzo dei piro-icafi della Compagnia Inglese Peninsulare, sia per mezzo 
di quelle del Lloyd Germanico, come dissi sopra. Può d irsi che anche 
questo non dnri por molto tempo. La febbre di far presto già pone 
in progetto gli scali di Salonicco o del Pireo, e Brindisi potrebbe 
essere fra non molto abbandonata. La costruzione delle nuove fer- 
rovie in Grecia e la congiunzione delle ferrovie Serb3 alle Turche, 
possono essere la ragione della detta diversione. Perciò che riguarda 
la Turchia, io non credo che la cosa si compierà tanto presto, perchè 
data la congiunzione che oramai si può dire finita, non sono di pa- 
rere che lo stato della vecchia linea da Salonicco fitio a Mitrovitza, 
già in esercizio, sia tale da comportare il passaggio di un treno lan- 
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ciato alla velocità necessaria per il trasporto delle valigie delle Indie; 
ma anche questo ostacolo potrà rimuoversi, ed in allora l'abbandono 
di Brindisi potrebbe esser deciso. Tocca alla nostra iniziativa a sup- 
plire a questo abbandono, instituendo linee ben studiate e profittevoli 
come quelle di cui ho parlato. Come non son mai stato persuaso del 
gran vantaggio che Brindisi possa aver ricevuto dall'essere in Europa 
testa di linea per il trasporto delle valigie, cosi non credo punto 
che l'abbandono di quell'approdo si possa risolvere in una vera per- 
dita per Brindisi o per il nostro paese in genere. Da altre parti ci 
compenseremo a usura, purché non ci faccia difetto né Tintrapren- 
denza né l'energia, purché si migliori il materiale che oramai, spe- 
cialmente per velocità, non può più lottare con quello delle compagnie 
estere, e purché si migliorino i servizi che lasciano non poco a de- 
siderare. 
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(Turchia^ Egitto) 87 



Stati della navigazione del Canale di Suez durante il 2^ semestre 1887 
'divisi per mese per bandiere, tonnellaggio lordo e netto, e ammontare dei diritti. 

Luglio 1887. 



4208 Inglesi 

20 Francesi 

11 Tedeschi 

9 Olandesi 

9 Italiani 

8 Austro- Ungarici. 
3 Spagrnuolì 

9 Norvegriani 

"2 Ottomani 

l Russo 

1 Giapponese 

1 Eg'iziano 



"276 



tonnellate 



407,561 87 

O0f9o4 ovv 

17,196 91 

15,867 89 

17,072 57 

15,249 74 

5,891 tf? 

«,774 88 

1,489 77 

1,635 96 

1,377 88 

279 17 



525,262 319 



tonnellate 



571,682 78 

55,874 234 

29,097 88 

21548 83 

24,782 87 

21,426 71 

7,424 73 

5,201 75 

2,096 12 

3,061 63 

1,872 89 

566 04 



744,565 464 



franchi 



3,923,606 37 

420,170 88 

169,409 47 

154,984 97 

165,867 76 

156,740 28 

54,218 81 

85,86187 

22,992 82 

15,696 58 

13,099 86 

1,954 19 



5,134,648 21 



cui 212 ptroseaa di commercio. 


52 


» 


poftUli. 


1 


» 


traspòrti militari. 




» 


» Dolegfiriati 


8 


» 


cannonlei^. 


1 


» 


corazzata. 


1 


»- 


yacht. 



276 

ProTenienti dal Nord N. 127 
» dal Sud » 149 

5m 
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(Turchìa, BjiUoJ 3^ 



Agostd 1887. 



178 Inglesi 

19 Fraucesi 

14 Tedeschi 

9 Olandesi 

5 Au8tro-Un;rarlcl 

5 Italiani 

8 Russi 

2 Spagnuoli 

2 Ottomani 

1 Porto«fhese 

1 Giapponese 

1 Belgra 

1 Norvegia no 



241 



tonnellate tonnellate 



335,297 13 
42,324 51 

20,615 k; 

17,566 79 
8,«25 47 
9,781 33 
5,287 ii5 
5,440 60 
1,751 H5 

255 4U 
1,311 33 

587 80 
1,534 9C 



450,680 79 



472,582 73 

62,069 30 

34,947 36 

23,817 27 

12,406 10 

14,319 09 

8.:i32 68 

8,176 76 

2,968 35 

4?2 56 

1,935 24 

876 36 

2,100 30 



644,296 14 



franchi 



3,227,781 73 

441,375 18 

20l,3«)7a 

171,469 5& 

87,336 74 

94,777 64 

50,363 65 

54,215 71^ 

K,037?5 

2.476 73 

12,457 64 

5,584 10 

14,592 12 



4,400849 31 



Di cui 180 piroscafi ni commercio. 
52 » postali. 
6 trasporti noIei>-g>ìati . 

1 » miliUri 

2 cannoniere. 

JMI 

Provenienti dal Mediterraneo 111 
» dal Mar Rosso 130 

'"" MI 
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Settembre 1887. 



(Turchia, Egitto) 3^ 



tonnellate tonnellate frenelli 



1"!3 Ingrlesi 

14 Olandeai 

12 Tedeschi 

13 Francesi 

9 Italiani 

5 Austro-Ungarici 

8 Ottomani 

3 Spagnuoli 

2 Egiziani , 

1 Russo 

1 Norvegiano 



343,447 16 

20,598 20 

18,582 59 

27,773 726 

17,012 62 

6,534 82 

2,262 63 

7,539 96 

1,888 78 

2,291 28 

1,280 97 



448,742 736 



415,861 25 

27,798 61 

30,615 18 

41,082 236 

23,896 55 

9,447 01 

3,147 22 

10,397 06 

1,911 54 

3,442 06 

1,777 94 



639,879 188 



8,324,803 51 

200.803 32 

182,745 4a 

298,181 17 

170,584 90 

71,562 64 

35,669 99 

74,894 63 

17,567 44 

22,092 16 

12,169 22 



4,411,074 84 



Di cui 175 piroscafi di commercio. 
50 » postali. 
1 trasporto militare 
5 » noleggiati 
\ corazzata. 

1 corvetta. 

2 avviali 
1 



Provenienti dal Uediterraneo 125 
» dal Mar Rooso 111 



m 
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[Turckii 


1, SgiUo) 40 




Ottobre 1887. 










tonnellate 


tonnellate 


franchi 


178 Inglesi 


ffi3,08l 71 


502,708 53 


8,407^» 


17 Francesi. 


92,015 41 
15,066 05 
14,239 19 
15,8C3 969 
16,976 89 
4,831 99 


47,901 47 
23,128 82 


310,163 S6 


11 lUllani 


153,003 79 


10 Tedeschi 


24.404 08 
22,243 478 


139,987 81 


IO Àustro^UnfiTArici 


156,298 06 


9 01ar<iegi 


23,102 99 
8,9S8 61 


168,745 72 


6 Chinesi. 


41,298 39 


8 Ottomani. 


3,922 09 


4,S94 45 


45,419 59 


2 Portofirtlesi 


408 Ti 
1,740 97 


715 25 
%880 72 


3,919 21 


1 Russo 


19,019 91 


1 Noj*vefiriano. 


l,ie5 53 


1,614 28 


11,272 01 


2 Spag-nuoll.... .,.. 


5,440 60 


8,176 78 


58,755 79 


1 Egiziano., 


879 19 


566 04 


1,9C119 


251 


463,869 149 


670,897 406 


4,609^81 




Di cui ITO piroBcafl di commerci 


0. 






58 » posUlL 








7 trasporU militari. 








5 » ^ noleggiati. 








6 eorazxate. 








3 corvette. 








S aTTisi. 








1 torpediniera. 








'8 céiinoniere. 








llrimorctitatore. ' 








1 draga 









251 

Provenienti dal Mediterraneo 122 
» dal Mar Ro«o 129 
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Novembre 1887. 



(Turchia, Egitto) 41 



181 Inglesi 

29 Italiani 

13 Francesi 

12 Olandesi 

10 Tedeschi 

5 Austro-Ungfarici 

2 Spag-nuoli 

1 Ottomano 



tonnellate 



372.218 04 

5^,315 22 

29,252 07 

21,438 88 

14,827 78 

9,231 16 

4,464 61 

961 23 



50^728 99 



tonnellate 



526,9i5 61 
80,210 52 
42,756 89 
28,941 24 
25^59 
12,925 31 
6,171 29 
1,361 63 



724,629 06 



franchi 



3,609,605 74 

633,708 77 

312,809 88 

209,494 16 

145,571 79 

88,686 03 

43,968 80 

18,486 66 



5,062,411 83 



Di cui 169 piroscafi di commercio. 
53 » postali. 
25 trasporti nolefirgiati« 

4 » miliUri. 

1 corazzata, 

1 cisterna. 



Provenienti dal Mediderraneo 180 
» dal Mar Rosso 123 



258 
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Dicembre 1887. 



(Turchia^ Egitto) tò 



191 Ingrlesl 

23 Italiani 

16 Francesi 

17 Tedeschi 

9 Olandesi 

6 Austro-Un^rici. 

5 Norvegiani 

2 Spasrnuoli , 

2 Russi 

1 Ottomano 

2T5 



tonnellate tonnellate franchi 



869,895 95 

45,505 24 

32,082 062 

21,856 05 

n,618 01 

11,305 67 

6,684 23 

5,127 88 

4,155 97 

981 83 



515,222 392 



521,758 39 

71,389 63 

46.879 969 

35,199 60 

23,909 67 

15,631 66 

9,219 59 

7,822 i» 

6,446 08 

1,361 63 



739,118 809 



3,586,786 27 

419,7T5 « 

329,065 a 

210,850 24 

171,^11 

106,209 08 

63,6^90 

51,850 1^ 

51,692 55 

984 19» 



5,000,738 68; 



Di cui 196 piroscafi di commercio. 
47 » postali. 

4 piroscafi. 

6 trasporti minuri. 
12 » Dolegeriatl. 

4 avvisi. 

2 cannoniere. 

1 yacht. 

1 corazzata. 

273 

P venienti dal Mediterraneo 129 
> dal Mar Rosso 146 

215 
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^1 (Navigazione) porto-sai d {Turchia, 

Stato riassuntioo della navigazione del canale di Suez, per lutto 

Anno 1887. 







tonnellate 


tonnellate 


^2,330 Inglesi 


4,516,772 72 


6,372,586 20 
567,064 789 
379,061 87 
300,943 61 


185 Francesi 


384,124 995 
252,408 58 
228,618 25 


138 Italiani 


123 Olandesi 


159 Tedeschi 


219,763 05 


364,214 52 
197,674 908 


82 Austro-Ungarici 


141,370 319 


26 Spagnuoli 


64,580 19 


92 612 90 


22 Russi 


31,319 82 


57,&17 65 


28 Norvegiani 


35,554 33 


48,489 63 
23,093 68 
10,370 14 


19 Ottomani 


16,T68 85 




7 Chinesi 


5,798 94 


7 Portoghesi 




3,389 30 


5,677 96 


2 Giapponesi 




2,689 21 


8,807 68 


5 Egiziani 




2,226 29 


3,609 66 


3 Americani 


1,051 46 
567 30 


2,111 69 
8:6 36 


1 Belga 






3,137 


5,903,024 9W 


8,430,013 206 




Di cui 2,292 piroscofl di commerc 


0. 




624 » postali. 






8 piroscafi. 






38 trasporti militari. 






89 » noleggiati. 






8 corvette. 






14 corazzate 






3 incrociatori. 






11 yachts. 






19 avvisi. 






23 cannoniere. 






3 rimorchiatori. 






2 draghe marine. 






1 portatore (porteurj. 






1 torpediniera. 






l cisterna. 






3,137 






Provenienti dal Mediterraneo 1,58 


8 




» dal N 


lar Rosso 1,5C 

8,ia 


4 

7 
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Dettaglio dei passeggieri che transitarono il canale durante Vanno 1S87. 



NAZIONALITÀ 



Dal 
Nord al Sud 



Dal 
Sud al Nord 



Totali 
parziali 



Militari francesi 

» inglesi 

» spagouoli 

» iUliani 

» Portoghesi 

» Ottomani 

» Olandesi 

» russi 

Marinai Itelianl 

» francesi 

» inglesi 

» olandesi 

» cUinesi 

» germanici 

» ottomani 

» spagnuoil 

Passeggieri 

Emigrati australiani 

Coloni siberiani 

Condannati francesi 

Pellegrini musulmani 

Totale generale. 



13,516 V. 

14,29/ 

565 

19,614 

12 

8,293 

1,418 

2,907 



55,712 V, 



103 
ff75 

97 



1,240 



11,408 

1,496 

851 

8,450 



50,966 



107,918 V. 



12,589 
11,195 



56 
2,800 
8WV. 



32,885 



9 

575 

757 

75 

592 

104 

15 

7 



2,134 



24,652 V. 



42 
11,159 V. 



85,854 'A 



70,878 Vi 



26,1© ' . 
25,492 

1,228 
22,587 7. 
fl8 

6.001 

23tt% 

4^1 



88,507 V. 



112 
1,2S0 

757 
172 
582 
469 
15 
7 



3,374 



58,414 \ 

1U408 

1,495 

851 

42 

19,609 7* 



V* 



178,791 V* 
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PORTO-SAI D 



(Turca 



Spato della navigazione del' canale di Suez per il mese di gì 

Gennaio 1888. 



224 Inglesi 

18 Italiani 

14 Francesi 

8 Olandesi 

10 Tedeschi 

5 AQstro-Unijrarici 

2 Spa^uoli 

4 Norveg'ianì 

4 Ottomani 

1 Russo 



t»0 



tonnellate 



422,027 20 

85,987 92 

29,509 659 

15,031 15 

14,997 98 

11,687 86 

5,214 25 

5,152 09 

2.696 02 

405 82 



542,709 949 



tonnellate 



593,702 15 

52,753 45 

44,296 22 

20,286 67 

26,621 82 

16,737 91 

7,796 59 

7,146 12 

4,011 96 

894 53 



774,165 92 



Di cui 212 piroscafi di commercio. 
50 » postali. 
4 » zavorra. 
7 trasporti militari. 
13 » noleggiati. 
2 corvette. 
2 cannoniere. 

290 

Piroscafi provenienti dal Mediterraneo 170 
» » dal Mar Rosso 120 
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Dettaglio dei passeggieri che transitarono il canale durante il gennaio 18S8, 



NAZIONALITÀ 


Dal 
Nord al Sud 


Dal 
Sud al Nord 


==5- 

Totale 
parziale 


Mi litari inglesi 


2,652 


1,293 


3,945 


» italiani 


577 


149 


T» 


» francesi 


912 V. 


878 


l,-» '/. 


» olandesi 


173 


65 


238 


» spagnuoli 


40 • 


229 


269 


» russi 


— 


1,039 


1,099 


» ottomani 


— 


52 


92 




4^7. 


3,T06 


8,069 '/, 


Marinari ing'lesi 


- 


11 
42 


II 


» francesi 


42 


» spagnuoli 


- 


7 


7 


» italiani 


- 


2 


2 




- 


62 


62 


Passe<?fi:ierl 


2,413 


1,499 


3,912 


Ernij^rati australesi. 


1,243 V. 


— 


1,243 «;, 








3,656 V. 


1,499 


5,155 V. 


Totale generale 


8,011 


5,266 


13,277 







Roma, ]8t« — Tipo;,^rnfla del Ministero degli alTari esteri 
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lYaYigazione e commercio del distretto di Preyesa (t 
nina) — Rapporto del cav. avv. Giorgio Millelib 
sole a Prevesa, 

(Prevesa, 28 marzo 1888). 

Con la presente trasmetto alcuni quadri statistici i 
■commercio di tutto il distretto consolare di Prevesa, o 
vilayet di Janina. 

Questi quadri constano di: 

1 . Quadro A indicante il prospetto della navigazi 
nei porti del distretto, col relativo riepilogo; 

2. Quadro B indicante le merci importate nel dis 
valore, in confronto dell'anno passato, col riepilogo ch( 
pel valore la provenienza delle merci; 

3. Quadrò C indicante le merci esportate, il lo 
confronto dell'anno passato, col riepilogo che addimosti 
la destinazione delle merci. 

Premetterò in tesi generale che questi dati sono aj 
ma non posso però asserire che essi sieno matematica! 

L'esattezza vera e reale delle cifre, non si può a 
resoconti della dogana. Ora è strano che in un temp 
dapertutto la stampa si affretta di pubblicare dati stat 
genere, le autorità Ottomane, ispirate non so a quale 
circondano di mistero, e richieste di fornire qualche dato, 
recisamente. La qual cosa rende il lavoro di compilazic 
statistici diuturno e penoso, dovendo cogli scarsi mezzi 
2Ìone di queste contrade, attingere privatamente informa 
singolo scalo, e quel che è peggio, quasi impossibile ave 
«satte. 

Ciò nullameno avendo in questo lavoro usata pazien 
in buona dose, mi lusingo che le cifre presentate, se no 
interamente al vero, vi si avvicinino di assai. Le circe 
«sposte sono quelle che contro mia volontà, Iiamio fatt< 
tardare la spedizione del presente lavoro. 
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Ad illustrazione delle annesse tabelle dirò sovra ciascuna poche 
parole. 

Il quadro A indica la navigazione avvenuta in tutti i porti del 
distretto consolare. I porti di questo distretto fono sei, cioè: Pre- 
vesa, Salahora, Parga, Sejada, Santi Quaranta e Vallona. 

Il movimento marittimo di questi scali, preso ins'erap, è senza 
dubbio importante; basta gettare uno sguardo sul riepilogo di tutta 
la navigazione del distretto per convincersene. Infatti nell'anno 1887 
si ebbe nei suddetti porti un movimento complessivo fra velieri e pi- 
roscafi di 5,199 legni con 437,472 tonnellate. 

Un anno fa il frimaio, anzi il monopolio della navigazione a vapore 
era riservato air Austria- Ungheria, oggidì in seguito alle due linee 
ebdomadarie elleniche stabilitesi, che fecero alla bandiera austriaca 
un'accanita concorrenza, l'Austria soggiacque nella lizza, dovette ce- 
dere il primo posto alla bandiera ellenica, e contentarsi del secondo. 

Mi si stringe il cuore quando osservo le cifre della navigazione 
italiana. Quasi alle porte della penisola, giacché fra Otranto e Val- 
lona non corrono che 50 miglia, la nostra bandiera, appena appena 
regge al confronto della microscopica Montenegrina, e brilla per l'as- 
senza a<?soluta di vapori. Il grido di un piroscafo italiano non ha an- 
cora ripercossa l'eco di queste aspre e selvaggie vallate. 

Eppure ritengo che non sarebbe infruttuoso lo sviluppo della 
nostra attività commerciale in un paese dove ancora palpita il nostro 
nome, dove tante tradizioni dei nostri padri ancor vi esistono, e vi- 
vissima ancora la simpatia per Tex regina dei mari, qualora si po- 
tessero stabilire dei mezzi regolari di comunicazione. Ma è inutile 
ripetere quel che già cento volte ho espresso, e che fu sempre la 
nota dolorosa d'ogni mio rapporto commerciale, rassegnamoci e spe- 
riamo nell'avvenire ! 

Il quadro B dimostra le importazioni avvenute nel distretto* 
L'importazione nel 1887 subì una diminuzione di poco momento; 
essa fu franchi 8,190,100 nel 1887, in confronto di franchi 8,244,650 
nel 1886. 

Queste cifre sono sufficientemente elevate e dimostrano chiaro» 
come TEpiro sa pafsa povero di industrie. Ogni cosa si importa 
dall'estero, ed i psesi industriali, maDifatturieri hanno qui larga 
campo ai loro irodott». 
440 
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Nelle importazioni rAustria-Ungheria tiene ihcònte 
primo posto, ed accenna a conservarlo per l'uiiga pezza 
diti a lunghi tempi, che i negozianti austriaci offrono 
costituiscono il talismano del loro predominio e la cdgi( 
vengono in seconda linea i mezzi di trasporto diretti, 
Lloyd in mano loro, e finalmente Vìmmenssi reclame 
loro prodotti, per mezzo di torme inumerabili di còmmes: 

Nel commercio di importazione coirEpiro, Tltalia 1 
posto, ed è al paro delFInghiltorra; essa importò nello 
tanto per 1,200,000 franchi, i zolfanelli, lecere lavon 
le carte da sigarette, le terraglie, il riso, sono quasi rtiòno 
si importano poi anche manifatture, seterie, petrolio, k 
screta quantità. Ciò che inciampa il nostro commercio è 
di comunicazioni dirette, noi quindi abbiamo bisogno di T 
fissato loro il prezzo a Trieste, la quale è il nostro mercato ( 
Hjuivi le nostre industria sono spedite, e di là coi vapori aust 
in Epiro, sotto il nome di merci austriache. E fu un la^ 
lunghissimo, lo spigolare che feci, per poter esattamer 
la provenienza delle diverse merci, e scémere le italL 
striache. Io opino che se gli scambi nostri si facessero ( 
senza l'intromissione di Trieste, se i nostri produttori : 
glio conoscere i loro nomi, per mezzo di campionari e 
■commercio, sa accordassero maggiore crelitó, liói potre: 
samen te lottare coirAustria-Ungheria, come del resto do 
per la nostra vicinanza! 

Il quadro C indica Tesportazione : In cifre rotonde 1 
la metà di quello che introita, vi è quindi una scarsil 
perenne, epperciò un impoverimento sociale. Ciò costitu 
fatto economico, le cui conseguenze sono inumerevoli. 

Anni addietro l'Epiro produceva quattro volte di 
pastorizia ha ucciso la vera coltura. 

I migliori terreni coltivabili, sia per la poco sicure; 
sia per la mancanza di braccia, sia per l'indole neghitt 
tanti, furono ridotti a pascoli, i quali se non esigono 
diligenza delle altre colture, sono assai lontani dall'esser 
produttive. A questo stato di cose si aggiunse poi in e 
anni, la malattia del fegato nelle pecore, la quale ha ( 
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timo tracollo allo Bti^ economico del paes^. L'Epiro quindi non 
esporta che quasi esclusivamente materie prime,,, olii, lane, vallonea» 
scotani, pelli, sanze ed animali; Tunica industria, se tale si può chia^ 
mare, è il formaggio, apphe quest'articolo ass^ decaduto negli ul-- 
timi tempi 

Gettando unp sgjo^rdo sulle cifre dell'esortazione nel 1887 e 
1886 vi si rileva un'^nprme differenza. Nel 1887 Te^rtazione fa 
di franchi 4,500,250; nel 1886 di franchi 2,773,600. 

Queste differenze di circa del doppio in meno nel 1886, è più 
fittizia che reale. Eccone le ragioni; 

Come ben si conosce^ il reddito degli oliveti riesce ogni due anni; 
ora nel 1886 era precisamente Tanno in cui non vi era raccolto: nel. 
1886 essendo proibita Teeportazione del bestiame, non uscirono quindi, 
cbe i soli majali pei quali 1$ proibizione non vigeva: anche Tespor* 
tazione del burro essj^ndo vietata nel 1886, ecco perciò un altn) red*. 
ditp di meno. Sommwdo le cifre dovute alle suddette mancanze, a 
tenuto conto dell'annata piuttosto scarsa nel 1886, raggiungiamo presso 
a poco lo stato norm^e* 

DelTesportazione di Epiro anche buona parte di essa si dirige 
in Italia. 

La tabella riepilo^p^tiva pei valore della deetinaji^ione delle merci^ 
indica come anche in questa parte il primato sia austriaco; l'Italia, 
viejie in seconda linea, in terza l'Inghilterra^ La ragioni dette per 
ripiportazione militano in gran parte per Tei^rtazipne, e grecipuar 
mente la mancanza di mezzi diretti di comuniqaw^ne^ 
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nel distretta consolare di Pf&ifesa iM fanno 11 





A téU 


X -vapore 




numero 


tonnellag. 


numero 


tonnellagr. 



PortQ di Prev^tik 

Leipi^ arrivMU 



AuBtriaea.^... 

fllenfca 

Ottomana. 4... 
Italiana.../... 
Montenefirrkia. 



T 


488 


1(0 


1 80,018 


880 


13,280 


M6 


■•»,8M 


1,231 


15,388 


9 


3,él5 


9 


518 


— 


— 


10 


90 


- 


— 


2.1S7 


38.770 


m 


110,517 




««ffte lùrono legni | 



LejpBiiMrtittr 



Austriaca. 4 / 

Ellenica.... ..• 

Ottomana, .r t 

Italiana 

Ifonttnegriaa. /..../. ^/^. s- #. . 



•7 


488 


102 


80,018 


880 


12,280 


246 


76,854 


1,194 


14,206 


9 


8,643 


9 


518 


— . 


— 


10 


96 


^m 


- 


3,100 


3f7,680 


m 


iio;u7 




N# 


aiM6A] 


irono legni 



Pori» di SmU aMranta. 

Legni arrivati e partttL 



•f • 



Amtriaca. 
ellenica . 

lUliana..... 

Ottomana ..' ^, 

If ontenegrlita 



- 


- 


114 


52,426 


184 


2,140 


60 


82,449 


1 


2:5 


— 


— 


161 


1,614 


— ■ 


— 


12 


714 


— 


- 


85» 


4.749 
Me 


ITI- 
11886 A: 


84,8^ 
irono legni 
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[Turchia) 5^ 



■ ^^* • . ''::.■ 


. :• Avelri 


"fi . iJ i. ^ ■■ 
A vapora 


Touie 


BANDIERA 


Dumerp 


toDQeKag. numiro 


tiDDellag'. 


del 
ledili 


del toB- 
oelUggio 



Porto di Sejada. 



Austriaca 

Blleoica 

lUliana 

Ottomana 

IlODtenegTina . 



» *\).i^ 



^:./ 


— ' ■ 


\ % 


9,6B4 


26 


9,694 


m 


1,244 


28 


12,445 


131 


13.609 


12 


1^2 


: 


: 


12 


1,4» 
1,^ 


1 


26 


— 


— 


1 


26 


KS 


4,141 


49 


22,149 


407 


26,290 


" 


Nel ISSe niroDo le^ni 


447 


27,93ì 



Porto di Pargi. 



Austriaca . 
Ellenica . . 
ttàliana... 



Ottomana '. \ 8T6 

XlontenegTlna 1., 



fe 


h-. •■- w.. 


208 


2,113 


8 


1,274 


1 


14 


1 581 


4,315 



63 



98 



21,808 


68 


21,916 


15,582 


286 


17,695 


— 


3 


7^ 


- 


876 


\XÀ 


— 


X 


14 


87,881 


6B4 


41,616 


reno légni 


853 


39,9n 



Austriaca 

Ellenica. ..;... 
Italiana....... 

ottomana 

itontenegrina. 



444 



Porto di Sa*ahora. 

Lei^ arrivati e paif«tL ' 



8 


171 


168 


8,2V5 


1 


92 


«60 


1,563 


8 


45 


'544 


5,C96 



197 



197 



— 


8 


171 


58,(09 


865 


tSLfiU 


'— 


1 


92 


— 


869 


1,56» 


- 


8 


43 


5p,ooe 


741 


€4,165 


uwno legni 


701 


54,776 
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PJtRVB^^^ 





•A vela 


A vApore 




....:.. BANDIERA 


numero 


. tpnnellag. 


numero 


tonnellagr. 


le, 



Porto di Vallona. 



Austriaca 

Ellenica 

Italtona 

Ottomana 

Montenegrrina. 



8 


8,000 


108 


49,745 


41 


1,095 


57 


80,908 


5 


160 


— 


— 


69 


1,884 


— ■ 


— 


8 


299 


— 


— 


126 


5,888 


165 


80,648 



Riepilogo della navigazione in tutto il Distrett 



Ellenica 

Austriaca ,. i... 


1,589 

' 16 

2538 

81 

85 


22,097 
3,'»6 

22,545 
8,321 
1,1M 


571 

415 

9 


217,182 

16B,692 

8,645 


5 


Ot^mana..., 

Italiana \ 


S 


Motìtenegrrina,. 




. . 


• <,204 


«2,958 


995 


884,519 


{ 
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Phospbtto delle merci importale 
nel distreUo consolare di Preve4a nel J8i7 in confronto del 1886. 



QualHà delle merci 



Caffè 

Candele stearicbe 

Candele di cera...^ 

Carta bianca scara. 

» da sigarette. 

Chiodi 

Corda }fgl 

Farina ». 

Fazxoletti diversi 

Ferro. 

Fez (berretti rosei) 

Filo per tesaere .'.... 

j^llodlteU ,., 

Flanelle biancùe colorate 

Flanelle lana cotone. 

Gioielli e doublé. ..é 

Indaee ....^.^^ 04^^,4*,,, 

Lanerie tesenti misti 

Legnami ,..., 

Libri diversi 

Linerie 

llanifatt. di cot. bianco e stamp, 

Macchine da cucire ^ 

Medicinali, droghe e colori ... 

Pelli conciate 

Pelliccerie.... 

Pèlli di Russia 

Petrolio 

Piombo e pallini 

Bame 

Riso 

44§ 



i^fft ttii 



mvttli 

di 
misura 



quantità 



▼«WW 

in 
franchi 



^^^iMB^faM 



Nel 



ISfii(à 

di 
■misura 



quantità 



Talora 

in 
ftmnchl 



quint. 
pacchi 
chilog. 



chilog. 
» 

quint. 
dozzine 
tonnelL 
dozzine 
chilog. 
» 

pezze 
dozzine 

cbilog. 
pezze 
pezzi 

pezze 

» 
pezzi 



chilog. 

» 
qoint. 



dl,960 
1.90O 



70,000 

11»0 

IOr,00Q 

18,000 

810 

9,000 

11,500 

1,060 

XO 

1,500 

«N> 

io,aoo 

8^600 

do 

148,000 
140 



28.000 
l2/)00 
80,000 
10,000 



480,000 

22,100 

5,000 

185,000 

900,OfV) 

8r3,0dD 



2,000,000 

74,roo 

128,000 
168,000 
46,000 
65,600 
31,100 
90,000 
10,000 
12,000 



96,000 

6,000 

6,000 

1,811,500 

7,000 

110,000 

647,500 

20,000 

40,000 

800,000 

9,000 

72,000 

800,000 



quint. 
pacchi 
chilog. 



chilog. 
» 

quint 
dozzine 
tonnelL 
dozzine 

chilog. 
» 

pezze 
dozzine 

chilog. 

pezze 

pezzi 

pezze 

» 
pezzi 



chilog. 

» 
quinta 



24,480 
1,300 



66,000 
18,500 
80.000 

la/wo 

962 

10,000 

10.750 

1,W) 

450 

1,200 

560 
10,660 
82,000 

120 

166,500 

110 



28,800 

10,000 

80,400 

8»000 



4iojm 

1S7J500 
19Q,€0D 
89,190 
27,000 
1,6004W 
S8.700 
101,600 
Yhm 

mm 

8M0O 

72^ 
11,000 
11,000 

4M,9n 

84^000 

12,000 

1,710,000 

5,900 

176,000 

805.000 

22,000 

85,000 

812,000 

7.000 

7J,000 
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9M¥99^ 



Ne) 1887 



Qualità delle merci 



unità I 
I di ; quantità 
misura ; 

I ^ 



valore 

in 
franchi 



N€ 



unità 

di 
misura 



quai 



Siipoxie 

Seterie e velluti 

Spiriti, rbum a birre 
Tappeti, canavacei... 

Terra^rlie 

TeesuU thibet 

Vini 

Veatni fatti 

Vetrami, chinca^ie.. 

ZoUànelli 

Ziicdi«ro 

Ar^leoll diversi 



casse 
pezze 
barili 



pezze 
barili 



saccbi 



1,500 
15,000 



V50 
4,000 



12,(i00 



80,000 


casse 


54,000 


pezze 


450,000 


barili 


884)00 


- 


28,500 


- 


8^)0 




80,000 


hariU 


8^7,000 


•- 


9J/)00 


^ 


58,000 


^ , 


480,000 


sacci4 


110,000 


^ 


8^90^00 





12 



18 



Tabella pibpilooativa dimosiranU pel valore la provenienza 



Provenienza delle merci 



Valore in franchi 
188T 



Austria Ungheria 

Italia 

Francia..... 

Ingbilterri 

Germania , 

Svizzera e Belgio . 
Oreria e Bnmania. 



2,150,000 

1,190,000 

1,100,000 

1,100,000 

966,000 

'396,060 

868,050 

8,190,100 
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C. 

PaosPKTTt) delle merci esportaCe 
dal distretto consolare di Prevesa nel 1887 in confronto del 18%. 



Qualità delle merci 



Nel 1887 



unità 
di misura 



quantità 



valore 
in firanchi 



Nel 1886 



quantità 



valore 
in franchi 



Aba (stoffa di lana) 

Bestiame 

Bitutoe • 

Burro 

Cedri 

Formagrffi 

GiuBchi 

Lane sucide e, lavate 

Olio 

Olive salate 

Pelli.. \ 

Pesci fresciii 

» secchi 

Sanse... 

Scotano (legrno per tinta). 

Tartaruglie 

Vallonee 



metri 

capi 

chilogr 



chflogr. 



barili 
chilogr. 

pezzi 
cbilogT. 



pezzi 
chilogr. 



58,383 
16,515 
50,000 
50,000 

966,250 
130,000 
500,000 

21,200 

900,000 

1,380,000 

46,000 

8,000 

150,000 

600,000 

60,000 
105,000 



8r7,500 

551,250 

100,000 

100,000 

200,000 

637,500 

32,500 

6'30,000 

9T«,O0O 

30,000 

1,230,000 

50,000 

10,000 

80,000 

60,000 

3,500 

80,000 

4,500,250 



61,066 

TUO 

40,000 



^,500 

15,000 
80,000 



nel 1888 proibita l^portw 
^300 



852,500 

128,000 

474.3T5 

2,743 

480,000 

810,000 

31,000 

10,100 

75,000 

620,000 

65,0(0 

120.000 



5C6,000 
34,600 

633,500 

200,000 
15,000 

725,000 
84,000 
12,500 
15,000 
62,500 
4,000 
96,000 

2,73,800 
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Tabella ribpilooatiya dimostrante pel valore la destinazioni 



PROVENIENZA 



Valore in franchi 
1887 



Austria-Ungheria 

Italia 

Inghilterra 

Turchia 

Grecia 

Russia 



2,320,500 
1,110,000 
4S9,O0O 
290,'750 
190,000 
150,000 

4,500,250 



MH. ^ 



Roma, 1888 ^ Tipog^rafia del Ministero degli affkri esteri 
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Rapporto del commercio di Gianina^ d^l sig. Michele 
reggente quel vice consolato^ comunicato dal cav. 
MiLLELiRE, regio console a Prevesa. 

(Gianina, 20 marzo 1888). 

Obbedendo alle istruzioni impartitemi colla circol 
riale del V gennaio, relativa al Bollettino del Ministeri 
di trasmettere la statistica del commercio del distrati 
soltanto di Gianina, operato nell'anno 1887 col confror 
precedente. 

Il fornire dei dati statistici in paesi come questo, d( 
uflSci di pubblicità, è, per non dire impossibile, molto 
forza però delle mie solerti investigazioni; avvalorate di 
sime mie conoscenze e dalla esperienza, acquistata pei 
dimora in queste contrade, sono riuscito a far questo la 
credo, per lo studio accurato e diligente che vi ho post 
scosti di molto dal vero. 

Come rilevasi dai quadri che formano il commerci( 
circondario. 

L'asportazione nell'anno 1887 è di franchi 2,15 
» » 1886 è di » 1,84 

L'aumento di . è di » 31 

Questo aumento nell'anno 1887, devesi attribuire i 
raccolta dell'olio d'oliva ed alla maggior produzione del 

L'importazione nell'anno 1887 è di franchi 4,84 
» » è di » 4,9£ 

La diflferenza . è di » l-- 

Questa differenza in meno nell'anno 1887, è dovuti 
raccolta, allo stato misero in cui trovansi le strade, a 
zioni rese difficili dal brigantaggio, che ha contribuito 
da qualche anno a questa parte l'importazione di molt' 
di prima necessità. 
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I paesi che hanno contribuito al commercio di questa piazza sono 
ringhilterra e l'Austria; se TAustria figura in quest'anno per ecce* 
zione con una cifra maggiore, ciò si deve all'importazione di una 
soddisfacente quantità di farina, proveniente dairUngheria. 

In seguito vengono gli Stati Uniti d'America, la Francia, l'I- 
talia, la Rumenia, la Svizzera, la Germania, la Russia ed il Belgio. 

L'Italia per la sua prossimità con queste contrade, nel mentre 
dovrebbe lottare commercialmente con l'Austria in molti generi, fi- 
gura sfortunatamente con una somma di poca importanza. Perchè si 
possa dar un certo impulso al nostro commercio, credo opportuno 
aggiungere qui, che i nostri industriali e commercianti, desiderando 
estendere le loro relazioni commerciali con questi paesi, devono in- 
nanzi tutto curarsi della spedizione regolare di prospetti, campioni, 
prezzi correnti, redatti in modo conforme a quelli di altri paesi, che 
concorrono al commercio di questa piazza, concertarsi suirinvio di 
un loro rappresentante, il quale, venendo qui di tempo in tempo, si 
mettesse a studiare diligentemente le condizioni del mercato, il quale 
vive di credito, ed infine imitare l'esempio degli industriali austriaci, 
i quali non risparmiano né fatica né sagrifizio per l'incremento del 
loro commercio coU'estero. 

Non vi é dubbio che gli sforzi di questi ultimi riuscirebbero più 
fortunati; avvegnaché la spedizione delle loro merci viene regolar- 
mente e rapidamente eseguita dai piroscafi del lÀoyd^ i quali hanno 
quasi il monopolio dei trasporti nelle rade dell'Epiro e dell'Albania; a 
questa lacuna però, il solo ed unico efficace rimedio sarebbe quello 
di stabilire una linea di navigazione a vapore che facesse il servizio 
settimanale fra l'Italia, l'Albania e l'Epiro. 

I porti principali dell'Epiro, dove la bandiera nazionale di com- 
mercio potrebbe sventolare, sarebbero: Prevesa, Salahora, Sajada, 
Santi Quaranta; porti che attualmente servono di scalo alle merci 
d'importazione od esportazione. 

II trasporto delle merci dagli scali suddetti si fa per mezzo di 
cavalli; ogni collo non eccede il peso di 50 chilogrammi; por man- 
canza però di buone strade, il trasporto, durante l'inverno special- 
mente, non solo incontra degli enormi ostacoli ma é ancora molto 
dispendioso. 

Il governo locale non ha fatto, almeno finora, modificazione alcuna 
484 
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alle leggi e regolamenti doganali; il diritto fissato i 
d'importazione è di 8 7o e per quelle di esportazione di 
industriali, commerciali ed artigiane governative e pri^ 
stono, nemmeno istituti di credito e succursali delle 
operano nella capitale. 

L'industria del paese consiste in ricami d'oro e d'argei 
ed in lavori di lana; tutto ciò però ancora trovasi nell' 



igitized by 



GoogÌQ 



199 {CowMercio) BcuxxTTnio 


{TmrekU) O 
Statistica t%l wtovtwumU mmme 


OENEBI 


Annoim 




QnanUtà 


Talct 

iaftaac^ 


unita di misura 


Dum. delle unità 


Pelle d'agnello grezze 

» di capretto » 


pezzi 


158,000 
G5AX) 
32,000 
31,000 
31,000 
2,300 
5,600 

10,500 
2,000 
4,000 

350,000 

20,000 

93,800 

1,000 

1,000,000 


su 

HI 


» di montone » 


chilog 


rammi 


» di caproni » 


» di lepre » 


9 di faina » 


» di volpe » 


Dlrerse altre pelli grezzo 

Barro di pecora 




Olio d'oliva 


quintali 

» 

chilogrammi 

metri 
» 

pezze 
chilogrammi 


WJ 


Formaggio In pezzi (Manur) 


4SM 


Cedri 


SOM 


Lana aoclda 


£0,4 


SamaroiChH 

Tragoteuti 

Mantelli (cappe in lana di caprai 




Legno d*oro (CrisoxHo) 


ToUle 


i^r 













48$ 
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OIANINA 




f M circondario di manina. 






M«. 








Anno 1887 






Quantità 


Valore 
in franchi 


Oscervazioni 


■ 


\ di misura 


num. delle unità 






pezzi 


150,0() 


165,000 


ogni pezzo a fVancbf 4 10 




r / X) 


r\ooo 


» » » 1 Te 




30,000 


39,600 


» » » 1 32 




to,oco 


49,500 


» » » l ^ 




: \i >o 


9,900 


» » > : ; 




2,0(3 


15,400 


» » » 264 


» 5,000 


13,2C0 


» » » 770 




— 


54,800 




hilo^ramml 


120,000 


158,400 




qulntell 


4,000 


318,000 




» 


5,000 


860,000 




- 


- 


155,600 




chilo^raimi 


r / . 


38(>, 




metri 


15,000 


ì», 


Stoffa in lanacheserve per IMi 


» 
pezzi 


20,C00 


26,4( ) 
10,560 


» » di capra per ft 
(capte). *^ 


chilognim»* 


1,600,000 


80,» 1 


le^rna per tingere. 


, 




2,r:,2eo 
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BOLLETTINO 



{rnreiia) t\ 

Tavola fi 



GENERI 



Anno me 



Quantità 



unità di misura num. delle unità 



tibre 
UfheOI 



Tele imbianchite in cotone (madapolam) 
!• qualità 

Tele imbianchite in cotone (madapolam) 
2« qualità : 

Tele americane T. in cotone 1* qualità 

Tele americane T. in cotone 2« qualità. . . 

Tele ordinarie domestiche ed altri generi.. 

» ordinarie per Ibdere, bianche e colorate 

» in cotone stampate (indiane) 

» in cotone stampate 2* qualità 

» in cotone stampate (cretonne) 

» in cotone lucide, spinate per fòdera.... 

» in cotone rigate per materassi 

Tappeti stampati in feltro 

» in canape 

Canovacci per materassi, sacchi, ecc 

Mussoline bianche per fJEizzoIetti 

Panni neri e colorati in cotone e lana 

Italien Cloth in cotone neri e colorate 

» » metà lana e color nero, ecc... 
Filati ritorti greggi 

» semplici greggi 

» ritorti imbianchiti 

Cotone in massa 

Sciugamani diverse qualità 

Rame rosso 

Ferrarecce, diverse qualità e ferramenta . . . 

Petrolio 

Farine, diverse qualità 

Zucchero. | 



pezze 



pacchi 



chilogrammi 
dozzine 
quintale 

» 

casse 

chilogrammi 



6,700 

11,000 

10,000 

15,000 

10,000 

12,000 

8,000 

8,000 

600 

1,TD0 

600 

aoo 

400 

600 

2,000 

100 

1,000 

800 

1,800 

1.900 

1,000 

6,000 

100 

270 

1,900 
17,000 
2,100.00 
650,000 1 



(*] I prezzi segnati solo quelli del mercato di Janina. 
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195 {Commercio) 


OIANI 


NA 


artazione 








Anno 1881 






Quantità 


Valore 
in franchi 


Osservazioni 


ita di misura 


num. delle unità 




pezze 


6,500 


97,500 


(*) Off ni pezza di 40 jarde ingi 


» 


10,000 


100,000 


» » 


» 


10,000 


100,000 


2i 


> 


13,000 


78,000 


» » 


» 


10,000 


80,000 


> 80 


» 


12,000 
6,000 


72,000 
72,000 


> 30 
30« 


» 

3» 


7,000 
500 


70,000 
10,000 


» » 

» 3540 


» 


1,500 


10,000 


» 24 


» 


400 


13,800 > 60 


» 


ITO 


6800 > 40 


> 


280 


14,000 


» 100 


» 


450 


12,150 


100 


» 


1,500 


4,500 


20 


> 


60 


4,500 


» 20 


» 


250 


3,500 


» 40 


j^ 


200 


8,000 


» 40 


pacchi 


1,000 


7,000 


Ogni pacco pesa libbre 10 


3» 


900 


9,000 


> » 


> 


900 


13,500 


» » 


chilogrammi 
dozzine 
quintale 


5,900 
600 
250 

2,000 


7,950 
4,2C0 
68,640 

102,96C 


Ogni Chilogramma 
Ogni Dozzina 
Ogni quintale 

» di ferrarecce e- 
1 di ferramenu grò 


CABSe 

chllofirramml 


18,000 

2.500,000 

800,00C 


209,88C 

1,000,00( 

I 400,00 


) Ogni cassa 

3 Ogni chilogramma 

D > » 



196 {Commercio) 



BOLLETTINO 



(TurcUa) 66 



GENERI 



Anno 1886 



Quantità 



unita dì misura num. delle unttà 



Valve 
im ùaacLi 



Caffè 

:j^ili(hie e droghe 

Riso 

Spiriti 

Fazzoletti diverse qualità e colori 

Berrétti uso turco (fez) !■ qualità 

» » 2* qualità 

Vasellami 

Lastre di vetro dal n. 10/10 sin > ?f\"24. .. 

Vetri, cristalli, lampade, eco 

Ferro bianco (latta) 

Tela rut^sa in lino (Drie) varie qualità . 

Stig-no in verjjhe 

Indaco Bendai 

» Madras , 

Maci^hine da cu ire a piedi 

» da cucire a mano , 

Carta da sii^ari 

» da scrivere, 1« qualità , 

» da scrivere, 2« qualità 

» straccio, diverse qualità 



Chiodi assortiti 

Punte di Parig-i 

Tela da setacci in seta 

» da setacci in canapa 

Cordame e spago 

Spille el ajrhi 

Fiammiferi Furth-Moncalliert 

» ordinari, diverse qualità., 
Pallini 



quinUli 

chilog>rammi 

» 

dozzine 



casse 

pezze 

chilogrammi 



pezzi 



risme 



chilogrammi 



chilogrammi 



chilogrammi 



8,000 

300,000 

80,000 

16,000 

2,000 

1,'JOO 

•300 

450 

500 

5,000 

250 

500 

40 

20 

2,000 

2,150 

3,000 



12,000 
80,000 



10,000 



7,000 
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197 [Commereie) 


OIANINA. 


: 


Anno 1887 






Quantità 


Valore 
in francai 


Osservaziot 


là di Biisura 


num. delle unità 




quintali 


5,000 


142,500 


Ogni quint. nel 1887 costa fr. 


1 __ 


- 


110,000 


— 


' ologrammi 


250,000 


123,750 


Ogni chilogr. costo da fr. ( 


» 


•)0,000 


92,400 


» » 


dozzine 


14,000 


63.000 


Ogni dozzina » 


» 


2,000 


«6.000 


» » 1 


» 


1,000 


18,000 


» » i: 


- 


- 


28,000 


« 


casse 


TOO 


15.960 


Ogni cassa » 2 


- 


- 


48,000 


— 


casse 


400 


10,000 


Ogni cassa di 115 pezzi cos 


pezze 


480 


21.000 


Ogni pezza è di metri 25, il r 


iliflograinmi 


4,000 


18,480 


Og-ni chilogr. costa fr. < 


» 


250 


3,:»o 


» » i: 


» 


500 


4,400 


» » 1 


pezzi 


45 


4,0?0 


Ogni pezzo » f 


» 


20 


600 


» » « 


risme 


2,500 


10,000 


Ogni risma di 400 fo^fli cos 


» 


2,050 


10,250 


» » 


■» 


2,500 


8,X0 


» » 






19,000 


Ojrni balla di 25 V, chil. co 
costo fr. 7 82 

» di 6 Va chil. 6 
fr. 18 - 




12,000 


6,600 


Ogni chilogr. costo fìr. 5 


» 


85,000 


14.000 


» » 04 


— 


- 


3.000 


— 


— 


— 


2,000 


— 


chilogrammi 


1,100 


13,750 


Ogni chilogr. costo fìr. 1 


— 


- 


12,600 


— 


— 


- 


14,000 


Ogni dozzina » 1 


— 


- 


10,430 


» » ( 


cliilofframmi 


6,500 


4,875 


Ogni chilogr. » ( 
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123 [Commercio) bollettino 


(TmreHa) 69 


GENERI 


Annoim 


Quantità 


VsbR 

in ttusU 


unità di misura 


num. delle unità 


Amido (colla Colman) 


chilogrammi 

pacchi 

chilogrammi 

» 

pezzi 

chilogrammi 

» 

pezzi 

chilogrammi 

chilogrammi 

» 

> 
pezze 

» 
dozzine 
pezze 

» 
> 

» 
chilogrammi 

» 

pezze 


4,500 

4^ 
8,000 
8,000 
lOjOOO 
12,000 
5,000 
15,000 
S«500 

94Ì0O 

1,000 

2,000 

6,000 

2,000 

6,000 

1,000 

ODO 

100 

400 

100 

200 

8C0 

6,000 

50,000 

80 

200 

190 


2,» 


Candele steariche 


Acciaio , .•.•••• •• 


Borace , 


Chiavi, diverte qualità europee. 

Paste di frumento... 


Pelli russe (ossia vacchette rosse) 


» di bue g'rezze americane 


CuoJ da suola , 


Pelli lucide, marocchine, vitello, ecc 

Zinco in foglio 


Ottone in lamine 


d 


Canapa 

Piombo 


MI 
Uff 

«^ 

IMI 


Printanieri 1« qualità 


» ^;atf«ó# 2« qualità 


Cinture con striscie in colori 


Pianelle in lana colorate per vestiti 

Stoffa in lana e seta per abiti da donna.... 
Stoica In cotone e filo per abiti , 


Damaschi misti, in lana, seta e cotone 

Ombrelle in seta 1» e 2* qualità 


» in lana e cotone 


Allume. 


Zolfo in polvere ed in cannelli. ....... .,...• 


Castoro { Edredon) frièé^ diversi colori e 
qualità 

Panni, eachfmirt, /upyjm/, diversi colori .. 

tt » raMf in jr0, /cifo/ifi^ di estate, diversi 
H colon 
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*00 (Commercio) 



BOLLETTINO 



(TurcìUm) W 



GENERI 



Anno 1888 



Quanti t& 



unità di misura num. delle unità 



Panni - Demutb, diverge qualità 

» neri e bleu ecc., di-verse qualità 

» neri e bleu, ecc., qualità inferiore.. .. 

Velluto in seU 1« e 2« qualità 

» in seta, diversi colori 1* e S« qualità 

» in cotone diversi colori .. .. 

Failles nere e colorate in seta !• qualità 

» nere e colorate in seta 2« qualità.. . 

» moiré con acque 

Lustrino in seta (Zlamfci) 

Satin (Atlas) in seta !• qualità 

» (Atlas) in seU diverse qualità 

Oro filato, vero argento , , .„ 

» ftilso 1» qualità 

» falso ordinano 

Filo d'oro, vero arffento ritorto ]• qualità .. 

Libri 

Ofirgretti in oro, gioielli e orologerie 

Abiti fatti 

Tessuti in lana per flanelU, ecc. 

» in lana per flanelle ordinarie 

Cordoni in lana, qualità e colori diversi... 

Tappeti bulgari e iciarehioj 

Filo da cucire in cotone bianco e colorato. 

Chincaglierie 

Cera vergine 

Sapone diverse qualità 

Mandorle 

Altri generi 



Totale. 



pesze 



chilogrammi 



metri 
pezzi 

pezze 

» 
chilogrammi 

» 



6U 
180 
30O 

25 

ao 

40 
SO 

80 
25 
10 
66 
10 
100 
100 
15 



2,'a) 

10,000 
1,000 

4,000 

25.000 

90,000 

1,000 
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201 {COiHtàercioJ 



OUNINA 



Anno 1887 



QiiaiìUt& 



I di misura 



num. delle unità 



Valore 
in fìranchi 



Osservazii 





pezze 


eo 


16,000 


Ogni pezza di met. 20-24, e 




» 


140 


24,500 


» » 20 


» 


250 


20,000 


» » 20 


» 


80 


8,000 


» » 25 


» 


20 


5,000 


» » 25 


» 


40 


3,5(10 


» » te 


» 


80 


18,440 


> > 70 


» 


40 


ii,2c:; 


» » 80 


» 


1» 


11,000 


» » 80 


» 


25 


2 TX) 


» » 50 


» 


40 


U.TOO 


Ogni pezza è di 45 met., og 


» 


66 


2,9^0 


» di 30 


chilogramini 


IO 


3,2:-o 


Ogni cliilogrr. costa fr. dì 


» 


100 


8,900 


» » 8! 


» 


m 


4,450 


» » 4^ 


» 


15 


5,263 


» » 35 


— 


- 


20,000 


— 


— 


- 


25,ao 


_ 


— 


- 


2 ,000 


_ 


metri 


2,T20 


4,488 


Ogni metro costa fr. 


» 


8,060 


5,280 


» » 


pezzi 


1,000 


8,000 


» » 


— 


- 


3,000 


— 


pezze 


4,000 


45,000 


— 


» 


- 


40,000 


— 


chilogrrammi 


25,000 


-75,500 


Ogni chilogr. » 


» 


90,000 


63,000 


» » 60- 


» 


1,000 


1,900 


» » 1 70 


— 




60,000 


- 


= 




4,849,700 
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202 [Commercio] 



BOLLBTTINO (Turckit) ^ 

Tavola, degli articoli esportati del wm 



PAESI PRINCIPALI 

■ 

1 


Generi principaU 


ÀU 


QoanUU 


unità 

di 
misura 


nonero 
delle wU 


Vienna - Lipsia^ 


Pel'e di agnello grezze. 


pezzi 

» 
» 
» 

» 

chilogrammi 
quintali 

» 

chilogrammi 

metro 
» 

pezzi 
chilogrammi 


SMBO 


Francia 


» di capretti 


Buda-Pett 


» di montoni 


America. 


» di caproni. 


Francia 


» di lepre 


Lipsia 


» di faine 


ìM 


Lipsia 

Lipsia 


» di TOlpe 


im 


> di diversi altri generi 

Burro di Decora 




Grecia 


Idjd 


Trieste 


Olio d'oliva 


liti 


lUlia e Malta. 


Formsggio in pezzi (ossia manur). 
Cedri 


4^ 


Austria 




Austria 


Lana sucida. • . 


8»),0I 


Grecia 


Samùruicuti 


%M 


Grecia 


Traposcuii 

Mantelli 


zm 


Grecia • 


iM 


Austria - Francia. •• 


Legno d*oro (Crisozilo) 


IM^ 


Totale. 
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203 {Commercio) 
di Gianina nei seguenti paesi. 



OIANINA 



















Anno 1887 






Valore 
\t franchi 


QuantiU 


Valore 
in f^nchi 


Osi 




UniU 
di misura 


numero 
delle unitÀ 






n3,8O0 


pezzi 


150 000 


165,000 




96,800 


» 


50,000 


8H,000 




12,240 


» 


80,000 


89.600 




47,74C 


» 


30,000 


49,500 




u,ao 


» 


80,000 


9,900 




17,710 


» 


2,0C3 


15,400 




14,'»4 


» 


5,000 


18,200 




54,800 


» 


— 


54300 




13,860 


chilogrammi 


i».ooa 


158,400 




K),000 


quintale 


4,000 


848,000 




480,000 


» 


5.000 


550,000 




200,000 


— 


— 


156,600 




8V).000 


chilogrrammi 


880,000 


880,000 




18,200 


metri 


15,0C) 


9,000 




44,816 


» 


20,000 


26,400 




18,200 


pezzi 


800 


10,560 






80,000 


chilogrrammi 

1 


1,000,000 


80,000 


Lefimo per 


1344,170 


2,154,200 






Google 



204 {Oomm$rcio] 



BOLLETTINO 



{Turehia) 74 



Tatola degli articoli ìw^otUlU i% 



PAESI PRINCIPALI 



Inghilterra. 



498 



Generi principali 



Tessuti di cotone imbianchiti e firregeri 

» stampati in colori. 

» cretonne in colori . 

Tele lucide per fbdere spinate 

» rigate 

Tappeti in feltro ed in canape 

Canovaccio 

Mussoline bianche fino per fozzoletti 

Panni neri, grossi in cotone 

JtaìUn Cloth 1«, 2« qualiU diversi co- 
lori 

Filati imbianchiti e greggi di dilTe- 
renti numeri 



Sciugamani uso turco di ditferenti 
qualità 



Rame rosso 

Ferramenta, diverse qualità. 

Medicine e droghe 

Riso ordinarlo 

Vasellame ordinario 

Ferro bianco (latta) 

sugno in verghe 

Indaco Bengal e Madras 

Ottone in fogli 

Zinco in fogli 

Piombo 

Borace 



Filo da cucire bianco e colorato,dif- 
ferentl qualità 



Quantità 



unità 

dt 
misura 



delle BBità 



pezze 



(lacchi 

dozzine 
quintali 



chilogrammi 

casse 
chilogrammi 



Altri generi. 



Totale. 



pezze 
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d05 (Commercio) 



OIANINA. 



ffmìma dai seguenti paesi. 



SI 




Anno 1887 
















i Valore 


Quantità 




OS 






Valore 




i in franehl 
1 


unità 
di misura 


numero 
delle unità 


in franchi 




652.000 


pezze 


69,500 


527,00 


Vedi tavo 


176,100 


» 


15,000 


142,000 




NOOO 


» 


800 


6,000 




11,000 


» 


1,500 


10,000 




18,f ^0 


» 


460 


18,» • 




32,0C0 


» 


«0 


20,800 




16.200 


» 


450 


12,150 




6,000 


> 


1,5C0 


4,5fD 




9,0- ) 


» 


50 


4^ 




* •/ 


» 


450 


114)00 




36,100 


paccbi 


2,800 


tJ,C00 




4, - 


dozzine 


600 


4,200 




74,131 


quintali 


V50 


68,640 




25,'740 


» 


7 


87,086 




8,0* » 


- 


— 


5,0C0 




ao,()0 


cbilofirrammi 


70,000 


80,000 




90,0( ) 


- 


— 


20,00 




12,?^ 


casse 


400 


10,000 




nioo 


chilogrammi 


4,000 


18,4f0 




7,700 


» 


750 


7,700 




3,400 


» 


1,(')0 


8,400 




8,220 


» 


4,000 


2,800 




8,?.:o 


» 


5,000 


8,100 




13,200 


» 


8,000 


18,200 




45,000 


pezze 


40/ -O 


45,000 




15,C ' 


" 


^~ 


11,000 




1,187,671 


1,061,801 





y 



A 
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PAB8I PRINCIPALI 



Generi principail 



Quantità 



unità 

di 
misura 



delie 



Austria-UDffberia. 



Farine, d iverse qualità 

Zucchero 

Medicine e droghe 

Riso 

Spiriti 

Fazzoletti, di ver .qual. in cotone e seta 
Berretti (fez) uso turco, diverse qual. 

Vetrami 

Carta da scrivere 

» straccia, diverse qualità 

» da sigr&ri 

Fiammiferi Furth ed altri 

Candele steariche 

Cuoia e pelli conciate 

Flanelle in lana colorate 

Stoffe per abiti da donna, metà co- 
tone, lana e lino. 

Damasctii in lana, cotone eseta misti 

Ombrelle in seta e in cotone 

Castoro, cachemire^ /apouné e panni 
neri in colore 

Seterie 

Filati in oro e falso 

Oggetti in oro, gioielli e orologerie. 

Abiti fatti 

Acciaio 

Ferrarecce, diverse qualità 

Piombo 

Zinco in fogli 

Chincaglierie 

Altri generi 

ToUle 



chilogrammi 

» 

chllogramm.i 

» 

dozzine 

» 

risme 
risme 
pacchi 
pezze 



chilogrammi 



chilogrammi 

quintali 
chilogrammi 



500 
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f—' 


Anno 1887 




¥ 


"Valore 
In fraocbi 


Quantità 


Valore 
in fkttnchi 







unità 
di misura 


numero 
delle unità 






220,000 


chilosrramml 


1,500,000 


650,000 


Vedi Uvo 




325,000 


> 


800,000 


400,000 






r«,ooo 


— 


- 


40.000 






«,000 


chilofirrammi 


20.000 


10,000 






105.000 


» 


•70,000 


9-^,400 






63,000 


dozzine 


12,000 


W.OOO 






49,000 


» 


3,000 


49,000 






20,000 


— 


- 


20,000 






21,250 


risme 


4,550 


19,000 




'' 


7,000 


» 


2,500 


8,000 




' 


%000 


» 


2,500 


10.000 




- 


10,7» 


— 


- 


11,725 




• 


4,233 


sacchi 


4,980 


4,233 




'■ 


40,T50 


— 


- 


ao,')5o 




" 


14,000 


pezze 


300 


12,600 






•15,000 


» 


165 


8,250 






4,800 


» 


40 


3,200 






4,515 


» 


500 


8,285 






90,000 


» 


600 


75,000 






50,000 


» 


85 


80,000 






21,865 


chilogrrammi 


215 


21,865 






85,000 


— 


— 


25,000 






25,000 


— 


- 


25,000 






5,280 


tìiWogTKmmì 


7,003 


4,260 






80,888 


quintali 


500 


25,740 






8,120 


chilogrammi 


5,000 


8,100 






8,220 


> 


4,000 


2,800 






20,000 


— 


— 


20,000 






18,000 


" 




16,000 




^ 


14199,906 


1,675,208 





y 
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Annoim 






Valore 
b banchi 


QuantiU 


Valore 
in franchi 


Os 


unità 
di misura 


numero 
delle unità 




1 600,000 
174,900 
140,800 


pezze 

casse 

quintali 


13,000 
15,100 
5,000 


520.000 
176,066 
142,500 


In depoeiu 
nova, Tr 


915.700 


838,566 





400,000 clillogTammi 



400,000 



585.000 



215,000 



215,000 



84,000 

2aK,000 

16,000 

29,0C0 

40,000 

12,000 

6,150 

25.000 

5,000 

6,000 

6.000 



868,150 



pezze 

chilogrammi 

pezze 

» 

» 

pezze 

chilogrammi 



chilogrammi 



100 


20,000 


165,000 


66,000 


25 


14,000 


185 


20.850 




80,000 


500 


18,000 


6^ 


4,875 




25.000 




5,000 


17,500 


7,000 




4,000 




214,725 



10,725 


- 


18,000 


- 


12,500 


chilogrammi 


8,000 


» 


10,296 


» 


106,000 


» 


12,650 


» 


15,000 


pezze 


5,000 


- 


2,126 


pezze 



11,000 

1,800 

13,000 

160,000 

50,000 

60 

250 



12,705 

11,000 

18,500 

8,240 

11,154 

81,750 

12,660 

8,000 

5,400 

1,750 
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93.800 






77 000 




^ 


41,184 
21,000 


quintali 


800 


41,184 
31,000 






62,1^ 


?2,I84 






35,000 
23^ 


chilogrammi 
casse 


4,000 
2,900 


28,000 
33,814 




58,320 


51,814 




14,3T5 
15,435 


pezzo 

• 


70 
56 


19,r.95 
15,560 




29,810 


35,155 




y 


170,043 


» 


"~~ 


285,442 




no>oi3 


285,442 
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aimmui per o.tre d,uuu tonnellate be aaiia qui annessa laToia u^ 
risulta ciò nondimeno un aumento di tonnellate 22,387 nel movimento 
della navigazione, questo è da attribuirsi allo impianto di due nuove 
compagnie di navigazione, verificatosi nel 1887, che percorrono questa 
costa meridionale del Mar Nero da Costantinopoli a Batum, toccando 
i porti di Eraclea, Ineboli, Sinope, Samsun, Kerassonda, Trebisonda 
e Risch. L'una è la compagnia P. M. Courtgis e C, con bandiera 
ottomana, che fa viaggi settimanali, e l'altra la compagn'a greca 
Panellenica^ con viaggi quindicinali. 

In mezzo al concorso delle marine di quasi tutti i paesi d^ Eu- 
ropa, il regio agenta consolare a Samsun deplora la completa assenza 
della nostra bandiera, mentre vide^i pure a Samsun essersi fatti da 
vapori esteri carichi di granaglie direttamente per porti italiani. È 
certo poi che dalla mancanza di una linea di navigazione che diret- 
tamente colleghi tutti i porti accennati coiritalia, procede in gran 
parte la scarsità delle nostre importazioni, che non posano attual- 
mente lottare di concorrenza con quelle austriache e francesi. 

Trattandosi di aprire nuovi sbocchi ai nostri prodotti, sarebbero 
pur degni di studio i mercati di queste regioni, che, per la ricchezza 
dei territori, per la yarietà dei prodotti, per la loro prossimità al 
Mediterraneo, promettono di essere un giorno di molta importanza e 
di molto interesse per noi. Il porto di Batum, che è il capo-linea 
delle varie compagnie che approdano a Samsun, offre a tutte già fin 
d*ora una messe abbondante di prodotti da esportarsi, e forma spesso 
il loro compenso pei viaggi di ritorno che, terminata l'epoca dei rac- 
colti, non sarebbero rimuneratori, per lo scarso carico disponibile nei 
porti di Trebisonda, Samsan, ecc. Oltre a ciò è notevole in date 
epoche dell'anno il movimento dei passeggieri lungo tutta questa 
costa, nonché il trasporto di bestiami, derrate alimentari, ecc. per 
Costantinopoli. 

Nelle seguenti tavole, distinte colle lettere il, B, C, D ed J?» 
trovasi riassunto il movimento commerciale e marittimo di Samsun 
dorante l'anno 1887, col confronto dell'anno precedente. 
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Elenco dei principali generi di esportazione da Samsun 





Anno 1887 




GENERI 


quantità 


Valore 
in L. it. 


qut 




unità 

di 
mi Aura 


num. 
delle 
unità 


unità 

di 
misun 


Orano. 


tonn. 

» 


9,875 

5,217 

519 


2,848,750 

6,256,700 

108,«OB 


tonn 


Tabacco ., 




<3iànone 


j^ 
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Tabella B. 
ELENCO dei principali generi (f importazione in Samtun nelVanno 1887. 



GENERI 



Anno 1887 



quantità 



unità 

di 
mifltirh 



num. 
delle 
unità 



Valore 
in L.it. 



Anno 1886 



quantità 



unità 

di 
mietira 



num. 
delle 
unità 



Valore 
in L.it. 



Caffè .... 

Fez (berrette turche) 

Spiriti e Tini 

Saponi 

Vetrami e terrasrlie 

Zucchero , 

Zol&nelli 

Tessuti diversi 

Carta, libri e stampe 

Cotoni filati; 

Macchine e pompe 

Manifatture e lanerie 

Punte di Parigi 

Rame 

candele steariche e di cera . 

Cemento 

Pelli e cuoj conciati 

Prodotti chimici 

Ferro greggio 

Olio d'oliva 

Paste 

Petrolio. 

Chincaglierie 

Sale 

Altri generi 



Totale. 



tonn. 



141 

6 

184 



1,042 

80 

9 

153 

21 
1,«T5 V, 
100 
152 7, 

25 V, 

»4 

T5 

683 

108 
13 

502 

839 
2,000 
1,815 V. 



423 000 

80.000 

181,500 

227,100 

481,400 

631.600 

40,000 

63,000 

IH,*») 

849,000 

28,500 

7,656,000 

76,000 

805,000 

85,700 

13,000 

875,000 

405,500 

126,600 

108,000 

7,800 

140,000 

1,271,250 

240,000 

6I1,5S[J 



10,913*/, 15.688,150 



tonn. 



185 

15 

259 

186 

236 

1,068 

85 V. 

45 

125 

802 

87 

1,647 

274 V. 

68 

18 7, 

63 

80 

29 7. 

102 

1,238 
107 
2,000 
1.3» V, 



222,800* 
221,50(V 
217,440- 
167,700 
184,400 
506,ff7O' 
202,500 
828,700 
]32540r 
004,600 
m,40O 
11,749,650 

95,800 
148,400 

22,780 

9,68^. 

«7,500. 

94,800 
287,600 
115,400 

196,900 
452,600 

Uk),oco 



11,161 



17,7S,'»k 
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Sefué Tabella 1. 



PAESI 
principali 



Generi principali 



Anno 1887 



quantità 



C 
B 






Valore 
in L. it. 



Anno 1886 



quantità 
5 • a 

Q 



Valore 
hiL.it. 



Gran Bretagna 



Uaniftittare e lanerie. 

Filati di cotone 

Ferro gregg'io 

' Stagno 

Rame 

Tela da imballaggio. . 
Altri generi 



ToUle.. 



Russia. 



Petrolio , 

Tessuti diversi 

I Manifatture e lanerie. . 
Saponi 

I Altri generi 



Turchia e altri 



ToUle. 



Manifatture e lanerie 

Vetrami 

Caffè 

Tessuti vari , 

Sale 

Sapone 

ccSì*^^'^**^**' ) Legname da coetruxione. , 
\ Frutti fk^cbi e secchi.., 

Filati 

Chincaglierie , 

'Corami , 

Altri generi , 



ToUle. 



41 
02 
25 
119 
61 
80 



982 

21 
43 



184 
87 

2,000 

2B0 

MOO 

91 

SO 

889 

41 



4,484,000 
88,000 
12,400 
75,000 
238,000 
42,700 
810,000 



4,915,100 
140,000 

42,500 
16,800 
17,600 



^16,900 

8,168,000 
868,000 
261,000 

240,000 
207,200 
110,000 
46,500 
100,000 

1,271,250 
205,000 

2,587,850 



8,5^,800 



1,588 

.208. 
1,141 

59 
88 
126 



17 



34 

2,000 
186 



200 



16 
427 



11,11«,6M) 
586,6P0 
237,690 

133,000 
39«50i) 



12,3^313 

196,900 
58,500 
45,000 

19,700 



81^l00 



275J500 
120,000 
167,700 
165,000 
115,800 



41,^ 
610,800 



1,49V» 
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Onni snirandamento commerciale in Damasco^ dèi a 

NiBAi^ Ratbaudi Masmolia, rcgio vice console; cof 
cav. avo. Francesco Zersoni, regio console generi 
(Damasco, 2 aprile 1888). 

Circa Vesportazione si nota una diminuzione costj 
tjolto, sia pur ottimo, non può offrire che risultati 
invero, se da un lato la terra è troppo colpita dai bai: 
<^he extra-legali, dalfaltro canto la mancanza di vie < 
^ione cogli scali marittimi impedisce il trasporto dei e 
rende troppo gravoso, e tale, da non permettere la coi 
produzioni tanto mediterranee quanto transatlantiche. 

I te<{suti indigeni poi, la maggior parte dei quali 
^iata in Egitto e Costantinopoli, trovano vieppiù difficile < 
così perchè l'industria paesana viene imitata, come fora 
gior facilità nel ricercare o rinvenire altrove la materi 

Vimportazione si mantenne stazionaria, lasciando 
•a discreti guadagni. 

Secondo le più attendibili informazioni le partite sus 
mento o di nuova introduzione da parte nostra sarebbe 
-le flanelle, le seterie e i velluti, il cuoio, il riso, il ferr 
chincaglierie ed i medicinali. 

Pongasi mente che su più di dieci milioni di lire d 
-estera la valuta nostra in Damasco non giunge al 
maggior parte del quale rappresenta la categoria filati 
proposito mi sia lecito tributare meritati elogi alla Dì 
Rotondi e C. di Milano, la quale ha dimostrato di voi 
con prudenza e coraggio ad un tempo, importando in 
il quarto circa dei filati occorrenti al vilayet di Dama 

Agli altri di seguirne l'esempio ed assicurare cosi 
breve volgere di tempo, la metà almeno di questo m^ 
Al regio ufficio consolare riuscirà gradito comunicare 
agli industriali interessati quelle più particolareggiat 
'<ih.e saranno necessarie: intanto per loro norma si uni 
rapporto un quadro sommario dei principali articoli d 
-ed importazione col valore approssimativo. 



EsPOBTAziONB da Damasco dei principali articoli durante Panno 7887, 



Denominaxione 



QuanUutiTO 



Valore 
in fraDcbi 



Farina 

Orano 

Liquirizia 

' j» . » 

Albicoccbe secche.. .. 
Nocciuoli d'albicoccLe, 
Albicoccbe in pasta... 

Amido ., 

Ànici 

Stracci................. 

Corde e npago .... . .'. . 

Ossa ..., 

Lana.. J, 

Coltrine e divani , 

Tessuti 

Vasi di rame 

Budella 

Pelli di capretto 



cbilogT. 



cant 



9,000,000 
1SU.O0O 
S0O,O0O 
•50,000 
200,000 
900,000 

5o,nóó 

»2,000 
50,000 
123 000 
'35,000 
2,300 



2,000,000 00 

24,000 00 

55.000 00 

«0.000 00 

160,000 00^ 

200,000 00 

25,000 00 

54,000 01^ 

8,000 00 

100,000 00 

15/0)00 

832;000 00 

l(J0,0Ul)O 

300^00 

800,000 00 

'30,000 00 

19,CO0O0 
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provincia. Però le autorità ottomane intorno a ciò, non accolsero 
le proposte che loro vennero fatte a condizoni vantaggiose, e che 
comprendevano nello stesso tempo la costruzione dì un porto in questa 
rada di Trebisonda, limitandosi invece a pochi miglioramenti alla 
strada esistente. Questa si principiò a costruire nel 1865, e fu aperta 
alla circolazione nel 187§, e la sua lunghezza fino ad Erzerum è di 
chilometri 313. Sfortunatamente si segui un tracciato infelice, e 
passando la strada per punti assai elevati, come il picco di Zigana 
(6,000 piedi), avviene che neirinverno diventi non solo impraticabile 
per vari giorni, ma presenti altresì gravi pericoli alle carovane, che 
vi perdono non raramente uomini ed animali, travolti dalle valanghe 
sorpresi dal gelo. 

Il transito per la Persia è esente da diritti, salvochè è tenuto 
alla stretta osservanza delle formalità richieste per la piombatura, 
verifica, e registrazione dei permessi (teskeré) alla frontiera persiana, 
nonché a prestare cauzione in debita forma a Trebisonda. 

I colli che dall'Europa giungono qui in transito per la Persia, 
sono attualmente inviati a destino per mezzo di carovane di caramelli, 
le quali impiegano per arrivare a Tauris (Persia settentrionale), 
passando per Erzerum, di trentacinque a quaranta giorni durante 
Tinverno, e da settantacinque ad ottanta giorni nella stagione estiva, 
dacché durante quest'ultima i cammellieri si valgono dei pascoU lungo 
il loro cammino per risparmi ire i foraggi. 

Oltre alle dette carovane, un certo numero di /orione a quattro 
cavalli e di una capacità di 1,200 chilogr, eseguiscono i trasporti 
durante sei mesi dell'anno, ossia quando le strade sono praticabili. 
In conseguenza il prezzo di trasporto subisce forti variazioni, e da 40 
franchi sale fino a 120 ogni 220 chilogr., carica di un cammello e 
base di unità. Questo prezzo varia però non solo secondo la stagione, 
ma anche in proporzione della quantità dei colli disponibili su questa 
piazza, di fronte alle carovane in partenza, per cui talvolta nella 
stessa settimana si hanno differenze notevoli. 

II valore delle merci esportate dalla Persia ed in transito per 
questa città, fu nel 1887 superiore di circa un milione di lire ita- 
liane alle merci esportate nell'anno precedente. Contribuirono a tale 
aumento in principal luogo le seterie, i scialli ed i tappeti. L'im- 
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portazione che nel 1886 era stata di L.it. 19,584,925 
Panno ora decorso che di L. 15,757,190, quindi con ur 
meno dì L. 3,827,735. Presentarono le raiggiori diraii 
ni fatture in cotone, i panni e le Linerie, lo zucchero, 
«e quindi altri prodotti in minori proporzioni. 

La causa principale di rosi notev^oli differenze ne 
merci importate in Persia devesi attribuire" alFàument 
zione di prodotti russi. La Russia lavora attivamente pi 
il grande mercato persiano, ad esclusione di tutti gli 
Europa, ed ha rivolto i suoi sforzi airimitazione di qu 
t^ri maggior copia erano finora speàite dall'Europa in 
^ossuti * di cotone russi hanno cominciato a sostituirs 
Manchester, potendo offrire oltre a^ qualità talvolta e 
una ( conomia sul prezzo di trasporto. Cosi in Russia 
l'imitnzione dello zucchero in i>ani di Marsiglia, ed 
che tra qualche anno cesserà ogni importazione di tale 
Francia. Cosi dicasi de' cuoj e di altri prodotti nei qi 
russa va facendo progressi rapi' li ed enormi. 

Il numero dei colli in transito per la Persia fu 
-56,432, costituenti 28,216 carichi, che richies ro Tim 
«ammolli e 5,000 cavalli. 

Negli stati A e B sono riassunti i risultati del t 
Timport.iz'one che per Tesportazione. Nello stato C 
•quant tà di rolli giunti per conto delle case common 
che hanno filiali sia qui a Trebisonda che a Costanti! 

Le case commerciali di Trebisondi che si occupa 
persiano, tanto per le importazioni che per le export 

Boghos 0. Marimian 
A. Mahokian 
Hadji Mirza Babà 
Aga Seid Ali 
' —■ Aga MeLmed Sadek ^ 



/TgAM^T^IHIF»»»!* 



OtBKi 



Prezio 
per 

In lX 



Inghil^i}^ 



cHilogr. 



• L.it. cìifìóg 



Turchia 
ed KKtt%«: 



L.n. 



• CtoriBaut 



cMlog 



Ls. 



Z0lf%B#Ut •,. ...... ., v^^ % , ,<Hr, W • • r;- 

Cotooi fllAtl. ..•....•..•...A 

CuoJ e icarpe ^... „.,....... 

Drapperie e lanerle^ ..,..^.... 

Pili *roro (firalonn) .*......'..,.. 

Manlftitture In cetoflé..:.' 

MetaMi.. .....!.... . 

Mercerie e profumerie 

Cart» e Ut>rt. .;.... 

PofceUane e Te»va«i( ... „ « . ^ .. .. , 

Chincaglierie 

8«teri# e velici „ .;. 

Zucchero., o..'.,..^......^.,,^'. 

Thè..». ^ 

Vetri ...^^ 

Diversi...^ '. ...., 



r.b 



4,000-\000 
b60-400 ' 
' ISO 
^ • 

lODuaoè^ 

100-150 
S(.OO(M{0O» 

m 
au 

100.150 



igooo 

8,000 

2,560,n00 

«1.000 

600 

4,000 

.l!2,M0 

;ì9,oqii 

w 

805»OU> 
6<000 



5,U00 
160,000 

8,9(1^,000 

124,000 

2;4Ò0 

8,009 

12,0M 

46^«00 

. 14.0UO 

WUSOO 

9.00» 



'. i ^ , ToM^i iie«l'antiol8V>;....u 

id. id. lese........ 



8,51»,900 



Differenza nel 1887.. 



11,192,440 
.13,002,000 



1,««j9.560 



2,000 

100 
Ì0,00r» 

800 
2,00» 

H,Qon 



24,(IU) 



- I 

lO^OOO 

4,000 
«n,aò 

2;400 

a.000 






81» 

8.000 

20.000 

H.obo 

17,000 
8ftJBl0 



Mi 

»^ 

8M 



».coo 

. 110.000 



31,000 



8,W0 O 



4»?,400| 96^88^ 
150,000 



54;B50 






^Ù 



GENERI 



Transito persiéupi 
ftp» 



Prezzo 

per 
100 eh 



iQghilterra 



cbllogT. 



L.lt. 



Turchia ed Esritto 



chilogr. 



L.it. 



AmtriA 
e Genun 



chil. 



L< 



Tumbéki 

Scialli, stofTe in seU 

òeta, oppio 

Tappeti 

Manifatture p«>rBÌane 

Lana 

Pelli (li capra ed altre 

Uva secca 

Frutta secca (mandorle, ecc.). 
Noce di galla, gomme 



Diversi (riso, penne, antichità, co- 
toni, ecc.) 



200 
4,500 
3,000 
500 
900 
iOO 
150 
100 
Ì50 
200 

IBO 



ToUli del 1881., 
» 1886. 

Differenza nel 1887.. 



_ 





1,182,600 


— 


— 


504,000 


4,500 


185,000 


21,850 


7l,0C0 


:^'»,ooo 


193,600 


: 


— 


8,600 


5,200 


5,200 


8,000 


— 


— 


27,150 


14,000 


28,000 


- 


11,200 


10,00) 


48,000 


105.900 


540,000 


1,540,000 




482,825 




+ 47,1T5 



2,365,200 


500 


2.268.000 


— 


e65.n00 


— 


968,000 


10,500 


7J,40d 


: 


8,000 


46.000 


40,725 


— 


68,000 


1,000 
5H,0D0 


6,460,385 


4,56^),650 




4- 1.680,676 





U) 



52ja 



<«,« 



1.5 

lOM 
9WJ 



8na.a 
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D6 conta dai due ai tremila. Lungo tutta la strada descritta, noa 
vi sono sorgenti d'acqua. Ve n'ha una però nelle montagne turchi- 
nifere a hveve distanza dalle miniere che ho visitato. Queste stani» 
suìVuadi Ghino, che le traversa a un'ora circa di cammello dal punto 
in cui vi sbocca la strada di Abu Zeliraa. Le turchine si son trovata 
in tutte le montagne di quella zona dote si son fatti degli scavi, 
forse una trentina di picchi. Ho visitato una delle miniere, aperta 
• quasi ili culmine d'una montagna. Gli scavi vi sono stati eseguiti in 
'senso orzzont.le e la miniera ha la forma di un'ampia sala a volta 
bassissima, di cui non si scorge la fine, tutta scavata nella pietn 
dalla mano dell'uomo. 

Un geroglifico scolpito all'ingresso denota l'antichità della sua 
origine. Non vidi traccia di turchine perchè nessun lavorante vi si 
trovava in quel momento. Che le turchine fossero ricercate in quei 
luoghi dagli egiziani dei tempi faraonici, s nza anche tener conto 
della tradizione, è attestato dalla esistenza di stanze numerose pra- 
ticate nel seno delle montagne, luoghi di riposo dei minatori, dalle 
immani traccie di lavoro nelle miniere, dagli oggetti scopertivi, dai 
geroglifici scolpiti nella roccia. Il signor Filosa, nostro connazionale, 
che negozia in turchitìe, mi diceva che recentemente, essendo colà, 
un beduino gli r(?cò un martel'o di bronzo ed una cassetta che aveva 
dissotterrati scavando. Aperta la cassetta, vi trovò degli involti di 
turchine sbiadite dalla vetustà; gli involucri andarono in polvere ap- 
pena toccati. Il Filosa portò il martello e la cassetta al museo di 
Bulacq; Tuno e l'altra furono riconosciuti come oggetti autentici di 
non so quale epoca faraonica ed il martello venne acquistato per 
duecento franchi. Non v'ha dubbio adunque che i Faraoni conosces- 
sero le ricchezze di quelle montagne e vi avessero stabilite serie in- 
traprese. Abbandonate dai governi, divenuto quel deserto luogo quasi 
sconosciuto e mal sicuro, è da credersi che le popolazioni nomade 
che lo percorsero attraverso i secoli, non siansi curate di continuare 
per conto proprio gli scavi, poiché le turchine egiziane non si co- 
noscono in Europa che da veufcinque anni, dall'epoca in cui un in- 
glese, il Mayer, si stabilì colla famiglia nel centro delle montagne 
turchinifere e vi fabbricò una casa e diversi casotti per i minatori, 
di cui restano ancora le traccio. Per cinque anni vi rimase lavorando 
alacremente all'estrazione delle turchina e r'.t'ranlone nei primis 
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uiire ai gerogiinci iroran.^i m queiie moniagne^ come m none 
altre parti della penisola del Sinai, e specialmente neìVuodi ìAokMjA, 
e nella Gebel Mokatteb. delle inscrizioni scolpite a serte di buchi 
sulla roccia. Ne ho copiate alcune con molta facilità, i caratteri essendo 
grandi e distinti. Ignoro se possa dirsi che oggimai la scienza neabbìi 
accertata Torigine; due sono le versioni che conosco in proposito, 
rilevate dall'opera dei Bev. Charhs Forster B. D., intitolata: Th 
one primeval language traced exprimerUally through the alphabetic 
caracters of lost powers from the four continents (second edition, 
London: Richard Brntley New Burlington Street, 1852). 

La prima viene riferita dall'autore e confutata; appartiene al 
prof. E. F. F. Beer di Lipsia, che nel 1840 pubblicò, coll'opera in- 
titolata Studia Asiatica^ una collezione di queste iscrizioni. Il Beer 
le considera di origine cristiana, opera del quarto secolo, attribuen- 
dole ai Nabateani, popolo dell'Arabia Petrea, la cui capitale era Petra, 
o a tribù finitime, il cui dialetto poco differisce dal loro. 

Il Forster invece sostiene che siano traccio lasciate dagli ebrei 
all'epoca dellVsodo dall'Egitto, durante i quaranta anni che passarono 
con Mosè in quel deserto. 

Questa è l'opinione di Cosma, mercante greco d'Alessandria, che 
or sono tredici secoli, recandosi al Tibet, visitò la penisola del Sinai 
e conobbe queste iscrizioni, la cui origine da alcuni suoi compajpai 
ebrei, che sapevano decifrarle, si faceva risalire all'epoca di Mosè e 
dell'esodo e che venivano da essi attribuite ai loro antenati. 

Secondo il Forster l'idioma espresso in quelle iscrizioni non era 
l'ebraico del vecchio testamento, ma l'antico egiziano, il dialtttodel 
popolo e del paese ove gli ebrei avean soggiornato per duecento quin- 
dici anni e che, all'esodo dall'Egitto, egli ritiene fosse la loro lingua. 
A questa conclusione arriva dall'identità dell'alfabeto usato nelle 
iscrizioni del Sinai con quelli di Mascara e di Rosetta. Cosma fu il 
primo, a quanto pare, a farle conoscere nella sua Topografia Cri" 
stiana. La sua tesi non fu contradetta fino al secolo diciottesimo, 
quando nel 1706 il Montfaucon pubblicò, per il primo, in latino l'o- 
pera di Cosma con annotazioni che mettevano in dubbio la data e 
l'origine assegnate alle iscrizioni dall'autore. 

Fu allora che un prelato irlandese, il D' Robert Claytoii vescofo 
di Clogher, sostenendo la «tessa tesi, vi richiamò sopra la pubblica 
704 
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Un prodotto russo che figurò per la prima volta nelle e5?porta« 
zioni fu il ravizzone (colza) proveniente dal Caucaso con barche a 
f èia, ó qui trasbordato pei* ta Francia, ma a solo titolo di pn)Ta, 
poiché d'ora innanzi sarà spedito direttamente da Batum. 

Il nostro paese noD figura tra gii eaportatori di prodotti locali» 
ma è certo che alcune partite di nocciuole, di semi di lino e di cera 
vergine, furono spiadite a Vendola, a O^&ove od altrove per le vie 
di Trieste e di MaraigliA. 

Iinpoliailoiii (V. quadri C e B). 

Le importazioni a Trebisonda di merci destinate per queste Pro- 
vincie dell* Anatolia indicano una diminuzione assai notevole sia in 
quantità che in valore. Se in gran parte ciò si spiega per gli scarsi 
prodotti agricoli che hanno fornito assai minor materia per gli scambi» 
devesi pur ascrivere alle condizioni sfavorevoli di questi paesi, che per 
la mancanza di mezzi sufiicienti di comuniòazione, per la non sempre 
piena sicurezza pubblica, e per altri ostacoli allo sviluppo del benes- 
sere di queste popolazioni, la cui eniunerazione ci porterebbe in altro 
campo» invece di progredire, vanno man mano restringendo il circolo 
della loro attività commerciale e sono costretti a limitare le loro do- 
mande agli oggetti di prima necessità e di miglior mercato. Un af* 
fette evidente di ciò, risulta oltre che dalle statistiche, dalla emi- 
grazione nelle vicine provincie russe, dove si recano ì lavoratori perchè 
vi trovano miglior compenso alle loro fatiche. 

Nel 1886 si erano importate dal resto della Turchia e dall' Bv- 
ropa tante merci pel consumo locale del valore di L.it. 18,569,025; 
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nienti, sia per la qualità che pd prezzo in confronto di prodotti simili 
esteri, non si può contare su una grande domanda, almeno per la 
loro gran parte. Invero esiste tutt'ora l'inconvon'ente del difetto di 
comunicazioni dirette, ed una merce italiana che per giungere a Tre- 
bisonda dovrà andare a cercare il mezzo di trasporto a Marsiglia od 
a Trieste, o se caricata su piroscafi italiani, subire a Costantinopoli 
il trasbordo su navi di altra bandiera, sarà sempre più aggravata di 
spese di merci consimili straniere. 

Pel tramite di questo consolato furono esibiti ai commercianti 
locali campionari della fabbrica di panni dei Fratelli Bona di Caselle 
Torinese, di cuoi e di pelli della fabbrica S. Bocciardo di Genova e 
di altre di Milano, e vi ha probabilità che si intavolino delle rela- 
zioni di affari, qualora però si trovi la convenienza, non ostante l'ag- 
gravio del trasporto indiretto, delle perdite che subiscono attualmente 
le tratte suiritalia, ecc. 

Ma se si intendj dare un impulso s^rio e costante al commercio 
italiano in queste contrade d'Oriente, non si ravvisano che due mezzi 
conducenti a tale scopo, cioè: 1® lo stabilimento di una linei italiana 
di navigazione tra Costantinopoli, Samsun, Kerassonda, Trebisonda, 
Batuni e viceversa, in connessione colle linee italiane esistenti, Costan- 
tinopoli-Genova e Costantinopoli-Venezia; 2® impianto di un deposito 
di campionari di merci italiane (fra le più richieste dai bisogni lo- 
cali) presso i regi consolati ed Agenzie consolari esistenti, sia nei prin- 
C'pali punti del litolare percorso da detta linea, sia nei punti più 
importanti deirintoino, come Erzerum. 

Una sovvenzione per la prima nelle modeste proporzioni accor- 
date, per esempio, dal Lloyd austro-ungarico, una lieve spesa perle 
stabilimento dei depositi di campionari italiani, non sarebbero un sa- 
crificio troppo grave, di fronte agli utili risultati che se ne potreb- 
bero attendere, 

E codesto un argomento importante per la estensione dei nostri 
commerci e pel riacquisto della influenza che giustamente ci compete 
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Prezzi locali del prodotti di esportazione e ditte principali. 

Il prezzo medio delle nocciuole da gennaio a tutto giugno fu di L.it. 
24 i 100 chilogr., eda luglio a dicembre 1887 di L.it. 32. Il prezzo medio 
dei fagiuoli nel primo semestre fu di L.it. 21 a 22 i 100 chilogr., e 
nel secondo di L. 27. 

Le principali ditte esportatrici da Trebisonda sono: Hochstrasser 
e C. — A. Màhokian — Boyadjian et C. — Deradourian frères 
— S. Otistikian — 0. Missir — A. Triandafillides. 

Le principali ditte importatrici sono: Hochstrasser et C. ^ 
A. Màhokian — Boyadjian et C. — B. Sera fiati — G. Kapaya-- 
nides — A. Tt^iandafillides — M, Vafidès — S. Siskotis. 

Movimento della navigazione (V. quadro F). 

U xm)vimento del porto di Trebisondii pj*esentaTa nel 1887 un 
aumento di N. 52 piroscafi con toanellate 43,164 di registro, e di 
N, 2,005 barche a vela con tonnellate 9,823. 

L'aumento verificatosi nei piroscafi dipende dalPes'^ersi stabilite 
mei mese di luglio due nuove compagnie di navigazione a vapore. 
L*una di band'era greca, detta PaneUenica che intraprese viaggi quia- 
dicinali, da Costmtinopoli in coincidenza col Piroo, toccaBd<9 Same«h 
Kerassonda, Trebisonda, Batum e viceversi; l'altra di bandiera ot- 
tomana detta P. Courtgis e C. eoa viaggi prima settimanali e poi 
quindicinali, toccando tutti i porti del littorale da Costantinopoli 
fino a Trebisonda e Rizè, e viceversa. 

Entrambe fecero discreti affari, poiché mentre la prima trovò 
qmasi sempre ottimi cariclii di ritorno a Batum, la seconda raccolse 
i vantaggi degli approdi anche nei piccoli porti della costa. Però ai- 
tesa la concorreaia tra le varie compagnie di navigazione, i noli s: 
mantennero bas4 e di passaggi a prezzi talvolta vili. Per rinediaac 
ad uno stato di cose che nuoceva a tutti, le varie compagnie add- 
vennero recentemente ad un accordo tra esse, pel quale fissate le 
tariffe pei passeggeri e per le merci, ognuna di esse, dopo aver r- 
tenuto il 50 7^, dovrà versare, in una massa comune il resto dei suoi 
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Elenco dei principali generi di esportazione da Trebisonda 
nell'anno 1887, con piro^aìl. 



GENERI 



Anno 1887 



Numero 
delle unità 
di 
misurft 
quantità 
cliilogT. 



Valore 
in L.iu 



Anno 18B6 



Numero 

delle unità 

di 

misura 

quantità 
cbiiii^r. 



Vaio] e 
in L.it. 



Faffluoli 

Legno di bosso... 

Colla vegetale , 

Qomma adragfante 

Granoturco , 

Nocciuole , 

Semi di lino 

Nocchi e tavole di noce 

Tabacco , 

Grano , 

Burro, uova, formaggio , 

Pelli 

Carni conservate , 

Lana ordinaria 

Cuoi e scarpe 

Filo e tela di lino 

lianifatture indigene, ecc 

Effetti militari. '. 

Diversi 

Bestiami (montoni) 

Totale 

Esportazione di merci provenienti dal tran 
sito persiano 

Totale generale con piroscafi 



1,583,900 

8,500 

211,100 

46,'»0 

•2,894.960 

1,3J0,0C0 

'^,300 

869,600 

1,318,500 

823,'700 

?98,600 

251,600 

46,300 

72,600 

84,600 

59,600 

55,100 



316.780 

260 

84,160 

332,112 

1,157,980 

266,000 

65,490 
625,150 
230,7ar7 
823.700 
447,900 
251,600 

46,800 
217,800 
338,400 
208,640 

82,650 

1,728,T9 

800.0UU 



7,612,918 
7,599,250 



15,212,168 



2,010,000 

132,750 

120,250 

26,0 C 

5,102,000 

3,481,300 

1,746,500 

92,500 

420,*^ 

1,587,500 

326,500 

292,200 

173,000 

101,500 

15,5at 

32,250 

95,500 

183,000 



402,000 

10,000* 

45,100 

©,003- 

&73,S75 

1,132,^ 

349,300. 

72,075. 

404,075 

2773» 

8261,500 

488800 

173,000^ 

101,500 

54,230- 

i34,75a 

331,250 

665,000 

1,274,400 

400,000 



7,233,813 
6,524,800 



I3,:57,»a 
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Generi principali 


Anno 1881 


Anno 1886 


Paesi 
principali 


Numero 

delle unità 

di 

misura 

quantità 
chilogr 


Valore 
in L it. 


Numero 

delle unità 

di 

misura 

quantità 
cbilogr. 


Valore 
in L.it. 




Nocciuole 

Tabacco.. 


466,100 
6,300 
2,800 

235,400 


186,560 

5,040 

4,300 

90,850 


li lui 


58,ooa 

S5,00(^ 




Pelli 


54,000 


Russia \ 


Altri generi 

Totale 


«n,aa 




aee,^ 


574,0'S 




Tabacco . 






119,230 
1,057,310 


196,61^ 


Altri paesi 


Generi diversi 

Totale 


249375 




1,IT6,540 


448,550 







Ricapitolazione. 



Prodotti locali esportati con piroscafi 



nel 1887 



nel 188S 



In Turchia ed in Egitto L.it. 

In Inghilterra » 

In Austria-Ungheria e Germania » 

In Francia » 

In Russia » 

In altri paesi • •.. » 

ToUle L.it. 

Merci proveniènti dalla Persia, esportati con piroscafi » 

Totale generale » 



4,259.778 


3.675,675 


553,555 


730,575 


452,602 


313,200 


883,693 


1,491,550 


286,750 


574,ors 


1,176.540 


448,55a 


7,612,918 


7,233.695 


7,509,250 


6.524,300 



15,212,168 



13,757,925 
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Generi principali 


Anno 1887 


Anno 1886 


Paesi 
principali 


Numero 
delle unità 
di 
misura 
quantità 
chilofirr. 


Valore 
in L.it. 


Numero 

delle unità 

di 

misura 

quantiU 
chilo^r. 


Valore 
in L.it. 




Manimtture in cotone 

Seterie e velluti 


15,000 
1,200 
1,000 

18,000 
2,000 
4,900 

8.200 

34,000 

86,T00 

298,600 

699,200 

265,800 


52,500 
89,000 

8,000 
50.000 

4,000 
15,100 


12,500 

3,000 

•750 

la.*») 
3,250 
1,250 

8,0») 
18,500 
9,000 

46,000 
254,'350 


48,-») 

82,500 




Lanerie 


6,000 
87,750 




Cotoni filati 


Svixzera ^ 


Carta e cartone 


4,350 
8,000 




Diversi 




Totale 




168,000 


177,2» 




Drapperie e Abà 




164,000 
51,000 
86,010 
80,580 

1*39,850 


48,000 
23.685 
61,500 




Candele stearicbe 




Vetrerie 


Belgrio , 


Chiodi fDuntel 


e Svezia ^ 


Altri flreneri 


17,500 




ToUle 




519,940 


156.685 




Generi diversi 




AltH paesi 


285,045 


229,2S 
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Vini — 1 Vini* frantesi, quasi pel totale di qualità inferiori, do- 
minano il mercato; i vini italiani ' sono qui pochissimo conosciuti e 
forse ritalra difflcllrtietii te potrebbe competere colla Francia nei vini 
cosi detti fini, e pei vini ordinari da pasto con le fabbriche del li- 
bano che producono qualità discrete a prezzi moderati. 

Liquori in genere — Sono pochissimo usati a Beirut e quasi 
niente neirinterno; vengono dalla Francia. Acquavita, tutta di pro- 
duzione interna. 

Spirito di vino — Viene dalla Ruf^sia e «lalFAustria; se ne con- 
suma moltissimo per fabbricare l'arack ed il cognac ordinario. 

Olio — Il paese ne produce al di là dei bisogni del consumo 
locale; però Marsiglia e l'Italia mandivtìo délToIio finissimo, ma in 
piccole quantità. 

Prodotti chimici e farmaceuiici — Articoli importantissimi; 
provengono dalla Francia e dalla Germania; pochi dairinghilterrae 
dall'Italia. Il chinino di 1* qualità è fornito dall'Inghilterra, dairAu- 
stria, dalla Francia e dall'Italia; il chin'no non puro è fornito dalla 
Germania e qualche po' dall'Austria. 

Gli acidi sono forniti quasi esclus-vamente dalla Francia, l'Italia 
non ne manda che in piccolissima quantità e di qualità linissima, ma 
non mandagli acidi di commercio cho qui pertanto hanno granilo spaccio. 

Vermici per colorire — L'Itilia manda moltissimo quest'articolo, 
poi ha dovuto cedere alla concorrenza del Belgio che lo smercia a 
buonissimi prezzi. L'olio di lino cotto e crudo è fornito unicamente 
dairinghiltè-ra ai seguenti prjz//i: il crulo a 19 scellini il quintale 
inglese (^ùrca 52 chilógr.); il cotto da 21 a 24 scellini secondo la 
qualità. 

Profumine — Sono di un certo spaccio; è -domandato qùai 
esclusitrainénte, rarticolò inferiore a' b^ssi prezzi che viene fornito 
per Fa maggior partB àairitalia^ì profumi fini Verigoiio dalla Francia; 
però non hanno importanza.' I saponi fini vengono dalla Fraticia e 
poco dall'Italia; quelK ordinàri' sono fabbricati in paese che ne esporta 
e sono pregati. ' 

Carta -^ L*italia[ ha viii'to da anni la concorrenza della Francia 
per tutte le qualità di carta c/ocAe, (sarta da lettere e buste, le quali 
ultime perù véndono fornite à miglior' rtierc.ito dalla Germania. L'Au- 
stria manda a buonissime condizioni la carta pei registri. La carta 

826^ 
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e dàlh Frìittcla; T Austria veMe le sèdie di legnò Verttìcialto di color 
nóce a fior. 13 la dozzina, di noce màssrcda fior. Ì7, franco bordò 
Trieste. 

EfportftziMié'. 

11 principale ed il più ricco articolo che viene esportato da qBOsto 
porto è la seta, fornita dalle numerosissime filature sparse nei dia- 
tomi della città e sul vicino Libano, che è diretto esclusivamente 
in Francia; poi seguono: la liquirizia p^r l'America del Nord e per 
li Germania, la lana, i nocciuoK d^albicocche per la Francia (questi 
ultimi pure p^^I Belgio), le ossa per l'Inghilterra e per TAmerica, lé 
stoffe di Damasco un pò* per tutti i paesi. 

Conclusione — La Francia che ha indiscutìbilmente aruto per 
lunga serie d'anni il primato neirimportazione in questi paesi, fu poi 
sorpassati da altre nazioni ed ora l'Jnghilterra ti«^ne il primo posto 
pel valore delle merci importate; seguono la Germania, la Francia, 
TÀustria, il Belgio, la Svizzera, l'Italia. 

L'Inghilterra primeggia con quasi tutti i generi di tessuti di 
tela, di cotone; la Germania con le stoffe di lana e di seta mista. 
La Francia, il Belgio, TAustria mandano quasi tutti gli articoli; Tltalia 
manda i filati di cotone, la flanella, la tela damascata per mobilie, 
la carta, i marmi, le paste, ecc. 

Ih particolar modo la Germania, TAustria, il Éelgio, la Svizzera 
studiarono accuratamente i mercati della Siria, é rendendosi esatto 
conto dei loro bisogni e dei loro mezzi, si dettero a produrre arti^ 
òòli adattati per questi paesi, dove più che alia qualità si pone mente 
ài buon mercato ed all'apparenza . Compresero poi che di fronte ad 
un concorrente che aveva preso sì salde radici, conveniva largheg- 
giare nel concederò credito; ed è cosi ch'ebbe luogo la notata evo- 
luzione nel commercio d^importazìone, e che questo ricevette, con 
vantaggio di tutti, un grandissimo slancio. L'Inghilterra soltanto 
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tali e di creditL, sia pare per mancanza di relazioni coi paesi d Eu-- 
ropa nulla o pooo Fice^e dkettam^ite. 

U traflSóo degli articoli industriali e colouiali si fa con Beirut 
che è il centro dei depositi delle provenienze d*Europa per tutta la 
Soria. I paesi dell'interno che si forniscono da Beirut, via Tripoli, 
sono: Homo, Hama^ ed 1 quattro Gasa dipendetiti dal Pascialik di 
Tripoli, vale a dire, Akkar, Hassan, Dennie e l'Isola di Ruad. Gli 
iMieoli piMtìCipàli che hanno' utt cbn^uitto considerè\'ole per tutti questi 
pto^ sono i filati di cotone d^lJà Svizzel'a^ nonché quelli di Milana 
6 Vettori* che servono per la tessitura. 

Le sete dlFràtìeia, qiKtlftà andante, le chinéaglbprie e le maioliche 
ti riso, il caffè, lo iucfehero. 

Uti tet^o circa delPìm'portazione che si effettua a Beirut dai 
paesi d*Europa, viene destinato per i paesi sunnominati. Queste mei*cì 
tiengotio trasbordale stf barche che fanno il setMzio di cabt)taggia 
jffÀ Tripoli e Beirut. 

Neirintemo àono trasportate a dorso dì cammello, oppure sut carri 
dhòtitóL compagnia ilidigena della strada càrro2^bl1e fra Uomo, Hama 
e TripóR. 

In quali tò alla havfgtoSotte, le Compagnie di vapori che fanno 
un servizio regolare passando per Tripoli sotto: Les Messugeries'ìllan 
Htiikés f¥nn^àt&es che approdano ogni èottenica in qtiindtci, prove- 
nienti da Marsiglia dopo aver fatto gli scali del Nord de¥la Seria, 
tii ogni knartédi iti qnfMlM', eguale pìV)tenteà%a 6ia dopo aVH* fatto 
gli scali del Sud. 

( VÀ^H msé: plMt^éàifì dA OiMsa, approdano a Tj^ipofi ogni 
dMMnieà In quindici dal Nord, ed é^ venerdì in q\lindici dal Sud. 
Questi vapori trasportano annualmente circa 60,000 cas^eMed^'WraAei, 
^ diHSé! 46^000 casette Ai liéi^^ p^ Odessa. 

I vapori egiziani che fanno un servizio settiraAEtìà«UÌ9 da AldsMa- 
WÉUtria d'Egfttto ^tM IM^r^lM^ «o^i^nèo tVipèll égoi téne^K tenendo* 
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Les postes seront expediées de salonique cbaque , matm par le 
train de 6 h. 

Les correspondances seront re^ues au boreau postai tous les joura 
jusqu'à 10 h. du soir à la franque, après cette heure le public 
pourra encore dóposer des lettres à la boite du bureau. 

Le correspondances recommandées et les lettres avec valeur de* 
clarées seront regues jusqu'à 8 h. soir. 

Les arrivées des courriers d^ l'étranger aurcnt lieu chaque soir 
par le train arrivant à Salonique à 9 h. 35. 

La distribution des lettres au bureau aura lieu la soir méme. 

Les correspondances à domicile seront également distribuées, im* 
médiatement après le triage, dans les quartiers non éloignés. 

Rien n'est dù aux factaurs pour la remise des lettres à do- 
micile. 

Pout tout autre ranseignement conc?rnant le service des postes 
'adresser à Basile Eff. directeur du bureau postai de Salonique. 

Le public est invite en méme teuips à s'adresser à la direction 
principale des Postes et Télégraphes du vilayet pour tonte reclama- 
tion qu'il aurait à formuler. 

Saloniqtce le 30 mai 1888, 

Direction Principale. 
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